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H governo se ne va. Da mercoledì le consultazioni di Cossiga con una nuova procedura 
Il Pds abbandona Taula contro la crisi a porte chiuse. Dissensi nella De e nel Pii 


Suffragio universale in tutta Europa 
Cinque partiti in lizza per governare 


senza sorprese 
nel campionato 



Ci riproverà Andreotti 


Protesbe per lo schiaffo al Senato 


Ma il Pds non sarà 
la vittima sacrifìcale 


■MOD'AUUIA 


S I t aperta nel modo peg^ore la crisi annunciata 
del governo AndreotlirÌDopo tanto parlare dei 
diritti della .gente comune* gli oligarchi del 
pentapartito hanno deciso la line del governo 
nel chiuso di un vertice della maggioranza. Non 
so quanti abbiano visto venerdì aUa televisione 
l'iiTltanle commedia recitata dal presidenie del Consiglio al 
Senato. Come ai doveva reagire? Poteva la più grande forza 
All'opposizione democralica restare n a fare la comparsa? 
E stato inevitabile, per difendere la dlgnilA del Parlamento, 
protestare e abbandonare l'aula. Qualcuno che per segna¬ 
lare la propria esistenza ha prelerlio rimanere a rumoreg¬ 
giare ha linllo per lar da spalla ad Andreotti nella fatsa. 

Chi avesse avuto dei dubbi sulla gravità della crisi politi¬ 
ca e istituzionale, e sulla natura di questa crisi, ha potuto 
cosi constalame una delle vere ragioni di tondo. Il restrin¬ 
gersi del potere leaie neH'amblto ai una oligarchia, aspra¬ 
mente divisa nella sua interna contesa, ma unita nel di- 
sprezzate il Parlamento. I cittadini e i loto diritti. A questo 
ormai si riduce il pentapartito, questo è l'approdo della co- 
'siddetta govemabilllà. Non credo che sia esageralo parlare 
ormai di una crisi non solo politica. Cloà di un logoramenio 
che non investe soltanto una maggioranza ed una alleanza 
cU governo, ma che riguarda U sistema politico e istituziona¬ 
le, wno in causa I caratteri della dhmoctazia italiana. Il rap¬ 
porto di fiducia fra I cittadini e lo Stato, l'equilibrio fra I po¬ 
teri e le garanzie fondamentali Anche per questo la pretesa 
di sequestrare una crisi di questa portata In un vertice di ca- 
pipaidlo non appare solo come una manifestazione di a^ 
raganzp. ma è sopiattuitoun segno di Irresponsabilità. Sen- 
'Ha un vero chbrfmenro poliiico. aeiaa un confronto reale e 
>à)>eAo sulla prospet tiv e riena democrazia italiana. Il pdnia- 
paitito in crisi ci puAdaia solo un mediocre armistizio o far 
pracIpitMe g^patM'SttMdeledanl andelpala nel segkio deità 
conftislone e della dIsgregazkitK. Se abbiamo cosi insistilo 
perchà la crisi si aprisse con una seria discussione In Parla¬ 
mento non à stalo solo per una esigenza di trasparenza,'ma 
perchà questo poteva ess e re rinizio di una fase politica 
nuova. È dUncile pensare che possa avviarsi davvero il pro¬ 
cesso di riforma delle istituzioni e dello Stalo senza una co¬ 
mune responsabilità delle principali forze democratiche 
del paese. Il palio poliiico e di potere Ira De e Psi che ha ret¬ 
to l'Italia neglf anni Ottanta non appare in grado di produr¬ 
re una prosAttIva fotte di riforma del sistema politico c, on 
mai, non assicura neppure più una vera governabilità. La 
Oc non sa guardare olite la difesa della sua centralità e del 
suo sistema di potere. Certo non tutta la Oc è attestala su 
queste posizioni, ma l'impronta conservatrice impressa dal 
^ppo dirigente democristiano oggi dominante è slata for¬ 
tissima e ha paralizzato ogni proposito di riforma e di cam¬ 
biamento. L'ambizione socialista ad una propria nuova 
centralità à ormai esclusivamente allidala al mito piesiden- 
zialista, mito e non proposta, dato che una vera proposta di 
riforma polilica e istih^nale, che comporti un nuovo bi- 
j laiKiainento di poteri e un diverso sistema di garanzie, dal 
Psi non è mai veAuta. Mentre invece la campagna per un 
capo eletto dal popolo viene sempre più prendendo una 
piega qualunquista contro i paattlii e contro il Parlamento. 

A l fondo di questa scelta del Psi c'è, a mio giudi¬ 
zio, una radicata sfiducia nella possibilità di co¬ 
struire una alternativa democratica alla Oc. di 
alfeimare in Italia una sinistra forte e credibile 
mm^mm come maggioranza di governo. Lo dico anche 
per non nascondermi che c'è qui un problema 
nostro e che c'è qualcosa da lare per rimuovere una sfidu¬ 
cia che non condividiamo, ma di cui dobbiamo compren¬ 
dere le ragioni Tuttavia offli U l’al finisce per restare in bili¬ 
co fra la tentazione di una spallata, la ricerca di uno sbocco 
plebiscitario (per II quale non ha, oltretutto, la forza) e l'e¬ 
terno ritorno ad una consociazione di potere con la De. 
Non deve stupire che, alla fine, questo circolo vizioso ali¬ 
menti in realtà la continuità del potere democristiano che 
finisce per apparire una garanzia contro il rischio dell’av- 
ventura e dello siaselo Istituzionale. Bel risultato' Questo 
circolo vizioso non si spezza se non viene in campo una 
tona capace di rappresentare una prospettiva di rinnova¬ 
mento democratico delle istituzioni e. Insieme, di unità del¬ 
la sinistra. Una forza rifotmatrice e di governo. Questo è il 
nuovo pattilo che stiamo costruendo. Questa sfida è la ra¬ 
gione del Partito democratico della sinistra. Altro che com¬ 
plottatoli contro le Istituzioni, altro che alleanza Ira Pds e 
Andreotti! Certo da noi non si poteva pretendere che dessi¬ 
mo una'mano a chi vuole le elezioni per darci un col¬ 
po e poi tornare a comandare con la De. Ma i nostri voti li 
abbiamo messi sul piatto della bilancia per avere le riforme 
e non per aiutare Andreotti a tirare a campare. Noi abbia¬ 
mo indicato la prospettiva più seria di rinnovamento del si¬ 
stema democratico. Un governo parlamentare rinnovalo e 
forte di una Investitura popolare da parte di elettori final¬ 
mente messi In grado di scegliere fra programmi, schiera¬ 
menti e proposte alternativi. Cosi come avviene nelle gran¬ 
di democrazie europee. Un reale potere autonomo delle 
Regioni e del Comuni Ma soprattutto noi siamo la forza 
che vuole collegare la riforma del sistema politico ad un 
progetto che punta a promuovere i diritti dei cittadini e a far 
crescere nuo^ poteri democratici. Perchè senza diritto al¬ 
l'informazione e alla giustizia; senza una reale democrazia 
economica che renda più forti il sindacato e i lavoratori; 
senza una ritorma della pubblica amministrazione e dello 
stalo sociale non ci sarà in Italia una democrazia moderna. 
Libera, cioè, non solo daU’oppressIone partitocratica, ma 
anche dal peso condizionante di ristrette ollgarclA aflari- 
ttiebe e flnarularie. C una prospettiva di rinuncia? E un par¬ 
lilo allo sbando quello che oggi propone questa linea e 
queste idee per rifondare la democrazia nel nostro paese’ 
lo penso, al contrario, che se non prende forza la prospeltl- 
va riformista seria che noi rappresentiamo è il sistema de- 
Miocratico che rischia di andare allo sbando. EI segni, pur- 
vmippo. non nuncana Noi siamo pronti su questa base al 
' Conhonio con le forze politiche democratiche. A dare il no¬ 
stro contributo per soluzfoni serie che avviino le riforme ed 
evitino le elezioni anticipato. Ma se gli oligarchi decideran¬ 
no per le elezioni, sappiano che non hanno di fronte una 
vittima predestinata, ma un partito che si batterà per affer¬ 
mare l'raea di una democrazia rinnovata e che conterà sul¬ 
la maturità c sulla intelligenza degli italiani. 


Giulio Andreotti si è dimesso venerdì sera, dopo 
un breve discorso tenuto in Senato di fronte ad 
un’aula semivuota. Il presidente del Consiglio ha 
parlato di «clima pesante» e di «tentativi coscienti 
o subcoscienti per logorare la vita politica italia¬ 
na». Mercoledì prossimo cominceranno le con¬ 
sultazioni di Cossiga. I primi ad essere ascoltati 
saranno i segretari del Pentapartito. 


STIPANOOIMICHBLI OIUSEPPBP.MBNNBLLA 


MROMa Venerdì sera An- 
dreolti si è dimesso dopo un 
breve discorso davanti al Sena¬ 
to. L'aula era semivuota. I par- 
' lamentar! del Pds l'avevano 
abbandonata per protesta dal 
momento che il governo aveva 
Impedito il dibattito sulla crisi. 
Un'ora dopo il presidente del 
consiglio è salito al Quirinale 
per rassegnare formalmente II 
suo mandato nelle mani del 


In occasione della festività 
pasquale domani l’aprile, 
come gli altri quotidiani, 

^nbiità 

non uscirà. Tornerà In edl- 


prcsidente della repubblica. Si 
è aperta cosi, dopo la settima¬ 
na più calda della politica Ita¬ 
liana. una icrisi molto difficile e 
che ha già coinvolto le massi- 


Stato.CossIga ha deciso di mo¬ 
dificare questa volta le proce¬ 
dure della consultazione; 
ascolterà soprattutto Andreotti 
e i segretari dei partiti di mag¬ 
gioranza. fi giorno successivo, 
giovedì, riceverà prima i rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi del¬ 
l’opposizione tranne U Prische 
sarà sentito solo in un ultimo 
giro di incontri subito dopo 
una seconda audizione di Psi e 
De. Perchè questa singolare 
novità? Coss'iga ha detto: «Que¬ 
sta crisi di governo ha una na¬ 
tura particolare perchè comin¬ 
cia con una dichiarazione dei 
partiti di maggioranza che in- 


anìvò FAlbania 
si vota 


Oggi in Albania si vota, arriva al suffragio univer¬ 
sale l'ultimo Stato d'Europa che ne faceva a me¬ 
no. Numerosi osservatori intemazionali (tra cui 
alcuni parlamentari italiani) controlleranno la re¬ 
golarità degli scmtini. Cinque partiti in lizza per 
governare, ma il confronto più importante è tra 
Alia e il partito democratico di Paskho e Berisha. 
Due manifestazioni contrapposte alla vigìlia. 


LUIOI QUARANTA 


Nel campionato di calcio non si sono registrati nsuitati a 
sorpresa, lasciando la classifica pressoché inalterata. 
L’atteso derby della Lanterna tra la Sampdona e il Genoa 
è finito a reti inviolate, la Juventus dopo essere stata in 
svantaggio per O-I ha rifilato tre gol al Ban Pareggio a 
Napoli tra i pardoni di casa (assente Maradona) e l'inler 
(nella foto Matthaeus). In coda il Cagliari si è aggiudica¬ 
to la sfida con il Parma, mentre il Lecce ha liquidato con 
unsecco2a01a Fiorentina. nello spoht 


Il vescovo Una lettera inviata ai glor- 

contro I telefoni 

miill cescovo di Lecce, che si 

pOfMllll* era scagliato contro la 

np Ha iinn anrhp lui «moda immorale» dei tele- 
ne na uno ancne lUI cellulan, possiede an- 

ch'egli un apparecchio 
portatile, versione «ve'icola- 
re». È il secondo che si fa comprare, dopo il furto del pri¬ 
mo. Secondo il sociologo Ferrarolti tuonare contro il 
consumismo è inutile: il capitalismo ha bisogno di status- 
symbol e non si possono censurare i consumi; semmai il 
discorso va spostato sulla strategia degli investimenti. 
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tatSuztoni delto alTo « 


aprendo fra foro conflitti che 
non sarà facile sanare. Il presi¬ 
dente Cossiga - che In tutta 
questa vicenda ha avuto un 
ruolo da motti considerato 
anomalo - ha annunciato che 
mercoledì inizierà le consulta¬ 
zioni per la designazione del 
presidente IrKaricalo. L'ipotesi 
più probabile èche restituisca 
l'incarico ad Andreotti nono¬ 
stante le frizioni molto forti che 
hanno divito In questi giorni le 
due massime autorità dello 


rafforzamento dette strutture e 
dell'impegno programmatico 
clè che rimane della legislatu¬ 
ra». Non è mollo chiaro. Proba¬ 
bilmente Cossiga intende in 
questo modo supplire al man¬ 
calo dibattilo sulla crisi in Par¬ 
lamento. Argomento peraltro 
che ha suscitalo molte polemi¬ 
che; non solo cl sono state te 
proteste del Pds ma anche 
quelle di parlamentari demo¬ 
cristiane e liberali, fra i qujii 
Scalfaro, Biondi e Granelli 


M TIRANA vincerà Alla, che 
si presenta come II nformatore 
continuista dett'cx regime co¬ 
munista o prevarrà II partito 
democratico di Gramos Pas¬ 
kho e Sali Berisha, il più consi¬ 
stente tra i raggruppamenti 
dett'opposlzione? La previsio¬ 
ne è dilficile, anche perchè 
non ci sono precedenti, nè raf¬ 
fronti possibili. Le elezioni si 
svolgeranno, comunque, con 
il sistema maggioritario, anche 
se già si discute di eventuali 
coalizioni post-elettorall A Ti¬ 
rana sono, intanto, arrivati nu¬ 
merosi osservatori intemazio¬ 
nali per controllare la regolari- 
la delle operazioni di voto. Tra 
loro I ^riameniari italiani 


Amalfitano, Oraziani (Oc) e 
Gianna Schelotto (Pds). E arri¬ 
vata in Albania anche una de¬ 
legazione del Pariamento eu¬ 
ropeo, che è stata protagonista 
di un singolare incidente. Infat¬ 
ti Lord Bethell, conservatore 
britannico, ha preso parte a 
una manifestazione elettorale 
del panilo democratico, solle¬ 
vando le perplessità del capo 
detta delegazione, il «verde» 
Alexander Langer. «Queltoche 
è avvenuto - ha detto Langer -é 
al di fuori del nostro mandato 
e pud mettere In gioco il futuro 
delle delegazioni di oueivatori 
del Parlamelo europeo». Due 
manifestazioni contrapposte 
alla vigilia. 


Colpevoli Si è concluso con due er- 

i A uAiinoli gastoli e due condanne a 

j II 15 e 20 anni il processo, a 

Oelra inOne» Vienna, atte quattro aiuto- 

Due erOOStOll infermiere del reparto nu- 

•• mero 5 dell'ospiedale dì 

Lainz, colpevoli di aver uc¬ 
ciso venti pazienti anziani 
e malati con massicce dosi di un potente sonnifero o sof¬ 
focandoli con l'acqua nei polmoni »! vecchietti erano fa¬ 
stidiosi». Il caso ha sconvolto tutta l'Austna. 


È in vigore r«ora legale» 


AUBPAQINB 3«4 
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Inteivìstaa'lìrentiii 
«Se là Cf^ è questa 
io me ne vado» 


Bruno Trentin lancia un allarme in un'intervista al¬ 
l'Unità. Il congresso Cgil può trasformarsi in una 
«conta» tra fazioni. Il contrario di una creativa ricer¬ 
ca su un progetto di solidarietà. La presentazione da 
parte di Bertinotti di un documento alternativo ali¬ 
menta il «richiamo della foresta». «Sono garante del 
pluralismo, non il segretario di una maggioranza...O 
sono questo o non ci sto». 


A Napofi 3p2uano tra la folla: tie morti. Altri agguati mortali a Torino e in Calabria 
Kd Agrigénto^uc^isì .due pregiudicati, feriti bimbo di cinque armile la nonm , ^ ^ , 

Sba;^ dfi Pàsqua, b(>ss scateiiati 


NN ROMA Brano Trénlin. se¬ 
gretario generale in carica, 
non accetta l'ipotesi di un 
Congresso Cgil •blindato», in¬ 
detto solo per contare i voti al¬ 
la tesi di maggioranza e quelli 
alla tesi di minoraiua presen¬ 
tala da Bertinotti. Questo por¬ 
terebbe poi alla caccia dei po¬ 
sti, dentro ie due diverse e 
composite formazioni, con 
una versione peggiorata della 
Cgil divisa in correnti tradizio¬ 
nali. Vincerebbero I «apiba- 


WHfNOUQPM 

rniin. se- stone» e non'le torà giovani. li 
I carica, patto tra socialisti e comunisti? 
>1 di un E stato affossato con lo Klogli- 
lato», in- mento detta componente co- 
I i voti al- munista. La polemica con chi 
i e quelli non vuole un congresso di dia- 
I piesen- fogo e persegue una gestione 
eslo por- «omogenea» delrorganlzzozlo- 
8 dei PO- ne. La teoria delle maggioran- 
liverse e ' ze variabili sui programmi, «lo 
ni. con capo della destra sindacale? 
Ma della Parlano i fatti. E se prevale un 
iradizio- congressio di conta, me ne va- 
<apiba- do». 



Una Pasqua caratterizzata daU'assalto della criminalità. 
Venerdì sera la camorra ha fatto una strage nei quartieri 
Spagnoli di Napoli, sparando tra la folla. Ad Agrigento 
due pregiudicati sono caduti in un’agguato davanti alla 
questura della città. Numerosi gli altri fatti dì ssingue; a 
Torino un uomo è stato •giustiziato» in un bar, a Re^io 
C. i killer hanno imbottito di piombo un ragazzo di 24 
anni incensurato. 


VITO FAENZA 
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BB Venerdì sera la camorra 
ha seminato terrore e motte 
nei quartieri Spagnoli di Napo¬ 
li Un commairà, composto 
da almeno due killer, ha spara¬ 
to raffiche di mitra tra la folla 
Bllarxtio: tre morti e quattro fe¬ 
riti. SI è trattata di una vera e 
propria azione terroristica che 
ha avuto come vittime alcuni 
ignari passanti. Qi inquirenti 
ipobzzano un'azione dimo¬ 
strativa di un clan minore per 
fare elfetto sul clan rivali. 


Ieri, ad Agrigento, i sxrarì di 
Cosa Nostra hanno aspettato 
che due fratelli uscissero dalla 
questura, dove avevzino firma¬ 
to il registro dei sorvegliati spe¬ 
ciali, per ucciderli nella loro 
macchina. Feriti nett’agguato 
anche l’anziana madre dei 
due e un bambino di cinque 
anni 

Ai due episodi va aggiunta 
una catena di azioni criminali 
che ha causato altri tre morti e 
numerosi fenti. 


AFAQINAI» 


n corpo di Luigi Terracciano ucciso In un agguato camorristico a Napoli 


Maradona è finito. Non linciatelo 


H E cosi, la storia ilaliana di 
Diego Maradona è finita. Finita 
in un modo che, apparente¬ 
mente, conclude nei •male» 
superlativo una vicenda naUi 
nel «bene» superlativo, l'angelo 
degli stadi che diventa il diavo¬ 
letto dette puttane e detta dro¬ 
ga, il bravissimo scoperto catti- 
vràmo, il numero uno dell'e¬ 
popea sportiva trasfonnato m 
numero uno delle cronache 
giudiziarie. Letta cosi (perchè 
sui giornali è scritta più o me¬ 
no COSI) la storia è, in fondo, a 
lutto tondo. E la storia di un 
protagonista: tanto protagoni¬ 
sta che qualcuno avanza Pipo- 
tesi di uno studiato kara klri 
giudiziario di Maradona, di¬ 
sposto a lutto pur di chiudere 
con con l'Italia e presentatosi 
in campo contro il Bari pieno 
di cocaina sperando di essere 
scoperto. 

La mia opinione è che que¬ 
sta interpretazione detta Mara- 
donelde (spcltacolara, dun¬ 
que, a mè, prediletta dai mass¬ 
media) esclude a priori una 
lettura molto più mediocre ma 
molto più umana della vicen¬ 
da. Cl aiuta, in questo, l'esten¬ 
sione del cosiddetto scandalo- 
droga ha protagonisti assai 
meno eccellenti delle scene 


Lo si può quasi considerare un ex Cai- cì sportivi. La Fedeicalcio deciderà 
ciatore. La controanalisi effettuata ve- . l'entità della squalifica da infliggere al 
neidl a Roma ha confermato la positi- giocatore ed è probabile che si decida 
vità dì Maradona al controllo amido- per la massima sanzione, due anni, 
p'mg della partita Napoli-Bari del 17 Maradona è per ora irreperibile. Il suo 
marzo. «Tracce di cocaina e di suoi legale ha sostenuto che non ci sono 
metaboliti» recita il referto della Com- rapporti fra questa vicenda e l’indagi- 
missione della Federazione dei medi- ne avviata dal Tribunale di Napoli. 


MICHELE SERRA 

domenicali' ragazzi ricchi, ma troppa) quasi nobilita, come 
non mammasantissima del in un romanzo postumo di Pili- 
pallone come Maradona, che Brilli, la caduta di un ex carn¬ 
ai impasticcano come coltimi- plone stressato e grassoccio, 
sU che cercano di migliorare il trasformando un tonfo psico- 
rendimento, magari per far ® spori'vo in una sorta 

piacere al padrone. AppJendl- superomtetica a tecon- 

sti stregoni delta fanSicopea r.nnn!! 11?™ 
che dScetlano col gludW- IfS" 

^ P'°"e 1" «Ito (‘‘a»™ 

te di rn^iciMli come ad un dèil'amore) sfuggendo ad una 
esame di medicina. „ più semplice, logKa e in fin dei 

>-L alone malefico che sta so- conti pietosa catalogazione' 
speso sopra li divo Armando del fatti: quella che prevede. In 
(sesso e cocaina, di cattiva lei- ' qualunque essere umano, il rl- 
teraturi ne hanno già prodotta corso alle droghe come appi- 


teraturi ne hanno già prodotta 


1 droghe come appl- 


NELLO SPORT 


gllo d'emergenza quando le 
gambe (e la zucca, e tutto il re¬ 
sto) non bastano più da sole, a 
reggere il riimo feroce del suc¬ 
cesso. In questo senso la giusti¬ 
zia sportiva, molto più di quel¬ 
la ordinaria aiuta a capire e a 
giudicare più equamente: per¬ 
chè nella sostanza equipara 
l'assunzione di droghe al reato 
di truffa, un reato furbo e me¬ 
schino. un reato piccolo anche 
nette sue dimensioni morali. 
Mentre la giustizia ordinana, ir¬ 
reparabilmente avviata dall'in¬ 
felice legge Croxi-Iervolino a 


considerare il «drogato» non 
come un essere umano in de¬ 
bito di coraggio, ma come un 
nemico detta morale pubblica 
finisce per fame un eroe nega¬ 
tivo, un deviarne a suo modo 
esemplare, esemplarmente 
punibile. 

Voglio dire che mentre con¬ 
sidero giusto condannare Ma¬ 
radona e gli altri giocatori 
«rcniiali» in sede sportiva per¬ 
ché barano al gioco, credo che 
davanti alla giustizia dei citta¬ 
dini drogarsi dovrebbe diven¬ 
tare, finalmente, un doloroso 
fatto privato, e basta. Marado¬ 
na calciatore, quando prende 
cocaina, lede senza dubbio gii 
interessi del paese tifoso ma 
Maradona cittadino quando 
prende cocaina, lede soltanto i 
propn interessi e firma implici¬ 
tamente li proprio decimo. 
Sottolineo: proprio. 

In fin dei conti la mostnfica- 
zione di Maradona (ne legge¬ 
remo e ne sentiremo delle bel¬ 
le) Unisce per negare a lui e ai 
suor colleghi meno famosi ma 
ugualmente vittime dette os¬ 
sessioni e del successo, l'unico 
sentimento popolare al quale 
avrebbe effettivamente dintto: 
quello della pietà per i più de¬ 
boli 


WALTER RIZZO FRANCESCO VITALE A PAGINA T 


Bush infuriato 
«Italiani, riete ladri 
di informatica» 


■N NEW YORK L'Italia è nel 
mirino di George Bush. L'accu¬ 
sa è spietata e viene minaccia¬ 
ta una adeguata punizione pu¬ 
re. Caria Hill, supemegoziatore 
commerciale degli Usa, ha in¬ 
cluso l'Italia nella lista del cat¬ 
tivi compilata ogni anno dal 
suo dipartimento. Reato- pira¬ 
terìa in materia di software in¬ 
formatico e di materiale audio¬ 
visivo. Condanna in caso di 
mancato ravvedimento; appli¬ 
cazione nei nostri confronti di 
quella <lausola speciale 301» 
che la legislazione americana 
riserva a quei paesi che, a suo 
inappellabile giudizio, violano 
te re^le del commercio inter¬ 
nazionale. 

Circostanziato il capo d'ac¬ 
cusa; l’Italia, secondo il rap¬ 
porto, non SI sarebbe fin qui 
dotala d'una adeguata legisla¬ 
tura a proiezione della pro¬ 
prietà intellettuale informatica. 
Sicché, solo lo scorso anno, la 
riproduzione clandestina dei 


programmi avrebbe causato ai 
produttori Usa una secca per¬ 
dita di 750 milioni di dollari 
(950 miliardi di lire). Ovvia, 
pertanto, la decisione di pone 
il nostro paese in una «lista di 
osservazione', nonostante il 
fatto che - afferma benigna la 
relazione - il governo italiano 
«stia muovendosi per porre ri¬ 
medio atta situazione, grazie a 
un nuovo disegno di legge 
contenente sanzioni più seve¬ 
re contro !a piraleria» Più anti¬ 
ca e cronica appare invece la 
situazione negli audiovisivi. 
Secondo il documento Usa, 
ben il 40 per cento delle cas¬ 
sette circolanti in Italia sarebbe 
stato riprodotto illegalmente, 
Pier un ammontare totale di 15 
milioni di dollari. Nè la relazio¬ 
ne di Carla Hill si ferma qui 
Sotto accusa, sia pure in termi¬ 
ni meno minacciosi, solfo fo- 
fatti finiti anche la nostra politi¬ 
ca di importazioni alimentari e 
quella degli appalti pubblici. 
Attenta, Italia. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Albania 


OiAN OlACOMO MIQONI 



e elezioni nella piccola Albania costituisco¬ 
no, in qualche modo, una scadenza storica 
per l'intera Europa. Infatti, questo voto pa¬ 
squale segna la fine deiruttlmo - forse il più 
ottuso e isolato - regime comunista europeo, 
se si eccettua la Jugoslavia che ha sempre ri¬ 
vestito caratteristicne anomale, sue proprie. 
Si può anche dite che, con il passaggio del¬ 
l'Albania ad una democrazia parlamentare, è 
ormai aperta in tutta Europa una fase di tran¬ 
sizione di cui il definitivo approdo democrati¬ 
co è un obiettivo, se non da conquistare, 
quanto meno da consolidare, nella maggior 
patte dei casi, a cominciare da quello macro¬ 
scopico, deirUnlone Sovietica. In Romania e 
- vedremo fino a che punto - nella stessa Al¬ 
bania le forze dell'antico regime esercitano 
ancora una funzione condizionante. Negli al¬ 
tri paesi dell'Europa orientale il passaggio dal 
socialismo reale alla democrazia è tempesto¬ 
so e reso contrastato da spinte nazionaliste 
reazionarie, conflitti etnici e sociali, in un 
' quadro economico incerto e perciò non di ra¬ 
do incapace di garantire quel minimo ittdi- 
spensabile che un tempo passava il convento 
(ovvero il paternalismo di stato ormai elimi- 
~ nato). La scorsa settimana ha registrato segni 
di inquietudine sociale persino nella Germa¬ 
nia orientale che pure è parte integrante di 
uno stato unificato ricco di risorse che man¬ 
cano altrove e che possono solo giungere dal¬ 
l'Occidente. 

Insomma é giunto il momento per l'Europa 
occidentale che è cresciuta e si è pasciuta - in 
maniera variamente equilibrata - sotto l'om¬ 
brello della Nato, di decidere cosa intende fa¬ 
re per 1 propri contenranei meno fortunati del- 
Durante gli anni della guerra fredda fiu¬ 
mi di propaganda hanno con intenti strumen¬ 
tali ma anche con fondamento denunciato le 
condizioni morali e materiali dellepopolazio- 
ni nel paesi del socialismo reale, tuttavia, se¬ 
condo le regole del bipolarismo, le superpo¬ 
tenze non ammettevano intromissioni nelle 
rispettive sfere di influenza. Non c'era modo 
di verificate se le lacrime versate eranodlcoc- 
codrillo o corrlqjondewno ad una solidarfetfl 
effettiva. 
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m le cose stanno-dhiersamenle. In tutto l'Oc¬ 
cidente ai pone il problema se l'Europa orien¬ 
tale debba diventare parte essenziale dei no¬ 
atti obiettivi, delle nostre aspirazkmi per il fu¬ 
turo, dei proceasi politici e sociali die ci coin¬ 
volgono. Il probtóna é particolarmente bru¬ 
ciante per la sinistra europea, vero banco di 
prova ^r la sua sopravvivenza politica. I par¬ 
titi socialdemocratici del nord Europa sono 
sempre stati restii a socializzare ed estendete 
le proprie conquiste che hanno protetto con 
un controllo mollò severo deU'immi^ione 
e una implicita difódenza per processi di Inte¬ 
grazione che avrebbetor potuto mettere in di- 
scuiaione'gli>equilibri'di poteseoonseguid'C 
annacquare i risultati raggiunti in casa pro¬ 
pria. Qualche volta questo aileggiamento ha 
dato luogo a vere e proprie ferite morali, co¬ 
me la ròtituzione a Stalin dei rifugiati baltici 
da parte del governo socialdemocratico sve¬ 
dese, neirimmediato dopoguena. Da parte 
loro I comunisti occidentali per molli anni si 
sono idealmente affiancati al dominio sovieti¬ 
co che veniva esercitato nel confronti di que¬ 
sti paesi, dando luogo ad un debito di cui sia¬ 
mo profondamente consapevoli e che ò stato 
uno degli elementi propulsori del rinnova¬ 
mento della sinistra In Italia. 

Ne deve scaturire la consapevolezza che, 
nell'Europa di oggi, non più divisa dal muro 
di Berlino, lo sviluppo della democrazia è un 
processo indivisibile. L'impegno per l'unifica¬ 
zione dell'Europa riguarda ormai l'intero con¬ 
tinente: tempi e modi possono variare, ma 
non avrebbe senso escludete alcun paese eu¬ 
ropeo da un'Europa comunitaria che si chiu- 
déae in un'Illusoria salvaguardia del proprio 
relativo benessere. Ciò comporta costi e rischi 
economici e sociali rilevanti, ma sarebbe as¬ 
sai più pericoloso II consolidamento, ai suoi 
confini, di una sorta di «secondo mondo», 
economicamente depresso, socialmente prl- 
' vo di quelle tutele minime che i passati regimi 
pure garantivano, politicamente In preda a 
spinte variegate di marca autoritaria. Potreb¬ 
be risultare decisiva rinizlativa della Cee, a 
suotempo delineata da Jacques Derlors, non 
senza qualche resistenza da patte di Wa¬ 
shington, preoccupala dalla prospettiva di 
una grande Europa potenzialmente più auto¬ 
noma. Ma essa può solo essere alimentata e 
guidata da una sinistra europea che deve de¬ 
cidere se comportarsi, in grande come II go¬ 
verno italiano o la cittadinanza di Brindisi e di 
Taranto di fronte ai profughi albanesi. 
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«Non lasdo per stanchezza, era giusto cambiare 
L’azienda ha una fisionomia solida e credibile» 


/ - 

«Sette anni caldissimi 


per salvare rUnità» 


■■ Con Emanuele Maca- 
luao all’sUnltà» forse non 
arriva un «commissario», 
ma con Armando Sarti 
dalla poltroiw di presi¬ 
dente dell’editrice se ne 
va un «manager»? 

•Credo di essermi occu¬ 
pato, con qualche successo, 
dei difficili conti e dei fragili 
assetti organizzativi e finan¬ 
ziari di questa società. Ma mi 
piace [Ansare di non aver 
svolto un ruolo esclusiva- 
mente imprenditoriale, da 
amministratore delegato, 
come qualche direttore 
avrebbe voluto, evitando il 
confronto con un presiden¬ 
te.. Insomma, forse ho un 
po' preparalo il terreno ad 
una successione autorevole, 
e autorevole verso l'esterno 
anche se priva di un back 
ground manageriale, come 
quella di Macaiuso. Del re¬ 
sto sono stato io a insistere 
col segretario del partito per 
un avwiendamento, e soste¬ 
nendo la soluzione che poi 
è stata adottata. Dopo quasi 
sette anni su questa poltro¬ 
na, tanto scomoda, e mai in¬ 
sidiala, un nuovo ciclo si de¬ 
ve aprire». 

Vuoi diN che è stata dura, 

e che sette armi possono 

bastane? 


Nei prossimi giorni, con la nomina del 
nuovo consiglio di amministrazione 
della società editrice deU'L/nrVd. Ema¬ 
nuele Macaiuso sostituirà Armando 
Sarti nella carica di presidente. A Sarti 
abbiamo chiesto un bilancio dei quasi 
sette anni dì permanenza al vertice del 
giornale che da «organo del Pci» si è 


ALBERTO LEISS 


cedenti erano stati raccolti 
con le sottoscrizioni 5 miliar¬ 
di per rinnovare gli impianti 
di stampa a Milano. Uno 
sforzo enorme, ma ci si illu¬ 
deva che potesse bastare: la 
situazione era lontana dalla 
soluzione. Il partito tra l'St e 
r84 aveva versato 61 miliar¬ 
di. TUnM ne aveva persi 84; 
21 all'anno! Quando assunsi 
l'incarico c’erano risorse fi¬ 
nanziarie per qualche setti¬ 
mana, un c,ipltale sociale di 
SOO milioni, nessuna possi¬ 
bilità di ottenere nuovi credi¬ 
ti. Insomma, una situazione 

P refallimentare, malgrado 
impegno di chi mi aveva 
prcceduto...e lo dicemmo. 


Non é stato semplice. Tutta¬ 
via non «lascio» per stan¬ 
chezza; penso che un cam¬ 
bio sia giusto perchè fra i 
tanti risultaii strategici con¬ 
seguiti - e lasciami dire che 
uno solo di questi glusbfi- 
cherebbe II mandato di una. 
presidenza - due obbiettivi 
londamentall sonastali rag-' 
giunti: salvare 11 giornale da 
una situazione che lo ha 
portato,vicino-ai failimèhtoi. 
e daì^l uni ''(tSiohomIi 
aziendale solida e credibile 
sul mercato. Oggi direi che è 
necessario un «tro passag¬ 
gio; una ricollocazione, una 
roaiticolazione dei suoi pro¬ 
dotti editoriali, insomma 
una fisionomia più precisa. 
Per questo è opportuna una 
presenza più duella dell'edi¬ 
tore-paittto. 

Qual era la ritnailone che 
hai travato iieB'887 E vero 
che bai erilato a loago 
(Rtana di accettare l'Inca¬ 
rico? 


L’apertura . 
ad una logica 
di mercato 


Dopo Occhetto, allora re¬ 
sponsabile della comunica¬ 
zione, Zangheri, Pecchioll, 
Toitorella e Natta, fu lo stes¬ 
so Berlinguer a chiedermelo. 
Non ti Mmbri retorico x ri¬ 
cordo che la decisione defl- 
niiiva la presi chiacchieran¬ 
do col compagni che aveva¬ 
no organizzato una festa 
delTUnìtà a Tiebbo, vicino a 
Bologna, lavorandoci tutto 
l'inverno. Beh, era dowcio 
un momento duro per il 
giornale. Nei due armi pre¬ 


E qual è alala la «ricetta» 
perllriaaM|M«tatr ** **'' 
Intanto ridare credibilità 
esterna., rilA: wietà- .Q»a. 
cheriuscimmo-a» ottenebri 
riaprendo cori.canali di cre¬ 
dito. La prima personalità 
che visitai fu il governatore 
della Banca d'Italia, Ciampi. 
Poi ridimensionammo un 
organico davvero eccessivo, 
passando <taquasi700 a4S0 
addetti. Il nostro sistema di 
stampa ablaandonò quell'a- 
nactonlsttca e costosa «au¬ 
tarchia» che derivava dalla 
«sindrome dell'assedio», 
aprendosi ad una logica di 
mercato. ' Infine ci KmbrO 
importarne riconoscere al 
100 per cento, anche dal 

E unto di vista òontrattuale, 

I dignità professionale dei 
giornalisti. Naturalmente tut¬ 
to ciò non avrebbe sortito ef¬ 
fetti X non fosx stato tre- 
sfoimato e mbUoieto il no¬ 
stro prodotto. Tl glomale. Ci 
tengo poi a xttolineare che 
si è trattato di un enorme 
sforzo collettivo. Ne è un se¬ 
gno la nostra struttura pro¬ 
prietaria, che accanto al par¬ 
tito vede una cooperativa 
soci a cui oderlxono quasi 
30 mila peraone. E poi ci so¬ 
no 65 mila abbonati, 7-8 mi¬ 
la dUfuMri. Una proprietà 
dilfuK che secondo me do¬ 
vrebbe ulteriormente esten¬ 
dersi e consolidarsi... 


conta è un determinato 
coefficiente dì identità. Cre¬ 
do che per l'Unità sia stata 
l'autonomia del giornale. 
Una scelta che ha portato al¬ 
la svolta rapprexntata dalia 
nomina di un direttore non 
più dirigente di partito, cox 
Impensabile xi o xtte anni 
fa. La qualità c'è stata, altri¬ 
menti non avremmo (totuto 
reggere In una fax che è 
stata la più <alda« dal punto 
di vista dello sviluppo di 
questo xltore. I nostri con- 
conenti sono stati <olossl> 
come ta Repubblica e II Cor¬ 
riere della Sera, ma anche 
tutti i giornali regionali e lo¬ 
cali. E abbiamo dovuto subi¬ 
re un rapporto assolutamen¬ 
te e ingiustamente svantag- 
glato per noi sul piano delie 
entrate pubblicitarie. Ogni 
anno ci xno mancati 20 mi¬ 
liardi di pubblicità. Ben 120 
ihiliardi In xi anni. E poi i 
quotidiani Italiani non x- 
renno i più autorevoli, ma 
sono tra i più ricchi di noti¬ 
ziario e iniziative tra quelli ‘ 
che si stampano nel mondo. 

lalltfica; anlonomi£*Qie 
' cosa pcari'iU n|>|wrto* 
tra il gtornakf e U suo edl- 

lorespartUp? .. ^ 

Ore che c'fri|<|^i^nsoiai • 
debba parlare con xhiettez- 
za. Allora vorrei ricordare 
che dopo l'8S l'azionista 
principale non ha più xlda- 
to alcun debito con la sua 
società. Certo non è dipeso 
dalla volontà, ma da una 
condizione finanziaria diffi¬ 
cile anche per il partito. Tut¬ 
tavia è stata una situazione 
che non avrebbe potuto es- 
xre accettata in una società 
normale; ho qui le copie 
delle lettere che in più di 
un'occasione ho indirizzato 
ai segretari del pattito...in- 
xmma, abbiamo dovuto 
cavarcela da xli. 


Centinaia 
di iniziative 
editoriali 


lo mi riferivo però al rap- 
jMrto politico e edttorla- 


Ho già detto che giudico as- 
xi positiva una prexnza 
più diretta dell'editore. Ol¬ 
tretutto Oggi l'interlocutme 
Pds, con le sue varie artico¬ 
lazioni, potrebbe risultare 
un po' inafferrabile... Credo 
spetti all'editore indicare gli 
obiettivi strategici della col- 
locazione del glomale sul 


Ha! parlalo di un prodotto 
mlttUorito. Cbo coa’è per 
te M «qualità» di un glo^ 
naie come «l'Unità»? 


Per ogni prodotto ciò che 



trasformato in quotidiano «fondato da 
Antonio Gramsci». «Una azienda e un 
prodotto che oggi hanno una fisiono¬ 
mia credibile sul mercato». Il segno di¬ 
stintivo deiridentità? «L'autonomia». 
Ma non tutti i problemi sono risolti. «È 
bene che l'editore-partito sia più pre¬ 
sente». Rimpianti? «Uno solo...» 


mercato. Poi la linea quoti¬ 
diana è materia di compe¬ 
tenza del direttore. Macaiu¬ 
so, per la sua esperienza c 
autorevolezza, mi xmbra 
proprio il referente più adat¬ 
to. 


X molto prima che, malgra¬ 
do la dignità e autorevolezza 
dei contenuti della nuova 
formula del xttimanale, il 
tentativo di una testata cosi 
prestigiox di reggersi sul 
mercato non aveva incon¬ 
trato una risposta sufficien¬ 
te. Nessuno, comunque, ha 
perso il posto di lavoro... 

Ma non c'è stato qualche 
errore nel progetto? 

Forx si, forx l'obiettivo era 
troppo ambizioso. 

Che coM farai adesx? 


Qnale eredità lasd al tuo 
tuecesxre? 


Oggi l'Unità ha una situazio¬ 
ne patrimoniale equilibrata, 
e autonomia rmanziaria per 
due o tre anni. Un capitale 
sociale di 20 miliardi che x- 
lirà a 30 nei prossimi due an¬ 
ni. Abbiamo lanciato un 
prestito obbligazionario, in 
parte convertibile in azioni, 
per raccogliere 50 miliardi e 
allargare ulteriormente la 
nq^ baxjàpclale. .JJsu- 
fruiamo a buon diritto del 
sostegno pubblico rivolto al¬ 
le cestote chet svoigono nn 
ruoto dl.i«myiitoA:cDioe>di» - 
ce la recente legge del setto¬ 
re, xnza fini di lucro. In que¬ 
sti anni le nostre pagine di 
notiziario xno xlUe da me¬ 
no di 1 Smila a oltre 20mila: 
5.000 pagine in un anno so¬ 
no quasi un nuovo giornale. 
Con centinaia di iniziative 
editoriali: da «Cuore» al «Sal¬ 
vagente» ai tanti libri: 123 
•uscite» nel xlo 1990. Rima¬ 
ne non completamente ri- 
xlto, bisogna xperlo, il 
problema del conto econo¬ 
mico. l’Unità è un giornale 
che perde, come testata, an¬ 
cora circa mezzo miliardo al 
mex. Per questo personal¬ 
mente niengo che una ra¬ 
zionalizzazione ulteriore 
dell'impianto editoriale sia 
necesxria. Parto di raziona¬ 
lizzazione, non di tagli, nè di 
amputazioni. Una «riartico- 
lazione» che conxnta lo svi¬ 
luppo. Magari modiFicando 
il rapporto tra notiziario na¬ 
zionale e iniziative locali, 
che potrebbero gradual¬ 
mente conquistare una loro 
autonomia. C'è un progetto 
già pronto da più di due an¬ 
ni. Occorre dixuterlo con 
chi di dovere, ma non rian- 
viario ancora. 


«Liberato» ora dagli impegni 
di partito a Roma e a Bolo¬ 
gna, non mi mancano nuovi 
incarichi istituzionali. A Ro¬ 
ma già mi assorbe mollo il 
molo d: consigliere e di pre¬ 
sidente del collegio dei revi- 
xrì dei enei, nonché di 
coordinatore del gruppo di 
lavoro enei suite autonomie 
locali, che ha organizzato, 
per exmpio, il recente fo- 
mm sulle aree metropolita¬ 
ne. Ma un nuovo rilevante 
impegno riguarda la respon- 
xbilità di presidente del- 
l'Ancrel. E r 2 issociazione del 
certificatori e revixri degli 
enti locali. Revisori che m 
più di I Smila contribuiranno 
al miglioramento produttivo 
e delT'eincienza di Comuni 
Provìnce e aziende pubbli¬ 
che. A Bologna mi propon¬ 
gono di partecipare ad una 
costituenda società di con¬ 
sulenza globale per il xttore 
pubblico. 

Dopo xtte anni all«’Unl- 
là» hai qualche rimpian¬ 
to? 

Vorrei prima ricordare, -per 
franchcòza. e anche pen¬ 
sando alle cntjche che facii- 
m^e un quotk^j^cf jSigUa-r 
da^a, che salvo qualche ra¬ 
rissima eccezione aìVUnità 
tutti xno xmpre impegnati. 
Abbiamo giornalisti, colla¬ 
boratori, funzionari e diri¬ 
genti che considero di prì- 
m'ordine. Un giornale deve 
misurarsi ogni giorno sui 
mercato, di fronte a 96 con¬ 
correnti. Laxiami dire che 
non si regge x non ci xno 
vere qualità. Quanto ai rim¬ 
pianti, si. uno ce l’ho, e for¬ 
tissimo. Non esxre riuxito 
a instaurare con la redazio¬ 
ne quel rapporto di comple¬ 
ta intex e di affiatamento 
che avrei voluto, anche x 
coi vari diretton c'è xmpre 
stata correttezza. Forx è di-. 
peso dal fatto che ero venu¬ 
to un po' contravoglia, e 
xmpre presxto dall' assillo 
di affrontare i problemi. Al¬ 
l'Inizio ho commesso qual¬ 
che errore di intransigenza. 
Mi dispiace, ma dell'Unità 
intendo restare buon amico. 
Se mi sari chiesto continue¬ 
rò a dare una mano. Certo, 
non più reggendo quel diffi¬ 
cile timone. 


Còosimtlra posltho per 
-■ •rUnllà» dunque. Ma la 
tua gestione ha coinciso 
anche con la vicenda ne¬ 
gativa di «Rinascila»... 
Bisognava prendere atto for- 
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fl ma^o demoKtore , 
del presidenzialismo 
apre la strada all'avventura 


GIUSEPPE COTTURRI 


I l presidente in 
canea e le forze 
presidenzialiste 
stanno agendo 
una crisi-pas¬ 
saggio dall’at¬ 
tuale Repubblica a un di¬ 
verso regime, fi tentativo è 
di legittimare un ruolo di 
autorità assai diverso da 
quello di garante, che la 
Costituzione indica. Natu¬ 
ralmente questa mutazione 
e una'evenluale successiva 
riscrittura della legge fonda- 
mentale hanno bisogno di 
conxnso. Cosi Cossiga sta 
anche cavalcando con un 
qualche crescente succes- 
X, come i xndaggi mo¬ 
strano, un'opinione pubbli¬ 
ca che da tempo è inxiie- 
rente verso la «partitocra¬ 
zia» peivasiva e un parla¬ 
mentarismo spartitorio, 
non trasparente, debole. Se 
si arriverà a xiogliere anco¬ 
ra una volta le Camere non 
sarà, come nei casi prece¬ 
denti, per slabilizzare o raf¬ 
freddare una situazione cri¬ 
tica' l'intenzione plebiscita¬ 
ria questa volta è enunciata 
espllcllamente. Lo xlogli- 
menio o l'eventuale xam- 
bio con un referendum sul 
presidenzialismo serviran¬ 
no da acceleratore delia cri¬ 
si politica e Istltuzionafe. Se 
si andrà a questo xontro, il 
Pds dovrà anzitutto denun¬ 
ciare la mistificazione con¬ 
tenuta in questo appello al 
popolo. Ma alla sovranità 
popolare occonre dare un 
contenuto positivo capace 
di contrastare quel disegiK). 
un terreno divesio. Questo 
è possibile: I comunisti e 
ora il Pds hanno Intziato pri¬ 
ma di ogni altra fòrza x x 
stessi una ricerca di nuova 
costituente. Dobbiamo ora 
guidale un movimento in 
tutto il paex, riconoscendo 
e legittimando tutte quelle 
albe forae che si battono 
per una rifoima democrati¬ 
ca della politica: c'è questo, 
o c’è una xmplUìcazione 
drattica eiioa riduzione del 
pottre'democnttèo, di cui 
la ptdposta' presidenzialé è 
già agente. 

Non è più il tempo di in¬ 
terrogare ancora il Psi xgll 
aspetti indeterminati del 
suo presidenzialismo. Lo 
abbiamo fatto in pasxto, 
con attenzione e xnza pre¬ 
giudizio. Ma ora è più che 
mai evidente che il presi¬ 
denzialismo nelle mani di 
quel partito è un maglio de¬ 
molitore lanciato cklica- 
menle contro i pattiti di 
massa, O xno certo criti¬ 
che da fare a tali partiti Ma 
la demolizione per questa 
via apre la strada all'avven¬ 
tura. Nell'ultima crisi, con la 
«sponsorizzazione» dell'o¬ 
perato di Cosslga, il piesi- 
denziaiismo prende tutti i 
signiHcati politici e istituzio¬ 
nali connessi alla <risi del 
presidente»: P2, Gladio, mo¬ 
lo dell'Italia in guerra fuori 
dalla Costituzione. 

Qui il Psi opera a cuneo 
su una contraddizione sto¬ 
rica della De: X e come si 
posx fare una «xelta ame¬ 
ricane» fino ad Kcettare o 
subire che il paex abbia 
sovranità limitata, e poi ri¬ 
vendicare e tentare una 
qualche autonomia nazio¬ 
nale nell'indirizzo dei go¬ 
verni. Tale conbaddizione 
è risuonata tante Volte nelle 
parole e nella stesx tragica 
vicenda dell'onorevole Mo¬ 
ro. E la rottura ba Cossiga e 


SERGIO STAINO 


Andreottì ha qui le sue on- 
gmi. perfino nella cronaca; 
li xgreto non opposto sulla 
Gladio all'inizio. Ora An- 
dreotu raccoglie freddezza 
nelle reiazioni intemazio¬ 
nali, per gii scostamenti cer- 
caU (e non fatti) dalia ge¬ 
stione Bush della guerra. Gli 
fa da contrappunto la linea 
Cossiga, che rivendica l'a¬ 
desione alla sbategia di 
stai-byhind non come mera 
necessità storica nel rispet¬ 
to di procedure formali, ma 
come scelta patriottica, che 
nsenve la storia e asxgna 
croci al mento o aceux di 
tradimento, rivestendosi di 
un'autorità che palexmen- 
le finora non poteva esibire. 

Sarà difficile per l’onons- 
vole Grazi far capire come 
stanno insieme la sua pro¬ 
testa per non esxre stato 
adeguatamente informato 
sull'operazione Gladio e i 
pronunciamenti di Cossiga 
in proposito. Ma il punto è 
che questa vicenda allonta¬ 
na forx II Psi anche dalle 
forze det riformismo eura- 
peo. Guardo m quella dire¬ 
zione perché x in Italia si 
deve scontare una nnnova- 
ta tensione a sinisba è xg- 
gio cercare albi terreni per 
continuare una ricerca uni¬ 
taria. Non c'è dubbio che ri¬ 
spetto all'economia mon¬ 
diale aperta, prospettala 
dall'americanismo vincente 
(mercato più deterrenza, e 
anzi mercato di armi e 
guerre cidiche), i rìfomii- 
smi europei hanno da mol¬ 
lo tem^ rapprexntalo 
un’alba Ipotesi di moder¬ 
nizzazione. Cercare i rifor¬ 
mismi europei e lottare in¬ 
sieme è non solo necessa¬ 
rio, ma mi sembra l'uniix 
possibilità per sfuggire al- 
rawitamenlo del caso ita¬ 
liano. 


S ' e questi sono i 
temilni di que¬ 
sta crisi, oceeire ■ 
esxreawemtie 
avvertire che la 
prossima caftt- 
pagna-atottoiale, xbiucio r 
Ira un anno non importa, 
sarà per dare corpo a una 
legislatura costituente. Deb¬ 
biamo prepararci a questo. ■ 
Si è olbe le possibilità di re¬ 
visioni concordate tra partib 
che, X xno tutti d'accor¬ 
do, posxno fare a meno di 
investire il sovrano popiola- 
re (art 138). La proposta di 
referendum sul dilemma 
presidenziale spezza que¬ 
sto xhema, chiama in 
campo xbito it popolo, rna > 
contiene, lo xppiamo, il 
veleno plebiscitario. Per 
batterla occorre una pro(io- 
sta che non exiuda ma raf¬ 
forzi l'intervento popolare. 
Da anni avanzo la xguente '' 
ipotesi: occorre che i partiti 
assumano la responxbili- 
tà, enbo tempi certi di una 
legbiatura, di approntile 
un quadro completo di ri¬ 
forma. che la trattino xnza 
spinto di parte e ricerchino 
le più larghe unità come la 
Coxtuzione indica; ma ciò 
non basta, occorre coinvol- , 
aere nell'elaborazione le 
forze organizzate e diffux 
della democrazia: slndax- 
tl. associttzionismo, volon¬ 
tariato, enti esponenziali dì 
movimenti per la nforma 
della poiitìca; e occone infi¬ 
ne che X un testo compiu¬ 
tamente redatto ci sia un , 
voto popolare diretto, che 
sia esx il fondamento di 
una nuova Costituzione. 
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Politica Interna 


n presidente del Consiglio parla al Senato, poi si dimette , 
«La crisi? Come le uova: poca cioccolata, molta carta» 
Forlani: «Spero che nSn si proponga di cambiare candidato^ 
Il socialista Amato: «Chied^o di chiarire alcune cose» • - • 


Andreottì: «C’è un clima pesante» 


cnsi, 


reincanco 


Venerdì Andreottì sì è dimesso, dopo un breve di¬ 
scorso davanti al Senato semivuoto. E mercoledì 
prossimo Cossiga avvierà le consultazioni al Quirina¬ 
le. Il presidente del Consiglio parla d i «clima pesante» 
e di tentativi, «coscienti o sub» per «logorare il clima 
politico». Forlani; «È Andreottì il nostro candidato». Il 
socialista Amato; «Mettiamo in chiaro ciò che deve 
esserechiaro». LaMalfa; «Rischio di elezioni». 
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hi per’dare uno sbooco^allacnsl. Con Cinà «iniiovà- > 
V zione» annunciata, Cossiga ha deciso di sentire in- 
t';,: nanzitutto Andreottì e i segretari della maggioranza, 

;considerando che i cinque sembrano intenzionati a - 
l'riconfermare la coalizione uscente. In un'intervista 
i il capo dello Stato dice: «La gente ama sentir parlare 
Schiaro e "forte”. Ci proverò sempre di più». .V • 

|;ty, . . ' 
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H ROMA. Con sedici strimln- 
zite cartelline sotto II braccio. 
Giulio Andreottì se n'è andato, 
venerdì pomeriggio, a Palazzo 
Madama per annunciare le 
sue dimissioni davanti ad uno 
sparuto pugno di senatori. Poi, 
mogio mogio, d salilo al Quiri-. 
naie per iniormare l'impazien- 
te Cròsiga. Infine, la tetra gior¬ 
nata - cominciata con una riu* 
.nlone del governo - si è chiusa 
con un Incontro, nel suo uffi¬ 
cio di piazza San Lorenzo in 
Uteina, con Arnaldo Forlani, 
che ha lo studio privato nello 
stesso palazzo, esattamente 
sopra quello di Andreottì. Non 
deve essere stato un colloquio 
facile. Il prc-sidente del Consi¬ 
glio, del resto, di una cosa è 
granitktamenle convinto: si è 
voluta la crisi innanzi lutto per. 
cercare di «bidonarlo». Non so¬ 
lo ne è convinto, ma lo dice ' 
anche, facendo, al solito, finta 
di parlare d'altro. Cosi, l'altra ; 
sera si è messo a disquisire del- ' 


le «truffe» che nascondo te uo¬ 
va di Pasqua. «Poca cioccolata 
e molta carta», ha constatalo, 
lasciando trasparire tutto ciO 
che pensa delle roboanti di¬ 
chiarazioni usate da Craxi e 
Cossiga per spingerlo fuori dal¬ 
la porta di Palazzo Chigi. 

Oa mercoledì prossimo, in¬ 
tanto, inizieranno le consulta¬ 
zioni del capo dello Stato per 
formare il nuovo governo. An- 
dmottl Sara costretto, per la ter¬ 
za volta in una settimana, a sa¬ 
lire nuovamente il Colle. Il pre¬ 
sidente della Repubblica ha ri¬ 
baltato completanfénte la vec¬ 
chia prassi. 

Al Senato, l'altra sera. An- 
dreotti ha scelto di volare bas¬ 
so. Ha lodato il suo governo, 
ma il meglio lo ha tenuto per 
ultimo. Intanto, ha rinfacciato 
al Psi di essersi rimangialo la 
promessa del rimpasto. «Avevo 
raccolto in proposito una di-. 
sponibilitè o. almeno, la non 
contrarietà delle forze politi¬ 


che interessale - si é lamenta¬ 
to -, ma negli ultimi giorni la 
propensione per un passaggio 
attraverso la crisi si è rivelata 
ineludibile». Pòi, ha denuncia¬ 
to «un clima di pesantezza che 
si è andato accumulando da 
mesi» e ha ‘pagato pedaggio' 
condannando «malaccorti ed 
ingiusti tentativi di coinvolgere 
nelle dispute politiche o pseu- 
doprolitiche la persona del pre¬ 
sidente della Repubblica». «Vi 
sono molti modi, cosclenU o 
sub, per logorare II clima poli- - 
tico», è stata la conclusione di 
Andreottì, che si è fatto paladi¬ 
no «del valore del suffraggio 
universale su cui si fonda la le¬ 
gittimità repubblicana». ■ 
L'inossidabile capo de ha 
molti sospetti, si guarda Intor¬ 
no con grande circospezione. 
«A pensare male si fa peccato 
ma si indovina», è uno dei suoi 
detti lavoriti. E in queste ore 
deve certo considerarla una 
massima mollo saggia. Il pro¬ 
blema non è solo la «strana 
coppia» Cossiga-Craxi, appo¬ 
stala sul suo cammino. Ma è 
anche la Oc. Andreottì ' non 
sente intorno alla sua persona 
un grande sostegno. Cosa farà 
Forlani? Come decideranno 
De Mita e Cava? Nel puzzfeche 
si sta affannando a rimettere 
Insieme, anche di questo do¬ 
vrà tenere conto. Lo scudocro- 
cialo apparentemente lo so¬ 
stiene. Forlani, a Chi gli chiede 
se il partito è disposto a cam¬ 
biare candidato per risolvere la 


crisi, replica: «Questo lo vedre¬ 
mo nei prossimi giorni». Poi ag¬ 
giunge: «Tutti hanno confer¬ 
mato la loro fiducia al presi- 
' dente del Consiglio e nessuno 
ha posto come pregiudiziale il 
cambiamento del presidente e 
quindi io spero che questo 
cambiamento non si ponga». 
Ma è più importanle’ll rappor¬ 
to con il Psi o Andreolti? Forla- 
nl glissa: «Non credo che ci sia¬ 
no contraddizioni tra queste 
due esigenze». Un rllomo so- 
' clalisla alla guida del governo? 
«lo sto alle cose che sono state 
dette», risponde il segretario 
de. Cioè: non è mai stato detto 
che Craxi, dopo aver sloggiato 
Andreotti, possa precipitarsi a 
prendere il suo posto. Il leader 
di piazza del Gesù solidarizza 
ancora con Cossiga, ma ci tie¬ 
ne a far sapere che «questo 
non significa che a volte non 
possano insorgere anche delle ^ 
divergenze di opinione. Ma 
l'importante è che non si metta ' 
in discussione il ruolo essen¬ 
ziale di garanzia e 'super par- ’ 
tes’.che il presidente della Re- ' 
pubblica ha nel nostro siste¬ 
ma». Un messaggio che sem-. 
bra diretto proprio al Quirina¬ 
le; un invito a rimanere, ap¬ 
punto, «super partes». 

Ma neanche per il Psi è tutto 
facile. Craxi avverte il peso del- 
risolamentO'in cui ha cacciato 
il partito, dopo essersi messo a 
capo di tutte le «esternazioni» 
presidenziali, ieri ha mandato 


ME ROMA. Francesco Cossiga 
lascia ai pattili quattro giorni di 
ferie. Cosi potranno prendersi 
««in attimo di distensione e di 
riflessione», come si augura lui 
stesso. E potranno prepararsi a 
scartocciare questa crisi di Pa¬ 
squa. che ad Andreotti ricorda- : 
le uova di cioccolato, «tanti na¬ 
stri e poca cioccolata», molui 
facciata e poca sostanza. - - 
. Il tie aprile, dunque, comin- 
ceianno le consultazioni al . 
Quirinale. Ci saranno delle «in¬ 
novazioni». che Cossiga aveva 
preannunciato venerdì scorso, 
dopo aver accolto le dimissio¬ 
ni di Arxlieotti. 

La prima «innovazione» è 
che. dopo i colloqui del capo 
dello Stato con l'ex presidente 
della . Repubblica Giovanni 


Leone e i presidenti delle due 
Camere, Spadolini e lotti (in 
mattinala), a recarsi al Quiri¬ 
nale, alle 16,30, sarà proprio 
Giulio Andreolti, cioè il presi¬ 
dente del Consiglio uscente. 

' La seconda novità è che lo 
semiranno-i.cinque segretari 
del pentapartito: Foriani, Cra¬ 
xi, La Malfa, Coriglia e Altissi¬ 
mo saliranno al colie In que¬ 
st'ordine. da soli, a intervalli di 
mezz'ora. ... ", ' ■ • 

II primo pomeriggio di con¬ 
sultazioni, dunque, sarà con¬ 
sumato lutto airinlemo del 
vertici della maggioranza di 
governo uscente, come un 
summit a distanza con Cossiga 
a lare da tessitore. Nel passato, 
invece, dopo i colloqui con le 
alte cariche istituzionali, l'in- 


ti, maggioranza e opposizione. 

Questi incontri restano co¬ 
munque in calendario. Ma co- 
minceranno giovedì 4 aprile 
(Svp, gruppo misto di Camera 
e Senato, Op, Rifondazionc co¬ 
munista, Pii, verdi, radicali, ’ 
Psdi, Fri. Sinistra indipendente 
ed Msi) e si concluderanno ve¬ 
nerdì (Psi.PdseDc). • 

Il senso dcir«innovazione» 
sta in una frase che il capo del- 
loSlatohadellovenerdl:«Que- . 
sta crisi di governo ha una na- - 
tura particolare», perchè co¬ 
mincia <on una dichiarazione 
dei partiti che costitulvairo la 
maggioranza», Intenzionati a 
«rilatKiare attraverso II raffor¬ 
zamento delle strutture e del- . 
l'impegno programmatico» ciò 
che rimane della decima legi- - 
slatura. 

Se l'accordo c'è davvero - . 
sembra pensare Cossiga - la . 
maggioranza può essere la 
stessa. E magari anche colui 
che la guida. Il programma, le ' 
schede di Andreolti, dopo lut¬ 
to già esiste. Ma Cossiga vener- . 
di scorso ha fatto nuovamente 
capire che andrebbe integrato . 
con un capitolo sulle riforme 
istituzionali. 


.'Ji.'-i.v r.C-U.; .V 

»Mi.hugii)ki'3 m'dcito'infàtti'i 
-chejurr^iroblèmàcome qtn»" 
sto, all'ordine -del -giorno del. 
paese, della società civile, non 
soluinto della società politica, 
da molli anni, trovi una solu¬ 
zione e alineno una via in que¬ 
sto scorcio di legislatura». E la 
definitiva inferma di una sin¬ 
tonia con Craxi, che a Tribuna 
politica. Il giorno prima, aveva 
formulato, più o meno, k) stes- 
sodesiderlo. 

Se la riconferma di AndreoN 
ti è possibile, la crisi si risolverà 
però «non correndo, in modo 
meditato». Non a tutti I costi. 
Cossiga. anche in questa fase, 
si risenta di esetcltare le sue fa¬ 
coltà in pieno, di non restare 
nella penombra. 

Perciò, sempre l'altro Ieri, ha.. 
ricordalo insutehtemente l'art 
92 della Costituzione, quello 
che attribuisce al presidente 
della Repubblica la nomliui 
dei presidente del Consiglio 
dei ministri e, «su proposta di 
questo», dei ministri. E ha am¬ 
monito che «lino ad ora siamo 
in una repubblica parlamenta¬ 
re». ma questo non vuol dire 
che «il presidente della Repub¬ 
blica non esiste». 

«I timori di elezioni anticipa¬ 
le sono fondali» - ha concluso 


- solo In chi )niqhtfe Impedire 
•cheitriKOiiulrt-inòdó ikoìK 
cuo'e costruttivo, e non co¬ 
munque, quello che rimane 
della legbiatura».- 

Fra «innovazioni» e «prero¬ 
gative» del Presidente, dunque, 
non è affatto detto che la stra¬ 
da di Andreolti sia in discesa. 
ArKhe perchè Cosriga si sente 
crescere attorno, dai sondaggi 
d'opinione, urs consenso che: 
lo fortifica nel suo nuovo per¬ 
sonaggio. - - ' 

Commentando proprio que¬ 
sto in un'intervista rilasciala ie¬ 
ri a Stamparomana, si è detto 
convinto che «la gente ama 
sentir parlar chiaro, non sop¬ 
porta più il linguaggio che per 
anni è stato loro imposto, il co¬ 
siddetto ‘politichese'',, che' ap¬ 
partiene più agli addetti à( la¬ 
vori. Ed ama sentir portare 
‘forte’». Il capo dello Stato 
promette che il linguaggio «for¬ 
te» non lo abbandonerà: «CI 
pioverò sempre di più». Ma 
non assicura «di riuscirci ogni 
volta». 

Il presidenie aggiunge poi 
alcune considerazioni itràlatri- 
ci sull'amicizia e la politica. 
Cossiga distingue fra l'amicizia 
personale, un «mistero» fatto 
•di un non definibile comples¬ 


Dc^ spot m tv 

^icento giorni quasi solo di polemiche 


Un anno e ono mesi. Tanto ha retto l’Andreotti VI. 
quasi il doppio della media dei governi italiani, 
^icentoquindici giorni a Palazzo Chigi tutti se- 
t g[nati da polemiche nella maggioranza: dalla leg- 
S ge sugli spot a quella sugli extracomunitari. Dai 
I capitai gains fino all'atteggiamento italiano nella 
guerra. Andreotti conclude cosi come ha iniziato: 
con un'emergenza suU'Adrìatico... 

I? - .: 

STSRANOSOCCONETTI 


Mi ROMA. Seicentoquindici 
giorni. Quasi il doppio della 
durata niedia (311 giorni) de¬ 
gli altri governi. L'Andreotti VI 
è durato abbastanza, ma certo 


sigilo. Ma, dietro De Gasperi, è 
à pari merito con Fanfani. Se 
riotterrà l'Incarico salirà sul se¬ 
condo gradino del podio, da 
solo), ^icentoquindlcl giorni, 


è-iimasto lontanissimo dal re- ' dunque. Ma a che cosa sono 
cord che appartiene (ironia serviti? Quando il 22 luglio 


Jt della sorte) a Craxi. Che restò 
Vn'; a Palazzo Chigi per più di mille 
l'.r giorni Fin qui le statistiche 
Si («Olendo, però, si potrebbe 
continuare a lungo: con i suoi 
sei governi, l'eterno esponènte 
della Oc è al secondo posto tra 
i politici che hanno ricoperto 
la carica di presidente del Con¬ 


deir89. presentò il suo gabi¬ 
netto al Senato (detto per inci¬ 
so: tanto, tanto diverso da 
quello che si è dimesso, per¬ 
chè questo esecutivo è quello 
che ha avuto più cambiamenti 
nei ministeri Ira tutti e 48 i go¬ 
verni della Repubblica), An- 
dicotli se ne usci, più o meno. 


cosi: «Non voglio fare il solito, 
lungo elenco programmatico. 
Ci impegnamo, invece, su po¬ 
che cose, ma a farle». E le ha 
fatte? Una risposta possibile è 
quella che offre la «Gazzetta 
Ufficiale». E sarebbe una rìspo- 
sUi positiva. Perchè wtto la sua 

S uida sono diventate leggi del- 
> Stato la riforma delle auto¬ 
nomie. ir nuovo ordinamento 
’ dell'emittenza radiotelevisiva, 
le misure contro la crimiri.slità. 

E ancora, nel carniere, c'è la 
tassazione del guadagni di 
borsa, la legge che regola l'im- ' 
migrazione nel nostro paese. Il - 
pacchetto di provvedimenti 
che chiamano «anti-droga». 

Ma i titoli sulla «Gazzetta» 
non bastano a lare un bilan¬ 
cio. Perchè si tratta di leggi tan¬ 
to, tanto diverse tra loro. Si trat¬ 
ta di leggi che comunque han¬ 
no sempre rappresentato un 
«caso» dentro la maggioranza. 
Addirittura il suo primo vero 
atto politico, la riforma delle . 
autonomie l'ha dovuta impor¬ 
re col volo di fiducia. Ma per 
tutte valga l'esempio della leg¬ 


ge sugli spot televisivi (tanto 
por capire, la legge-MammI). I 
guai per Andreolti cominciano 
subito, sci mesi dopo il suo 
giuramento al Quirinale. E i 
«guai» ce II ha avuti proprio in 
casa, nella Oc. Nella sinistra 
Oc. Con un De Mita che si im¬ 
punta, perchè non vuole - o 
dice di non volere - una legge 
fatta su misura per Berlusconi. 
Una legge su misura per «Ca¬ 
nale 5». «I talia I », eie. la preten¬ 
de, invece, Craxi.' Mesi di brac¬ 
cio di feno, lino al 26 luglio 
dell'anno scorso. Quando An- 
dreotli decide di intervenire 
con tutta la sua autorità: mette 
la firma in calce ad un «ma- , 
xi-emendamento» alla legge. 
Emendamento che consente a 
Berlusconi - proprio come vo¬ 
leva il Psi - di continuare anco¬ 
ra per molto ad interrompere i ' 
film in Tv con tanta, tanta pub- 
blicità. Éunó..scossonc, perchè - 
la sinistra De lascia il governo: 
se ne vanno Mino Martinazzo- 
li, Sergio Mattarella, Carlo Fra- 
canzani, Calogero Mannino e . 
Riccardo Misasi. È uno scosso¬ 


ne. Ma non era neaiKhe II pri- 
. mo per il teorico del «Potere» 
(che come sanno anche i sas¬ 
si, «logora chi non ce l'ho»). 
Tre mesi prima, a marzo, altra 
bagarre. Sempre dentro la 
magg'ioranza. Stavolta il moti¬ 
vo del contendete, è la legge- 
-Mattellf. Quella che regola 
l'Immigrazione extracomunl- 
taria nel nostro paese. Una leg¬ 
ge sostenuta dal gruppo co¬ 
munista. Ma osteggiata dai re¬ 
pubblicani. Insultata, bokotat- 
ta, vilipesa da La Malfa e i suoi 
che non ebbero problemi ad 
allearsi con il Movimento So¬ 
ciale pur di non garantire qual- 
, che diritto agli immigrati di co- ' 
lore. Tanta rabbia nusci a far ' 
vacillate addirittura Craxi, che 
in un primo momento sembrò 
abbandonare II suo «delfino». 
Salvo, riprendersi in extremis. ' 
.. Tanta rabbia aveva però un 
- motivo preciso; si era a marzo. 
.Da II a due mesi, si sarebbero 
svolte le elezioni amministrati¬ 
ve. La Malfa aveva già fiutalo II 
,'Vento delle «Leghe» e aveva 
pensato di cavokarlo.Mu l'o- 


in avanscoperta il suo vice. 
Giuliano Amato, per assicurare 
che «abbianto assunto e man¬ 
teniamo una posizione assolu¬ 
tamente costruttiva. Desideria¬ 
mo contribuire ad una rapida 
soluzione, mettendo in chiaro 
ciò che deve essere messo in 
chiaro». Cosa deve essere mes¬ 
so in chiaro Amato non lo di¬ 
ce, ma assicura: «Nulla di peg¬ 
gio, infatti, che immaginate di 
risolvere i problemi che abbia¬ 
mo di fronte senza dare basi 
solide al governo». E cosa vuo¬ 
le, allora, il Psi? «Per giungere 
al termine della legislatura 
vanno definiti un programma 
anche limitato, ma non per 
questo meno importante, e 
una' adeguata e rinnovata 
struttura di governo». 

GII altri alleati sono inquieti. 
Per Giorgio La Malfa la crisi «ri¬ 
schia di sfociate in elezioni an¬ 
ticipate». Il segretario del Pri, 
dopo aver letto ieri gli apprez¬ 
zamenti di Cossiga a Spadolini 
su Stampa Romana, aggiunge 
che , occorre «immaginate un 
tracciato che Implichi anche 
precise intese sul punti istitu¬ 
zionali». Il suo collega liberale. 
Renalo Attissimo, avverte: «Al 
malessere non si risponde con 
la tentazione di far saltate tut¬ 
to». Invece, partendo dalla cri¬ 
si, il segretvio del Psdi, Anto¬ 
nio Cariglia, invila addirittura i 
suol alleati «alta riscoperta del 
senso del dovere e della re- 
psonsabilltà». 


sO'diè^cméblK'nòn nMestàrfa- ■’ 
rriìSMè^tmK^ribl^ '’S-Tiéltfiia': 
zia bolitica»; Quest'ulilma - di¬ 
ce - è <€038 ristretta ai rapporti 
politici, ail'essere insieme in 
una'patte piolitica*»; 

E termina con un esempio; 
•lo sono amico di Giovanni 
Spadolini, molto più amico ' 
personale che non con molti 
che pure stanno e che militano 
nel partito in cui ho militato - 



perazione non gli è riuscita. 
Col voto dei 6 maggio, tutti i 
partiti sono usciti penalizzali 
dal «Carroccio» (dai vari <ar- 
rocci"), 

E Bossi fa paura. Cosi in un 
paese che ha visto sfumare la . 
finale della Coppa del Mondo 
di calcio (ma ha speso seimila 
miliardi per rinnovare gli stadi 
che, oggi si saprà, sono già da 
buttare) la ma^loranza riesce 
a ritrovare un momento di coe¬ 
sione. Non fosse altro che per 
approvare la legge Vassal- 
IHervolino. Che getta net caos 
le strutture che da anni sono 
impegnate nella lotta contro la 
droga, che, di latto, rende il 
tossicodipendente ancora più 
vittima. Una legge che lutti 
osteggiano nel paese, ma che , 
la maggioranza vota compatta. 

Ma è una illusione (per An- : 
dreoltl). AU'orizzonie ci sono - 
già i referendum elettorali; JE- 
stavolta si fa sentire nienteme- ' 
no che il partilo liberale; non 
era stato messo al corrente del 
ricorso presentato dal governo , 
per bloccare il volo popolare. 


IL PUNTO 


Venerdì 29, ore 10,30. A Palazzo Chigi si riunisce l'ulti¬ 
mo Consiglio dei ministri del sesto governo Andreotti. 
Secondo la prassi, il presidente del Consiglio chiede a 
tutti i ministri la disponibilità del mandato. La seduta è 
rapidissima, e Andreotti dimentica i ringraziamenti e 
gli auguri di rito. Bernini, democristiano, commenta: 
«Siamo a fine marzo, è già tanto se siamo vivi. A Giulio 
Cesare andò peggio...» 

Ore 13. Andreotti è nel suo studio privato, a piazza San 
Lorenzo in Lucina. Con lui c'è il fido Nino Cristofori, 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio. i\n- 
dreotti sta pre|>arando il discorso da tenere in Senato, 
di II a qualche ora. Ma trova il tempo di incontrare an¬ 
cora una volta il segretario del suo pattilo, Forlani. 

Ore 16. La scena si sposta a Palazzo Madama. Andreotti 
è 11 per leggere il discorso che annuncia le dimissioni 
Ma il Pds contesta la prassi decisa dalla maggioranza, 
che ancora una volta sposta al di fuori del Parlamento 
l'apertura della crisi e impedisce un dibattito paria- 
mentale sulle sue cause e sulle prospettive politiche. 
Cosi, il capogruppo del Pds Ugo PecchioU prende la 
parola per chiedere formalmente l'apertura del dibat¬ 
tito. Richiesta respinta. Pecchioli e i senatori del Pds 
lasciano l'aula per protesta: «Non assisteremo ad un 
rito del tutto in contrasto con la gravità e la complessi¬ 
tà di questa crisi». Andreotti parlerà per meno di mez¬ 
z'ora, di fronte ad un'aula semivuota e a tratti interrot¬ 
to da Libertini (Rifondazione comunista). Non è un 
discorso (ormale: il leader de se la prende con chi 
vuole «logorare il clima politico». E fa capire di non 
aver gradito il recente comportamento del socialisti e 
del presidente della Repubblica. 

Ore 18. Altro giro, altro palazzo. Andreotti sale al Quiri¬ 
nale per rassegnare le dimissioni del governo nelle 
mani di Cossiga. La cerimonia non dura più di un 
quarto d'ora. Andreotti svicola subito vìa, mentre Coi- 
siga toma in televisione per spiegate che il presidente 
della Repubblica esiste e che spetta a lui nominare il 
presidente del CXmsiglio. 

Sabato 30 marzo, ore 8. Di buon mattino, il Quirinale 
comunica il calendario delle consultazioni Cosiiiga 
aveva annunciato venerdì qualche «innovazione». E le 
innovazioni ci sono. Si comincia mercoledì; il presi¬ 
dente ascolterà Leone (l'un'ico ex presidente in vita), 
Spadolini e lotti. Poi, in rapida s^uenza. il presidente 
del Consiglio dimissionario e i cinque segretari di 
maggioranza. Il giorno dopo, giovedì, toccherà alle 
opposizioni (tranne il Pds) e ai laici. Venerdì infine, 
socialisti, democratici di sinistra e democristiani. 

Ore 16. Inizia il week-end pasquale. Andreotti è in Costa 
Azzurra, Craxi a Milano, Cossiga resta a Roma, Forlani 
va a Pesaro. Occhetto e La Malfa sono a Capalbio. Il 
segretario de ribadisce che Andreotti è «il candidato 
della De». Il vicesegretario socialista Amato spiega 
che «bisogna mettere in chiaro ciò che dev'essere 
chiaro». Eia Malfa toma a parlare di «rischio di elezio¬ 
ni». «Cossiga è un buon cristiano, e rispetterà la Pa¬ 
squa», aveva scherzato Forlani al vertice di maggio-. 
rtmza di giovedì. E cosi è. Martedì tutti di nuovo à Ro¬ 
ma per partecÌF>are al grande gioco della crisi. 


p^annlFow cpn cpsioro ho 
avùto pm' reliat^Dl politicne, e 
forse anche più amicizia politi¬ 
ca. Ma non credo...». 

Una frecciata alla De. alle 
«delusioni» più volte lamentate 
in questi giorni. E - direbbero i 
maligni - un velato awerti- 
mento: se la musica non cam¬ 
bia, chissà che il Presidente 
non decida di cambiare il di¬ 
rettore d'orchestra. 


E, in mezzo, procedendo sen- 
-•z'ordtae, c'è II «venerdì nero» 
di Cossiga. Ora si sa: un'avvisa¬ 
glia di quello che sarebbe av¬ 
venuto dopo. Col Presidente 
. della Repubblica che minac¬ 
cia di dimettersi, e di dimettere 
Andreotti, per il mancato so¬ 
stegno del governo sul <aso 
Gladio». Ma anche in quest'oc¬ 
casione, il vecchio navigatore 
sa come uscirne. Nomina e poi 
liquida senza motivo (a meno 
che per motivo non si accetti 
quello portato da Andreotti: 
«Leopoldo Elia ha già un altro 
incarico al Senato...») una 
<ommissione di saggi» decisa 
dal consiglio di gabinetto in 
quel venerai nero. Commissio¬ 
ne che non ha mai potuto in- 
, dogare. 

Nel bilancio letto solo attra- 
' veiso la «gazzetta Ufficiale» lut¬ 
to questo non c'è. Cosi come 
< non cisaranno le traversie pas- 
sate'dalla norma che tassa i 
' capitai gain. Che da quando è 
stata presentata a settembre 
, (più che presentata, imposta 
da Formiù contro tanti suoi 


Benvenuto: 
«Vogliamo 
vere riforme» 

M ROMA. PolUce verso di 
Giorgio Benvenuto sulle fa¬ 
mose «schede» di Andreotti 
per risolvete 1 problemi dello 
Slato. «Non facevano presa¬ 
gire nulla di buono», afferma 
il segretario della Uil in una 
dichiarazione. Per conclude¬ 
re bene la legislatura • dice 
Benvenuto - bisognerebbe 
«aprire la (rotta a vere rifor¬ 
me». Goé la riforma della 
contrattazione del pubblico 
Impiego e non il blocco del 
contratto; una seria trattativa 
di giugno tra governo, sinda¬ 
cati e imprenditori, senza ad¬ 
dossate alla scala mobile le 
cause delle difficoltà econo¬ 
miche. Il sindacato, dunque, 
per questo motivo non chiu¬ 
de (Ter ferie. «Ci batteremo - 
conclude Benvenuto - affin¬ 
chè gli appuntamenti che 
contano per il Paese non sia- 
I no defrennatl e mortificati 
dal confronto politico. I ritar¬ 
di ci sono, il tempo che ci se- 
(>ara dalla scadenze naturale 
delle elezioni non è molto, 
ma è sufficiente ad avviare 
una svolta e a non rinviare gli 
appuntamenti che contano». 


Francesco 

Cossiga. 

In alto, 

Giulio 

Andreolti 


colleghi di partito) ha subito 
decine di imboscale. Anche 
queste per respronsabilità dei 
repubblicani, che lino alla fine 
hanno tentato di snaturarne il 
senso. Tutto ciò non è scritto 
da nessuna parte. Mentre, in¬ 
vece, «restano agli atti» i giudizi 
benevolissimi die ia maggio¬ 
ranza si è attribuita, appena un 
mese fa, per il suo comporta¬ 
mento nella vicenda del Golfo. 
«Abbiamo operato bene», è 
stato il leit-motiv di Andreotti. 
Forlani, Craxi, Cariglia, Altissi¬ 
mo (un (»' meno entusiasta 
La Malfa che avrebbe voluto 
mandare nel Golfo un po' di 
soldati e bombe in più). Tanto 
entusiasmo al «vertice» della 
maggioranza, tanto scettici¬ 
smo Ira le loro fila. Per tutti, 
Formigoni; che in ogni caso 
aveva <onteslalo« la linea del 
gt^mo, fin dalla vicenda de¬ 
gli ostaggi in mano a Saddam. 
Tanto entusiasmo al «vertice» 
della maggioranza italiana, 
che però non ha trovato con¬ 
ferma in chi conta davvero: Bu¬ 
sh. Ai quale non sembra essere 


Spadolini: 
«Così salviamo 
la legislatum» 


■1 ROMA. Intese sui nodi isti¬ 
tuzionali. (}ueatat è la ricetta ' 
del presidente del Senato par 
saiavare la legislatura. L'ha 
spiegata in un'intervista rila¬ 
sciata a <uunpa romana». Se¬ 
condo Giovanni Spadolini le 
riforme (Tossono essere avviale 
«rìsirettando le linee fonda- ; 
mentaìi della Costituzione: . 
credo che la Repubblica possa : 
rafforzare l'islituto-govemo e ! 
risUtuto-Porlamento e quindi 
esaudire le ansie del riformalo- ! 
ri, senza uscire dalle linee fon¬ 
damentali che hanno ispiralo i 
costituenti». Poi un bilaixrio 
sulla legislatura in corso e un 
voto, sostanzialmente positivo. 
Sono state varate - dice Spado¬ 
lini - la riforma della presiden¬ 
za del Consiglio, la riforma del¬ 
le autonomie locali, quella del¬ 
la giustizia politica e la discipli¬ 
na del voto segreto. Poi contì¬ 
nua Spadolini è stata varata la 
sessione di bilaiKùo e la corsia 
preferenziale, e ancora la leg¬ 
ge sulle tossicodipendenze, la 
disciplina del diritto di adope¬ 
ro. «Un bilancio signìficattvo - 
ha concluso Spadolini - anche 
se spesso si è trattalo di un la¬ 
voro oscuro». ■ 


piaciuta trop()o la pur tiepidis¬ 
sima adesione italiana al pia¬ 
no di pace sovietico, pochi 
giorni prima deH'oflensiva di 
terra. E cosi siamo già alla cro¬ 
naca di queste settimane: il no¬ 
stro miriistto degli Esteti De 
Michelis, viene tranquillamen¬ 
te ignoralo dal (xesidente sta¬ 
tunitense, neirimmediiito do¬ 
poguerra. Qualcuno ITia defi¬ 
nito uno «schiaffo» (che, ovvia¬ 
mente. non colpisce La Malfa, 
anche in questo coso «ameri- 
canissimo»). Uno ochiaifo» 
tanto grave da far correre If 
presidente del Consiglio alla 
Casa Bianca. Il fmale? Cordiali 
strette di mano con Bush sotto 
i flash dei fotografi. 

£ l'ultima immagine del pre¬ 
sidente del Consiglio soniden- 
te. Al suo rientro saprà della 
crisi, di fatto già aperta (anche 
da Cossiga). SI chiude il sii»- 
rio sull'Andreotti .VI. Si chiude 
com'è comliKiato. SuirAdria¬ 
tico: 615 giorni fa con l'emer¬ 
genza alghe, ieri con i profughi 
albanesi Ma Andreotti ha avu¬ 
to sempre altro da fare. -.- 


rUnltà 

Domenica. 
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«Non 


POLITICA INTERNA 


I senatori se ne vanno prima dell’intervento di Andreotti 
Pecchioli: «Non avete rispetto delle regole democratiche» 
Protestano le altre opposizioni: «Non siamo una coréo#afia» 
Spadolini allarga le braccia: «Non è dipeso da me... » 



» 'li, ì 


Al Senato vietato il dibattito, il Pds abbandona l’aula 


«Il gruppo del Pds non assisterà ad un rito del tutto in 
contrasto con la gravità di questa crisi». Cosi Ugo 
Fecchioli ha annunciato, venerdì, la decisione dei 
senatori Pds di uscire dall’aula prima perchè «non 
c’è il confronto parlamentare» sulle dimissioni del 
governo. Ad ascoltare Andreotti restano alcune de¬ 
cine di parlamentari della maggioranza e una pic¬ 
cola pattuglia delle altre opposizioni. 


OIUStPMII'.IMNNKLLA 


' •■ROMA, nBovemolimai 
. in carica'per 1 disbrigo det 
' aflaricoaenUnc è ia foimuta 


t douni neU'auia dei Senato che 
- ba concluso l'aina aera il rito 
. dd «eneidl santo del passag* 
. .glo in Parlamento deidimis- 
: . stonarlo governo di Giulio An- 
i dieotti. Niente , dibattito sulle 
annunciale dlfflbstonl del mi- 
. nbieio nonostante le (ondale 
richieste e le motivate protesto 
dett’opposiztone. 


Oscar Lui^ 
t Scalfciro 


Alle 16 in punto si anollano 
i banchi dei ministri e dei sot¬ 
tosegretari. A far da corona ad 
Andreotti ci sono Claudio 
Martelli, Cirino Pomicino, Egi¬ 
dio Sterpa. Virginio Rognoni, 
Carlo Viizini, Antonio Ru berti 
Bartchi alfoliall a sinistra. Una 
sessantina I de presenti Una 
decina i socialisti Un imbron¬ 
ciato Spadolini apre la seduto 
e. accogliendone la richiesta, 
concede la parola al presi- 
rlento dei senatori del Pds, 


Ugo Pecchioli. Andreotti le 
sue 15 cartelle lé leggerà do¬ 
po. 

' Olediamo che allecomu- 
nicazioni dei presidente del 
Consiglio segua ii dibattito.: 
Pecchioli annuncia sùbito lo 
scopo del suo breve interven¬ 
to. Si tratto di evitare che, an¬ 
cora una volto, il parlamento 
assisto inette a «tisi di gover¬ 
no nato e decise fuori del Pa^ 
lamento.. Si tratto - insiste 
Pecchioli - adì rispettare l'im- ' 
pegno assunto con l'approva¬ 
zione a larga maggioranza 
della mozione Scallaroa. Per 
un •preliminare dibattito pa^ 
lamentate* si era Impegnato 
lo stesso presidente del Consi¬ 
glio. ' 

Il capogruppo del Pds anti¬ 
cipa l'obiezione sui.pteceden- 
H sulla prassi: «la cÀi die ab- 
•biamo di fronte non è una cri¬ 
si di governo pari a mólto altre 
che t hanno preceduto. Gli av¬ 


venimenti delle ultime setti¬ 
mane hanno (atto verilre al 
pettine I nodi di una grave cri¬ 
si politica e istituzionale, in 
una tomperié di polemiche e 
di tensioni anche fra i massimi 
poteri della Repubblica, che è 
irresponsabile sottovalutare o 
addirittura ignorare.* Pecchio- 
U invoca >11 rispetto delle rego¬ 
lo democratiche, e la .dlgnito 
della Repubblica». Il Parla¬ 
mento e ti Paese non possono 
essere messi davanti <a fatti 
compiuti a decbioni di ecce¬ 
zionale gravità assunti fuori 
dalle sedi isUtuzIontJi». 

Dopo Pecchioli prenderan- 
no la parola gli esponenti del- ' 
le altre formazioni d'opposi¬ 
zione: Fianco Corleone per i 
tederallstl( <il Parlamento non 
può essere ridotto a pura co- 
reogralia», dice rivolto ad An- 
dreotti annunciando l'occu¬ 
pazione dell'aula da parte del 
sito gruppo). Guido Pollice 


per i verdi («noi chiediamo - 
sostiene - u rispetto delie re- 
' gole, il rispetto del Pariamen- 
: to>), Lucio Libertini per Rifon¬ 
dazione comunisto(<chiedia- 
mo un dibattilo che investo 
lutti i problemi del paese», so¬ 
stiene) e Antonio Rastrelli per 
il Msi. Insomma tutti chiedotto 
che dopo le comunicazioni 
del presidente del Consiglio si 
svolga il dibattito sulla crisi 
politica sottolineando la rte- 
cessitS di un rispetto sostan¬ 
ziale e non formale dett'oimat 
noto mozione Scalfaro che 
vincola II governo, appunto, a 
•pariamentarizzare» le crisi di 
governo. Spadolini replica e 
quasi allarga le braccia: la 
possDrillto di tenere il dibattito 
«lipende esclusivamente dal 
tenore delle dichiarazioni che 
il presidente Andreotti ri ac- 
cittge a svolgere». Se annuncia 
' le dimissioni niente dibattito. 
E invoca quei precedenti ri 


quali Pecchioli si riferiva 
quando deftoiva diversa que¬ 
sto crisi per gli elementi istitu¬ 
zionali che si Bfllàncano a 
quelli più strettamente politi- 
ri. Spadolini chiude chiaman¬ 
do in causa il Capo dello Sta¬ 
to: «Respingo ogni riferimento 
diretto o Indiretto ri presiden- 
te della Repubblica la cui per¬ 
sona è fuori in modo assoluto 
dal nostro dibattito». 

È Pecchioli a riprendete su¬ 
bito la r>arola in controreplica 
a Spadolini (ma non contro 
Spadolini, ovviamente) - per 
annunciate che «il gruppo del 
' Pds non assisterà ad un rito 
del tutto In contrasto con la 
gravità e complessità di que¬ 
sto crisi». Un rito proprio pe^ 
chè tutto si riduce ai monolo¬ 
go di Andreotti In silenzio, 
compostamente tutti I senato¬ 
ri del Pds -r come d'altronde 
all'unanimità, avevttno deciso 
' neirassemblea del gruppo - 


lasciano l'aula. Una decisione 
che testo eccezionale nono¬ 
stante precedenti ne esistano. 
Giulio Andreotti consumerà la 
lettura delle sue quindici can 
telle davanti ad una settontiru 
dì senatori della maggioranza, 
una trentina di preoccupati 
ministri e sottosegretari, quat¬ 
tro senatori di Rifondazione 
comunista, tre della Sinistre 
indipendente, due federalisti, 
un verde, e cinque missini 
Parlerà fra interruzioni e 
scampattollaie di Spadolini 
che non concederà più la pa¬ 
rola ri parlamentari Andreotti 
esce dall'aula di Palazzo Ma¬ 
dama e ri avvia al Quirinale 
per rimettete il mandato nelle 
mani del presidente Plance- ' 
SCO Cossiga e quindi la conse¬ 
gna della lettera ri presidenti 
delle Camere. Il sesto govettto 
Andreotti ha chiuso II suo ci¬ 
clo nel venerdì di Passione e 
«rimane in carica per il disbri¬ 
go degli affari correnti». 



FVancesco Gossip glid’a>^a pro ma la discussione sulla crisi non co stata 
Con esponenti di tutti i partiti si era battuto per ridare parola allo «spettatore muto» 


Cossiga - 
Artìcoli 

di Der Spiegel 
e Le Monde 


‘ , s.' ,v \ 


Si è battuto peichè il Parlamento non fosse espro¬ 
priato dal dMtto di pronunciarsi sulia crisi più in¬ 
quietante deiia Repubbika. Era stato rassicurato da 
Giuiio Andreotti e da Francesco Cossiga. Ora anche : 
Oscar Luigi Scaifato, vecchio consennttore ma de-. 
mocratico intransigente, ha ricevuto uno schiaffa E 
al Pds che abbandona l’aula del Senato dice: «Un 
comportamento difficiimenteoensùrabne.,.» . 


ha prodotto H pronunciamen¬ 
to dei meri scorri craitro l'e- 
«entualUa di elezioni anticipa¬ 
to da parto di una maggforan- 
u di pattamentori di tuttll pB^ 
dii che ha oritfnatooofflbattM 
schieramenti «trasversali» sui 
toireno delle riforme Istituzio¬ 
nali e elettorali, di cri tutti pe^ 
tono nw che nessun partito di 



■■ ROMA «Certo, è sempre 
meglio essere presenti ma e 
difflcUe censuiare 11 comporta¬ 
mento di chi'rigetto l'idea di 
dover state ad'escoltore. pur 
essendo un rappresenunte del 
popolo». A pronunciare questo 
paiole comprensive' per la de¬ 
cisione del Pds di abbandona¬ 
re l'auto del Senato quando ve¬ 
nerdì Andreotd ha svolto la sua 
«omunicozione» sulla . crisi, 
senza che neisutfs potesse 
prendere la parola, à un ràllea- 
to» Insospettabile: Oscar Luigi 
Scaifato. Lri, li ministro della 
Pubblica Istruzione che nel '72 
suscitava scandalo perche vo¬ 
leva relntrodune II latino nella 
scuola media e riportare ordi¬ 
ne nelle Unhwrilà. dopo gli 
«eccessi» del '68, considerato 
negli enni del centrismo un 
«integrelisto di destra», è diven¬ 
tato In un titolo del Menftato 
uscito Ieri «L'oppositore Serifs- 
10 ». Inteivistolo dal quotidiano 
comunista - esonerato dallo 
adopero del gtomaiiati -e dal 
Tg3 non he eritotoà dlchiara^ 
ri «tosoddlslatto» dalla proce: 
dura imboccato dalla maggio- 


' Tribade Ammiriti per gesti¬ 
te te crisi. AMcoraiiha volto, in- 
latti, il Fàttomento delle Re¬ 
pubblica e stato oostrettO ad 
essere uno «spettoiote muto» 
, di fronte ‘ad una. crisi politica 
oggi aggravato da tensioni sen¬ 
za precedenti ri vertice delle 

laUtuzIonL-... 

■r 4pettotos»nimito». fi on'e- 
spresalone'ehe proprio Scrife- 
ro Ito, usato presentando alla 
Camera unapiópoau di legge 
costliuzionue cori robblettlw 
di rendere obbligatorio un pas¬ 
saggio parlamenure In caso di 
ciSldi governo. Un tosto di po¬ 
chissime il^, da aggiungere 
all'alt 94 della carta costitu¬ 
zionale: «Qualora il Governo 
Intenda presentora le proprie 
dlmlsrionl ne renda prèvie co¬ 
municazione' aDe Camere. La 
relativa discussICTW ri conclu¬ 
de, se lichleslo, con un voto». 
Un'iniziativa assunto sull'onda 
di una montante insoddisfa¬ 
zione tra deputali e aenatori 
per U ruolo marginale che la 
'ipolitiee delle segreterie dei 
partili e dei leader istituzionali 
sempre più risem alle assem¬ 
blee degli eleUL È il dima che 


fuori da cauteInfifBlizzaMó 

poggiano IfflpWfiuaUl' à'iìrl 
primi fltmateri ci sono i nomi 
del vieepresidenw della Came¬ 
re BiondL liberale, del de Clc- 
cardini di Beppino CaUeriri, 
radicale, e di Franco Baseanl- 
ni del Pite. LIniziaUva ri tradu¬ 
ce nel gennaio acono ri Una 
mozione, appiovrie atto Ca- 
mera.'che atoume uitrigniilee- 
tbipradso in retaziofle ad una 
cririmppe vrito aimunctou. E 
Oscu Scalfaro divento cosi 
uno dei protogoniitl rieoett 
ma importonll dell'Improvviso 
precipitare degli eventi dopo 
la conclusione delia guerra trel 
Golfo: il ttan Iran dèlia «verili- 
ca« torpidamente avviato da 
Andreotti e Fortont viene bnr- 
ecamenie interrotto dai «pro¬ 
clami» del PresMènto drito re¬ 
pubblica. Scalfaro 6 citatissi¬ 
mo. Dall'opposizione, che 
protesto contro l'evoluzione 
extraparlamentare di una crisi 
aggravato da un conflitto istttu- 
zlonale senza precedenti. Ma 
anche da Giulio Andreotti in 
più occasioni il presidento del 
Consiglio alferma di voler re¬ 
stare fedele airimpegno as¬ 
sunto da governo e Parlamen¬ 


to con quella mozione. Una 
piocedura che a Re Qulio 
sembra convenire masrima- 
reento:'lui che vuole liiare 
avanti col suo governo, e rin¬ 
tuzzare le sortito di Craxi auto¬ 
revolmente avvallato di Cosri- 
ga. puO agnaiè' U confronto 
partamenurecome uno spau¬ 
racchio. Ognuno dovrebbe as- 
sumetri le proprie responsal^ 
ma dava n ti albaas»- 

Quirinale nel» viglila della cri¬ 
si ormai armunclato, c’6 artohe 
il priadina '.dri -Battomenio 
Oscar Luigi Scalfaro. Ormai 
nessuna vede più in hri l'in- 
transigente •beochettone» in 
ritri tempi petsesuitato dall'a¬ 
neddoto dello schiaffo' alto si¬ 
gnora con U scoltoiura eoee^ 
siva. È Bcgalanhioino Oscar 
Scalfaro, il garaniisia,1l deitto- 
craiico ledete.ri-prtocipl della 
CosUturiona e della Repubbli¬ 
ca - In tempi te cui la certezza 
dei' diritto costituzionale sem 
bra vacillare - quello Che ri 
sente assicurare dallo stesso 
Cossiga che la sua preoccupa¬ 
zione - Il Pariatttenio deve po¬ 
ter dire la sua - non sarà di¬ 
menticato. Perchà quell'impe¬ 
gno lOlenne'satà disatteso 24 
ore'dopò? «Il capo dello Stato 
era tavorevOte al dibattito par» 
lamentare - dichiarerà ama¬ 
reggiato e un po’stlzzito Scal- 
laro - e non ho avuto sentore 
che cl lossero divergenze con 
il presidento dri-Conrigllo su 
questo punta Perohèri sto poi 
agito diveisamenio io non lo 
so». Chissà se il genUluomo 
Scalfaro davvero non lo sa. 


Certo è che le tetepretazioni 
dell'accaduto girato in questi 
giorni sono del tutto emposte. 
Sarebbe stato proprio Cossiga 
a non vedere di buon occhio 
una discussione aperto alto 
Camere. Se qualcuiw poi 
pteivJe di mira' il Presidento 
Ipenptetenzialisto? E con lui 
ooiurario ri confronto pubbli¬ 
co Bettino CMzL Un'altra «ma-.. 
.. no» della-pprtlto vinto dal «Cra- 
4ò» Mil ncologisino.di paloz-. 
«nii oM lndivldua4toae<Craxi-e 
Cossiga) ? Ma non ri puft esclu¬ 
dere che arrche Andreotti e 
comunque la Oc che conto, 
abbia alla fine preferito evitare 
lmb8tazz''.'H! discussioni de¬ 
mocratiche. Questo pnxtente 
accorgimento vai bene uno 
igarbo ri vecchio Scalfaro. 

Potete ascoltarlo stoacra. 
ospite a ^Specchio del cielo» su 
Radiodue: rio iniegiallsto? L'in- 
tegraUHno è supóbia. Il veto 
valore cristiano è l'umiltà». E 
l'uomo che neU'87, Incaticato 
per la formazione del governo 
dopo la crisi del gabinetto Cta- 
xl, tifiutotà di formare un mo- 
nocolom preetottonto. •Rin¬ 
grazio la provvidenza - dichia¬ 
ro allora - di over potuto vivere 
un’Bwentdra senza smenUre 
una linea poliiica nella quale 
credo: mri'ta De solo». Ed è 
pensando a quei governi «elet¬ 
torali» di FatifanI e Atxlreottl 
alto troppe airi confuse a 
oscure conosciute dalla Re- 

K bblica, che Scalfaro com- 
tte te questi meri la sua bat¬ 
taglia. Lo schiaffo ri «perfetto 
galantuomo», fecondo la defi- 
nizfona di Sandro Pertinl è 
uno schiaffo a tutti iwL 


■1 ROMA L'Italia visto dai 
giomali d'OlUripu. U francese 
Le Monde e U tedesco Der 
Spiegel dedicatto ampi servizi 
alto vicende poUUche delllia- 
Itae, te particolare, ri moto del 
presidente deito Repubblica in 
quest'uMma crisi il setUmana- 
to di Amburgo pubblica tre 
ampi articoli, il più'lungo dei 
quali e óe^icrib. ri tenendoti 
che dri,1967 ^ qggl (wrte 
rdtèaitattoktosiio pavu«clf 
sono costali 80 mila miliardi 
Ma, dice il giornale tedesco, 
questi soldi in gran parte han¬ 
no solo sfiorato le vittime per 
finire oUrove. In un altroertico- 
lo ri smentisce il collegamento 
tre la riragc di Ustica e la trage¬ 
dia di Ramstein del 1988, dove 
rimasero uccisi due piloti delle 
Flecce Uicotore. Un riiro stor¬ 
nato tedesco, la beriinese Ta» 
geszeitung aveva scritto che i 
due piloti erano stati testimoni 
dell'abbattimentc del Dc9 su 
Ustica e per questo sono stati 
uccisi mediante il sabotaggio 
del toro aereo. 

Le monde spiega come Cos- 
riga da «muto notaio della Re- 
pubblicarriadlventoto fustige- 
tore della , classe politica, ri¬ 
chiamata ri suoi doveri nel 
confronti della nazione. Il quo¬ 
tidiano di Parigi afferma che 
Cossiga non t direttamente al- 
l’origine della crisL provocata, 
invece, tecnicamente dal Fri e 
da Crazi che, «ri rnonnoa a 
Roma, twn vaJel’ora di torna¬ 
re ri poterne rittorteche l'ora 
deisuoiUomosiasuonato». y. 


Radicali ;; 

Ad aprile 
la costituente 
democratica 


M ROMA SI svotgeià a Ro- 
mA sabato 20 e doinenica 21 
aprite, il co n g res s o dell'At» 
cod, l’Associazione radicale 
per la costituente democrati¬ 
ca. «Radicali per la rifocma; 
Una risposto democratica alla 
crisi della RepubblicaK à que¬ 
sto il tema delTassise, eonvo. 
ceto ril’hotel Leonardo da 
Vineklliaiiao’aruiundfaiD to- 
tÌ'Qt>a.un'''Cdniuhici|^ Ghi- 
ite^pe^deriri. Gfovànni Ne¬ 
gri Gianfranco Spadac cto , 
Masrimo Teodorl Bnrno Zevl 
che insieme ad altri quattro¬ 
cento militanti radicali hant» 
dato vita ril'associazfone. . 

«Un congresso - affamano 
nella loro noto - pa rilanciale 
il grande patrimortio di idee e 
di lotte radicali pa la rifonna 
della politica e dei partiti pa 
conquistare un'altonativa di 
democrazia, di legalità e di di¬ 
ritto alla crisi della democra¬ 
zia». Secondo il gruppo dei ra¬ 
dicali promotori delTArcod 
l'appuntamento «vuoto anche 
essere una sede di confronto 
con quanti awertorro l'esigo^ 
za prioritaria della rUomM pò- 
litica, a prescindere dalto foto 
appartenenza partitica». 

«E' proprio la gravità delle 
vicende politiche ed istituzio¬ 
nali di questi giomi - conclu¬ 
de il comunicalo - a confe^ 
mare tutte le recenti analiri e 
ad imporre le più forti comu¬ 
ni ed organizzate risposte di 
deinocraziaediritto». 


Eccx) cx)sa prevede 
lamoàone 
tradita venerd 


Il «s(M)q^» d And^^ piace sob al M 


*?<■' Hi ROMA «Qualora» il gave^ 
'‘■f:. no .intenda presentare le <B- 
'r inis8loDl.de«s «rendere previa 
H . .V comunicazione motivato alle 
Carnet»; * la conclusione 
l'vii;: delta'mozione ScaUaiD-Bion- 
- di approvato dal Pariamenlo 
; odisatte s arila sua prima piD- 
' va, la diri del sesto governo 
^Andreotti Per la veritA la fflo- 
. alone non paria esplicitomen- 
. le dIrdIbritHo parlamentare. 
Tuttavia quel «previa» sto a st- 
. gnilicareche il governo sivreb- 
ocdovuto presentarsi te Parla- 
S meirio prfmc Le non dopo la 
; f riunioncdel Consiglio del mi- 
. nIsMche'ha sancito l'apertura 
'jy... '. deUt erisL Di più: la mozione 
apprevato'Cito espllcitomenle 
la •proposto di lègge costltu- 
zionato n. R3I», che è stato 
-' prerentoto da numerosi depu- 
'S'V. tod (primi' flimatori ancora 
'4 Scalfaro e Biondi) il 14 no- 
.2:: «embre scono, e che cosi re- 
cito: .«Qualora 11 governo In- 

8 tonda presentare le proprie di- 
mbslonl ne tende preria co- 
.w': tnùnicazione motwata alto 
: Camere. La relaUva discussio¬ 


ne si conclude, se richiesto, 
conunvoto». • ■ - 

La mozione Scalfaro pren¬ 
de le mosse dair«amplo e si¬ 
gnificativo dibattito concer¬ 
nente le ipotesi di verifica e di 
crisi di governo» apertosi «In 
moheplici sedi non Istituzio¬ 
nali te particolaie attraveiso i 
mezzi d'infotmazione». Rileva 
che «à ampiamente rispon¬ 
dente all'oitodossia costitu- 
stonato» il principio secondo 
cui li PBrtomento’»deve sem¬ 
pre essere posto in condizio¬ 
ne di esencitate li compito che 
la Costituzione gli licoROsce, 
specie te situazioni estranee 
alto determinazioni assunte 
dalle Camere», cioà nel caso 
di crisi extrapariamehtorl de¬ 
cise e aperte, pa esempio, 
nel cono di vertici ira i partiti 
Lo scopo della mozione era 
insomma quello di «rendere 
operante U principio della 
patlamentotizzazione della 
crisi di governo». Principio di- 
satteeo venerdì 29 marzo., 







'-.p.-i' 


Granelli (De) e Biondi (Pii) scrivono 
lettere di protesta a lotti e Spadolini 
«Ridare dignità alle Camere» 
n psi Fabbri: «Ptxxredurélegittinie» 
E Gennaro Acquaviva attacca il Pds 


ROMNNA LAMBUONANI 


Alfredo Biondi 


Luigi GrareM 


■i ROMA Pasqua non sopi¬ 
sce le polemiche. L'impossibi- 
liia di replicare all'annuncio 
deDe dimbslonl da parte di Att- 
dreotU al Senato, ha provocato 
forti reazioni anche in latori 
della maggioranza. E stola rio- 
lata, inlattl, quella mozione 
Scaifato che iinpone il dibatti¬ 
to parlamentare In caso-di crisi 
di governo, li de Luigi Uranelii 
ha cosi scritto a Spadolini e fot- 
tt, fi liberale Biondi ha inviato 
un messaggio aita presidente 
della Camera: entramlri pa 
protestare pa le procedure se¬ 
guite, ma anche^ sollecitate 
thiziUve che riaffermino il ruo¬ 
lo del Batiamento. Scrive Gra¬ 
nelli, che polemicamente non 
ha partecipato alla seduto del 
Seitoto: «Va evitato che proce-' 
dure discutibili stravolgano il 


compito di tutte le forze politi¬ 
che nel concorrere alla forma¬ 
zione del'governo e stravolga¬ 
no Il primato del Partamento.» 
verificate U possibile formarsi 
anche in forme inedite, di toglt- 
Ume maggioranze contro lo 
scfoglimenlo». Di «soliloquio» 
di Andreotti parla il ricepresi- 
dente della Camera Alfredo 
Biondi scrivendo a Nilde lotti 
Si e trattato, dice «di una paie- 
' se violazione del governo degli 
impegni solennemente assunti 
in occasione’deH'appiovazio- 
ne della mozione Scalfaro. 
Biondi poi mette un'ipoteca 
sulle sue iniziative future, che 
dipenderanno «dall'esito del 
dibattito e dalle decUionl che 
verranno assunte». Minaccia di 
dimissioni? Uria prima rispo¬ 
sta, indiretta, la da Spadolini a 


Granelli In realtà il presidente 
dei Senato replica aito crìtiche 
di Scallaro. Dice Spadolini: 
«Non c'è stato nessuna prero¬ 
gativa pariamentore die sta 
stato lesa». In sostanza il dibat¬ 
tito In aula era ImpossibUe dal 
momento che rannunefo delle 
dimissioni di Andreotti inter¬ 
rompeva 41 rapporto fiduciario 
tra il Pariamenlo e g governo e 
si apriva quello Ira il presiden¬ 
te della R^bblica e il presi¬ 
dente del Conriglio». Una giu- 
sUlicazlone davvero esito che 

nel de Francesco D'ÓnoS^t'u 
quale, ribaltando rammento, 
sostiene che in fondo la mo 
zione Scallaro è stato «Kritta ' 
male • votola In modo ambi¬ 
guo». 

Ma sono! socialisti i più stre¬ 
nui difensori della procedura. 
E non è un caso visto che pro¬ 
prio loro hanno imposto ad 
Andreotti il rifiuto del dibattito. 
Tutto regolare, dice U capo- 
grupito al Senato, Fabio Fab¬ 
bri « stato seguila una proce¬ 
dura coitfortato da numerosi 
precedenti e basata su solidi 
fondamenti costituzionali e re¬ 
golamentari».. Dall'opposizio¬ 
ne continua, invece, la pioggia 
di critiche. Il capo^ppo Mi 
Pds Ugo Pecchioli nbadisce le 


posizioni che hanno portato 
all'abbandono deiraula. Il ca- 
pognippo verde Massimo Sca¬ 
lia si sofleima polemicamente 
anche sulla decisione di Cossi¬ 
ga di ascoltale, per risolvere la 
crisi prloritaiiamenla e sepa- ' 
ratamente i segretari di partiti 
di maggioranza, n chesarebbe 
«una ratifica deU'andamento ; 
partitocratico ed extraparia- : 
mentore della crisi». «Marionet- : 
te in mano di Lido Celli», è 
l'accusa che lancia il demo- 
proletario Russo Spena conno 
la maggioranza. Mentre 11 neo- . 
comunista Ludo Libertini an¬ 
nuncia il richiamo «a precisi ar¬ 
ticoli della Costituzione pa ■ 
convocare il Parlamento in se- ' 
duta straordinaria ed evitare 
che esso sia ammutolito fino al 
suosdogllemnto». 

Ma la vicenda detta crisi di 
governo travalica 1 suoi aspetti 
peculiari, per trasformarsi an¬ 
che In polemica antl-Pds. Il 
più agguerrito è Gennaro Ac- 
quariva, della segreteria soda- 
listo, che accusa i senatori de- 
mocratid di «sceneggiate ed . 
atti inutili Còme è il caso dèi- : 
l'abbandono dell'aula di pa¬ 
lazzo Madama». «Il Pds - insiste 
Acquariva - più digrigna i denti 
e più assomiglia al vecchio PCI 
in tutti i suoi lati più negativi. 


compresi quelli così deprecali 
dcH'ambul^ita e della dop¬ 
piezza». In casa socialista, 
dunque, ritorna te sindrome 
della tenaglia Dc-Pds, che non 
fa lesinare battute volgari. Sot¬ 
to ta faccia feroce • è sempre 
Acquariva che petto * si na¬ 
sconde «la paure della crisi di 
governo, le disponibilità a tutte 
le pastette che possano evitare 
il confronto alto luce del sole, 
rincapadta di trovare un ruolo 
degno di un grondo partito e la 
libidine di ttovare uno qualsia¬ 
si. magari da seno sdocoo». 
Insomma Acquariva non si è 
risparmiato nulla. Ma sul Pds 
interviene anche ileoordinato¬ 
re del Movimento di rifondo- 
zione comunista. Sergio Gara- 
vini definisce «inutile» l'abban¬ 
dono dell'aula, ma, afferma: 
«occorre un'iniziativa delle op¬ 
posizioni per impone un esa¬ 
me parlamentare della situa¬ 
zione*. In questo senso va la ri¬ 
chiesta dèi gruppo a Spadolini 
di valersi del diritto di convo¬ 
care In ria straordinaria ras- 
semblea, pa cui • conclude 
Garavini - »ri è da augurarsi 
che feoppotizionlepatUcolai» 
mente li ras questo volto si as¬ 
socino alla sola richiesto che 
può tìpottoreja crisi in Parla¬ 
mento». 






















POLITICA Interna 


NeD'appunto informativo del Sismi . l II documento ancora inedito rivela 
era stata postdatata di quattro anni che ^007 militari fornivano cifre false 

. la data di nascita della struttura Stay behind ; .^sul numero preciso dei gladiatori arruolati 

?Invece che del 1952 si parlava del 1956 ^^31 delinea un centro pai^lelo di potere 


servizi 


falsi. Falsi gtossolani. Suiroperazione Gladio si è 
sèmpre imbroglialo. Date, numero dei gladiatori, fi¬ 
nalità Un’ulteriore prova dellé «bugle di stato» viene 
;è^l 9 lettura di una serie di documenti del Sismi, fi- 
miar lnèdili. Veline destinate a confezionare la veri- 
•tà ufficiale per ipolitici, nelle quali si forniscono cifre 
sballate e si nasconde la vera data (1952) di inizio 
di Gladio. «FU istituitane! 1956». . i . 


: MI ROMA. L'appunto • 
‘ClaaiUicalo «segrelissifflo» e : 
poidcclassIHcato Uno alla «vie-. 
(ala (Uvulgazion«»,<era destina- < 
to ad Anìakio Fortini, all'epo- ^ 

> ca. ministro della Oiiesa. Cin- ' 
.dueOagine; datate 21 febbraio 
con la •verna ufficiale» 
'-suiroperazione Gladio. DI ap- • 

‘ punti simili, destinati air<indoi- 
ttrinamento» dei politici, dagli ' 

■ aKhM di Fotte Braschi oe so¬ 
no miracolosamente nitrati al- 
: tri due. Documenti che per- 
( mettono di provare che sulla 
' ^e clandestina» di resistenza 
sono sempre state dette bugie. 

; Falsi, timbrati su carta Iptesta- 
I ta. I numerf dei gladlali)il già 
; addestrali non corrispoiKlono; 

‘ quello dei «quadri e gregari» da 
Umpegnate cambia da docu- 
>■ mento a documénto. Infine, 

- anche la data di nasrdta dell'e- ' 
y serclio occulto viene modinca- 
"la. Non D 19S2, come é stato 
I scoperto lecentemenie; ma il 
‘d 1956. Insomma I falsi sulla na- 
\ scita di Gladio hanno un'origi- 
,.ne lontana. Un'origine inquie- 
.tante, sulla quale la commis- , 
' sione Stragi ha già deciso di fa- 
' re luce. - 


Le «veHno dealliiale al mi- 
■Mil. Nell'appunto destinato 
a-FòrIani, si pwa delle aopem- 
zioni militari clandestine, ten- 
.dentl alla liberazione del tetri- 
torio nazionale, eventualmen¬ 
te occupato da un aggressore». 
Al secondo capovetso la bugia 
sulla data. «Detta anività orga¬ 
nizzativa - è scritto nell'appun¬ 
to segretissimo - ha avuto ini¬ 
zio-nei novembre 1956 con ac¬ 
cordi bilaterali (sottolineato 
trell'originale, ndr) tra il Servi¬ 
zio informazioni statunitense e 
quello italiano. Accordi che 
delineavano i reciproci impe¬ 
gni per quanto riguardava or 
ganizzazlone, addestramento 
e attività operativa del com¬ 
plesso clandestino». Le ìtesse 
paròle, compresa la sottoli¬ 
neatura delie parole «accordi 
bilaterali», sono utilizzate sia 
nella •bnitta»:del documento 
che In un altro'appunto del 
1980, sempre utili^to . per 
r»indoltrinatnenio» del mini- 
stio della Difesa. L'accordo 
CiarSifar, però, non t del I9S6. 
Flit rumato 4 anni prima, come 
risulta da un documento del 


Sitar del 1957 che 6 stato spe¬ 
dito nei giorni scorsi a San Ma¬ 
culo. Siamo quindi nel 1952, 
l'anno del piano Cia «Dema- 
gnelize». ideato al solo scopo 
di impedire con ogni mezzo» 
che i comunali giungessero al 
potere. , 

Artche nelle «rassicuranti» 
veline destinate ai ministri'del¬ 
la Dilesa, dunque, veniva dritto 
il falso sulla data. Perché? Per 
impedire che qualcuno potes¬ 
se intuire la connessione tra la 
«legittima Stay Behind» e il pla¬ 
no «Demagnetize»? Per ora è 
solo un'ipotesi. E sopialtulto 
chi decise di costruire, anche 
sui documenti ufficiali, il falso 
sulla data? Un interrogativo in¬ 
quietante. Tanto più grave se si 
pensa che le Indagini della 
commissione hanno consenti¬ 
to di dimostrate che, all'inter¬ 
no della stessa classe politica, 
,della struttura occulta c'era chi 
'era perfettamenle a conoscen¬ 
za e chi; al contrario, aveva va¬ 
ghe informazioni. Come se esi¬ 
stesse un <omando parallelo» 
che contava veramente ed era 
In grado di stabilite cosa si po¬ 
tesse, o meno. dite. Il presi¬ 
dente del Consiglio, nell'uiti- 
ma relazione inviata al Parla¬ 
mento, parlava della «legittimi¬ 
tà» dell'accordo del '56. Ma, al¬ 
la luce delle ultime novità, 
quel giudizio dovrà qbantome- 
no euere sospeso.'in attesa di 
conoscete la verità. 

I nnineil deU’organlzza- 
ztoae. Il Slami e Andreottl si 
sono ostinatamente aggrappa- 
' ti alla cifra di 6^ Odiatori. 
Dalla nascita fino al giorno 
dello scioglimento, i «patrioti». 


secondo la tesi ufficiale, furo¬ 
no complessivamente 622. 
Una «verità» molto traballante, 
contestata dallo' stesso presi¬ 
dente della commissione Stra¬ 
gi, Ubero Gualtieri, sulla base 
di numerose testimonianze di 
ex ufficiali del Sid e di un do¬ 
cumento del Sitar del 1959. Gli 
appunti per il «signor ministro 
della Difesa», permettono ulte¬ 
riórmente di diiiKMtrare la «lot¬ 
teria» latta dai vertki dei servizi 
segreti con i numeri di Gladio. 
•Per la condotta delle opera¬ 
zioni clandestine ai prevede di 
impiegate - era scritto nel do¬ 
cuménto destinato a Fortani - 
432 quadri, di cui 278 già re¬ 
clutali; 1789gregari da recluta¬ 
re solo in caso di guerra». Di¬ 
verso le cifre scritte nella «brut¬ 
ta copia» dello stesso docu¬ 
mento. I quadri previsti diven¬ 
tano 1370 «di dui 278 già ad¬ 
destrali» e il numero del 
gregari diventa «indefinito». C'è 
un altro particolare: dall'atten¬ 
ta lettura delle schede dei 622 
gladiatori «ufficiali», da dove è 
possibile stabilire la data del 
reclutamento,, risulta che ttel 
1975 (l'anno deirappuriio) i 
«quadri» già arruolati erano 
390 e non 278. Le cifre, insom¬ 
ma. non tornano. Sulla «bruita» 
dell'appunto c'è poi una corre¬ 
zione a penna (Impossibile 
stabilire la data) da dove risul¬ 
ta che gli arrivolati salgono a 
350 menue 0 numero dei qua¬ 
dri previsti Olla da 2.370 a 
2.135; n tnotivo della diminu¬ 
zione non è nolo. Anche in un 
appunto del 1980 i conti non 
tornano. Si paria di «2.100 qua¬ 
dri da reclutare, di cui 380 già 


reclutali e addestrali dal 1957 
ad oggi; un numero indefinito 
di gregari». Solo che nel ISSO 
(sempre secondo altri docu¬ 
menti del Sisnil) di gladiatori 
entrali nell'esercito clandesti¬ 
no ce n'erano 486. Quindi, se 
sarà mantenuta la decis'Ksne di 
conferire ai 622 «patrioti» un'o- 
noieficenza, è assai probabile 
che molli gladiatori rimarr-an- 
no senza nulla. 


U HnaUtà rii Gladio. Nel¬ 
l'appunto di »indotlrinamenlo» 
si parla solo ed esclusivamente 
dell'ipotesi di invasione. Ma, 
dalla scoperta del documento 
Sitar del 1959 (quello in cui si 
fa cenno ai sovvertimenti inter¬ 
ni) si sono sommati una serie 
di elementi che piovano cose 
diverse: Gladio aveva finalità 
interne. Dalle inchiesta è 
emersa la connessione con il 



WoMe poriarmi 

V &’intrecciano polemiche e indagini sull’asse Roma- v 
"Venezia. L'ultima puntata l’ha finnata il giudice Gas- ^ 
f sbn che ha scritto al procuratore di Roma chieden- [ 
: , dogli, senza mezzi tennlni; «Ho l'impressione che i 
'l'vi^iiatè prospettare un projttlema di competenza». » 
'.jjtmmma Cassou teme che Roma voglia scippargli ’ 
xiasua inchiesta. E presse il «giallo» sulla denuncia | 
rdel Siami contro il magistratoveneziano. ^ , r 


prac^atóre di Roma: 


via 


JvMIRCMA «Misbaglioovole- 
;.lfr portarmi via l'fnchieata su 
; .PMeano?». Una domanda' dl- 
***'" fronzoli, che il glu- 
«i5s"Vériezianò Felice Caaéon 
riui posto al procuratore capo 
' ' dii Roma. U^ Oiudicmndtea. 
^ con una lettera spedita il 16 
''.'marzo scorso. Il magistrato 
( che per primo ha cominciato a 


^Ca^liairi 

?:!! cassiere 
iresta 
! in carcere 


r . ■BCACUARI. Resta in carcera i 
^ II casstere «infedele» della Re- | 
| gtone sarda. Marcello Scomaz- | 
zon. che in tre aruii s'Impoa- 
sesso di nove miliarcU. secon- 
^ .do i giudici «poiRbbe ostaco- 
dm- le indagini, contattando 
•«lttepenolle,KCupenre llde• 

;' :haiD e coprite altrui lesponsa- 
ix' 4illrà«. L istanza di rimessione 
& In Hbcrtà, presentata dai suoi 
ijf-legali, è stata dunque respinta. 
&"Dél nove miliardi sottratti dalla 
^ 'casse' della Regione, solo cln- 
K 'que sono stati lecupetalL CU 
^'-alili quattro? Secondo gU in- 
r quiranti potrebbero arar preso 
là via della Svizzera. Proprio in 
auesti giomi, la guardia di ft- 
nanza ha trovato- nascoeie in 
-r; -una cassaforie - cambiali per 
^ due'miliardi imestate a Marcel¬ 
lo Scomazzon. Erano state lir- 
mate da Imprenditori «In crisi», 
iV che per far fronte a difficoltà n- 
lì"' ,nanziaiie avevano tatto ricorso 
prestiti a usura. Parecchi 
cambiali erano girale a.lavore 
I dell'avvocaio cagliariiano Gio¬ 
ii «anni. Cardia e del finanziere 
,-1 belga André'Schellekens.1 no¬ 
li^ mi del due figuravano da tem- 
.'f po nella vicenda, ma II giudice 
f nonèmaiinieivenuio. 


MMOANI ; , 

svelare I misteri e le bugie di 
Stato nascosti dletto Gladio, ha 
deciso di contrattaccare. Lo 
scopo, evideitte, è quello di ca¬ 
pire li gioco di Ciudieeandrea 
che itM giorni scotsl'ha deciso 
di metterlo sótto inchiesta, fa¬ 
cendogli .vestire gli inusuoli 
panni dell’«indagato». per aver 
guardato laddove-Il Sismi non 


voleva che guardasse-. La mb- 
stva di Casson rappresenta la 
risposta a due lettere spedite a 
lui dalla Procura di Rama. l'S e 
il 9 marzo, e aH'ostracismo. tro¬ 
vato quartdo fi ISmarzoèsoe- 
so a Romaper visitare gllarchi- 
v( del Sismi. Che cosa ha scritto 
Il magistrato veneziano? Iri- 
nanzilutto ha precisalo chi: tut¬ 
ti gli alti della sua Inchièsti so- 
‘ no-a disposizione del coiktghi, 
quindi ha concluso: «Par quan¬ 
to concerne poi la vostra ri¬ 
chiesta sui capi d'imputazione 
del processo qui pendente, 
poiché questo ufficio alla, mia 
richiesta di delucidazioni ha rL 
sposto che si trattava di Nà|q. 
tazioni interne', non. po^ 
che prenderne atto, ancne se 
ho l'Impressione, (trattasi, pé- 
lò, di una impressione, che 
chiedo quindi venga da voi 
corretta se sbagliala) che pos¬ 


sa essere prospenato un pro¬ 
blema <n competenze. Se cosi 
è, sarebbe forse II caso di af¬ 
frontare e risolvere apertamen¬ 
te la questione, in tutti i suol 
aspetti». . . , 

■ Insomma: < Gludiceandrea 
ha chiesto a Casson su quali 
ipotesi di reato si muove la sua 
indagine echi sono.gli indagò- 
li, però non vuole spiegare i 
molivi della sua richiesta. E il 
giudice raneziano, lotte dell'e¬ 
sperienza di altri conflitti di 
competenza sollevali dalla ca¬ 
pitale per accentare le inchie¬ 
ste pK) Importanti'c scottanti, 
teme lo scippo. Un timore in¬ 
fondato? Da quaiKio è esploso 
li caso Gladio, Casson si è tro- 
vòiq nel mirino <ti chi vuole 
.méltttre.a tacere questa Inchie¬ 
sta. E i (atti di queste ultime set¬ 
timane sono emblematici. Pri¬ 
ma le lettere della Procuro. Poi 



I problemi posti dal vetflci del 
Sismi durante la vìsita de' otu- 
dke negli archivi del servìzio 
segreto. E la denuncia presen- 
Utta alta procura proprio dagli 
007, risenliti perché il magi¬ 
strato veneziano, avrebbe vmo 
dò che non doveva. 

Al margini di questo gioco di 
lettere c siluri, di polemiche e 


Indagini, si delirano I contor¬ 
ni di un giallo ulteriore. Poteva 
il Sismi presentare quella de¬ 
nuncia? La domanda se la po¬ 
ne l’ex presidente della Com¬ 
missione Difesa delta Camera, 
Falco Accame. Per presenlate 
quella denuncia era necessa¬ 
rio l’avallo di Andreottl oppure 
la sua delega come •Autorìlà 


plano anticomunista «Dema¬ 
gnetize» (che deve ancora es¬ 
sere provata definitivamente). 
Ci sono poi le testimonianze 
dell'ex capo del Sid, Antonio 
Fòdda e del colonnello Luigi 
Tagliamonte, collaboratore di 
De Lorenzo, che hant» soste¬ 
nuto che l’esercito occulto sa¬ 
rebbe entrato in azione anche 
in caso di •moti di'ptazza» o di 
presa del potere da parte dei 
comunisti. Presa del potere do¬ 
po un colpo di stalo? No. An¬ 
che in caso di vittoria alle ele¬ 
zioni. llluminanle è un passag¬ 
gio della relazione svolta nel 
1957 da un gruppo di ufficiali 
reduce da un corso di adde¬ 
stramento negli Stati Uniti per 
l’attlvilà Stay Behind. Il punto 
•b» parla del •comun'tsmo». 
•Teoria e prassi del comuni¬ 
Smo con paiticotare rimordo 
alle sud modalità di ìnflTtrazIo- 
ne nei rari settori del paese per 
la conijuisla 'democratica' del 
potere (acuta analisi dell'azio¬ 
ne del comuniSmo). Le varie 
tasi per il consoUdatiMnto del 
potere in un lerritotio conqui¬ 
stalo - 'democraticamente' e 
quella per il consolidamento 
del potere in un territorio oc¬ 
cupato militarmente (sia le vir¬ 
golette che la parentesi sono 
del lesto, ndr)». Insomma la 
«verità ufficiale* di Gladio è un 
altaico di menzogne. PIO va¬ 
sto, probabilmente, di quello 
delie bugie su Ustica: Menzo¬ 
gne con radici antiche, propi¬ 
nale, agli stessi ministri della 
Difesa: almeno ufficialmente. 
Ciò che veniva comunicato e 
concordato a voce forse non lo 
sapremo maL 


Rsegrelario 

democristiano 

.AmaMo 

Foriani 


di sicurezza naziorraie». E Ac¬ 
came rivela die ne l ammtra- 
gUo Martini, riè il sito suocesait- 
re Sergio LuccarinI avrebbero 
avuto queMa speciale ilelega. 
Sembra poi irnpossibile che 
Andreoni abbia latto presenta¬ 
re la denuncia proprio menta 
si apprestava ad avvertire Ciu- 
diceandrea che avrebbe tolto i 
residui segreti su Gladio. Quin¬ 
di.' sostiene Accame, anidie 
loimalmenie si tatteiebbe di 
unadenuncia-Uun. Cè rte ag¬ 
giungete che proprio per que¬ 
sta denuncia dei Sismi, Inidor- 
mata rapidamente dal procu¬ 
ratore Giudiceandiea in un'in¬ 
chiesta in cui Casson è formal- 
menle indagato, si sta spac¬ 
cando ll_poo{ della capitale su 
Gladio. E dalla parie del pro- 
cuiatitie capo (rleciso liella 
sua iniziativa), sembra che non 
ci sla più nessuno. 


La XLI edizione si terrà ;; 
a Roma dal 2 al 5 aprile 
«È aperta a tutte le culture» 
Polemica con 0 Psi 

Settimane sodali 
Sìaicattolid 
senza tessera De 


La XU edizione delle •Settimane Sociali», che si terrà 
a Roma dal 2 al S aprile sui temi della futura Europa, 
sarà per la prima volta aperta a tutti i cattolici qualun¬ 
que sia la loro militanza politica. È mancato, però, il 
coraggio di attuare fino in fondo questo nuovo orien¬ 
tamento rispetto a quando il rapporto tra Chiesa e De 
era esclusivo ed escludente. Polemica di monsignor 
Charrìer e del (Comitato con i socialisti. 


ALClSn SANTINI 


■i ROMA Le «settimane so¬ 
ciali», la cui XU edizione si 
terrà a Roma dal 2 al 5 aprile 
sul tema «1 cattolici italiani e 
la nuova giovinezza dell'Eu¬ 
ropa» dopo un'intemizione 
che durava dal 1970, saran¬ 
no aperte a tutti I cattolici, 
qualunque sia la loro mili¬ 
tanza politica. Ma non ai 
partiti. Lo ha precisato, ieri 
in un comunicato, il Comita¬ 
to scientiflco ed organizzati¬ 
vo delle «Settimane». Una re¬ 
plica al senatore Gennaro 
Acquaviva ed al Centri Wat- 
ter Tobagi, f quali avevano 
accusato gli organizzatori di 
aver voluto, ancora una vol¬ 
ta, privilegiare la OC, senza 
coinvolgere, come i muta¬ 
menti dei tempi avrebbero 
consigliato, anche i cattolici 
di altri partiti e in paiticotare 
quelli appartenenti a quel 
•socialismo democratico 
che ha reso possibile in tta- 
lia i nuovi patti concoidata- 
ri». Ossia i cattolici che miii- 
tanonelPsi. 

•GK inviti - afferma il co¬ 
municato de! Comitato - so¬ 
no stati lonnalmente rivolti 
ai rapprèsentanti delle dio¬ 
cesi italiane, ai rappresen¬ 
tanti dell'associazionismo 
ca^icp:.ed a studiosi ed ] 
e^itf In riferimento al tema 
europeo». E. quindi, «non ai ' 
rapfmtehlffititldei partiti po¬ 
litici come. tali, ma solo ad 
alcuni di essi in ragione di 
personali, specifiche com¬ 
petenze». (Xtsicché, Ciovan-. 
ni Coria e Rosa Ruùo Jervo- 
lino figurerebbero tra i rela¬ 
tori, accanto ad altri studiosi 
cattolici; per la competen¬ 
za» che hanno nel trattare, 
rispettivamente, ' problemi 
connessi ai poteri del Parla¬ 
mento europeo ed agli 
aspetti etici dell'integrazio¬ 
ne europea, e non perché 
I palificali esponenti della 

La novità di questa edizio¬ 
ne delle «Settimane Sociali», 
rispetto a tutte le precedenti 
che vanno dal 1907 al 1970 
quando il rapporto tra Chie¬ 
sa e partito ' cattolico era 
esclusi^ ed escludente, : 
consiste nell'apertura verso 


tutti i cattolici, qualunque sia 
la loro collocazione politica, 
e verso tutte le culture. Èdò 
che aveva già sottoliiKato 
monsignor Chairier nella 
conferenza stampa da noi ri- 
ierìta il 23 marzo scorso e su 
cui, pretestuosamente, il se- 
natatore Acquaviva ha volu¬ 
to polemizzare. Altra cosa è 
ril^re che è mancato, fino¬ 
ra, quel salto di qualità che 
avrebbe dovuto indurre gli 
organizzatori e. quindi, la 
Cei ad avere più coraggio 
neU'invitare, tra i relatori, an¬ 
che autorevoli studiosi cat¬ 
tolici dì scuole ed aree teolo¬ 
giche, fìlosofiche. sociali di¬ 
verse ma egualmente fedeli 
all'ispirazione cristiana. Si 
sarebbe dato, cosi, un se¬ 
gnale nuovo, non soUanto, 
sul piano formale, ma anche 
sostanziale, tanto più che la 
•Settimana» si propone di ri¬ 
spondere alle dide di un'Eu¬ 
ropa crunbiata e in via-di 
cambiamento ed ‘in cui si in¬ 
trecciano culture, .’ÌIosofìe e 
teologie diveise. L'Europa 
dall'Atlantico agli Uiati ha 
radici cristiane che. però, si 
sono -ramiricaie neirorto- 
dossla, nel protestantesimo 
c nel cattolicesimo é su di 
esse e contro di esse si sono 
aKeimate diverse culture ipt»- 
lit'iche da cui b'isogna paitin; 
per elaborare, una. nuota 
sintesi culturale. ■ 

La ragione per cuL nel 
1970, le «Settimane» furopo 
interrotte va ricercata nella 
divaricazione che si veriOCò 
tra la cultura cattolica scatu¬ 
rita dai Concilio Valicano 0 
e quella praticata, (ino ad alr 
Iota, dai cattolici impegnati 
in politica e nel sociale. Un 
primo tentativo per superare 
quei divario fu fatto con il 
Convegno del 1974 , su 
•Evangelizzazione e proirio- 
zione umana» al quale, pe¬ 
rò, segui quello di Loreto 
che rappresentò un passo 
indietro. C'è, ora, da vedere 
se la XU «Settimana», che sta 
per cominciare, saprà ri¬ 
spondere alle domande-di 
cambiamento di un modello 
di sviluppo e di un Esterna 
politico in piena crisi, a co¬ 
minciare dall'Italia. 



Estradato dagli Usa, il mafioso scoperto nel 1979 da Falconé è in un carcere «sicuro» 
«Temiamo per la sua incolumità. Sa molto sui segreti di Palermo», dice la polizia . 

Snatola. il boss àmico^^ di Siiidofu 


Toma in Italia, estradato dagli Usa, il boss paler¬ 
mitano Rosario Spatola. Poco più di dieci anni fa 
organizzava bicchierate per ministri. Poi divenne 
il simbolo della mafia anni Settanta. Inquisito da 
Falcone per riciclaggio, sa tutto sui misteri di Pa¬ 
lermo. Perchè Sindona andò in Sicilia? La polizia 
teme per la sua incolumità; andrà in un carcere di. 
massima sicurezza. — , - • 


Roma sulla soglia dello studio 
di uno degli avvocali di fiducia 
del nnanziere, Rodolfo Guzzi, 
con in tasca un messaggio di 
Sindona. Come mai tanti avisti» 
per gli Usa sul suo passaporto, 
signor Rmario Setola? Ed in 


SINZOVAMU^ 


Rosario Spàtola airarrivo a Roma da New Yorit 


NN ROMA Ila malia è sempre 
quella, uguale a se stessa. Ma è 
destino che ad ondate ricor¬ 
renti si parli di «nuova malia». 
Due o tre volle addietro - era il 
9 ottobre 1979 - toccò a que¬ 
sto Rosario Spatola, che gli 
Usa ci ' hanno restituito ieri, 
estradato per uno -del rxjve 
mandali di cattura che ha sulle 
spalle, simboleggiare l'ullima 
mutazione genetica. Allora 
portava il parruochino, blazer 
blu, cravatte intonate. In gio¬ 
ventù, nel suo quartiere paler¬ 
mitano. l'Uditore, aveva latto il 
venditore ambulante di latte e 
per averne annacquato una 
paitità desunata al. mercato 
nero nell'iinmediato dopo¬ 
guerra aveva conosciuto i suoi 
primi guai con la giustizia. 
Quando, quella sera di otto¬ 


bre. i magistrati romani Ferdi¬ 
nando Imposlmato e Domeni¬ 
co Sica, in trasferte a Palermo, 
lo mettono sono uxchio nella 
stanza del consigliere istruttore 
Rocco Chinnici, Spatola è. In¬ 
vece, uno dei costruttori ed ap¬ 
paltatori più ricchi e potenti. 
Solo qualche mese pruna ha 
organizzato un brìndisi eletto¬ 
rale in onore del ministro della 
Difesa, Il de Attilio RuHini, Invi¬ 
tando gli astanti «a votare e far 
voteteli nostro amico» per le 
elezioni «europee». I due giudi¬ 
ci gli chiedono di rivelare 
quanto sa dei 54 glomi passali 
a Etelermo da Michele Sindona 
durante il «falso sequesuo» su 
cui stanno indagando. Suo fra¬ 
tello Vincenzo, che risultereb¬ 
be dipendente della «Spatola 
spai, è stato. Infatti, arrestato a 


la lite personalmente Incon¬ 
trato in America? Spatola all'u¬ 
scita rivolge qualche battuta 
Olezzante al cronisti in attesa, 
crome mai la tenti viaggi?, gli 
chiediamo. «Il latto è che a voi 
non place l'America. A me pia¬ 
ce. Evado dove mi pare». 

E invece scatteranno anche 
per lui le manette, grazie ai ri¬ 
sultati di un'lnchieste che ha 
per piolagonisli il questore 
Vincenzo Immordino (éh’e sa¬ 
rà subito mandalo in pensio¬ 
ne) ed il procuratore della Re¬ 
pubblica Gaetano Coste (che 
verrà ucciso). L’indagine pas¬ 
sa al giudice che è un po' la 
«promessa» dell'ufficio istru¬ 
zione, Giovanni Falcone. Nei 
confronti del greppo di mafia 
di cui Spatola è accusato di far 
patte - una ragnatela di intri¬ 
cale parentele che lega la sua 
famiglia a. quelle italo-amerì- 
cane del Cambino e dei Di 
Maggio- viene inaugurate una 
tecnica di indagine palrimo- 


runltà 

Domenica 
31 marzo 1991 


niale e bancaria flnora inedita. 
Falcone, in un seminario del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura a Caslelgandollo. 
^ù lardi illustrerà, proprio 
prendendo spunto dal caso di 
questo «imprenditore di ma- 
il mòdo in Cui. volendo, la 
polizia e la magistratura se- 
guciKlo ll'percorso di un asse- 
gix> diconio corrente possano' 
risalire alle raffinerie delta dro¬ 
ga. Ecileràun memoriale ano¬ 
nimo che è stato sequestrato 
proprio nella celia dell'Ucciar- 
dofie dove Spatola è linchiuso; 
la malia'è altruismo, non de¬ 
linquenza. «La vera malia è il 
potere che si serve deità legta 

e er concùlcatè i' più deboli. 

ògliamo definire quella che i 
giudici é i governanti defini¬ 
scono mafia? Non si chiama 
malia, si chiama omertà, cioè 
Uomini d'onore, che aiutano e 
non profliteno del deboli, che 
fanno sempre del bene e mai 
del male. Ed è per questo che li 
vogliono dlslnj^re. cosi il 
potere. deiringiustizia resta 
nelle mani del Sudici e dei go¬ 
vernanti, che SI servono delia 
parola malia usai)dólà come 
la legge di potere sui deboli». 

' Comunque sia, l'uòino cui i 
«media» hanrio appioppato un 
ruolo ■ simbob della mafia an¬ 


ni Sellante, per l'accusa di aver 
riciclato almeno 300 milioni di 
un fiume di miliardi sporchi 
beccherà 13 anni, ridotti in ap¬ 
pello a 10 e conleimali - fatto 
insolito - dalla Cassazione. A 
questa inchiesta si ispirerà la 
scerieggiatura della «Piovra n. 
I», ma qualche sconto permet¬ 
terà poco più tardi a Spatola di 
tornare a casa come sorveglia¬ 
lo speciale. Sorveglianza non 
molto assidua ed attente, se 
neir86 già Spatola svaniva fa¬ 
cilmente nel nulla. Ricomparì- 
rà tre ònnf dopo nel New Jer 
sey, con le manette al pobi as¬ 
sieme ai soliti ciiginl (tei ramo 
amérbano dei Cambino, in¬ 
cappati io una grande retala 
anttd^a: Nessuno, però, in 
questi anni gli ha mai chiesto 
(ino in fondo il perchè di tanti 
segreti; perchè Sindona passò 
proprb li, nella sua villa di 
nan (tell'occhio. alle porte di 
Palermo quell'estate mlsterio- 
aa? Come mai il liiMnziere in¬ 
contrò t^li uflbi della ditta 
Spatola il capomafia Stefano 
Bontede per chiedere alla ma¬ 
fia «uomini armati» da impc- 

t nare in una «trama politica»? 

perchè di «politico», dopo 
quella estete a Palermo rima¬ 
se, invece, una scia sanguino¬ 
sa di grandi delitti? Da quanto 


si pt^ leggere nella recente re¬ 
quisitoria su quegli anni di sal^ 
gue i giudici palermitani non 
sembrano nutrire più molte 
curiosità su tenti argomenti 
che l'ex lattaio dovrebbe ben 
conoscere. Si sa soltanlo che 
Spatola, trasferito in SiciHa già 
ieri pomeriggio dopo una bre¬ 
ve teppa a Roma, verrà ora de¬ 
stinato ad un (teteere di massL 
ma sicurezza; si teme per. la 
sua incolumità. «Fa parte dei 
pententi», ha spiegato il capo 
della squadra mobile, Amakto 
la Barbera. Eppure il prossimo 
6 maggio Sjratola dovrebbe 
cixnparire in Tribunale per ri- 
spoiidere di corruzione per un 
appalto deH'istituto delle case 
popolari al fianco dell'ex-sin- 
daco Vito Ciancimino. che ri¬ 
sulterebbe uno dei «vincenti». 
Ancora <^i il suo curriculum 
giudiziario è legato a pagine 
ormai abbondantemente sfo 
gliate. Ma chissà qual è real¬ 
mente il posto di Rosario Spa¬ 
tola nelle «nuove» mappe cri¬ 
minali degli anni Novanta? 
L'ex-Iatlaio (teH'Udilore, sma¬ 
grito, incanutito, e senza più 
panucchino, ha la fortuna di 
tornare tra noi quando i riflel- 
lori sembrano essersi spenti 
sui grandi misteri non troppo 
misteriosi di Patermo. 
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IN Italia 


Roma 

È morto 

Cerilo 

Spinelli 

■IROMA. È morto Ieri mat¬ 
tina in una clinica romana 
Cerilo Spinelli, fratello di Al¬ 
tiero. Aveva settantasette an¬ 
ni: era nato a Roma il 31 
gennaio 1914. La tua vicen¬ 
da politica è stata molto si¬ 
mile a quella del fratello. En¬ 
trato anche lui giovanissimo 
nella kacta antifasclria, fu a^ 
restato e condannato dal tri¬ 
bunale speciale. Uscito dal 
carcere, prese parte a tutte 
le fasi delta resistenza. In un 
primo momento, a Roma. 
Più tardi, entrò a far parte 
delle brigate Matteotti. Lottò 
contro i fascisti in Umbria. 
Poi anche in Lombardia. U. 
net 1944 aveva accompa¬ 
gnato per un «viaggio avven¬ 
turoso» Sandro PertinL 
Come per il fratello Allie¬ 
to, in lui l'azione e la rifles¬ 
sione teorica si univana Fi¬ 
no a coincidere: neiragosto 
del ‘43 fu tre i fondatori del 
•Movimento federalista eu¬ 
ropeo». Soltanto qualche 
mese prima, durante la sua 
azione clandestina romana, 
amva scritto con Guglieitno 
UseIBnl e Ursula Hirsch- 
mann 11 primo numero del 
periodico «Unitò europea», 
la voce dei federaBsti italiani 
aderenti al «Manifesto di 
Ventolene». Ursula Hitsch- 
man, poL diveniò la moglie 
del fratello Allieta 
Dopo la guerra. Cerilo 
Spinelli diventò amministra¬ 
tore delegato della «Soia Vi- 
scosa». Contribuì allo svilup- 
1 po della società. Soprattutto, 
rivolgendosi al mercato este¬ 
ro: riuscì a realizzare, infatti, 
ottimi rapporti commerciali 
con la Cina e con altri paesi 
asiaticL 

Bari 

«Ucciso 
Sotto accusa 
Qfi^o 

‘ 'Un Uomo ò stato 

ucciso a bastonate, ieri a 
/Qiwiid Apptda, uri paedno 
bi provincia di Bari. Sua mo- 
I glie ha accusato il figlia 
• B cadavere di Giuseppe 
Okwaimieilo (36 anni) é 
stato trovato dai carabinieri 
■ ieri mattina sulla soglia del 
suo appartamento. La mo- 
glie.. Isabella Dragona 31 
armi, ha subito detto che a 
' uccidere l'uomo ere stato il 
Bollo maggiore. S. di 14 an- 
‘ ti Giuseppe Giovanniello é 
' stoio colpito al capo e al to- 
! race, bi casa i segni di una 
coDuttazione. In serata il 
'< magisttato ha disposto il leo 
I model ragazza 



Lecce: monsignor Ruppi 
che ha definito «immorale» 
la moda dei portatili 
ne possiede anch’egli uno 


Una lettera ai giornali 
secala il numero del prelato 
invitando! cittadini 
a esprìmergli apprezzamento 


n vescovo scomunica 
i telefoni... altri 


L’arcivescovo di Lecce, che in un articolo ha tuo¬ 
nato contro il «lusso immorale», la «moda stupida 
e inutiie» dei telefoni celluiarì, è risultato in pos¬ 
sesso egli stesso di uno di questi apparecchi, ver¬ 
sione «veicolare». Recentemente io ha ricompra¬ 
to, perchè gli era stato rubato insieme con l’auto¬ 
mobile. Il suo portavoce: «Ciò che importa è l’uso 
che si fa di questi strumenti...». 


■i ROMA L'ZKiwescovo di 
Lecce non 00 l'ha con tutti i te¬ 
lefoni cellulari' il suo, ad esem¬ 
pio, è mocalmente ammesso. 
Questo strumento, dica «biso¬ 
gna saperlo utilizzale, come 
tutte le cose di questo mondo». 
Insomma va adoperato a fin 
^bene. 

Ed è proprio per questo che 
monsigiMr Cosmo Francesco 
Ruppi ha Istallato sulla sua au¬ 
to un radiotelefono: deve te¬ 
nersi In contatto con la sua 
diocesi durante i suoi numero¬ 
si spostamenti La segnalazio- 
rie viene da un lettore che ha 
Inviato a vati g omaU. compre¬ 
so U nostro, che aveva pubbli¬ 


cato la tirata vescovile contro i 
telefonici cellulari considerali 
un «lusso immorale, una moda 
stupida e inutile», una letterina 
in cui sottolinea come «predi¬ 
cale bene e razzolare male 
non si addice a nessuno, tan¬ 
tomeno ad un prelato che nel 
predicale trova II mezzo di 
espressione per eccelloiza.. Q 
letlore suggerisce di manllcsta- 
re apprezzamento all’aiclve- 
scovo chiamandolo ai radiote¬ 
lefono e segnala un numero 
che, però, risulta perennemen¬ 
te occupaito. 

È basuta una telefonata di¬ 
retta all'aicivescovado di Lec¬ 
ce per chiarire il mistero, an¬ 


che se non è stato possibile 
parlare direttanienie con mon¬ 
signor Ruppi, impegnalo fuori 
sede negli auguri di Pasqua al¬ 
le paiTocchie. Un gentile sa¬ 
cerdote informa che quei nu¬ 
mero non esiste più perchè il 
telefono, cui corrispondeva è 
stato rubalo un mese fa insie¬ 
me alla vettura del monsigno¬ 
re. Ma non si è perso tempa 
insieme alla nuova automobile 
è stato attivato un albo radiote¬ 
lefono Eli portavocedell'aici- 
vescovo tiene a precisare che U 
monsignore non attacca i tele¬ 
foni cellulari (vefoolari e non), 
ma stigmatizza l'uso vacuo 
che molti ne fanno. 

Net suo attacco ai tetefonlni 
tascabili, pubblicato sulla rivi¬ 
sta «Proimeltlve nel mondo», U 
prelato rilevava come un quin¬ 
to del 200 mila cellulari in cir¬ 
colazione siano usali da giova¬ 
ni tra i 18 e i 30 anni. E ieri nel¬ 
la sua lettera pastorale alla 
Diocesi monsignor Ruppi riUM^ 
na sul tema del disagio giova¬ 
nile e sottolinea «l'incertezza 
sociale e poHtlca» che fa au¬ 
mentare Il numero dei giovani 
«inquietanti e confusi*. Questi 


giovani, «speranza della Chie¬ 
sa e della società*, sono a volte 
nel Salento stanchi e sfiduciati 
•di fronte al degrado morale, 
all'assalto delie istituzioni da 
parte di genie squallida e com¬ 
promessa*. Cosi hanno biso¬ 
gno di speranza. E il monsi¬ 
gnore amlunge che «le voca¬ 
zioni. sia pure lentamente, 
stanno crescendo*. E per le vo¬ 
cazioni certo non serve un te¬ 
lefono, con o senza fili. 

Ma la sortila dell'alto prelato 
pugliese non è rimasta senza 
eco. Il deputato socialista 
Francesco Colucci ha dichia¬ 
ralo che «l'arcivescovo ha fatto 
benissimo a lanciare l’allarme 
Bisognerà pensare - aggiunge 
-a qualche zona ’olf limits*. 
Però c'è anche da tener conto 
che certi consumi individuali 
suppliscono a carenze di servi¬ 
zi pubblici' è come per le due 
o tre automobili a famiglia, 'in¬ 
dispensabili* - prosegue Co- 
fuccl - a causa di certe aziende 
pubbliche di baspoito da tento 
mondo Cosi pure trovare un 
telefono pubblico è spesso 
un’avventura* Tutta la colpa, 
insomma, è della Sip. 


«Tuonare contro il consumismo non serve a nulla» 


Intervista al sociologo Fenarotti 
«Lo status-syn^l è un incentivo 
di cui il capitalismo ha bisogno» 
«Si può psurlare degli investimenti 
non censurare i consumi» 

^iioÀ^ibeeiBAiidbhnMr 


problemi gravissimi che non 
'vengono risolti perché non - 
conviene a nessuno. Investire 
in telefoni celtulari per un'a¬ 
zienda può'essere un buon af¬ 
fare, non allo stesso modo 
pioeuiam un pasto caldo agli 
immigrali. Per esemplo negli 
Stali Uniti 1 ponti e le strade 
stanno cadendo a pezzi eppu- 


■moMA Qual éU significa¬ 
to dello status symboi nella 
nostra socieU? La cuttura det¬ 
to-spreco é necessaria al no¬ 
stro sistema di praduziotw? La 
•atilmana acorsa l'arcKescovo 
di Lecca monsignor Coemo 
Ftanoaaco RuppL ha condan¬ 
nato aanza meni leimira to 
status qmboi del momento: il 
telefono celhilero. «Mentre in 
queedgiotnfdiPasquacisiin- 
leiToga sulla aorte di milioni di 
indigenti • ha detto il veacovo- 
centinala di miliardi vengono 
spesi per questo nuora ca¬ 
priccio di una società Ipoof- 
ta>. Ma è veramente coel eem- 
plice? Ne abbiamo periato 




con il sociologo Fianco Fcna- 
rotlL 

0 veacora di Lecce ha Issi- 
dato tmlnvcHIva contro I 
tcMool ccIhtIaiL ma pd li 
è scoperto che aacte hd 

C Nlcde na radfoidetem. 

datai uwbolécod peri- 
coloaoaeeoadolelT 
Forse quel vescovo voleva che 
il suo radiotelefono rimanesse 
l'unico in circolazione. Sto 
•cheizando ovviamente... dal 
punto di vista del costume, 
però, sono fenomeni gravi di 
moralismo. Viviamo In un si¬ 
stema economico che enfatiz¬ 
za necessariamente consumi 
non necessari mentre ci sono 


Aficaplti 
vfene investire iti opere ptib- 
bllche. Se un’autorità religio¬ 
sa politica o sociale solleva la 
questione dd consumi indiriz¬ 
zati vano prodotti vacui piut¬ 
tosto che-versoii bene dell'u- 
maniia allora bisogna parlare 
delia mancala strategia di tat- 
vesUmenti di capitalL Q si po¬ 
rre U probiema di una umaniz¬ 
zazione defia-legge di merca¬ 
to che rfconosce eollanto va¬ 
lori utUltarL Tuonare contro 0 
consumismo non serve per¬ 
ché Il 'capitalismo non si svi¬ 
luppa spendendo il benessere 
a poco a poco. È un sistema 
che vive di crisi, di aiti e di 
bassi che colpiscono sempre i 
più deboli Dal punto di vista 


della capacità produttiva glo¬ 
bale il capitalisrao funziona 
solo che questa ricchezza vie¬ 
ne distribuita male. Purtroppo 
non si è trovalo Anora un siste¬ 
ma attemaliva in questo sen¬ 
so lo status Symbol é un in¬ 
centivo di cui il capitalismo ha 
bisogna II vescovo allora do¬ 
vrebbe scaglia^ contro I si- 

Qosl è D potere raBHure ; 
■e ddlo statue lylreBPetv 
dié é cod baperteate per la 
nostra iodelàT 

Lo status Symbol si può riferire 
a qualsiasi oggetto, comporta¬ 
mento o modo di parlare che 
per la tua rarità possa ccetitui- 
le un'óidfcazione di apparte¬ 
nenza ad un'élite. Si poóebbe 
qire che la riceica dì uno sta¬ 
tus syinbol é una tendenza 
snobisliea di chi noti ha nobil¬ 
tà e si preoccupa di procuiw- 
seia agli occhi de^l alirL Per 
esemplo, quando possedere 
un certo tipo di automobile 
era uno stanis symboi, si tro¬ 
vavano più fuoriserie al Sud 
che al Nord e ancora oggi ne¬ 


gli Stati Uniti é possibile vede¬ 
re una Cadillac parcheggiala 
di fronte a una catapecchia. 
Lo status Symbol é un oggetto 
destinalo a perire rapidamen¬ 
te; un tempo poteva essere 
l'orologio al polso, ora k> è 
più quello al panciotlo. Sui te¬ 
lefoni celhilati starei molto at¬ 
tento a fare una censura gene- 


àBe pctaone che d dicon- 
danoT 


qualene anno satà uno'status 
Symbol non poss e de re affatto 
telefoni. E un bisogno colletti¬ 
vo da «istinto delConfo* che. 
pelò, rispónde alla ricerca di 
una distinzione e per questo 
deve avere un pubblico. Lo 
status Symbol deve servire e 
deve essere visibile, se il tele¬ 
fono ceilular» non. si vedesse 
non avrebbe alcun valoie. E 
fmportanM essere notati men¬ 
tre si paria per strada o in un 
bar magari bevendo un cap¬ 
puccina ~ 

Cune d coudlla 0 piacere 
spoMsM c o di p eas edere 
qualcoaB che altri Don ban- 
no «OD'tnstiDto dell'orda» 
che signillca eoofomard 


Si tratta di un nuovo tipo di In¬ 
dividualismo socialmente 
orientato. Fino alla prima 
guena mondiale individuali¬ 
smo e snobismo erano ancora 
basati su una concezione ot¬ 
tocentesca in cui l’individuo si 
separava dalle masse. Ora esi- 
... ”* !!” Iste lina soggettlviià tendente 
i^alcralenirachenonèpiùanti 


massa. E uiTIndividualismo 
gmppocenirico che è espres¬ 
sione tipica della società In¬ 
dustriale matura in cui tutte le 
grandi masse sono presenti. 
La nostra non è più una socie¬ 
tà di pochi l'individualismo 
esiste ma non é Invidioso, é 
confoimlstico. Oggi l'istinto 
dell'oida si sposa con D culto 
della peisona II problr::re é 
che ci serviamo di termini ob¬ 
soleti per definire i fenomeni 
della società del duemila le 
nostre vecchie categoria nate 
dalla rivoluzione francese, so¬ 
no diventate insufficienii. Pa^ 
lare di soggettività colleltiva è 
un controsenso perché l'ag. 
geltivo nega il sostantivo. 



INas a Napoli: 
distrutti 
SOOquintaii 
di mitili 


Fhitti di mare sotto esame a Napoli: i caiabinien dei Nos, il 
nucleo anii-sofisticazione. vigilano sul diffondersi delle ma- 
laltie Infettive Giovedì e venerdì, nel capoluogo campano e 
in tutta la sua provincia, zone notoriamente a rischio per la 
recrudescenza di malattie come II tifo e repahte, i Nas han¬ 
no svolto servizi di controllo per prevenire e repnmere la col¬ 
tivazione e la commercializzazione abusiva dei «molluschi 
eduli lamellibranchi*, cioè butti di mare come cozze e von¬ 
gole che, per loro natura, trattengono tutu i microorganismi 
patogeni contenuti nelle acque. In particolare, i carabinieri 
hanno individuato coltivazioni abusive negli specchi d'ac¬ 
qua antistanti il porto di Castellammare di Stabia e distrùtto 
800 quintali di mitili per un valore di 340 milioni di lire Con¬ 
trollate anche 21 pescherie' ne non erano in regola Hanno 
venduto fratti di mare senza confezione. 


Valanghe di neve 
in Trentino: 
muoiono 
tre sciatori 


Recuperato, ien mattina U 
corpo di Riccardo Bazzocco, 
22 anni, di Muena, lo KÌato- 
re trentino ucciso da una va¬ 
langa nel grappo della Mar- 
molada La massa di neve si 
è staccata da Punta Rocca c 
Punta Penia, a 3000 metri di 
quota, ed è scesa perebea 400 metri, sino alle sottostanti pi¬ 
ste da sci Valanga con un fronte di circa 800 metri. Travolto 
in pieno, Riccardo Bazzocco e scomparso sotto la massa ne¬ 
vosa, menbe un suo amico, Andrea Violi, 22 anni, di Mode¬ 
na. è riuscito a saivani «nuotando» nella neve. Poco hanno 
potuto fare i soccorsi. In un primo momento, si è temuto per 
la vita di due turisti tedeschi che però erano in un altro po¬ 
sto, e hanno talfatti legofaimenle raggiunto, più lardi, il toro 
albergo. Sempre a causa di una valanga albe due persone 
hanno perso la vita nel grappo del Vajolet Sono Tita Weìss. 
3S anni guida alpina di Vi^ di Fassa e Marco Trason, 29 
anni, anch'egli di Vigo di Fassa I due sono stati travolti dalia 
neve durante una escursione tal alta quota Recuperati i toro 
corpi 

Per «omptaie» un'anima In 
Africa oocoirono 30 milioni 
di lire: è la valutazione che il 
mago Luciani al secolo Lu¬ 
cio Zappulla avrebbe fatto 
ad una cliente che sieraii- 
volla a hii per avere un po’di 
tranquillità e alla quale 
avrebbe latto balenare questa ipotesi di soluzione per ceitf 
problemi esbtenziaU. La circostanza è emersa nel coiso di 
un processo che vedeva l'uomo imputato di truffa aggravata 
ai danni di due donne dalle quali per le sue prestazioni prò- 
lesstonatt. sembra che fosse riuscito ad ottenere consistenti 
somme di denaro. U mago però, apievedendo» un risultato 
negativo per lui avrebbe restituito quanto aveva avuto, per 
culle due donne hanno fiutato le loro querela rendendo 
quindi meno pesante la sua posiztone. U pretore di Siena 
Antonello Cosentino, to ha assolto dalTaccuu di Iniffa sem¬ 
plice, un reato peneguibUe solo dietro querela di parte. D 
Pm Marini aveva chMo una condanna a 6 mesi, ritenendo 
lo Zappulla colpevole di tratfa con l'aggravante di aver Inge¬ 
nerato timori di pericoli Immaginari. 

Il Pubblico mtaustero di Ca¬ 
tania Carlo Caponcello, in 
merito alla vicenda dell’A- 
seoc (I’ agenzia per lo svi¬ 
luppo economico ed occu¬ 
pazionale) ha chies^ll nn- 
vio a giudizio ^ r ex slpdi- 
co di Catania Enzo Bianco 


30 milioni 
per «comprare» 
un’anima 
inAMca 


Qiiesto rinvio 
a giudizio 
per ex sindaco 
di Catania 


a» ^ ^ ^ 






(Pii) e perdnque assessori della sua giunta Si tratta dell' ex 
vicesindaco Francesco Attaguile (De), dell' ex assessore al¬ 
la trasparenza Franco Cazzola (ràs), dell' attuale vicesin¬ 
daco Giovanni Trovato (PsO.edegb ex assessori Santo Pur- 
nari (Oc) eAngeloLoFtesU (Mi), tutti ex componenti del 
consi^ dell'Aseoa che doveva offrire servizi di consulenza 
per operatori economici Per gl! altri cinque ex assessori del¬ 
la ghmta Bianco, il Pubblico ministero ha chiesto il «non luo- 
go a procedere» peicha pur avendo volato la costituzione 
deU’Aseoa formata dai comune di Catania e dalia Osi (199 
milioni il comune e un milione la CisI), non entrarono a far 
parte del consiglio. L’inchiesta era stata aperta 1' 8 febbraio 
dello scorso ara», due giomi dopo la rxdtiesta di copie di al¬ 
ti deliberativi sull’Aseoc da parte del consigliere comunale 
catenese Mario Lablsi (M). 


QIUSIPPBVITTOIU 


Una Pasqua ficedda 
[partono lo stesso 

. Pasqua più fredda in alcune zone ditalia, soprattut- 
i to nelle regioni del Nord. Ma il mnde esodo c’é sta¬ 
to ugualmente. Diciotto milioni di veicoli sulle stra- 
* de. Turisti italiani e stranieri hanno invaso isole e cit- 
^ tà d’arte. Oggi, la benedizione «Urbi et Orbi» del Pa- 
I pa. Incidenti mortali sulle strade e in montagna. Per 
P1 militari: il ministro della Difesa ha disposto il con- 
^ dono delle punizioni disciplinari. 

k ^ 


I M ROMA Non é la solita Pa- 
r squa In alcune zone d'Italia 
* Zero gradi a Cuneo, meno uno 
la L'Aquila e MondovI: lesta 
f con il cnppoito, per le regioni 
l! toccale dall’ondata di freddo, 
<1 che, dicono 1 meteorologi, llnl- 
i là soltanlo martedì. Le tempe- 
c ralure. nel Noid e nel Centra 
^ sono di tre^iuaiiro gradi infe- 
^ riori a quelle degli ultimi anni 
va meglto nelle regioni meri- 
y dionall Ma il peggiorainento 
s del tempo non iialatto saltare 
'.B grande esodo; città invase 
V dm turisti stranieri, luoghi di 
' vilieggiatura presi d’assailo da- 
' gli italiani autostrade intasale. 
1 liagheni stracolmi Ci sono sla- 
t U molli Incidenti. Lalin seta 
ne morti e due feriti in Molise, 
i nei pressi di Campobasso: ieri 
? notte, altri tre morti sulla Sate^ 
^ no-Reggio Calabria all'altezza 
ì di CoaaiwLAiftibsa'due inci- 
^ deMMilfWiegm. un morto al- 
la periferia «B Cagliari, uno ad 
Atbua Castellana Marina (Ta- 
^ tanto) : un morto e tre feriti. In¬ 


cidenti anche in montagna 
Tre penone travolte e uccise 
da una valanga sulla monta¬ 
gna della M^otada due 
morti sul ValoIeL 
Esodo. Il ponte pasquale 
sta bruciando 800 miliaidi di ti¬ 
re in benzina e gasolto. Gli ita¬ 
liani hanno invaso le autostra¬ 
de. Olcioito milioni di auto. 
cOh una media-percorrenza di 
circa 400 chilometri: per rag¬ 
giungere città d'arte, mare e 
montagna II costo medio, per 
ogni auto, è di 46 mila lire. 
L'onda d'urto si è avuta fra le 
lOe le II di feri mattina Sette 
chilometri di coda per accede¬ 
re all'AS, la MUano-laghi, cin¬ 
que chlfometri per uscire da 
Roma direzione Nord, due 
chilometri per immetterti sulla 
Al e ra^ungete le coste del 
Sud. La Società autostrade ha 
chiuso temporaneamente tutti 
i cantieri. I Tir, per tutta la du¬ 
rata dei •ponte», non Mssono 
viaggiare dalie 8 alle 22. 



Ponte Vsceiito a FIrena, Invsno Iti una mam di turistr. meta ptf le feste pasquali 


Ttirtasio Dieci milioni di 
italiani e due milioni di stranie¬ 
ri. i turisti hanno preso d’iusal- 
lo luoghi di villeggiatura c citta 
d’arte Gli alberai di Capri so¬ 
no al tutto esaurito. E, nella 
storica piazzetta deU'isolit, già 
si vendono I primi costumi Ci 
sono stali sbarchi In massa in 
Sicilia e Sardegna. Superpopo- 
lale anche la costiera Amalfiia- 
nae te zone costiere della Ca¬ 
labria. Il sole e le piste innevate 
di Cortina d'Ampezzo hanno 
richiamato migliaia di perso¬ 
ne. E un segnale di riprésa, do¬ 
po la <rlsi* degli ultimi acni In 
valle di Fassa CTrentlno) l'af- 
llusso di turisti è cresciuto del 
64% rispetto atfo scorso anno. 
•Tirano* le città d'arte Roma, 
Venezia Firenze sono state 
abbandonate dagli italiani e 


invase dai turisti stranieri 
Il manifesto di CL il Papa 
chiude stamane in piazza San 
Pietro le celebrazioni della wt- 
timana santa Alle 10,30, la 
messa di Pasqua A mezzogior¬ 
no, la benedizione «Urbi et 0^ 
bi». La cerimonia viene tra¬ 
smessa dalle televisioni di 53 
Paesi, feri notte, nelcoisodella 
vigilia pasquali', Giovanni Pao¬ 
lo II ha battezzato 26 catecu¬ 
meni. Messaggio pasquale an¬ 
che dall'UmNia' nelle catte¬ 
drali di tutte le capitali europee 
saranno esposti I ramoscelli di 
ukvo inviati da Assisi. Comu¬ 
nione e Liberazione celebra a 
modo suo la Pasqua Ha pre¬ 
parato e diffuso un «vDlanto- 
mi*. Il lesto é la traduzione di 
un brano della Vèronique di 
Charles Pèguy «Questo mondo 


moderno non è solo un mon¬ 
do di cattivo cristianesimo, 
questo non saretfoe nulla ma 
un mondo incnstiano, scrisUa- 
nlzzalo...*. 

Uova canie e animalisti. 

Boom delle uova pasquali 
Gli italiani ne consumeranno, 
quest'anno, più di TOOmila 
tonnellBie. Le pasticcerie han¬ 
no escogitalo i sistemi più con¬ 
vincenti. come te uova di cioc- 
coplalo personalizzate, con I 
regali inseriti direttamente dai 
clienti. E la carne? Dicono no 
gli animalisti della Lm antM- 
visezione e l'Enpa (Ente na¬ 
zionale protezione animali). 
Propongono uno sciopero del¬ 
la carne. «Una festa di resune- 
zione, di vita, per tre milioni di 
agnelli vuol dire invece la mor¬ 
te». 


La penderkà è aumentata' quanto in tutto il 1990. Dubbi sulle soluzioni 

AQarme per la Torre di Pisa 
In tre med «perde» un millimetro 


La Ione di Pisa in soli tre mesi, da gennaio a marzo, 
ha aumentato la sua pendenza di un miliimetio. 
Quanto In tutto il 1990. Nei tre mesi precedenti il 
monumento era rimasto stabile. L'incidenza delle 
falde artesiane sul movimento della Torre. Le antici¬ 
pazioni di Michele Jamioltowski, presidente delta 
commissione intemazionale, che a ^omi emetterà 
il responso definitivo. Chiusi tutti i pozzi? 

DALLA NOSTRA COBRISPONOENTe 

ANTONULA SBRANI 


BNF1SA Par la Torre di Pisa 
«non c’é più tempo da perde¬ 
re». Venerdì scorso, i tecnici 
che da anni seguono le sotti 
del campanile, gli ingegnen 
Cero Cen e Brunetto Palla, 
hanno elteltuato le consueto 
rilevazioni sulla pendenza. E i 
risultati sono allarmanti. In be 
mesi, da fine dicembre a tane 
marzo, to strapiombo del 
campaoile é aumentalo di un 
miifimelro. Un peggioramen¬ 
to nello: nei ue mesi prece¬ 
denti,la pendenza della Torre 
era rimasta Invariata Ancora: 
in soli tre mesi la pendenza ha 
raggiunto i Uveiti di un intero 
anno. Nel '90 infatti il dato 
complessivo parlava di I millf- 
tneto e un decimo di aumen¬ 
to E la prima volta che la pen¬ 
denza della Torre raggiunge 
questamburairasoli tre me». 

Toma la preoccupazione e 
i due Ingegneri pisani Ceti e 
Palla non voglioiw certo na¬ 
sconderla Chiedoi» maggio¬ 


re atten zi one e interventi im¬ 
mediati alla commissione in¬ 
temazionale dei tredici esper¬ 
ti. Nei primi giorni di questo 
mese di maizo il risultato di 14 
mesi di lavoro della commis¬ 
sione doveva essere reso noto 
durante una conferenza stam¬ 
pa alla presenza dei due mini¬ 
stri Pacchiano e Prandini (Be¬ 
ni culturali e Lavori pubblici). 
Ma l'annunciato responso 
non c'é mai stalo. Motivazio¬ 
ne ufficiate: alcuni paiiamen- 
lari, del Pds si disse, non han¬ 
no potuto partecipare. Diver¬ 
sa la versione dei pariamenta- 
ri, che affermarono di non es¬ 
sere neppure stati invitati, e, 
soprattutto, del presidente 
della commissione intema- 
zionate. Michete Jamiolkows- 
M. 4ra commissione era pron¬ 
ta a parlare - ebbe a dire lo 
stesso Jamioikoivski a confe¬ 
renza stampa saltata - le au¬ 
torità hanno fatto male a 
mancare questo appunta¬ 


mento. Nel nostro lararo di 14 
mesi ovevanro già individualo 
delle soluzioni temporanee 
d'intervento». La conferenza 
stampa doveva seguire due 
giornate di lavoro «in loco» 
della commissione; le gioma- 
le si tennero e dettero vita an¬ 
che ad una serie di altarini 
sulla presunta caduta della 
Torre in 10-30 anni. «Non è B 
caso di lasciarsi andare a que¬ 
sto allannismo - replica Ja- 
mioUcowski - ci sono anccna 
40-50 anni per salvare la To^ 
re, ma biso^ intervenire en¬ 
tro questo tempo attrimenti 
sarà tutto più difficile». 

Secondo y presidente della 
commissione i problemi mag¬ 
giori di salute della Tom deri¬ 
vano dalla continua inclina¬ 
zione delle fondamenta e 
pertanto si dare buervenire 
sul temno. Fbndamenta e ter¬ 
reno possono essere stabiliz- 
zab mediante strubure remo- 
vibiU. Queste anticipazioni so¬ 
no state comunicale al sinda¬ 
co di Pisa, responsabile dei 
problemi di incolumità pub¬ 
blica legati alla stabilità della 
Tom, tanto che l'ordinanza 
di chiusura a firma prima di 
Giacomino Granchi e poi di 
Sergio CortopassI, enbantbi 
Psl è ancora tal vigore. E prò¬ 
prio CortopassI dice che i ri¬ 
sultali delta commissione in¬ 
temazionale ripropongono fi 
tema dell'influenza dettai falda 


artesiana nel movimento del¬ 
la Tom. «L'estrazione di ac¬ 
qua dalle falde - afferma il 
sindaco - incide negativa¬ 
mente sulla stabilità delia Tor¬ 
re, e sono i pozzi che estrag¬ 
gono dalla sabbia quelli a40 
metal, l’elemento di pencolo, 
non quelli che pescai» ad 
elevata profondità». Cose già 
dette molle volte in passato. 
«£ vero che la commissione 
ha compiuto un'attenta anali¬ 
si dei dati già esistenti - dee 
Coltopassi - e ha chiesto il 
monitoraggio strutturale e 
R^ecnico computerizzato. 
Quando la commissione 
esprimerà ufficialmente il suo 
responso Ione scoprirete che 
i dati esistenti non sono stati 
tetti con la dovuta attenzione*. 

Per Luigi BuUeri, parlamen¬ 
tare pisano del Pds, ci sono 
•responsabilità di ministri che 
per almeno IO anni hanno 
ignorato studi scientifici e pro¬ 
poste, L-'.dirizzandosi con leg¬ 
gerezza e protagonismo verso 
altre inzlative peraltro mai 
concluse». Nuova carne al 
fuoco quindi per la commis¬ 
sione dei 13 esperti; da loro si 
attende un responso nei pros¬ 
simi giorni d'inizio aprile A 
questo punto, non basta più 
intervenire soltanto con ti re¬ 
stauro esterno Si dovrà aix:he 
decktere se chiudere subito 
tutti i pool sticini alla Tom, 
che assorbonoacqua in su¬ 
perfìcie 
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INlTALIA 


Vemex^esazà 


A Napoli i killer sparano 
con i mitra^atorì 
sulla gente a passeggio 
nei quartieri Spagnoli: 
tre morti e quattro feriti 
L'ipotesi degli inqurenti: 

; «Terrorismo per dimostrare 
: effiden^ al clan rivale» 



Il corpo 
di Luigi 
Terraóciano. 
ucciso 
aNapoH 
In un 
agguato 
caiDontstico 


Raffiche sulla folla, la camonra hi strage 



Il terrorismo camorrista semina morte e i^tco nel 
cuore di Napoli, in mezzo ad una folla di passanti. 
Due killer, armati di mitra di fabbricazione Israelia* 
na, hanno assassinato tre persone e ne hanno ferite 
altre quattro. Il raid criminale sarebbe stato organiz* 
zato, secondo gli investigatori, da un banda della 
camorra per «dimostrare» ad un clan rivale di essere 
ancora in grado di reagire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

virorAiiiXA 


M NAPOLI. Camminano per 
la strada. D'Improvviso impu¬ 
gnano I mitra e cominciano a 
spaiare atl'lmpazzata sulla 
gente. Uccidono tre persone, 
ne leriscono altre quattro, poi 
scappano ua la (o^, lascian¬ 
do a terra le armi. C avvenuto 
venerdì sera a Napoli, nei 
quartieri Spagnoli, a pochi 
passi dalla neieitUTa, dalle 
centralissime via Roma e via 
Ghiaia, a poche centinaia di 
metri dalla Questura e dal pa¬ 
lazzo del Comune. Un raid ten 


pofistloo in piena regola cha ha 
avuto come protagonisU due 
skatt della camorra e. come 
vttUme inrtocenti (solo una 
persona tra quelle raggiunte 
dal proiettili aveva precedenti 
penali), alcuni passanlL un 
commeiciante, due conlu^ af¬ 
facciatisi al baloone per vedere 
cosa stesse aocaderido in stra¬ 
da 

I due sicari tono arrivati sul 
luogo deiragguato intorno alle 
20. In via Naraonet, in via S. 
Anna di Friszio c'era molta 


gente. Le due strade sor» a ri¬ 
dosso delle centralissime via 
Ghiaia e via Roma. Tra la folla 
due persone (•portavano un 
impermlablle» afferma un abi¬ 
tante della zona) che ali'lm- 
ptowiso Imbracciano mitra di 
fabbricazione Israeliana. Spa¬ 
rano contro un gruppetto fer¬ 
mo nei pressi di un edificio al- 
' l'angolo tra le due strade. Uno 
dei due mitra, per fortuna, do¬ 
po aver fatto partire il primo 
proiettile s'inceppa; n secondo 
Invece esplode tutti e venticin¬ 
que i colpi del carkalore. Col- 

S M a morte LuM Terracciano, 

7 anni, mentrelu^ verso via 
Ghiaia, Umberto Sposito, 30 
anni tassista e Carmine Pt^lL 
34 anni, pregiudicalo per gio¬ 
co d'azzardo, l'unica vitmna 
con precedenti penalL 
I Mller spaiano senza bersa¬ 
glio. Su un balcone vengono ' 
raggiunti dalle pallottole Con¬ 
cetta Salinert, 43 annL e suo 
marito Antonio Valente, 48 an¬ 
ni, mentre in strada vengono 


colpiti Antonio Vivace, 45 an¬ 
ni. un macellaio che si era af¬ 
faccialo sulla porta del nego¬ 
zio e Paolo Cimino, 19 annL 
un ragazzo che andava a spas¬ 
so cogli amici. I feriti sono tutti 
incensurati, non avrebbero 
nulla che fare con la camona. 
vittime casuali dei proiettili ava- 
ganti» della follia camorrista. 
Solo due di loro avrebbero col- 
legamenti con la malavita ot^ 
ganizzata della zona. 

Ai piedi di una stradina In 
salita che porta al luogo del- 
i'agguato, ci sono due poliziot¬ 
ti molociciistl. Sono in servizio 
•antiscippo». Al mmore d^U 
spari partono verso via Nardo- 
nes a sirene spiegate. Vengo¬ 
no bloccati da un muro di Mu¬ 
te che scappa impazzila. Rie¬ 
scono a vedere i due sicari che 
lugMno, a piedi, lungo via 
Cano De Cesare (una strada 
che sbocca in Via Roma), la¬ 
sciano cadere a lena I mitra ed 
I guanti da chinoM. I due poli¬ 
ziotti li intravedono mentre 


una vespa 125 ad 
una giovane coppia per fuggi¬ 
re verso piazza del Plebiscito e 
sparire nel mare di traffico che 
paralizza la piazza. 

Sul luogo della strage arriva¬ 
no il capo della mobile, il que¬ 
store, un nugolo di poIiziotU. Si 
cerca una logica criminale in 
un latto di sangue che non ne 
ha. I due skan. Infatti, hanno 
sparalo alla cieca, in puro stile 
teirorfstko. La dinamica del- 
l'aggualo ricorda più l'attenta¬ 
lo aU'aeieoporto romano di 
Fhimklno, quando I tenorlstt 
spararono contro i passeggeri 
in Ala davanti al banco della 
•Gl Ab, che la •strage di Ponlt- 
cellb attuala dalla camoira, 
quando, nel novembre 89, 
vennero assassinate cinque 
persone fra cui He passanti in¬ 
nocenti. In quel caso, però, I 
killer avevano sparato contro 
un boss ed i suoi sghenL Sono 
gli stessi InquiiendTdunque, a 
parlare di azione •dlmostiaiS- 
va>. di un raid messo in alto da 


una banda per far capire al 
clan rivale di essere ancora in 
grado di «reagire», di essere an¬ 
cora temibili. Si parla di due 
gruppi, affiliali ai clan Maria¬ 
no, ultimamente entrati in con¬ 
trasto. Armi, trsflki illeciti, un 
omkidio di cinque gknii fa: 
uno di questi, o loise tutU, 0 
movente della strage. 

Due persone, nella giornata 
di ieri, sono state fermale dai 
carabinieri. Sono accusate, per 
ora, di reali che non hanno 
n kmle a che vedere con la stra¬ 
ge, ma sono state sottoposte 
comunque alla prova dello 
Slub per accertare se abbiano 
sparato. Polizia e carabinieri 
non fanno trapelate nulla in 
merito M fermi, se non un cer¬ 
to ottlsmismo sul risultato del¬ 
l’inchiesta. Un dato comunque 
appare certo: un pregiudicato 
in «meiTa» con il clan di via 
Nar&nes, venti minuti dopo il 
raid, si è teso inepenbile. E un 
indiido utile all’indiMuazione 
dei mandanti della strage. 
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Qane sottoclan 
m guerra 
jper fl'tritono 1 
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tì 
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Due bande che cercano la pròpria indipendenza 
drl clan dei Mariano. Interessi contrastanti. <livetbi 
sulla spartizione di una partita di armi, un agguato 
mortale avvenuto cinque giorni fa alla base della 
stage camoirista tenonstica di venerdì sera, n raid 
chiude una settimana «nera» cominciata con l’assal¬ 
to al commissariato di PS di Castellamare e segnata 
dalla morte di un ragazzo di ManniaCercola. 

DAUANOSTRAREOAZIONE 
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|t*aaNAPOU. Qualche giorno 
fi la un pregiudicalo, Ciro Napo- 
Maiw. è stato assassinato a 
cono VMorio Emanuele. L'ag- 
guMo, secondo gH inquIrenU, 
aveva come vittiina designata 
Vincenzo Romano, un espo¬ 
nente 'della camorra, che do- ' 
po amr vissuto alTombra dei 
dan Mariano, è diventalo «in¬ 
dipendente». L'agguato teno- 
fwlco di venerdì sera, in via 
Naidones, potrebbe essere 
una rispetta all'omicidio di 
NapoBtana 

Ma 4t la etessa polizia a pa^ 
tam dl«ahn>, quakoaa che va 
due 0 regolamento di conti 
L'agdone del due sicari « stata, 
piuttosto, •dimostrativa», a^e^ 

■ mano gli inquirenti Non ave¬ 
va obictilvi precisi ma sareb- 
te servita a far capire la peii- 
.coioiU e la devozione degU 
‘ uomini di Enzo Romano die, 

' venti mimiti dopo la spaiato- 
ria<U dell'altra sera, si e allon- 
tnnalodagli arresti domklliari 
ic - e non d stalo ancora ilnltac- 
ciato. 

? ' - bs «cdombtzzazione» dd 
V '' Quartkri Spagnoli e dell’area 
I - napoletana, pero, ha radki 
‘ più profonde. La strategia ter- 
i " roitatica attuata dalla camor- 
la. in occasione delia strage, 
ha motivazioni più compiei 
^ ; della banale vendetta, fi cen- 
f* Irò storico di Napoli 8 conbol- 
i' lato ila una banda che fa ca- 
§' po ai baielU Mariano. Un clan 
Kaggueniio che ha collega- 
Sv"' menu con ambienU polidei e 
liesoe n sistemare propri uo- 
@ mini pmlno nella segreteria 
v-'"' di un atisessore. Un clan com- 
I' pano Nilo a qualche tempo fa, 
W] quando, nei pieno di uno 
soonlio con 0 clan di Biase, 
aitino del due frateUi decise di 
K,, mosaisL Rkevimento fastoso. 

Msw sfrenato apparvero spo- 
I jjPOizIonatt alla situazione e 
fi, .non pochi gregari espressero 
P j, B proprio makontenlo. 

% D pniso. dal dissenso atta 

t sdisittn e, é stato breve. Iquat- 
ì Ito sotto^ppi della banda si 
sono btm presto resi aulono- 

_ 


mi. La scissione perù ha pro¬ 
vocalo, inevitabili contrasti e 
scontri. Cosi le quattro fazioni 
airivano atta gueira aperta. 
Paitkolaimente feroce quella 
che riguarda due dan: uno fa¬ 
rebbe capo a Antonio Ranieri 
e Salvatore CardIUo, l'altro 
avrebbe come boss Enzo Ro¬ 
mano. 

Il contrasto si 8 Inasprito 
con l'arrivo a Napoli di una 
parUta di armi da dividere fra 
le bande. Al gruppo di via 
Naidones (che 8 guidato da 
Romano « CaidUlo) viene «a» 
segnata» una quota irrisoria 
detta partita, peich8 la banda 
8 gU i^ù temuta delle aitre. La 


Agrigento^ «giustiziati» due fìnteli! che erano andati a fìrmare il registro dei «sorvegliati» 
. I idller U sorprendono neU'auto. Feriti anche un bambino di cinque anni e la nonna 



Sparatoria tra la folla ieri mattina ad Agrigento. Uc¬ 
cisi, sotto gli occhi di polizia e carabinieri, 1 fratelli 
Bruno e Giovanni Gallea, pregiudicati, schedati ma¬ 
fiosi. Ferito un bambino di 5 anni, figlk»U Giovanni, 
e l'anziana madre dette due vittime l<due uomini 
erano appena usciti dalla questura dove erano an¬ 
dati a firmare il registro. È la dimostazkita <H forza 
di una mafia sempre più spietata. , • 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCnCOVITAUI. , 


taAORICENTO. Hsnno spa¬ 
rato tra la folla, a due passi dal¬ 
la questura e dalla caseima dei 
carabinieri Non hanno avuto 
pietà di due bambini e di una 
donna. Haiuio premuto il giU- 
leito delle loro pistole a tam¬ 
buro due. tre, cinque volle. 
Una pioggia di piombo si 8 ab¬ 
battuta su Brano e Giovanni 
Callea, di 29 «43 anni sui loro 
figli sull'anziana madre. Quei 
due fratelli dovevano essere 
uccM, anche a costo di com¬ 


piere una strage, Erano diven¬ 
tale due peiaone tebmode, 
due «rampanth da '«eliminare 
con procedumd'uigenza». Da¬ 
vanti a polizia e carablnleiL 
Spaiando su dei bambInL 
£ la cionaM di un duptke 
omkidio ma anche quella di 
un eccidio evitalo per un pelo, 
I due «fratelli terribili» sono stati 
«giustiziali», n pkook) Giusep¬ 
pe. 5 anni, flglio di Giovanni, 8 
stato colpito di striscio alia te¬ 
sta ma il suo stalo di salute iMn 


desta preoccupazione. Ftù gra¬ 
vi invece, le condizioni di erre- 
tana Migliore, 67 anni madre 
delle due vittime. Investila in 
pieno voHo da una>8carka di 
proleaiU.'La donna perderù un 
ooghio. L'altro ttglkletto di 
Giovanni, Andrea, IO annl8 ri- 
ntasto ihliacolosamente Ukao. 

Quella di'ieri ad Agrigento, 
sul cono principale della citta, 
8 stalaidawero una mattinata 
d'interno. I hatelli Gallea, per¬ 
sonaggi di spkco della mafia 
di CùìkatO, Oleati dei 01 Caro, 
la costola dei corieonesl nei- 
l'Agiignuino, erano stati sottt>- 
pan da qualche mese a misu¬ 
re di prevenzione. Ogni matti¬ 
na dovevano recarsi alla que- 
etura di Agrigoilo per fìRnaie-U 
registro dei soWMliati speciali 
Ma ieri, vigilia di iresqua. Brano 
e Qicvamij hanno deciso di 
portare con loro la madre e i 
due bambini. Tutti insiemedo- 
vevano andare a fare visita ad 
Antonio, il più giovane dei fra¬ 
telli arrestato qualche giofno 


fa mentre stava tentando uim 
rapina in una gioielleria. Prima 
di raggiungere II carcere i due 
pregiudicali si sono teimati da- 
'vand la questura per ttimare, 
come ogni gioino, O registro. 
NeU’auto, un'Atta 75, rimango¬ 
no I bambini assieme alla non¬ 
na. Usciti dalla caserma. Brano 
e Giovanni Gallea si dirigono 
verso gli uffici deU'Acl che ai 
trovano poco distante, per pa¬ 
gare il bollo dell'auto. I killer 
attendono con pazienzaecon 
le almi In pugno. Brano e Ciò- 
vaimi sono appena salili sulla 
loro utilitaria quando si scate¬ 
na U finimondo. Due - o tolse 
Ire - killer a piedi si BWklnano 
ai linesMnl dell’auto e aprono 
il tocco. Bruno, il più giovane 
del due fratelli muore sul col¬ 
po. Giovanni riesce ad aprire 
lo spoilello tentando una di¬ 
sperala toga. Ma uno dei skari 
lo raggiunge e gli spara U colpo 
di grazia in testa. Nett’auloc’fi 
sangue dappertutto. Il piccolo 


Giuseppe, loitunalamente col¬ 
pito soltanto di striscio, è sve¬ 
nuto. Suo fratello Andrea grida 
e sbatte i pugni contto II lunot¬ 
to posteitore della vettura. 
Gaciana Mlgltore, la nonna, 
non da segnTdi vita. La questu¬ 
ra e la caserma dei carabinieri 
SODO D a poche decine di me¬ 
tti Ma nessuno si accorge di 
nulla. La gente togge in ogni 
direzione. Chi si nlugia nel ne¬ 
gozi chi dova riparo dietro il 
contenitore dell'Immondizia, i 
skari fuggono indisluibaU a 
bordo di una Lancia Tempra 
che verrà ribovata In fiamme, 
poco dopo, a diversi chllome- 
Ili dal luogo deH'omkidia Qu- 
seppe e la nonna vengono 
soccorsi subito e uasportati sl- 
l'ospedale di Aaigenlo. Sul 
luow del duplice omkidio 
s’afibdaim polizioni e carabi¬ 
nieri. Cominciano le ikerche 
del commando. Si alzano in 
aria due elkottetl le campa¬ 
gne Ira Agrigento e Cankatil 
vengono setacciate palmo a 


palmo. Ma gii assassini sono 
giù al skuro. Cosa Nostra ha 
messo a segno l'ennesimo, 
clamoroso, affronto allo Stalo. 
Poche ove dopo l'agguato, gli 
investigatori hanno una sola 
certezza: l’oidine di uccidere 
Brano e Gtovaimi Gailea 8 par¬ 
lilo da CankallL Dalla stessa 
mafia che aveva deciso l’ese¬ 
cuzione del giudice Rosane Li- 
vatino, ucciso lo scorso autun¬ 
no. £ una malia forte, cresciuta 
all'ombra del tendoni deir«U- 
va Italia», alleata di tetro delle 
«famiglie» vincenti di Palermo e 
Catania. Ma i fratelli Callea 
erano parte Ir > .-Tante delle 
cosche vbKenU reichù sono 
stali uccisi? Avevano deciso di 
tentare la scalala ai veitki del- 
l'organizzazlone e sono siati 
fermati con il piombo? Chi in¬ 
daga avvalora questa ipotesi 
Intanto Cosa iKMtra, in Skilla. 
continua a spaiare per le stra¬ 
de affollale di genie. E sotto gli 
occhi dello Stalo. 


mente e comincia il conflitto. 

Molti dei protagonisti dello 
Kontro in atto sono stati aire- 
atali nel mesi scorsi dalle forze 
di polizia ma, poi hanno be¬ 
neficiato degli arresti domki- 
llari. Cosi le bande haiuio po¬ 
tuto liorganizzaisL 

Il pretetto di NapolL Angelo 
FbxKChlaio, non nasconde 
che la settimana si 8 chiusa in 
maniera tragica. aEra da un 
anno e mezzo che non assi¬ 
stevamo a Napoli ad un episo- 
' dio di tale gravite. Quello che 
8 avvenuto 8 un infame «gio¬ 
co» fra clan decapitati, ma che 
hanno avuto la ponllite di 
rtoiganizzaisl», afferma U pre¬ 
fetto e la polemica sugli arresti 
domkillùi 8 piuttosto eviden¬ 
te. Il lald dimostra - rileva an¬ 
cora - «ome la frizione tra 
clan sia arrivata al culmine». 
Sul lavoro degrinquirenll. Il 
massimo responsabile dell'or¬ 
dine pubbUco partenopeo 
non si sbilancia: •rolizia eca- 
rabinltei stanno lavorando 
alacremente e spero che nelle 
prossime ore ci siano risultali 
positivi». Come per U ferimen¬ 
to di Quseppe Piccolo, U 
quattordicenne colpito a nun- 
te da un proteine vagante, 
mentre passava netta piazza 
principale di Cercola. Ieri 8 
stalo ktentifkaio il killer. Bra¬ 
no CaUodi 21 armi. àvCF. 


Antonina Puglia, 41 anni, di Catania, ha convìnto il figlio a costituirsi per romicìdio dì un uomo 
Ora è scesa in campo per combattere il degrado e Tabbandono del quartiere-ghetto in cui vive 

Una «madre corag^o» contro Tindìfferenza 


La storia di Antonina Puglisi, una donna che ha 
convinto il figlio colpevole di un omicidio a costi¬ 
tuirsi e che oggi si batte per riscattare il villaggio 
Dusmet, uno oei quartieri degradati di Catania. 
•Spero che la mia storia serva a far capire che non 
è possibile criminalizzare un quartiere, ma che 
occorre battersi per uscire dal degrado e sconfig¬ 
gere l'indifferen;»». 


WALTSlfllSór 


ta CATANIA Rifiuta senza 
mezzi termini l’elkhetta di 
«madre coraggio» catenese, 
eppure per lare ciù che ha lat¬ 
to Antonina Puglisi. di corag¬ 
gio ne serre. G tanto. £ riuscite 
a convincere suo figlio Gaeta¬ 
no a presentarsi In un ufficio di 
polizia per confessare un delit¬ 
to. Oggi Gaetano, che ha 22 
anni 8 in carcere, aconte 15 
anni per l'uccisione di un uo¬ 
mo. Il dramma risate a due an¬ 
ni la: Il ragazzo, emigrato a 
Treviso in cerea di lavoro, ave¬ 
va latto amkizia con akuni 
tosskodlpendenti che, a loro 
volte, gli avevano piesenteto 


un rkettetoie al quale Gaetano 
aveva dato di!l denaro come 
acconto per acquistare un 
anello. Dopo aver incassato i 
soldi l'uomo pei8 spali dalla 
circolazione. CU amici del ra¬ 
gazzo oiganlzzaiono un bi- 
coniio, ma il ricettatore disse 
chiaro e tondo che, te Gaeta¬ 
no voleva rivedere il tuo dena¬ 
ro. doveva accettare di avere 
un rapporto omcaessuale con 
lui. Scopplb una rissa. «QuM- 
cuno patio a mio Aglio un pu¬ 
gnale da pesc,i'e Gaeter», ac¬ 
cecato dall'Ira, trafisse tre volte 
il suo aweitarto - laoconia 
Antonina PuglW - In cosa non 


abbiamo ovulo alcuna lnce^ 
’ tazza: Gaetano doveva coati- 
tuiraL Tante volte ho avuto B 
dubbio di over tatto la scelte 
sbagliate; penso. In questi m» 
mentt, che te fossimo stati ik- 
chi certamente mio figlio non 
avrebbe ovulo una condanna 
coti dura. In questi casi mi sor¬ 
regge perù una grande tede; 
credo che. Se te ^ustizla degli 
uomini 8 state cosi dura, forse 
quella divina sarù più clemen¬ 
te. Mio flglio dal canto suo 8 
convinto di aver fatto la cosa 
più giuste: dal suo dramma ha 
acquistato una grarxfe maturi¬ 
ti, non si 8 mal pentito di es- 
seisl coailtuito, dke che se non 
l'avesse latto sarebbe senz’al- 
Iro diventato un delinquente, 
un criminale vero. Certo la aol- 
ferenza 8 grandissima, la pena 
di Gaeteno la stiamo scontan¬ 
do tutti, In lamiglia..A 
Antonina Puglisi ha 4t anni 
e quattro figli, parte con calma, 
raoconte in maniera punliglfo- 
sa la sua vite. In urw realU du¬ 
rissima, come quella del VII- 
teggio Dusmet a Catania: un 
agglomerato di case popotarl 


strette, come a cercare prote¬ 
zione, attorno alla piccola pai^ 
rocchia di San CiovannL Non 
c’8 illuminazione, manca II 
servizlodi ibnozione del rifiuti 
non esbtono'struituie sociali 
mancano peisiix) U chiosco 
delle Ubile e il tabaccaio. Un 
Inferno, steso su cinque ettari 
di teiieno, considerato dal re¬ 
sto della cittù un •ghetto» da 
evitare con cure. Al Villaggio 
vivono mille peisone delle 
quali l'amminislrazione si ri¬ 
corda solo, e non sempre, du¬ 
rante le campagne elettoralL 
Ma anche In quel casi, non a^ 
rtvano i big della politka citta¬ 
dina; al massimo si fanno ve¬ 
dere I «capi bastone» per dire 
per chi bisogna volare: un ri¬ 
catto al quale quasi nessuno 
puù sottrarsi, Tennesima vio- 
lenza, aggiunte alle tante che 
questo quartiere vive gtomai- 
mente. 

Antonina non ci sta, ha deci¬ 
so di scendere In campo. Oggi 
lavora assieme ad akuni grap¬ 
pi della societA civile catenese. 
Stanno cercando di compiete- 
re un'aiwHsi approfondite del 


mali de) Villaggio Dusmei at- 
iraveno un queslionario distri¬ 
buito casa per casa. I risultati, 
pronti U13 aprile, saranno resi 
non nel cono di una grande 
assemblea cittadina alla quale 
sono stati invitati tutti i vertici 
delle bUtuzioni catenesi. «La 
smettano di dire che questo 8 
un quartiere di delinquenti - 
dice Antonina Puglisi - nessu¬ 
no nasce criminale, semmai lo 
diventa e. in un posto come 
questo, abbandonato da tutti, 
diventarlo 8 quasi un obbligo». 

Paria poi della sua storia, 
cominciate 26 anni la. quando 
giovanissima, sposò il marito e 
lasciò una famiglia benestan¬ 
te. Una vite di lavoro duro, 
sfrattato e sottoposto a mille ri- 
catti. Poi la storia dei suoi figlL- 
ta scuola al mattino e il lavoro 
nel pomeriggio come mecca- 
nki. »! ragazzi cercavano di da¬ 
re una mano come potevano - 
dke Antonina - lo e mio mari¬ 
to avevamo solo paura che si 
cacciassero In quakhe avven¬ 
tura. Il maggiore tentò un gior¬ 
no di rubare tm motorino, ma 
lo presero subito. Fu una fortu¬ 


na: in quel momento fece la 
sua scelte, quella di vivere one¬ 
stamente, anche se molti Io 
considerano uno stupido per 
questo. Adesso 8 dteoccupalo, 
te solo lavori saltuari perché 
ha osato chiedere 1 suoi diritti 
al «principale», ma anche per¬ 
ché si rifiutava di fare hnori 
sulle auto rubate...». 

Urte storia, quella di Antoni¬ 
na, rimasta per tanto tempo ai- 
Tlntemo delle mura domesti¬ 
che, ma che adesso vkne rac¬ 
contala di getto. «Non lo laccio 
per esibizronbmo - dke la 
doni» - ho partalo per far ca¬ 
pire come un dramma privato 
possa rivelare la lealtA di un 
quartiere che non va crimina¬ 
lizzalo; essere povera gente 
non vuol dire essere delin¬ 
quenti. Ho rivelalo la nosua 
storia solo per far capire che 
da noi ixm esbte l'omeitù, ma 
solo una prolorvda sfiducia in 
quelle btituzioni che ci hanno 
abbandonato. Forse racconta¬ 
re Ulte storia come quella della 
mia famiglia può servire a 
scuotere questa citte che spes¬ 
so sembra cieca e sorda...». 


Week-end nero 

I sicari 
fanno altre 
3 vittime 


• NAPOLI. Agguato, a Na¬ 
poli, il giorno dopo la strage 
dei quaitien spagnoli. Spara¬ 
no. stavolta, in via Nolana, sta¬ 
zione centrale. Tre uomini 
giunti a bordo di un furgonci¬ 
no «Fiorino», fanno fuoco con¬ 
tro Pasquale Fraiese, pregiudi¬ 
cato. In un negozio, un poti- 
ziotto in borghese. Salvatore 
D'Addario, 31 anni, sta facen¬ 
do acquisti con te moglie. 
Sente i colpi e esce. Tira tuori 
la pblola d'ordinanza e spara 
contro gli uomini del «Fiori¬ 
no». Colpisce il guidatore, ma 
gli altri due si mettono alte 
guida del mezzo, accelterano 
e io investono spappolandogli 
te gamba destra. Pochi minuti, 
e arrivano pattuglie dei cara¬ 
binieri e di polizia. Altro con¬ 
flitto a fuoco. ViiKono te forre 
dell'oidine. Arrestati i tre; so¬ 
no Vincenzo Cuomo, Raffaele 
lacovelli e Massimo Monaco. 
Quest'ultimo, è un piegiudi¬ 
cato dei Quartieri spagnoli 
Particolare importante. Agli 
investigatori viene un dubbio: 
l'agguato é una vendette per 
te strage di venerdì? 

• 'TORINO. Ammazzato a 
colpi di lupara. Era un tipo 
molto conosciuto dalla poli- 
zte, ^ncesco Gioffré, 52 an¬ 
ni. Venerdì sera, se ne stava 
seduto in un bar del centro di 
Torino, giocava a carte: tacile 
bersaglio per i killer. Che ave¬ 
vano passamontagr» e ottima 
mira. Gente esperia per vendi¬ 
care uno «sgarro» commesso 
dalla vìttima un anno fa. Era 
marzo. Il GioHré era in un bar 
di via San Pio V, a pochi passi 
dalla stazione di Porta Nuova. 
Assbtette a ur» sparatoria, vi¬ 
de cadere a terra, morto, Giu¬ 
seppe Tranfo. L'assassino 
scappò e lui lo inseguì Lo fe¬ 
ce arrestare. La polizia ringra¬ 
ziò. I boss della malavita non 
l'hanno perdonato. 

• RECaO CALABRIA. 
Massacrato, imbottito di 
piombo. Si chiamava GiusepH 
pe Cuteliè, aveva 24 anni 
L'hanno tetto fuori a Laurea- 
na Di Borrello. Reggio Cala¬ 
bria. Le indagini sonodiflkflL 
Gli investigatori non hanno 
tracce. La vItUma era incensu¬ 
rata. Questo omkidio porta 
una sola certezza: dall'inizio 
deU'anno,j)elnggb>o, le peiv 
sone ammazzale sono 49. 

• BARI. Identificalo il se¬ 
condo dei due cadaveri car^ 
bonizzaU trovati, mercoledì 
scorso, nelle campagne di 
Gfovinazzo (Bari), in localite 
Pìzzkocca. Si tratta di un ra¬ 
gazzo di t? armi Francesco 
De Bemardb. Abitava nei 
quartiere perilerko «San Iteo- 
fo». Lo stesso, deU'altra vitti¬ 
ma: Domenico ZapparellL 27 
anni Dei due non si avevano 
notizie da domenica scorsa. 
Li hanno trovati mercoledì 
nratUna. Li ha visti un contadi¬ 
no, in aperta campagna. Sta¬ 
vano ancora bruciando attore 
cigliati dentro grossi coperto¬ 
ni. Per capire che generalità 
avesse il secondo corpo, é sta¬ 
to utile un crociffiso, uno stia- 
nocrocifbsocheilOeBen»r- 
db aveva al collo. L'ha ricono¬ 
sciuto un parente. 

• REGGIO CALABRIA. A 
bordo dell'Alfa 75, con Mkhe- 
le Scarrella, 35 anni, c’era tut¬ 
ta la lamlgHa. I killer sparano 
nascosti nel buio. A pailettonl 
E lo uccidono. £ successo, ve¬ 
nerdì sera, a Rlzzkoni (Reg- 
^ Calabria). Michele Sdii» 
cella, che risulte residente a 
Roma, stava tornando a Poli- 
stena. Feriti neH'agguato; la 
moglie Maria Curinga, di 28 
anni e il cogruto, Giuseppe 
Curinga. di 22. 

• REGGIO CALABRIA. 
Hanno tubato te salma di un 
imprenditore, un industriale 
del caffè. La salr,» di Marte 
Poti, deceduta a 78 anni il 2 
marzo scorso, era nel cimitero 
di Reggio Calabria. Nella cap¬ 
pella della famiglia Mauro. 
Del furto, SI é accorto il custo¬ 
de del cimitero. Ha notato che 
il cancello della cappella era 
fuizalo. I carabinien, che con¬ 
ducono l’iiKhieste, non esclu¬ 
dono l'ipotesi di un furto a fini 
estorsivi. Nel mese di settem- 
bra dello scorso anno, nello 
stesso cimitero, é stato tentalo 
il torto di un'altra salma- quel¬ 
la dello stilista Gianni Veiva- 
ce. 

• CAGLIARI. Un ragazzo di 
17 anni ha ferilo la sorella di 
14 con un colpo di pistola. £ 
accaduto a Cagliari. La ragaz¬ 
za. Susanna Petra, 14 anni, é 
ricoverata nell’ospedale «Brol- 
zu«. Dopo esssere state sotto¬ 
poste a un delkalo mtervento 
chirurgko, è stata dkhiarate 
luon pencolo dai sanitari. Die¬ 
tro la disgrazia, particolari itv- 
quietenti: te pistola con te 
quale é state lente la ragazza 
era stata trovate, con altre due 
paiole, per strada. Questo il 
racconto del fratello. 


rUnltà 

• Domenica 
31 marzo 1991 
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IN ITALIA 


T Vk Al T/^f lo Dinanzi al magistrato che indaga si è preferito 

La ceniraie CU rollo ione chiudere lastmttum che inquina 

Acqua calda e clorurata riversata dall'impianto nel Po attraverso un canale artifitìale .. 

D parere di amministratori, sindacalisti e ambientalisti sul futuro del Basso Polesine 


Lettere 


Ci sairà anche l’Enel nel parco del Delta : 


Centinaia 
di miliardi 
spesi solo per 
«mascherare»? 


La mesacentrale a olio combustibile di Porto Tol¬ 
te è chiusa da quasi un mese perchè inquina. 
Mentre si attende il risultato dell’indagine del ma¬ 
gistrato ci si interroga sul futuro del basso Polesi¬ 
ne e sulla possibilità di far coesistere centrale e 
programmato parco del delta del Po. Pareri diver¬ 
si, ma tutti sono d'accordo sul fatto che l'Enel de¬ 
ve rispettare te leggi e l’ambiente 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRRLLA ACCONCIAMCSSA 






MROVKìCX Può una mega- 
cent^ coesistere con un par¬ 
co? E la domanda che slamo 
andati ponendo a Rovigo e 
dinlomi iiiiuesilonascedaun 
fatto contingente La grande 
centrale &iel di Polesine Ca- 
meiini, a Porto Tolte, da 2400 
megawatL è stata chiusa. Fer¬ 
mala temporanea in attesa che 
Q magisirelo decida se l'Enei 0 
icsponsabite o no dell'lnqui- 
namenlo del Po e del mare dat 
quale preleva acqua per far 
andare la centrate e la restitui¬ 
sce mollo più calda e assai più 
clorurata. Le autorizzazioni 
per questo tipo di operazioni 
sono state chieste, ma mai da- 
I K. L'Enel ha pero mandalo 
I anwiti gli impianti avvalendosi 
di un ambiguo silenzio-assen¬ 
so. In tutto questo tempo, la 
centrale t In funzione dai prì- 
'•mt anni Ottanta, l'Enel ha cer¬ 
cato di monelizzare i danni 
\ che procurava, risolvendo in 
questo molli problemi. D'altra 
parte la costruzione degli im¬ 
pianti prima, I posti di lavoro 
ollerti nella centrate e nell'ln- 
dotto, poi, hanno frenato la 
''spinta all'emigrazione dalla 
zona, che ha conosciuto gli 
■spetti più drammatici di que- 
ilo fenomeno, anche In conse¬ 
guenza di periodici disastri na- 
'lanlL Cosi, hi tempi receniL 
' Rmo Tolle. cuore del basso 
Mesine, ha fniito di un note¬ 
vole benessere, che ha fatto 


collocare nel dimenticatoio te 
inadempienze dell'ente elettri¬ 
co Ma un certo giorno un giu¬ 
dice, piu' curioso di altri, ha 
voluto melterci il naso e ha 
scoperto che la centrate non 
era in regola con i permessi e 
che torse tutto il complesso in¬ 
quina. Il nodo della faccenda è 
in un canate largo una trentina 
di metri, lungo circa 5 chilo- 
meui, che porta al fiume e al 
mare l'acqua calda che fuorie¬ 
sce dalla cenUate Ora Rovigo 
e Porto Tolte si interrogano su 
chi deve dare queste autoriz¬ 
zazioni, mentre l'Enel sostiene 
che I controlli sulla qualità e 
sul calore dcU'acqua devono 
essere fatti lunm il canate e al 
suo immettersT nel Po e nel 
mare e non al momento di 
uscita dalla centrate. Di parere 
completamente opposto gli 
eurodeputati Gianfranco 
Amendola e Virginio Bcttini 
che hanno coinvolto la com¬ 
missione Cee. C'è, Insomma, 
discussione e si chiedono lu¬ 
mi Aspettando l'interpretazio¬ 
ne della legge e l'accertamen¬ 
to delle responsabilità e dei 
doveri la centrate rimane chiu¬ 
sa. L'Enel, che dichiara che 
tutto è regolare, non se l'è sen¬ 
tita di tenerla aperta per non 
essere accusata di «perpetuare 
nel reato* e anche perchè pen¬ 
sa che il blocco possa servire 
da pressione E la centrale, h 
realtà, la vogUeno aperta e fun- 
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La centrale Enel di Porto Tolto 


zionante tutti, naturalmente 
nel rispetto delle leggi e del- 
l'ambienle. Dice Pierluigi Va- 
tentinl, assessore all'Agricoltu¬ 
ra e aU'Ambiente della Provin¬ 
cia* •Qualsiasi altra .azienda 
avrebbe insistilo per avere i 
permessi necessari. Ura noi 
corriamo due rischi s« diamo 
l'autorizzazione c non è com¬ 
petenza nostra complimo un 
abuso di potere; se non la dia¬ 
mo perché riteniamo di non 
essere autorizzati possiamo in¬ 
correre In una richiesta di dan¬ 
ni da parte dell'Enel Erco per¬ 
chè ci vuote una rapida inte^ 
prelazione della legge* Valen- 
tiru insiste anche sul fatto che I 
controlli debbono essere estesi 
dalle acque ai fumi, cioè alte 
emissioni in atmosfera Sareb¬ 
be possibile. In questo modo, 
persino, in accordo con I me¬ 
teorologi, decidere, di volta in 
volta, a seconda del tempo, 
quale combustibile usare. Va¬ 


tendnl non lo dice, ma si sa 
che i fumi della cc ntrale di Po¬ 
lesine Camerini vanno ad in¬ 
quinare i cieli della Jugoslavia 
e dell'Albania, mentre qui arri¬ 
vano veleni di altri paesi Ma 
veniamo al futuro parco, la cui 
proposta, lanciata da molti, è 
stata raccolta e fatta sua dal 
ministro Ruffolo /iggiungeVa- 
lenttni- «La centrale c'è' dob¬ 
biamo pretendere che sia 
compaliUte con la realtà in cui 
è insediata Ora la fortuna vuo¬ 
te che sla Inserita in un'area in 
CUI c'è un ambiente Idoneo a 
parco paturale lo non voglio 
pronunciarmi su che tipo di 
parco si debba fare, ma di una 
cosa sono sicuro e cioè che la 
gente deveessere informata su 
cosa sia un parco e su tutte le 
attività che vi si possono svol¬ 
gere*. «La centrate è in piena 
sintonia col parco*, dice subito 
Corrado Franzoso, segretario 
della Fnte (lavoraion elettrici) 


di Rovigo Aggiungendo subito 
che, nella zona, da dieci anni, 
•è un susseguirsi di avveni¬ 
menti dolorosi per l'ambiente* 
e ricorda «la ricaduta di flocchi 
acidi ogni qualvolta che la 
centrate veniva riavviala* che 
danneggiavano case, auto e 
biancheria Si trattava di •parti¬ 
celle di sostanze acide che si 
accumulavano lungo le pareli 
del camino e che fuoriscivano 
pericolosamente ogni qualvol¬ 
ta gli impianti venivano messi 
in funzione La centrale di Por¬ 
to Tolle è stata a lungo “una 
centrate weck end"- funziona¬ 
va da lunedi al venerdì mephe 
deve andare sempre 'a tavo¬ 
letta’, cioè allo stesso regime* 
Flmnzoso cita rdtri guai provo¬ 
cati dalla centrale Enel: datl'i- 
drazlna Tsostanza altamente 
tossica) cne finiva nell'impian¬ 
to di acqua potabile della cen¬ 
trale all'olio «col ombiaoo, si¬ 
mile alla pece* sversato dalie 


bettoline In mare Proprio per 
questi precedenti il sindacato 
contesta ogni proposta, e cq 
ne sono soprattutto da parte 
della CisI, di ingrandire la cen¬ 
trale di Porto Tolle, nbadendo, 
invece, la necessità di metterla 
in regola con te nonne c con 
l'ambiente e faria funzionare 
bene e sempre •Gasta questo 
per farle dare un ulteriore con- 
iribuloencrgetico, comese ve¬ 
nisse ampliata» «Non ci basta 
la modllica degli impianti, de¬ 
ve essere in regola con te leggi 
e quindi con te prese d’acqua 
Inoltre vogliamo conoscere di 
chi è la responsabilità di quan¬ 
to è successo e che si proceda 
alla valutazione dell impatto 
ambientale Finora l'Enel è an¬ 
data avanti con la monelizza- 
zlone del danno Questo, è ve¬ 
ro, ha permesso di costruire 
ponti, strade e case. Ora ci vo¬ 
gliono i controlli* Altrettanto 
severo nel giudizio sull'Enel è 
Gino Spinelli, vice segretario 
del Pds di Roi4go «La respon¬ 
sabilità di quanto è successo è 
dell Enel A mio parere siamo 
di fronte ad una vera e propria 
semata e io ntengo che i mem¬ 
bri del consiglio di amministra¬ 
zione SI sarebbero dovuti di¬ 
mettere. Non plaudo ad una 
definitiva chiusura della cen¬ 
trale che certameote ha porta¬ 
to benessere alla zona di Porto 
Tolle, ma ritengo che ti debba 
riconvcrtiria a metano aiKhe 
aumentandone la capacità 
produttiva In questo modo la 
centrale sarà compatibile con 
il parco del Delta del Po Basta 
con le manovre dell'Enel che 
l'ha chiusa, ora, solo perchè 
ha paura del magistrato* «E' 
Impossibile che la smantellino 
e allora bisogna rendciTa il più 
possibile innocua, applicando 
le leggi e I controlli suite emis¬ 
sioni di aria, acqua e sul suolo, 
cioè sulla ricaduta delle cene¬ 
ri*. E’, questo^ il giudiziodi An¬ 
gelo Mangone, della Lega am¬ 


biente di Rovigo «Solo allora, 
dice, sarà possibile porsi il 
quesito su quale tipo di parco 
lare. Ma un progetto c'è e ha 
l'obiettivo di sairaguaidare te 
aree pregiate, e cioè valli lagu¬ 
ne, bonelli e scanni La do¬ 
manda da porsi ora è quella di 
chi vuote, di chi non vuole il 
parto Lo vogliono i pescaton 
di professione, lo vogliono gli 
operatori turtstici, lo vogliono i 
giovani, non lo vogliono i pa¬ 
droni delle valli e tutti coloro 
che ruotano Intorno alla cac¬ 
cia E si comprende bene il 
perché se si considera che una 
buona valle frutta, solo di 'bot¬ 
ti’, cioè per le 6, 7 postazioni 
Che può ospitare, 200 milioni 
l'anno* E' un giro di qualche 
miliardo pulito pulito che fini¬ 
sce nelle tasche di cinque o sei 
persone Sono solo questi i ne¬ 
mici del parco^ A Porto Tolte, 
nella piazza dove si trova il Co¬ 
mune c’è 11 monumento a Ci- 
ceruacchlo, l'oste romano che 
corse generosamente in aiuto 
di Garibaldi e fu ucciso propno 
qui Celomostrailviccsindaco 
di questo strano comune, nato 
dall'unione di più entità locali. 
L'Enel con la centrale, gli ha 
dato il tono di un centro bene¬ 
stante. Ed è, senza dubbio, il 
punto dove la nascita di un 
parco crea, per gli abitanti, più 
contraddizioni. Contro la pro¬ 
posta di parco, nel passalo, so¬ 
no scesi in piazza a migliaia il 
perché lo dice chiaro il vicesin- 
daco, Qannl Vidali «Se parco 
vuol dire momento di elevazio¬ 
ne per i nostri cittadini allora 
ben venga il parco Ma se il 
progetto vuol due vincoli e im¬ 
balsamazione del lemtorio al¬ 
lora, lo diciamo chiaramente, 
siamo contrari* Qui II proble¬ 
ma 'grosso* è l'Enel Gli ammi- 
nistraton sono disposh a colla¬ 
borare con l'ente che ha bloc¬ 
cato l'emigrazione e dato lavo¬ 
ro Puù bastare ancora? 


Cosenza ——— tecnologie e handicap nel convegno «Per una vita dolce» a Riolo Terme 

a i_/> . Tra gli ultimi ritrovati, protri guidate dal cervello e computer wr «sostituire» la vista 

h^^iiùt ^Qmal^ M tuia alpléfié>> 


'MIOOSENZA. Pasqua agro- 
'idolce per Vittorio Sgarbl: la 
chiesa ed Antenna Biuzia di 
t Cosenza firmano la tregua e 
' aprono contemporanea- 
‘'mente una linea diretta tele- 
''fonica, non stop, non più 
' (SontiD Sgatbi bensì contro lo 
«garbismo televish'O*. 

Dopo 20 giorni e quasi 
duemila adesioni raccolte 
dalle emittente cosentina e 
, dalla chiesa locale, attraver- 
'’Sole 3 radio cattoliche legate 
Olla diocesi di S. Marco, arri- 
' ^ la nuova sorprendente de- 
’ datone. È Intanto, polemica 
d>n Rita Dalla Chiesa, ospite 
dèi programma televisivo *11 
Ficcanaso*, condotto dai co- 
mki Gigi e Andrea (che mar- 
jtedl scorso ha presentalo lo 
ispotantisgarbi). 
i< - La chiesa è risentita «per- 
j ché si A cercalo di banalizza- 
» re una iniziativa di grande si- 
h gniflcaio e civiltà, che vede la 
l" partecipazione convinta e 
t qMntanea di migliaia di per¬ 
ii ione di ogni ceto sociale e da 
^ogni parte ditalia» ha afle^ 
’' mato don Salvatore Vergaio, 
direttore ufficio diocesano 
, comunicazioni sociali della 
. diocesi di S. Marco argenta¬ 
no. Ritornando all'ultima no¬ 
vità va detto che la linea di- 
' lettaiesterà In funzione inln- 
ì leiiotiamente, 15 ore al glo^ 
' no. dalle ore 8 alle 21. 

Chhnxnie, da qualsiasi 
' parte d’kalia. in qualsiasi 
‘-momento, potrà telefonare e 
manUeslare il suo disappun¬ 
to contro «lo sgaibismo*. Il 
,C|umeio da chiamare à lo 
i 0984^6510. La linea sarà 
■ -gestita dall'emittente cosenti- 
! nache ha lanciato l'Iniziativa 
I « dalla radio cattolica della 
-diooesL Radio San Marco 

* centro. L'esperimento andrà 
^awanti almeno sino all'Inizio 
''ddl’cstaie. 

' - La linea contro lo sgarbl- 
(1(mo o antisgarbi che dir si 

* voglia, raccoglierà le proteste 
'da telespettatori italiani sugli 
) Sgarbl o sgarbisti, più o me- 

* no latenti, che hnpervosano 
sugli scheémL Periodiczónen- 

.ie.quindlsaTannocomunica- 
.,ti i risultati di questo filo dira- 
'-'tQodeclse.leformedipioie- 
. smdaadottare. 


Un sintetizzatore vocale permette ad un cieco di 
fare il programmatore dt computer. Una protesi 
comandata dal cervello fa diventare realtà ciò che 
fino a pochi anni fa «sembrava una magia». In un 
convegno a Riolo Terme si parla di handicap in 
modo nuovo. «Più delle parole, ci interessano le 
tecnologie. Una vita più dolce non aiuta soltanto 
noi, ma può migliorare tutti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

•IINNERMKLITTI 


m aOLO a terme (Ravenna) 
I bambini del paese hanno 
timrato un nuovo gioco, lan¬ 
ciano le macchinine giù nello 
scivolo costruito per permette¬ 
re alle carrozzine d^li handi¬ 
cappali di raggiungere il cen¬ 
tro congressi. «Ha vinto Palla di 
cannone*. *No, te hai dato una 
spinta* Le loto voci arrivano 
nella sala, dove FraiKO Bom- 
prezzi, capo cronista del Matti¬ 
no di Padova, sta dicendo che 
^ le donne hanno chiesto 


l'altra metà del cielo, noi ci ac¬ 
contentiamo dell'altra metà 
del suolo, ancorati alla nostra 
vita, conienti di viverla» AiKhe 
quest'anno l'associazione 
«Handicap e tecnica* lia scelto 
la settimana di Pasqua perriu- 
nire a convegno (il titolo è- 
*Veiso la libertà.. per una vita 
dolce') gli handicappati, e di¬ 
scutere con loro di Informatica 
e lavoro, prevenzione e riabili¬ 
tazione. Non è il «solito* conve¬ 
gno, dove handicap fa rima 


con compassione e lamentela. 
«Il nostro problema principale 
- spiega Fianco Riro, presiden¬ 
te della commissione Finanze 
della Camera, organizzatore 
dell'Iniziativa - è quello di Ira- 
sformare l'indignazione In 
concretezza». - 
Sergio Riviera è architetto, 
Lia Gheza Fabbri è docente di 
storia economica Franco Piro 
è deputato, Antonietta Latéiza 
è cantante. Tutti su una carroz¬ 
zella, come II glomalista Fian¬ 
co Bomprezzl «Vengo a con¬ 
vegni come questi - ci spiega • 
perchè si dlàqute di probteihi 
nostri che sono Mrù quelU di 
tutte te persone. Quid sono,in 
gran parte, dei professionisti 
che hanno supnato al 90% 
l'handicap Certo la tentazio¬ 
ne di non venire c'è. Ognuno 
di noi ha superalo diecimila 
battaglie, perchè con l'handl- 
cap c è poco da schedare. Do¬ 
po che sei stalo bambino, che 
hai lottato per l'autonomia e 
l'autosufficienza, ed hai trova¬ 


to un lavoro ed una vita aftetU- 
va diventando a tutti gli effetti 
una persona normale, ti viene 
la tentazione di rinunciare olla 
lotta collettiva. Ma poi vieni qui 
per un motivo preciso, la tua 
battaglia aiuta a migliorare ia 
qualità della vitadl tuUK 
Concretezza significa batter¬ 
si conuo te barriere srchltelto- 
nfche e contro altre barriere 
ancor più resistenti C'è ad 
esempio - il termine sembra 
inventato da un burocrate ru¬ 
meno - il «nomenclaiore lanf- 
|Brio«i che stabiUsce-l rimborsi 
delle Usi per protesi ed ausili 
«Ma lo Stato - dice Luca Pan- 
calli, già nazionale di pentath¬ 
lon trìodemo, costretto ad una 
sedia a rotelle da un incidente 
in gara ed ora sindacalista del¬ 
la Uil - è forte con I deboli e 
debole con i forti. La manovra 
finanziaria ha tagliato nella sa¬ 
nità e nel sociale Epotclsono 
te contraddizioni evidente¬ 
mente Interessanti perquaicu- 
no- perchè una cruiozzina de¬ 


ve avere un prezzo per un pri¬ 
vato ed un prezzo più alto se 
paga la Usi?» «La nostra rabbia 
è grande - dice Pancalli, che 
ha continthilb a fare gate, vin¬ 
cendo cinque ori olimpici alte 
Qllmpiadi ^r dIsabUi - perchè 
la tecnologia offre oggi di tut¬ 
to* C'è il computer che pen 
inette ad un cicco di diventare 
elaboratore e programmatore, 
attraverso un siotetizzatore vo¬ 
cale CijSano,lie. carrozzine ul¬ 
traleggere in carbonio. CI sono 
le protesi mioetellriche, co- 
hiand^ diri crifvelld. •Éiù che 
alle parole--dice Franco PIio- 
sipnio inteidsZali alle tecniche 
della solidarietà. Stiamo orga¬ 
nizzando una banca dati delle 
tecnologie che permeuono ad 
un handicappato di vedere, di 
sentire, di muoversi come te al¬ 
tre. persone. Stiamo studiando 
R rapporto esistente fra innova¬ 
zione tecnologica e riabilita¬ 
zione Ma bisogna cambiare la 
mentalità oggi dominante, lo 
Stato ad esemplo cerca di sa¬ 


pere neiraccertamenlo del- 
l'invalidilà - che cosa una per¬ 
sona non sa fare, e non quali 
siano le sue potenzialità, i suoi 
progetti, le sue idee Pietà e 
pietismo non servono, ed al- 
f'handicap non si può riservare 
’ciO che avanza’ in questa so¬ 
cietà. Studiare la protesi più 
avanzata, il computer più 
adatto, una carrozzina che 
non sia ferraglia, significa tra¬ 
sformare un asstetito in un 
contribuente. Noi, in questo 
convegno - al quale è giunto 
' énché un messaggio di adesio¬ 
ne di Francesco Cossiga - e 
nella mostra che è qui a fian¬ 
co, facciamo vedere quante 
cose si possono fare con stru- 
-mentichelinoaieri sembrava¬ 
no magici Non è un problema 
solo'nostro' Ogni anno gli in¬ 
cidenti str osii provocano 
40 000 Invalidi totali perma¬ 
nenti Chi è fortunato nesce a 
diventare molto anziano, ed 
anche per lui ci saranno bar¬ 
itele e ^dini troppo faUcosi*. 


Perugia, il Pds vénde computer 


H PERUGIA II Pds a Perugia è 
nato nel 1985e non fa politica. 
Vende «periferiche per compu¬ 
ter* Non si tratta di una battu¬ 
ta. è tutto vero È dal 1985, in¬ 
fatti che opera in Umbria una 
piccola azienda denominata 
proprio Pds, dove Pds sta per 
’ «Periferial Developement Syi- 
siem* e non per Partilo Demo¬ 
cratico della Sinistra. Non ha 
nè un segretario nazionale, nè 
federazioni in tutta Italia, ma 
soltanto un amminisiraloie de¬ 
legalo. Il dottor Marco Di Anto¬ 
nio, ed è una «S r U* (Società a 
responsabilità limitata). Basta 
consultare l’elenco telefonico 
di Perugia irila voce Pds Ed è 
proprio per questo, forse, che 
da alcuni mesi nella piccola 
azienda, un appartamento di 
cinque stanze In un palazzo di 
via Sictiia, Il telefono non smet¬ 
te di squillare All'Inizio I titola¬ 
ri deU'azIenda avevano pensa¬ 
to ad un improvviso aumento 
della domarrda di componenti 
per computer. Poi, haimo do¬ 
vuto ricredersi: purtroppo per 
loro, era nato un altro ràs, 
molto più conosciuto sin dal 
suo primo giorno di vìUl Al te- 


È dai 1985 che il Pds opera a Perugia. Ma non si 
tratta del neonato Partito democratico della sini¬ 
stra. È solo una piccola azienda, attiva nei settore 
dell’Informatica. Ora, uno dei titolari della «Perife¬ 
rial Development System» ha dato mandato ai suo 
legale, perchè accerti se, a causa di questa omo¬ 
nimia. ci siano gli estremi per citare in giudizio il 
Pds. Per «danni materiali e morali». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


Icfono, infatti, molti richiede¬ 
vano informazioni su questo o 
quel dirigente politico, sulle 
iniziative del Partito Defnoaa- 
bco della Sinistra Non aveva¬ 
no proprio nessuna Intenzione 
di acquistare «periferiche per 
computei* 

Pare che dalla nasieila del 
Pds siano state centinaia te 
chiamale giunte aH'azienda di 
via Sicilia c che te segretarie 
abbiano dovuto abbandonare 
la comoda abitudine di rispon¬ 
dere al telefono dicendo 
«Pronto, qui Pds« Ora tono co¬ 
strette a rispondere specifican¬ 
do subito la non certo facile ra¬ 
gione sociale dell'azienda: 
«Pronto, qui Perifenal Develop¬ 


ment System*. Ma II problema 
sembra che non sia più nep¬ 
pure questo Qualche fornitore 
distratto del Partilo Democrati¬ 
co della Sinistra, infatti, pare 
che abbfa inviato te proprie 
fatture all'Indirizzo del Pds di 
via Sicilia, Una fattura di certo 
è arrivata, ed è quella di un no¬ 
to albergo cittadino, «La Roset- 
ta«, dove per alcuni giorni ha 
soggiornalo un esponente del¬ 
la direzione del Pds, ospite del¬ 
la federazione di irérugla. Ov¬ 
viamente la fattura è stata ri¬ 
spedita al mittente. 

All'Inizio la vicenda non 
preoccupava più di tanto il 
dottor Di Antonio Ma ora è di¬ 
verso. Ora ha deciso di rivol¬ 


gersi al suo legate perché ap¬ 
profondisca il problema, e so¬ 
prattutto accerti se vi siano ad- 
dirillura i termini per una cita- 
zione del Partito Democratico 
della Sinistra di fronte ai tritni- 
nale civile «per danni materiali 
e morali». Ma quali sarebbero 
questi danni, oltre al compren¬ 
sibile fastidio per te segretarie 
costrette a dover sempre speci¬ 
ficare per esteso la ragione so¬ 
ciale deU'aztenda? Il dottor Di 
Antonio sostiene che *18 clien¬ 
tela potenziale che non ha 
convinzioni politichesimilario 
addirittura opposte potrebbe 
avere un riiiuto psicologico di 
fronte al nostro marchio e que¬ 
sto comporta danni sla econo¬ 
mici che morali* Perciò è stato 
dato mandalo all'avvocato 
ScassellatI Sforzolini perchè 
studi una eventuale citazione 
legale C’è però chi la questio- 
iK non la vede in termini cosi 
negativi e lascia intendere che, 
con una eventuale azione giu¬ 
diziaria nei confronti del Parti¬ 
to Democratico della Sinistra, 
l'azienda del dottor Di Antonio 
non potrebbe ricavarne che 
pubblicità. Ed oggi un po' ne 
ha già avuta. 


Chiesto il rinvio a giudizio 

Non dichiarò i redditi 
Nei guai Mauro Sanguineti 
deputato socialista 


■■ ÒEnoVV VelTartiblto di 
. un processo per bancarotta, U 
inauralo di Genova. Cario 
Brusco ha chiesto l'autorizza¬ 
zione a procedere nei conlion- 
ti dell’onorevole Mauro San¬ 
guineti, capodetegazione so¬ 
cialista nella giunta che gover¬ 
na la città n parlamentare è fi- 
aito nei mirino dell'accusa per 
non aver prestato nel 1984 
la dichiarazione dei redditi di 
una società della quale era 
presidente. Per un altro sociali¬ 
sta, rowocalo Giuliano Pbnni- 
sl presidente dell’Ente Fiera 
Intemazionale di Genova, il 
dottor Bmsco ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio per bancarotta 
fraudolenta impropria, impu¬ 
tazione relativa a (ùesunti falsi 
net bilanci di «Fingamma*, so¬ 
cietà a suo tempo presieduta 
da Pennisl e dichiarata fallila 
dal tribunale II ’9 luglio del 
I |987. Recentissima, invece, la 
t piccola «tangente-stoiy* che 


nefgioroi scorsi ha portato in 
carcere un funzionario del Co¬ 
mune, U geometra Placido Do¬ 
nalo, accusalo di avere inta¬ 
scato una trentina di milioni, 
l'uomo è stalo airestato giove¬ 
dì sera al buffet della Stazione 
Centrale di Milano proprio 
mentre riceveva la «bustarella* 
da un emissano dell'Impresa 
del commendator Alberto Già- 
comini di Novara, impegnata 
nel rifacimendo della prome¬ 
nade di Corso Italia. Sembra 
che il geometra abbia ostaco¬ 
lato con fiscalismi eccessivi e 
pretestuosi i lavori della ditta 
novarese, pretendendo poi - 
in cambio di un atteggiamento 
più accomodante - una tan¬ 
gente del S per cento sui 600 
milioni della commessa tlCo- 
‘ mune, che lo ha sospeso cau- 
ttlativamente dal servizio, sta 
valutando la possibilità di co¬ 
stituirsi parie civile 


M Signor direttore, te se¬ 
gnaliamo te tappe di uno 
scandalo nella gestione dei 
corsi di Formazione profes¬ 
sionale della Regione 
Abruzzodal 1986 al 1991. 

1) Nel maggio 1986 la Re¬ 
gione decide te imee di nn- 
novamento del settore nella 
Conferenza regionale di 
Monlesilvano (Pescara) 

a) aggiornare tutto il perso¬ 
nale della formazione pro¬ 
fessionale, 

b) riconv,.iuit; e riqualifica¬ 
re 150 operatori per la ero¬ 
gazione di nuovi servizi per 
te attività formative 

2) Negli anni 1986, 1987, 

1988 1989 e 1990 la Regio¬ 
ne Abruzzo acquisisce ed 
utilizza centinaia di miliardi, 
provenienti dal bilancio re¬ 
gionale, dal fondi strutturali 
Cce e dai fondi dello Stato, 
per aggiornare e per ncon- 
vcrtire-riqualificare gli ad¬ 
detti al settore. 

3) In questi 5 anni si svol¬ 
gono corsi a ripetizione or¬ 
ganizzati dall Elea SpA - 
Oltvetli di Ivrea, dall'Anci- 
fap-Iri di Temi e da altre 
agenzie private di formazio¬ 
ne Alcuni docenti dei corsi 
vengono pagali con parcelle 
di molto superiori alte lire 
100 OOO perora di lezione. 

4) Nel 1989 i docenti ag¬ 
giornati e riconvertiti chie¬ 
dono di essere utilizzati nel- ^ 
te nuove attività per te quali 
sono siati preparati La Re¬ 
gione si ntiuta di modificare 
cd innovare il sistema for¬ 
mativo e sostiene di aver fat¬ 
to i corsi solo per attivare 
una sorta di Cassa integra¬ 
zione mascherala. 

5) Nel mese di ottobre 

1989 un gruppo di SO opcra- 
ton Invia il pnmo esposto- 
denuncia alla Magistratura 
L'azione nmane senza esito 
alcuno. 

6) Nel mese di dicembre 

1990 il Consiglio regionale 
decide di nominare una 
commissione d'inchiesta. 

7) Sempre nel mese di di- 

cembiq 1990 un gnippo dì 
operatori Invia un zeéondp' 
espCjFtO^deriUH'gia'alU'Magi'' ' 
#tfatu«L j t ,1 ^ ) 1 

8) Nel 1990e 1991 tosti- 
pendio degli operatori è di¬ 
ventato una specie di «optio¬ 
nal* Trascorrono anche 10 
mesi senza che siano eroga¬ 
le te rctnbuz.oni. 

9) Nel 1990 circa 300 
operatori ricevono leitere di 
prcawisodi licenziamenlo 

Caro direttore, sulla no¬ 
stra pelle qualche assessore 
regionale ha costmito te sue 
lortunc politiche, diversi enti 
gestori si sono impinguati e 
centinaia di postulanti e 
clienti si sono improvvisati 
esperti, consutenu e docen¬ 
ti Ci rivolgiamo a tei nella 
speranza di lar uscire II pro¬ 
blema daU'ambilo regiona¬ 
le. dovè vite la Tegoltt dell’o- 
meifà e del silenzio. 

Antonio Manzi Chteti 
ClanFranco De Luca. 

Pescara 


«Anche se non 
concordo che 
lo stesso Omero 
fosse donna...» 


■i Signor direttore, ho let¬ 
to di recente l'inleressante 
articolo di Eia Caroli in data 
4 maizo scorso, dal titolo 
«Odissea la storia più bella 
del mondo. Invogliata a 
comprare il giornate dalla 
trasmissione «Taglio di Ter» 
za» che il suo collega Gran- 
zotto conduce m radio ogni 
mattinA e che quel giorno 
ne aveva parlato nportando- 
ne dei brani Come avrà ca¬ 
pito non sono proprio assi¬ 
dua lettrice del suo giornale, 
che tuttavia trovo migliore ri¬ 
spetto agli anni passati 
Quel giorno l'aigomento 
mi aveva interessata, aven¬ 
do io insegnalo per molti 
anni latino e greco (ora so¬ 
no in pensione) sempre alte 
prese con te vecchie tradu¬ 
zioni dei libri di testo in vigo¬ 
re nelle scuote, a mio avviso 
lontane dalla sensibilità dei 
giovani d'oggi. 

£ consolante il (atto che il 
poeta greco Omero possa 
venire tradotto in linguaggio 
contemporaneo da una 
poetessa, anche se non so¬ 
no d'accordo - come sostie¬ 
ne Giovanna Bemporad nel¬ 


l’Intervista della Caroli - che 
lo stesso Omero potesse es¬ 
sere una donna. 

Tuttavia abbiatevi il mio 
caldo incoraggiamento a 
trattare sempre più te tema¬ 
tiche che riguardano io spa¬ 
zio (ai mici tempi angusto, 
ora sempre più vasto) con¬ 
quistato dalla donna imI 
mondo della cultura, e tton 
solo gli argomenti sociali o 
antropologici dove la donna 
risulta sempre schiava! 
prof -sta Simonetta Casco. 

Roma 


1/4 consuma più 
del necessario, 
i rimanenti 3/4 
pagano... 


■■ Cara Unità, questa 
guerra, questa ennesima 
guerra, ha sancito in manie¬ 
ra più chiara ed inequivoca¬ 
bile, se nr ai ce ne fosse stalo 
bisogno, la barbarie, la pro¬ 
fonda inciviltà che in realtà 
pervadono ancora l'umanl- 
IA 

Penso che lo scandalo 
venga dal (atto che oggigior¬ 
no si permetta ancora ad 
una ristretta parte dell'uma¬ 
nità di continuare a perpe¬ 
trare onendi massacri nono¬ 
stante tutti sappiano che su 
S miliardi di individui solo 
1/4 di esri consuma più di 
quanto gli necessiti per vive¬ 
re. e che per questo i rima¬ 
nenti 3/4 pagano un trlboto 
di milioni di morti per fame 
ogni anno Troppo toefle e 
«pllatesco» giustificare que¬ 
sto con la legge del libero 
mercato 

Pace? Uguaglianza^ Dirit- 
ti'^ Una pace garantita con 
l'cquilibno delle armi lo la 
chiamerei tregua. Ugua¬ 
glianza e diritti esistono solo 
per i più tolti. Finita questa 
guerra tutto continua come 
prima, forniamo a lamentar» 
ci per l'aumento del caro vi¬ 
ta, quest'estate andremo al 
mare e Saddam Hussein sa¬ 
rà già un vago ricordo torna¬ 
no 

DenlsPrcaepL 
Cesenatico (Fiorii) 


guesti lettori 
trai molti che 
cl hanno scritto 


■V Cl è impossibile ospita¬ 
re tutte te lettere che cl per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osso» 
vazioni critiqhq. OggL tra ^ 

, altri, lìngiazlama 

Giorgio fono. Ostia Po- 
ncnte-Roma: Luisa Capenti. 
Pantelleria; Natale VadoiL 
San Vito al Tagllamento; 
Raffaele Mastromatteo. Ctni- 
sello Balsamo, Alberto Bo- 
nocml Bologna, Giuseppe 
Martines, Roma; Maria Noto, 
Mantova; Silvano Romano, 
Pavia; CnsUan MarangL Mi¬ 
lano (è un ragazzo di 11 an¬ 
ni e scrive ulna bella tenera 
contro la droga); Giuseppe 
Teodoro Caraaniga di Al- 
biate e Massimo Gattidi Ca- 
rate Brianza (ci scrivano 
suggerendo diveise Iniziati¬ 
ve al giornale E aggiungo¬ 
no •Per dare il nostro emiri- 
buio al vostro lavoro, uogffio- 
■ mo inviarvi centomila tire co¬ 
me solloscmione per un ab¬ 
bonamento gratuito da In¬ 
viare nel Sud d'Italio). 

Pietro Longhi, Mantova 
(•MI vergogno di bppanene- 
rea uno Stato che deliberau- 
mente conlmua a p rotegge r e 
e scarcerare mafiosi assassi¬ 
ni, arrogandosi perfino il di- 
ntto di far credere alla gente 
che aó t giusto") ; Giuseppe 
Vinci, Roma (‘Umana e in¬ 
cera solidarietà nel rtgnarttt 
di quel lavoratori che, nel 
Trevigiano presso Cave di 
Predil, hanno lottato tema» 
mente In dilesa del proprio 
posto di lavoro occupando 
la loro miniera al limite Mie 
loro possibilità psicofisi¬ 
che»), Fabrizio Persegotti, 
Bcllusco (•Non concordo 
con chi mitizza i movimenb 
indicando in essi la parte più 
avanzata della società quel¬ 
la da CUI nasce m forma 
'spontanea' un'ipotesi rivo- 
hizionartà amoando a ne¬ 
gare, nel fatti e anche nelle 
intenzioni, qualsiasi ruolo a 
un partito politico). 
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Ultimo dei paesi dell'Est il piccolo 
stato adriatico si converte 
al suffragio universale. Un milione 
e ottocentomila i potenziali votanti' 


A Tirana una grande manifestazione 
del Pda ha concluso la campagna 
elettorale. Dal palazzo dei congressi 
Tultimo appello del presidente 


E anche l’Albania va alle urne 

Testa a testa tra il partito democratico e Rarùz Alia 


Una Albania provata dalla crisi economica e dai 
contrasti politici sì reca oggi alle urne per le prime 
elezioni pluraliste dalla fìne della guerra. Gli elettori 
albanesi (forse due milioni, ma non ci sono dati 
precisi) protranno scegliere tra cinque formazioni 
ma^ion; il partito del Lavoro di Alia, quello Demo¬ 
cratico, quello Repubblicano, il partito agrano e 
quello ecologista, liberati altri 258 detenuti politici. 


LUKII QUARANTA 


■■TIRANA. Oggi per la prima 
Molla dopo oltrHS anni di regi¬ 
me a partilo unico l'Albania 
vola per eleggere llberamenle 
il proprio parlamenlo A di- 
ftanza di più di un anno il ter- 
remolo che ha abbaNulo gli 
Stali wcialiati dell’Europa 
orientale produce I suoi elletti 
anche nella piccola repubbli¬ 
ca adriaiica, che paga con 
questo ritardo* ancora una 
«olla lo scolto deirisolamento 
piessoché totale nel quale dal 
1961. dall'anno cioè della rot¬ 
tura con I Urss, il partilo del la¬ 
voro di Enver Hoxha. Il vecchio 
leader comunista inorto nel 
t96S, volle chiudere ilpaese 
Venerdì intanto Tirana ha 
vissuto la sua grande oiomata 
elettorale Finalmente il partito 
democratico ha potuto svolge¬ 
re una irumifestazione alra- 
perto nella capitale e circa 
riOmlla persone hanno ascolta¬ 


to Ira scene di entusiasmo deli- 
ranle I brevi discorsi di Gramoz 
Pashko, Sali Bensha e Napolon 
Roshi E stata in pratica la pri¬ 
ma volta che nella capitale si è 
svolta una cosi grande manife¬ 
stazione del maggior partilo di 
opposizione, cuiha ^rù pre¬ 
so parte, scatenando qualche 
polemica, anche un membro 
della missione europariamen- 
taie di vigilanza Ma in chiusu¬ 
ra della campagna elettorale I 
democrahcl hanno voluto c sa¬ 
puto dare prova della loro for¬ 
za. che a Tirana come in tutte 
le cilUi appare largamente 
maggioritana, accettando con 
tranquillità il diktat del governo 
che aveva vietato per questo 
grande meeting la centralissi¬ 
ma piazza Skanderbeg E nel 
graride spiazzo che qui chia¬ 
mano piazza della democrazia 
nel centro della cillA studente¬ 
sca si 6 raccolta una folla com¬ 


posta da famiglie Intere, da an- 
ziaid e giovani poveramente 
vestiti, nella quale non erano 
pochi i reduci dalle prigioni e 
dai campi di lavoro, che inter¬ 
rompeva di continuo gli oratori 
con lo slogan che qui in Alba¬ 
nia si sente npeiere in ogni an¬ 
golo, ■Uri e demokracia.libertA 
e democrazia, c con aliri che 
inneggiavano al nlomo dell'Al¬ 
bania nel concerto delle na¬ 
zionieuropee 

Alla stessa ora nel palazzo 
dei congressi anche II partito 
del lavoro teneva con Raniz 
Alia, Il presidente della Repub¬ 
blica e segretario del panilo 
che In parte spontaneamente 
in parte sotto la pressione In¬ 
contenibile della domanda di 
democrazia ha avvialo le pri¬ 
me misure di liberalizzazione, 
la sua manifestazione elettora¬ 
le conclusiva, svoltasi secondo 
I rili classici del socialismo rea¬ 
le. con applausi ritmati del 
pubblico e offerte floreali al 
leader Alia ha parlato agli 
elettori del collegio nel quale è 
candidato e ai quadri del parti¬ 
lo, un pubblico selezionato 
anche per invito al quale il 
Gorbaciov albanese si è pre¬ 
sentato più con l'aspetto di ga¬ 
rante deU'unitA mizlonale che 
di capo del partilo comunista, 
un atteffliamento realista cer¬ 
to, ma mise non In sintonia 
con quella nomenklatura ben 
vestita che era seduta alle sue 


spalle, che vive In queste ore la 
concreta paura ai restare a 
breve senza potere e senza pri¬ 
vilegi 

Quanti siano esattamente gli 
elettori non e dato di sapere le 
liste elettorali sono compilale 
dai comuni ed il governo di Ti¬ 
rana non ha diffuso dall com¬ 
plessivi certi comunque saran¬ 
no circa un milione SOOmila s" 
elettori che nei 2S0 collegi u.u- 
nominali segneranno Ira 197r 
candidali di cinque partili, ck 
la cofflunitA greca (70mila 
persone nel sud del paese) < 
di 5 organizzazioni sociali, in 
genere fiancheg^atrici del 
partito comunislBMio il parti¬ 
lo democratico, l'unico che 
può contendere la vittoria al 
partito del lavoro, ha candidati 
In ogni collegio, mentre gli 
stessi comunisti hanno rinun¬ 
ciato a presentarsi in sette col¬ 
teti del nord. I repubblicani 
sono presenti In 175 collegi, 
mentre la presertza degli eco¬ 
logisti e degli agrari è poco più 
che simbolica 

Difficile distinguere tra i pro¬ 
grammi del partiti di opposi¬ 
zione al centro della loro cam¬ 
pagna elettorale é piuttosto il 
giudizio sul passalo e la neces¬ 
sità di consolidare un processo 
di democratizzazione che hitti 
qui avvertono ancora fragile ed 
esposto a possibili colpi di co¬ 
da dell'ala dura del portilo del 
lavoro II 20 febbraio scorso, 
quando nel corso di una mani¬ 


festazione fu abbattuta la co¬ 
lossale statua di Enver Hoxha, 
questi settori conservatori del 
partito, forti nell'esercito e nel 
sud contadino, fecero pesan¬ 
temente sentire la loro voce ed 
anche dal timore di un possibi¬ 
le colpo di Stato con conse¬ 
guente bagno di sangue prese 
le mosse lesodo del ventimila 
albanesi approdati nella prima 
settimana di marzo suite coste 
pugliesi 

Ce liste ed il programma dei 
comunisti sono stali sottoposti 
dal presidente Raniz Alia ad 
un intenso maquillage- via gli 
esponenti riconosciuti dell'aia 
conservatrice, spazio a giovani 
tecnocrati come il primo mini¬ 
stro Patos Nano, accettazione 
del principio del passaggio al¬ 
l'economia di mercato, anche 
se con gradualità Ma il prezzo 
pagato nel partito ai conserva- 
torf (che mantengono II con¬ 


trollo dell'esercito e delle forze 
di polizia) appare alto e giusti- 
fica le voci inslstenu che vo¬ 
gliono gli esponenti comunisti 
più sbilanciati In senso riformi¬ 
sta pronti ad abbandonare il 
partito e a dare vita ad una for¬ 
mazione socialdemocratica. I 
seggi si chiuderanno alle S di 
sera e subito inizieranno le 
operazioni di scrutinio, con¬ 
trollale in ogni seggio dai rap¬ 
presentanti di ogni partilo e a 
Tirana da una commissione 
elettorale centrale Da diversi 
paesi sono arrivale in questi 
giorni a Tirana delegazioni di 
osservaton ieri ne e arrivata 
una del Parlamento italiano, 
composta dal de Amaliilano e 
GrazianI e dalla pidiessina 
Schelolto, mentre era già qui 
da qualche giorno un gmppo 
di dieci parlamentari europei 
guidati dal verde italiano Ale¬ 
xander Langer e comprenden¬ 


te Adriana Ceci (Pds), Jas Ca- 
vronski (Pn), Maria Magnani 
Nova (PSi) e il radicaie Pan- 
nefia Ma il Umore vero non è 
per i brogli, quanto che gli 
sconfitti non accettino il ver¬ 
detto delle urne i duri all inter¬ 
no del partito del lavoro po¬ 
trebbero nbaltare con un col¬ 
po di Stato una eventuale mag¬ 
gioranza dei democratici, 
mentre una vittoria dei comu- 
nisU potrebbe riaprire in larghe 
fasce della popolazione quella 
crisi di sfiaucla vero il futuro 
del proprio paese che ha spin¬ 
to in più nprese nell’ultimo an¬ 
no quasi centomila albanesi a 
cercate scampo dalla dittatura 
e dalla fame all estero 
Alla vigilia del voto II regime 
ha restituito la libertà ad altri 
258 detenuU per motivi politici 
Secondo il «Forum per i dintb 
umani* ne restano in carcere 
ancora venUselte 


IVUasi, «eroe» del Kosovo 
«Un solo Stato per ^ Albaneà» 



L'ultimo comizio a Tirana (M partito democratico 
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A colloquio con Azem VUasi, già membro del Comita¬ 
to centrale della Lega dei comunisti, e presidente della 
ftnwincia del Kaeowo, allora (negli anni Ottanta) an¬ 
cora autonoma. Og^ VUasi, 41 anni, per la popolazio¬ 
ne kosovaria di ceppo albanese è soprattutto un sim¬ 
bolo. L'attesto per raltivìtà controrivoluzionarie» e i 14 
mesi di carcere sino aU'assduzìone, ne hanno fatto ai 
loto occhi un martire della dominazione serba. 
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■■ PRISTINA (lùMovo) Qoale 
Influenza potrà avere «el 
«iqetliM del Koeovo U pro- 
ceMo di dcnocretliiazlo- 
IM avviato in SerbIaT 
Potrebbe avete un effetto posh 
iKo. portare a quel dialogo tra 
albanesi e seibL necraaiio 
per superare l'attuale situazio¬ 
ne, resa estramamente difficile 
dalla politica (otalitaria detta 
leadeiship serba, che ha bloc¬ 
calo ogni comunicazione con 
gli albanesi, e ricorre alla re¬ 
pressione come unico stru¬ 
mento di govemo in Kosovo, 
bidliiendeniemente dai futuri 
sviluppi e a prescindete dal lat- 
lAche ie posizioni tra albanesi 
eserbtsu molle questioni sono 


lontanissime od opposte, il 
dialogo rimane per noi una ne- 
cessià. 

RtoMM le Jogoelavia e eo- 
prawtveieT Oliale potrebbe 
eetere n fMuo da Koeovo 
nei dee cati, eopiewlve n ze 
o crollo deU'ealià Jegoela- 
ve7 

La Jugoslavia ha bisogno di so- 
prawncie, e può soprawiveie. 
Ma in un nuovo tipo di unione 
tra Repubbliche sovrane e Ira 
nazioni peifeitamenie uguali. 
Non certo in un sistema fede¬ 
rativo. come quello attuale o 
anche di altro genere Ogni il¬ 
lusione ai riguardo ò stata 
spazzata via daU'apparizione 


di Slobodan Milosevic sulla 
scena politica Egli ha distrutto 
il modello di federazione esi¬ 
stente ed ha imposto un domi¬ 
nio •grande-seibo. su tutte le 
nazioni e le Repubbliche luopf 
slave. Ha seminato lapaunura 
lutti i popoli della JugoslavU, 
inducendoU qviveie nel Umore 
che in luluro possa nuovamen- 
le farsi avanU in Ssrbla una for¬ 
za che tenti di governare sulle 
albe nazioni negando loro 
ogni diritto. La Jugoslavia può 
conUnuare ad esistere come 
unione economica nella quale 
varie Repubbliche sovrane tro¬ 
vino il loro comune interesse 
nel mercato, nella comunica¬ 
zione, nella libera circolazione 
di capitali persone idee, nella 
cooperazione culturale. Se la 
Jugoslavia resta in piedi, la 
questione del Kosovo può es¬ 
sere risolta posiiivamenie solo 
alla condizione che gli albane¬ 
si siano accettali come com¬ 
ponente paritaria, e ciò impli¬ 
ca li diritto od essere uno Stato 
sovrano Se Invece la Jugosla¬ 
via si dlsterà, gli albanesi in Ko¬ 
sovo e nel resto della Jugosla¬ 
via dovranno sviluppare una 
strategia di graduale unifica¬ 
zione attraverso un processo 


democraUeo. Ciò include in 
primo luogo la disponibilità di 
uno spazio culturale e nazio¬ 
nale unico, edil mantenimen¬ 
to di buone relazioni di vicina¬ 
lo coft|c nazioni contigue. 

('*1 etj^ tKIfnHtiiArliwttlania 
■eae uiiawvo peagono. 
dtlaranettoroMeSm del¬ 
la trastormazioiic del Koso¬ 
vo la Repubblica (ealro o 
Iwri I ceallal della Jtgosla- 
vla).Lei«d'aGcardo7 
Sono d'accordo sulla lotta per 
far diventare II Kosovo Repub¬ 
blica, se la Jugoslavia sopravvi¬ 
ve. Se la Jugoslayla affonda, 
sarebbe aswrdo pensare ad 
un secondo Stato albanese In¬ 
dipendente da quello già esi¬ 
stente, 

A proptNlla di ABwnia. OSI 
■ano vi al tengono le prime 
ckzlaal Ubere. Un aweni- 
meato ebe potrebbe avere 
ripercasalaal oei iMao Ko- 


Se saranno genulnameitie de- 
mocrattChe, c se la volontà po¬ 
polare porterà al governo le 
Ione democratiche capaci di 
portare avanti riforme radicali 
e coUegore oosi l'Albania al- 
l'Etiropo, atton queste elezioni 


rivesteranno un significato 
grandemente positivo per noi 
Se Invece preràirà il pótlto già 
al potere, comunque basfor- 
mato, allora l'Albania potreb- 
baSbvyaisi a sperimentare la 
«tessa sItuazioaeTn cui vive oia-u- 
la Serbia Vale a dire, il risve- 

g lio democratico appaiteneb- 
e al futuro dell'Albania, e non 
purtroppo al presente In que¬ 
st’ultimo caso per noi qui in 
Kosovo la vita si compliche¬ 
rebbe. Gli albanesi in Kosovo 
hanno interesse a cooperare 
con I Europa attraverso una 
Jugoslavia democratica, ma 
anche attraverso un'Albania 
democratica Comunque pen¬ 
so ancora che un gioino. ma¬ 
gari attraverso un arbitralo in¬ 
temazionale europeo, io status 
del Kosovo sarà deflnito lenen¬ 
do conto di tutti i problemi 
specifici che hanno reso que¬ 
st'area un intimo esplosivo. 

Cbe coe'à per Id raalflea- 
iloae del Koeovo con r Alba¬ 
nia: on'lpaial, tm deside- 
rto, no procesoo storico Ine- 
vItabUeT 

Per ora è solo un desiderio In 
futuro diventerà un processo 
inarredabile. perché gli alba- - 


nesl sono di latto in Europa l'u¬ 
nica nazione divisa, innalural- 
.mente e ingiustamente. Ovvia¬ 
mente l'unificazione non do¬ 
vrà avvenire a svantaggio al- 
Uul, bensì nel nosbo interesse ^ 
«A-a beneficiò della pacer r 
delia stabilità nei Balcani ed In 
questo angolo d'Europa 
QndI SODO le relazioni tra le 
coniinità eerba ed albancee 
ogglbiKeooveT 
Puitroppo a causa della politi¬ 
ca di Slobodan Mliosevic, si 
trovano al punto più basso mai 
toccato nella nostra storia 
Non dico che non possano mi¬ 
gliorare, ma a condizione che 
la politica di Milosevic venga 
abbandonata e cessi cosi di 
rendere difficili le relazioni tra 
nazioni in Jugoslavia. 

E 1 enei rapporti personali 
con fU ex-compagni di parti¬ 
lo snbi in queua cbe alno ad 
im anno (a era la Lega del 
cemnniftiT 

Assolutamente negativi, lo cer¬ 
cai di convincerli a iermaisl, a 
non provocare una crisi cosi 
grave in Kosovo, a non calpe¬ 
stare i diritti degli albanesi, a 
non schiacciare l’autonomia 


kosovana Ma loro, vedendo in 
me il principale ostacolo sul 
loro cammiiiò agirono con il 
classico metodo stalinisla di ri¬ 
muovere l'oppositore Mi aire- 
staroooiq imoasbrono, anche 
teienzà suocesso, un proces- 
10 a mio carico. Ora loto per 
me non sono cbe avversari po¬ 
litici con cui non potrò mai 
liappacilicarmi Sono un ana¬ 
cronismo vivente, avanzi di 
una politica arcaica Perciò 
non potrei dialogare con quel¬ 
le persone nemmeno se tosse- 
roioro a propormelo Ho per¬ 
so ogni fiducia, hanno chiara¬ 
mente mostrato quali siano i 
loro piani ed ambizioni 
Ld coDaboin con I dirigenti 
della Lega defflocraUcB e de¬ 
gli altri grappi d’opposlzio- 
ne albanese In Koeovo? 
Appomio ciò che vi è di positi¬ 
vo nei programma di quei par¬ 
tili In linea generale il loro 
orientamento per la soluzione 
dei problemi del Kosovo é vali¬ 
do. Sul piano dell'azione poli¬ 
tica torse al posto loro agirei in 
modo più dimanico, ma il tem¬ 
po é davanti a noi Ognuno 
contribuisce per quello che sa 
e può fare, me compreso 



Il vernice di Spalato tra i presidenti jugoslavi 


Crisi jugoslava 
Nulla di fette 
al vertice di Spalato 

li nulla di fatto del vertice di Spalato fra i presidenti 
delle sei repubbliche è un’ulteriore conferma del 
processo di disgregazione in atto nel paese, il pros¬ 
simo incontro si terrà a Belgrado. Esautorata di fatto 
la presidenza federale mentre si continua a discute¬ 
re deirincontro fra Franjo Tudjman e Slobodan Mi- 
losevic. Duecento albanesi fuggono in Jugoslavia. 
Un altro migliaio è in arrivo 

DAL NOSTRO INVIATO _ 
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■■ LUBIANA C'é stata delu¬ 
sione per quanto scontata, per 
Il nulla di tatto del vertice di 
giovedì dei piesidenb repub¬ 
blicani a Spsdato Cerano tutti 
nella villa Dalmacija a mettere 
a punto un ordine del giorno 
che affrontasse i dieci punti del 
documento varato per mettere 
ordine nel paese Hanno perso 
diverse ore per stilare l'a^nda 
e solo a larda sera nell'incon¬ 
tro con 1 glomallsli. oltre un 
centinaio convenuti nella città 
dalmata, s'è capito che non 
c'era proprio nulla di nuovo. 
Le divergenze tra le repubbli¬ 
che sono rimaste intatte e non 
c'è stato alcun passo in avanti 
per sbloccare una situazione 
sempre più irla di ostacoli 

Per la verità s'è compreso 
che il processo di secessione 
della Slovenia e della Croazia 
dalla Jugoslavia andrà avanti e 
che. anizi. sarà accelerato al 
massimo Tanto è vero che U 
presidente sloveno, MUan Ku- 
can, che avrebbe dovuto pa^ 
larenl parlamento dfLublana 
per relazionare sul vertice ha 
preferito non presentarsi per 
evitare un dibattilo che I mass 
media definiscono alquanto 
mutile La Slovenia, quindl- 
.marcia diritta verso la piena 
autonomia e verso il distacco 
dal paese La data di giugno é 
stala, come è nolo, anticipata 
e certamente entro il 15 mag¬ 
gio la repubblica se ne andrà 
per conio suo. La Croazia, in 
termini non ancora definiti, 
dovrebbe fare altrettanto e cosi 
la Serbia rimarrà sola a soste¬ 
nere, assieme al Montenegro, 
l'idea della Jugoslavia. 

Eppure Franjo Tudjman, il 
presidente croato, nell'incon- 
iro segreto, ma non tanto, che 
ha avuto con il suo collega ser¬ 
bo, Slobodan Milosevic, sem¬ 
bra sia arrivato a mettersi d'ac¬ 
cordo su un paio di punti La 
Croazia iKonosce gli mietessi 
serbi in Kosovo e Vojvodina, 


sanciti dall'annullamento del- 
l'automonia delle due regioni 
mentre la Seibia si sarebbe Im¬ 
pegnata ad attenuare la pres¬ 
sione dei SUOI connazionali sul 
governo di Zagabria Un terzo 
punto nguardava la necessità 
di far dimettere il premier fede¬ 
rale, Ante Markovx: per elimi¬ 
nare un possibile ostacolo alla 
convergenza serbo-croata. Il 
messaggio di George Bush al 
capo dell'esecutivo jugoslavo 
è sentilo però a raffoizare le 
petizioni di Markovic e far al- 
lonianaie lo spettro di un vuo¬ 
to di potere a liveUo federale. 
Cosi è stato anche per U mes¬ 
saggio delta Cee con cui si è ri¬ 
badito l’mleiesse dell'Europa 
alla conseivazìone dell’ unità 
statale del paese Se c'é stata 
delusione (la televisrone di Sa¬ 
rajevo ha affermato, ad esem¬ 
pio, che sarebbe sialo molto 
me^io se l’incontro non si fos¬ 
se mai tenuto) é anche vero 
che I eonuiitt sono destinali a 
continuare, esautorando di lat¬ 
to la presidenza federale. La 
prossima sett&nana, iniaBb U 
vertice si terrà a Belgrado e 
quindi a Lubiar.a per discutere 
quanto gli esperti avranno 
concordato in precedenza. 

Alla vigilia del volo in Alba¬ 
nia intanto la Jugoslavia regi- 
sira altre fughe da quella re- 
pubblRa. Ieri sono entrati 
clandestinamente oltre 200 al¬ 
banesi mentre un albo mi¬ 
gliaio sarebbe in airivo Le au¬ 
torità di Belgrado, peralbo, so¬ 
no determinate a stroncare 
qualsiasi afflusso dalla vicina 
repubblica per evitare anche 
eventuali pericolosi focolai di 
nbellione nel Kosovo Cosi é 
stato annunciato che tutti gli 
eniigranti albanesi di qu^ 
giorni saranno rispediti a casa 
senza possibilità di ritorno. Per 
li momento, almeno fino alla 
tarda serata di ieri, non si se¬ 
gnalano incidenti la situazio¬ 
ne, secondo la milizia, é sotto 
controllo. 


La rinnovata annonìa tra Bush e Schwarzkopf non sblocca r«impasse» americana 

Pace fetta tra il presidente e il generale 
Ma i curdi: «Gli Usa d hanno abbandonato» 


È bastata una telefonata chiarificatrice per riportare 
la pace tra Bush ed il generale Schwarzkopf. Ma la 
pace, quella vera, resta ancora molto lontana dall’l- 
lak. Saddam, grazie all'appoggio dell'aviazione, sta 
riconquistando posizioni anche al Nord. Ed ora i ca¬ 
pi .dei ribelli accusano aj?ertamente il presidente 
Usa: «Ci hai chiamato alla sollevazione contro il ti¬ 
ranno. Ora ci abbandoni alle sue rappresaglie.» 

' DAL NOSTRO INVIATO 
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■■kewvork «MoKonimore 
per nulla», aveva shakespea¬ 
rianamente sentenziato Ceo^ 
ge Bush nel pieno della pole¬ 
mica. E cosi é stato. La lite tra il 
Ifenerale ed il presidente si é 
armoniosamente ricomposta 
net giro di poche ore. Il tempo, 
appena. ^ una telefonata 
chiwncalrice. Pxo Importa 
che, in realtà, gran parte del 
fracasso l'avessero a suo tem¬ 
po provocato proprio gli uomi¬ 
ni deila Casa Bianca lanciatisi 
in meticolose precisazioni O- 
re, comunque, tutto è di nuovo 
concQidia. 

«Devo scusarmi per il fatto 
che una cattiva scelta di parole 
possa aver gettalo su di voi 
un'ombra di disonore» ha det¬ 
to venerdì II generale C Bush 


gli ha risposto che non v'era In 
realtà alcun bisogno di scuse, 
e che. in effetti, tutto ciò che 
restava da lare era caiKellare 
l'episodio Ordine eseguilo 
■Bush - ha confermato ieri 
Schwarzkopf ai giomallsU - mi 
ha detto di dimenticare E trat¬ 
tandosi di un ordine che viene 
dai mio comandante in capo, 
io dimenticherò» Sul banco 
degli imputati non resta che 
l'unico e recidivo colpevole di 
tanto inutile marasma la stam¬ 
pa o. per meglio dire, ripeten¬ 
do le parole del generale, 
•mezzi di comunicazione che 
insistono nel getiaie fango, e 
che balzano fuori da sono le 
pietre, per cercare di disonora¬ 
re il grande lavoro che ciascu¬ 
no ha latto» 


Incidente chiuso, dunque 
Schwarzkopf ha sempre coif 
diviso »al 100 per cento» la de¬ 
cisione «umana e coraggiosa» 
con cui Bush Ita sospeso i 
combattimenti il 27 febbraio 
L'immagine delTAmerica forte 
e buona - forte quanto basta 
per sbaragliare il nemico, buo¬ 
na al punto da aborrire II Uro al 
piccione su un'armata in rotta 
- toma a specchiarsi nella ri¬ 
trovala armonia tra i due. Ma 
troppi, in realtà, sono i conti 
che cominciano a non quadra¬ 
re. Acquietatosi Infatti il •molto 
rumore per nulla» attorno ai 
presunti dissensi tra Bush c 
&;hwan:kopf, il baccano resta, 
sugli scenùl mediorientali. In¬ 
sopportabilmente contuso. Ed 
é, ormai, tanto forte da far tre¬ 
mare proprio i due pilastri su 
cui si é fin qui retto il tnonfo 
politico-diplomatico-militare 
lisa nel Golfo la decisione con 
cui sono state condotte le ope¬ 
razioni amiate, da un lato, e, 
dall'altro, la capacità di bloc¬ 
carle al punto giusto, evitando 
un Inutile massacro e, insieme, 
salvaguardando l’ampio spet¬ 
tro di alleanze intemazionali 
maturate sotto l'ombrello Gnu 
Che la natura «umanitaria» 
della guerra americana non sla 
mai stata nulla più che uno 


sbumento di propaganda, già 
era chiaro Non fosse che per il 
fatto, assai evidente, che il «tur- 
key shooiing», il Uro al piccio¬ 
ne, si sarebbe potuto evitare ri¬ 
nunciando ad una campagna 
terrestre deciso, com'é noto, 
quando già TIrak aveva fatto 
conoscere la sua diNwnibilltà 
a ritirarsi dal Kuwait. O, ancor 
più, evitando una guerra che 
aveva nelle sanzioni economi¬ 
che una valida alternativa. Ma 
un'altra prova va ora sovrap¬ 
ponendosi Ieri due leader cu^ 
di Jalal Talabani e Masoud 
Balzani, hanno invialo a Bush 
un messaggio che risuona co¬ 
me un imbarazzanle prome¬ 
moria; «Lei personalmente - 
rammenta II messaggio - ha 
fatto appello al popolo irache¬ 
no perché si sollevasse contro 
la brutale dittatura di Saddam 
Hussein GII iracheni ora si so¬ 
no sollevati e stanno fronteg¬ 
giando il potete della tirannia» 
irerché, dunque, gli Usa non 
intervengono per evitare, da 
parte di Saddam, l'uso di «armi 
di distiuziorie di massa contro 
la popolazione civile»? Dov'e 
finito lo scandalo, lo spirito di 
giustizia e di umanità che ave¬ 
va spinto il presidente degli 
Stali Uniti d America a mobili- 
larai per cancellare l'oltraggio 


dell'invasione? 

E finito, probabilmente, nei 
meandri di una politica che, 
rapidamente consumala la vit¬ 
toria militare, sembra oggi non 
saper più riconoscere i propri 
obiettivi. Nei giorni della line 
guenro, Bush era parso in gra¬ 
do di collocare il proprio trono 
di vincitore in un punto di per¬ 
fetto equilibrio. Abbastanza 
avanti per reclamare la disfatta 
di Saddam, abbastanza Indie¬ 
tro per non perdere i contatti 
con gli alleati e con le Nazioni 
Unite Ora questo sistema di 
pesi e contrappesi pare prossi¬ 
mo a di^arsl davanti a una 
realtà ben più ampia e com¬ 
plessa di quanto la illosona di 
guerra degli Usa fosse stata in 
grado di comprendere L'Iiak 
sconfitto e privalo di un forte 
potere centrale va sanguinosa¬ 
mente muovendosi verso una 
guerra civile di stampo libane¬ 
se Bush pare finito in una sor¬ 
ta di lena di nessuno dove tutti 
gli slrumenli sembrano essersi 
impantanati quello militare, 
quello diplomatico e quello 
politico ^ riuscirà ad uscirne 
é difficile dire Ma una cosa ap¬ 
pare certa le celebrazioni del¬ 
ia vittoria, forse, sono comin¬ 
ciale troppo presto 


Saddam Hussein all'attacco, Scud e napalm contro 0 sciiti 

IQKkuk al centro della batta^ 
La Lega araba riaccoglie 


il maggior centro petrolifero dell'Irak, Kirkuk, è ai 
centro di aspri combattimenti e sia le foize di Sad¬ 
dam che i ribelli curdi sostengono di controllarlo. Al 
sud del paese le truppe di Baghdad lanciano Scud e 
bombe al napalm per piegare la rivolta sciita. E in¬ 
tanto un rappresentante di Saddam Hussein è anda¬ 
to al Cairo per una sessione della lega araba che da 
parecchi mesi non si riuniva. 


■i BAGHDAD Chi ha in ma¬ 
no Kirkuk? I guerriglien curdi 
hanno annunciato ieri mattina 
di aver ripreso la città «dopo 
violenti combattimenti» e che 
le forze fedeli a Saddam Hus¬ 
sein sono In ritirala. «L'intera 
città é sotto II conbollo delle 
foize curde e l'armata di Bagh¬ 
dad sla battendo rapidamente 
in ritirata» ha detto un portavo¬ 
ce del Ironie del Kurdistan ira¬ 
cheno, aggiungendo che com¬ 
battimenti erano In corso sul- 
l’aulostrada cbe collega Kir¬ 
kuk, il maggiore centro petroli¬ 
fero del paese, a TakriL la cil- 
tadlna che ha dato i natali a 
Saddam Hussein. 

Dal canto suo, la radio dei 
guerriglieri curdi «Voce dell’I- 
rak libero», ascoltata a Nlcosia, 


ha detto che te truppe gover¬ 
native hanno fatto uso dell'aiu- 
glieria pesante e di carri arma¬ 
ti. 

Il governo iracheno, di con¬ 
tro, ha annunciato che le divi¬ 
sioni di Saddam hanno ncon- 
quislato Kirkuk estromettendo¬ 
ne I nbelli curdi e che II vice 
presidente Izza! Ibrahlm ha or¬ 
dinalo al dipendenti comunali 
di tornare al lavoro per avviare 
le operazioni di rimozione del¬ 
le macerie Qii ha ragione? 
Probabilmente nessuno attor¬ 
no e dentro la città i combatti¬ 
menti ancora sono in corso 
per il controllo del territorio 

Quanto al sud del paese, do¬ 
ve Saddam si é trovato a Iron- 
leggiare i nbelli musulmani 
sciiti, le ultime indicazioni di 


fonte americana e di profughi 
riparati in Kuwait sono di una 
sostanziale prevalenza delle 
forze governative anche se gli 
sciiti continuano a vantare il 
controllo di Kaibala e alcuni 
altn centri L'emittente sciita 
ha tuttavia alfermato che le 
foize di Saddam hanno lancia¬ 
to missili Scud contro la città di 
Samaweh, a 25 chllomelri da 
Bassora, nel tentativo di stron¬ 
care la resistenza delle fòrze 
d’opposizione Secondo la 
stessa radio, la località di 
Shanshar é stata bombardata 
con bombe al fosforo e al na¬ 
palm 

Secondo l'opposizione ira¬ 
chena a Damasco, i irvoltosl 
avrebbero liberato «la più fami¬ 
gerata prigione del mondo» 
con vasche piene di acido e 
con i più crudeli strumenti di 
tortura Si tratterebbe del car¬ 
cere di Nakra Salman Q Rahib, 
situato in una località irachena 
in pieno deserto vicina al con¬ 
fine con l'Arabia Saudita GII 
oppositori non hanno precisa¬ 
to a quando risalga la presa 
del carcere ma hanno detto 
che migliaia di prigionien poli¬ 
tici hanno riacquistato la liber¬ 
tà Il primo ministro iracheno, 
lo sciita Saadoun Hammadi, 
ha accusato ieri sera i ribelli m 


lotta di avere «pugnalato il pae¬ 
se alle spalle» ed ha promesso 
di ristabilire «la denróciazia e 
la legalità» 

Intanto rirak é tomaia a par¬ 
lare con tutti gli altn paesi ara¬ 
bi. Ieri mattina, infatti, al Cairo 
si é aperta la riunione della Le¬ 
ga. durante la quale sono stati 
evitati accuratamente attacchi 
a Baghdad Allo stesso tavolo 
si sono seduti i rappresentanti 
degli opposti schieramenti che 
si erano determinati nella 
guerra del Golfo. Unico mini¬ 
stro presente era U titolare de¬ 
gli Esteri egiziano Esmat AJxIel 
Meguid Gli altri membn han¬ 
no partecipato con alti funzio¬ 
nari Meguid ha auspicato una 
riconciliazione araba basata 
su una <ompleta franchezza e 
chiarezza» ma la riunione é 
stata aggiornata dopo un'ora e 
mezzo senza neanche affrori- 
tare l'ordine del giorno Esame 
e dibattito sono stab rinviati a 
una nunione ulteriore che do¬ 
vrà tenersi al IlveUo dei miru- 
stri 

Infine c'é da dire che il go¬ 
verno iracheno ha riammesso 
un gruppo di giornalisti stia- 
nien a Baghdad nel chiaro ten¬ 
tativo di dimostrare il controllo 
sulla rivolta curda e sciita. 
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Isole Curili 

Bessmertnykh 
a Tokyo: ^ 
«Qima nuovo» 


■■ Tono. -La visita di Cor- 
baciov ia Giappone in pio* 
0 raimna dal 16 al 19 aprile 
•aprii* una nuova pagina nel¬ 
le relazioni bilaterali Ira I due 
paesK Ottimista e lOassato II 
mlnisiio de^ esteri aoviedco 
Alexander Desu n ei tnoflih. al 
termine del suo viario nel 
paese del Sol Levante, ha co¬ 
munque escluso che la conte¬ 
sa sulle iaoie OutU possa ho* 
vaie una rapida soluzione. dA 
deflnizione del confini - ha di¬ 
chiaralo il minlstio durante un 
aflollaiisaimo incontio con i 
giornalisti al circolo de!h 
stampa giapponese - va (atta 
in modo razionale con sohl- 
zionl accettabili per entrambe 
le patti, senza leiiie i senti¬ 
menti delle rispettive popola- 
stoni». L'arcipelago delle Curi¬ 
li, che si trova a sud delia p» 
nisola della Kamchatka, hi oc¬ 
cupato dai sovietici nel 1945, 
con 9 Giappone me s so In gi¬ 
nocchio dalle potenze alleam. 
Da allora l’iinpen del Soie 
non ha mal cessato di ilvendi- 
caiio, tantoché neppure la li¬ 
ne delta guerra heoda, era riu¬ 
scita a sciogliere compleia- 
mente U gelo tra I due paesi, 1 
quali non hanno ancora lln 
mato un trattato di pace. E ^ 
scambi economici tra Glaj^ 
pone e Urss sono pralicaineiv- 
telnilevantL 

La nuova politica Intema¬ 
zionale di Goibaciov ha ora 
messo à fuoco il ptobieina 
giapponesee la visita, segnata 
nell'agtnda del presidenle so- 
vledcok sembra preludere a 
una soluzione deh'annoso 
peobiema. Le dichiarazioni 
caute del minislio degli esteri 
non sono una doccia fcedda 
ma neppure quella Moka che 
gli oaservaiori si aspettavana 
. «Il clima e cambialo - ho 
aggiunto Bessmertmkh - 1 
duepaestsonopmonadlscu- 
tere di tutti i proUemi brisoltt 
e nessuno vuole n asc ondete 
la lesta nega sabbia come 
stiuzzL ma deflniie 1 oongnT* 
un compito dilldte che ri¬ 
chiede coopenriane e red* 
pioca flducla*. .Una «aducia» 
che i giapponesi sembrano di- 
spoatt^^ a con c ede» solo nei 
caro che la disciiatloae sui 
contini e quella suBa coopcra¬ 
zione economica msiciiio di 
pari passai A questo ptoposi- 
m.TadiBl«iiii,-«Apò minh 
atro t fl piwn fc e , _dlitt imé flit;' 
contro con 11 cotiàga sfivletlto. 
ha sollecitato una 
poUtica» di Ootbackw che 
possa apri» la strada al tratta¬ 
to formale di pace Ira I rhia 
paesL ETaio Nakaiama, mini- 
atro degù esteri giappooew, 

. ha ribadito che un uherion 
iinvioperleCuriB<ostiaiiieb- 
be una gram pentita non solo 
per la pace e ia prosperità ilei- 
le relrizioni sovielioo-glappo- 


nesi. ma anche per rAda, H 
deifico, il mondo htenrc I 
rhie minbtii degli esteri hanno 
comunque rlecao rii prepata- 
ra una serie rii rlocumetui per 
tate» su temi oommerciaH, 
cutiuraU, tecnici ria rlelbiiie 
rhiranie la vislia rii Gorbaciov. 

Le rpiattre isole, Ekuohi, 
Kunashirl HabomaieSkliìo- 
tan, sono anco» uno SGO^ 
ràao da sonnotria» per la rU- 
plomazia scvtetica. il cui ten¬ 
tativo di eviiara Faggancio 
con la questione economica e 
destinato a trovare una dura 
opprrslzione ria parte giappo¬ 
nese. Mentre Dessirietlngtlih 
ha ribadito che si tratta rlirpie- 
siioni •assohitaiitente non col¬ 
legate» sottolineando che la 
tattica giappona» del «linka- 
ge» e pericolosa, ria parte 
glapportew si è ilalfennato 
che i rtue problemi non pos¬ 
sono essere separati ulai mo¬ 
mento che per sviluppise in 
pieno le relazioni economi 
che occorre stabilire un rap¬ 
porto politico rluievole». 


« 


Code enormi ieri, fin dalle prime ore L’imminente stangata sui consumi 
del mattino, davanti ai forni fenomeni di accaparramento 

della capitale dopo che si era diffu^ Ma c’è anche chi paisà a un disegno 

la voce di una penuria di farina , per favorire la svolta autoritaria 

\ 

c’èpane» 






La Sfiducia n«l futuro e l'aumento dei prezzi suscitano 
nellecittà della Russia una nuova ondata di panico. A 
^ Mosca, daJle prinie ore del mattino di ieri file enormi si 
sono fonnate davanti alie panetterie. I più poved han¬ 
no già comlndato a Infornare il pane per poterio con¬ 
servare secco. C'è dii pensa che a provocare la nuova 
penuria siano fenomeni speculativi, chi teme che d 
voglia «affamare il popolo» e favorire svolte autoritarie. 

DALLA NOSTRA INVI ATA 

, dOLAMOABUrAUNI . . ... ■ 


MMOSCA li pane si pub 
infornare e conservarlo sec¬ 
co per i momenti più bui. La 
sfiducia delia gente df Mosca 
nel futuro si manifesta, alla 


KpnlooaMoscalM provocato anclwIngktstitcattacGapatTaiiMiitt 


zi, con un’altra ondata di psi¬ 
cosi. Questa volta la paura 
Investe ti più basilare degli 
alimenti: il pane. Ieri mattina 
nella capitale sovietica le file 
si sono raccolte davanti alle 
panetterie e alle cinque del 
pomeriggio sugli scaffali di 
legno. MUKO non ci sono 
che briciole. Sucharl (pane 
infomaio>e fé, » ci sarà'la. 
fame, aiuteranno ad andare 
avanti. La recente tnemorla 
contadina aiuta a cercare 1 ri¬ 
medi per un futuro che nes- 
suito vede roseo. Davanti alla 
•FUIppovsleaJa», la più famo¬ 
sa panetteria dii Moscai quel¬ 
la che in epoca zarista rifor¬ 
niva il palazzo del govemalo- 
re, mIspiegBtrochesièdiMu- 
sa la voce di una tempori 
nea mancanza di fatim. E 
sabato e atl'ammlnisttazfone 
del panWcfo n.2, surBuqvsMi 


vai, non c'è nessuno che 
possa smentire o confermare 
la voce, almeno cosi sostiene 
la portiera che ci allontana 
bruscamente. Non tutti cre- 
. dono a queste vod, •sempli¬ 
cemente-/spiega una 
sante - è un fenomeno di ag¬ 
giotaggio prima dell’aumen¬ 
to deiptezzi». 

Effettivamente a Svetd- 
. lovsk le panetterie sono vuo¬ 
te da due giorni e forse è pto- 
. prfo questa notizia ad aver 
alimentato la paura. Valentin 
Sanatin, corrtepondenta del¬ 
la KomsomIskaJaPravda dal¬ 
la citta d<^ Urall si chiede 
se è possibile che le mani de¬ 
gli speculatori ai siano aOun- 
gaie sino alla farina. Alia di¬ 
rezione commerciale cittadi- 
" na, infatti, risulta che la distri- 
buzkine quotidiana sia au- 
. mentata di 50/70 tonnellate, 
ma le botteghe sono vuote. 
. Pomibile che le scotte della 
paura riescano a vuotarecost 
rapidamente ^.scaffoU? Pos- 
: sibile che, come per la carne 
e la vodka, nel negozi airivl tt 


corrispettivo In soldi, mentre 
la merce viene nascosta per 
essere smerciata a prezzi 
speculativi? Possibile che I 
panifici risparmino farina In 
attesa dell'aumento del prez¬ 
zi? Tutto è possibile, o alme¬ 
no cosi ritengono le migliaia 
di persone messesi in fila dal¬ 
le prime ore del mattino, di¬ 
sposte a credere, anche, che 
vi è chi ha interesse a creare 
aitillclalmente la fame per fa¬ 
vorire una svolta autoritaria. 
Nessuno si aletta che la si¬ 
tuazione migliori. In molti 
pensano che l'anno che ver- 
' là sarà peggio» di quello 
che sta passamlo. L’aumento 
dei presi fa scattare il mec¬ 
canismo degli accapam- 
menii, nonostante il divieto 
di ritirare dal libretto di ri- 
spannfo più di 500 rubli al 
mese. Ma non è tanto questo 
a preoccupare, quanto la 
convinzione diffusa che le 
. merci appariranno per qual¬ 
che mese per poi scomparire 
di nuovo, in attesa del for- 
maaivdelle condizioni per 
martori profitti. 

Negli ultimi giomi la feb¬ 
bre degli acqui» è salita an¬ 
che per gli altri prodotti. Da 
maitedi un golfino per bam¬ 
bini, ad esempio, salirà da 9 
a circa 60 rubbli, runiforme 
scolastica da 12 a 62, un tiicl- 
' ciò passerà da 46 a 85 rubli. 
Al iMondo del bambini», il 
grande magasino che affac¬ 
cia sulla austere piazza Ger- 
zhinsMi, non si entra. Le file. 


nonostante la distribuzione 
di inviti attraverso I soviet di 
quartiere, si fanno anche di 
notte. Alle quattro del pome¬ 
riggio escono, con le braccia 
' cariche di giochi, coppie che 
hanno cominciato ad aspet¬ 
tare alle 5 della mattina. I gio¬ 
cattoli, nei mesi scorsi, erano 
scomparsi. Ora. con 11 siste¬ 
ma delle quote per quartiere, 
sono di nuovo nei negozi, 
belli e brillanti. Gli occhi di 
chi esce dalla porta girevole 
deir>unlverma^ sono soddi¬ 
sfatti e doppiamente felici; 
per l'acquirio e per il mo¬ 
mento in cui è avvenuto. In¬ 
torno a foro, difesi da un 
transennamento in metallo, 
una folla di spettatori sta a 
guardare. Ciascuno valuta 
cosa potrà comprare quando 
finalmente sarà giunto il suo 
turno. Per loro perù il prezzo 
sarà be volte più alto. «Se la 
situazione è questa non se ne 
può fare una colpa a Corba- 
. ciov perché lui è solo- mi di¬ 
ce un giovane padre - poi 
esclama: siamo un paese sel¬ 
vaggio, lo mi sono già pre¬ 
murato di comprare a mio fi¬ 
glio. che ha un anno, le scar¬ 
pe r-cr quando ne avrà sei». 
Poco più in là, appena girato 
Tangolo, c'è l'assalto degli 
speculatori. Cercano di com¬ 
prare per poi rivendere ma 
questa volta la situazione del 
mercato non è favorevole per 
loro. La gente sa che i beni 
. che ha in mano fra Ire giorni 
varranno almeno il triplo. 


Al Congresso russo propone una .coalizione insieme ai comunisti progressisti. Ma della perestrojka dice: 
«È Tultìma della stagnazione breznevlana»; Gorbaciov: senza un potere deciso non c'è democrazia 



Ellsin propone un sovemo di coftlizione é di con¬ 
cordia naìJonale anche con i «comunisti progressi¬ 
sti». Accuse ai «sei anni della peiestroika» come l'ul- 
tima fase della «st^azione brezneviana». Corba- 
ciov ribadisce: «La linea delie trasformadoni va difé¬ 
sa dagli estremismi. Senza un potere deciso non c’è 
più democrazia». Al congresso russo accu.se ad EÌt- 
^ di volere «un potere illimitato». > : ’ ; " 

DAL NOSTRO CORRISPONDOrre ' ' ' ' 

. smafésimir " 


■■MOSCA Elt 3 in?«Unoche 
punta al potere presidenziale 
llUmltatm. E lo sta facendo con 
miliardi tamburi e con parole 
altlaonantt». E Gorbaciov? 
•Uno che potrebbe subito pas¬ 
sare alla carriera diplomaiica, 
ottimo ambasciatore...». Netta 
sala del •Grande palazzo» del 
Cremlino, dove è In corso il 
Congresso straordinario del 
depmatt della Russia, Il presi¬ 
dente di una delle due Came¬ 
re. Vladimir Isakov, ha dipinto 
ceti I due leader sovietici che 
da mesi sono in rotta di colli- 
stolte. Un diacono atteso, 
quello di Isakov, consideralo 
un •nacUiort» dall'opposizione 
di. •Ruttia .-OemocRKiea» pe^ 
chè ha abbandonato U campo 
sferrando, insieme ad altri cin¬ 
que membri del piealdlum del 


Soviet Supremo, im attacco 
Mnza precedenti a Boris Eltaln 
e olla sua poUtica'»penonalisti- 
ca>. Eletto deputato nella Città' 
natale di Btsin, nella siberiana 
Sverdiovsk, Isakov è sotto U 
fuoco dei •radicali» che, addi¬ 
rittura, vogliono foriodwtiluite 
da deputalo forti di un sondag¬ 
gio svolto tra la popolazione 
che al 74 percento è d'aooo^ 
do per privarlo della meda¬ 
glietta parlamentare. Isakov è 
decisamente un antl Ellsin ma 
ha stupUo ieri h bàttuta su 
Gorbaciov che gli ha buttato 
penino - ed ovinamente - an¬ 
che gli applausi dei suol più fe¬ 
roci oppositori che pocopridM 
avevano lumoreggMto, fischia¬ 
to, battuto 1 piedlal suo Indiriz¬ 
zo. Strana situazione al Con¬ 
gresso dove non sono sopite le 


polemiche sulla manifestazio¬ 
ne di piazza di giovadi scorso 
In favore del capo della repub- 
. blica russa (venerdì mattina le 
' ingenti forze di polizia aveva-. ' 
no, tuttavia, già lasciato la ca¬ 
pitale) e dove Boris Efoin ha 
lanciato, hello stesso tempo, 
una nuova sfida a Ooibaclcv e 
un invilo per un •Immediato 
‘ grvemo di concoidia nazlona- 

Nel suo rapporto, EKsIn ha 
definito i sei anni della pere- 
stiolka come •l’ultima la» del¬ 
la stagnazione», vale a dire una 
continuazione della poHtica di. 
Breìmev; politica Inuma - : 
ha sostenuto-‘.èTfffiasta quella 
di prima e pmiifo più bicoe- ' 
tento e meno effiewnto*. Per 
usci» da questa situazione 
drammatica, secondo Eltsin è 
necessario far rieotso ad una 
•tavola rotonda», ad un. dialo 
go •hninedlaio» tra tutto le tor¬ 
te poHUche, compresi quegli 
esponenti «progressisti del 
FCus». Utu mar» tesa verso 
CotbadoV? OHfiefle dirlo ait- 
che perchè il leader russo ha 
latto un elenco di nove punti 
che contengano quasi degli ul- 
limatum; d«la «biuncla» all’u¬ 
so della fona, anche miiitare, ' 
aU'tnboduzfoae del •potere 
popolare diretto», dalla «de- 
paiticizzazione» detta magi- 


' strahnai della polizia, del Kob, 
atta fine deU'abbinamento del¬ 
le cariche poUtidie « pubbli¬ 
che cominciando da quelle 
detenute da Gorbaciov. dalla 
dMsìohe del poteri .alITndI* 
pendenza dei mass-media. 
Questo programma dovrebbe 
essere messo fn atto da un «o- 
vemo di concordia nazionale» 
che nasca aiKhe dalla flnru (fi 
un Trattato deU'Unlone volon¬ 
taria tra «repubbliche eguali». Il 
che significa che Eltsin pensa 
già a nuove consultazioni poll- 
ttebe generali poiché prevede 
anche la formazione <fi «nuovi 
'.orgàìnlllml dell’Unfotto'.E per 
quanto riguarda espt»samen- 
te la'Russia, Eltsin è stato, ov¬ 
viamente, del parere che biso¬ 
gna subito introdutre la carica 
. di ptesidenu e dare olla re¬ 
pubblica un nuovo aasselto na- 
zionai-statale». Ma l’altro ieri U 
. Congresso ha bocciatoli tenta¬ 
tivo dei «radicalb di mettere al- 
l'ordine del giorno i mutamen¬ 
ti costituzionali e l'avvio della 
procedura per l'elezione diret¬ 
ta del presidente, cosi come 
vuole Eltsin. Ieri alcuni deputa¬ 
ti, dopo la sconfitta subita ve¬ 
nerdì, hanno riproposto di tor¬ 
nare a volare per mettere ia 
questione all'oidine del gioroo 
ma. Intanto, non » ne parlerà 
sino a domani perchè stamane 


i lavori proseguono con il di¬ 
battito sul rapporto del presi¬ 
dente e sulle coatroielazioni di 
Isakov e di un esponente di 
•Russia Democratica». 

Mentre Ellsin cerca di gua¬ 
dagnare altri pumi, Corbàuov 
non è rimasto ieimo. 11 piesi- 
' dente, sovietico ha parlato sla 
I davanti al direttori delle azien¬ 
de agricole sia atta conferenza 
dei comunisti delle forze arma¬ 
to. Ai primi ha detto che la «li¬ 
nea dette profonde trasfoima- 
zioni» continua ma va dilesa 
•dagli estremismi». In altre pa¬ 
role; da democrazia ha blso- 
' gno della legalità e di un efll- ' 
dente potere esecutivo, ele- 
. menti di una società normale». 

' Indirettamente pensando ad 
Eltsin, ha detto che «1 populisti 
. speculano sulla tensione» che 
esiste nel paese ha emvenito 
. che •quando ciascuno è libero 
di fare dò che gli pare, allora 
^ possono lare passi indietro i 
processi di democratizzazio¬ 
ne». Non si è saputo, sino ad 
ieri, cosa Gorbaciov sia andato 
a dire ai miUiari riuniti per al- 
.. fermare la necessità di una 
. <oesione ideale» e per raffor¬ 
zare la presenza del partito 
• nelle forze armato. La fast ha.. 

riferito che U dfaoorso del pre- 
. sidente è «stato ascoltato con 
' grande attenzione». Il generale 
Nikolal Shiiaga, nella sua rela¬ 


zione ha denunciato la cam¬ 
pagna orchestrata» contro i mi- 
litari e le •pretese» di vari partiti 
di avere la «uptemazia politi¬ 
ca e Ideologica» nelle foize ar¬ 
mate. 

Shevardnadze dal canto suo 
in un'intervista a Interfax e al¬ 
l'agenzia giapponese •Kiodo», 
luiieri livMto di aver fatto ap¬ 
pello a Gorbaciov e a Qtsin per 
ravvio di un dialogo, di un «ve¬ 
ro dialogo». Entrambi secon¬ 
do l'ex ministro degù esteri, 
compretHlono che stiamo at: 
travenando una profonda cri¬ 
si» a lui pensa che «ttitte le offe¬ 
se e la ambizioni» vadano me»- 
se da parto. Shevardnadze ha 
aggiunto di over sottolineato 
che i due devono raggiungere 
•uniniesa sui problemi fonda¬ 
mentali», scenario a suo giudi¬ 
zio probabile. 

Al Congresso ieri il capo del 
novemo russo, Ivan SUaev, ha 
Illustrato il programma per il 
passaggio immediato ali’eco- 
noroia di mercato Invitando ad 
abbandonare la ■verginità so¬ 
cialista» e ha annutxfiato l'ini¬ 
zio del trasferimento dite mi¬ 
niere russe alle giurisdizione 
della'repubblica. Un gesto, 
questo, di sfida al potere cen¬ 
trale che sta per iniziare le trat¬ 
tative con 1 comitati di sciope¬ 
ro. 


Nel terzo annivertarlo della mone di 
aUSEPKCERBOM 
la moglie, H Agito, la nuoraeti nipo¬ 
te lo ricordano attettuotamenle. 
Arezzo, 31 ifiaizo 1991 

Laura Diaz e Sergio Scarpa ricoida- 
no con molta noitalgia 

SEVERINO DELOCU 

Roma, 31 marzo 1991 

I compagni del Fds di Lioni (Avetti- 
no) si itringono commossi al Presi¬ 
dente del PanHo Cannine Atoanese 
per la acompana della cara moglie 

MUM 

Sottoscrivono per / WUL 
Lioni (Avellino), 31 marzo 1991 

Ad un anno dalla scomparsa di 

UMBERTO CAPRARI 

lo'rìcordano con affetto i Agli Alfre* 
óo e Ser^ocon tutti 1 familiari e sot¬ 
toscrivono per VUititù. 

Ancona, 3] marzo 1991 . . 

Nel ricordo dei compagni ^ 

GUIDO c GIUSEPPE 
MARNI 

tra i fondatori del Pel a Veiona, la 
sorella Maria sottoscrive per/‘C// 7 /I 1 I 
Verona. 31 marzo 1991 

I coAeghi della XIII e XIV divistone di 
difepen^ni si unbcoTK) al cordo¬ 
glio della cara Adriana e detta stia 
famiglia per l’incolmabOe perdita . 
dell'amato. >• /, 

CARlOuiciJÉ 

Roma, 31 marzo 1991 


Il 29 marzo scorso mancata ali'af- 
feno dei suoi cari la compagna 

NATAUNALORENZINl 

vctlPAOU 

ne danno il triste annuncio i familla- 
ri tutu. Nel rispetto della sua volon- 
la tton liofi nu sottoscrizioni al suo 
giornale nimii. 

Rtenze. 31 ìnarzo 1991 ' ' • 

Nel primo anniveisarto della scom¬ 
parsa di . . . 

- 'MUNO CARRInI ' ' 

la fomlgUa to ticoeda con tanto anel¬ 
lo e in sua memorta sonosciive 
lOOmila lire per rUnùù. 

Firenze, 31 marzo 1991 

E molto nel gtoml scorsi 0 compa¬ 
gno 

GUELFO GRASSI 

da olire 20 anni dillusota delFUni- 
IL Nel dame A UMe annunelo I 
compagni della sezione di Vada lo 
licoidano a quanU lo conobbero^ 
stimarono e in tua memosla sotur- 
scrivono lOOmlla Uro per IVntlùi - 
Vada (U). 31 marzo 1901 

A un ara» dalla scomparsa del 
compagno 

ITAUANO MATTO i ' 

la moglie Eilna e i familiari lo ifcor- 
dano coi^mutato.al^lto e aotto-. 
scrtvoaòpèr/tibaa'' ■ ■ 

Kato(n),SHBar«ùl99l“ • 

? ■■'! Wll Il-'ti,.. 1.1 ■■Di' 

Nel secondo anniveisarfo della 
■comparsa la mogfie e i OgH ilconla- 
noconanelto. .... 

(HfMTOPKCia 

e toiio*crivono per IVitttO. ' " ' 

Marina di Ffelrasanla (tu), 31-341 ■. 


Rlcone domani U 15» annlvenarto 
della acompana del caro compa¬ 
gno .. . 

GIUSEPPE RACCANEUI 

Lo ifcoidano con Immutalo alleno 
la tnogito. I figli con le nuote ed I ni¬ 
poti die In memoda sottoacrivono 
100.000 lire per fTto/tl 
TTOzzano sul NarigUo, 31 marzo 
1991 

31/3/1987 3I/3/I99I 

La famlgllaJluocco iKotda con.ah 
tetto U caro amtoo ■ . 

SERGIO DUGNA» 

Con la sua pvofonditft timaniift e cul¬ 
tura sapevacon un sofogesioocoo - 
una soia paiola farti sentirà in pace 
e In armonia con gli altri e con te 
stesso. Barbara, Cluttana, Olga e Ro» 
beilo. 

Milano, 31 màno 1991 . ' * 

Sono quattro anni che 
SERGIO DUGNANl 
d ha lasciato. Gianna con Stefano, 
Marco e Claudia lo vogliono rico^ 
dare per le lue doti di grande un» 
nHà e dispoolbfiUà a quanti in qua¬ 
si) anni hanno sendio la sua man- 
cama. 

Milano, 31 mano 1991 


Nel 4* anniversario della scomparsa 
di 

SERGIODUGNANI 

i soci del CIdep vogUor^c rkordare il 
foro presidenle e la sua serena crea- 
tMta a quanti lo conobbero e lo sd- 
majono. 

Milano. 31 marzo 1991 

A quattro anni dalla morte, icompa- 
gni della sezione Feitetti/Bontadini 
ricordano con affetto 

SERGIODUGNANI 

e lo sentono sempre presente con 0 ■ 
suo impegno di d emocratico h 9 pe- 
' gnato l'uniiA della sinistn., 
Milano. 91 mano 1991 ' 


Renata e Barbara ricordano la gran¬ 
de amicizia che 

SERGIODUGNANI 

dona loro e ralfelto che sempre - 
sentono pro la sua fflemotia. 

Milano, 31 marzo 1991 . 

Nella ricorr enz a della scompaisa ! 
del compagno aen. . 

ANTONIONEGRO 

Rer tutta lasoa vta è stato sempre ‘ 
dalia parte dei lavoratori e la sua 
convlriztone prolonda era che «le 
uniche battaglie che la claaae ope¬ 
raia perde sodo quelle che non 
combatte* 

DellamogUe 

UVMIAPAa 
hiN^ire .. 

ne ha aempte condivbo le Idee aiu- : 
tandoto nella sua vita travagliata ed , 
educando i figli, agli stesti ideali del 

UONEGRO 

che fu sindaco della Ubeiazton» del > 
comune di Capraia Untile e presi- ' 
dente della Federazione pcovinda- • 
le delle cooperative di Firenze 
Della figlia .. . ' 

nOUNEGRO ' 

che ha sempre vissuto le toac dela 
famiglia eoo jcniimemo e serenità I , 
faminati li ricordano con alletto e 
devoitone e non U ditnenlicheran- ’ 
Ito mai. ' 

Genova, 31 marzo 1991 


. Rlcoidando con grande afletto D f 
compagno 

ENRICOBERUNGUER 

Il compagno Agostino Rarodi. pesv r 
stonato di Voliti, sonosciive ki suo , 
onore lire ISO.OOO per/7/niaa . ’ 
Vdlri, 31 maizo l%l . l 


Nel 17» anniversario della Bcompan • 
ta delcompagno - . - ■ 

DOMENICO (StESCENTINt ' ' 

I figlL la nuora, U genero e le nipoti 
lo ricoidaixr sempre con mollo at-. 
fatto a quanti kr c onoscevano e gli ; 
to)evanobcne.lDsiiBiDciiiorlaaol- 
loscrivono Uro SOàOO per Ft/n/sa 
CeiK-.'a,31 marzo 1991 ' . 


Nd M» annlvessasto della scoiapar- < 
aa del compagno '■ • - .- -. i 

PIElROGUGUEUaNI 

b moglie lo ricosda aenipre con ’ 
motto alleito a compagni, amici e a 
tulli coloro che lo atirtraiono. In sua 

memoria aMtoactivepcr/XAittt 
SeróriBÀ'SI.diano 1991 

0 2>-rt»io»nwnrHi ' 

ROSALAMBERTM ' 
«ad.ZUCCMW' 

di almi 92. Madre esemplale e com-'. ' 
pagna fedele del Pel, dUtondiulCè ' 
Ile IVnÙt e di Noi Donne In armi 
paasalL La licotdano le figlie, i nipo- ; 
d, ipronipott, paienU, ornici e com¬ 
pagni con grande orgoglto e lispep , 
• 0 - 

Bologiia.31 marzo 1991 ' . ; 


Nel 6 » annheisatio della scomp ar se i/- 
MlcadaOuznroni e tamigtta ricorda- •' 
nol'imicBeoompagna . ... > 

DAMElEGIRARDi 

Nella drcoalanza a stato soUoacrillo ! 
per ninna. , 

Modena. 31 marzo 1991 ' 

I compagni della aezione Orioni dd' 
Pdsannuncianocommaasllaacom- 
parsa del compagno . . 

AGOSTINO SAUMBEM . 

Esprimono atta famiglia tende con- 
doglianze. SaaoteitKiiio per n/nA '( 

ta. -> 

Milano, 31 marzo 1991 . ' ' . - i ; • 


1/4/80 I/4/9I 

Nell'11 • aiuilveizaiio della ■compa^ 
aadett'indlBieniieabUe compagno . ' 

FIORINDODERl 

IHoit) 

il figlio Jori e I familiari tutti lo ricoe- 
dono con infinito alleilo e rimpian¬ 
ta. hr onosame la memoria sotto¬ 
scrivono per l'C/nOrlL 
Torino, 31 mono 1991 
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CHB TEMPO FA 



NEVE MAREMOSBO 


H. TIMRO IN TfALIA: la «Kunzlone maHorelQgl- 
ca non è mutata riapntto of gkrml leorel: atta 
prmakma null'Europa oenlro-eeMentrlonala. 
bassa pratalotia sul Modltorranea Alla boaaa ' 
prastlona a oollogaia una psrhnbazlonaiche si. 

. limita ad Interoaaara la ragioni merMlonali. AL 
l'alta presalono è collagato II robusto convo- 
^ glismsnto di sria fradda di origina contìnaniala' 

' chs IM portato lo tontporaturosulls notila poni- 
sola al di sotto dal livelli stagionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni ssttontrionall, 
su quatto dalla laseis tirronica centralo II tempo 
sart caratterizzato da aearsa atttvttè nuvolosa 
.. od ampie zone di aerano. Sulla fascia odrtettea 
csntraiaa tutta Stiriagna ecndizlonl or tempo 
varteUte con alternanza di annuvolamanfl' a 
' schiarite. Suite ragioni msrldionatt mivolosna 
" più eensisMnto con passibilità di piovaschi o lo-. 
' ' cali tomporatt. La temparatura al manterrà In* ; 
' variata par quanto riguarda I valori minimi 
' mentra potrà aumontare por quanto riguarda I ' 
r valori mossimi, limitaUimonto alte regioni sst- 
lentrionali a a quatte canirall. 

VENTI: dabett o modaratl provenlanU dai qua¬ 
dranti ortentall, 

MARI; bacini aettanlrionall a bacini cenlrall 
quasi calmi, mossi I bacini msrldionatt. 

DOMANI: sulle ragioni dell’Italia aaltantrlohate. 

' a su quatte dall'ltells centrate tempo buono cs- 
rattsrizzato'da otelo SOrsno.o scàiaamante rili- 
voloso. Par quante riguarda te.ragloni dall'Ila- ' 
Ila maridionate ancora addensamenti nuvolosi ■ 
a poasibilllA di qualcha ptovatco ma con Wn- 
: danza a graduala mlglloramanto. 
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Due ergastoli e due condanne a 20 Sopprìmevano i malati con potenti 

e 15 anni per le quattro infermiere dosi di sonnifero o soffocandoli 

dell’ospedale di Vienna accusate ’ con l’acqiia nei pdmoni solo 

di aver uccìso venti pazienti anziani perchè avevano bisogno di cure 


assassine 


Due ergastoli e due condanne a 20 e 15 anni. Questa la 
sentenza del tribunale di Vienna per le quattro aiuto in¬ 
fermiere dell’ospt^ale di Lainz, accusate di aver ucciso 
venti pazienti anziani e malati somministrando loro po¬ 
tenti sorinifèrì o soffocandoli con l'acqua nei polmoni. 
Là loro colpa? Aver bisogno di cute. Il processo ha ri¬ 
portato alla ribalta la storia degli «angeli della morte», e 
oracisi interrogasulfuturo di uriacittàche invecchia. 


MinCLL* AOCONQUMItSA 


' ■■ ROMA. Le porte del carce- 
) re austriaco si sono chiuse die- 
I tio le spalle dei «quattro angeli 
' della morte», le aiuto Infermie- 
' re deirospedale di Lainz, che 
' hanno ucciso, con dosi mas- 
; ficee di sonnUeto o soflocan- 
' doli con l'acqua nel polmoni. 

; venti pazienti, tanti ne sono 
' stali accertati, lutti mollo an¬ 
ziani. tra U 1983 e U 1989. Le 
condanne: due ergastoli: per 
Waltraud Wagner di 32 anni e 
. bene Leklori di 30 anni; 20 an- 
'i ni per Stefanle «Fanny» Mayer 
' di Sl'anni e 15 anni.per Maria 
:Gruberdi29. 

V. Si i concluso cosi un prò- 
, cesso che ha sconvolto la tran- 
: quilla Vienna, che ama più il té 
I ailimone e la torta Sacner nei 
; tranquilli caffè della capitale 
, che gli scandali, e gettato aper- 
; to-taiiciedho su una'società' 

' chiesi è latta sèmtire vanto dei 
! suoi servizi sociali e di quello 
' sanitario In particolare. 
l -' tiegali delle imputate hanno 
> già presentato ricoiso o stanno 
I per farlo. Ma l'opinione pub-, 
I blic»vi<»neM,ora che c'è sla- 

5;:'■ •• , •' - - r '■■■’ 


ta la condanna, vuole solo di¬ 
menticale ciò che é successo 
nell'ospedale di Lainz, in quel 
’ grande edificio nel verde, alla 
periferia della capitale. 

La tesi dei legali delle quat¬ 
tro aiuto fnfenniete; che han¬ 
no sostenuto che le dotme vo- 
levano solo porre fine alle sof¬ 
ferenze delle loro vittime, tutti 
' anziani affetti da malattie'cio- 
niche, è stata ribaltala dalpre- 
skfenle . della ' Corte,. Peter 
. Straub che ha condannato «i 
melodi malvagi» uUlizzati dalle 
quattro assistenti. - . . ' 

Per il «reparto numero S» è 
. stato fatto II nome di Ausch- . 
witz. E certo riappaiono, chiari, 
in quéU'ospedale, i segrii inde¬ 
lebili, lasciati da quell'espe- 
' rienza. ' Intolleranza, insoflé- 
renza per chi, malato e vec- 
' chio, nonltachi pufraccudlrto 
' ed è costretto a ricorrere all'o¬ 
spedale. I metodi usati dai 
«quattro angeli del male» sono 
stali più volte raccontati. Ai de¬ 
genti più «fastidiqsi». e che fi- 
. chiedevano maggioie impe¬ 
gno, invKe che dare cure e at- 


scoperte a Londra 

■ Anche Enrico Vili possedeva 
fla sua arma segreta: ■ 
iim cannone di cÌTKjùe^i^^ 


i H LONDRA, Conte l^ddWR 
• Hussein, anche re Diric.o,yin. 
; avSìS'un supercannòne, una 
’ potenza di fuoco iosbapette- 
Ita a bordo della sua nave 
, ammiraglia, Insoroma un'ar- 
' ma segreta che poteva lan- 
.'cUìe;'protettili oltre il mezzo 
■mtelio allora raggiunto dal 
' lesto dell’attiglteìte 

L'annuncio è stato dato le- 
t li dagli aicheokigi britannici 
che Mudiano da nove anni la 
nave Maiy Rose, l'ammira- 
iglQjr della flotta reale, affOn- 
: date hi una tempesta nel 
< 1545 e ’iiportta a galla nel 
: 1982. La Mary Rosa era sai- 
{pala da Portsmouth per af- 
ì oontaie la flotta francese net- 
' la Manica, mentre re Enrico 
Vili seguiva te operazioni 
dalla spiaggia. Colò a picco a 
causa di un uragano e del 
: TOOqnaiinai' se ne salvarono 
solo 40. Nel punto dove af¬ 
fondò è stata ritrovata la trac¬ 
cia del sopercannone. La 
dodenetsa Margaret Rute, di- 
letMce delle ricerche ar¬ 
cheologiche, ha raccontalo 
che nei 19851 sommozzatori 
haimo-recuperafo nel punto 



Le hriermlere condannate por l'uccisione di anziani pazienU mentre ascoltano la sentenza 


tenzione venivano sommini¬ 
strate. come eutanasia, dosi 
massicce di Roipnol, un poten¬ 
te sonnifero che, assunto in 
dosi eccessive da un corpo de¬ 
bilitalo, porta a morte sicura. ' 
Ma a volle la sentenza di mòrte 
veniva eseguila attraverso 
quello che le quattro assassine 
chiamavano <ura orale». È 
stata proprio una delle aiuto 
infermiere a raccontarlo. Dice 
Waltraud Wagner, considerata - 
il <eivclIo» della banda «Molti 


Il ho annegati mentre erano in¬ 
coscienti. Ho lappato loro il 
naso e versato dell'acqua in 
gola, lino a soffocarii». E anco¬ 
ra; «Chi mi faceva arrabbiare, 
riceveva gratis un letto dal 
Buon Dio». 

Come è nàta l'operSziorie 
«morte rapida»? Secondo la ri¬ 
costruzione degli investigatori 
austriaci un giorno del 1982, 
Waltraud Wagner invita le ami¬ 
che e colleghc in un locale di 
Grinzing. SI paria, si beve. Poi 


la Wagner espone il suo piano; 
far fuori i vecchietti che danno 
più fastidio. Le altre accettano. 
Il progetto parte e va avanti per 
sette lunghi anni. Prima timi¬ 
damente, solo per pochi scelti 
pazienti, poi, visto che nessu¬ 
no la Indagini e si accorge di 
nulla, il numero aumenta. Ed é 
proprio questo, alla fine, a pro¬ 
vocare i primi sospetti del pri¬ 
mario Pesendorfer che ordina, 
nell'aprile dell'88, alcuni esa¬ 
mi sui corpo della signora An¬ 


na Uiban deceduta a 84 anni. 
Ma le analisi di controprova 
dell'Istituto di medicina legale 
non confermano la presenza 
di tranquillanti. Nonostante 
l'allarme e il principio di in¬ 
chiestale quattro donne conti¬ 
nuano nella loto «missione» 
per un anno ancora. 

E possibile che nessuno sa¬ 
pesse nulla? I giornali tedeschi, 
soprattutto i rotocalchi, una 
volta venuta alla luce tutta la 
tragica storia hanno pubblica- 


killer dei gruppi aimìati ariti-Ira uccide due ragaz^ e un passante 

«g '.','■.■ ■■. /-i'v'." ^ ^ ' 




to loto inquietanti della Wa¬ 
gner, ritenuta il capo della 
wjuadra della morte», in cui la 
si vede mentre bacia un medi¬ 
co sullo sfondo di bottiglie di 
champagne e ci sono state te- 
stimoitlanze sugli ottimi rap¬ 
porti con i medici dell'ospeda¬ 
le. Non è sfumilo all'indagine 
' neanche il pomario Pesendor- 
ler, sospeso per questo dalle 
sue funzioni, accusato di «aver 
aiutalo a morire» suo fratello 
maialo di Aids e ricoverato nel¬ 
lo stesso re[>aito per tenerlo 
sotto controllo. «Non ho protet¬ 
to quelle infermiere assassine», 
si è difeso it primario. Gli han¬ 
no creduto e intorno al prima¬ 
rio si è stretta l'opinione pub¬ 
blica. 

Due anni sono stati necessa¬ 
ri per istruire II processo. Nel 
frattempo il numero delle vitti¬ 
me è cambiato più volte. SI era 
partiti da 40, per salire a 42 e, 
poi, a 49. Addirittura si era par¬ 
lato di 200 maiali uccisi. Ma 
poi le stesse imputate hanno 
ridotto il numero di <asi». E 
ora II tribunale ha giudicato in 
. base a 20 vìttime, tante co-, 
munque. 

Lo stupore si acqueta, lo 
choc passa. Il problema rima¬ 
ne. A Vienna ci sono 35 ospizi 
; per anziani e la popolazione 
continua ad invecchiare. Per¬ 
ché non si ripeta II caso degli 
«angeli della morte» borgoma¬ 
stro e autorité dovranno lavo-, 
rare a lungo e in profonditù.' 
Ma il problema vecchiaia, si 
sa, non é solo austriaco, ma 
mondiale. 


dóvé'lirto'a'tre fimi piima si' 
, trovava Il ieUtto.ctelb.nave, ■ 
' due «camere di cartuccia» di 
dimensioni eccezionali. La. 
camera di cartuccia é la par¬ 
te di un cannone in cui ven- 
. gono collocali iprotettiU. «Per 
' poter accogliere cariche cosi 
- grandi, ha detto J'aicheolo- 
ga.'Un cannone deve avere 
una lunghezza superioie a 
.. cinque metri. La scoperta era 
' eccèzionate, ma non l'abbla- 
mo annunciata subito per¬ 
chè non’ volevamo trarre 
'conclusioni avventate». Lo 
. studio del relilio ha confer¬ 
mato che di cannoni ve ne 
erano due, uno a poppa uno 
a prua, con una gittata di 

g ran lunga superiore zU resto 
ell'aitigUerìa di bordo che 
non superava il mezzo mi- 
glte. 

" Forse' il pesò di quelle due 
armi potrebbe aver favorito 
' l'affondamento della Maiy 
Rose. «Al tempo di Enrico VIA 
j -ha affermato la dottoressa 
' Rute- ogni potenza cercava 
. di produrre armi segrete e le 
' spie erano costantemente iri- 
' l'opera per scoprirle». 


Feroce agguato delle bande ai^mate protestanti nel* 
l'Ulster. Tre cattolici, due rag^e dldi<;\a^tte e db. 
ciannovè'adni'ed un £(ìdi(^»ftètà;aéccoi^fn Ic^o' 
aiuto, sono stati uccisi a Craigavon; undFcituiidina a 
32 km da Belfast, in una rivendita ambulante. Il tri¬ 
plice omicidio è stalo rivendicato dal «Paf», la forza 
d'azione protestante fondata dagli estremisti per 
colpireimilitantideU'Ira. 


■i BELFAST. Una esecuzio- 
tte a freddo contro I cattolici 
deirUlster. È successo nella 
serata di venerdì scotso a 
Craigavon, una cittadlas a 32 
chilometri da Belfast nell'lr- 
landa del Nord quando un si¬ 
cario Incappucciato é entra- ' 
to nella roulotte di uiv veitdi- - 
loie ambulante uccidendo 
due adolescenti e Un passan¬ 
te che aveva cercato di inter¬ 
venire. 

Le due ragazze si chiama¬ 
vano Katrina Rennie, di 17 
anni, ed Eilien Duffy, di 19 
armi. Un'altra ragazza, più 


giovane, nel furgóne insieme 
alle adolescenti giusllziate, è 
stata risparmiatà. Ma il MUer 
' l'ha poi costretta ad assistere 
in ginocchio all'esecuzione 
di Biyan FrizzeI, un uomo di 
29 anni che passatni'nel pres¬ 
si della rivendita ed aveva 
cercato di impedire il duplice 
^ omicidio.' L'assassino; tendn- ' 
, dolo sotto mfra''har'tngiunto 
all'uomo di sdrairsi con la. 
faccia a lena e poi gli ha spa¬ 
rato due volte alla nuca. 

Questo spaventoso delitto 
è stato rivendicato dalla'oPaN 
(Forza di azione protestan¬ 
te), una organizzazione 


jclfodestinà nata per uccide- 
're»j^Uitanti..(l)ell'lra. che .da 
ventami gt òpi>ohgono‘ 
’òòn azióni'terroristiche al-, 
t’òccùpazione inglese, rivéh- ' 
dicando il distacco della pro¬ 
vincia Irlandese dell'Ulster 
dalla corona britannica. In 
. un comunicalo la «Paf» ha af- 
' fermato che l ire omicidi so- ' 
no stati compiuti perchè il . 
proprietario del posto di ri¬ 
storo, John Jenkinson, è un 
militante dell’Ira, - che è l'e¬ 
sercito clandestino del catto- .- 
Ilei-, e che anche Eilien Ouf- - 
fy era conosciuta a Cralga- 
von come «una nota repub¬ 
blicana». La triplice esecuzio¬ 
ne, prosegue il comunicato 
della «Paf». è anche «una rap¬ 
presaglia diretta» per un at- 
' ten|ato;deirira.che U21 mar- ; 
zo avrebbe’sparalo alla ve¬ 
dova di un poliziotto prote¬ 
stante ucciso nel 1 1987. In 
una nota diffusa ieri ta poli¬ 
zia dell'Ulster ha confermato 
che il nome di Jenkinson era 
stato trovalo un anno fa su 
^ una Usta nera sequestrata a ' 


membri delteJrande armate 

' Dal raccoplD„Óellàglovane 
quattordicenhe che accom¬ 
pagnava le due ragazze ucci¬ 
se la sequenza deU’episodio 
è impressionante: Il killer è 
sceso 'da un"h»gone, forse 
guidalo da un complice, è ' 
scivolato nella roulotte e mi¬ 
rando con calma ha sparato : 
alla testa aI1è"due ragazze 
che stavano comprando un 
; panino. Prima una, poi l’altra . 
con incredibile freddezza :. 
mentre i due giovani corpi. 
crollavano a tetra esanimi in 
una pozza di sangue. Diverse 
le versioni sulla composizio- ' 
ne del commando che ha 
eseguito l’agguato. Di certo 
ad uccidere è stata una sola.. 
persona, ma alcuni testimoni 
, sostengono che aveva alme- ' 
no due complici mentre altri 
credono che abbia agito da 
sola. '. - 

Ora si temono nuovi san¬ 
guinosi episodi di violenza 
tra i protestanti pro-fnglesi 


dell'Ulster e i cattolici lepub- 
,,blkani,inentre.Al preparano 
Mlritifontè>cete|teaiive nellfen- 
nlversario déH'insunezIone 
deU'aprite 1916 che si con¬ 
cluse con la divisione dell'Ir- 
landa. Ieri il primate prote¬ 
stante Robin Éames ha con¬ 
dannato il triplice omicidio 
' mentre il cardinale cattolico, 
Basii Hume, ha chiesto alla 
comunità cattolica di conser¬ 
vare la calma superando il 
desiderio di vendetta. . 

Quanto è avvenuto rischia 
. di rendere ancora più remote 
le prospettive di successo per 
il ministro britannico per l’UI- 
ster Peter Brooke, che dofro 
lunglie trattative ha convinto 
i partiti protestanti dell’lrtan- 
da del Nord a trattare il futuro 
. della provincia con la Re¬ 
pubblica d’Irlanda. 

La trattativa è già stala 
sconfessata dalle frange più 
estremiste delle due comuni¬ 
tà dell'Ulster, i cattolici del 
Sinn Fein - il braccio politico 
’ dell’Ira-e grappi armati pro¬ 
testanti. 


Lituanfa 
I neaoziati 


il 4e 5 aprile 



Appuntamento a fine settimana, il 4 e 5 aprile, fra i dirigenti 
di Vilnius e dei Cremlino, per discutere l'indipendenza della 
repubblica baltica. L'accordo tra le parti è stalo raggiunto ie¬ 
ri e lo riferiscono le agenzie Tass e Baltfax. Secondo queste 


viato un telegramma al presidente lituano Vitautas Land- 
sbergis (nella foto), con le proposte del 4 e S aprile e quella 
di un incontro preliminare. Da parte sua Landsbergis, in un 
messaggio di risposta, ha accettato le date e il luogo delle 
riunioni al Cremlino, proponendo la data del 3 aprile per 
quella preliminare e la sède della rappresentanza perma¬ 
nente lituana a Mosca 

Ld GeOraid Sono 35 milioni i georgiani 

allAiim 0 elettori che oggi si recheran- 

alleumv no ai seggi per votare su un 

Der referendum referendum per l'Indipen- 

«T 8là dichiarato illega- 

SU indlpenueilZa le dalie autorità di Mosca.la 

consultazione coincide con 
quella per il rinnovo degli or¬ 
gani di governo locati, che 
dal 29 gennaio scorso iron si chiamò più soviet, quando il 
parlamento di Tbilisi soppresse tutte le istituzioni sovietiche. 
I georgiani, oggi, devono rispondere alla domanda: «Siete 
d'accordo con la restaurazione dell'Indipendenza delia 
Georgia sulla base della dichiarazione del 26 maggio 1918?». 
I seggi sono più di tremila, le operazioni di volo per le elezio¬ 
ni locali si volgeranno dalle 7 alle 20, quelle per il referen¬ 
dum dalle 22. Le previsioni della vigilia danno un affluenza 
molto alta. e un successo strepitoso, il 90 percento, per il re¬ 
ferendum. Sulla consultazione però pesa la giro crisi etni¬ 
ca aperta dalle rivendicazioni dell'Ossesia meridionale, che 
hanno già provocato decine di vittime. La vigilia elettorale è 
comunque trascorsa setua incidenti. 

Bangladesh: Il partito ragionale del Ban¬ 


dai 29 gennaio scorso iron t 


Bangladesh: Il partito ragionale del Ban- 

KharedaZia 

COnOUiSta teda zia, detiene lamagglo- 

“ _ ■ . _ ranza assoluta in Partamen- 

la maggioranza - to con i68 deputati su 330 . 

dopo che 28 dei 30 seggi ri- 
. Servati alle donne sono stati 
attributi oggi a sue persona¬ 
lità. La Commissione elettorale ha annuncialo che ì deputati 
eletti hanno scelto 28 donne del Bnp e due del partito di de¬ 
stra Jamaat-’ slami per occupare I trenta semi supplemen- 
lari che dovevano essere aixuva assegnati. Khaleda Zia, pri¬ 
ma donna a ricopiìre la carica di primo ministro in Bangla¬ 
desh, aveva già ottenuto 140 seggi su 330 con le elezioni del 
27 febbraio scorso. Per poter costituire un governo di mino¬ 
ranza si era dovuta quindi avvalere dell'appoggio della for¬ 
mazione religiosa Jamaat-E-lslami, che può contare oggi su 
20 seggi. Il principale partilo di opposizione, la lega Awami 
delio sceicco Hasina Waied, ha 88 seggi. La sessione inau¬ 
gurale del Parlamento è prevista per venerdì prossimo. 


Tra Arabia ' Hanno riaperto le ambascia- 

. le dell'Iran a RIyad e quella 

K Iran saudita a Teheran. Erano 

rinristinati chiuse da tre anni e martedì 

« Jl"--* " Koiso le relazioni dlploma- 

I rappom Uche sono riprese gràzle al- 

dinlontaHfl l'intermediazione dell’O- 

Uipiomann Olcianitove diplomati- 

' ci iraniani sono giunti ieri a 
RIyad per riaprire la sede diplomallca islamica, conlemi;^ 
raneamente altrettanti rappierentantidel regno Wahabita. 
sono arrivati a Teheran. La decisione rientra negli sforzi lesi 
a garantire la sicurezza della regione dopo l’invasione del 
Kiiwatt e la guerra che ne è seguita. I rapporti erano stati iiv 
lemotti da parte saudita con IzKxusa a^ iraniani di terrori- 
smo per I disordini deir87 alla Mecca, che avevano provoca- i 
lo la morte di 402 peifeatiiiL-Ora il contrasto sembra appia¬ 
nalo e radio.Teheran Ila «inunciato il pellegiinag^ di 
119 . 000 iranianineUe>cittàstiaeislainiche ... v,,.. .. ■i.... 

Israele, Shamir Ha d'ichiarato di non ctede- 

httUe frasi ad effetto, però 
favorevole Vatzhak Shamir. premier 

ad incontrare israetono. h a f atto un’am- 

missione clamorosa. Al quo- 

re Hussein mrmt>YediolhAhronoth\M 

detto che dal regno hasce- 

mila sono giunti di recente 

segnali di disponibilità ad 
' avviare il negozialo con Israele: «Ci vorrà qualche tempo, ma 
c'è un sensibile miglioramento. Se potessi fare qualcosa di 
concreto per far venire re Hussein a Gerusalemme io farei». 
Giordania e Israele non hanno mai intrattenuto rapporti di¬ 
plomatici. ma negli ultimi tempi erano circolale voci suin- 
conlri segreti fra esponenti dei due stati, prima che scop¬ 
piasse la guerra. Il premier israeliano ha anche rilasciato 
un'inleivisla al Journal du dimanche, pubblicalo in Ftencia. 
Ha detto che Israele cerca un interlocutore palestinese che 
non sia l'Olp, e chiede per questo l'aiuto di arabi americani 
ed europei Israele, dice Shamir, ha bisogno «di un grappo 
Importante di palestinesi che accetti la realtà israeliana e ac¬ 
cetti, per il momento, una soluzione » nella linea d^li ac¬ 
cordi di Camp David con l’Egitto, cioè «una sorta di coopera¬ 
zione di coesistenza con lo stato di Israele». aCli americani o 
I paesi europei, possono aiutare a creare questo gruppo» 
conclude Shamir 


VIROINULORI 


Israele, Shamir 
favorevole 
ad incontrare 
re Hussein 


Sudafifica, incontro tra i due leader neri per arginare la violenza 


Medievale esecuzione a 160 chilometri da Nuova Delhi. La polizia è intervenuta tardi 




|iìa il bagno di ^kilaxono per ai^ codice dì casta 


Bombe a mano e fucili da guerra. Nella township 
nera di Magola c'è stata una vera battaglia tra Xhosa 
e Zulu. In te,rra sono rimaste .19 persone. Nelson 
Mandela, leàtìèr delI'Anc p Mangosuthu Buthelezi, 
leadèrdel partito rivale Inkhata, si sono incontrati a 
Durban. Dopo sei ore di collc^uio hanno deciso di 
comunicarà le iniziative dei rispettivi partiti per evi¬ 
tare di spargere altro sangue. 


■i JOHANNESBURG Mentre ' 
divampano gli Koniri tra le 
due etnie rivali, la xhosa e gli 
zulu. Nelson Mandela e Man- 
goauthu Buthelezi si sono in- ; 
coiurati ieri a Durban per fc^ 
mare la guerra fratricida in Su- 
dalrica. Dopo sei ore di collo¬ 
qui hanno raggiunto un accor¬ 
do in base al quale i due parti¬ 
ti, l’Anc e rinkhata, si terranno 
iieciproeamenle informati del¬ 
le foro attività nelle township ' 
per evitare scontri. Il bilancio 
'delfultima guerriglia, scoppia- - 
la nella township di Magola, ' 
'nella provincia del Natal, è di 
19 morti. C'è stala una vere e 
propria battaglia combattuta 
con bombe a mano e fucili da ' 


’ guerra AK-47.L’lfxronlro che è 
proseguito finn in larda serata 
ha messo «faccia a faccia» i 
due leader che si erano già vi¬ 
sti due mesi la ma non erano 
riusciti còn i loro appelli, a ter 
mare il sangue. Nel corso dei- 
rincontro Buthelezi ha fatto sa¬ 
pere di aver proposto la forma- 
zione di un «triumviialo, un lo¬ 
ro dirigente nazionale» con la 
partecipazione del presidente 
sudafricano Frederick De Klerk 
per tentare di trovare una via 
' d'uscila alla guerra civile tra 
neri. Mandela, leader dell'Afrl- 
can National Congress (Anc), 
espressione dell'ernia xhosa, e 
■ Mangosuthu Buthelezi, leader 
' del partito Inkhata, espressio¬ 


ne dell'etnia zulu, si sono in¬ 
contrati a Durban nel tardo po- . 
meriggio con qualche ora di ri¬ 
tardo rispetto all'appuntamen¬ 
to. L'aereo di Mandela è stalo, : 
infatti, costretto a una partenza 
ritardata a causa di un falso al-. 
tarme. Il velivolo della tkiuth 
African Airways (Saa) viveva 
già acceso i motori sulla pista 
dell'aereoporto Jan Smiits di 
Johannesburg quando una le- 
lelonata anonima ha annun- > 
ciato la presenza di una bom- 
baabordo. 

Per parlare con Buthelezi, ' 
Mandela ha annullalo un viag¬ 
gio di due settimane in quattro 
pioviiKe sudafricane. «La vio-.' 
lenza si sta intensificando in 
tutto il paese - ha detto il lea¬ 
der in una conferenza stampa 
all'aereoporto spiegando le ra¬ 
gioni dell'inconiro - c molta 
della nostra gente viene truci¬ 
data». Mandela e Buthelezi, un 
tempo compagni di Iona con-, 
Irò il comune nemico biaiKo, ' 
si sono poi trovali su sponde ' 
diverse in seguito all'esplosio¬ 
ne delle rivalità tribali e sono 
tornali a incontrarsi quest'an¬ 
no dopo 28 anni di contese. 


Era il 29 gennaio e molti aveva¬ 
no salutalo il meeting come il 
preludio a un'epoca di disten¬ 
sione tra le etnie sudafricane. 
Purtroppo l'accòrdo raggiunto 
dai due rivali non è riuKito a 
coinvolgere la popolazione. 
Anc e Inkhata condividono H 
giudizio ' sull'apartheid del 
quale entrambi chiedono la fi¬ 
ne. ma si dividono sul dopo, 
sull'assetto islituzionale del 
paese. In gioco c'è in realtà la 
leadership politica della popo¬ 
lazione nera. Un conflitto at¬ 
tuale che si alimenta con le ra¬ 
dici antichissime delle rivalità 
tribali e che pnaduce una mi¬ 
scela esplosiva assai difficile, 
da governare. Dall'in'iz’io del¬ 
l'anno gli scontri hanno già 
provocalo la morte di di 400 
persone. Allaraiall dal tributo 
di sangue 1 due leader, a due 
mesi di distanza, si sono rimes¬ 
si insieme per cercare <anaU 
di comunicazione e affrontare 
con- la massima' urgenze que¬ 
stioni comuni» ha dichiarato 
Buthelezi poco prima del col¬ 
loquio con Mandela,.Quest'ul¬ 
timo ha detto di aver voluto 
personalmente l’Incontro. 


Giustiziati due giovani «intoccabili» e una adole¬ 
scente dì casta superiore, accusati di fuga d’amore. 
Sono stati linciati, poi impiccati, infine bruciati 
quando Moro corpi davano ancora segni di vita. La . 
brutale esecuzione in ossequio al codice di com¬ 
portamento tra le caste che vieta qualsiasi contatto 
con gii intoccabili. (Juaicuno vocifera che i due ra- ^ 
gazzi hanno pagato a! posto di un ricco jat 


■1 NUOVA DELHI. E finita sul 
patibolo la vita di tre giovani 
indiani «colpevoli» di una fuga 
d'amore, o forse capri espiato- . 
ri di un ratto consumato da-un 
altro. Prima dell'esecuzione 
sono stati linciati, e dopo il pa¬ 
tibolo, ancora vivi, sono stati 
bruciati nella piazza del villag¬ 
gio. a Mehrana, a ISOchllome- 
Iri da Nuova Delhi, a 18 chilo¬ 
metri dal primo posto di poli¬ 
zia. Gli agenti sono intervenuti 
tardi, hanno solo potuto arre- ; 
stare sedici persóne e sono in 
cerca di altri responsabili. 

Vent’anni i due ragazzi, Brt- 
jenda e Ram Klshan, sedici la 
ragazza, Roshni. Lei era di una 
casta supcriore, quella degli jat 




che domina it vinario: i giova- 
nlerano •intoccabili», cioè fuo- 
ri casta, la categoria più infima 
nella società indiana. Non po¬ 
tevano avere contatti. Avevano 
violato, dunque. Il «tabù della 
intoccabliità», secondo un an- ’ 
fico codice di comportamento 
Ira le caste indiane. La senten¬ 
za del Consiglio del villaggio 
ha deciso per la pena capitale 
. in ossequio a quanto chiede 
quel codice per chi l'infrange. I, 
tre ragazzi hanno pagalo al di 
, fuori delle leggi di stato, che 
nel '47 sancirono l'Ulegalità di 
quella pratica. 

Una bratalità allucinante ha 
segnato lo svolgimento di un 
rituale già macabro. Una prì- 
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ma. poi una seconda e infine 
la leiza Impiccagg’ione, tutte 
nellà stessa giornata, in rapida 
e raccapriixianle sequenza 
nella piazza di Mehrana, da¬ 
vanti a genitori, a fratelli, alla 
gente. It vocio del popolo spie¬ 
gava la fuga d'amore di Biiien- 
dra e Roshni, aiutati da Kishan. 
Qualcuno accusava impietoso, 
altri difendevano i condannati. 
E nelle illazionf suscitale dalle 
scene effetrate ha preso corpo 
anche l'ipotesi di un ratto, per¬ 
petrato da un ragazzo delia ca¬ 
sta di Roshni. nato jat, ricco e 
quindi aincolpevole». Per lui 
avrebbero pagato i figli di po¬ 
vera Mnle. i due ragazzi «In- 
toccwili». La storia non è an¬ 
cora chiara nel suoi contorni, 
la stessa stampa indiana non 
dà ricostrazioni celle, riporta 
l'ipotesi che nella vicenda fos¬ 
se in ballo anche un giovane di 
casta superiore, al quale pro¬ 
prio per questo sarebbe stato 
risparmiato il processo e la vi¬ 
ta. Non è stato cosi per Roshni, 
anche se di casta jat, a lei co¬ 
munque sarebbe toccata la 
morte, per qualunque verità 
fosse saltala fuori. Perchè, han¬ 
no raccontalo ai giornali per¬ 
sone appartenenti alla casta 


jak «Nessuno di noi l’avrebbe 
più sposata, si era accompa- 
ganta agli intoccabili . mac¬ 
chiando l'onorabilità del grap¬ 
po». 

Nella piazza sono arrivati 
prima Briìendra e Ram Kishan. 
Scrive t' Hindusian Urna che 
sanguinavano, erano stati tor¬ 
turati nel chiuso delle stanze 
del Consiglio. Sono stali trasci¬ 
nati fino al baniano, l'albero 
considerato sacro e utilizzato 
per queste occasioni, come 
forca. Segu'wa la giovanissima 
Roshni. afl'albero l'ha condot¬ 
ta uno dei suoi fratelli, per con¬ 
segnarla alla stessa orribile 
sorte, t giornali scrivono che 
Roshni e Brijendra davano an¬ 
cora segni di vita quando, 
aperti i nodi scorsoi, i loro cor¬ 
pi venivano trasportati sulle pi¬ 
re funebri, insieme a quello or¬ 
mai esanime di Ram Kisham. 
«Mio figlio e la ragazza hanno 
cercato di fuggire, ma sono 
stati ributtati Ira ie fiamme» ha 
raccontato al Times of India il 
padre di Briìendra, Shyama. 

Alcuni abitanti del villaggio 
hanno dichiarato al giornali 
che in realtà Roshni non era 
fuggita con Briìendra, ma era 
stata rapita da un giovane jat. 


aiutato dal ragazzo e dal suo 
amico Ram Kishan. «Un ragaz¬ 
zo jat, Shyam, si era portato via 
la ragazza ma era tiglio di gen¬ 
te ricca c non ha pagato -ha 
. detto il padre di Brijendra-. E 
Roshni. portata al patibolo, ne 
è stata la rìvelatiice: ha gridato 
e gridato che i due erano inno¬ 
centi, ha accusato Shyam». Ma 
gli lai comandano Mehrana. la 
r loro parola è iiKontestabile. 
aixthe quando viola le leggi 
dello stalo. 

CU intoccabili iin>ece non 
contano, appartengono alla 
più bassa fascia sociale e sono 
fuori casta. Sotto un manto di 
apparente tolleranza, le quat¬ 
tro caste in cui è suddivìso 
questa popolazione vietano 
qualsiasi contatto con gli in¬ 
toccabili. il Mahatma Candì li 
difese, li chiamò hariian, tigli 
di dio. Ancora oggi in alcune 
regioni non po^no prendere 
acqua agli stessi pozzi, fare gli 
stessi itinerari di quelli delle 
.. caste sijpsrìori. Le ultime stime 
di due anni (a dicono che sono 
cento milioni, in India. E quelle 
, dell'ultimo anno parlano di 
quindicimila casi di atrocità 
’ nel loro confronti. Ira cui 479 
omicidi e 759 stupri. 


Il 
























Ham *e,i 


La corsa 
dei prezzi 

I varìazionì% h 


deffanno 


OWohi» «63 
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■t L1nfla2loMltaa6eU6.7 
per cento dopo la One deOa 
Cuena dd CoUo e D libaMO 
dd peBoOo Moo le mndIaor- 
pieM di auedlgkMiil. Laicco- 
akMW deinnditttiia. auenuala 
da un» ttnUa dprata di Odu* 

M;dd>%KtBk|na>^ nm 

Ql IMI fRIOIfO QtGOMftA colloca* 

***?***^ 
Oggi. <|iieinnnadoae c a, no* 

noMnWebe l'Jncramenlo dd 
«alali Indudrlali «la bifeiioie 
«Ha «anuna della pndunMià e 
dd depwx aa mento moneta¬ 
rio; al roomenlo dd lUancio l’I- 
iMfùkablle domanda di mas- 
gior «alario dmert in rena di 
ooUilone. E la politica mone¬ 
taria attuale, che incoipom «la 
qud livello di inflazione che la 
aocen- 

«Mirii «ud efletii negativi aul- 
l'InduiarlaeroocupaÀtne;. 

I ddi moatrano la vUone b- 
lealMca. e bi patte rimprowl- 
nilene. con cui la Conflndu- 
«ria anmma la ((uesilone ddle 
letiibiizioiii. Cioè ignorando 
che la «iniltuia delle reoibu- 
iloni nella politica monetaiiaè 
un dahK Vale a dire: data 
quefllnflazioae, al ha un dele^ 
minato taaao tTiniereiae e, 
ijulndi, un ben deietminato li¬ 
vello di diaoocupazione per 
c om p ra a rione dell'iniziaUva 
Imprendltofiale. Ceno, ae non 
d loaae A diaavanzo pubbli- 
eaJlta Ipotizzare un incre¬ 
mento del «alalie in busta pa- 
ga latto «olo attr a ve r so amobl- 
Uzzi di contributi d tondi prev^ 
deliziali aignilica aumentare la 
domanda di spesa pubblica 
■odale. Di certi casi ileciieg- 
giando dd resto Idee dd de¬ 
iunto Donai CatUn. ri propone 
kddiriitura di aumentare la b- 
ouiditt in busta paga a spese 
od rispaimio. medlanie utUia- 
10 conente di parte o tutto 
raocantonamento per le liqui- 
dazione (Tfr). Come ae qud 
lispaiinio - oggi utilizzato a 
•enaounlco-nontosaeunari- 
■oranpnsdoaa per I bilanci sia 
pubbiKlclie pcratL 
t E la contraddizione di una 
pottUcainoneiariaclieiiaalari- 
K» I proUeml, a cascata, da 
ire aattore aU’attro; e che sem¬ 
bra accettata dalla Conllndu- 
itria. Oa Imprenditori sembra- 
M randani conto che il salario 
b UB prezzoi E ri trovano Sem¬ 
pra pia di Ironie ad atteggia- 
iMMi di reristenza passiva dei 
l avoratori che aecettanolsala- 
ircentratlBdl naztonall come 
MI pkfonà, commisurando 
poi reHcada deUa loro presta¬ 
llone adi Incentivi aziendali e 
betaonail. Tendenza che Inde- 
Mflaee i sindacati, rendendo 
Ipparentemenie pio lacOe il 
wxo deOlmprendiiore. salvo 
m a •libciaR» spinte salariali 
tneor più disoidlnaie nei set- 
igslenei momenti in cui li lap- 
MStofladomanda e ollerta di 
livoro cambia a lavore dei la- 
laiMore. Siperdediviatail lat- 
Bcho. essendo appunto il sa- 
Hio un p re zzo , sarebbe bile- 
aaradichi goréma in modo 
wn burocratico la monetala- 


La diminuzione del gasolio L'import-export a febbraio 
e dell'Iva sul gas hanno migliora rispetto a genjnaio, 
contribuito a far scendere mentre il bimestre '91 resta 
i prezzi ma meno delle attese stabile rispetto a quello '90 

Lieve calo dell’idQazione 
A marzo va dal 6,7 al 6,6% 


Buste paga da ristrutturare 
oppure la ripresa produttiva 
scatenerà nuova infladone 


Secondo t dati Istat rinflazione frena leggennente a 
marzo. La crescita rispetto a febbraio è dello 0.3%. 
che su base annua si tramuta in aumento del 6.6%. 
in lieve flessione rispetto al 6,7% del me.<ie preceden¬ 
te (a marzo '90 era al 6,1%). Anche la bilancia dei 
pagamenti migliora, con un saldo a febbraio di -939 
miliardi, nettamente inferiore rispetto ai -4.995 di 
gennaio. Il ministro Ruggiero invita alia «autela». 


AUSSANORO OAUANI 


re bi modo che I contratti ae^ 
vissero a detenninare un prez- 
z»oblettivo accettabile per i 
prestatorid'opera (rivahiiazio- 
oe monetaria incluia). 

Quanto ai tautori di questa 
polittca monetaria, la Banca 
dntaUa ifl INvnioolsts^ acmbra 
«twgiriMtostBncaitnalripro- 
«qvre-cosae (aouvano ail'ini- 
ziò degli anni Ottanta - laque- 
sitoiw deil'aUaigaroento della 
base iiscale del bilancio statale 
e contributiva dei tondi previ- 
denziaU. n che implica, appun¬ 
to, una rioiganazazione del 
mercato del lavoro che unisca 
a obiettivi di elasUcitè quelU di 
salari-obiettivo ebe valoiizzlno 
la prestazione larorattva. Be- 
ninleso, nessuno ha ancora 
smenttto o superato gli studi 
Orna I quali dicono che le im¬ 
prese sono utilmente libeiale 
da oneri impropri - come i 
contributi sanitari e per opere 
aasWenziali - ma non devono 
essere liberate di quelle contri¬ 
buzioni che confliilscono netta 
toimazione di diritti penonali 
presso i tondi di previdenza. 
' Non solo perché si dovrebbe 
elevare enonnemente li prelie¬ 
vo flscale, ma anche perché 
quel cooUbuti sono parte inte¬ 
grante del prezzo della presta¬ 
zione Individuale. È semmai U 
sistema del tondi pievIdenziaU 
' clw deve vatoriòare i diritti 
peisomtti. in un quadro di soli¬ 
darietà, In modo da facilitare 
Testenrione della base contri- 
. buttva. 

AArimenil si sostttubee a 
un'analisi economica lo scari¬ 
cabarile. Q Uvello di inflazione 
attuale é butto anche di mano¬ 
vre flacall (bi Italia, bighilteira, 
Cermania abbiamo inflazione 
da Osco), e non é solo II disa¬ 
vanzo a tenere alU I tassid'lnte- 
resse impoverendo il settore 
produttivo. Agire sul disavan¬ 
zo, dunque, ma ancor prima 
sulla composizione dell'enlra- 
ta. sulla razionalità dei flussi. 
Se 11 Boi al I2,30X incorpora 
un GX di costo reale del dena¬ 
ro-contro una crescita generi¬ 
ca del redditi attorno u 2X - 
abbiamo ancora un basferi- 
menio di ricchezza a favore 
della Onanza che materializza 
llmpoveibnento di tondo su 
cui poggia la debolezza effetti¬ 
va delFapparato bidusbiale 
italiano. E perché non mettere 
bi relazione questa debolezza 
anche con la diminuzione dei 
consumi e i pericoli che corre 
Il Avello di itsparmlo delle fa¬ 
miglie nonostante il Bot dora¬ 
to'’Basta riconoscere le «ragio¬ 
ni degli attri»,che é poi un mo¬ 
do per poisl sut leneno del (at¬ 
ti, accettando l'idea che il 
prezzo ricevuto da una grande 
massa di lavoratori semplice¬ 
mente non é giusto, non abba- 
stanza incenttvante. Lo si ri- 
sButturi in funzione della qua¬ 
lità della prestazione, certo, 
ma ogni lentaUvo di far passa¬ 
te un deprezzamento attraver¬ 
so la listiulturazione é perico- 
toso per l'economia e la polltt- 
ca prima ancora che per i de- 
sttiwtaiL 


■1 ROMA. Marzo pazzansllo. 
Il clima della nostra economia 
resta nuvolo rtM un palo di ti¬ 
midi squarci di sole si sono 
aperti questo mese sul versan¬ 
te dell'inflazione e su quello 
della bilarKla dei pagamenti. 
Per quanto riguarda i prezzi 
rincremenlo, a marzo, è stato 
mollo contenuto. Solo un 
-t-0,3% rispetto al mese prece¬ 
dente, mentre a febbraio l'au¬ 
mento, su gennaio, era stato 
dello 0,9X. Cto si^iflca che 
l'Inflazione su base annua è 
leggermente migUorata. pas¬ 


sando dal 6,7% al 6,6%, anche 
se siamo ben al di sopra del 
6,1% del marzo '90. Inoltre II 
calo è stato inierloie atte atte¬ 
se, visto che dopo 1 favorevoU 
dati Istat sulle città campione, 
il governo scommetteva su 
un'inflazione non più alta del 
6,5% a marzo II 6,6% resta pe¬ 
lò un dato positivo e la bocca¬ 
ta d'ossigeno, come mostra 
l'Indice dei prezzi al consumo 
per le (amlglie di operai ed im¬ 
piegati, leso Itolo Ieri dallTstat, 
viene soprattutto dalla varia¬ 
zione percentuale prezzi di 


elettricità e eombustiblU, la 
quale su base annua resta 
mollo elevata (11,2%) ma che 
a marzo ha piegato verso il 
basso (-3,3%). Il calo è da at¬ 
tribuire, In parte all'effeBo 
combinato dell'aumento del- 
renergia elettrica e delle diml- 
nuzlone dell'Imposta di consii- 
moe dell'aliquota Iva sul gas «I 
bi pane, alla diminuzione dA' 
prezzo dei combusttoUi per i(- 
scaldamento. Le variazioni a 
marzo degli altri capittrii di 
spesa hanno registrato un 
-l■0,S% per l'alimentazione (in 
gran pule dovuta att'aumento 
degli ortaggi), un -t-0,I%perl 
trasporti, l'abitazione e ^arti¬ 
coli per la casa, un -t'O.M pib 
la sanità (soprattutto spese 
mediche), un ■>-03%peri'ab- 
bigUanunto e un -f 0,6% per la 
cttttura. 

Anche per quanto riguarda i 
dati Istat della bilancia dei pii- 
gamenU di febbraio i risultati 
sono confortantL II saldo »»- 
gna un passivo di 939 miflaidL 
nettamente migliore rispetto Iti 


deficU di 4.995 mUis'dl di gerv- 
‘ nato. Rispetto al 1990 il bime¬ 
stre gennato-febbrato registra 
un andamento sostanzialmen¬ 
te stabile -5 935 mllieidi, con¬ 
tro i-5 878 deil'aitno scorso II 
valore delle importazioni è sta¬ 
to a febbraio di 18363 miliardi 
(-*■4,5% lispMIO allo stesso 
mese del '90) e quello dette 
esportazieai a 17.424 mlAaidl 
(-t-U,6X). Nel bimestre gen¬ 
naio-febbraio, le importazioni 
sono aumentate del 6,3% ri¬ 
spetto agli stessi mesi del '90 e 
le esportazioni sono cresciute 
del 7,3% Per quanto riguardai 
saldi settorlzil vanno segnalati 
gii andamenti positivi, rispetto 
al '90, del prodotti metalmec¬ 
canici e di quelli usrill e il peg¬ 
gioramento dei ptodolU agii- 
coH, di quelli energetici, di 
quelli chbitici e dei traspotL 
Per quanto riguarda i flussi con 
l'estero, mlgltorano del 13% le 
esportazioni verso i paesi Cee 
e In particolare mIgUotaiw i 
conti con la Germania, con 
una netta riduztona del passi¬ 


vo, che passa da-2 036 miliar¬ 
di a -426. Peggiora invece, a 
causa del deprezzamento sul 
dollaro, l'export verso gli Stati 
UniU. 

Riguardo all'andamento 
della bilancia commerciale a 
febbraio, U mfatistio del Com¬ 
mercio estero Renato Ruggiero 
ha detto che esso «va valutato 
con caui^. poiché negli ulti¬ 
mi mesi II saldo é stato caratte¬ 
rizzato da un’estrema acciden¬ 
talità» In sostanza Ruggiero ri¬ 
corda che II saldo è passato 
dai -f t 990 milrardl di dicem¬ 
bre. al -5.000 di gennaio, al 
-9^ (fi febbraio «Nel com- 
pleaso dei primi due mesi del 
IMI - dice Ruggiero - la bi¬ 
lancia commerciale (-5.900 
miliardi) rimane soManzial- 
inente invariata rispetto all’aiv 
no precedente e le e^roiiazio- 
nl crescono ad un lasso 
(■f 73%) superiore lispeto a 
quello delle impoitaziortl 
(■f 63%) c in linea con quello 
previsto per U cominercio 
mondiale. 


crisi 

Finito Tass^ò alla lim scendi) i tassi? 
Alia di elezioni, Bankitalia non sì fida 


La decisione delle principali banche di ridurre il pri¬ 
me mie testimonia che la lira ha superato la fase di 
maggiore difficoltà. Manca solo la riduzione del tas¬ 
so ufficiale di sconto, ma Ciampi preferisce la caute¬ 
la. La crisi dt governo, e la prospettiva di elezioni an¬ 
ticipate, rendono infatti estremamente incerta la riu¬ 
scita della manovra di contenimento del disavanzo 
pubblico. 


CLAUDIO PICOZZA 


■■ROMA. Le banche si pre¬ 
parano a rMune il ctsslo del 
denaro per la clientela. La Ca- 
rtplo ha già annunciato di 
avere abbassato U pritnt-rM 
dal 13,5% al 13%. Altri princl- 
pall isUttiU di credilo (lecide- 
ranno in settimana entrante le 
modalità e I tempi della ridu¬ 
zione. 

Il calo del prime-rate non 
desta sorpresa; esso rappre¬ 
senta Infatti il naturale ade¬ 
guamento al generalizzato ca¬ 
lo dei lassi d'interesse che ne¬ 
gli ultimi tempi si é già mani¬ 
festato negli Impieghi ini«» 
bancari a breve termine grazie 
alla attenta azione della Etn¬ 
ea d’Italia di dosaggio della li¬ 
quidità. Dopo m^ di Incer¬ 
tezza, di attegfllamenli e valu- 
lazlonl in ordine sparso che 
hanno tisenttto del molteplici 
e forti condizionamentt lme^ ’ 
nazionali, le banche appaio¬ 
no dunque ore orientale verso 
una fleswne del costo del de¬ 


naro e a ricondurre II differen¬ 
ziale del tasso di interesse sul¬ 
la lira, rispetto :ille altre prtoci- 
pali valute europee, ad un li¬ 
vello piO-aocettablle e coerett- 
te con gli accordi di cambio 
dello Sme. 

. Nel gennaio dello scorso 
anno, quando l'Italia decise di 
aderire alla banda stretta del 
Sistema monetario (che, co¬ 
me é noto, prevede un margi¬ 
ne di oKiltaztone raaraimo 
del 2,25% In pià o In meno ri¬ 
spetto alla parità centrale dei 
cambi) Il differenziale tra II 
tasso della Um e (luello del 
marco nelle o|>erazìoni inter¬ 
bancarie era di circa il 4,3%. 
La distanza tra il tassodi scon¬ 
to italiano e quello tedesco 
raggiungeva addirittura U 
7,5%. Il divario ere dunque di 
grat» lunga supniote all'Ipote¬ 
tico deprezzamento del cam¬ 
bio che, come detto In prece¬ 
denza, può sptngeni ai massi¬ 


mo al2,25%. 

La scelta di mantenere una 
eoa) evidente ^propoizione va 
messa in relazione proprio al¬ 
la volontà di non creare turba¬ 
tive al cambio della lira, stame 
la chiara politica di stabilità 
del valore esterno della nostra 
moneta perseguita dalla Ban¬ 
ca centrale. Ed in effetti é stai o 
prc^prio II lavoreyole differen¬ 
ziale'ad attraile In Italia una 
Ingente quantità di capitali 
esteri che hanno tornito alla 
lira la tona necessaria pur 
mantenersi stabile e addirittu¬ 
ra per apprezzaisi nel con¬ 
fronti di tutte le valute dello 
Sme. 

La credibilità deiì’azione 
della politica monetaria italin- 
na ha permesso, poL a partite 
dal mese di mag^ dello 
sconto anno di ridurre U tasso 
ufficiale di sconto - Tus - di 
un punto peroentuale (un 
mese prima la Rancia aveva 
decisd il calo di mezzo punto 
del proprio Tus) splngotdo il 
differanzUe Ita lira e marco 
intorno al 3%. Ttitto ciò non 
ha tuttavia allontanato una 
sorta di diffidenza libretto alle 
reali capacità di continuare a 
governare quel pfoc>.'sso di 
convergenza e di stabilità che 
é alla base dell'accordo di 
cambio comunitario. 

A settembre la Banca ritta- 
Ha é stata costretta ad Interve¬ 
nire massicciamente per {re¬ 


nare una diffusa attesa di rial¬ 
zo dei tassi sulla Ara. Per diver¬ 
si 111081 I rendimenti sugli Im¬ 
pieghi a medio e lungo termi¬ 
ne sono stati mediamente più 
ald di quelli sugli impieghi a 
breve termine. Una situatone 
anomala rispetto agli altri 
princIpaA paesi europei ove la 
curva del rendimenti si pte- 


basso. Nelle ulttme settimane 
si é addirittura arrivali a quo¬ 
tare fl marco a termine conbo 
lire a vatort'superlori al limite 
massimo di oaclUaztone con¬ 
sentito daU’accordo di cam¬ 
bio, accettando quindi Impli- 
cltamente Itpotesi di una sva¬ 
lutazione della lira. 

Con la decisione delle prin¬ 
cipali barKhe di ridurre lì prU 
me-rate sembra dunque che 
l'assedio nel confronti della 
nostra moneta sia stato tolto, 
mentre U dllfemnziale del tessi 
di Interesse a breve termine 
nel confronti del marco é sta¬ 
to finalmente condotto entro 
quel 235% che a ragione può 
essere considerato un matgl- 
tre compatibile con l'adesio¬ 
ne alla banda sttetta dello 
Sme. Ovviamente la tendenza 
ai nbasso dei tarai di mercato 
dovrebbe trovare conferma In 
una analoga riduzione del las¬ 
so ufficiate di «cpnto. Su que¬ 
sto punto) la Borica d'Italia ha 
Rnora mantenuto un atteggia¬ 
mento cauto. L'intervento nei 


Lltalla, H paese a parole più europebla, ha una cronica dlffl- 
cotiA ad adeguarsi alle norme comunitarie. Secondo i dati 
del ministero per le Politiche Comunitarie le sentenze d! 
condanna tuttora ineseguite sono ben 46. mentre i ricorsi 
proposti dalla Commissione delle Comunità e tuttora pen¬ 
denti davanti alla Corte di Giustizia sono 53. Si tratta di (ttlre 
(die attribuiscono an’ltalla il non invidiabile retxird del con¬ 
tenzioso con le strutture comunitarie Tutti i ministeri a turno 
cadono sotto la Kure dei giudici Cee, ma la palma del pri¬ 
mato spetta alle Finanze per le sentenze già emesse e alla 
Sanità per i ricorsi tuttora pendenti davanti alla Corte. Le ina¬ 
dempienze vanno dalla violazione di articon del Trattato 
(tee. alia mancata attuazione di spedficbe direttive. Un con¬ 
tenzioso ampio e artktolato. che comunque non preoccupa 
eccessivamente il ministro per le Politiche (temunitarie Her 
Luigi Romita (nella loto) À tratta di un contenzioso bi via 
di ndimensionamento - sostiene Romita - il difetto delllta- 
lia é stalo quello di non negmiaie a suflictenza con la Com¬ 
missione Dobbiamo rendaci conto che rCuropaé altra co¬ 
sa rispetto a quello che pensavamo e metterci in regola al 
pia presto anche perché la Corte ha anche degli strumenti 
attivi pa indurci a eseguire le sentenze, come l'esclustone 
da alcuni fuianziamenU». 


Preridenza e n Conslgtio dei ministri del- 

ftrfiiiaaTlftwra l’altro Ieri, si legge in un co- 

otrapoauni:, munlcaio, ha deciso di rene- 

reiterati due rare due decreti-legge non 

AorMH.Ionn» convertiti dai Pariamenlo bi 

aecruu'ieggu materia prevklenziateeaso. 

stagno dell'occupazione. La 
nemssità della reiteraziane 
è dovuta all’bnposstbUità di sospendere gli biterventi già in 
atto a lavoro di categorie di lavoratori bi particolari dUAcoItà, 
I due decreti sono stati reiterati con alcune modifiche bi 
particolare, i lambii relativi al condono previdenziale ven¬ 
gono fissatial ISmaggtoperlapfesentazionedelIadoman- 
da e U pagamento della ràfriia tata, mentre la seconda rata 
dovràesseieveisatBentroU ISgiugno. < 


Diritti delle La (tene Costituzionale ha 

l 9 UAvats 4 rl drchiaiato illegittima una 

MVUrdinu» norma che escludeva dal di¬ 
sentenza della ritto all’indennità glomallera 

r*nnciilé 9 <ff maternità (pari air80 pa 

%>vna>UI(a cento della letttbuzioiw) le 

lavorattici madri (xm con- 
tratto di lavoro a tempo par¬ 
ziale su base annua quando 0 periodo di astensione obbA» 
gatoria dal lavoro pa maternità combiclava ptO di 60 gtomi 
dopo la cessazione della precedente hse (fi lavoro. Questa 
norma dlsaimbiava bregionevotanente tra le lavoratrici a 
tempo parziale annuo e quelle a tempo pieno o a tempo 
parziale gtomaliero, seutananate o mensile. Le prime, bitsttt. 
perdevano l'bidennilàglctnaliera di maternità quando l‘a> 
stensione obbligaioria dal lavoro, cominciata più di 60 gtoi» 
ni dopo una fase lavorativa, veniva a ootaddere con la sue» 
cessiva, e previsia, ripresa del lavoro. 

C9SW<HPRl9a La (fessa (fi Rbpairafo di 

di dCliut *90 con una pcxdtta dt cao- 

i.A|ttQQn cizfc>di61l miOaidLliisulta- 

nci A77V esaminad daA’ossemblea 

dell’istituto, controllalo dal 
Fondo Interbancario ili ga¬ 
ranzia che detiene oncom il 76 pa cento delle c|uote,8ona 
stali tuttavia giudicati ooddlsfacenii bi quanto ottenuti bi se¬ 
guito a consistenti accantonamenti di tondi necessari pa A 
rilancio». SecoiHio rpranto si afferma bi una nota della ban¬ 
ca. le sofferenze sono anco» elevale (1398 miliardi) so¬ 
prattutto «a causa delle lunghe procedure di recupero e del¬ 
la crisi strutturale deA'eoonomia pratese». Dopo le voci bisi- 
steoti di un’immlnenle cessione delle (piote detenute dal 
Fondo Interbancario, bi occasione dell'assemblea bucce 
non é stato fatto alcun riferimento alla vendita. Intanto é sta¬ 
ta annunciata la trasformazione biSpa entro A1991. 

AH, bilancio L’Ali é bi controtendenza ri- 

1990111^ , sT-rrsasra 

dopo un 1989 l'anno della ctù il bilancio 

isracaistra 1990 della compagnia HaUa- 

na ha registrato un uttie (fi 
63 miliardi rispetto ad un 
passivo di 703 mUiaidl dal 
1989, n risultalo operativo presenta un utile pari a 21,4 mi- 
liardL a bonte di una penUta di 643 mUiaidi dell’esacizio 
precedente. Comptesrivafflenle l'Ati ha realizzalo un fatto, 
rato di9643 mtlbùdL registrando una espansione del 26,6% 
sul l989.PosltlvDaiKÌherandsiiientodeitiaiHco:lacompa- 
gnia ha trasportato nei dodici mesi 5393312 passeggoL so¬ 
gnando un bicremento del 10.7% suA'anno precedente. 

Cin3,9ÌiUS3 Gli Stati Uniti sono passati al 

tate^neto KSfSSEtianS 

ClnSSiflCd stilo biCbia. Lo ha reso noto 

defili investiineilti “ mlnlsiro dei com- 
aeyii inv«»umcna u Lanqing, 

che ha precisato che gli tal- 
vestimenti statunitensi bi <3- 
na sono pari attuabnente, a 4364 miliardi di dollari (oltre 
5 000 miliardi di Ure) nonostante - come ha lamentato Li 
Lanqbig - da patte del congresso (b Washbigion siano an¬ 
cora mantenuti, per questioni politiche, ostacoli ai rapporti 
econonridconlsCina»'. " , 


CassUffiHF 
«ihnifiaì 
di deficit 
nel 1990 


mercati monetari ha permes¬ 
so di fornire chiare indicazio¬ 
ni alle banche arca il calo del 
tassi, ma una riduzione del 
Tus deve lena conto della 
manovra economica del go¬ 
verno che, tuttavia, é bi piena 
crisi e della possibilità di giun¬ 
gere ad elezioni politiche anti¬ 
cipate, bi piossbnità delle 
quaA ogni Intervento di conte- 
nbnenlo del deficit pubblico 
diviene illusorio. 

Segnali distensivi vengono 
Invece dal quadro bitemazio- 
nale e dalla posizione della li¬ 
ra nel meicad dei cambL II 
rafforzamento dei dollaro dal¬ 
la conclusione della guerra 
del Golfo ha pa il momento 
smorzato le tensioni all’Inter¬ 
no deUo Smo. La Ura ne ha be¬ 
neficiato riportandosi al di 
sotto delle parità centrali do¬ 
po le pressionf subite negli ul¬ 
timi tnesi. In febbraio A saldo 
globale della bilancia valuta¬ 
ria ha segnato un saldo positi¬ 
vo di 2.392 miliardi. Le riserve 
bi valute convertibili a fine 
febbraio erano pari a ebea 
58mìla miliardi di Ibe. 

Una situazione nel com¬ 
plesso taKoraggiante che non 
dovrebbe quindi creare parti¬ 
colari problemi di tenuta alla 
Ara in presenza di un piò ri- 
stretto dfflerenzlale dei lassi di 
biteresse nei csibonti delie 
albe pitoclpali monete comu¬ 
nitarie. 


FRANCO BRIZZO 


AH, bilancio 
1990 in attivo 
dopo un 1989 
pesante 


Cina, gli Usa 
in testa nella 
classifica 
degli invesUmenti 


Nasce Mercosul, la Cee dell’Amenca Latina senza Cile 


QIANCARLO SUNNA 


■NSANPAOLO. Èstatofiiina- 
to martedì scorso ad Asunclon 
il Trattato mercato comune del 
Cono sud (Mercosul), che 
prevede l'abolizione entro la 
line del 1994 di tutte le barriere 
doganali tra Brasile, Argentina, 
Uraguay e Paraguay e l'ado¬ 
zione di una Dolitica economi¬ 
ca unitaria. E il primo accordo 
di questo genere In America 
latina ma il Ole, che ha l'ao- 
nomia meno malmessa della 
regione, pa ora non taitende 
adertavi, bisleme, I quattro 
paesi primi firmatari del Mim 
cosul rappresentano il 3'/% 


della popolazione « A 60% del 
leirltorio' deirAmerica Latina, 
con un PU complessivo di 461 
miliardi di dollari, un debito 
estero che sfiora 1190 mllUudi 
ed un Interscambio commer 
date al proprio interno di 5 5 
miliardi Le economie più forti 
sono evidentemente quelle di 
Brasile e Argentina, eh» però 
nel 1990 hanno accumubiio ri¬ 
spettivamente n 1795% e 
1343% di inflazione ed un de¬ 
bito eitero di UH e 55 miliardi 
di dollari il Mercosul, Insom- 
ma, non è un colosso, e pio 


che economica l'biiporlanz.> 
detta sua nascita é evidente¬ 
mente politica. Già dal I960, 
Inlatti, esiste un pocoefflcente 
batteto commerciale qiuto» tra 
11 paesi del continente, deno- 
miiuto prima Aloe e lioi. del 
1980, Aladl La voa novità del 
Mercosul é che per la prinvi 
volta un accordo tra paesi lati¬ 
no americani prevede che i fir¬ 
matari adottino politiche co¬ 
muni bi materia di agricolture. 
Industrio, baciti e questioni 
monetarie e difendano un.i 
posizione unitaria nelle discus¬ 
sioni negli organismi bitema- 
zionaU. 

Concretamente, il ITattato 


di Asunclon - questo il nome 
ufficiale, in un ambizioso ac¬ 
costamento al Trattato di Ro¬ 
ma che gettò le basi atta costi¬ 
tuzione della Cee - è una va- 
sioire ampliala agli albi due 
paai delì'accoido comme^ 
ciale tre Brasile e Argentina fir¬ 
mato nel novembre 88. È pre¬ 
vista la graduale riduzione (7% 
a trimestre) delle barriere do- 
Banali in i quattro peesi lino al 
31 dicembre 1994, quando eo- 
numterà lUibeto commeicto di 
prodotti e aervizt nella regione. 
Come eccezione, Paraguay e 
Uruguay potranno mantenere 
Imo al gennaio del 1996 una 
leggera proiezione doganale 


su una liste limitata di manu- 
latU. 

n Trattato é stato firmato ad 
Asunclon, capitale del più po¬ 
vero dei (giattro paesi - il PU 
poraguayano supera di prxo l 
sei miliardi di dollari - quasi a 
simbolica scusa, é stalo scritto, 
dei massacri commessi II dagli 
eserciti degli albi tre paesi in 
una sporca e dimenticata 
guerra di 130 anni fa. Presiden¬ 
ti e ministri degli esteri non 
hanno risparmiato abbondanti 
dosi di retorica e loto di clrco- 
stenza, ma alla festa mancava 
r(»pite d’onore il Cile £ que¬ 
sto, Intatti, runico paese del 
Corro sud dett’Amaica Latina 


che possa vantare una buona 
salute economica, ossia Infla¬ 
zione bassa e costante aumen¬ 
to del Pii (ma un terzo degli 
abitanti (rontlnua a vivere nelle 
fauetas) Il Cile sarebbe stato 
quindi un panna prezioso pa 
costruire un vero e forte «w- 
tetto» che possa trattare quasi 
alla pari con gli Stati Uniti, che 
nel giugno del 1990 hanno lan¬ 
cialo la proposta di up unico 
grande mercato panamerica¬ 
no, dalia Tetra del fuoco all’A- 
laska, battezzalo dal presiden¬ 
te Bush «Inizlauva per le Ameri¬ 
che». Tra le condizioni poste 


negoziare prcienbilmente con 


blocchi di paesi piuttosto che 
con sbigole nazioni Invece 
che entrare nel Mercosul II Ci¬ 
le ha scelto di tentare un ac¬ 
cordo (rommerclale dbetto 
con gli Stati Uniti, preceduto in 
questo dal Messico, che agli 
inizi dello scorso febbraio ha 
iniziato le trattative con Usa e 
Canada per creare dai 1993 un 
. mercato unico del nord Ameri¬ 
ca. Sempre 0 Messico aveva 
raggiunto un mese pnma un 
aorordoconcbtque paesi iren- 
tro americani per la creazione 
a partire dal 1997 di una zona 
di libero commercio, cui pò* 
Irebbero aderire anche (fetom- 
bla e Venezuela. 
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Economia e Lavoro 


\t%tpwÌQÌu u TVatifSti 1^ presentazione del d(x:umento Bertinotti 

uiici vidui a J. iciiuii mette in moto schieramenti contrapposti 

Il rischio di impedire un confronto creativo sulla strategia necessaria al sindacato oggi 
«Sono un garante del pluralismo, contrario a gestioni omogenee, a elezioni plebiscitarie» 


Per la C^ rìschio di libanìzzaaone 

«Un congresso solo per contarsi? E allora me ne vado» 


Riforma delle pensioni 

Scontro su opposti progetti 
tra sindacati e Confindustria 
La crisi blocca tutto? 


Quale sarà il futuro sistema pensionistico? Ricalche¬ 
rà quello attuale, basato su un patto tra generazioni 
(per cui chi lavora paga anche per chi si è ritirato), 
o sarà piuttosto simile a quello delle assicurazioni 
sulla >àta? Tra sindacati da una parte e Confindustna 
e compagnie assicuratrici dall’altra lo scontro è 
aperto. Ma la crisi di governo rischia di bloccare tut¬ 
to un’altra volta. 


RAULWnriNBBRQ 


Un congresso solo per contarsi? Non ci sto, cambio 
mestiere, parola dì Bruno ’Trentin. La presentazione 
di una moztone alternativa da patte di Bertinotti e 
altri ha messo in moto un meccanismo di «libaniz- 
zazione», a scapito di un confronto serio. Il segreta¬ 
rio generale della Cgil lancia l’allarme. Il patto tra 
comunisti e socialisti? È motto perchè si è sciolta la 
corrente comunista. Intervista all’Unità. 


mUNOUOOUNI 




' aaROMA Brano TrenUB, n 
; CoogreMO CgU rimane nn 

I Congrcaao aperto, «Baio- 

^ mittiompof 

, Cè un pericolo. Esso nasce 
i dalla decnione di alcuni com- 
> pa8nl,Beftliiotti ed altri, di pre¬ 
ti sentale un documento gmal- 
. Aienie contrapposto aOe lesi 
' congressuali, non contrappo¬ 
rlo, pera, al programma della 
egli e al progetto di Statola 
’« Questo ha concorso a determi- 
H naie, quanto meno, una tenta- 
'> alone nell’organizzazione, a 
’J vedere il Congresso come 
’j un’arena Ira schieramenti con- 

I I baposti. con una specie di ri- 
chiaino della ioiesta. Con tutte 
le Implicazioni: la conta, l'or- 

' ganisazione delle forze, la di- 
, sciplina interna agli sdiiera- 
‘, menti, l'indillerenza per II dia- 
' ■ |ogo e la ricerca di soluzioni 
* che superino anche creativa- 
!; menielpuniididisaenso. 

TMacolpa di BctdMUtr 
t Seno siali risvegliati tutti ^ 
’ ! elsinenti conservatori presend 
! nella Cgil. come In tutto II mo- 
, vfmento sindacale Italiano. Ma 
’ duolo peichC la posizione as¬ 
ti sunia da Beitinpni g vecchia e 
' conseivaiitce. E la leinhodu- 
, ì sioM di una logica di cariente 
! ' pailMea.aldiS^llasigla.In 
’ un rlibiàtiio sindacale. L'ele- 
I memo che ha tatto convcrgeie 
I alcuni attorno a Deitlnoiti non 


E c’era chi Intendeva determi¬ 
nare, sin dalle prime battute, le 
sorti del Congresso, tanto in 
termini di contenuto che di 
schieramenti e greppi diligen¬ 
ti 

Brano lycnda è appano a 
moM dapprima come «dialo¬ 
gante», poi come qmdre» di 
una magglnrama dire- 


! ai-ma un ortentamenio.nella 
gaqgtiJia poUllco-partttica. E 
certo, risvctflalo vec- 
< etile lentazioaL La logica degli 
schielainenii chiama la logica 
degli schieramenti Eood la lo- 
nlea di corrente Non solo nel- 
; w corrente s o cl alhia, ma far 
i una serie di forze provenienil 
, dalla vecchia conenie comu- 
' nista. ce, bi qualche moda un 
Il bisogno di sicurezza. Esso o si 
- ( lealtaza - e non e tacile - su 
I > OontenuH su programmi op- 
pure in termini di schleramen- 
r. dì diceitezza suite posizioni di 
potere. 

^ Dhdogantl e «bOndalK an¬ 
che in qndia dlscnsaloiie al 


da? 

cestaio, 
ba Cera 


Ulto, uno scon- 
puntava ad un 


Oangwsao aperta' di rlialoBo. 


lo credo che possano parlare 
le votazioni softerte che cl so¬ 
no state. Cera quello che ho 

e ie chiamato un richiamo del- 
I foresta, a contarsi Ma e sta¬ 
lo. in quel momento, respinto. 
Quanoo si e allennato il prlnci- 
^ della emendabilite di tutti i 
documenti con la possibilità 
di attivare al congresso nazio¬ 
nale gli uni e gli altri, l'attuale 
mag^otanza della CgU, cosi 
come Bertinotti, su posiiioni 
divetse riatto a queOe di pa^ 
lenza. 

BetUnoBlcbscamlilaldeaT 
lo voglio lasciar aperta la stra¬ 
da sJlinche anche io possa 
cambiare Idea. Non posso 
pensare di arrivare al Congres¬ 
so nazioiwle con le stesse opi¬ 
nioni sujutto, cosi come sono 
partila E stata lasciata aperta 
questa strada conno un alba 
ben precisa opinione che dice¬ 
va che oramai c'erano due po¬ 
sizioni non modUlcabUi, dal 
primo aU'uUmo glomo del 
conggissa WnnnstatnmstiliriB. 
a maggtoraitza, und aerle di 
ipotesrQosboaaW'e'slani re¬ 
spinta, perora, una concezio¬ 
ne del governo omogeneo del¬ 
la egli con la maggioranza 
che governa e la rnlnotanza 
che fa l'opposizione, fino aUa 
proposta dei segretario gene¬ 
rale eletto direttamente dal 
Congressa Ce un ala della 
CgU trasversale aUe varie com¬ 
ponenti vecchie o attuali favo¬ 
revole a tali soluzioni Questa 
linea porterebbe a cambiar na- 
hira a modificare il carattere 
intrinsecamente pluralistico 
del sindacato. E stata, per ora. 
battuta. La sua sconfitta defini- 
Uva dipenderà da tutti. Le vo- 
lonlA di conta e le lotte Interne 
agli schieramenti In termini di 
divisione delle spogUe, esisto¬ 
no e si pouebbeto intensifica¬ 
le. Voglio aUudete alla possibi¬ 
le alfponazipne. In una provbt- 







U segretario tMla CflH Bruno Trentbi 


eia. di una maggioranza e poi 
dentro questa maggioranza, la 
ricerca di «quanti posU a chk E 
cosi neUa minoranza. 

Ut possibile devaslaale at- 
fensaial di na Inedito ma¬ 
nuale Ceaccltl per laCgtIT 
Tutto cl6 potrebbe portare ad 
una versione peggiorata deUa 
Cgil delle correnu e ad un pre- 
rrìlo, paradossalmente, della 
burocrazia sindacale. Le fopte^ 
pio fresche verrebbero punite. 
penaUmatc e vincerebbero i 
capi-bastone, lo mi sono bat¬ 
tuto contto questa eventualiUi 
e non posso due di aver avuto 
molU concorsi daUa cosiddetta 
•opposizione demociatica«. 
MaBraBaiycndanoahape- 
rb poi finito col dare Imiral- 
soanavoglladlcoatarsLIi- 
qnidaado con estrema 

srereVMto pnMMniit iniUifc 

llnollIT , 

Io rivendico la coerenza fra i 
miei ripetuti IntervenU conbo 
o^ chiusura in termini di 
schieramenti, con i'inteivenio 
di merito di fronte al docu¬ 
mento di Bertinotti. Riconosco 
di essere stato molto duro. £ 
betw pero ttnlrta con la vitti- 
mlzzazioiie di chi come Berti¬ 
notti può tranquillamente 


spiegare come questo sinda¬ 
cato In cui mUita con funzione 
dirigente, sia totalmente subal¬ 
terno al nemico di classa tocal- 
mente burocntlzuta pervaso 
da una idieologia moderata e 
restautabice. 

Nan è ttsia fatta naa eariea- 
tan delle potdtloal di Bertl- 
nollR 

Non credo di averta faba. Ho, 
cereato di diimimdrO c^em 
in malafede Intellettuale chi 
vedeva nella crisi del sindacali¬ 
smo, denunciata, da anni da 
moitt come me, la Conseguen¬ 
za pura e sempoee di una aca^ 
sitadireferenaum. 

Non sola r eieraad u m. festa- 
lo ifconlato na dlMtieso 
dine del jhMo approvato 
dalla egli dm prevedeva 
consaltailanl prima dcBc 
lyf nrlv Hvat firan r*******-- 
L'avevo propoato io ed è una 
posizione sostenuta nei con¬ 
fronti della Fiom. Non mi risul¬ 
ta che gli amici di Bertinotti si 
siano battiiitl nella Hom. per¬ 
chè fosse realizzato quella ri¬ 
chiesto. E la Fiom l'aveva poi 
respinto, a grande maggioran¬ 
za, per rwioni un po'^ com¬ 
plicate. Il problema è che la 
crisi della democrazia è l'alba 


faccia di una crisi della scllda- 
neto. lo constalo il fatto die da 
circa dieci quindici anni u diri¬ 
genti di tutti i sindacati si sot¬ 
traggono al loro dovere di 
esporsi con tesi allemattve, di 
fronte ai lavoratoti, nel mo¬ 
mento in cui ri tratto di fare 
una piattaforma o di profioire 
una conduslone contrattuale. 
Questo è l'indice di un msles- 
sereprofondoedò.tomelaM- 
de chi dice che ai iwlve con i 
referendum. Cqil come sarei 
in malafede io, se dicessi che 
tutti i dirigenti sindacali sono 
aemplicemente dc^ oppbnu- 
nisti adei voltagabbana il mo¬ 
vimento sindacale, questo è U 
punto, e privo di un progetta 
leggibile dal lavoratoti Ma non 
si può legittimare, di volta in 
vofto, come ho rimproverato a 
Bertinotti le posizioni sindaca¬ 
li più nemicrie fra kno: Gobbs 
dei maochinWl e detta scuola 
portuali della Compagnia di 
Genova autoconvocalT metal- 
meocanicl 

Un progetto di aoBdaitelk 

Imposto dall’ttto daD’<lIIii- 

mulflivTrctilD? 

La solidatfeto autoritaria è una 
invenzione. Io penso che vada 
costruito, con progetti addiril- 




• Luca Formenton confermato presidente dell’Amef 

La Mondadori toma in iàaù0à 
con k paternità di Berius^ 


; L’asaetnblea degli azionisti della rmanziarìa Amef 
, ■ ha confermato Luca Formenton alta presidenza dal¬ 
li ! la società, alla testa di un consiglio di amministra- 
^ ^ zinne nel quale il fronte berhisconiano ha 9 posti su 
« ; 12. La Cir di De Benedetti annuiKia una luiiga lista 
[<, I di contestazioni legali. Tra dieci giorni sarà la volta 
, della casa editrice, alla cui guida si prepara a toma- 
J' re Firanco Tato. ^ 


OARlOVBNBaONI 


lèi MMllANO Tutto come un 
( armo fa AU’assemblea della fl- 
nanziatia Amef, a Segrete, per 
un palo d'ore schiere di awo- 
‘ cari ri sono combattuti a suon 

§ di dotto citazioni in uno scon- 
.ibo di notevole durezza e con 
ii. .ibaan^ a ultetiotl inteimiita- 
bui cause cMU. Poi ri è passati 
fi al voU e il fronte beriusconia- 
''' tto ha fatto valere la sua ritto- 
„v«to maggioranza votando 
^ 1 . per la revoca del vecchio con- 
h. ligHo e per la nomina di quello 
^. nuovo, nel quale gli alleali dei 
^ piesldenie della Fininvesthan- 
^ no complessivamente ben 9 
consiglieri su 12. 

^ Luca Formenloa flgUo di 
f Mario e nipote di Arnoldo, fon¬ 
datore della casa edibice. è 
>'•<% ^ Stoio conferaiaio alla piesl- 
X fienza «La bmiglia toma al 
^ .vertice della Mondadori», han- 
aocommentotoesultonU i vfn- 
dtoiL ^lacchè hmlgUa», han- 
no reptteato gli sconfitti: «a ve¬ 


ro padrone della casa editrice 
è Berlusconi». 

Gran parte delle eccezioni 
sollevale dalla Cir hanno ruo¬ 
tato proprio attorno a questo 
punto cruciale. La llnaitziaria 
di De Benedetti ha contestato 
persino la valldiU della convo¬ 
cazione dell'assemblea chie¬ 
sto da Leonardo Mondadori e 
Luca Formenton. Leonardo in¬ 
fatti non controUa in proprio le 
sue azioni, avendole denta¬ 
le - in smaccato violazione 
detta legge deU'edltoria - pres¬ 
to una fiduciaria Quanto alle 
azioni dei Formenton, come è 
nolo su di esse pende l'inco¬ 
gnito di un rtcoiso in Cassazio¬ 
ne. 

Al termine deU'assemblea, 
come detto, 0 fronte berlusco- 
niano ha fatto valere la sua 
maggioranzA. In rappresentan¬ 
za della Cir sono rimasti In tre, 
Corrado Passera Vittorio Ripa 


di Meana e Alberto Milla Nove 
posti ha invece la maggioran¬ 
za; Luca e CristitM Formonton, 
Leonardo Mondadori, Fedele 
Gonfalonieri gli avvocati Vitto¬ 
rio Dotti, AJberto Predieri e 
Paolo Casella; Rinaldo Ghetti 
in sostituzione dei Moratti e 
Fianco Tatò. 

E' quest'ultimo II candidato 
della Fininvest ad assumere. 
Ira dieci giorni, l'Incarico di 
amministratore delegato della 
Mondadori. Tatò, che viene 
dal gruppo De Benedetti gui¬ 
dò gii la ristmtturazione della 
Mondadori qualche anno fa, 
aU'epoca della alleanza ba 
Mario Formenton e Cario De 
Benedetti Recentemente ha ri- 
strutturato la Triumph Adler, in 
Ceimanla dopo l’acquisizione 
da parte deU'Ólivetti E proprio 
ad Ivrea ha lavorato lino all'Ini¬ 
zio di quest'anno, al vertice di 
una delle società più impior- 
tonti del gruppo, la Olivelli Of¬ 
fice. Contrai con Vittorio Cas¬ 
soni amministratore delegato 
del gruppo, lo hanno spinto in¬ 
fine a lasciare la Cir Da un me¬ 
se circa ha il proprio ufficio in 
via Paleocapa, a Milano, in 
una delle sedi della FlnlnvesL 

Berlusconi conta su di lui 
anche per giungere a una ri- 
stemazione definitiva del con¬ 
tenzioso con De Benedetti. 
Non solo e non tonto per la sua 
noto durezza nelle battatlve. 


Con Tatò al vertice di Segrete- 
ha spiegalo Fedele Confalo- 
nleri - la Fininvest punto ad 
avere un quadro esatto dello 
stoto del gruppo editoriale. So¬ 
lo a quel punto. Ira qualche 
mese, dunque, si pobi ripren¬ 
dere la battotiva con la Cir. 

Qualcuno ha chiesto all'aw. 
Vittorio Ripa di Meana, consi¬ 
gliere dell'Amef e vicepresi¬ 
dente della stessa CIr, se il 
gruppo De Benedetti non sia 
orlentoto ad accettare una of¬ 
ferta di Berlusconi per uscire 
definitivamente dalla socieU. 
No, ha risposto seccamente 
quello: «Siamo disposti a di¬ 
scutere solo dell'ipotesi di 
spartizione». 

Alla Fininvest però questo 
ipotesi, col passare del tempo, 
piace sempre meno. L'espe¬ 
rienza di Tele + costituisce un 
irresistibile precedente; la leg¬ 
ge impone a Berlusconi se 
vuole tenersi 3 reti IV, di cedere 
I quotidiant e le albe reti Ma, 
dicono al Biscione, sempre 
meglio vendere ad amici fidati. 
Magari mantenendo una con¬ 
grua quoto di minoranza «La 
filosofia del mio gruppo A 
quella di crescere - ha spiega¬ 
lo ancora un anno fa SiMo 
Berlusconi -, in questi questi 
anni abbiamo comprato mol¬ 
to, ma non abbiamo mai cedu¬ 
to niente» E non risulto che ab¬ 
bia cambiato idea 
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tura ailematM e penso che la 
democrazia nasca nel mo¬ 
mento in cui la gente deciderà 
su due opziom II confronto 
deve essere fatto cosi non sul¬ 
le recriminazioni Illuminista? 
Questo lo rivendico, se vuol di¬ 
re avere il coraggio di fare del¬ 
le proposte e andare fino In 
fondo e aiKhe di pagarne le 
conseguenze C'è bisogno di 
un bagno di illuminismo, per¬ 
chè c'è bisogno di un ba^o di 
vento. Senza illuminisino, In 
questo fase di transizione, non 
c’è democrazia, c'è solo popu¬ 
lismo e coiporaUvismo che so¬ 
no un altra cosa. 

Cè un altro pulito in dJsciM- 
sfame: le corspaiiblUtà. L’ac¬ 
cusa è: rolele nn sindacato 
che rispetta I tetti imposti 
dal governo... 

t letti governativi di crescita sa¬ 
lariale non sono mai stati ac¬ 
cettati dalle confederazionL I 
lisullali contrattuali sono sem¬ 
pre stati dttfoimi, a cominciare 
dai risultati del pubblico im- 
piego GII ukimi contratti del- 
i'Industrla sono fuori da qual¬ 
siasi compalibilito governativa 
Il contratto dei metalmeccani¬ 
ci crilicablle per molte ragioni, 
è stato quello che ha realizzalo 
gli incrementi retributivi più 
elevati degli ultimi dieci anni. E 
dieci anni fa Bertinotti non 
aveva deciso di presentare una 
tesi congressuale alternativa 
Detto questo, io rivendico la 
necessito che li sindacato si 
dia delle sue compalibilito. 
Non credo che sia serio per un 
dirigente sindacale eludere 
questo problema che è un pro¬ 
blema di democrazia lo dico 
compalibilito esterne, perchè il 
sindacalo non è indifferente 
alla crescita deirinflaziona E 
dico compaUbilito fnieme: un 
sindacato che vuole proporre 
una politica di solldarieto e 
non importo, deve proporre 
una politica rivendlcaliva eoe- 
rtmib.'B Uri sbidaeato ehe nòn 
investe iscritti e lavoratori di 
scelte di governo del movi¬ 
mento rivendicativD non è un 
sindacalo «lemocialico. è un 
sindacato di arruffapopoli e di 
Imbroglioni 

LaCgOcamUnaiicliettaln- 
M. Le ssodiflche Btopoale da 
Ttcnfla non itocniaao di sof¬ 
focare la Ubeità di disMst- 
aoT 

Un sindacato phiiblista a tutti i 
livelli proprio perchè plurali¬ 
sta. dei« essere in grado di 
mostrare un volto unitario nei 
confronti della conlroparte e 
garantire una discipiina di 
classe. Se si deve respingere 
l'opinione del cosiddetto go¬ 
verno omogeneo per la C^l 
non si può consentire all’alira 
opinione Quella secondo cui 
ognuno dovrebbe poter fare 


quello che vuole, con una 
maggioranza che si pronuncia 
e pm ciascuno è libero di agire 
contro l'otientomento della 
maggioranza La fòiza di una 
democrazia pluralista è quella 
di darsi un governo non omo¬ 
geneo, ma solidale Questa re¬ 
gola non vale solo per la cosid¬ 
detta minoranza, vale forse so¬ 
prattutto dentro la maggioran¬ 
za 

Come si sente Trentfo eti¬ 
chettato come capo della de¬ 
stra tindacalcT 

Non mi sento toccato. Parlano 
I fatti parta una storia parlano 
I contenuti di questo program¬ 
ma che anche Bertinotti ha vo¬ 
lato 

Non è vero allora che è già 
nata nna magiteniiza «tl- 
lonnlsta» nella CjgIT 
Una maggioranza si è manife¬ 
stata su un terreno non molto 
brillanle come quello delle da¬ 
te del Congresso, dopo di chè 
c’è stola, certo, una maggio¬ 
ranza molto più larga che si è 
ritrovato su contenuti piogram- 
maiicl Ed è stoto una maggio¬ 
ranza variabile, a seconda dei 
temi scala mobile, riforma 
della conbattozione, politica 
dei leddili, quesUone delle 
donne, politica intemazionale 
Sono stato rimproverato di es¬ 
sere un presidente a geometria 
variabile. Se questo vuol dire 
con una ma^oranza a se¬ 
conda dei contenuti, va bene... 
MaqncstoviioldIteaBoMa- 
re una patte dcDa timla lid¬ 
ia CgO, 0 patto tra comunisti 
esodsiUsU... 

È stoto affossato, nel senso che 
manca un soggetto, manca la 
corrente comunista. Non c'è 
più. C'è una corrente sociali- 
sto. lo non ho riunito nessuna 
corrente. E quindi nessuno 
chiede ai socialisti di scioglier¬ 
si. ma di •accomodarsi», con 
una- msgglnfanTa di cui loro 
possonofare parte e che si 
esprime su degli obiettivi di 
' politica rivendIcativaEM han¬ 
no delie proposte da fare, le 
debbono lare e misuraisi con 
questo magma che certamen¬ 
te è la Cgil oggi. 

Ib che coM tocecdacMie 
se D rtahlo di «Hbanizzatlo- 
ne» nella CgB prcodcMe cor- 
por 

Se si dovesse approdare ad un 
congresso di schieramenti io 
che non sono mai stoto, non 
ho mai voluto essere, il segre¬ 
tario di una maggioranza e mi 
son sempre trovalo in mino¬ 
ranza non ci starei O sono il 
garante di un pluralismo nella 
Cgil oppure non mi mteressa 
Non mi Interessa essere il capo 
di uno schieramento che pre¬ 
scinda dai contenuti program¬ 
matici. 


M ROMA. II futuro ministro 
del lavoro avrà una bella 
gatto da pelare' la nforma 
pensionistica Tutti ne pro¬ 
clamano l’urgenza, ma po¬ 
chi nel mondo politico osa¬ 
no passare a vie di fatto nella 
prospettiva di elezioni antici¬ 
pate o comunque sul finire 
della legislatura 

Sono tanti i pensionati che 
vanno alle urne, solo gli ul- 
trasessantacinquenni sono 8 
milioni, oltre il 17% dell'elet¬ 
torato Ma la riforma riguarda 
tutti coloro che oggi lavora¬ 
no: gran parte del corpo elet¬ 
torale, al quale il politico do¬ 
vrebbe dire che avrà una 
pensione infenore a quella 
per cui paga i contributi Sarà 
questo in definitiva il signifi¬ 
cato della riforma Tanto più 
difficile da sostenere per un 
ex sindacalista del canbio dì 
Fianco Marini, posto natural¬ 
mente che sta davvero lui 
come da qualche tempo si 
sussurra con insistenza a 
succedere anche al muiiste- 
IO del Lavoro alio scomparso 
Carlo Donai Cattin, dopo 
averne raccolto l'eredità alla 
guida della corrente De For¬ 
ze nuove. 

Della questione si sta oc¬ 
cupando in queste settimane 
una istituzione neutra dal 
punto di visto partitico, il 
Consiglio nazionale dell’eco, 
nomia e del lavoro II suo 
presidente Giuseppe De Rita 
vuole eseicltare il nioio pio- 
positivo del enei proprio nel¬ 
la materia previdenziale, e lo 
scontro fra le tene ra^ie- 
sentote nel Consiglio è tale 
un po' di tempo fa l’apposito 
commissione non è riuscito a 
trovarsi in un documento 
unitarte da presentare all'as¬ 
semblea plenaila Si rive¬ 
dranno sabato prossimo, 6 
aprile. In vistadeB’assemblea 
di fine mese, ma tutto là pte- 
vedereche le proposte dfii- 
torma saranno due. 

Due progetti altemallvt fi¬ 
niranno quindi a Raiazzo 
Chigi e In Paiiamento. Seb¬ 
bene non vincolanti saranno 
la fotografia della spaccatura 
nel paese sul futuro delle no¬ 
stre pensioni La scelto sotto¬ 
posto al governo è drastica' 
conservare il patto fra gene¬ 
razioni che sosbene l'attuale 
sistema a ripartizione con 
opportuni correttivi dovuti al- 
l'mveccbiamento della po¬ 
polazione; o passare ai siste¬ 
ma a capitalizzazione (o ad 
accumulazione) secondo il 
quale ciascuno si dovrà pa¬ 
gare la propria pensione. 

Al Cnel su questo posizio¬ 
ne dà battaglia la Conflndu- 
stila mentre sulla pnma resi¬ 


stono i sindacati Lo scontro 
è cosi sintetizzato dal consi¬ 
gliere Piero Boni «Le compa¬ 
gnie di assicurazione voglio¬ 
no mettere le mani sulle pen¬ 
sioni». Passare alla capitaliz¬ 
zazione sanifica infatti spo¬ 
stare le risorse contributive 
verso un sistema tipicamente 
assicurativo simile a quello 
delle polizze vita, e laConfin- 
dustna si farebbe portavoce 
degli interessi delle Compa¬ 
gnie. 

Tuttavia ci sono punti di 
convergenza non irrilevanti 
Il primo è quello dell'unifica¬ 
zione dei trattamenti del set¬ 
tore privato e di quello pub¬ 
blico che gode di privilegi 
contro I quali De Rita lancia 
conbnuamente I suol strali 11 
secondo è la rigorosa sepa¬ 
razione tra pre^ioni assi¬ 
stenziali e prevIdenziaU al fi¬ 
ne di una corretto gestione 
della previdenza 

Tra t correttivi proposti dai 
rappresentanti sindacafa ai 
Cnel c'è il calcolo della pen¬ 
sione sull'Intera vita contri- 
buthra del lavoratore (e non 
sugli ultimi cinque anni co- 
m% ora), con meccanismi 
che garanUscaiio ancora 
l'80% della retribuzione me¬ 
dia: ma già questo nduneb- 
be l'attoile grado di copertu¬ 
ra Evenoiaii integrazioni pri¬ 
vate o collettive dovtatuw ri¬ 
guardare il restante 20% 
Inoltre si riconosce la neces¬ 
sità di aumentare l'età pen- 
sionabUe per uomini e don¬ 
ne, sia pure con la flessibilità 
l^ata alla scelto del pensio¬ 
nando. 

Il progetto confindustriale 
invece prevede he Ihielli di 
reddito pensionistico. Uno 
minimo a carico della fiscali¬ 
tà generale per gli anziani 
con prestazioni dinahaa fai- 
fflOiate. Una seconda fàscia 


tori dlpmidenll con Tattuale 
sisteriM a ripaitiztone. osca¬ 
mente Umitoto nelle prest a - 
ztonl Una terza lascia voton- 
toria a capitalizzaztone, 
aperta al rispatmtodeisingo- 
li e alla conOattaztone collet- 
tfvaperraggfungere livelli di 
reddito decenti Un sistema 
misto, che però affida il livel¬ 
lo di vita dei pensionati alle 
assicurazioni che riusciranno 
a pagarsi. Sulla prima posi¬ 
zione Cgil Gsl Uil sarebbero 
seguite al Cnel da artigiani e 
coltivatoli diretti, li che non 
basto a ragghingeie una 
magfitoranza decisiva La 
Cormndustria ^>era di trasci¬ 
nare con sé le industrie pub¬ 
bliche, I commercianti e va¬ 
rie associa zio ni piofessiona- 
IL 


Le cooperative a congresso dal 3 al 7 aprile 

La «nuova firantiera» della L^ 
tra demoevazìa e sviluppo 


Dal 3 al 7 aprile sì terrà il congresso della Lega delle 
cooperative. Il clima interno, n^Ii ultimi tempi, è 
più sereno, anche se i problemi non mancano. Le 
cooperative comunque puntano a rinnovare il loro 
«look» e ad accrescere la loro imprenditorialità, sen¬ 
za per questo rinunciare alla loro «missione». 'Tra 'e 
novità: il Fondo mutualistico, i soci sovventori e le 
modifiche alla legge Maicora. 
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M ROMA È ancora possibile 
che la forma cooperativa e la 
proprietà coliettlra possano 
contribuire a diffondere l'im- 

r iditorialità e ad estendere 
democrazia economica? 
Questo domanda riassume be- 
ne U senso della sfida che at¬ 
tende la Lega delle cooperati¬ 
ve (16000 Imprese e 30.000 
miliardi di lattuiato), il cui 
congresso si terrà a Roma dal 3 
al 7 aprile li clima aH'intemo 
della Lega, dopo il discorso di 
Craxi a Reggio Emilia del 20 
febbraio scorso, sembra essere 
cambiato' meno litigioso, più 
sereno Ma 1 problemi sul tap¬ 
peto continuano ad essere 
molti. «Per noi - dice Edwin 
Moriev Fletcher, responsabile 
del dipartimento finanziario 
della Lega e braccio destro del 
presidente Lanfranco Tuicl - 
questo congresso ha un po' il 
sapore di una «nuova frontie¬ 
ra». Dobbiamo nnnovarci ma 
senza per questo nnunciare al¬ 
la nostra missione cooperati- 
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w>. La situazione non si pre¬ 
sento facile Nel ISSOIacrescI- 
to delle piccole imprese coo¬ 
perative è stoto pari a zero, 
mentre nei periodo 1985-87 vi 
era stato un attivo di circa 
27 000 unita Un sintomo di 
crisi, che la recessione e la 
prospettiva del mercato unico 
europeo rendono ancora più 
evidente. E poi c'è anche un 
certo appannamento dell'im¬ 
magine cooperativa con cui fa¬ 
re i conti. Il ministro dell'indu- 
strfa Battaglia in un recente 
convegno, con qualche ruvi¬ 
dezza ma anche senza Ipocri- 
sie, ha messo a fuoco quello 
che secondo lui è il cuore del 
problema l'abolizione dei pri¬ 
vilegi fiscali di cui godono le 
cooperative. E Turci gli ha ri¬ 
sposto che' «ì vantaggi fiscali 
devono andare a sostegno del- 
l'accumulazlone sociale delle 
cooperative». Le cooperative 
infatti godono di incentivi fi¬ 
scali perchè accumulano in 
torma indivisa »£ questo - se¬ 


condo Fletcher - più ancora 
dell'autogestione, là nostra ca¬ 
ratteristica principale». La leg¬ 
ge Basevì del '47 infalli stabili¬ 
sce torti limiti alla distribuzio¬ 
ne dei dividendi il divieto di 
distribuzione delie riserve tra 
SOCI durante la vHa sociale e la 
devoluzione, in caso di sciogli¬ 
mento della società del patri¬ 
monio swiale a Kopo di mu¬ 
tualità. »E da queste forme di 
accumulazione, da questo 
grande patrimonio di civilià e 
di mutualismo - spiega Flet¬ 
cher - che bisogna partire per 
rinnovarci Altro che privilegii 
Si tratto invece di una forma 
implicito di tassazione della ri- 
paitibilitA ed ereditarietà del 
profitto. Un duro sacrificio fat¬ 
to per formare una proprietà 
colletttva II problema ora è su¬ 
perare i confini della singola 
impresa Di qui l'idea, che co¬ 
stituirà uno dei principali temi 
di discussione del nostro con¬ 
gresso. di dar vita a un Fóndo 
mutualistico a cui ogni coope¬ 
rativa annualmente dovrà de¬ 
volvere il 3% del propri utili 
Con questi fondi si dovrà poi 
promuovere la nuova coope¬ 
razione. La tormula è quella 
del socio sovventore, cioè di 
un finanziatore dei capitole di 
rischio delle nuove cooperati¬ 
ve. Insomma, la cooperazione 
sarebbe l'unico settore che im¬ 
piegherebbe i propri utili per 
finanziare altre cooperative 
conconrentl Inoltre il Fondo 
può anche diventale un’occa¬ 
sione di trasparenza C^gi i 


manager delle grandi coope¬ 
rative riportano al propri soci 
in modo piuttosto sommario in 
materia di bilancio, ma il Fon¬ 
do potrebbe diventare un mo¬ 
mento di confronto tra le diver¬ 
se cooperative, una sede de¬ 
mocratica in cui sia possibile 
rendere trasparente a tutti ruti¬ 
li^ degli utili sociali», «fi ri¬ 
schio dei fondo - secondo Ma¬ 
rio Nuti, docente universitario 
ed esperto di problemi della 
coopeiazione - è quello di 
una sua burociatizzaziofie. Per 
evitare ciò bisognerebbe dargli 
la fonna di un fondo comune 
di investimento mobiliare 
aperto, cioè di una società che 
gestisca U patrimonio del fon¬ 
do senza averne la proprietà e 
ricevendo una percentuale a 
titolo di gestione, inoltre l'ac¬ 
cesso ai certificati del fondo 
sarebbe aperto e concoiien- 
ziaie, un po' come se fossero 
titoli quotati in borsa». Oltre al 
Fondo va lìcoidato anche la 
legge Marcora la quale attn- 
buisce ai lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione la possibilità di ot¬ 
tenere finanziàmentl a condi¬ 
zione che c o stituis c ano una 
cooperativa per rilevare la loro 
azienda in crisi A 6 anni dalla 
sua introduzione il bilancio 
della Marcora è molto positivo, 
anche se I lavoratori general¬ 
mente sono costretti a rilevale 
aziende vecchie, giunte a ma¬ 
turità del loro ciclo di produ¬ 
zione Proprio per ovviare a 
questo sono previste delle ino- 
difiche della IqKtt- 
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^insonnia 
dei reduci 
della seconda 
guerra mondiale 


Dopo quarantacinque anni la feconda guerra mondiate la- 
5cia ancora il segno. A follrime sono i reduci dal campi di 
concentramento naxisii, i cui giorni, ma soprattutto le cui 
notti, non trascorrono certo nel migliora dei modi Un grup¬ 
po di psichiatri dell'Università di PlttÀutgh, negli Stati Unib, 
ha cercalo di vaKHaie le canaeriBliche del sonno degli ex 
internati, per vedere se a disianza di lanli anni esistono an¬ 
cora lineni tangibili della tenibile espeiienzB. Sono stati stu¬ 
diati 42 soggeitt reduci dai lager nauti. conirontandoU con 
un grappoli pazienil sani di eguale eUt, e con un grappo di 
paaenti depressi I rbuliali? Ome II 20X dei reduci lamenta 
ancora dishiibi del aonnob pKI o meno gravi In particolare 
ha spesso incubi e risvegli notturni Imprmvlsl Tale dURcolta 
nel godere di un sonno ristoratore è risultata ben superiore a 
quella dei soggetti normali ma inferiore a quella dei depres¬ 
si che più spesso lametuano dMiibi rMionno, I rtcercaiori 
hatuio anche trovalo una sirsllacbnelailone tra durala del- 
l'intemato nei campi di conceniramento e insonnia, tanto 
più lunga la prima tanto pU frequente tlasecortda. (Amerf- 
ecmJoumalof^ltfUoliy, 1991), 

Ntonùsòloia madreadover- 
si li^nidaR durante la gra- 
vldtinza per evItaK 11 contat¬ 
to con sostanze tosslclie o 
tarmaci potenzialinente 
dannosi perii feto^ Anche il 
padre può intatti in riualche 
modo nfluenzare lo svilup¬ 
po del nascituro, L'anemiazione viene da oVreoceano, e in 


Scienza e Tecnologia 


Ncomportamciio 
del|»die 
prima e durante 
lagravidanaa 


paiticola'e da Washingm ove et ò appesta concluso U con¬ 
gresso dell’Ameiican Associatlm. far Uh Advancentem of 


. iFtiedIer.rf ella Boston Uoltewlty.il 
ruolo paterno nella genesi delle maMomiazioni acquUie e 
stato Onora troppo soomakitalQ. I ooropdrtanicfMi del padre 
prima e durame la oatddanza sorto Intatti in gtado di modi- 
ncara lo «rtluppo Male, lo diniottierebheio alcuni studi 
is)eilinentaliooitdoillsullopo:*eranlmale,ptlma<lilecoii- 
dara la femmina viene tranaio eòo la morfina. Uschla di ge¬ 
nerare un topolino con un evklenie rUasdo nelle capacità di 
apprendimento. Resta da valutara l'inliuaio tante di questi 
tossici (compred quelli tndustilalt sol luogo di lavoro) an¬ 
che nelTuoma (Mtui&fMM 1991). 

Spalare la neve puO costare 
mollo caro, se si ha una cer 
la età. A landaire l'ailamie. 
proprio al temilne rkUa aw- 
gloiie sdlM I ea. quando or¬ 
mai la neve e un pallido ri¬ 
cordo. sono tre cardiolosi 
britannici di ShelBeld. « 
turno in pronto soooorso doprr una violenia nevicala, si so¬ 
no vIsU anlrare ben cinque padanii con i sintomi tipici Ilei- 
rbtfsito. Diagnosi quesf uitlma conleimaut dai suecessM 
controlli elelIrocaidlegmIieL Corisidarala l’usuale frequenza 
di ricovesi per bitaito nel toro aepedUn (hi media uno al 
glomo) Ilio hanno pensalo cito la na«iGaia.«en le rigide 
oandnonl atmoafcriclie, fosse hi causa di rptesia piccola 
epidemia htittiuale. bi reaHù, appsofbndsndo in ektria dei 
pazienti hanno scopano che ben quallro hanno iniztaio ad 
smiorieloil anghiost durante o subito dopo aver spalalo la 
navedilroniecMa. (MWtAMMnfJaumol 1991). 


Che male 
al cuora 
spedar 
laneve ' 


Ogni amo nel 
mu oio n o tre mllanl di per¬ 
sona par morte violenia. Di 
rpiane la maggior pane to¬ 
no giovani diala compresa 
tra 11S e i 45 anni A prole io 
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' re rnagghir parte deldeeeMi 

A dovuta a tra hauma da Galileo. Bari pensate che irei soli 
.Stali'lhihiteoolSllOiniepefsaoecbairevtnolemaiiesul- 
la strada, Odo mllienl sorto gli bHsrwndmtcUel ilchietil per 
relè ehuazlone. Bn cercare di porre un heno a queste cure 
impremlonanil rOigantasazioiie mowBale rteUa eanM ha 
intrieto una campagna di prever u done in tutto II mondo, vol¬ 
ta a dlttorvlere te ben ivate misura di s lcure ae (cinture di il- 
cuiazie, air beg, caechl per deUM e moiodeliftt). In manie¬ 
re iMze biatieea, gli eepeiddcirome iMimo moelnio re prò- 
pria praoccupailoiweepcenutio per g Tento mondo; ire bt- 
fatti dUfondenrfaei l'aio rMle moto, e da aumeniando 
drammaticamenie B numero rg htcMenU e morti (Hho 
Aess;I990. 

Ut Fbod end Drag Admiiil- 
Mialion, l'ente pièpoeio el 
controllo dei meicalo taima- 
ceuileo etatuniiense, ha dato 
il tuo placet all'uao di uno 
<M più promenenti (iiinad 
per» reità conno U cancro. 
SUnnadlunamotocalaca- 
pace di ftimolare la creadrerM greboB bianchi respontabUl 
dette dUeaerlen'otganlsmo. Il Om-Ctf (queetnèiltuonome, 
cheetaperFattoradicreecBadlntolanrerecoloniedlgtanu- 
loclti e macrofagi) è Blh In ueo a Uvelio sperhnetittie In molti 
oepedall. anche itaUiuti: ora, porre il parere della Fda fa usci¬ 
re il farmaco dalla epetbncntaiietw per inhodurio nella pm- 
dea quotidiana. La irtMacala m» aglicn dhettanienie sui 
cancrre maconttnie di patmiaK la renpie giù aslatontt. 
Uno del maggloti probicffli rietta chemMetapla antineopla¬ 
stica era inlaiti l'cHetto negativo molto sul globuli bianchi, 
che si iMucevano rfiammaucamatiM. favorendo cosi l’insoo 
genza di iniezioni a volle ittortaB. Ora Invrcre gnutto al Qm- 
Csf. si potranno usare alte dosi di (itmaei antitumorali sen¬ 
za temere la caduui dei globuli btanchl. (Journal ot Ameri- 
canMedkalAsMelatìon, 1991). 
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Invenditu 
nGm*cte 
un farmaco 
perbcura 


ISpreco di acqua 
^grande sete: 
iuno studio dd Wwf 


f WB Le risana Ifdriclia po- 
leitzlaUanmionianrenelno- 
it'stro FUese, a circa no mlUa^ 
rii di metri cubi nteitiM rjuel- 
i re utilizzabili, seoontio 11 mi- 
niaieio delTambrente. saiab- 
i|beiopaiia40mttlaidldiroe- 
1 MeuDb ossia al 35 per cento 
?di queire polenzlah e al 35 
pwoentodlrjueUenatunB. 

? quanto emerge da Apro- 
, blema dell'acqua», U lapixm 
to sulle rboree Uriche itaiia- 
^ ne redatto dal Wivf e prasett- 
^.latoiUaCmwrainoocaslo- 
I na del dibattilo suUa legge 

r-» SÙdlA U tabùaogno Urico bi 
iglrella ammonteiabba a 53 
(^roiUaidldl metri cubi idi'an- 
IKK 30 sono uUllzzad to agtP 
I coltura per l'Iiiigaaione. 14 


mUlnitustiia e solo 8 coma 
acqtw potabile. Gran parte 
della rlsoisa Uriche italiane 
va sprecata: to dispenione 
Uobalegdl olila due mlUaidi 
dlmctii 

oiM, puf aU'aumaniodl ac- 
riua dtiponibire che la reta di 
dIsMbuarene in ItaUa ha avu¬ 
to negli untoli 13. La perdita 
rIeUa rata Urica superano il 
SM to motte zone riel Mez- 
aogUmo dltatta ed è massi¬ 
ma In alcune citta come Ba- 
lenno e Napott. Lo spreco 
dell'acqua to Italia, tuttavla- 
4 ion 5 solo colpa degli ac- 
qiwdotli •colabrodo». Alcune 
opera toiaui hanno proioit- 
rtamanio mutalo l'aroblenie 
fluviale, pravQcando una fon¬ 
ie dbntoualoiie dell'acqua di¬ 
sponibile. 


.La fìsica e la percezione dei rag^ di luce: 


il tentativo di definin^ una teoria «o^ettìva» ha stimolato 
molti uomini di cultura, da Aristotele a Newton a Goethe 

Inafferrabili colori 


■i II Clamale dell'ane ripor¬ 
to qualche tempo fa la storia di 
un pittore astratto che, a causa 
di un Incidente, aveva perso la 
percezione del colore. Tutto il 
mondo all appariva in bianco 
e nero. Il pittore ceicava di 
splegaR U suo disagio. Il ranso 
di disgusto per la vita di (tonte 
ad una primavera color piom¬ 
bo, la nausea che io aùaliva 
nel mangiare una mela grigia, 
l’insoHerenza per un mondo 
scolorilo che gli rendeva Im¬ 
possibile continuare a lavora¬ 
re Con il tempo Imparò a con¬ 
vivere con la sua peicraione 
•distorta» c riprese a dipingere. 
Tele In blancoeneio. 

I coioti dunque sono parte 
rleUa nostra ewienza. tanto 
che non ce ne accorgiamo 
neppure. Solo un distacco fo^ 
zaio dalla percezione di un 
mondo colotaio ci petmeue di 
sapere quanto sia colorato. 
Probabttnienle aiKhe questo 
latto ha contribuito al grande 
Interesse che I colori hanno 
sempre suscitato non solo tra i 
pittori, ma Ira i flsicl gli pt-lcofl- 
slologl I nioaofl, I lli^Istl di 
antropologl, t poeti. Che cos'ù 
dunque II colore? 

Ber la (laica non esistono co¬ 
lori, ma solo luci monocroma¬ 
tiche, ovvero radiazioni elettro¬ 
magnetiche di diverse lun- 
ghraza d'onda e frequenza Oi 
questa, solo alcune si trovano 
entro 1 limiti dello spettro visi¬ 
bile, solo alcune sono Infatti 
capaci di eccitale 1 recettori vl- 
sM. La sensazione di colore 
iM soggetto nasce <|uando 
tuta tuee monociomatica o 
uiu miscela di luci monocro¬ 
matiche colpisce la rettoa. Per 
meglio dire, colpisce I coni che 
sono I recettori della retina 
predisposti alla visione delco- 
MiL Secondo la Teoria Mcio- 
matlca di Young e HelmlioUz, 
nella ratina vi sono tre mecca-' 
ntani che hanno la ptoprteU 
CU venire eccitati al massimo 
risile radiazioni detto spettro 
vWbUe caiattailzzato da hm- 
gheiza d'onda lunghe (raé- 
ao), medie fgialkMierdi:) -e 
brevi (violoito). Se tutti e tre i 
recettori (ktentificabUi con tre 
tipi di coni) vengono eociiati 
con eguale intanslta. si Ita la 
sensazione di bianco; se nes¬ 
suno di essi viene eccitalo, si 
ha la sensazione di nera. Ov- 
vlamenta la sibnolazloiv! del 
recettori cromatici non va con¬ 
fusa con la percezione del co¬ 
lori, che nasce solo quando i 
messaggi dal recettori arrivano 
al cenSt nervosi Oggi la mec¬ 
canica quantistica offre una 
teoria deiInlUva (7) sulla risica 
del colori, ma 11 cammino per 
arrivare alle conoscenze attua¬ 
li ù stato lungo e travagliata 
Soprattutto ricco di stMgrèilonI 
diverse, arrivata di volta In vol¬ 
ta da campi diversi del sapere. 

L'interesse per la foimazio- 
ne e l'essenza dei colori ini- 
zialmenta si manllestù negli 
studi suirarcobaleno Aristote¬ 
le ad esemplo sosteneva che il 
fenomeno dell'aicobaleno fos¬ 
se dovuto alla rillessione dalla 
luce solare da parta della goc¬ 
ce di pioggia appena formata 
che funzionavano come uno 
specchio. Per lutto U Medioevo 
la teoria aristotelica rimase la 

a aocieditata. Intorno al 
Pietro di Alvemia suggerì 
che il fenomeno potesse esse¬ 
re dovuto ad un processo di ri- 
frazione detta luce piuttosto 
che di riflessione- Il raggio, 
passando da un mezzo alPal- 
bo (daU'aiia atta goccio. In 



questo caso) avrèbbe subito 
una devlariorwi ma non sareb¬ 
be itmbstasto'zdPtodtoim «a» 
metoNceavvIeitatMl tanoroe) 
nadetta riflessione (ad esem¬ 
pio in uno specchia). Negli 
stessi arati Teodorico di Fribur¬ 
go, un batadell'oidinedeldo- 
menicara, stava compiendo 1 
suoi esperimenU sul colorL 0 
problema che si presentava 
agli studiosi dell'epoca era. i 
colori chevcdlamo Incielo esi¬ 
stono realmente oppure sono 
un effetto soggettivo? (vedre¬ 
mo come qtiM» domanda to^ 
nera più volte).Tcodotico non 
pensava allo spettro come ad 
un continuum, credeva invece 
che et fossero 4 colori radianti, 
distinti (re loro; rossa gioito, 
verde e blu. Questi colori si for¬ 
mavano all'inteme del mezzo 
In cui passava il raggio di luce 
(e non nett'ooehto dell'ossen 
vatore) per effetto di una mag¬ 
giore 0 minore opacita del 
mezzo stesso Peresempiotos- 
so e giallo, colori chiari si (or¬ 
mavano tutta superficie della 
goccia perche meno opaca, 
verde e bu nella parte Interna, 
piùopsca. 

Anche Caitasio si dedied al¬ 
le studio dell'aicobaleno. Ma 
bisogna arrivare a Newton per¬ 
che lo studio fisico del colori 
faccia un vero passo In avanti 
L'esperimento base di Newton, 
ripetuto più volte con diverse 
varianti, consisteva nel far pas¬ 
sare attraverso un prisma le bi¬ 
ci monocromatiche rosso e 
blu, Egn vide cosi che il bhi ri- 
sultd molto più rilMtto del ros¬ 
so. La septnztone del colori 


(3)6 cosa sono i cok>H? E dove sono. 



biologi, fiioson hanno guardalo a) lé- 
nomeno da prospettive db/erse, ciascu¬ 
no cogliendo una patte del tutto, cia¬ 
scuno contribuendo alla sua spiega¬ 


zione. Oggi sappiamo che per la fisica 
colore non eswe, esistono invece lu- 
si ipnpnoctpmadche,.OYyeio radiazioni 
dLdhèrsa lunghezza d’onda capaci di 
eccitare la retina Ma è sufficiente la 
spiegazione scientifica? Sembra pro¬ 
prio di no: nei cotort si nascondono al¬ 
tre questioni, questioni filosofiche. 


era attore un eSetto seconda¬ 
rio rietta dlvena lihangibUlta 
dei roggi. In una lettràa del 
1677 Newton scriveva Inlalll- 
•...lei pensa che io abbia dimo¬ 
strato che ragd di colore diffe¬ 
rente siano Averiamente ri- 
frangibili In realU lo ho dimo¬ 
strato che la tace consiste di 
raggi <11 divsm rifrangibilita 
(senza riferimento al colore). 
Ceaa siano i calori di questi 
roggi.... é un problema che il- 
guoiderù ricerche successl- 
ve~». Dunque, secondo Nere- 
ton, I raggi non venivana pro¬ 
dotti nel processo di rifrazione, 
peretta la luce, giù prima di 
passare nel prisma doveva es¬ 
sere pensata come un insieme 
di raggi differenti fra Iota Ora. 
Newton pensava che la tra¬ 
smissione della fece Implicas¬ 
se un movimenio di particeile 
e che la velocita delle paiticei- 
le fosse la causa detta nostra 
enetfenza del colore. Nel 
1746 tt matemattco Eulero, ri¬ 
prendendo una teoria del fisi¬ 
co Huygens, mostrù come I ri¬ 
sultati degli csperbnenii di 


oMartANAPULcmciu 

Newton poWVana essere spie¬ 
gati assuniendo che la hice si 
propagasse coitw un’onda bi 
un mezzo che occupava tutto 
lo spazio, l'etere. 1 cotori 
avrebbero corrisposto attore 
ad onde di diveiw lunghezza e 
si sarebbero (ormati non nel 
mezzo aoravewo cui passava¬ 
no, ma al confine tra due mez¬ 
zi dlverri. 

TrreriTSO e D 1808 anche 
Goethe si dedkta atto studb> 
dei cototl I tisuttaU delle sue ri¬ 
cerche veimcio pubblicali nel¬ 
la •Teoria dei coloii». Il punto 
di partenza ifella rlflesaione di 
Goethe è senz’abio la conte¬ 
stazione rfelle tesi di Newton; i 
colori non si bfentlflcano con 
la luce che Invece è sok> un 
mezzo per poterti vedere, I fe¬ 
nomeni coloristici non si col¬ 
gono nello spezio, ma nell'oc¬ 
chio. lo strumento congegnato 
apposta per percepiiii. Anzi, 
per megito dire, netta menta, 
perche la percezione non e 
mai istamanea. Dietro la de¬ 
scrizione del fenomeni ottici 
c’O dunque un problema lllo- 


soAco • l’obletiivD principale di 
Goethe era la dibattuta que¬ 
stione deU'oggetUviia e sog^ 
iMta del conoscere: e chiara la 
CDiuiessione con Kant e pro¬ 
prio per questo la teoria dei 
cotori e chlerisslmo segi» del- 
l’evolvere rfella cultura illumi¬ 
nistica netta romantica» scrive 
Giulio Cario Argon netta intro- 
duztone all’opera di Goethe E 
peCIta righe dopo aggbinge- 
•Come le proporzioni o la pro- 
spettivB, i colort itossono ben 
essere categorie tormaU che la 
mente elabora per rendere la 
vistone del mondo conforme 
al proprio ordine Interno», Una 
sorta di griglia, dunqua attra¬ 
verso la quale l'uomo ordina 
l'unhmso e quindi to conosce. 
41 colete - dice Goethe • 6 la 
natura conforme al senso del¬ 
l'occhio». La teoria del cotori 
perciò non può essere che 
un'analisi delle attivila dell’oc- 
chto. 

Anche Arthur Schope¬ 
nhauer entra nella polemica 
soggettività-oggettività del co- 
tote. Nel librai vista e icoto- 


ib.conilrpialeintanderipiai- 
riera ed ampliare la Moria goe- 
tiiiana, rflce in modo assai 
fespllcitocora pensa dei segua¬ 
ci rii Newton; aQuesto testardo 
attaccamento alla teoria dei 
cotori di Newton, e quindi al¬ 
l'esistenza oggettiva del coto- 
re, t fisici l'hanno pagato ridu- 
cendosl a una teoria del cotori 
meccanlclsUca, grossolana, 
cartesiana, o per roeglto riire 
democritea, secondo cui Uco- 
tore dovrebbe fondarsi sulla di- 
versita delle vibrazioni di un 
certo etere, che essi si daraio le 
arie di conoscere assai bene e 
rii cui predicano sbontataroen- 
ta, ma che è un ente assobita- 
mente ipotetico, anzi mbotogi' 
co e del tutto campato In 
aiia....Macomesiòdetto,loo- 
tori sono per toro solo dei no¬ 
mi non B guardano e invece si 
mettono a calcolare, essendo 
questo l’elemento in cui si tro¬ 
vano a toro agio». Ed invece 
Shopenhauer rivendica rotigi- 
naUta della SUB teoria; «-jnale 
in atoun luogo, prima del 1816, 
a <|ualcuno è venuto In mente 
di considerare II colore, questo 
fenomeno coti oggettivo, co¬ 
me l'attività dimezzata delta 
retina e di attnbuire per questo 
ad ogni singolo colore la sua 
'determinata frazione' che, 
con un'abra, tbtabittace l'unità 
e presenta II bianco, la piena 
attività delta retina». AiKhe per 
Shopenhauer, come per Co» 
thè. Il colore nasce dalle oppo¬ 
sizioni dai contrasti. Il bianco 
e il nero sono rispettivamente 
la piena attività della retina e 


l'assenza dì attività della reti¬ 
na, in mezzo stanno I cotori 
Chi aveva ragione? I cotori 
sono oggettivi o soggettivi? La 
scienza ci ha spiegato qualco¬ 
sa, ma à proprio tutto? Basta 
prà capire cosa sia ileolore? 

Tra II 1950 e U 1951 Uidwfg 
Wittgenstein scrisse le sue-Os- 
seivézioni sui cotori», ma già 
nel 1948 annotava che «1 cotori 
stimolano alla fìtosona». Per¬ 
chè? Perchè nel problemi rela¬ 
tivi ai cototl aono insite altre 
questioni legate al rapporto 
tra esperienza e logica. Ira lin¬ 
guaggio e percezione. Ecco un 
esempto che Wittgenstein ri¬ 
pete più volte* in una iòtogratta 
In bianco e nero io vedo un ra¬ 
gazzo con i capetti biondi «Ve¬ 
do davvero biondi i capelli del 
giovanotto della fotografia? U 
vedo grigi? Mi Untilo semplice- 
mente ad Inferire che ciò che 
appare cosi nell'Immagine de- 
V essere biondo netta realtà? In 
un certo senso II vedo biondi, 
in un altro U vedo di un grigio 
più chiaro e più xuro» tt fatto 
è che un colore viene idenUfi- 
cato in un ambiente, cioè In un 
contesto di regole, di cocxrettL 
La sintassi del linguaggio dei 
colori prevale sulle percezioni 
dei cotori, tanto è vero, dtoe 
Wittgenstein, che se io guardo 
una superficie bianca che in 
certi tratti appare grigia a cau¬ 
sa di una diversa dlséibuzione 
della luce, to continuerò ad af¬ 
fermare che è biaiKa e non 
grigia. La conoscenza del siste¬ 
ma dei cotori non dipende at¬ 
tore da quanti cotori al tono 
osservati nel corso detta vita, 
nè dalla capacità di bninagi- 
naril U.’i'espiessione sui cotori 
ha senso in quairto dipende 
dalla sintassi del linguaggio, 
dal sistema dette sue regole.^ 
le rei (Ole della grammatica riel 
colom sorto atititmie, coni- 
spondoito ai nostri interessi 
La UngulsUca si è continuata 
ad occupare Ilei cotori. Lo im¬ 
poneva. non Joss'altio, la di¬ 
vena gitana percettiva risoon- 
trata In Engue diverse. Si è vi- 
sio, ad esempto, che R naso 
non possiede un equivafente 
dell'Inglese ablue»: le parole 
goluboi e slnll che vengono 
nocmatmentetradotteiningle- 
ae con tight bhie e liaifc bhie. in 
realtà si lifetìscoao a due coto¬ 
ri diversi e non a due sfriroatu- 
re di Ulto stesso colore. Per 
iton penare delle 13 parole de- 

S h esquimesi per dire «bianca», 
ohn Lyons nella sua «bitrodu- 
ztone alla linguistica» solve: 
•La sostanza del vocabolaiio 
dei cotori può perciò essere 
consMerata come un conti¬ 
nuum fisico, entro B quale le 
diverse lingue Inboducono un 
numero uguale o diverso di U- 
miU I quali possono essere si- 
ttiaii negli stessi punti o in pun¬ 
ti diverH». E su che base si iiv 
iroducoiw questi Umiti? Leo- 
glaino cosa scrive George Ml- 
ler, in •Unmaggio e comuiti- 
cazione». «Perlo più te nostre 
astrazioni sotto prodotti soda¬ 
li- Si coitoscoito delle tribù 
primitive che non hanno nomi 
per una parte detto spettro vbi- 
bUe, benché siaiw in grado di 
vedere i colon cocrispondenU. 
La toro cultura non fornisce ad 
essi un rinforzo differenziale 
per questa distiixztone». 

•Come laccio a sapere che 
questo colore è rosso? - chiede 
Wittgenstein - Una risposta po¬ 
trebbe essere questa. Tw un- 
paratol'ltattano**. 


Se il villaggio sceglie Tenergia alternativa 


a Ai conlliti tra II mlattcl- 
smo e la tecnologia, stanno 
sorgendo in varie parti del 
mondo Industrializzato espe¬ 
rienze che prevedono un'oiga- 
nizzaztone di vita che rispetta 
appieno la natura e al tempo 
stesso soddisfa le esigenze 
umane. 8 questo il caso del 
Centro per la tecnologia alien 
nativa fondato circa 18 anni fa 
nel Qattes, a pochi chltomelri 
riatta città di Machynlleth, in 
una valle tra la costa atlantica 
elmonitPOwys. 

UCentto, nel quale vivonoe 
lovoraiM siabilmente 30 perso¬ 
ne tra uomini donne e bambi¬ 
ni si propone come modello 
per la politica energetica na¬ 
zionale, riimosirando concre- 
lamenta che è possibile utiliz¬ 
zare le molte lisorw naturali 
senza sacrificare nè l'ambiente 
nè la qualità della vita umana. 

Le tonti energetiche utilizza¬ 
te sono tutte rinnovabili e solo 
In caso di emergenza si fanno 
(unzionaw I generatori diesel 
quelli a propano e carbone II 


Centro è provvisto di mulini 
per sfruttare U tortissimo vento 
che soffia datt’Oceono Atlanti¬ 
co, ptoducendo circa U 40% 
dcB'energla efettritra di cui la 
comunità hà bisogna Un altro 
50% ò lomito dall'acqua che 
nella valle non manca, econ la 
quale gli Ingegnosi pionieri 
fanno funzionare anche la pic¬ 
cola tenovia che eraspoita le 
persone dal paicheg^ dette 
auto a tondo valle tino al Cen¬ 
tro. Naturalmente, anche l'e¬ 
nergia solare viene utilizzato, 
soprattutto per riscaldare le 
abitazioni e fornire tutta l'ac¬ 
qua calda necessaria agli abL 
tanti. E rjueslo perfino in un 
paese come rtn^lieira, dove, 
si sa, c'è più pioggia che sofe. 
Il nscaldamento degli ambien¬ 
ti è effettuato in modo pastivD, 
cioè sfruttando direttamente i 
raggi solart senza neppure l'u¬ 
so rfelle celle fotovoltaiche, e 
praticando Invece I principi 
dett'aichltettura bloecologica. 
Per esemplo, le case hanno 


Un piccoUssimo centro nel Galles, abi¬ 
tato da trenta persone, utiliza soltan¬ 
to tonti di energia rinnovabili. Mulini 
per sfnittare il fortissimo vento che sof¬ 
fia dall'Atlantico, architettura bioeco- 
logica, per lncam«rare l’energia sola¬ 
re, centrali idroelettriche, con le quali 
far funzionare anche la piccola ferro¬ 


via. Tutto, nel centro per la tecnologia 
alternativa, viene inoltre riciclato, an¬ 
che i liquami. Un esempio, ai confini 
tra misticismo e tecnologia, di un’or¬ 
ganizzazione di vita che. come in una 
favola, rispetta la natura e soddisfa le 
esigenze umane. È davvero un model¬ 
lo applicabile su larga scala? 


grandi muri esposti a sud, di¬ 
pinti di nero « rtvestiU att’este^ 
no da lastre di vetro separate 
da uninfeicapedìne. Il sofe li- 
Kalda II vetro e l'aria tra il ve¬ 
tro e U muro, e del fori praticati 
nel muro In alio « in basso 
consentono l'ingresso dell'aria 
calda e l'uKita deU'aiia fredda 
dall’ambiente bitemo. Possd- 
no anche essere utilizzate del¬ 
le pompe per ta cireolaztone 
rfelVaria. che sfruttano la stes¬ 
sa energia del sole. 

Il Centro e provvisto di una 
serra, un'enorme serra «anllge- 


' BILVlÀRirmiLIAIIO 

lo». Il terreno. Infatti, taechiude 
tonnettate di pezzi di ardesia 
che veniva estratta dalla mon¬ 
tagna soprastante, e gli abllan- 
U del villaggio hanno Koperto 
che l'aria Intrappolata fra le 
pietre ha una temperatura co¬ 
stante di 6 gradi centigradi 8 
b a s t a t o scavare dei buchi nei 
terreno per conseitUre alfaila 
di Salire in superficie quaixto 
ia temperatura esterna si ab¬ 
bassa molta Cosi la serra ha 
una temperatura minima di S 
gradi centigradi La lotta con¬ 
tro gli insetti nocivi è latta, ov¬ 


viamente, In irrodo biologico, 
con la rotazione delle coltiva¬ 
zioni e l'utiUzzo di predatori 
naturali 

Tutto al Centro viene ricicla¬ 
to* sulla porta di uno dei gabi¬ 
netti c'è un'insegna luminosa 
che, indotta, suona più o me¬ 
no cosi «Che lacciam con la 
tua caocal». E sotto c'è una 
simpatica spiegazione che, 
partendo dal dinosauri e i toro 
escrementi, descrive la trasfon 
maztotta del Uquarol U gabi¬ 
netto si trova sopra una fossa; 
dopo ogni utilizró si getta den¬ 


tro non acqua ma segature, e 
riuando la tossa e piena ta toi¬ 
lette viene spostata su un'altra 
tossa. Nel giro di un orato i bat¬ 
teri decompongono la materia 
organica, l'alta temperature 
creatasi uccide i germi patoge¬ 
ni ed ecco un ottimo terriccio 
per nutrire le piante della sena 
e dei giardini 

Tutto ciò e mollo altro anco¬ 
ra può essere visto con I propri 
occhi il Centro per la teciwlo- 
gia alternativa è aperto a tutti. 
Singoli fairrigtte, gruppi scola¬ 
resche possoi» sr^tomarvi 
aiKhe per più giorni. Ai visita¬ 
tori sono offerti uru bibitoteca, 
audiovisivi, corsi tesMenzIatt 
(con particolare Interesse per 
la preparazione dei volontari 
che vogliono lavorare nel Te^ 
zo Mondo), e tutte le inloima- 
ztoni, corredate di libri e altri 
materiali sutt'aichltettura 
btoecotogica, sul cibi integrali 
sul giardinaggio, ecc. Dal primi 
arati Settanta ad oggi sono 
passate dal Centro circa 


750 000 persone, ed e previsto 
un noteróle inaemento del vi- 
siiatori (il Centro è segnalato 
anche dalle guide turistiche), 

U 29 marzo atte ore 15 si 
chiuderà la sottoscrizione in¬ 
detta ti 26 settembre scorso per 
il sostegno del progetto di 
espansione del Centro, com¬ 
prendente il migUoRunertio 
della strada di accesso alla val¬ 
le e l'ampUamenio del par¬ 
cheggio, nuovi percorsi prà la 
visita del Centro stesso e dei 
luoghi circostanti, nuovi conti 
di interesse ed una ferrosa ad 
acqua che porti sulla colina di 
fronte al Centro. Sono in vendi¬ 
ta delle azioni ordinaiie, al 
prezzo di una sterlina ttisscu- 
na, ed è richiesto l'acquisro di 
un minimo di 100 azioni Qire- 
sto può essere fatto trarr.iie tt 
modulo inserito nell'opuscoto 
del Centro che può essere ri¬ 
chiesto direttamente tti Cerare 
fbr Altenrative Technology, 
Macl^leth, Powys, ^f20 
9AZ. GB (tei 
0044/654/702400). 
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, ___NeU ’UOVO Trifoì-xngfa 

Ì " di Pasqua della Rai c’è una radio che si rinnova ; con Francesco Làudadio: il regista gira «La riffa» 
Da ogà più informazione ‘ con la fotomodella Monica Beliucci 

un canale musicale, un altrò per gli automobilisti ; Non si farà più, invece, il film sull’«Intifada» 


Vedin^ro 


1' 



.Mesi blindati amartcani nel deserto saudita 


'M «CèquatcoaadtpUtpio- 
" tendo e di .più bnpoitante in 
'questdpolemica su cuitùra bil- 
' ' , ca e cultura religiosa. Qualco¬ 
sa a cui tengo molto: ini sem- 
i; '.tra che essa contenga un at- 
.tacco al moderno, é U ripio- 
poisi.in forme nuove e aa^- 
nale deivecchio aniimodoni- 
. .«no.. Penso, owlameniet. a 
' .«niello che viene dicendoli Pk- 
.M«ae anche all’cmeigeie ai- 
'iUntemo della cultuia..di una 
V peitedeUaaultura laica, di una 
aorta di adesione a questo di- 
(segno. Non' mi piace» Biagio 
■y . -Oa Giovanni, filosofo, napoie- 
. lanor gran conoscitore di 
' JCninscI e ilelildeallsino« 'glà 
V - biteivenuto iwlla discuaslone 
• «on un bieve articolo su Wnh ' 
al IMa sono molte le cose che 
' rteveo o essergli 'ilmeaie nella 
v . tatMie-aglMdlt^'daila'tiirt^ 

; a(<'iìaW)>tfte<£‘FalidNf^ 
t' tSflBtUnfo subito, dèf'Mite 
r' ^Iffdèlicatoilagueara. ‘ 

-t-vcra « ao che davanti a 
. . questa tragedia la -cnitna 
À. o-ilidcahabalDettatOthanarl» ' 
C, -.' topecoeceatonlftaMliloB- 
' . tani' daPa die»n»atiriti da- 
K - ■ gl aventi «daDarprotemUA 
Ki ' . .'delpioblenii'CbcaBstrgevO- 
(T;. ' - hoi’oa'rlvdato aa auM» di 

difflcollà,dlcrlsir . 

fa:coffilncetel, aniitutto con 
nv. tppeiare una fotte distinzione 
di'plani. Fossiaino. partire da 
'un punto di accordo: lo stesso 
. f yeiuicatsi della guerra, ovvero 
i V ; D fatto che l'Occidente non sia 
ifajscito a dare risposta e solu- 
’ alone ai problemi di quest’area 
qaldii del mondo,. a sicurt)- 
S anpnta un segno migaiivoi tB 
uttaiconstetaziooe antaia «tue* 
sta ; liKapacita dell'Oocidentt 
taatto pte perche esso coincide 
. 1 '. con"!' retfmi democratici. CI 
'"i- plae d a orto non ci sono regl- 
a;. mldemacraiicIfuottdeli'Occi- 
: dente, 'e* una constatazione 
che rioviebbe es s ere aecenaui 
paisino’da chi ha un gludizla 


I La «Domus iemii» di filasi 
diventata un centro europeo 
arti multimediali e poesia 
visiva. In questi giorni ospita 
h ;le opère de;ll’artist 2 ^ austriaco 


-■■VERONA npiattosuperio- 
' te riel Museo d'arte contempo¬ 
ranea‘multimediale di Iltasi 
(' (Verona) è letteralnwnle Irtva-, 

. so di carte dipinte da Hermatttt 
^ Nitsch. E percorribile lo spazio 
' solo tentando di non calata- 
rU' le opere a tetta; Il testo dello 
spazio cbcostanie fra armdi 
:/ iMtrIatI e altre opere allé pte 
» iati'A osservabile solo giratido 

< lo sguardo tutt’lntoma La gra- 

- fica violentata dall'azione di 
■ Nitsch da terra e alle pareti Irò- 
. vano posto le opere di Ignito 

Moncada, pittore che usa la 
' geometria e lo sberleffo colo- 
' rato, da sempre girovagando 
!: Mfl^teHa: 'HeTtitann Nilscir 

- dra-hi campitura 'di coloié fa-' 
-eendob poi sgoociolate-ttott 
: aolo.per ritualità ma per bidi- 

' egra' un percorso; 0 percorso' 

< della santlOcazicne dop(> Il sa- 


criflcio dell'azione pittorica. 
Tutto è azione e ritualità: im 
archetipo ' multimediale che 
accompagna gli artisti europei 
nel'hmgo viatico della creazio¬ 
ne dell’opera d'arte da Marcel 
Duchamp a Man Ray, dai Da¬ 
da e Surrealisti della prima ora 
a Antonin Artaud. Magia, al¬ 
chimia, riti precristiani, ritorno 
alla rwtura intesoi come rian¬ 
dare con la titemoria nel^a^ 
chetipo della nascita del gesto 
artistico. Una forsennata com- 
mlstiorre linguistica e artistica 
anima II lare di Nitsch lino al 
medioevo artistico. Fondo r«a- 
sionismo viennese» e fu guenra 
artistica su'tutti i fronti compre¬ 
so quello politico che quasi l'e- 
silio. Contestatissimo anche 
dai suoi studenti di Fyancofo^ 
le, Hermann Nitsch rivendica 
la libertà artistica rituaiizzan- 


CULTURAeSPETTACOLI 
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Cultiiim laica e 

«L'Oeddente non è stato 
in grado di evitare la guerra 
ma la posizione del Papa 
e di una parte della sinistra 
è ambigua e antimodema». 
Intervista al filosofo ; 
Biagio De Giovanni 



Otiesa cattolica. Messaggio 
universalistico ed esplicita¬ 
mente antimodemo, proprio 
aU'oppasto di CramscL 

Parli di una sosta di tega dal 


''fi * ■ 

, ■ ■ itém 


pj,.. •.-‘V... 
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negattvo sullà stessa democra¬ 
zia. Non siamo riusciti a prepa¬ 
rare la'Mó. tion tanto a non 
fare la ùerra. lo vedo qui uno 
di quelli che Bobbio chiama li¬ 
miti della democrazia. Detto 
questo però bisogna operate 
delle distinzioni. Perché nel 
montetUo In cui la guerra si ve¬ 
rifica non ci si, può limitare a 
un discorso-rtd motivi per i 
quali non è aUta preparata la 
pace. Bisogna pretxlete posi¬ 
zione: una guei^ una specifi¬ 
ca guerra, vaoóncettualmente 
boiata. E un evento particola- 
ra, délerminato, che ha anche 
una sua logica interna. Non vi 
posso far convergere sopra tut¬ 
ti I problemi di penstero: si trat¬ 
ta invece di capire perché la 
guerrà è avvenuta e quali sono 

•.Mveit» invece, nel dibattito 
irrti graorquafusione. di piani 
che tendono difficUe peraino 
dbeutere. , , ■. , 

- Ma forze atidie qacsia rda- 
' thrbZaziaoe è im segno dt- 

- dcbolcnr^nnàllspoaittlbaa• 
'" 'Mtbprttoaqaelladie'vciil- 
' ' «i daVaasohitlzzazlone deb 
' la. parola gnetra «ipenin 

' tUBacoItnrareOgioaa,.. 

0ui nasce un primo grande 
equivoco. Quando ci si trova 
davanti ad una guerra reale, 
tton solo alla sua possibilità, 
aliota le varie questioni partì- 
colali che quella guerra pone 
diventano le questioni ccntralL 
E quando la cultura laica pone 
davanti a un conflltlo determi¬ 
nato il problema giuridico po- 
neiun ptDbtemr di enorme tb 
tevanza. che nel tttondo mo- 
detito ha definito almeno uno 
degli aspetti del problema del¬ 
la guerra. Siamo obbligati a 
chiederci se la guerre è giusta 
o ingiusta, evitabile o inevitabi¬ 
le. & si resta tu un terreno me- 
tapolltlco e ci si potw davanti a 
questo fenomeno con te cate- 


goite dell'assoluto solo appa¬ 
rentemente si la urta operazio¬ 
ne «ricca». In realtà al compie 
una operazione piti ambila 
ed equivoca di quella compiu¬ 
ta dalla cultura laica che, nel 
tuoi Umiti, dice: questa guerra 
voglio capirla. Ma ho anche un : 
altro dubbio. Ho rimptesaione 
che dentro la risposta delta 
cultura religiosa (certo pietra 
di suggestioni e di fascino,, di 
temi alti come la giustizia la so¬ 
pravvivenza dei tttondo) ci sia 
atKhe un agire politico, un far . 
politica. Se ho ragione allora. ’ 
' mi viene da dite che à ambi¬ 
gua ut» risposte poliliaii am¬ 
mantate di univeisalità e di ss- 
aoluti. mentre l'altra ha il pre¬ 
gio di una grande capacità se-' 
ìettiva dei ptoblemL 
Malmi e'liltiqrMalaeMè-' ' 
'< tiotfiì int f>wTPif*ènfiTi!MiiÌ^ 

; I di etaritUzutitetif. iawti» 

. . ma rt tende a daicrfapoate 
al probletal sandoctrteg»- 
tle e valori che wiM prs^ 
«Idia cnltwa oeddeatete ' 
(diritte, gteatUa, ordbwl*' 
tetnailoiiale) auefaeripte- 
tandoiw olvenadL Sotto 
coiiceni nati dcDtro una abi- 
gotociilitinpercbèdovrcb- 
btr oe a a cre aato lutl T - 
Q) no. lo considero assoluti 
questi ptitKipl. Petchà dovrei 
relaUvIzzaiii? La nostra é una 
cultura che ha prodotto con¬ 
cetti assolutt. L'idea che la 
guerra debba essere regolate 
giuridicamente o che una otte- 
aa tenda legittima una rbpo- 
sta, il tentativo insomma di tro¬ 
vate criteri gluridici;à unfrana- 
le, assoluto. È una verità chei 
nasce rtil'lntemodi tina fonda¬ 
zione etico-giurklica dei rap¬ 
porti fra le nazioni. Dovrei for¬ 
se ritenere più universale lildea. 
che il rapporto Ira le nazioni 
sia regolato dalla pura e aem- 
pllce forza? Che iin paese pos¬ 
sa essere invaso e cattoellato 


IROSCANI 
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In una notte perché cosi dice - 
una cultura? S^ cosi fosse sa- *; 
rebbe certamente una cultura 
inferiore. 

E qtKste dMntfotte di plani 
a qaale gltidlzlo 11 porta «d 


Mi permette di valutare gli ef¬ 
fetti di «preste guerra, ovvia¬ 
mente gli effetti limiteti ai fatti 
effettlvatiKnte avvenuti. E allo¬ 
ra che cosa é àccadulo? Provo 
anche qui a vedete qualche ef¬ 
fetto concreto: pur cogliendo 
in pieno la dbeuiibilità delle 
cose leladve-.clte àffomm. Si è 
rìcostitulio un equilibrio tra 
Ucilone Sovietica e Stali Uniti 
(à unaveitflca della fine della 
guerra fredda e, credo, non in 
.chiave di pura egemonia ame- 

presenza dllsraelndaUa scena 
mediorientele, rendendo di 
Conseguenza brliloMbile ' la' 
qutstlone palestinese. Non vo- 
' glfo essere ottimbte' ad oltran¬ 
za ma qualche possibilità in ' 
più di risolvete queste questio¬ 
ne oggi c'à. InBtw la possibilità 
di intrawedeie. In una fase 
Oulda e ntobUaMlasiiuazio- 
ne: Intemazionaie.' larpossiblli- 
là di un titolo nuovoriell'Onu 
nrigovemo mondiale. : i 
Seiniettoèicioceaiésple^ 

‘ ' fhi l'atte B zleiiè alTaKia po- 
sUone, qaeBa assolotlzzan- 
te, everta dallà.ciillanrell- 
gioia e dalfàpsfltt paitico- 
lue, che è andate ben oltre 1 
tradtaioaaU ofW^tiidlfFNna 
. :CalhuaI, ly,;;. i, ' 
SI potrebbe rl^pondeie che un 
mento tragteo come la guerra 
spinge di per sci in'queste dire¬ 
zione, sollecite qucètd tipo di 
risposte. Ma non mi acconten¬ 
to di questi spiegazione. Alto- 
ra vorrei Cercare di raggiunge¬ 
te il cuore, il senso profondo e 



non contingente della posizio¬ 
ne assunta dalla chiesa. L'insi¬ 
stenza, te costanza addirittura 
ripetitiva con cui Giovanni 
Paolo 0 ha manifesteto il suo 
'pensiero, la sua condanna etl- 
. po, teligiqra .della guerra .in 
quanto t^ aMt^afoteicosi 
Ostraordinaite da farmi ritencie 
; chétoesse vffoaiw^aicóm di 
' più rispetto al semplice detto. 
Credo che il Papa abbia colto 
queste guerra come l'oocasfo- 
ne (e non lo dico in senso siru- 
mentele o banale) per «aggre¬ 
dire» quella patte del titondo 
. storico, quella posizione deli¬ 
neate in concreti Stati e con¬ 
crete nazioni che si chiama 
Occidente: L'occasione per.im 
discorso contro la rrtodemità. 
Io questo ho sentito dentro le 
suepatole. . 

'. Tonte qui tute lettora ehé 

c’era steli a sinistn In paa- 

MtO di Ul Mhfimjfci 

derno.. 

Nel momento in cui in qualche 
modo te partite si àchiusa al- 
l’Est, e D Papa- ne esce aneho 
vincitora, ora la sua attenziotie 
critics, apocalittica, è sull'Oc¬ 
cidente. Ma che signilica oggi 
anUmodembmo? E lo stesso 
della chiesa di Inizio Novecen¬ 
to? Il vecchio antimodemismo 
era legato ad una concezione 
meno urriversalistica delia 
chiesa, che era allora più inte- 


graliitehte impegnate all'inier- 
no ilella storte d’Europa. Oggi 
invéce 11 papato prende la for¬ 
ma di una IntetpietaziotM! uni¬ 
versale della scena del mondo. 
Ed eccoaliora U neo-paupeti- 
smok,' il .iMQ-temoiHMdisino. 
PeninftKKccunieniamoMwn « 
piùnm dialogo rivolto utrio-ob 
■«raltte forme cMcrirtsairiHiiiM 
ma' paria dltettentenié'att'l- 
stem. Credo che robieiUvo, nel 
trtóndo dell'lntetdlpendenza, 
aia quello di fate del cattolice¬ 
simo la religiotw egemone. E 
da quésto puhio'di viste la mo¬ 
dernità occidentele appare 
quindi come una . colpa, un 
crmcentraio di ^isml, di ric¬ 
chezze, di póteirC.di opulettze 
che sono-come t^.una offesa. 
E vedremo cosa succederà 
con l’annunciata enciclica so¬ 
ciale. che conterrà sicuramen¬ 
te una condanna del cwitelb 
smo e del consumismo. Qiissà 
che qualcuno a sinishra non 
tenti di ritrovarvi'Uti nuovo pa¬ 
rametro universale critico, che 
aoUtufsea quelli andati perduti 
con lacrtsfdei'itoclélismotéa» 
lizzato;.:' 

Ma perché là p«MÌiloneanlb 
. Bodemadltlfoltylaèriaad- 
taaspenteietimtofancbeab 
llntertw dette adhira bricaT 
Mi venebbe da dbe che siamo 
di fronte ad una sorta di dimis¬ 
sione dalla proprie tesponsa- 


azione 
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Hermann Nitsch tteOa tilMotiica deHa «DaminJaiài di Masi 


do. con le azioni totali e 11 ge¬ 
sto provocatorio delta conte- 
minaziotte tout-court, colote, 
segno e teatro. In fondo dal¬ 
l’Arte Povera ad oggi é O teatro 
il veicolo privilegiato per fon¬ 
date idee artistiche di qualun¬ 
que tipo. Quando entrù In crisi 
te pittura di cavalletto la sosti- 
tuzfotte avventw:pertne3canti- 
lismo, con la scena-e .l'azione 
totale. Frammenti di una tea¬ 
tralità più vaste che derivava 
dal carrozzone di TespI, dalla 
Commedia delI'Atte, dal teatro 
di strada se tton addirittnia dai 
Teatro di Cotte. , 

Hermann Nitsch é di poche 
parole preferisce che siaito le 
opere a parlare per lui. Lungo 
il conrkfolo, anche in fotogra¬ 
fia. grandi dimensioni di colo¬ 
re sgocciolato ammiccano e 
lasciatto credere di aver cattu-’. 
rato con 16 sguardo l'intero 
percorso artistico ma poi sfug¬ 
ge diventando croce e simbo¬ 
lo. Il simbolo é sempre sacrile¬ 
go perché é il gesto del corpo a 
sacrificare, nell'alchitnla dei 
pittore, l'azione pittorica; 
quando c!à l'azione rimmagf- 
ne che tM deriva diventa titr^ 
e il senso dei fare é salvo,. Più 
filoni artistici convergocto in 
queste casa d'atte che fi trova 
a lllasi, casa denominate «Do- 


mus Jatth e interamente pro¬ 
gettate dal poeta Satenco che 
tre è anche l’animatore oltre 
ad essere mercante, regista e 
produttore di film .totelmente 
. pensalLsceneggiaU da lui e in¬ 
ventore di azioni poetiche, di 
riviste e libri d'arte. Più che atti¬ 
va la «Domiu Jani» inviiando 
varie voci d'artiste^da quattro 
anni a queste porte si è costi¬ 
tuite come un centro propulso¬ 
re rii iniziative di grande rilievo 
non solo iteliane ma anche eu¬ 
ropee. Assieme ai viennesi lln 
da quando si trovava a Palazzo 
Colleoni a Verona muttime- 
dialiitente ospitava Ruxus e 
quanto di poesia .visiva girava 
per il mondo. E siate rappre¬ 
sentate per esempio In questi 
giorni nella «OOmus Jani> l'a¬ 
zione teatrale totale più scon¬ 
veniente e nello stesso mo¬ 
mento più 'straordinaria ' in 
questi tempi sospetti e falsa¬ 
mente contaminati e per dirla 
In parole povere, non è poco. 
Jakob de Chirico e An^llka 
Thomas assieme a Christine 
Witte che danzava ritualmen¬ 
te, Maddalei» Zeiio al piano- 
torte'hanno dato vite alFAzio- 
ne toteto «Rapina»: azione de¬ 
cisamente iwmplessa - iwlla 
sua provocatoria teatralità. 
Tutte raziotw, o più azioni 
convergenti in sincronia come 


bilità: il Papa ha aperto un var¬ 
co e in molti vi si sono gettati 
dentro. Ma anche qui vorrei di¬ 
stinguere piani e peirtoisl. Su 
un plano lilosonco (e penso, 
inutile dirto a quanto ha scritto 
aderto Massimo Cacciati) cre¬ 
do vi sia piena coiisapevsilezza 
debtotM di trovarsi davanti ad 
un ’ 'dlscoiao antimodemo. 
Queste linea di pensiero, muo¬ 
vendo da altri parametri (pa¬ 
rametri nicciano-heideggeite- 
ni, nel caso di Cacclari) ha 
sempre interpretato il móndo 
della tecnica, la costruzione 
della modernità come conte- 
twnte in se una pulsione db 
struttiva e trichilisUca. E que¬ 
sto. riti sia concessa una di¬ 
gressione, spiega anche qual¬ 
cosa del vecchio operaismo 
che era anche il tentativo di ri- 
costiluire un valore che resi¬ 
stesse a questo processo di 
lecnicizzazione, di secolariz¬ 
zazione e possiamo anche (ti¬ 
re che Marx é stato il grande 
punto di riferimento nella criti¬ 
ca a una certe secolarità e mo¬ 
dernizzazione. o rappresenta¬ 
va la possibilità di una diversa 
interpretazione del suo «disin¬ 
canto». E allora quando questo 
punto di riferimento cade, 
({uando d si trova a vivere in 
un mondo in cui non si é più, 
come diceva Heidegger, in 
ascolto dell’essere, allora la 


posizione neo-apocalittica del 
Papa, il suo uniwisalismo, ap¬ 
para un mrasafflio'possibile e 
da ascoltare. Èm qualche mo- 
do’un percorso coerente, pre¬ 
vedibile. 

Ma aort à eeBlr»«M«àn Iteàk 

eoptmitìo-» .: 

No,' queifoéhé mi h'à ooMé di' 
più é forse'pfoj>fl6TàlTO pla«'''' 
no, «)uelto politico. C’è Stela ’ 
capacità di attrazione artohe ' 
nella cultura di formazione' 
marxiste (equi penso aquan- . 
tolte detto inuru sua interviste . 
a/f5<j&a(DGiuseppeVacca).E . 
come se si dicesse: K progetto ; 
moderno si é compiuto In Ulte 
direzione che' spiega 1 lalU- 
menti e le sconfitte (a comin- ' 
dare da quelle del socialismo, 
cominitendo con rjuelie del 
comuniSmo). E allora D db 
scorso deDa chiesa diventa in¬ 
teressante percé riesce a ripro¬ 
durre una lettura della aforla 
da un telo in chiave univetsalb 
sUca ( Nord-Sud), dall'altro in 
chiave di storta dei vinti. Tutte 
una intellettualilàche.per.vari - 
motivi ha perduto i suól riferi- '■ 
menti in urrà tragica sconfitta . 
(che è più factie collocare . 
dentro una visione apocalittica . 
di quanto non io sia prerxlen- . 
do atto dei' limiti iittemi del 
proprio pensiero) ritrova o sul - 
terreno filosofico o su quello;, 
politico, il messaggio della . 


SL E proprio mentre invece 
compito della cultura laica è 
quello di immergersi nella no¬ 
stra titodenUtà, di capirla. Altrb 
menti tra ioontenuti della mo- 
donità il primo ad essere sv» 
lutato è la democrroia come 
luogo in cui queste forma polb 
dea si é storicizzata. E perché 
tengo tento alla democrazia? 
Innanzitutto perché essa per¬ 
mette una analisi differenziate 
della realtà ed è quitKli intrin¬ 
secamente pluraliste. Se si rb 
Buts il t(MXÌeT(to, se si rifiuta la 
laicità inevitabilmente si finb 
sce per ridurre lo spazio della 
democrazia, ossia in buona 
misura dell'Europa. Ed essa è 
anche il punto di partenza dal 
quale ci si può rirrieaefe a pen¬ 
sare al rapporto tra Occidente 
e il resto del mondo, comin¬ 
ciando daUlslam. Meiitre il Pa¬ 
pa sembra dbinteressaisi alle 
fomte poUUcheperleggeretut- 
lo in chiave cultuR religiose. 

MI scahsa «he hi erartetll ad 
aaa artaia come qadia 
Uanfcalacapadlàaleasi^ 
tem da i i e aBa medcnllà. È 
cmIT 

- U te spinte alla modemizza- 
' ziooe si è fermate nelTXl seco¬ 
lo, rxm é andate avanti Qitella 
miscela tra religione e politica 
che ' noi chiamiamo fonda- 
menteiismo ttesce da queste 
ànperae e porta alla Incapacità 
di distinzione di aitelisL Ecco 
do/é la superforità della cultu- 

qccjMriMc osa.è tai 

..grado diriconoteere l'altro. Es¬ 
sa. nella sua inirinaeca possibb 
" le éedgtesltà», è legittimata an- 
' che a pariate di quest'ultima 
perché ricorxjsce la diversità 
’ dei piani E questo vale aixdie 
, per la fotmapoUtierL La demo¬ 
crazia é una lovma superiore 
: In se perché riesce ad organiz¬ 
zare le diveisltà. Non si può 
non auspicare che si aliati 
Ma io vorrei partire da questo 
' punto anche per riaprire un db 
scorso critico sulla modernità. 
Sottolineo che (piando parto 
di democrazia parto di possfob 
IM della dentocrazia Sotto 
perfettamente consapevole 
che viviamo in una fase storica 
in cui si assiste ad urw svuote- 
mettto di senso del mondo e 
deDa storia (e anche la sconltt- 
:te del comuniSmo che cosa è 
I se (wn uno svuotamento di 
. senso). Ma a lutto ipieslo iton 
j .vogUo risporxiere, come la D 
; Rapa «con lui un pezzo di cub 
tura anche a sinistra, ccrr un 
< nuovo antimodemisnto. Serve 

- alcontrario rm recupero di erb 
. Udrà «fentro D mondo rrtoder- 

..tto, ■ 


uns favola tragico-ironica, si 
sono svolte didatticamente 
toccando tutte le corde struttu¬ 
rali della retorica e delle com- . 
ponenti dell'evento vero e pro¬ 
prio; prologo, dispiegamento 
delle forze della natura, azioni 
tecnologiche e ricerca dell'ar- 
chetipo a ttra verso la passione. 
Tenerla e la volontà sino al 
compimento del sacriflclo fi¬ 
nale. Le fast deU'azione sono 
sette e per sette volte tutto si 
svolge con i'accompagnamen- 
to-improwfsazione di una pia¬ 
nista instancabile e divoratiicre 
di testi. Le sette fasi sono riferb 
le a selle colori e corrispon¬ 
denti alla favola alchemica dei 
colori delie tradizioni dmide. 
L'inizio é catturalo dalla danza 
del serpente di una danzatrice 
sinuosa e viscida che striscia al 
suono ompUficaio di un evento 
sisroico sotterraneo o forse la¬ 
vico al centro della terra, il suo¬ 
no del piattoforte incalza l'a¬ 
zione e la tecnologia sulla ruo¬ 
te dentate destandosi imbrac¬ 
cia il frollino e aimarrdosl di 
fiamma ossidrica apre un var¬ 
co di vite al di là della barriera 
liberando alno da sé che acen- 
de daUa cima di una palafitte 
giottesca a capanna e assie- 
nw, purificando te croce col 
fuoco, la depositeiw su di un 


ombra della croce stessa costi-. 
tuite da urte quantità di calici 
disposti a terra. Poi gli elementi 
femminUi e maschili itrtmeisi 
neU'acqua calda della croce 
giuntevi nel cavo direttamente 
da un catino purifica l'azione 
totale. E il suono splerrdido del 
pianoforte che esce dai polpa¬ 
strelli di Maddalena Zeiro strìrv 
ge d'assedio le sette azioni. Ja-, 
kob de Chirico é un licereatore 
dotto che ri serve di elementi 
retorici con maestria e senza 
supponenza Catalizza l'attetv 
zlone dello spettatore aitonw 
a più azioni senza distrazfonL 
È più Junghiano di quanto ri 
pensi; é rrmlto meno satanico 
e sacrilego di quanto ri creda o 
voglia fv credere. E protonda¬ 
mente cittadino del- ritondo: 
del morxlo dell'arte, della li¬ 
bertà totefe. Msl inrédeme la 
; sua teatralità dispiega le forze 
deila didattica non per am¬ 
maestrare ma per divertire, per 
porre dubbi e più risposte ai 
quesiti della natura drcaTac- 
qua, la tenra, l'aria e il fuoco. E 
di Merano e te logica della 
((tontegna entra nette sua arte 
. per sottrazione; la sottrazione 
di combattere da solo dinanzi 
agli elementi deDa natura e 
della sua realtà tenornenica. 
Nel dispiegamento di più forze 
simiU e contrarie del suo lavo- 


. rorildiafogodell'artisteédiiel' 
to e sonetto dalla «semplicità» 
delia conseaitio lemporurrt. 
Per comprendere l'arte di Ja¬ 
kob de Chirico, un artirtta e stu¬ 
dioso d'arte come Hermann 
Nitsch ha citato referenti cultu¬ 
rali e più dbettemente Rguratf- 
, vL dalla pittura (e scultura) 
del primo (foascimenlo alia 
. pop;^ al dadaismo, all'att 
pauvri^ ancora al cinema Ha- 
. liano, da Pellini a PasoUnL Ma 
(ton é neanche questo il fare 
che gli é proprio. Semmai é te 
spettecoiarizzazione dello 
spettacolo > deU'irtsteJIazkme 
con la contaminazione della Ib 
guratMtà come iiMegrozione e 
immissione continua di più db 
scipline, - anche interocxUce, 
cioè strumenti capaci dì essere 
legati dal flusso magmatico 
delle Idee più tra microcosnto 
umatw e macrocosmo, che ab 
Irò. E poi nella rloeica c'é cori 
poca realtà di mercato che vie¬ 
ne quasi voglia di definirla 
queste sua azione totale, «bb 
Ungue» fino all’esperanto arti¬ 
stico. In continua evoluzione 
l'arte di de Chirico, detto più 
chiaramente, non teme di es¬ 
sere c di diventere di «manle- 
m» perché comune aD'inier^ 
Ito c'é fl seme deDa provoca- 
zfone vivente e la sfirla peten- 
neafatsecertezze rimasticate. 
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Oggi al via la «rivoluzione» 
decisa da viale Mazzini 
Cambiano la programm^one 
e il volto delle singole reti 


Più spazio all'informazione 
e due canali sp^ializzati: 
uno tutto musica e notizie 
l'altro per gli automobilisti 


Tv europea 

Euronews 
Bologna 
si candida 


GIORNO DI FESTA (Raìdae. 1005) Non « purtroppo il 
film di Jacques Tati, ma una specie di «merenda sull'er* 
t>a«, telecamere alla mano ftr roocasione Raldue si è 
spostata a Radda in Chianti, nella provincia senese, dove 
è stala allestita una ricognizione storica sul «Pranzo di Pa¬ 
squa da Machiavelli ai giorni nostrii. Ovvero usi, riti e ce¬ 
lebrazioni pasquali, variazioni di menu sul tema dell’a- 
gnello e uova tmrie. Per golosi che vogliono darsi nobili¬ 
tazioni storiche 

NONSOLONERO CHatdue. 13 30). A distanza di un anno 
dai violenti casi di razzismo verificatisi a Flienze, il setti¬ 
manale del Tg2 propone un’Inchiesta sulla condizione 
degli immigrati nel capoluogo toscano. Seguirti un servi¬ 
zio da Parma dove in questo periodo, che per i mussul¬ 
mani corrisponde al Ramadam, i aedenti usano come 
moschea una sezione di partito, 

DOMENICA AL CINEMA (KMdualttu 14). L’appwta- 
fflentasetiimanaleconilcineina«soello>daLelloDe(sa- 
ni, presenta og|^ / softoBaatf il film di Steno con Tolb, Al¬ 
do Fbbrizi e Louis De Ftines. In studio ne parleifi la «som 
Lega», la sorella del celebre attore romaita 
nOOMlNCIOIMDllE (Raidut, JdJ.Ullitno appuntamen¬ 
to con il srdottodi Ralìsella Caiit. Periesteggiare lachiu- 
sum, interverranno al gioco del «se tosse,..« Cotrado, Eli¬ 
sabetta Cardini, Marco Columbro, Monica Belluoci, An¬ 
tonella Clerici e Enzo JaochetU. Per I «noitali^. Rsidue 
olhitA aneum per tre domeniche eentpin In oncM «He M. 
degli estratti del programma. 

PBSnVALMONDUUBOaaROOrQmiftS: /«/5,).So- 
nodnquanta gtovani atleti del drcoi attivano da ventuno 
paesi, e si damio appuntamento a Parigi per la XIV edì- 
Itone del Fbadval mondiale del circo. Canale S ve lo ri¬ 
propone dalla a alla zeta, con tanto di competizione. 
piemiaztonlspeiicolatezzevatie.AinltadunegUspella- 
col sono i conduttori dello spedale, e Cloe Gabriella Go¬ 
la e Corrado Tedeschi che, fra le altre cose. Intervisle- 
lanno gli «Eoppiss quattro fratelli italiani vincitori di un 
premio speciale in atti cbcensL 

: VENIIE GENTE (Rduno, 2240). Dtrettamente da un sa¬ 
fflato (duello della Basilica SupettoredI san Francesco), 
n ripresa televisiva di un musical firmato Matto Coltellac- 
cLconoBre mille repliche alle spalle. La storia di FTance- 
' scoedelpadte.Bematdone.raoconlatacoineutwscan- 
f Ito generazionale Scene comiche altemate a numeri 
’ muricaU. una marea di ballerini, cantanti e attori, lutti In¬ 
sieme appasstonatainente a mocontare scene diveise 
della vita del santo. Regia di Angelo Zitob 
SAOIQTRE (tutto il giomo). A tutta Pasqua sacra. Dal 
•Concetto del mattino» lino all'appuntamento musicale 
delle 21. la terza rete radiofonica mette in onda solo mu¬ 
sica acarattete rigorosamente teUgtosa 
- rAROLENUOVE (Radiodue. II). Un numero spedate in- 
tesamente dedicato a UaPasqtHLU settimanato lettetatto 
apre oggi con una riflessione di dennento Rsbota (dei 
l9S3)sulladomenicadiResunesione.Perlasertodiine- 
dflLsegufrenno una lettera dello scrittore OtoigioManga- 
oeÙ,«nque poesie di padre Davide Maria TUroldo e un 
> mooootodlValerioVolpinL 

(RobuiaCMO 


Apri Tuovo, c’è una radio nuova 


«Cenerentola sta per sposare il pnncipe. Per ora so¬ 
no state fatte le pubblicazioni». La Cenerentola di 
cui parliamo, rubando la frase ai direttore di Ra- 
diouno, Giovanni Baldari, è radio Rai, che da oggi 
cambia assetto, trasforma i palinsesti e sperimenta 
alcune novità. Il piano di nnnovamento parte dopo 
lunghe battaglie sindacali e a quattro mesi dal voto 
da parte del consiglio di amministrazione. 


STIFANIASCATRNI 



■i ROMA. Erano anni che da 
più parti si chiedeva di rilan¬ 
ciare la radio pubblica, rimasta 
impigliata in vecchi schemi di 
ptoffàmmazione, senza capa¬ 
cita e mezzi per rinnovand, e 
con la conconenza delle emit¬ 
tenti private, anno dopo anno, 
sempre più agguerrita. «Nel '91 
gli asconatoriaella radio sono 
aumentali del 18.23X-ha det¬ 
to il vice direttore per la radio- 
ionia, Cotrado Guettonl. alia 
presentazione del piano - An¬ 
che per questo fi necessario 11 
nostro Impegno per il rinnova¬ 
mento^ Un impegno per il 
quale sono stali stanziali 6S 
miliardi per 0 trieruiio'91-'93 e 
che, in concreto, si e tradotto 
in una nuova organizzazione 
dell’olTerta radiolonica con 
maggiore specializzazione 
delle reti e una piccola rivolu¬ 
zione in modulazione di fre¬ 
quenza. Alle tnlenzianl do. 
vtanno alliancatsl. a questo 
punto, i fatti e l'impegno del- 
l'azienda nei suo complesso 
Pur ritenendosi molto soddi¬ 
sfatto dell'atiuazione del pia¬ 
no, Enrico McndunI, consiglie¬ 
re d'amministrazione Rai, pre¬ 
ferisce non essere premaiura- 
meitte troppo ottimista. «Ctil se 
ne occupa cu la sta mettendo 
tutta, ma al di la del generosi 
sforzi dei singoli, ho dei dubbi 
che la Rai rkéca ad uscite da 
una fUosofia prettamente tele¬ 
visiva e a spendere le sue forze 
per U rilancio della radio. La tv 
non la nuQa per la radio - con¬ 
tinua MendunI solo alfuM- 
mo momento ha mandato In 
onda qualche spot sul piatto di 


rilancio. E forse l'Idea di una 
sub-^eiKla radiofonica auto- 
noma, un'idea nostra che il 
vertice Rai non ha voluto acco¬ 
gliere, si dimostrerà più che 
mai valida» Bore, in dettaglio, 
le itovità che da ascoltere- 

mo in onde medie e in modu¬ 
lazione di frequenza. 

Radioiitw. Si specializza 
nell'Informazione, sia con una 
maggiore presenza di notiziari, 
sia con rubriche e speciali dei 
Cri (condensali soprattutto 
nella (ascia mattutina). Ven¬ 
gano mantenuti alcuni tradl- 
zionaii appuntamenti di suc¬ 
cesso, come Radiaaneh'lot H 
potinone, ma cambiano quasi 
ramcalmmu te altre trasmi». 
troni: la glomala Inizia con Og¬ 
gi d un aam giomo, un'agenda 
che ricorda scadenze e appun¬ 
tamenti a chi sta per uscire e 
andate al tavolo; e prosegue 
con rubriche di siitomenii vari, 
dai sogni alle donne, dagli ap¬ 
puntamenti con lo muscolo 
ai consigli sulla salute. «Ra- 
dlouno è stata sottoposta a 
un'innovazione abbasta n za 
radicale - splMa il direttore di 
rete Giovanni Bildaii - Abbia¬ 
mo cambiato il 70X del prò- 
grammi e anche quelli che re¬ 
stano dovranno subire delle 
modiflche, adattarsi al tempi, 
in linea di massima abbiamo 
razionalizzato il paflnttsto e lo 
abbiamo adattalo alla varielA 
dei nostri ascoltatori. Penso 
che sia un assetto abbastanza 
deflnliiw. 

Radtodoe. Oonfermata ta 
sua linea ediuiiale, rimane ta 
rete geneiallsta delia RaL «In 


realtà il termine generalista 6 
abbastanza brutto - dke Dtno 
Basili, direttore di Radiodue - 
Noi offriamo tutti i generi ra- 
diotonicl, dal varietà alla mimi¬ 
ca classica, dal quiz all’appro. 
fondimento culturale E voglia¬ 
mo legarci fortemente alla ter¬ 
ritorio* Tra le novità, un mo¬ 
nologo quotidiano di Oreste 
Lionello. Vita do padre, una 
striscia comica condotta, per 
la prima tornata, da Alessan¬ 
dro Bergonzonl, Ztìta cAe si 
sente tutto; Il collegamento In 
diretta ogni sera con un quoti¬ 
diano, per capire come M for¬ 
ma unglornale. 

RsKUotre. Continua a rivol- 
genl a un target «medio-allo» 
di pubblico. Il plano ha confer¬ 
mato la sperimentata Uneacul- 
turale della rete. «Non d sono 
grandi camblamentL né Incre¬ 
menti di budget e di personale 
- dichiara Paolo ConneUl, di¬ 
rettore di Radiotre - né peral¬ 
tro devono esserci. Dobbiamo 
valorizzare al massimo quello 
di cui disponiamo, anche se 
con quaicne ag^ustamento, in 
gran patte mirato ad ottimizza¬ 
te l'otleita. Rimane perb il pro¬ 
blema della difhisione. «Le fre- 
quenzeiimangonotaquestio- 
ne di fondo - dice Gonnelli -1 
miglioiamenti In FM che pos¬ 
siamo sperare daU'applicazio- 
ne della legge Mommi saranno 


lontani nel tempo. Le onde 
medie, invece, saranno poten¬ 
ziate immediatamente» 
SIcicoRal. Nasce sulle ce- 
rteri di Stereouno e diventa la 
rete musicale della RaL In FM. I 
programmi iniziano con due 
ore di anticipo rispetto alla 
vecchia programmazione (al¬ 
le 12 50) e si rivolgono a un 
pubblico di età compresa tra 
gli 11 e i 45 anni Mirata l'offer¬ 
ta musicale e mirata anche 
I informazione, un Cr ogni ora. 
StereoRai comprende anche la 
programmazione di Slereonol- 
te (dalle 24 alle 545), 

Ri^ Verde RaL Ex Ste- 
teodue (anche questa rete, in 
FM, inizia a msmetlere alle 
1250), diventa «la radio in 
movimento», dedicata preva¬ 
lentemente agli aulomobUisU, 
Si caratterizza per una veloce 
successione di notiziari, musi¬ 
ca (di tutti i Upl. anche a ri¬ 
chiesta) e informazioni sul 
traffico (nazionale, inteiiegio- 
nale e cittadino, per le grandi 
aree metropolitane) 
laoradlo. Trasmesso lungo 
fibre ottiche è II servizio d'in- 
formazione sul tralllco realiz¬ 
zato da Radiodue in collabora¬ 
zione con la Società aulostra- ' 
de (si sente anche In galleria) 

È previsto llpotenzlamenloda- 
gU attuali 700 Km di copertura 
aSOOO 




Alessandro Bergonzoni, una delle «vod nuove» di Radiodue 


La prudenza del sindacato 
«Aspettavamo dal 1976... 
giudicheremo dai rìsultati» 


■i «Dal punto di vista gion 
nalbtlco e redazionale consi¬ 
deriamo positivamente l’attua¬ 
zione del piano. Con le riserve 
e le diffidenze che abbiamo 
dovuto accumulare nei con¬ 
fronti dell'azienda, attendiamo 
unaveriflco». Giuseppe Giuliet- 


U. scgrelario del sindacato 
giomallsti RaL cosi commenta 
li nuovo volto delia radiofonia. 
•Auendavamo un segnale dal 
76-continuaClufletU - e que¬ 
sta é stata la prima risposta. 
Conslderiaino jxisiUva sla l'as¬ 
sunzione di 26 glomallsli che 


la creazione di un gruppo din- 
gente specifico pe- la radio (la 
vice direzione e II comitato del 
direttori) Ma ac reniamo il 
piogeno solo se manterrà te 
sue caiaHerisliche principali 
la sperimenlabllilà e la ilessibl- 
lità» Il plano prevede II poten¬ 
ziamento del segnale In onde 
medie di Radiotre, ma, per 
quanto nguaida le frequenze, 
rimanda all'attuazione della 
legge MammI che dovrebbe far 
ordine neU'elere evitando la 
sowiapporizione dei segnalL 
«Sulle frequenze ci sarebbe 
motto da (are in auionofflla. a 
presci n dere dalla legge Mem- 


r/ SU 

«» «if » > 


mt - dichiara il segietano del- 
l’Usigrai - Il piene ha pero altn 
due punti deboli non ha af¬ 
frontato il problema della Dire¬ 
zione esteri (la testata che pro¬ 
duce programmi rivolti agli Ita¬ 
liani all'estero), e ha scorpora¬ 
to li pioblema delle sedi regio¬ 
nali Tutto U discorso sulle ra¬ 
dio metropolitane é inesistente 
e non è stata istituita una fascia 
regionale serale» Il sindacato, 
insomma, attende la verifica 
della prima fase di sperimenta¬ 
zione. «L'appuntamento é al 
primo luglio. In quella data aol- 
icveiemo la quesUone dellln- 
fonnaztone ladiolonica delle 
sedi locali». 


■■ ROMA. Tra le città euro¬ 
pee candidate ad ospitare la 
sede di Euronews (h futura 
emittente europea specializza¬ 
ta in informazione). c’é anche 
Bologna La città emilhma.aiv 
zi, sembra essere la concoi» 
tenie favorita rispetto alle altre, 
tra le quali figurano Valencia, 
Monaco di Baviera, Lione e Sa¬ 
rajevo. La nascita ^ Euronews 
era stata annunciata in Italia 
da Massimo Fichera. vice diret¬ 
tore generale della Rai per le 
nuove tecnologie e presmente 
deU’Unlone europea di ladio- 
diflusione, l'ente incaricato di 
definire assetto e IdenUlà del¬ 
l’emittente via satellite intera¬ 
mente dedicata all'Informazio¬ 
ne Il progetto risale al luglio 
1989 e il programma prevede 
telegiomali flash ogni quindici 
minuti e sette notmari comple¬ 
ti al giorno diffusi In cinque lin¬ 
gue diverse in tutta Europa. Per 
H futuro si pensa anche a un 
cmiegamento con la tv giappo¬ 
nese. D finanziamento viene ri¬ 
partito tra la Cee (due miliardi 
i anno) e le emittenti televisive 
pubbliche dei paesi che aderi¬ 
scono all'iniziativa. 

Se sarà proprio Bologna ad 
essere scelta, la sede di Eino- 
news potrebbe soigoe a Pon- 
tecchio. un'area di duemila 
metri quadrati messa a dispo¬ 
sizione in parte dalla Fonda- 
z-tone MarconL attrezzata per 
o ipllare un centro di produzio¬ 
ne alritato da circa duecento 
nersone tra gtomalisti e tradut¬ 
tori provenienti da mezza Eu¬ 
ropa A favore della città ci po¬ 
trebbe essere l'aver dato i nata¬ 
li a Guglielmo Marconi e all'in¬ 
venzione della radio, che nd 
1995 compirà cento anni E 
stata proprio la Fondazione 
Marconi ad avviare la candida¬ 
tura di Bologna, il suo presi¬ 
dente, Giancarlo Corazza, si é 
mosso fin dallnizlo presro la 
Rai che, a sua volta, ha propo¬ 
sto al sindaco Renzo Imbeni di 
chiedere ufficialmente la can¬ 
didatura. Potrebbero invéce 
giocare a sfavore di Bologna le 
nsetve che i paesi europei 
hanno nei confronti delle itali¬ 
che «incertezze e arobiguiià». 
Francia e Ceimania, soprattut- 
ta si son tesate (J dito l'miale 
preferenza della Rai di coUa- 
boiare con I glapponesL e non 
con toro, al progetto dell'ttlta 
definizione. 
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CRARJNO I^RAIDUE ^raitre 



TJOO eAHrONIANniATI 


7,N MATTOU a. Con Alberto Csategna. 
Reala di Claudia Caldera 


souoo TaaMAmNA 


«MW CHORNO W FUTA. (Conduce Bruno 
Moduano da Radda in Chianlll 




laxo niOM ONDA. In attese di .RIcomInelo 
da due» con Rallaalla Carré 





1«aO LniRLODBaMUterinLfillm 


«MO TOMA-Teletllm 


17,00 k'ueeiujo m oAiuuMsa 

Film con Louis Jourdan 





SCEGLI IL TUO FILM 


BMMMICA Mia VarMIA oondotto da I 
RIoeM e Poveri. Qlgl SsbeiU, Carmen 
a di Simonetta Taventl 


Lui.:-.;-! 


«0,00 700NON OOLO Nino 


«OvM mOOMNMIOIMOUR-CanRsflsella 
Carrà Ragia di Saralo Japino 


10»a0 VAMIOOVNIPANIUOIMAMIIBr. 
Film con Jean Richard; Ragia di Sto- 
nhansBartIn 


«OuOO TOO OTUOm «TAOm. AutomoblH- 
amo Camplonatoltallano Alfa Boxer 


«0,40 HUNTORL Telefilm 


IOaO DWlAltt-OCAPN PUOA NOLLdNGU» 

NO. Film Retile di Jecenh Ruben 




Llil-M .'■l.ii.lì : .^finHliiM 

iiiJMÌlifeaMii 


10M AUTOMOBamRO. Formula 3 


«0.10 CHITTY CNITTV NANO 

BANO.FIImconD VanDyka 


«04)0 AUTOMAN.Telefilm 


aOtoO TMCNKWO 


00.00 UN BACK» NON HOl 

_Film con Uraula Anfflaae 


OJtO HOVIN’ON.Totofilm 





00.00 MATLOCICTelelllm 


00.00 ROMBO OaiUUITTA. Bellet¬ 
to con Msrgot Fonteyn o RudoK 
Nuroyov MuelchodlProkoflev 


00.00 I PRBOATORI DlUA VBNA DNMa 

Film di e con Charllon Heslon 




matriECT: 


7T.TiWr:’Ji|.''i7 l ì '.n-7 I r 


9JOO VIDBODRUA MATTINA 


«OM UTPIBA.Concarto 


ODeott 


«04)0 DON MILONL Film 



IIJ 


rTTT 




0.10 BLWBOOBALTaFilm 


BPLBNOOlk Film con Marcello Ma- 
alroiannl, Maaalmo Trofei. Ragia di Eh 
torà Scola 


BONZA VBNITB OBHTBI Commedia 

muelcalo In due tempi da un'ktoa di 
Mario Coitallazzl 


rat N07TB.eNBTBMBeBA 


L’OSBfTB DWNOBfc Film con Poter 
OTooia, Jaaalea Harpor. Ragia di Rt- 
chaidBanfamin 


S0.1B TOO-LOBPORT 


SOM BBAunPUL-Talanovola 


ai.OB BOQNI MOBmUOBAHBMTB BBQI- 
BITL Film con Paolo Villaggio, Jonol 
Agren Ragia di Nari Paranti 


tO.«B TOONOrTB.MBTBOB 


aO.BO BOBOBNTBDIVITA 


84410 OSB.I figli del mondo 


1.0B MCKlBBHBCKToleflIm 



«La messa t flnlt». (Tele -i-1, ora 2a30) 


14jOO BBBTOPHOTUNB 


10410 SIMPtBMINDO 


«04)0 OMAONHITOPAimr 


174) BBOTOPBOCKRIO 


040 NO IIB N Ue N 




«04)0 Uà MBUVIOUOOA IIJ4I» 

SIONB. Film con B Kealon 


0040 PBOnVAk INTBRNAZIONA- 
14 «W. AMADBUO MOZART» 


2140 IL VZNOITORO DI PAU4>N» 
CtNI. Film con Renato Ceetlè 


8040 AWBNNBDOMANI.FHm 




«040 CIBLOOUUJàBALUDftFllm 




3cr 


MJH 



X 


rrr 


E 


040 UCCBLLACCaBMCCmiML 
Film di Pier Paolo Poaollnl 





Uà Luca Film 


ta4a NflTTBSPORr 


a04O SPBCIALBCONNOI 


740 BOB BUM BAM. Varietà 



B40 MARaaMA.Telenavela 


«04)0 PieeauàciNZBZNTOUà 


«140 CIAK. Attualità 


«940 PARUàMBNTO IN. Attualità 


«04)0 tOVBBOAT.Teiefilm 


144)0 OOHBNICAALCINBMA 


14.10 I TttiRTAOOATL Film con TotO. Aldo 
FebrizI Regia di Steno 
«0.00 LAnuàPteeoLAOOLmiDwm 


1740 OBllORA.Tal«nov«l« 


«04M) CNONACA. Attualità 


0040 ILORINTA.FUmcanJotmtNayna.Ra. 
la Ci Henry Hathaway 





«4N> PRANMoco ORamm ai 

sraiFIImconAldoFabrizI. 
(Replica dalle 01.l»aUe23) 


0040 OOM’B DURA L'AWBNTURA. Ffilm 

SFratJtoMtohSSnl’' ^ 1 **'*® OOMBNICA IN CONCBIirO. Orche- 

etra filarmonica dalla Scala diretta da 
Riccardo Muti In programma-Sinfonia 
di Do maggiora >Die Orotae» di Franz 
Schubert 


040 PACCIAHOL'AMOBB.FIIm 



RUNOPU.Tele«lm 


1840 AMANDOTl-Telanovata 


Imi.» l'M AdlTiff 


a04B IL ORANDB COLPO DI 
OOURCOUP.FIIm 


fUOKMIOIINAU ORI- «; lAIR 11; It; SS. 
ORS: tSIt 741; aJO; t4l; 1141; 1241; 1341; 
lUB note 2244 0R3: TJ»; t4B; 114S( 
nastiiASiSSuM. 

RAOXHMa Onda verdr SlSS, 7S«, lOàT. 
124,18,88.20 57,21JIS, 234). S H guaslsla- 
sie; HOOa Senta Mesta, 14 La vita è sogna, 
SAtg Noi coma voL 204) Stagiona Urica: 
SLIOLatsMonata. 

RACIOIIUB. Onda verdf 8.27,728,828.927. 
1127.1328,1827.1928.2227 SUgrsndeclr- 
oo; 848 II mie mondo e qui. 1248 Hit Parade. 
1420Una domenica coel. 21 Buonasera, 2248 
Buontnollt Europa. 

MOIOnm, Onda «arde- 718. 943. il 43. • 
Preludio, 84)Canesito dol mattino, 12 Uomi- 
ni e profeti, 14 Gli ultimi 'inrni dall umanità, 
20i0l Concerta baracca, 2t AnUdoume Musi¬ 
ca'90 


B0l4O UàMCSSAtFttllTA 

Regia di MemU Moretti, con Menili MoreMoMaroarlto 
Lozano. Italia (19S5). SS minuti. 

Film, divenuto proverbiale, in cui Michela Apicalla (Il 
noto alter ego cinematografico di Nanni Moratti) si fa 
prete, continuando a penare e atrapartare del destini 
del mondo Parabola di Intensa moralitA. frammenta¬ 
rla nello etile, compatta nel tenllmenlo. Ebbe persino 
successo Molti lo considerano uno dai film italiani 
^ importanti degli anni Ottanta 


2040 t PREDATORI DELLA VENA D'ORO 

Regie di Chamo«i Hee t en, con Chsilton llesloa.lOm 
Baalngar. Uaa (isnj. 197 mlnull. 

Titolo un po' acemo per un film non peealmo In cui Ha- 
ston il oaibisce arena come reglela. Partiti alla ricer¬ 
ca di un amico scomparso, un uomo o una donna ai ri¬ 
trovano coinvotli in una paricolosa coccia all'oro Una 
Basinger giovanissima. 

RAITRE 


8048 IL GRINTA 

Ragia di Henry Hathaway, con John Woyno, KIm Dar» 
by, Dsnnls Ham>er- Usa (1968). 128 mbiutt. 

Unico Oscar nella onorata carriera di John tNayno, 
che magari I avrebbe meritato por altri ruoli (da «f ca¬ 
valieri dal Nord Ovest» a «Un dollaro d'onore») ma 
cho è comunque bravitsimo nel ruolo di un vecchio 
sceriffo ubriacone E poi Henry Hathaway era un bra¬ 
vissimo reolsls. Por una bella aarata 
RETEOUATTRO 


8040 SPLENDOR 

RagladtEllero8eola,conHaroolloMaslrolannLMao- 
slmo TrolsL Paolo PanoltL Rafia (1988). 119 mbMitt. 

Un film cho racconta la storia di un cinema, come 
«Nuovo cinema Paradiso» di Tomatore Un vecchio 
gestore di una sala (MastrolannI) fieno duro Inslemo 
atta maschars (Marine Vlsdy) o a un oporaiore-filoso- 
to (Masalmo Troiai) Passano spozzoni di pellicolo 
vecchia e nuovo, in bianco o nero e a colori come so 
plovesso. Forse é un film elio non andrebbe visto in 

, V. 

RAHINO 


99.18 LUCI DELLA citta 

Regia di Chartsa Chapltn, eoa Chartss Chaplln, VIrgl. 
ma Cherrill. Usa (1831). SI mliMia. 

Capolavoro assoluto di Chaplin. forse il suo film al 
tempo eteeso più divertente (Il match di boxe é da star 
malo dallo risata) e più commovente Innamorato di 
una fiorala cieca. Il Vagabondo fa di tutto por trovaro 
denaro o farla curare C é un miliardario che al dimo¬ 
stra suo amico, ma solo quando è ubriaco. Como fa¬ 
re? 

RAITRE 


040 FACCIAMO L'AMORE 

Regia di George Cuker, eon Merflyn Momoe, Wee 
MoMend,Tony RendelL Dee (ISSO), ili minuti. 

Ottimo musical su un riccono che si Innamora di una 
ballerina. Amando. Per conquietarla si finge ballerino 
pure lui. con esiti dlsastroel e con I suol soldi salvs la 
compagnia dal fallimento Finale matrimoniale àton- 
tand-Monroe è una coppia perfetta. Gradevolissimo. 
RETEOUATTRO 


aoo uccELLAcasucccLum 

Rsgls di Ptof Paolo Pasolim, eon Totù, Mnollo Pavofl; 
Fami Benussl. Halle (1986).98mlnull. 

Basta la parola Questa (labe poetico-pollUca di Poao. 
Uni è ancora attualissima e sfodera II miglior Tote di 
una pur luminosa carriere. Un vecchio corvo prsdica 
agli uomini, e gli uomini alla fine . sa lo mangiano. Da 
rivedere 
TELE-fi 
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l’Unità 

Domenica 
31 maizo 1991 
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Spettacoli 


► 


a-' 



0.CIRCOLO DELLE 12 ^itre, Ì2). Dublino è quest'anno 
la capitale culturale d Europa. Le attività della città irlan- 
dew vengono illustrate dal rotocalco di mezzogiorno per 
tutta la settimana Oggi si comincia con II Saint Patiick's 
Dav, la lesta che ha portato. Il 17 marzo scorso, mezzo 
milione di persorre per le strade della città. 

aPAESC DELLE MERAVIGLIE (/(afta;. 75^ Continua 
il viaggio di Monica Nannini e Linus nei parchi di diverti¬ 
mento americani La seconda settimana delta tournée, li 
porta agli Universal Studios Rorida, dove I due visiteran¬ 
no per noi il «palazzo di Hitchcoclo e le attrazioni ispirate 
al suoi film C é anche uno spettacolo che prende spunto 
daAg«Aa 

RALLY (AoAino. IMS) Un tcleflim per i pometigfii feriali 
ambientato nel mondo delle corse automobilistiche 
Fmiagonlsta è Giuliano Gemma nel ruolo di Alain Costa, 
pgola di successo. La serie, andata già in onda neH'SS. ri¬ 
torna dopo essere stala programmala da diverse tv del 
consorzio europea 

AiVANZI (Rmut, 2030). Le ragazze teriibili di Ralire non 
•peidcinano* neanche a Pasquella, anzi infieriscono con 
la loro Hlosofla della tv spazzatura. Il varietà al femminile 
(che é sorltto da Valenbna Amunrt, Linda Brunetta e Se¬ 
rena Oandini), stavolta smista gli avanzi dalla scampa¬ 
gnata del lunedi dell'Angelo, lacerKIo commentare o^ 
•pezzo» da Sandro Ciotu. Troverete anche brani rim^ 
<u Oscar, presentali per l'occasione dalla falsa Edvrige 
Fenech (cioè Cinzia Leone) e da Andrea Occhipinti 
(cioè Corrado Guzzanti). Per il capitolo «avanzi di pay 
^ ecco un Via eofueruo ad libitum. 

GIUSTIZIA NEGATA iHaltrt, 2IJ0). Sottotitola «racconto 
di un piDcesso per strage». Equeflo per l'eccidio più gra¬ 
ve mai avvenuto In Europa dalla seconda guena mon¬ 
diale. la strage del 2 agosto ISSO a Bolomra: 85 morti e 
200 teriU. Dopo 11 aniìl non c'é ancora gtusilzia. in due 
parti (la seconda va m onda mercoledì alle 22.30), Rai- 
tie manda In onda il processo d'appello, dove le con¬ 
danne emesse In primo e secondo ràdo ai principati im¬ 
putati (Stefano Delle Ghiaie, Ucio GellL Glusva Roivantl, 
nancesca Mambro, Massimiliano l^hlnl, PlraiKesco Pa¬ 
zienza, Sergio PIccialuoco e Paolo SIgnoielli). vennero 
‘ quaslazzerate.llprogr8mmaèarrieeh1todaun'amplarl- 
oestruzione di latti, personaggi, movend e coinvolgimen- 
< a. Per rron dimenticate 

LTSTRUTTORIA (Italia 1,2230) Ancora di scena I profu¬ 
ghi albanesi, in partlcolatei bambini Stasera sene occu- 
paGullano Ferrara che nella SI» Ttm/rtoria presenta un 
reportage realizzalo da Carlo PinUa e Toni Capuozzo e 
pròva a spiegare - dal suo puniOMl vista - che cosa ha 

S fitto centinaia di piccoli albanesi a cercare, tra mille 
Hlcolià. una patria di adozione. 

' nSTACON MINA (ftnffeuna 9i30) Trasmissionespecla- 
, la per la Pasquelta con musica e lesti dedicati al giorno di 
festa. Presentatrice d'accezione, la Tigre di uemona, 
che si é concessa al più discreto dei roàzi di comunica- 
jIoiw di niQssA. 

RADKNNEnnSTO CAnftouna 21). Fantaradio per l'ap- 


(oranelI'SS.delPlixMóntècailaPrDtagonistaunMephl- 
sto che vive sul pianeta Urana Fta gli attoiL Michele DI 
Mauro. Alberto lussatti, CetiDana raiqueio. 

(RobenaOiW) 


Da maggio su Raitre offerte e richieste di impiego nel nuovo programma di Beha e Parenzo 

Trovare lavoro? «Un temo al lotto» 


Le inserzioni di lavoro approdano in tv Cerco e offro 
sugli schermi di Canale 5 da due anni ospita in stu¬ 
dio gli «insetzionisti». Dal pnmo maggio, anche Rai¬ 
tre aviA il suo «oliocamento tw: Un temo al lotto, il 
nuovo programma condotto da Oliviero Beha, in 
onda alle 20.30 ogni martedì. Oltre alle nchieste e 
alle offerte, la trasmissione si propone come coordi¬ 
namento per il lavoro volontario 


OAMURLLAQAUOZZI 


■■ ROMA «Inseizioni» di la¬ 
voro a 24 pollici: dalle pagine 
del giornali una delle rubriche 
più fette, più seguile e cercate, 
è stata scoperta dalla tv. Da 
due anni va in onda su Canale 
S Cen» e olAo: davanti alle te¬ 
lecamere si sono presentati 
anche i propitetan di aziende 
più o meno pfecofe, cercando 


personale disponibile per oc¬ 
cupazioni particolarf, ma si è 
vista soprattutto gente in cer¬ 
ca di lavoro È proprio dedica¬ 
la alle richieste d'impiego an¬ 
che ia nuova trasmissione che 
sta per decollare su Raitre, Un 
temo allotto, ideata da Olivie¬ 
ro Beha e Sandro Parenzo, 
che andrà in onda ogni marte¬ 


dì alle 20 30 a partire dal 7 
maggio. 

A differenza del suo gemel¬ 
lo RnInvesL che è nato nel 
settembre '89 dalle perma di 
Maurizio Costanzo e Alberto 
Silvestri (condotto in studio 
ogni domenica da Massimo 
Guarischi), Un temo al lotto 
affronta il mondo del lavoro 
analizzandone un aspetto 
Inedito: Il volontariato. «11 pio- 

S ’amma - ha spiegato Angeio 
ugllelml, direttore di Raitre, 
nel corso delta conferenza 
stampa di presentazione - 
esamina te normali richieste e 
offerte di lavoro e soprattutto 
Il fenomeno del volontariato. 
Lo scopo della trasmissione 
non è quello di surrogare le 
Insufficienze pubbliche di In¬ 
tervento sul mmcato del lavo¬ 
ro, ma quello di fomite a un 


tempo un servizio e un rac¬ 
conto del paese, sensibiliz¬ 
zando la disponibilità della 
gente e indirizzando le mille 
iniziative volontane e Impren¬ 
ditoriali altrimenti disperse in 
mille rivoli» 

Secondo una statistica 
deir89 risulta che il 69,60 per 
cento degli italiani preferbce 
lo stanziamento di fondi per 
enti morali o associazioni a»' 
slstenziali Piuttosto che per 1 
partili. «Nel programma - ha 
aggiunto Oliviero Beha, che 
sarà il conduttore della tra¬ 
smissione - segnaleremo le 
numerose associazioni di vo¬ 
lontariato esistenti in Italia, in¬ 
dicando inoltre le situazioni 
che richiedono un Inleivento. 
Cercheremo tnsomma di 
creare una sorta di coordina¬ 
mento in grado di organizzare 


le offerte volontarie di lavoro 
per risolvere situazioni pro¬ 
blematiche» Per quanto ri¬ 
guarda invece le nchieste e le 
offerte di lavoro, basterà che il 
pubblico interessato Invìi alla 
redazione del programma la 
richiesta nelle due ore setu- 
manali di programma saran¬ 
no interpellate in diretta le dit¬ 
te interessiite. 

Insomma una procedura 
del lutto simile a quella di Cer- 
coeotfro. il programma di Ca¬ 
nale 5, che dopo una messa 
In onda quotidiana, è passato 
ora alla domenica alle 12. «Ri¬ 
ceviamo una media di 500 let¬ 
tere al mese-ha spiegato An¬ 
tonio Giampleri, curatore del¬ 
la trasmissione FInInvest - 
con richieste di lavoro di gen¬ 
te appartenente a fasce sociali 
molto varie. Si va dai ragazzi 
appena usciti dal liceo a quel¬ 


Teatro in t^, per soli nottambuli 


•TWANIACMINZAIU 


■■ ROMA Uno «speciale» 
dedicalo al giovani auton, 
uno «spot» su Valeria Morico- 
ne, madrina della prima pun¬ 
tala, un «corsivo» nmiaio Vit¬ 
torio Gasaman ed una soie di 
servizi sui nuovi mtlaeoli che 
si ispirano ai traUers cinema- 
lografici. Con questa scaletta 
scende in campo, domani se¬ 
ra su Raiuno alle 23.IS, Tea- 
trol, mensile di cultura e infor¬ 
mazione teatrale ideato e cu¬ 
rato da Dante CappelletU, con 
la collaborazione di Beatrice 
Bertuocioli, Rodolfo Di Ciam- 
marco e Bruno LonghinI e la 
regia di Paolo PetntccL 
Raiuna insomma, ci ripro¬ 
va. Sui tavolo verde del palin¬ 
sesto gioca di nuovo la carta 
del teatro in tv, ma tradisce 
con una serie di scelte poco 
condn4siblii la paura di ascolti 
non proprio competitivi. Pri¬ 
ma di tutto l'oraria Teatrolat- 
riva poche settimane dopo 
Tirilo//morirlo é Matto, tt pto- 
mamma affidato a Vittorio 
Gassman trasmesso in secon¬ 
da serata con sconfaitanU esi¬ 


li di ascolta ma slitta addirit¬ 
tura dopo le 23. «Un orario pe- 
naUzzinte - confermava Cor- 
radino BIggI alla conferenza 
stampa di presentazione della 
trasmissione - ma inevitabile, 
almero lino a quando qual¬ 
che dirigente televisivo non 
capirà l'Importanza di Infor¬ 
mare il fHibolKO più vasto sul¬ 
le novità e sui temi più attuali 
del teatro di prosa» 

In secondo luogo, la conti¬ 
nuità Per questa prima fase, 
che lo stesso BiggI ha definito 
«di prova», sono previste quat¬ 
tro puntate. In onda da doma¬ 
ni seta al pnmo luglio, ogni 
primo lunedi del mese flpro- 

C ' I finale. Invece, anche In 
a quanto da tempo ave¬ 
va annunciato il direttore del¬ 
la rete. Carlo FUscagnI, sulla 
presenza della prosa a Raiu¬ 
no, prevede che alla ripresa 
autunnale Teatmt passi da 
mensile a quindicinale, alter¬ 
nandosi con Cinema i. l'altra 
rubrica di Ratuno dedicata al¬ 
l'Informazione cinematografi¬ 


ca. Argomenti degli «Speciali» 
delle prossime trasmissioni 
saranno, rispettivamente, le 
donne comiche («madrina» 
Fianca Valeri), i Rovani altort 
(piesentata probabilmente 
da Elisabetta Poztd) e la regia 
(con la speranza di avere In 
studio Luca Ronconi). 

Agile, informativa, ricca di 
spunti e di Interventi diversi, 
stando almeno a quanto pro¬ 
mette la puntata sugli autori 
che abbiamo visto, la rubrica 
di Cappelletti spera di riuscire 
ad ainiclnare il famigerato e 

G uanto mai riluttante uomo 
ella strada al misteri del pal¬ 
coscenico Con brevi intervi¬ 
ste a Cavosi, Marino, ManfridI, 
Foggiani, Scaldati e Chili, vale 
a dire aicunf tra i più rappre¬ 
sentativi autori del teatro con¬ 
temporaneo, si afflronta nella 
prirna puntata l'universo della 
scrittura, dalla recente rivalu¬ 
tazione del dialetto al reali¬ 
smo (eatraie. dal cofnvoigi- 
inento del pubblico alla con¬ 
dizione deu'autaie, allaman- 
do dichlataziont e asaarà di 
spettacoli, privilegiando u rit¬ 
mo e la varietà do^seivizL 



Valsila MoricMi madrinàil «Teilrol» 


li che hanno fatto la terza me¬ 
dia. a donne che dopo essersi 
dedicate alta famiglia cercano 
un nuovo stimolo nel lavoro 
Su una media di cento essi 
nusciamo a portarne a con¬ 
clusione circa una quindicina 
Abbiamo scoperto, con l'e¬ 
sperienza di 350 puntate, un 
panorama estremamente di¬ 
sarmante* Il grande ostacolo 
in Italia é il lavoro nero, i lavo¬ 
ri sottopagaU. E la maggior 
parte di questi casi si regfetra 
al Sud, specialmente in Cam¬ 
pania, In Puglia e In Sicilia. 
Noi cerchiamo di sensibilizza¬ 
re la gente, ma sono molte le 
difficoltà da affrontare II no¬ 
stro lavoro - aggiunge Ciam- 
pieri - continua anche a vìdeo 
spento cercando di mettere in 
contatto chi cerca con le 
aziende che offrona Si sono 


LeoGuUotta 

«Vi daremo 
altra crème 
caramel» 


■1 ROMA Non si 6 ancora 
spenta l'eco del varietà più 
seguito ed odiato di Raluiio 
(leggi Oéme caramel) che 
già è stato deciso di reallzza- 
m la nuova edizione per il 
'92. Leo CuUotta, Oreste Lio¬ 
nello, Pippo Franco e Pamela 
Piali, insieme agii autori Ca- 
stellacu e Pingitore, aspetta¬ 
no solo il via ufficiale da viale 
Mazzini per mettere a punto 
la nuova serie dello show del 
sabato sera, «la Rai - ha detto 
Leo Guliotta - amerebbe ria¬ 
verci tra le sue fila e noi sare¬ 
mo ben felici di esserci». Ma 
l'attom, oUre che in tv (com- 
prariià anche a Onale 5, 
nella parte di un travestito, 
nel lìloaUo2), sarà Impegna¬ 
to anche sul fronte teairsile. È 
proesiiiio il suo debutto al 
teatro Parioli, con uno spet¬ 
tacolo pcodotto da Maurizio 
Costanza 


nvolu a noi anche degli extra- 
comunltan, ma m quei casi si 
deve tener fede alle limitazio¬ 
ni imposte dalla legge» 

Una delle «preoccupazioni» 
per il programma Rninvest è 
anche il varo della trasmissio¬ 
ne di Raitre, che oltretutto 
sfrutta la diretta La vedremo, 
in una puntata di «prova», il 1 
maggio. Festa del Lavoro* un 
lancio in attesa che la struttu¬ 
ra del programma venga defi¬ 
nita più compiutamente «Ci 
sarà anche uno spazio dedi¬ 
cato agli ospiti - ha aggiunto 
Beha - nel quale saranno af¬ 
frontati casi paiticolan e an¬ 
che diveitenU sempre relativi 
all'universo lavorativo». Per 
esempio, la stona di un sordo¬ 
muto iscntto alle liste di collo¬ 
camento come. cantante liri¬ 
co 


Ascolti 

I bambini 
preferiscano 
la Rai 


■■ROMA Del milione di 
bambini (età compresa fra i 4 
e i 14 anni) che ha visto la tv 
nei primi due mesi dell'anno, 
il 44 04% ha seguito le reti Rai. 
il 42 59% quelle Fininvest e il 
13 37% le altre emittenti Un'a¬ 
nalisi più particolareggiata 
delle percentuali mostra che 
dalle 7 alle 12. dalle 15 alle al¬ 
le 18 e nel prime lime (dalle 
20 30 alle 22 30) sono le reti 
di Berlusconi, soprattutto con 
Buri bum barn, a vincere il 
confronto, mentre dalle 12 al¬ 
le 15, dalle 18 alle 20 30 e dal¬ 
le 2230 alle 2 prerale la RaL I 
dati, risultato di una ricerca 
dei servizio opinioni Rai, evi¬ 
denziano come questa patte 
di pubblico sia molto attento 
alle offerte e utilizzi il leleca 
marxlo non tanto per uno 
zqpipfhg selvaggio, quanto per 
slittonbÉzarsi sul «rieglio» of¬ 
ferto per loro. 


I PROGRAMMI DI DOMANI 


CRAHJNO 


^RADUE 


-^RAITRE 


(9)mE 

tw^towirceito 


SCEGLI IL TUO FILM 


è 


11 


■M imOMATTIIIACenUviaAzzarlW 


TAW CAWTOWIAHIIIATI 


««»0 tW. Ilclroolodalle ia 


topo AltPIWACtUm 


14»0 


<»«■ UMOMDODIPIWIIY 


«»0 


lljQO T01MATTIHA 


8»0 


L’AUlHOAOWiaPerlpIùpioclitt 
MRBlLVD«l«.PIIm_ 


topo TUrotOWtIAU MQIOWAU 


1T.1P CARraNIANMAn 


Ut AVVBNTVm DI UN CO- 
MIOLIO AMlBICANO.FIIm 


1»»0 CADCtg Tomeo Paolo Valenti 


tP.AO ■AIWMUIYJONBl. Telefilm 


1PJ» ITWMOaCMKTTIttWI.FIIm 


MJD» PADIMIMPIIl«triTO.T«lellln» 


PMP tA»PADADIDAIIA»CO.FIIm 


1T.PP CALCiaAtuttaB 


11»P OCCMIOAL»H>UiTTO 


1 gap OKOTIMI. Telenovela 


44»» CMttWIPORA 


HMMACI 


■ RAHINOConP Badaloni 


41»» IPATntfOtTIII.CondueeQ Maaalll 


ITM tnfrADATWtOATeloflIin 
1 BA>» PIO. Documentarlo_ 


sasp PISCI D>APmLi. nim con 

O O Nell, regia ai Frod Walton 

11.4» COLPOOWOliaShow 


17,30 FANNY. Film con L Caron 


aO»0 TMCNIWI 


2030 


JISUI CHRIST SUPIR- 

»TAR.FIInidl N Jawlson 


1IAIO Toiowi'niiDia 


m» »CH tool DI RAOK) COLORI 


I3jPP 


4«,IP TIUMIIORNALI.Tro minuti di.. 


igao TOMAJNRNV.CartonlanlmaU 


1040 T03DIRIV 


•MIUIIA. IPARIIOIIIPAIM. Film 
con Kurt Rusaell RenladlR.Butlef 


13»! IIAUTIPUt. TIenoveM 


lOJQO TILIOIORNALI 


CATCH. Selezione mondiali 

ILOICIMP- 
PO. Film di Mario Calano 


22.30 PIOTA DI COMPLIAMNO 


t»4l UNAIANAI 


23.30 ITA3IRAHIWI 


IL OIARDINI2RI IPAQNO- 

LOi Film con Dlrk Bogarde 


1I»0 L’ALIINOAnURIfePerlpIOpIcclnl 


14.11 QUANDO II AllA.Teienovela 


1040 TlUiOWNNAURIOIONAU 


104» IPOWTHOWNAUi 


4140 1101 Varietà per raoazzl 


tgiO DinOTllANOLAttuellMI 


1040 ILO! CARTOON 


4140 T04PLAIH 


1041 TUmPHINOXaTydeflllanlntell 


ooeon 


104» CARTOLINA DI e con A Barbeto 


114» irAUAOR»».DI6manuelaFalceWI 


1740 VIDHOCOMiaVafleia 


1040 


4141 HALLY.Telalllm .Sogni di QlOfla» 


1740 ALP.TaleflImrtleoncoreodlbellozza» 


AVANZA Variata con Angela Flnoo- 
ehlaro, Franceeca Reggiani 


4S40 NOCKINRIO 


4440 L» LUCI DILLA CITTA Film 


igeo CNITIMPOPA 


1140 TOIIPOWTIIIA 


114» T034IRA 


1840 PMTOIABLUnPnnVAL 


1030 


igso NOCKCAPlLDIAndreeOleeee 


1140 OIU»TI»IANIQATA(1« parte) 


L'ULTIMA H»V» M PRIMA- 
»»RA Film con Agostine Belli 


1040 NL CNIARA I LO SeUNa Film con 
Franceeco Nuli. Giuliana De Sio Ragia 
di Maurizio Ponzi_ 


1»4» MUNTULTeleflIm «Allegria» 


aio TMNom 


1040 lUPINHITOUD»» 


17.00 LA ORANO» RUOTA. Film 


1»40 


104» TOITILiaiOWlAUI 


I0.1» 1X12 LO SPORT 


WWW A»e^NDH|TCMCOCIC.Telelllm 


1040 L'WPirroRioiNmeK.Taio«im 


1140 TlUWItORNALI 


114» 


l».10 TIATNOI Informazione teatrale 


PUOILATA Mondiali peai medi. Ka- 
lambey-MeKellum fde Montecarlo) 


2440 VOI NOTTI Che tempo la 


agii TOt-NOTTI 


040 APPUNTAMINTOALWHIIIA 


1340 MmOa-TTII-ONOICOPO 


040 MIZZANOTTII DINTORNI 


1341 RALLY DILKINVA 


040 HOCKIV OHUCCKX llalla^iugotla- 
via. Campionato del mondo 


igeo MOZART. Concerto 



1140 OLUINMMT 


awhìtura a vallzchia- 

RAFIlin con Sten Laurei 


1040 PONZIO PILAiaFllm 


1140 ONTHIAm 


2gi» FIORI PI ZUCCA Cabaret 


140 N O TTI RO C K 


114» 


LA VINDITTA IH URMig 

Film con Someon Burke 


4(1 


CIUlHIlllf 


14» MPOITIILTelalllm 


•k), Chiara a lo Scuro» (Raiuno, ore 20.40) 


igio Bricca. LA SPOSO lUAM» 

_ MAZZOFIImconW Metthau 

1740 


CYRANO DI - 

Film con Joe> Ferrar 






1040 OlANCgFllmdiN Moretti 
1240 IDUICRIMINAU PIO PAZZI 
_OZLMONPgFllm_ 


0.30 DITICTIVmTORVFIIm 


igo» POCUMZNTARIO _ 

13.30 PANTAIHANPtg Telefilm 
ig30 ÉPROISITOSALLARI 

10.30 PANTA»ILANPIA. Telefilm 

1040 OAIKIT _ 

■gii ATUTTOJAZZ 


040 HU MOOLm t M LIVg Film con 
TemEwell Regie di FranKTeehlIn 



ri >,"i;"i-:’*r7!:i 

rrm 

ri :.TVVI*rrTT7i77:Ml 

fEiM Ylllt» Quiz con Mike Bonglorno 

fura 

DUI. IL FRIZZO B QIUSTOI Quiz 

V4JM 

ILDIOCO DBLLB COPPIB. Quiz 

TDD» 

AOnUM aiATRIMONIALI 

aaDD TIAMOu-PARLIAMONI 

TDDD 

BM BUM lAUL Varietà 

TD.TI 

IROBfNMHLTsIelllm 

TDM» 

noiocooii».ouiz 

TMS» 

TNA MOOUI ■ MARira Quiz 

IO.t« 

NAOmLONDRA.Cona Ferrara 

POP» 

mnSCIA LA NOTIZIA. Vai ietà 

SDDD LI NUOVI AWINTURI Oli ROSm- 
•OMFIIm RegladIJohnCottsr 

«DO 

CAM VIANILta Telelilm 

«.40 

laAURIZIOCQITANZOBHOW 

9.TI 

BIRWeU LA NOTIZIA. Varietà 


1040 


OTUPIO APSNte. AttuelHÉ 
L'UOMO OA m MILIONI M OOLLA» 

NL Telefilm con Lee Malore 
LA COMMA OtONICgTelerilm 
MILLO imAM DILLA CAUPOR- 
MIA.Telenim 


040 omoUTAAMORig Telenovele 


RADIO 


laiO PmiUtgTalenovala 


1140 TOPAZiaTalenovele 


igiO RimULTelenovela 


140 PAMIONIOITANg Film con 
Carmen Sevilla Regia di Don 
Slegai (replicadalle i alle 23) 


1141 OTUPIO APIRTO. Attualità 


114» IIHTIIRLScaneoaleto 


1240 T4.HOOKattLTeleBlm 


144» LAMIA PICCOLA eOUTUDIWt 


13.00 HAPPVDAVgTelelllm 


igi» PICeOLACIMIRINTOLA 


ig30 CtAOCIAO.Varleta 


igi» LA VALLI DM PIMI 


a 


ig30 


URIcg Gioco a Quiz con P Benelle 

ILPAIIIPILLIMIRAVIOUl 

ie.1» IIMONIMMOM.Telenim_ 


1640 


104» OIMIRAL HOSPITAL. Telefilm 
17.1» P»B»H»l>»AMOHg Sceneggiato 


1640 CARI OIMITORL Quiz 


1740 MIDODI»IRP»MTI.Telen 
igOO TOAINPORMAZION» 

2020 LAMIAVITAPZRT» 


17.30 «TUOIOAPIHTO.Altualltà 


1040 MAIOtRBSLTelelllm 


igiQ C'IHAVAMOTANTOAMATI 


21.1» lUSZORira Novale 


1040 MACOWigTeleWlm 


1040 MARttZMg Telenovele 


2040 IL LUPO M MAML Film con Andrea 

Roncato a Glgl Sammarchl. Regia di 
Maurizio Lucidi 


Z04S 


LA DONNA DIL HIBTIRa Tetenove- 

la con Joroe Martlnez_ 


124» 


ag»0 LUTRUTTOHtgAnualtlà 


14 INCHWSTI M PADRI DOW» 
LIMg Telefilm con Tom Boeley 


gii «TUBIOAPIIfTO 


04» DRIAKPAlTCLUgFllm 


KUNOPILTalelllm 


MATIWAN. Film con Chrie Cooper. 
WItlOldham Reale di John Savlee 


1040 AMANDOTL Telenovela 


ig»0 BRILLANTgTelenovela 


14» BONAIIZA.Telelllm 


1040 


ORA X PATTUOUA SUICI» 

Og Film con Pierre Richard 


RAOfOGIORNAU. GR1* 8; 7; 6; 10; 11; 

13; 14; 17*. 13; 21.04; 23. QR2* 6.30; 740; 
340; 340; 10; 1140; 12.30; 1340; 1540; 
1340; 1740; 1340; 1330; 2240. 0R3* 
343,740; 94S; 1348; 1448,184B, 21.08; 
2343. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 86. 
7 56, 9 56, 1167, 12 56, 14 57. 16 57. 
18 56. 20 57, 22.67, 9 Radio anch'io. 
1140 Dedicato alla donne, 16 II paglno- 
ne, 19 25 Audiobox, 2040 Proaa, 21.08 
Radlopiù 

RAOIODUI. Onda verde* 6.27,7 26,8 26, 
927. 1127, 13 28. 15.27, 16.27, 17.27, 
18 27.19 26.22 27 6 II buongiorno di Ra- 
dlodue, 1040 Radiodua 3131,1245 Im¬ 
para l'arte, 18 II giornale di bordo. 20 Le 
ore delta sera, 2040Le ore della notte 
RAOIOTRe. Onda verde 7 18, 9 43, 
1143 6 Preludio, e.30-1&45 Concerto 
del mattino, ia il Club datl’Operg 16 
Orione, 19 Terza pagina, 21 Concerto. 


17,30 FANNY 

Ragia di Joehus Logan, con Leene Carog Maurle» 
Cbevsllar, Charlae Boyer. Uea (1961). 133 minuti. 

GII Interpreti, tutti rigoroeamente Irencoal. In un ttim 
americano com'é queelo ai aplegano aubito cl al lapL 
ra alta tamoaa trilogia maralglleea di Marcel Pagnol, 
composta da tre commedie («Marlut», «Fanny» a 
»C4ear») Fanny è una piccola venditrice di violette In 
quel di Marsiglia. Marfus è II giovane Innamorato di 
lol, ma Irrosietibllmenta attratto anche dalla vita di 
maro. Dopo lunghe peripezie i due finiranno per coro¬ 
nare Il loro sogno d'amore Ne esiste anche una ver¬ 
sione degli anni Trenta, In tre film diretti ritpettiva- 
mente da Alexander Korda, Marc AlMgrete lo etasso 
Psgnol 

TELEMONTECARLO 


80.30 JESUS CHRIST SUPERSTAR 

Ragia di Norman Jewleog con Tod Nealy, Cari Ander- 
aog Vvonm Elllman. Usa (1973). 103 mlmiU. 

Chissà se regge a''4ora, questo musical celeberrimo 
ma assolutamente «llgllo» della cultura dei declinanti 
anni Seasanta? Modestamente Irriverente, Il film rl- 
legge In chiave rockettara la vita e la Passione di Ge¬ 
sù Ma I paraonaggi anche muelcalmente più forti so¬ 
no Giuda (Interprràto dal nero Cari Anderson) a Ma¬ 
rta Maddalena, che conta la romantica «I don t know 
how lo love hlm» 

TELEMONTECARLO 


MANCA 

Ragie di Naiml Moretti, eon Nawil MereM, Laura Irà 
rame. IMna(f9a3).100mlnug 
Forse II miglior film di Nanni Moretti. Sicuramente 
quello In cui la oeaeesloni e le battute del regista ro¬ 
mano maglio si fondono In una struttura compatta. In 
una trama -forte» Perchè etavolla Michele Apicella 
ha un chiodo fisso dominante, la collega (entrambi so¬ 
no Insognanti In una scuola) di cui è, a modo suo. In¬ 
namorato. Dedicato a tutu I ràosi di Nutotlo. 

TELE *1*1 


«L40 K>, CHIARA E LO SCURO 

Regia di Maurizio Ponzi, een Fr an oeeeo Nuli, Ohillana 
Da Sio. Italia (1992). 103 mliuiU. 

E questo, forse, è II miglior film di Francesco Nuli (la 
scelta tra questo e -Bianca» è dolorosa) Un portiere 
d albergo e una bella eassolonleta abitano nello stes¬ 
so palazzo Finalmente si Incontrano Ma il varo fa¬ 
scino del film è nelle stupefacenti parUts di biliardo. In 
cui Nuli, novello «spaccone», sfida ripetutamente lo 
Scuro, autentico campionissimo della stecca nel ru> 
lo di aa stesso. 

RAIUNO 


SSiSS MATEWAN 

Regia di John Ssyloa, con Chris Cooper, 8laiy Ho- 
Donnell. Uea (1987^ 130 minuti. 

Toh, che sorpresa lo avevamo dato per disperso, 
quast’ottimo film di John Saylee dedicato alle lotte 
operaia in America all alba del ventesimo secolo 
Saytes è un cineasta molto originale (a molto di alni- 
etra, che non guaela, suvvia) che cl racconta la lotta di 
cloase con lo stilo di Sem Peckinpah II film è molto 
bello e molto giusto Per favore, vrxfetelo. 
RETEOUATTRO 


BREAKFAST CLUB 

Ragia di John Hughes, con Emilio Eetevoz, HoOy 
RIngwald. Usa (1984). 96 minuti. 

Film corale, commedia -scolasUca- abbastanza tipi- 
ca di un filone da sempre Ireguentato dal cinema 
americano Soprattutto una bella squadra di attori II 
divertimento è assicurato Per un finale di serata al- 
l'Insegna delta distensione va benissimo e non è trop- 
^ Impegnativo. 


rUnltà 
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Spettacoli 


Francesco Laudadio sta ^rando 
«La riffa», commedia ambientata 
nella ricca borghesia di Bari: 

«n mio modello è Pietro Germi» 


Tramontato invece il progetto 
di «Intifada», storia di un giovane 
palestinese nato nei territori ^ 
occupati: «Dava troppo fastidio» 


Monica, un corpo in palio 


Titolo provvisorio. La riffa, dal celebre gioco. Ma è 
una riffa particolare: in palio una bellissima vedova 
; venticinquenne che si ritrova nei guai finanziari, 
i «Una commedia alla Germi», dice il regista Ftance- 
' SCO Laudadio, che toma dietro la cinepresa a quat¬ 
tro anni da Topo Galileo. Hnanziano la Filmola di 
Laudadio e gli Artisti Associati. Nel ruolo della don- 
. na contesa la top model Monica Bellucci. 


■HCHIUANSILMi 


■iROMA. la rWà, quello 
tpaisoso episodio di Boecae- 
i db '70 di reno da De Sica, Sdit¬ 
ale da ZuvaltinI e inleipielalo 
«dalla Loien, c'entra poco o 
, niente, magari è solo un omag* 
■ alo clneiilo. Francesco Lauda¬ 
no, tomolo dietro lacinepiesa 
aquattid annida TopoCaHleo, 
dopo awr faticosamente ce^ 
calo di mettere insieme un film 
mWIntìfixIa, sembra avete in 
mente piuttosto li Ceitnl di Si- 
pori e simore (ma anche il 
fenolr di. lo rmibdefgioeo): 
im ritratto malizioso, in com¬ 
media, di certa ricca borghesia 
ih bef^tn. Una riffa, appunto. 
In linea con le smanie della so- 
Clett opulenta degli anni Ot¬ 
tanta, ambientata in una città 
del. Sud, Bari, che sfugge alle 
consuete categorie deTdegia- 
do meridionalistica 
Francesco Laudadio à alla 
seconda settimana di riprese 
In un sontuoso palazzo di via 
Giulia, a'Roma, ra la troupe ai 
basierirà in Puglia. Torrenziale 
come aj^solito, U cineasta rac¬ 
conta: « un film che avrei do¬ 
vuto faro nel 196& Ma non si 
tfowava la protagonista. Intan¬ 
to venne fuori 11 progetto di Ai- 
Ufoda. una cosa irrùmgnativa. 
Im sopmlluo^ in Palestina e 
tteritium delia sceneggiatura 
XInsieroe a Giorgio Artoito e 
^ Emil li abibi). L'intoppo ve- 
n, non o un mistero, venne 
dalla Warner Bros, che avreb¬ 
be dovuto distribuite il film, 
p Kfkf t o da PicciolL 11 quale, 
qmw (aturo delle ar, non ave- 
vuiialone necessarie. Eoosl la 
amia di Yotnsef. paleettneae 


nato durante la ‘guerra dei sei 
giorni* e cresciuto nell'odio, 
dentro un mondo occupato, è 
rimasta sulla catta. Peccato 
Perché non voleva essere un 
film manicheo, né liio-ArafaL 
Ma i dirigenti della Warner eta¬ 
no spaventati, non hanno 
nemmeno letto il copione». 

Con la rllfa non ci dovreb¬ 
bero essere problemi. Grazie 
all'Ingegno di Monica Belluc¬ 
ci, la top modei umbra motto 

S uolata all'estero e in Italia, il 
Im st é «hiuso» in fretta. C la 
vicenda è suflicientemenle au¬ 
dace e stuzzichevole per gua¬ 
dagnarsi la fiducia dei produt¬ 
tori. Spiega Laudadio: «Ho im¬ 
piegato sei mesi a trovare la 
protagonista. Perché la Belluc¬ 
ci? Perché doveva essere di 
utui bellezza straordinaria, fta- 
storoante, oppure la storia non 
stava in piedi È lei, giovane ve¬ 
dova con figlia, a mettersi in 
palio, dopo aver cercato In 

K »do di tamponare I de- 
I marito appena scom¬ 
parsa Gli amici cui chiede aiu¬ 
to prendono il la^, Lisa ven¬ 
de beni e propileià mentre le 
banche ai prendono II resto. 
Cerca pure di farsi assumere 
come commessa. Ma poi pen¬ 
sa: *Perché rinunciare al mio 
standard di vitar. E sola, solis¬ 
sima. l'unica ricchezza che ha 
disposizione é ti suo corpo (e 
lasualnielligenza)». 

n legisiB, anche autore della 
sceneà^tura. non trova poi 
cosi paradossale la vicenda. 
«Sono sicuro che in questi anni 
voraci «cttiiH aria riffa del ge- 
nsre irovertbbe un eooaziona- 
le concorso di pubblico». Ov- 


Il capolavoro «perduto» di Haendel 

&mele che arse 
d’amore per Giove 


MOLOMCTAZZI 


■■VENEZIA. Nella Storia del¬ 
ta musica non sono pochi I ca¬ 
polavori dimenilcaU. maéin- 
oedlbile che SI sia cosi trascu¬ 
rala Stmels: una delle partiture 
pUt riocha e aflascinanli di 
Héndei - come si é potuto 
constatare alla Fenice di Vene¬ 
zia in uno degli spettacoli più 
ibpiiOcativi della stagione. 
Stortunata Scmefe fu fin dall'i¬ 
nizio: coKiposta nel 1743 e 
presentata a Londre nel 1744, 
nadtd moralistiche opposi- 
lioni e dopo poche repliche 
non fu più ripresa dalFaulore. 
Già allore la fortuna presso il 
pubblico inglese del MesskOì e 
di land altri oratori d'isplrazlo- 
ne biblica andava a scapilo di 
capolavori che per II soggetto 
Nlilologica non si conciliavano 
con un'immagine severe e 
morale» di Handel 
Nella Seoìde non mancano 
■petti licenziosi. L'elegante II- 
bfeito di William Congieve 
(mustcato nel 1707 da John 
Eocles e ripreso da Handel con 
aualehe adattamento) rac¬ 
conta U mito della beliwima fi¬ 
lila di Cadmo amata da Giove 
z ridotta in cenere perché, cre¬ 
dendo di ottenere l'immoitali- 
|L aveva voluto ricevere Tarn- 
pleaao del dio in lutto II suo in- 
lostenibile lulgoie. Nella musi- 
redi Htndri ogni aspetto rice- 
if ,roiiabll» definizione tanla- 
<on miracolosa 
e Intensità di ac- 
tairaltaanche con soitila 
la feroce gelosia di (jIu- 
done, come la passione e le 
iMasI senstiali di Giove e Se- 
|iela l'incantata vanità di Se- 
lielae il «ss spegnersi nel bre- 
iftessenzialeiecitaiivoalmo- 
ImMo denti morte, corrimen- 
'^ìdatcoiocon doloiosa stu- 
La magica fòrza 
della fantasia di 

_ri non sembra avere limi- 

i tì tratti della contemplazio- 

a dell'armonia delle «err, o 
l'evocazione di paesaggi ar- 
Iwlici e di «variali prodigi, op- 
' «del personaggio dei Son- 
dapprlnia immerso In una 
" «mittifera di sosiorilera 
'desto e incline a 
li amorose quaO' 
tnominpie l'amata. 



La stupenda partiture non é 
destinata alla rappresentazio¬ 
ne scenica, e fu presentata da 
Handel come oratorio. Tutta¬ 
via è slmUe a una vera e pro- 

E ria opere, anche se in lirigua 
iglese e con molti aspetti 
estranei alle convenzioni del 
melodramma italiano. Le di¬ 
dascalie del libretto sono mol¬ 
lo precise, la murica ha una 
potenza evocativa straordina¬ 
ria. la fantasia di Hàndel sem¬ 
bra stimolata dalla «Ulficoltà» 
di fare a meno della scena e 
dalla libertà di un lavoro che 
non é classificabile secondo i 
generi iradizIonaiL 
Metterlo in scena, come é 
stato fatto a Venezia ripren¬ 
dendo un alleslimenlo del Co- 
vent Canlen, significa operare 
una forzatura che esalta alcu¬ 
ne potenzialità interne alla 
partiture e, comunque, pub ri¬ 
chiamare maggiore attenzione 
su un capolavoro cosi poco 
nota L'aUtstimenlo ripreso 
dal Covent Garden é impronta¬ 
to a solida professionalità, con 
la regia di John Copley sempre 

K itinente, le scene di Henry 
idon (che sembravano gar¬ 
batamente rimandare a Frago- 
nard) e i costumi di David 
Walker. Una correttezza senza 
voli caratterizzava anche la di¬ 
rezione di John FIsher, ma il 
punto di forza della Semehve- 
neziana era la compagnia di 
canto, davvero dojna delle dif¬ 
ficoltà e della belKzza di que¬ 
sto capolavoro soprattutto per 
le decisive presenze femminili 
Yvonne Kenny era una Semele 
Impeccabile nella tenerezza 
amorosa e nel fologrante vir¬ 
tuosismo: Bernadette Manca di 
Nissa Interpretava con ammi¬ 
revole intelligenza e adesione 
stilistica il duplice ruolo di Giu- 
noneedilno (sorella di Seme¬ 
le) e Adelina ScarabelU era 
una spiritosa e piacevolissima 
Iris. Nel panni deU'innamorato 
Giove Rockwell Blake ha oHcr- 
10 una grande lezione di stile, 
notevoir Roderick Kennedy 
[Somnus), Qorglo Surian 
Cadmus), James Bowman 
[Athamas). Buona la prova 
' coro e caldissimo il succes- 



MonicaBellucd 
nel panni di Lisa, 
vedova fatala. 
In due Inquadratura 
di «La riffa» 


vlamente, trattasi di una riffa 
piuttosto particolare e segreta. 
«Non partecipano in novanta, 
come capita di solito nei bar 
sotto le feste, ma iti venti Venti 
benestanti, che sborsano cia¬ 
scuno 200 milioni per assapo¬ 
rare II rischio Chi vince avrà Li¬ 
sa per quattro anni a comple¬ 
ta disposizione. La frenesia di¬ 
venta inarrestabile. Non cono¬ 
sce barriere di sesso (parteci¬ 
pa anche l'ex amante del 
marito)- lei non é più una per¬ 
sona, ma un prezioso oggetto 
da conquistare». 

fi discorso non pub che spo¬ 
starsi alla malattia del gioco. 
«To non sono un giocatore, rni 
annoio, capisco st e no il po¬ 
ker, eppure conosco drsdne di 
‘cavallari* da salacorseo gen¬ 
te che spende tutto quello che 
non ha. Mi interessa la loro psi¬ 
cologia,^ Perché sono petsone 
intelliMpiLchq «timoi^pjiHre 

3 uandogioca«»fftv«ntapo vit- 
me di una specie dìvitiis. 


Inoltre, mi piaceva mettere il 
naso In una realtà del Sud che 
mi é particolannenlecara. An¬ 
che se finoall'altn Ieri I circoli 
cittadini erano vietati ai brac¬ 
cianti. Bari non ù la ‘Beri* di Li¬ 
no Banfi, è Tecnopolls, una 
borghesia cotta capace di 
esprimere personaggi notevoli 
Penso a un fine saggista come 
l'industriale Gianfranco Oio- 
guardt o a quel valente mana¬ 
ger culturale che é Ferdinando 
mto, malamente fatto fuori al- 
rOpùa di Roma per far posto 
a Giampaolo Cresci». 

Tra gli interpreti, un ruolo 
particoiare spetta a Massimo 
Chini, l'onorevole socialista 
protenro e insinuante di Cbm- 
pagnl di scuola. Nel film é l'av¬ 
vocalo non proprio disinteres¬ 
sato che orcliesira la riffa. Dice 
Laudadia «fi bravissimo, in- 


t scaltro-, ma daVoitexoniechtu- 


so Attori come lui o Christian 
De Sica, sono i degni eredi dei 
Sordi e del Tognazzi, gli em¬ 
blemi di quella nuova schiatta 
di arrivisti con telefonino cellu¬ 
lare che purtroppo non fanno 
ndere per niente» 

E Lba, domandiamo, come 
la definiresti? Un'immorale, 
un'amorale o una furba? «Cre¬ 
do che non capirebbe questa 
domando. Non giudica la pro¬ 
pria condotta, cerea il soste¬ 
gno dt quelli che nteneva ami¬ 
ci e scopre che vogliono solo 
portarsela a letto. Ottiene una 
risposta volgare, fa dunque be¬ 
ne a vendicarsi» Poco più in là 
Monica Bellueci ai sta prepa¬ 
rando per una scena. «È pmfet- 
ta. Non vetevo una Barbara 
Stanwyck, bensì una Sophia 
Loren dei nostri armi Recita in 
presa diretta, é professionale, 
somatizza il peniopsigRio. For¬ 


se perfino troppo.'lSaitlmBes- 
.albite, vedertMaeeUo-satW- 
mo, non fare tHBriperWbt'" 


La top model 
fa Tattrice 
«So recitare 
lo vedrete» 


■■ ROMA. Accappatoio verde 
generosamente scollato (ma 
senza malizia) in attesa dell'a¬ 
bito di scena, calze nere, scar¬ 
pe coi tacchi e make-up accu¬ 
rato, Monica Bellucci «indossa» 
Il ruolo di Usa, vedova venti¬ 
cinquenne, con impegnativa 
curiosità. Classe 1967, questa 
fulgida ragazza di Città di O- 
steTlo é una delle fotomodelle 
più ricercate nel panorama in¬ 
temazionale. Ha lavorato con 
fotogrefi di gridocome Olivie¬ 
ro Toscani Albert Watson, 
Bruce Webd; Fàbrizio Ferri 11 
suo viso figuta su decine di co¬ 
pertine. eppure non si direbbe 
una donna «fanatica» E proba¬ 
bile che la recente separazio¬ 
ne dal marito-Pigmalione. un 
fotografo argentino, l'abbia in¬ 
cupita un po', ma Monica é 
abituata a nascondere le emo¬ 
zioni, a essere sempre perfetta. 
Del resto, alla sua seconda 
prova d'attrice dopo il televisi¬ 
vo Wfa con I tigli di Dino Risi, 
ha accettato la riffircome una 
sfida tra le più Impegnative 
delta sua carriera. 

Spiega: «Era un rischio che 
non potevo non accettare. Lisa 
ai presenta come una donna 
debole, ma in realtà é forte, 
decisa, ironica. Svuole vendi¬ 
carsi Quando decide di met- 
tersi Jn pattanoaslrendis con¬ 
io di essereeqtiatàiapn gioco 
Lpiù glande di iaL«li evenn ri¬ 
schiano di sopraffarla. Per for- 



Polemica aperta attorno al Portaborse, il nuovo film 
di Daniele Luchetti interpretato da Nanni Moretti e 
Silvio Orlando. Due degli sceneggiatori. Fianco Ber¬ 
nini e Angelo F^uini, si sono dissociati pubblica¬ 
mente: «Non è il ^rsonaggio che avevamo scritto 
noi. Ma il problema va oltre, investe il modo di rac¬ 
contare storie sull’Italia di oggi e sul cinema possibi¬ 
le». Replica Angelo Barbagallo, della Sacher Film. 


■■ROMA «La trovo una pole¬ 
mica insensata», taglia corto il 
produttore Angelo Barbagallo, 
socio di Nanni Moretti alla gui¬ 
da della Sacher Film, rispon¬ 
dendo alla AdnKronos, «Non ci 
sembra affatto insensata. Cre¬ 
diamo che possa interessare 
proprio perché va al di là del 
film», insistono gli scenegglito- 
ri Franco Bemini e Angelo Pa- 
squini La qucr»/fe. nell'aria da 


settimane ed esplosa elamoro- 
smente venerdì in seguito od 
un articolo apparto sulla Stam- 
podi Torino, si può riassumere 
cosi: Bemlnl e Pasquinl hanno 
ritirato la firma dalla sceneg¬ 
giatura del flartaborse di Da¬ 
niele Luchetti (ma siglano an¬ 
cora II soggetto) per una visto¬ 
sa divergenza di opinioni ri¬ 
spetto al «messaggio» del film 
finito.Ploprio martedì mattina. 



Nanni Moratti la il miNstro 


Il portaborse, in uscita nelle sa¬ 
le, sarà presentato ai glomali- 
sU, ed è probabile che in quel¬ 
l'occasione il regista, gli sce¬ 
neggiatori «ulflcTali» Stefano 
Rulli e Sandro Peiraglla e forse 
Moretti preciseranno i termini 
della questione. 

Dispiaciuti per la piega pre¬ 
sa dalia faccenda. Bernini e 
Pasquinl dicono di non aver 
mai pronunciato quella frase 
forzata un po' dal titolo («Mo¬ 
retti addio, pensi troppo al 
successo»); ma cerio dietro le 
parole é riniracciabile un disa¬ 
gio che ha lasciato e la.scetà il 
segno. Come forse ricorderete 
(I Vnliù Intervisto Daniele Lu- 
chetli e Silvio Orlando un mese 
(a). H portaborse descrive il 
complesso rapporto che si sta¬ 
bilisce tra uno «scrittore om¬ 
bra», Luciano Sandulll e un 
giovane ministro, Césare Bote¬ 
rò Più che un «portaborse» nel¬ 
l'accezione classica, Luciano è 



luna troverà la forza di riscat¬ 
tarsi Anch'io - prosegue in 
un italiano senza accenU, mol¬ 
to professionale - vengo da 
una città di provincia, dove ca¬ 
pita spesso di sentirsi schiac¬ 
ciali dall'ambienle Ora perù è 
tutto più facile per me» 

La sua bellezza non pare es¬ 
sere un problema Perstradala 
riconoscono e le chiedono au¬ 
tografi e lei sta discretamente 
al gioco della celebrità. «Ma 
non pensate che sia sempre 
cosi Quando non lavoro giro 
in jeans e senza trucco Sono 
solitaria, abituata, a casa o per 
il mondo, a vivere in compa¬ 
gnia di me stessa. Il cinema mi 
esalta Nelle loto devi solo ri¬ 
sultare bella, sono emozione 
costruite. Il risultato è statico. 
Certo, so bene di essere telege¬ 
nica. perù non credo che mi 
avrebbero presa se non avessi 
comunicato, nel provino, una 
dimensione più intenore Uni¬ 
ta a una certa dose di istintivi- 
là». Il regista conferma. E Moni¬ 
ca ricambia il complimento 
con parole gentili nei confronti 
di Laudsdio («Mi fa sentire a 
mio agio») «Anche questa - 
sorride - é una strana forma 
d'amore. Come il fotografo, 
anche il regista deve sentirsi 
‘perso’ dietro l'immagine che 
. sta filmando. (3iiamiamelo ■ 
.unopseudq:ll||:LSlsB,l'amqre ' 
è iaitodi tante cose e questa 6 
una». , uMiAn. 


Polemica sul nuovo film di Luchetti con Nanni Moretti nei panni di un ministro in carriera 
Gli sceneggiatori Bernini e Pasquini ritirano la firma: «É) un altro personaggio» 

«Com'è ingenuo questo portaborse» 


MORTAA PARIGI SILVIA MONFORT. Dopo una lunga malat. 
Ila si e spenta ieri a 67 anni I attrice (laiKese Silvia Mcinlort 
Nel ‘43, l'attrice esordi nel cinema con (a conuersa di Beffort 
per la regia di Robert Bresson, ma la sua cantera fu anche le¬ 
gala al teatro porto sul palcoscenico opere di Loica. Coc- 
teau e Gaudel Le sue interpretazioni attraversarono anche i 
grandi classici da Sofocle e Eschllo a Racine, da ComeiUe a 
Shakespeare, molte di queste approdarono allo schermo tv 
SiMa Monfott é stala anche londalrice del «Theatre du Carré. 
Thorigny», centro d'animazione culturale di Parigi, dKenuUi 
nel 1972 Noveau Carri e che ora prenderà il nome deli'attrl- 
ce scomparsa. 

CHIESTO IL FALUMENTO DELLA MCM DI PARREITL Sei 
creditori della «Mgm-Palhe Communicalion Co • la società 
cinematografica costUuNa lo scoiso novembre in seguilo ad 
una acquisizione dal finanziere italiano Giancarlo Panetti, si 
sono riròlti ieri al tribunale di Los Angeles per chiedere che la 
soctelà sia dichiarata In bancarotta non fraudolenta. Lo ha 
annunciato ieri un portavoce delta «Mgm-Pathe» affermando 
che il ricorso dei creditori al tribunale inon è giustificaio e 
che la sua soctelà farà opposizione» Secondo quanto scrino 
dal «Los Angeles Times» i sei creditori avanzerebbero richie¬ 
ste per un totale di IO milioni di dollari II portavoce della 
«Mgm-Palhe» ha perù detto che le richieste del creditori com¬ 
prendono somme in contestazione, e non ha voluto fare altri 
commenti Secondo la legge americana una richiesta di ban¬ 
carotta colpou, non fraudolenta, puO essere presentata sol- 
tanto da almeno tre creditori, le cui rivendicazioni non siai» 
In contestazione. 

•L'ARTE DEL ROCK» m MOSTRA A RICQONE. Oltre 200 po¬ 
stela «musicali» compresi fra il '65 e il TS sono antvali nd 
giorni scorsi a Riccione dilettamente dal museo d'arte mo¬ 
derna di New York per la mostra «The art of rock», organizza¬ 
ta dal Comune e dal grappo svizzero Swatch. FI» la prima 
volta in Italia saranno esposte le serigrafie della collezione 
Jack Renneil la fondazione che possiede olue 12mila po- 
sleis «musteatt» che vanno dai tempi di EMs Plesley ai giorni 
nostri The Doois, Janis JopUn, Grateful Dead, Jefferson Air- 
piane, Byida, Jiroi Hendiix, sono solo alcuni dei nomi che si 
leggono sulle locandine raccolte dai •FlUmoie auditorium» e 
dall'«Avalon», I due storici locali di San Francisco dove ai esi- 
biiono tutti 1 grappi d'avanguardia di quel tempo Altri po- 
sten tono quelli che negli anni «aldi» del 68 hanno rtcopei- 
10 le pareli detta Berkeley untversily», allora palcoacenteo 
privilegiato del grappi inglesi Eric Buidon. Animals. Who, 
Them, fino al Beatles e Rolling Siones. 

L’OIOA DI ROMA nAESDETTA Al «lELEFONINI». Teinpl 
duri per gli amanti Bella lirica «tefefono-munlU» Nessun ap- 
paiecchio cellulaie poM più varcare le soglie del Teatro dei- 
rOpera di Roma Proibito anche l'uso di orologi con segnale 
acustico e macchine fotografiche con il flash Tra le nuove 
misure di rigore è previsto anche il divieto di accesso in sala a 
spettacolo Inizialo, i ittardalari porranno seguire lo spettaco¬ 
lo in una apposita sala fornita di schermo 

DAL 4 AFniC ELVIS JONES i6BARCA> IN ITALIA. Ovitano- 
va Marche (Macerala) sarà la prima piazza che ospiterà il 
nuovo tour italiano di uno del più grandi batterisfi tazz. da al- 
cunl anni assente dal nostro paese. EMs Jones, insfetne alla 
tonitaztone «Jazz machlne». toccherà selle città. Perugia (6 
aprile), Brescia (8 aprile), Reggio Emilia (10 aprile), Roma 
(23 apràe), Bergamo (29 aprile), Udine (30 aprile) 

«SALTA» n. FESrnVAL DEIL'ADRUTICO. Paul Simon. Geor¬ 
ge Michael, Elle Claplon, Bob Dylan e altri nomi altisonanti 
ottmche dei rock, aiiche della danza e della musica classica, 
dovraiuio aspettare Ione il protsimo anno per partecipare al 
daga fesUval deirAdtialico». La mega manifeMazione orga¬ 
nizzata da David Zard Rei rettale non ci sarà, sembra ttilaai 
,ctirla«un(riideiColioabbiaialfeniBiolamacchlnaoiganiz- ■ 
aaliMBtpwlita JoaoBipMnobn. laindacall della costa Aditali-/! 

- caa-laRegionchaiinorinutaio la proposta di osganizzaie a 
luglio un «assaggio» del festtval e, non volendo linuncforeal 
progetto. Il tutto sarà rimandato al'92. 

LTNVENTORE DEL «NACRA» PER I VECCHI ITLM. Stelan 
Kudebkl premio Oscar per la sua carriera di fonico e Invera 
tore del celebre registratore usato per la radio e la tv. possa 
ora al «salvBlagglo» delle vecchie pellicole- un nuovo metodo 
computerizzato registrerà ogni immagine su un supporto vi¬ 
deo, dal quale sarà possibile ricavale un numero Infiidto di 
copte 

(CcMeUaCottotzi) 


un collaboratore ben retribuito 
che rrara l’immagine del politi¬ 
co, Kiive i suoi discorsi, anic- 
chendoli di oervee di citazioni 
Insieme affrontano un lungo 
giro nel collegio di Mantova, 
olla vigila rielle elezioni: 
un'immosione nelle logiche 
del Potere che porta Lutwo, 
tardivamenle disgustato, a tor¬ 
narsene dal suol allievi, in un 
liceo di Amalfi. 

Pteclsano Bernini e Pasqul- 
ni. «Abbiamo aocettato, senza 
problemi di scrivere la scene» 
gialura con Rulli e Petragba 
(noti per Ut Piovra, ndr). Era 
una condizione accettabile, 
nella migliore tradizione del ci¬ 
nema italiano Ma quando ab¬ 
biamo visto il film, nel primo 
rnonlaggio, ci siamo accorti 
che della nostra stesura era ri¬ 
masto ben poco». Dov'é il dis¬ 
senso? Nel punto di vista. Se¬ 
condo i due giovani sceneg¬ 
giatori, sono andate smanile 


alcune sfumature importanti 
•Da un lato c'é un intellettuale 
ingenuo che si la irteliie, dal- 
l'allio un politico lucido e scal¬ 
ilo che esercita un certo fasci¬ 
no. n contagio avviene un po' 
alla volta. A liol invece, piace- ' 
VBChe sin dati'iitizlo fosse tutto 
chiaro. Luciano sapeva a cosa 
andava incontro Iter questo, 
scrivendo il soggetto, ci erava¬ 
mo Ispirati a Luden Latwen di 
Stendhal Volevamo ‘fissare* Il 
Male senza paura d! raccontar¬ 
lo». 

Annotava Luchetti nell'inter¬ 
vista. «Il cuore del film sta nel 
contatto curioso che Luciano 
stabilisce con il Potere, nel mo¬ 
do in cui si Integra automatica¬ 
mente nel mondo della comi- 
zioae. E abbiamo cercato di 
essere mollo precisi nel rac¬ 
contare la quotkfianilà di que¬ 
sta corruzione- alberghi, van¬ 
taggi. perfino i moduli per le 
raccomandazioni». In effetti, la 


differenza esiste. Anche se i 
due «contestalqii» riconoscono 
a Luchetti e a Moretti (che de¬ 
finiscono «un Bolero perfetto, 
torvo, oscuro, quasi un Tor- 
queniada deila polifica») il 
pieno diritto di quella soc^ 
«Una scelta, convinta, le^- 
ma. Non abbiamo mai detto 
che assomiglia a uno sceneg¬ 
giato tv Ci sembra perù che si 
sia perseguita una drammatur¬ 
gia un po' troppo elementare, 
vagamente retro. Invece che 
concentrarsi sugli aggettivi - 
film duri o carini7 - bisogne¬ 
rebbe provare a forzare struttu¬ 
re narrative ronsunte LapoliU- 
ca. putioppo, non é k> spec¬ 
chio scuro della società civile 
Spesso coincidono. Ricordate, 
per fare due esempi lontani tra 
loro. Una cita diffidile di Dino 
Risi <* te ambizioni di James 
Pen/ietddi Richard EyreTv. 

DMLAn. 
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Dopo la guerra Istanbul toma al dnema, ma sen^ PasoM 


Termina oggi il Festival del film 
messo in dubbio sino all’ultimo 
dal conflitto nel Golfo. Annullata 
la retrospettiva dedicata all’artista 
italiano: ritardi o paura dell’Islam? 

UMBIRTO ROSSI 


■B ISTANBUL La decima edi¬ 
zione del Festival del film di 
Istanbul, che ha preso II vìa il 
16 marzo Korso e che si con¬ 
clude oggi, ha presentato ben 
111 film, suddivisi in una deci¬ 
na di sezioni, e programmati 
nelle cinque sale che hanno 
ospitato la rassegna. 

L'atmosfera di paura e 
preoccupazione per un paese 
che é stato coivollo nella guer¬ 
ra del Golfo aveva perù già fat¬ 
to alcune vittime, la più illuitre 
delle quali é stata l'organizza¬ 


zione di una retrospettiva di 
Pier Paolo Pasolini I dirigenti 
della rassegna avevano mani¬ 
festato da tempo l'intenzione 
di dedicare un omaggio al 
grande autore italiano, iniziati¬ 
va che avrebbe costituito una 
sorta di seguito ideate di quella 
svoltasi to scorso anno in ono¬ 
re di Michelangelo Antonionl 
Purtroppo, quando le cose 
sembravano avviarsi per il me- 

f lllo, lo scoppio delle ostilità ha 
mpedito ai responsabili del 
Fondo Pasolini, depositario 


dei diritti ma ancor più delia 
memoria dello scrittore-cinea¬ 
sta, di organizzare con la do¬ 
vuta precisione e completezza 
un Intervento che prevedeva 
proiezioni di film, mostre, in¬ 
contri, e un convegno Questa, 
almeno, la spiegazione ufficia¬ 
le e più volte confermata An¬ 
che se si erano sparse voci di¬ 
verse che la retrospettiva sa¬ 
rebbe stata annullala per non 
offrire argomenti al fondamen¬ 
talismo Islamico 
Il Festival di Istanbul resta 
comunque una proposta cor¬ 
posa, che lo scorso anno é sta¬ 
ta accolta da più di I20mi!8 
spettatori, in gran parte giovani 
studenti Un successo alle cui 
origini c’é la lame di cinema di 
una città con più di cinque mi¬ 
lioni e mezzo d'abilanU, in cui i 
film di qualità arrivano con il 
contagocce Si tratta di una si¬ 
tuazione originata da una sor¬ 
ta di «censura diffusa», le cui 
cause possono essere indivi¬ 
duate sia ut fattori comuni a 


qualsiasi mercato filmico su- 
baitemo aH'impero hollywoo¬ 
diano, sia in alcune caratteri¬ 
stiche tipiche del paese. E cioè 
una nazione govemaia da un 
ministero conservatore, forte¬ 
mente influenzato da una ca¬ 
sta militare sensibile.alle sug- 
geslronigolpiste. 

La censura é dunque di ca¬ 
sa Ad esempio, può accadete 
che un’opera che ha ottenuto 
faticosamente il visto per la 
programmazione, si veda sbar¬ 
rata la strada dal veto di un 
prefetto o dall'interdizione di 
un qualche comando di poli¬ 
zia. A ciò ora si aggiunge la ri¬ 
presa di un movimento islami¬ 
co venato di forte integralismo 
nel 1989, per esemplo, la pre¬ 
sentazione de l’ultimo tenta¬ 
zione di Cristo di Martin Scor- 
sese fu causa di manifestazioni 
e attentati. 

Un'altra dllflcoltà, diceva¬ 
mo, é stala originala dalla 
guerra del Golfo e dal pesante 
coinvolgimento che vi ha avu¬ 


to la Turchia, tant'è che sino 
ad un mese dall'apertura c'era 
molta incertezza sulla possibi¬ 
lità di un regolare svolgimento 
della rassegna. POI é arrivata la 
fine delle c^lllà e anche per la 
manifestazione é scattato il di¬ 
scoverde 

Nelle dieci sezioni in cui si è 
articolato il Festival sono com¬ 
parsi retrospettive e omaggi 
(Zoltan Husznk, Jacques Tati, 
Carlos Saura, Margarethe von 
Trolui. AndrzeJ Waida, i fratelli 
Kaurtsmaki), rasseme di gio¬ 
vani autori (Fedro Almodovar, 
Jane Campion, Muhsin Makh- 
malbaf, Eric Rochanl Giusep¬ 
pe Tomaiote), spillature dai 
grandi festival e alcuni film a 
suo tempo censurati (Jugosla¬ 
va, Romana, Cecoslovacchia, 
Bulgaria), qualche recente 
produzione polacca e due se¬ 
zioni compeUtive forti ciascu¬ 
na di una dozzina di titoli, una 
intemazionale e una riservata 
ai film turchi 

Quella plurinazionale é sta¬ 


ta sottoposta al giudizio di due 
giurie* una composta da uomi¬ 
ni di cinema stranien, un’altra 
formata da critici scelti fra i 
membri delle organizzazioni 
che aderiscono alla Federazio¬ 
ne intemazionale della stampa 
cinematografica (Fiprexi). 

I film comparai in questa 
rassegna competitiva sono 
opere che collegano il cinema 
ad altre forme d'espressione 
artistica' pellicole tratte da ro¬ 
manzi storie d'artista, biogra¬ 
fie di pittori, scrittori, cineasti 
Selezione motivata dal fatto 
che il FesUval fa parie della 
Fondazione per te arti e la cul¬ 
tura di Istanbul per cui le sue 
proposte s'insenscono in un 
quadro più ampio, ricco d'e¬ 
sposizioni di pittura e fotogra¬ 
fia. rassegne teatrali, liriche e 
di balletto. 

Fra i Utoll in cartellone que¬ 
st'anno i più promettenU sono 
sembrali Cuori separati del 
portoghese Jose Fonseca e Co¬ 


sta. Toro danzantedti cineasta 
di Hong Kong Alien Fong: Pri¬ 
mavera perduta del fraiKOci- 
nese Alain Mazara. Cti occhi di 
carta dt Prahvm del sovleUco 
Valeri Ogorodnikov; Farendj 
della francese Sabine Preoczi- 
na. Do//delio spagnolo Antoni 
Rlbas e Ruoli secondan del cu¬ 
bano Oliando Rojas, 

Per quanto nguarda la s^o- 
ne dedicata a! cinema nazio¬ 
nale hanno destato particolare 
cunosità i nuovi film di Tunc 
Basaran {Piano, piano ragaz¬ 
zo'), Nesii Cotgecen (Zcmfe, 
l'orso ballerino), Orhan Oguz 
{Purgedono), te cui opeie pre- 
cedenu sono state presentate 
in van festival intemazionali 
Da segnalare anche due nuovi 
film del veterano Atif Yilmaz 
{Ombre lontane e Ut sposa 
barattata ), che in trantacinque 
anni di carriera ha fumalo più 
di 120 pellicole, guadagnando 
molle posizioni nella coraa al 
record mondiale di produtUvi- 
là cinematografica. 
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Dopo i due mesi neri per il turismo Lun^ssime code per entrare Uffìzi 

durante la guerra nel Golfo Persico Soddsfazione nelle agenzie di viaggio 

la Pasqua hai^rtato un sospiro di sollievo Oggi alle 11 lo scoppio del Carro in Duomo 

Albert quasi pieni, ostelli tutti esauriti ff cdendario dei musei aperti oggi e domani 


Il irìtomo del turista 


} r 


Esplode la voglia di viaggiare e Firenze si ritrova 
un'altra volta sull’orlo del tutto esaurita II difficile 
recupero comincia con la lunghissima fila davanti 
agli Uffizi e continua con il boom dei giovani, con le 
prime prenotazione dei fiorentini per le vacanze. 
Accettabile la proposta dei museL Appuntamento 
tradizionale per la «olomblna» augurale in piazza 
Duomo. Traffico intensissimo: occorre prudenza. 


tUMNNACMnMT 


* Vi 


V' 


■i La schiarita non é solo 
metereologica. Dopo i mesi 
•neri» della guena del OoUd, 
dopo la «calma piatta» che 
aveva latto gridare al tracollo, 
riconr Inda ad andare la «ave» 
del turismo, caposaldo econ» 
mico delle dtis d'arte e della 
Toscana In generale. E se non 
i il caso di gridare al boom o al 
tutto esaonio certo è il mo.'' 
mantt> per molti operatori di 
apriisl a un sorriso, a un sospi¬ 
ro di lollieva 

Ptttqua dunow sotto 1 mi- 
gUori auspici. Awerghi con po¬ 
che camere libere, ostelli sotst- 
pleni e con i centralini In tilt, 
agende di viaggio che hanno 
rivisto agli sporielUcUentl desi, 
datosi di viaggiare ed evadere. 
Sulle strade e le autostrade 
dell'esodo un vero pienone. In 
direzione mare e Abeione, per 
rultlrna, godibilissima telata. 

Tutto toma nel ranghi? 
Aleandro Manetd, che a nome 
della Conleaetcenll aveva lam 
dato poche settimane la un aK 
lannc rosso per Iseltori chlaH» 
del ommwicloe del niilMiOi 
notteela sente<liiioenrdtvKid^' 
gliele la prognosi». «Oennaloé ' 
lebbralo - dice - sono stati 
mesi tremendi, basta guardare 
le tabslle di affluenza al museL 
dal2C>al40h di vUitalori In me¬ 
no. Negli alberghi lino a quat¬ 
tro stelle negli stessi mesi arrivi 
e pretienze hanno conteggialo 


unSOXinmeno*. 

Eppure la musica sta cam- 
bianÀu U> dice anche Piero 
BrogL presldenle degli albe^ 
gatorl, inaoliiainsnie ottimista 
nelle sue vitiroa dichiaiazioni: 
•SI - replica ManettI - la ripre¬ 
sa c’d stata, la gente ricomin¬ 
cia a viaggiare. La macchina si 
è riirtessa In moto ma non g 
ancóra a regime. Bisogna ve¬ 
dere che cosa si sostituisce ai 
programmi saltali e quanto II 
tasclm delle citta d'arte potrà 
vincerla sulle paure che a hin- 
go hanno attanagliato il pub- 


fi 1991 tuilstico ha dunque, 
per questo attento osservatore, 
il sapore di una incognita. Ma I 
segnali incoraggianti non 
mancano-Omanti agli Uflizl è 
rioompana una lunga, lun- 
ghlsiimaooda che si spinge fi¬ 
no In plana Signoria.. Sono 
coropùii meno stranieri d'ol- 
tieoccano ma piti visitatoci di 
lingua tedesca. Oli italiani hart- 
no ripreso a mucneiaL con il 
gusto di riscoprire la propria 
> tM»..'» sopnnito (risorsa 
■ ipeiin ■ tah B > i ai yt ri» i manca- 
' iih gtoMAL Ofi^cftirili Santa 
MoitaCa e Camsnia strabuz¬ 
zano di gente: «I nomi cUenil 
non risentono molto del pro¬ 
blemi tatemazlonaU - dice 
Maico Spigana, che risponde 
al centranno di Via Santa Mo¬ 
naca - Hanno In media 20,22 


annL tanta vaglia tU girare II 
mondo. SI muomoo. telelona- 
no, arrtvaiio da tutti I paesL 
•etita problaniL Abbiamo avu¬ 
to tanti giovani americani an¬ 
che nel periodo delta guerra». 

Muoverti è la parola d'otdi-. 
ne iradizionala delle ICstlvttB di 
Pasqua. Lacoomenatlndroma 


viaggio - Molla gente entra ht 
agenzla,at inioiina. ricomincia 
a Interessani a vlaggiam. Cerio 
alcune mele «tncnnilneie) 
blseono flessioni: per Egitto^ 
Tunisia, Marocco, Israele sia- 
tiM a zero-Turchia eCrecia si 
aspettano' un^atmaia magra. I 
florantini pensano alle van- 
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' liie etili ri 

IO annuale deU'ora legale. 

MuovetsL andare vìa. In fuga 
dalla citta. •Dopo due mesi e 
mezzo passali a annullare pre¬ 
notazioni e a guardare I tetefo- 
ni muti stiamo tornando otri- 
misti - dice Danilo Zini, presi¬ 
dente regionale degli agenti di 


arriva?: «1 vecchi programmi 
tono taltaU, ma ormai a finita 
l'epoca delle dtidene ed e ri¬ 
cominciatala richiesta di pre¬ 
ventivi. Unbuon segno». 

Buoi» l'offerta museale flo- 
lenttna per 0 week end: UffizL 




Ai privati chiesta l'«adozione» di un monumento 

n Biancone ripulito saxà 
protetto dalla tecnolo^ 


Inaugurato.‘'terì mattina, fi Biancone restaurato e ti¬ 
rato a lucdo. Il marmo della fontana del Nettuno è 
tornato all'antico candore. Un ombrello dì radiofie- 
quenze terra lontani i piccioni. Costniito anche un 
depuratore delle acque per evitare l'ingiallimento 
dei marmo. L'assessore Conti ha invitato i prìvaU ad 
«adottare» un monumento delia dita sponzoiizzan- 
done fi restauro. 


LUCAMARTINaUI 


l'assessor» Gianni ConMccnl s iiyilBliwlentlst ii ipprsMi i l Mll dtloiportsof.davantl al Wcttur» restaurato 


■i Dopo quattro meri di re¬ 
stauri che lo Iranno tenuto ce¬ 
lalo agir occhi de! visitatori il 
Biancone di piazza Signoria e 
tomaio a splendme. Nel lungo 
periodo di restauro U marmo 
della fontana del Nettuno, 
scolpita da Bartolomeo Am- 
mannari tra il 1563 e U1577, « 
stato liberalo dalle croste nere 
e daU'lngialImranio prodotto 
da vari sali minerali presenti 
nell'acqua. Ad Inaugurare U 
Biancone titsdo a lucido 6 stalo 


l'asaesiora alla cultura danni 
CootL che per salvaguanlare I 
beni aitbtici ha lanciato al pri¬ 
vati l'Idea di «adottare» un mo¬ 
numento per procedere al suo 
restauro. 

Anche per l'operazione del 
BlaiKone, costata 75 milioni, si 
S ricotsl agli sponsor (Pitti im¬ 
magine e acqua mincmle Co¬ 
rona) andando oltre li sempli¬ 
ce restauro. Uno del mali che 
alfligge le opere acultoree del 
centro 6 , oltre l'foqubramenio 


atmosferico, il «guano» dei pie- 
cloni E per prevenirne i danni 
si è messa a punto una sofisti¬ 
cata proiezione tecnologica. Il 
Biancone, Infatti, satS da ades¬ 
so In poi protetto da un om¬ 
brello Invisibile di redlofre- 
quenzBche tenfl lontani 1 vola- 
tUi. 

Altra noviiA quella di dotare 
la lontana di uno strumento 
capace di limitare i darmi pro¬ 
vocati dall'acqua. E stalo iritotti 
realizzato un impianto di de¬ 
purazione delle eiUiue che do¬ 
vrebbe impedire il ripetersi del 
lenome deiringiallimento del 
marmo. L'impianto, sistemalo 
negli scantinali di Palazzo Vec¬ 
chio. manterrà In modo co 
stante, au valori di assoluta 
normallta, l’acidità dell'acqua. 
Questa patte dèi progetto è 
stata studiata dal professor 
Giuseppe Taponeco, docente 
deirUniversilA di Pisa. 


Bargello, Cappelle Medicee. 
Palazzo Davnzari e Ceiucolo 
di San SaMsono aperti oggi 
dalle9alle 13, chiusi domani e 
martedL A Pasquettae martedì 
resta aperto il complesso di 
Pitti con la Galleria Palatina, il 
Muaeo d'atte moderna, la Gal¬ 
leria degli Aigenri, del Costu¬ 
me. l'Accademia, il Museo di 
San Marco e il Cenacolo di 
Sant'ApoUonla. 

MoU flomniini onorano in 
questi giorni l'impegno della 
acampagnata, della ^ breve. 
Omrai le localttft di mare e di 
mootagna sono stata raggiun¬ 
te. Mmi passi sulla sabbia, ulti¬ 
mi contatti con la neve residua 
dell’Abetone. 

Attenzione comunque. In 
questi giomi il gran traiflco 
rende le strade più pericolose. 
L'Acl mette in guardia. Invita 
alla scelta di orari meno fre¬ 
quentati e di varianti stiadalL 
soprattutto in direzione mare, 
ChianU (domani a Greve c’è il 
Itadizloiraie mercatino delle 
cose del passalo. Dine e staii>. 
pe. mobUI e criÀallL quadri e 
porcellane) e Siena. Il calo del 
traiflco tuifatieo-ricraatho 
registralo In «tempo di guerra» 
ècotarato. 

Chludlaino con UcoMueto 
appuntamento delta mattina 
di Pasquea Firenze, lo scoppio 
del carro In ptazza Duomo. La 
cetimonta (anticipata di un'o¬ 
ra, dalle 12 alle 11 ) si tvolgerè 
secondo U rito canonico. Da 
Patazao Vecchio muovert il 
oottaocon il gonfalone delta 
cittfl. Mconcra piazza Slgno- 
ita, «ta Vaodrareeeta, via Por 
Santa Maria; BragoSSApoato- 
D, ptazza Santa Trinità, Via 
Tomabuonl, via degli AgÌL via 
del Pecori, ptazza San Giovan- 
nL QuindL sul sagralo del Duo¬ 
mo, U tradizionale spettacolo 
bene augurante del volo delta 
ootambina e dello scoppio del 
cano. 


Cultura 

nPsi: 
la De 

I fa autogoal 


■i Scambio di critiche fra 
l'assessore alta cultura Gianni 
Conti e il PSL Dopo l’attacco 
del vi cet i nd aco a Valdo SpinL 
par U modo In ori sta organiz¬ 
zando le celebrazipnl di Lo¬ 
renzo il Magnifico, Sta a Conti 
divenire l'onelhi delle ottiche 
di Marco Talluri (Psl) sulla 
medesima quesUonaL «La 
commissione culture del Sena¬ 
to - si legge nel comunicato di 
Talluri - presieduta da un de- 
moaMtano ha tagliato patta 
degli stanztamend assegirati 
per le celebiazion! di Lorenzo 
li Magnifico Quasi in contem¬ 
poranea l'assessore Conti, de- 
tnoctiiitatto, prende le distan¬ 
ze pubbUcaroenie dall'iniziaU- 
va dichiarando di avere la sen¬ 
sazione che questa celebtazio- 
ne satù presente solo sulle rivi¬ 
ste». E Talluri conclude; 
dtattetta sincronia di posbiionL 
con II bel risultato di lare l'en¬ 
nesimo autogoal a spese delta 
citta». 



Solidarietà 
con i Luman 
ed il piccolo 


Con una specie di lettera aperta al Tnbunale dei minori e 
agli organi d informazione, la sede fiorentina dell'Associa¬ 
zione nazionale delle famiglie adottive ed affidatane insie¬ 
me al quartiere 5, prendono posizione a favore del piccolo 
Dario Luman. Nella lettera si espnme atte he soUdanetè con I 
genitori adottivi Mario Luman e Costina Benassai (nella fo¬ 
to) . E concludono che «al di la del vincolo di sangue, il prin¬ 
cipale diritto umano di Dario è di rimaitere con I attuale fa- 
inigUa». 

Esposto Il consigliere comunale del- 

rlolVorrfi ta Lista Verde. Giannozzo 

uei vi^Ui „„ esposto 

per II palazzo alia procura defla Repubbli- 

rlomrtlrl'A ca per denunciare i lavori di 

Uicmuiltw demolizione che sono in 

corso in un immobile addoa- 
salo alla Badia Fiorentina, 
vincolata dal ministero del beni culturali In queirarea, so¬ 
stiene Pucci è permesso soltanto il restauro conservativo 
ma la coiKesslone edilizia per l'mtervento attualmente in 
corso «parla di ristrutturazione di edilicio destinato ad attivi¬ 
la commerciale». Per cui Pucci chiede «un'accurata Indagine 
nel cantiere dei lavori e sulle pratiche Inerenti presso gli uffi¬ 
ci comunali». 


Una «carta Con un abbonamento uni- 

d ’tavtanrlAM co, con la «carta d'arancio», 

aranuu» ^ circolare su tutto il 

pCrViaflOiarC temtorlo delia Provincia di 

In PrÀtMnria Firenze per una settimana, 

in rruvinaa La convenzione ba Provin¬ 

cia. Ferrovie dello Stalo ed 
aziende di trasporto pubbli¬ 
co è stata siglata alcuni giorni fa a Palazzo Medici-RiccatdL 
Ma ne potranno usufniire soltanlo i non residenU nella Re¬ 
gione Toscana. L'iniziativa è di carattere tipicamente pro¬ 
mozionale di questo bioio di viaggio Si tratta cioè di offrire a 
tutti i possibili utenti del trasporto pubblico uno strumen to 
di accesso agile ecompleto. 


Incontro t centoventi anziani che tan- 

CAn i viollanti «giacche gial- 

wniViyiMnu le». il corpo di vigilanza per 

delle scuole le scuole elementan fiorenti- 

AlontAnfavI nc istituito due armi fa dal 

eiemenidn Comune, sono andati ieri a 

Palazzo Vecchio per fare un 
bilancio deU'atbvitè svolta e 
per ricevere 1 ringraziamenti del Comune, rappresentato nei- 
l’occastone daatt assessori Sandro BarcaU. Gilberto 
e Paolo Cappelletti Questo, ha detto Baicall, 4 un servizio 
la cui uUHta è stata riconosciuta anche dal corpo dei vi^ ui» 
banl». Utile anche per le casse comutralh gh anziani iniatti 
svolgono U taro setwio vdontatiamente. 


Disagi n Pds del Valdamo ha pio- 

peri pendolari 

li Pds prOniUOVe confronti deUe Ferrovie, <M- 

imapclizloiie tSXSSSSfSe 

' ra a superare I disaai « le 

- precarielè incontrate rptatf- 
dianamenn dal penddiari del Vatdamo flotenilno. Cltoblet- 
IM della pelizioiie-sono-hveiela sicutezza che con raltlra- 
zione del tratto Flrenze-Arezzo continui U transito e la ferma¬ 
la del treni per i pendolari nelle fasce orarie di utenza nella 
•Linea Veloce», far diventare la linea lenta nel tratto Fiienzè- 
Incisa una linea metropolitana a cielo aperto. 

Nel Mugello L'amministrazione comuna- 

un nuova Lorenzo e 

unnuovu l’Unlcoop Firenze hanno «r- 


Nel Mugello 
un nuovo 
supermercato 
G>op 


malo la convenzione per fi 
trasfenmenlo e la realizza- 


zione di un nuovo stlpe^ 
mercato Coop in taralit* 
Ponteiosso. Il nuovo proget¬ 
to consentlifl un servizio migliore agli abitanti di Borgo e del 
Mugello, decongestionanrio l’area di via Primo Maggia La 
convenzione prevrrde anche alcuni lavon di urbanizzaztane 
primaria all'esterno della proprietà da patte della stessa 
Coop. 

Borgo La scuola di Polcanlo rleve 

rlrAiTA tal Ttar testare aperta. Questa la ti- 

nwmm lar r chiesta avanzata dal comu- 
per 13 scuoto ne di Borgo San Lorenzo al 

HI Pnirtantn provveditore agli studL Bai¬ 
ai roiumo dassaiie GuUotta in un re¬ 

cente incontro. La ttahlesta 
^ motivata con 1 problemi rii 
trasporto pubblico e con l'incremento abitativo assegnato a 
Polcanto dal nuovo Pig. Gullotta ha ribadito la necrasttft di 
giungere alla chiusura della scuola, trasferendo l'attivUè di- 
oattica nel capoluogo comunale. Per la decisione deflniUva 
si aspetteiù la sentenza del Ter cuiha fatto licotso il comune 
diBoigo. 


Una denuncia Un ricorso alla Pretura di FV 
allta PrAhira lenze rrontro l'amminislia- 

uiu rrnura zione comunale di SIgna è 

per le QlSCarlClie stato presentato dal locale 

abusive aSigna 

circolo aveva svolto un rren- 

simonlo delle discariche 
abusive presenti sul temtono. I risultati erano stati piesentaU. 
a mezzo di un esposto^egnalazlone, al comune di SIgna. 
che aveva risposto impegnandosi ad attivare ui» serie di 
contromisura. Il tatto che dopo quattro mesi non sia concre¬ 
tizzato iwssuno di questi impegni ha spinto la Lqga per l’am¬ 
bienta a licocrere alla Pretura. 


n Tribunale di Firenze ha inflitto pene per 425 anni di reclusione 

Condannati i signori delk cocaina 


■■ IlTribunale di Firenze ha 
Inflitto condanne per circa 425 
anni ai signori della cocaina. 
Cosi un imponente traiflco di 
d'oga di livello interiuzionale 
ora aveva eletto Firenze come 
base in Italia, scoperto nell’ 88 , 
ha subilo un durissimo colpo. 
U pene, dal tre ai al trent’anni 
con multe di centinaia di mi- 
Boni, lianno colpito 26 corrieri 
e ttalflcanli collegati stretta¬ 
mente con II caiteUo di Medel- 
Hn. la potentissima organfaaa- 
zione colombiana che spaccia 
cocaina In tutto U mondo. II 


0 Rippo che agiva a Firenze era 
alle dipendenze di uno dei ca¬ 
pi del cartello di Medelltn, Josè 
Gonzalo Rodiiguez Gacha det¬ 
to >11 messicano». Ma neir89 
Gacha venne ucciso dai milita¬ 
ri stalunileiul Cosi il prirteipa- 
le imputauto del processo lio- 
rentliio è diventalo II suo brac¬ 
cio destro, Acuna Tovar,cono¬ 
sciuto come aFraddy Espinosa» 
e attualmente detenuto In un 
carcere verrazuelana II Tribu¬ 
nale di Firenze lo Ira condatt- 
nato a Irent'anni di reclusione 
e ad urra multa di 900 milioni 


di lire. Slessa perui per Relnal- 
do Ruilz, che è in carcere a Cu¬ 
ba dopo essere arrestato insie¬ 
me ai generale Ochoa (poi 
giustiziato dalle autorità cuba¬ 
ne), e ai latitanti Rafael Pedro 
Navaticte, cileno, e Josè Ortiz 
Vicente Aldsna, venezuelano 
Poi un'altra venlir a di condan¬ 
ne Ma le pene sarebbero state 
ancora più pesanti se non fos¬ 
sero siale concesse la atte¬ 
nuanti generiche e non fosse 
stato accettalo il nio abbrevia¬ 
to che consente -igli imputali 
di beneficiare di uno sconto di 


un terzo delia pena. 

L'inchiesta è stata coordina¬ 
ta dal sosUluto procuratore Sil¬ 
via Della Monica. Nell'87 ^o^ 
ganizzaziono decise di aprire 
un nuovo sbocco in Italia al 
mercato di cocaina. E Firenze 
fu designata come base del 
traffico; una ricqa edqwenen- 
te signora venezuelana, Anto¬ 
nia VIoleta Brizuela (condan¬ 
nata a venl'aiml di reclusione 
e ad una multa di 600 milioni 
di lire) si sposiò-da Miami a Fi¬ 
renze dove affiliò un lussuoso 


appartamento In via Guleclar- 
dini che divenne Uccntro orga¬ 
nizzativo del Itaflico. Lo spo¬ 
stamento venne segnalato 
nell ‘88 al Servizio centrale art- 
lidroga di Roma dalla Dea 
(l'anUftoga statunitense) e Ini¬ 
ziò un'inchiesta che ha coin¬ 
volto gli invesiigaiori Italiani, 
svizzeri, spagnoli ed olandesi. 
Un lavoro che tra portato all'i- 
dentiflcBzione o aU'anesto di 
quasi tutti I punti di rilerimento 
del traiflco di cocaina in Euro¬ 
pa- 

□ca 


Soluzioni Finanziarle per tutti 
Se volete II meglio, consultateci 


AZIENDE • COMMERCIANTI 
ARTIGIANI - DIPENDENTI 

Mini mutuo sino a 30 milioni senza ipoteca 
Mutui per acquisto e liquidità (tossi bancari) 
Fiduclorio/Sconto commerciole/Leosing 
Factoring/Garanzie di pogomertto 

es/ro //V 24 ORE 

EROGAZIONE IN S GIORNI 


FIRENZE q? (053)331016-6 PERUGIA «(075) 22937 
PRATO « (0574) 37852 PESCARA « (085) 420357 
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Firenze 



nollUiOi 


Dopo la sortita del vicesindaco 
sui problemi dell'urbanistica 
nessun responsabile democristiano 
appoggia il capodelegazione 


Caso Onorato 

I dttadini 

scrivono 

aCossiga 


j ' " M •TVadiloie della Paula*, 
ij ' Coti II pnaldenle della Repub- 
r/’ bUca, Flnnceaco Coasiga, ave- 
r. ' va definito il senatoie del Pds 
Pierluigi Onorato durante il 
; '' «IO incontro con i membri del 
comitato parlamentare per i 
^^aelviai segreti durante i'audi- 
: alane sul caso Gladio. Una de- 
' finizioneche non è piaciuta ad 
t unipiippo di cittadini di Flien- 
’v ' se e prcwlncla che abitano nel 
oolle^ elettorale di Onoralo, 
laiHocheaCossigaquegiisie» 

' . si cittadini hanno Inviato una 
,;' 'leiKta in cui si dicono •scon- 
. > cenati e profondamente offesi 
yr ' comeciitadini ed elettori*. 

L'Invito che i cittadini fanno 
i‘a Coa^ è di agire nel rispetto 
. defia Costituzione, cosi come 
' viene richiesto a tutti i cittadini 
i: Raliani. *1 componenti dei due 
rami delle Camere - scrivono 
. Inlaiti i cittadini - essendo elel- 
' d a sufiiagio universale, lap- 
ii ' presentano direttamente i ctt- 
. tadinl e. In un sistema di de- 
C mocraziai indiretta, è per loro 
tramite che si esplica la sovra- 
niiadel popolo sancita daU'a^ 
tfoolo I della Costituzione. £ 
questo il principale motivo per 
cui esigiamo rispetto e conet- 
lazza nei conhond dai parta- 
' mentali «letti, soprattuno da 

C I dei Capo dello Stato. 

risulta che tra le pteiogati- 
: tm anribunele dalla costiliBlo- 
‘ ne ed alle quaU lei si e appella- 
/to hi pU chcostanae, cl sia 
< quella di esprimere gtudU sui 
parlamentari e di valutate II lo- 
no opemi». La leltem si chht- 
f'J de con un appello a Cossige: 
v'« W biitlo pécheciedlainanel- 
^ ; hidemociazla riteniamo che 0 
5 ' Capo dello Stato, che *iappin^ 
j sehiB l'Unita Htaionale*, do- 
técbbe non esprimete giudizi 
di.partee tener conto rton solo 
. . della volontà della roagglotan- 
- m, ma anche delle tensioni c 
vdifle opinioni diverse che pat- 
.k le dei popolo esprime attranm- 
so i nppreseniand democmti- 
cemenieeleiti*. . 

La definizione di ibadltere* 
non a piaciuta neppure alle 4 
S-sezioni del Pds che si trovano 
nei collegio elettorale di Ono- 
^ : mio, In una lettem alla federa- 
alone fiorentina I comitali delle 
sezioni chiedorw hi merito un 
prommciamenio esplicito e 
che si operi per una netta e 
malum presa di posizione sul- 
la rkhlesia chiara di dimissioni 
•. ' dell'anuaie presidenie della 
'.-.'Repubblica. 


■■ Di primo acchito.potcva 
sembrare un ennesimo <asus 
belli* tra il vicesindaco demo¬ 
cristiano Ciarmi Conti e ras- 
sessore all'uibanistlca repub¬ 
blicano Alfredo nanchini in 
materia di piano regolatore, lo 
•scatto d’umore* di un ammi- 
nlstmtom che scalpita in attesa 
di venlm messo a parte delle 
ultime, importanti novità in 
materia di urbanistica a cui il 
collega risponde con uno sbri¬ 
gativo «lasciami lavorare, ci 
confronteremoin giunta*. 

Ma contemporaneamente ci 
si e tesi conto che l'altaccp 
sferralo da Gianni Conti aveva 
anche altri bersagli, e comun¬ 
que una valenza politica pili 
complessa. Unvioàlndacó, ad 
esempio, non parla a vanvera 
della necessita di •ritocchi* 
nella dlMribuzione delle dele¬ 
ghe. ne si scaglia tutti i giorni 
con tanta decisione contro 
una commissione consiliare di 
indagine (sugli appalti, prcsi- 
denle il repubblicano Antonio 
Marolti). 

Le «onde di ritorno* provo¬ 
cale dalla uscita del vicesinda¬ 
co non finiscono qui. In ballo a 
anche, apertamente, l'intera 
Oc fiorentina. Che non sembra 
certo schierata unanime e 
compalla intorno al suo capo¬ 
delegazione a Palazzo Vec- 


AOMANOROOaUU* 


■i Sarebbe stato fin troppo 
bello, a eravamo musi di poter 
assistere, anche se dall'oppo¬ 
sizione, alla fine di una vicen¬ 
da storica per la citU: quella 
della conclusione del nubvo 
piatto regolatore. Per bocca 
del nuovo assessore all'urbani¬ 
stica, in varie occasioni e in al¬ 
cuni documenti pubblici, si af¬ 
fermava il primato del piano 
sulla politica dei piccoli passi, 
sulle singole decisioni, sulla fi¬ 
ne dell’urbanistica del piccolo 
cabotaggio politico-nnanzia- 
rlo, Cloe di quella frangia di u^ 
ba n isti c a die pomposamente 
viene aggettivata. In modo dol¬ 
ce, come toontratta*. 

Finalmente c'era un nuovo 


con 


C’è battaglia nella Oc fiorentina. [>opo la sortita del 
vicesindaco Gianni Conti contro l'assessore all’ur- 
banistica repubblicano Alfredo Franchini nessun re¬ 
sponsabile scudocrociato appoggia l’ex capolista a 
Palazzo Vecchio. Prendono le distanze da Conti il 
segretario cittadino Vittorio D’Oriano e l’assessore 
ai lavori pubblici: «Flranchini non è il mago Silvan» 
ironizza Giovanni Pananti. 


•USANNACnnSATI 


■ chic. 

Gianni Conti soffre questa si¬ 
tuazione in modo palese. L'as¬ 
sessore alla cultura vive ormai 
in uno stato di orgogliosa se¬ 
paratezza. ha i nervi' scoperti, 
ieri mattina si è rifiutato di ri¬ 
spondere alle nostra doman¬ 
de. Ad altri cronisti hn elencato 
' i suoi rnerlti in materia di am- 
minbtrazione degli affari culhi- 
ràll ma in generale, dopo l'at¬ 
tacco che ha voluto sferrate In 
molteplici direzioni sulle pagi¬ 
ne di un quotidiano, 4 sembra¬ 
to indotto più che altro a difen¬ 
dersi 

Gianni Conti guanla hi casa 
sua. La De fiorentina non lo 
scarica apertamente ma non 
muove un dito per appoggiare 
Il suo ex capolista. Nella di¬ 
chiarazione dell'altro giomo il 
segretario cittadino del suo 
partito Vittorio D'Ortano non 
gli ha concesso un millimetro: 
•La De riconosce e sostiene il 
''diritto<lovere dell’assesaore 
all'utbanistica Ftancllini di oc¬ 
cuperai e predispone la fase 
' Istruttoria'delle trattittve coin 
Fiat Forvcliaria - avviva scritto 
D'Oriano - Nello sphito di reci¬ 
proca leale collabor.i 2 Ìone fra 
le forze politiche che soisten- 
gono la giunta di Palazzo Vec¬ 
chio preciso che di conclusio¬ 
ne effettiva si potrà parlare so¬ 
lo quando quegli stetal partiti e 




n segretario cittadino D'Oriano 
difende il metodo di Franchini 
l'assessore PaUar^ti ironizza 
«Non è il caso di fare i permalosi) 
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Da sinistra, * 
rassessore 
all'urbanistica 
Alfredo 
FrancNnieP 
suocollega 
Gianni Confi, 
cheoceupala 
poltrona dona 
cultura oltre a 
queOadi '. 
vieesindaca ' 

In alto. Palazzo 
Vecchio 


i relativi gruppi consiliari 
avranno avuto la possibilità di 
esprimere efficacemente la lo¬ 
ro opinione in merito. Qualsia¬ 
si altra conclusione non potrà 
essere considerata decisione 
collegiale deiia giunta*. ' 

Parola di segretario De, che 
non ha inteso correggere in al¬ 
cun modo il tiro della prima 
ora. 

Senza concessioni anche i 
commenti di un altro autore- - 
vole Oc, stavolta assessore, 
Giovanni Pallanti. «Siatrro con 
il segretario comunale della De 

- dice il titolate dei Lavori pub¬ 
blici a Palazzo Vecchio - D'O- 
riano ha svolto un ragiona¬ 
mento di metodo e dice giusta¬ 
mente che gli assessori rispon¬ 
dono alla giunta. La giunta e il 
consiglio sono i luoghi deputa¬ 
ti della discussione*. 

Ma il vicesindaco Gianni 
Conti ha criticato l'assessore 
all’urbanistica PratKhinl per¬ 
chè manterrebbe sotto un ec¬ 
cessivo riserbo alcuni passaggi 
importanti delle decisioni, per¬ 
chè starebbe facendo l’asso pi¬ 
gliatutto a scapilo della colle¬ 
gialità delle decisioni; «Fran¬ 
chini non tiene nascosto nulla 

- replica secco Pallanti - Non 
' mi risulta .che sia il mago Sil- 
. van*. E dopo Io zuccherino al 

collega De («Non c’è nessun 
intendimento da parte della 
De di penalizzare nessuno, 
tantomeno Gianni Conti») l’af¬ 
fondo finale; «Non vedo per¬ 
chè - dice Pallanti - ci debba¬ 
no essere dei «permali* tra per¬ 
sone che amministrano la città 
e che hanno mille occasioni 
per parlarsi*. Insomma, una 
battala politica interna in 
piena regola, quella che scatu¬ 
risce dalle parole e dalle posi¬ 
zioni del vùi esponenti demo¬ 
cristiani. 


' » I ■ 


consulente generale unico, fi¬ 
nalmente dopo ormi di Inco¬ 
municabilità si stava Iniziando 
a dialogate con le amminlsha- 
zionl contermini a Htenze, 
coinvolgendo nel tavolo delta 
dbeussione in modo non pio 
antagonista la stessa. Prato, fi- 
nalrrtente molte delki'lniziailve 
di intervento sul territorio e sul¬ 
la città sembravano essere ri¬ 
collocale aH'intemo di una lo¬ 
gica razionale di plano. 

Anche se. per essere sinceri, 
si era già aioistlto ad alcuni 
svirgolamenti, il documento, 
approvato In giunta sulle pii» 
rità del piano, l’Inutile allunga¬ 
mento della pbta di ifoietoIaL il 
recente tentativo di fure appro¬ 


vare il nuovopolo sportivo a S. ; 
Battolo a Cintola, collegando- . 
lo ad una massiccia cemenlifi- ’ 
cazione. In nome di un lilomo ' 
a quella deleteria, forma di 
scambio che è la singola con- 
Irattaziotte di pezzi urbani in 
nome e per conto di interessi 
collettivi. Ma quello che lascia 
maggiormente perplessi è la 
vicenda della recente proposta 
di ptedbpone una «variante di 
tutela* al plano vigente, che al¬ 
tro non dovrebbe essere che . 
una pura e semplice salva¬ 
guardia di tutte quelle aree di 
interesse pubblico sulle quali 
esistevano previsioni di uso 
collettivo. Ed invece, rbpetto 
alle poche notizie Uapelate, 
sembra che questo strumento 


10 si voglia utilizzare per ac¬ 
cantonare, o quantometro ral¬ 
lentare, il processo di revisione 
compleasira del plarto, legitti¬ 
mando e localizzando alcune 
delle richieste provenienti da 
singoli operatori, mascheran¬ 
dole come priorità pubbliche. 

11 riferimento è al tentativo di 
inserire in sttumenU, che do¬ 
vrebbero salvaguardare e di¬ 
fendere l’Interesse collettivo, ’ 
inbiative e proposte private 
come quella del trasferimento 
dello stabilimento Hat di No- 
voli e la riconversione deH’atea 
a funzioni pregiate. Il recupero 
delle ex-cùceri a Santa Croce, 
il recupero delle altre aree in¬ 
dustriali dbmesse, gli Interven¬ 
ti a sud-ovest, urto del tratti cit¬ 
tadini della metropolitaita. 


Tutte «priotità* che dissolvono 
l’efficacia del piano e svilbco- 
tto il ruolo e l’ulilità di un’ nuo: 
vo piano regolatore generale. 
Se alcuni dei nodi centrali del¬ 
l’assetto della città, come quel¬ 
lo delle aree irrdustriali dismes¬ 
se, trovano qui già forme di le- 
: gittimazione sl^fica Che non 
si vuole fare il pbno. 

Stupisce, per lare solo l’e¬ 
sempio della Fiat, che mentre 
si attiva un tavolo di trattativa 
con i Comuni dell'area si inse¬ 
risca, in una varirmte di tutela 
cittadina, un ordine di proble¬ 
mi che travalica i confini co¬ 
munali di Firenze fino a coin¬ 
volgere quelli deU’inleta area 
fiorentina ed in particolare il 
Comune di Campi Biserudo. 


Intervento 

Firenze vale meno 
d Grenoble? 


Perchè, è inutile negarlo, que¬ 
sti’passi favoriscono una'terr 
ziartoazione banale della cit¬ 
tà. disegnando interi tessuti cit¬ 
tadini secondo logiche separa¬ 
te e di parte, relegando l’uiba- 
nbdea ed il nuovo piano a pu¬ 
ra - : e semplice 

regolaméntazione deH’edifica- 
zione. E forse anche in questa 
•nuova* logica amminbtrativa 
che va collocata l’uscita del vi- 
ce-sindaco Gianni Conti. I gio¬ 
chi si fanno, ancora una volta, 
con le politiche delle varianti e 
non con il processo, sempre 
faticoso e lungo, di assetto 
Complessivo della città e del 
territorio. E nei giochi ipebla- 
paititlcamente*. vogliono par¬ 
tecipare attivamenle tutti. 

Pds fiorentino) 


L e recenti intervi¬ 
ste pubblicate 
. su l’Unità al con¬ 
sulente urbànl- 
‘ stico Vittorini, 

' all’assessore 

Franchini e al segretario del 
Pds fiorentino Domenici, 
suggeriscono alcune rifles¬ 
sioni. Le abbiamo discusse 
nella sezione di Peretola del 
Pds e le proponiamo perchè 
sui temi della città si gioche¬ 
rà una carta decisiva per la 
credibilità del nuovo p^to. 
Sfidando probabili reazioni 
di fastidio, torniamo sulla 
quettione aeroporto, tenen¬ 
do conto delle ripetute rac¬ 
comandazioni di Domenici 
ad evitare «contrapposizioni 
ideelogiche*. L’inammissibi¬ 
lità del progetto di allunga¬ 
mento della pista è fondata, 
per quanto ci riguarda, su 
specifiche situazioni di fatto 
e su argomenti di merito. 

Ci sembra che tton ci sla 
niente di ideologico nel 
chieiiere: 

I ) di mburare i livelli di qua¬ 
lità dcH’tuia e di tumore nel¬ 
la patte Nord/Ovest della 
città per verificare la compa¬ 
tibilità fra la vita di chi ci abi¬ 
ta e i livelli di uaflico dati 
daH’autosIrada e dall’attra¬ 
versamento di Castello, No- 
voli, Osmanttoro, Peretola; 

2) di assumere queste misu¬ 
re come fattore fondamen¬ 
tale per decisioni sull’attMlà 
deiraetoporto. Un aeropor¬ 
to di cui nessuno ignora 11 
fatto che esiste e di cui nes¬ 
suno chiede la dismiraione 
enfio una settimana. Cl sem¬ 
bra logico pensare a Pereto- 
la, nel breve medio termine, 
come ad uno scalo qualllF 
calo per una funzione com» 
patibile con l’attuale pista 
(scalo per affari) e perun If- 
vello di attività misurata suk 
la concreta collocazione e 
su standars elevati di sicu¬ 
rezza fisica e igienica per chi 
vi abita vicino. 

E ancora non c’è niente di 
ideologico nel pensare che 
la piana di Sesto costituisca 
. uno spaxio Irxiispensabile 
' di rigqneràzjoae ambientale 

i^ presetmte,come late, da 
edlficàziòni e infrastruttura- 
zkmi che le toglierebbero ta- 
. le valore. L’appello dei 120 
intellettuali i^lie un ele- 
' mento che non esprime so¬ 
lamente la oenslbilità di po¬ 
chi ticchi, aristocratici amici 
di Htenze; il «vijolo* a Nor- 
d/Ovesl che non tollera nè 
edifici nè aeroporti è ea- 
senziale come le colline per 
mantetrere la sbaordittatia 
«proporzione* che fa di Fi¬ 
renze una città forse utrica. 
In nome di chi per quale 
«tealisitto* o «trtodemilà* do¬ 
vremmo rinunciarvi per 
sempre* lina proporzione 
che si è mantetwia malgra¬ 
do il «bricolage* edilizio, co¬ 
me dice Vittorini in ut» lt>- 
tetvfsta in cui esptittre tutto 0 


suo rispetto per la città ma 
anche sofferte forzature de¬ 
rivanti dagli input politici 
Malgrado cioè, la «non-città* 
realizzata negli anni SO/60, 
sorta all’ins^a dell’indi¬ 
spensabile sviluppo e maga- . 
ri come rottura dell’immobi¬ 
lismo. Immobilismo: Fran¬ 
chini inizia con questa paro- . 
la ogni suo intervento. Hren-. 
ze è imtrtobile da 30 anni ' 
Milano invece no. La Milano^ 
in cui iton si sa più dove 
sbattere la testa per evitare - 
tragedie che potrebbero as- - 
somigliare a quelle dello . 
smog di Londra (con freddo - 
e nebbia) o allo smog di Los 
Angeles (con sole e caldo). 

Tornando alla piana, per¬ 
chè non cotrUnciare a rileva¬ 
re i valori storici esistenti, ri¬ 
sanare i corsi d’acqua, elimi¬ 
nare le tonnellate di rifiuti di 
ogni tipo, studiare l’effetto 
dei venti sul clima della cit¬ 
tà, la funzione e l’utilità delle 
strutture idrauliche della vita 
biologica e deU’agricoltura 
che ancora vi risiedono? Co-. 
sa c’è di ideologico e di im- - 
mobilista nel chiedere che . 
con interventi intelligenti e : 
graduati nel tempo la piar» ' 
verrga risaruta e che la sua : 
prima valotizzazione, come - 
«polmone* importante per • 
tutta l’area metropolitana, '' 
valga la dismissione definiti- 
va di Peretola, una volta ri- ' 
sotti i tton gravi problemi di- 
veloce coU^mento con Pi¬ 
sa? Tutto ciò è un po’ utopi¬ 
stico, dice Domenici. Non 
più utopistico della ztl come 
prospettiva di efficace ridu¬ 
zione di itobiltà privata. Uto¬ 
pistico come la tramvia di ' 
Gtettoble, che ha consentito 
di co nvertite al trasporto 
pubblico GO.OOO aulotnobili- 
stl. maiMger compresi che . 
non la rumore perchè le ro¬ 
taie sotto appoggiate su 
gomma, che usano aiKhe, e 
in condizioni conlortevoll 
anziani bambirù ed hatxli- 
caf^tl 

. Firenze vale meno di Gre¬ 
noble? Qual è allora il pun- . 
lo? Forse biMgna adottare la 
te ca n d a to aa* semplicità con '. . 
qui La Fonlainc a Hienze.ci.'v 
ha ilelto che bisogna pro- v 
ihiire di meno; meno beni - 
iwn essenziali prodotti e ; 
coTisumaH meno .energia, 
che non sapremo più come . 
pnxlutre. metto rifiuti che 
IMO sappiamo più dove : 
inellete, meno movimento ' 
di persone e cose talvolta ' 

. inutile e costoso, metto con¬ 
sumo di lenitotio per non 
soffocare nel cemento e nel¬ 
lo smog. Votiemo abbinare 
a queste ulUroe considera¬ 
zioni l’idea del .valore fon¬ 
dante che nel nuovo partito ' 
ha assunto l’ambiente e an- 
cor più la còtivetsione del- 
recottotiiia. Ci sembrano 
rpieste le scelte che possono 
abilitare al governo, oggi un ; 
nucwo partito della sinistra: 
LaSczIaiiePilaRercitrIa .< 


if Uno studio di Salvatore Luigi Carlino analizza gli aspetti del linguaggio del sindaco fiorentino 


Uno del temi più rliscussi 
nella filosofia antica è stato 
l quello del rapporto tra «quanii- 
ly là*'e <|u«lità*. nel settso che 
<^> motti peasatorihanno cercato 
rU rlefliiiie quand'è che l’ele- 
mento quanUiativo finisce ad 
3, unooMopuntocolgenerareun 
\ ' fatto riuauiailvo. QualctMa del 
genere succede da un po’ rii 
;f'j tempo, grazie alle nuove tee- 
’4‘nalagle infotmatiche. anche 
per rnianto riguarda fo studio 


>»' del linguaggio, specialmente 
di.quello leneraiio: si sono im- 
messe nel computer te opere 
rii riualche autore e si è proce¬ 
duto aUlindMduazione rtelle 
ri c ooen z a e delle concordan- 
ae rM vòcaboU, cercando per 
rappunto, aliiaveno ' anche 
cene rilevazioni quantitative, 
«g comprendere la qualità rM 
meeieailo dell’autore. A mo' 
p rii «semaio valga ricordare co¬ 
ki gw Uff lavoro riel geitere sia 
mtìo eflettuato alcuni anni la 
t dal Cenuo Studi del Cnr «Ope¬ 
ra rM vocabolario Italiano* 
con le «Nmclle per un anno* rU 
Pirandello, e la constatazione 
di odme il iMmlne»*aochi* foe- 
aa rjuello più itcorrenie non 
potrà non presentare valenze 
atgnlilcanii per un autore che 
dett'ttuioapezfone eweva tatto 
fi suo putito di forza nairailvD. 
Se un tale procedimento di 
analIsllessicalehasMnatotle- 
gttsvguppi in campo tetterario. 
anche per l’ovvia complessità 
di-aipWc^ valenze simboli¬ 


che, usi liaslaii, ecc., esso ap¬ 
pare certo meno adatto ad altri 
: settori comunicalivi ove più 
’ stereotipato risulta II linguag- 
gfo: è rpwsto sicuramenle, in 
generale, il caso della politica 
e rlei suol protagonisti Ora, se 
non si Scopre nulla di partico- 
' lare a riire che proti«onista 
sttigolaie ed atipico rielìa poli¬ 
tica fiorentir», -nazionale ed 
iniemaziotMie fu certo Giorgio 
La Fin, ugualmente non è cer¬ 
to una novità che il linguaggio 
pietw di valenze miràhe e 
ptoletiehe rlel «Professore* sin- 
tiaeo si presentasse particoku» 
mente ricco di suggestioni, di 
' richiami simbolici, di •fioriture* 
lessicaU lese a me^ chiarire i 
concetti Un linguanio, in- 
srxnma, quello rii La Pira, che 
per l’appunto ben si presta ad 
un'analisi che rlalla quaniità 
rtelle assrmanze, ricrùrenze, 
divergenze, eoe. crmsenui di ri- 
' salire, anche solo in funzione 
rii contem», alla qualità del 
messag^ e alla sua profondi- 
là interiore. Questo è quanto 
ha fatto Salvatore Luigi Carlino 
in un suo Inietesaaiue saggio 
sul linguaggio di Giorgio La Pi¬ 
ra (*510110 e testimonianza*. 
Cultura nuova editrice), dal 
rpiate emerge, potremmo dire 
parola rlopo parola, la «Wel- 
tenschaunng*, la visione dei 
mondo che fu propria rM sin- 
rlaco rii Firenze. Si potrebbe 
anzi aggiungere che a ragione 


Papa Giovanni e Kenhérly come «i due olivi» dei 
mondo; Firenze «vessilio di gioia», «luce dei mondo» 
e «barca delia pace» che supera le tempeste; i mo¬ 
nasteri uno «schieramento ({i forze mistiche». Cosi si 
esprimeva La Pira, ed, óra uno studio di Salvatore 
Luigi Carlino analizza il linguaggio, simbolico e 
non, del grande sindaco risalendo dalle ricorrenze 
quantitative dei vocaboli alia qualità del messaggio. 


della mancanza in La Pira (né 
teofogo, nè fifosofo) di specifi¬ 
che . rillesafoni sistematiche, 
proprio al suo linguaggio si 
pud attribuire un ruolo rivela¬ 
tore per tanti aspetti riel suo 
pensiero, lenendo presente 
che egli ^ù che un «definltore* 
di termini è uno scopritore di 
significati anafogie, ctHiver- 
genze, ecc. Per ctxnplere un 
tale studio la scelta tteU’autore 
è caduta sulle celebri «Lettere 
alle claustrali*, scritte nell'ateo 
di un ventennio dal ISSI al 
1971, che si presentavano ci>- 
me ur» sorta di leltere<lrcola- 
ri stampate e diffuse ai vari mr>- 
nasteri perchè questi luoghi di 
orazione avessero una funzio¬ 
ne profetica ed escatologica 
per il mondo, perchè la pre¬ 
ghiera tosse partecipe della 
costruzione di una cMllà nuo¬ 
va deiramoie e della pace. 
Proprio questo tipo di corri- 
sptolndenza che coincide con 
^ aspetti più alti clell'altiviià 


iiUZZONI 

lapiriana è apparsa all’autore 
la più idonea «per un esame 
quonlilalivo ' del linguaggio, 
che aiutasse poi a “entrare* 
nella profondità del pensiero 
di La Pita*.Sono In partlcoiare I 
«termini di radice*, ovvero «tut¬ 
te quelle espressioni linguisli- 
. che che. pur non assumendo 
un significato simbolico, ven¬ 
gono usate da La Pira in modo 
multiforme oppure In modo 
traslato* ad aprire nuove visua¬ 
li sulla riflessione di La Hra. 
Salvatore Luigi Carlino suddivi¬ 
de in più sezioni (vita di gra¬ 
zia, vita di preghiera, vita inte¬ 
riore, dalla vita di grazia alla 
storia, la storia, la tensione sto¬ 
rica, i segni della storia, la sto¬ 
ria e i suoi simboli) l’analisi 
dei termini lapirlanl dando di 
ognuno di essi la frequenza 
nurrierica nei diversi contesti e 
sintagmi. E. tanto per... date i 
numeri, non stupisce davvero 
che il vocabolo più utilizzato 
sia quello di «storia* (846 ricor¬ 


renze) se appena si pensa a 
come la visione cristiana di La 
Pira si nutra di un agire nel ' 
mondo che fa della Moria un 
cammino dell’umanità verso . 
Dio. E dono di Dio alla storia 
. degli uomini è certo, per La Pi¬ 
ra, la «grazia* (secondo tetmi- 
' ne per frequenza con 385 ri¬ 
correnze), la forza cioè che 
polarizza «la persor» e la sto¬ 
ria attorno ai valori celesti*: la, 
«sua* Firenze è in tal senso, 

' con le iniziative per la pace e il ; 
dialogo: il luogo «dove la gra¬ 
zia ha lievitalo più efficace¬ 
mente e dove essa ha sollevato , 
al livelli più alti i valori perso- ' 
nati e collettfvi dell'uomo*. , 
Terminata l’analisi dei termini ' 
di radice (tra di essi emergono 
atKora, In senso quantitativo, 
vocaboli come «speranza», <i- 
viltà*, «luce*, «unità*, ecc.), : 
l’autore del volume appunta la 
sua attenzione sulle espressio¬ 
ni simboliche presenti net lin¬ 
guaggio lapiriano, rinvenendo 
quattro possibili articolazioni; 
simboli marinareschi, simboli 
militari, simboli meteorologici, 
simboli campestri e agricoli. 
L’importanza dette espressioni 
simboliche sta innanzitutto 
nella grande forza affettiva ed 
emotiva che esse espriroo- 
notl'uso delle simbologie vie¬ 
ne infatti in soccorso quando 
la riflessione raggiunge un'e¬ 
strema elevatezza, tate che lo 
stesso apparalo coiKettuate 


appare insufficiente a manife¬ 
stare razionalmente la com¬ 
plessità dei pensiero. E’ allora 
che l'immagine, la bella imma¬ 
gine, chiattoce la profondità 
concettuale, sintetizzando il 
procedere analogico del ragio- 
namento.quasi esprintendo «il 
tentativo di afferrare un’idea in . 
movimento*. Con uno stile 
«agevole e conseguenziate, ti¬ 
pico' di una dimostrazione 
geometrica*, il linguaggio sim-' 

' bolico di La'Pira risulta non tra¬ 
sgressivo ma «adeguato ai tem- 
pi e accessibile ai destinatari*. 
Tanti sarebbero gli esempi in¬ 
teressanti di questo linguaggio 
figurato con cui La Hra «rica¬ 
ma* i concetti fondamentali 
dei suo pensiero. Volendo ri- 
cordame uno. relativo a quei¬ 
rambito di simbologie marina¬ 
resche cosi presenti in La Pira- 
nato in ur» cittadina di mare 
del ragusano e vissuto, da ado¬ 
lescente, a Mesrina - tra i più 
efficaci vi è certo quello della 
«barca*, o della «nave* (76 ri-' 
correnze, complessivamente). 
In particolare La Hra attribuKra 
tale Immagine atKhe a Hren- 
ze, per il ruolo da essa svolto, 
allora e nel passalo, nel conte¬ 
sto intemazionate; perchè la 
«barca fiorentina della pace* - 
diceva La Pira - navigava, no¬ 
nostante venti e tempeste av¬ 
verse, a portare per il mondo il 
suo messaggio di speranza, al 
servizio dell’uomo e dei più alti 
vaforikteall. - 
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Firenze Toscana 


Intervista col rettore Franco Scaramuzzi Si dilatala forbice tra bisogni e risorse 

^«n consiglio di amministrazione esaininer^ ‘ fl difficile rapporto tra piano di edilizia 
la proposta di insediamento nell'area Fiat universitaria e piano regolare generale 

ma penso che ci sarà un parere positivo» flkvorodeUecommissioiii Comune-Ateneo 

LUnìv^tà diirà à a Novolì 


I FIRENZE. Anche lecenle- 
lIMNenltà ha chiesto 
al Comune un più stretto rap¬ 
porto tra B piano di edilizia 
onhranitatia e 0 plano regola- 
Me floienlino. U Comune ri- 
piopOM oca l'ipotesi deil'lnse- 
dtommio delle laeoltft di Ghirl- 
iptudansa e di Economia e 
casHneicto neU'aiea Fiata N» 
«OB. . 

PFaffiwia Scatamatili caia 
' fiipoede rUahmltà aBa 
M pnpeeladelComaM?' 

La peopoeta aaiù esaminata 
dal consiglio di amminlstiazlo- 
na nel momento In cui sarti 
loimaliazala, ma penso che 
rtMwtsiUi non poM che ti- 
ipdnderatL Naturalmente va- 
hiiaiainoeomeuiilliaarlaeco- 
aa laainira delie-aituall strui- 
M'unhetsltaile nel centro 
aMlto.'ConM ebbi a dirle la 
oaiÉ non ù miow. Si propose 
«lanlclM- anno la quando si 
pamam aUa «atlante a nord- 
CMil tdi Fbeiaei Rammento 
chn B consiglio di lae^ di 
Beonomla e commercio esa- 
,i>ilaft l’aigameiiio rinviando 
OBnIdqcisioaeaquandovilQa- 
aeioelemenilconcielidivalu- 
laiioop. Poi tutto cadde q non 
Mnepatlùplù. , „ , , 
i ' QanMa rea»SMfen'mina 
^ Mnl a parlale coaciela- 

MWIL le riooido chela cdm- 
mliilona mista Comune-Uni- 
. annlia,al l989.llianinclrcaS0 
mDa I metri quadri mancanti 
neleaniioaMkm ARendlamo 
ancomdi sapete doweiepetin 
R. In passato Itaoneavamale 
innilt topiptutto por 

! rtttfltaaaakioe di aliuttuie del 
, damanio mHitam - la più p^ 
bttbOe aentbrava quella delt'o- 
iapadalamllitaiediSanCalla* 
jaaajMsiuiia a breve tarmine. 
'Lliiiraa commbrione mista 
, conclusa IItM)ri nei mano del 
ISSO pwapettando lo sposta- 
aMrio di alcune tacoMt dal 
! .casa» a toilc o p ar anagtoaieB 
'pttwt dalla pweanii5SwW»P 
' ifhLIMmd pefpMapAAl |i6i 
i iiaviMo anmdtam B pilliciblp 
1 jdto'Btlinaniindo gD Siudmtl 
' caaacaiie B numero delle M- 
1 cotta da epaetaie. La proporla 
^ di SdmBa mani quadri a Novo- 
. B, riip oi ule n d o tti parte att'a^ 
i toia per i dica SS^ mila matti 
' quadri mancantt, penso rap- 
, paaaand-una oocaalooe tona 
«MpadbBa parlUnKeiriia, 


Abbiamo rjuest'anno un nuo¬ 
vo corso di lauiea di Statistica 
e dal prossimo anno ne avre¬ 
mo uno in Matemaliea e ben 
tre nuovi corsi In Ingegneria. 
Dobbiamo adeguarci ad una 
domanda che non b più solo 
nazionale. Guai dunque, se la 
forbice dovCsee aprirsi olbe un 
Certo Umile. 

tiseofludlaalitaliiMeOMin. 
neVnlvctaità haimo, In 
qaalcbe modo, evitato Pee- 
c ts stve dhailcailooe Ira 
piano ddI’edUlzIa universi- 
taitai ebe ba condonato a 
procederà, e plano regolato¬ 
re tattataMllazalo dn Infinita 


■ e dita a fta l a 
la tablca nan divarica nep* 
para, alala che ttanaaaola 
luia, PalcM ai l«Mn la 
landQcaY fSppara, 
ij WdMto Oa- 



aa che lalatUce tra Màegal 


^ Laloibieeé'lnevliabne.ctsarA 
$ aampn.L'unIveisilànoneuna 
i kUhaiona statica, guai se lo 
'> laaaarAiiri,ladinafflidià-che 
I ri manttMazioiw di vtialltà-a 
ilaadnala a alimentare. Per IB^ 
' Mimato non penstamonolMi 
I idopideN I coM aovtanottatt, 
f maandMniWIliilmedlnUOvt 


Direi proprie di si. n pioieeaor 
Adorno ha tenuto nell'aula 
maona una brillante conferen¬ 
za w ttlolo •Culture e umani- 
ai, che inquadiam storica- 
mento questo tema di grande 
aliualia. SI dice che Firenze ha 
avuto poche occasiont per sot¬ 
tolineale rimpottanza del tuo 
Contributo nel aettore delle co- 
noteenite sdenUilcbe e dell'In¬ 
novazione techologica. Un ti- 
dilamo ei noientlnl zu questo 
punto rune si rende necessa¬ 
rio perchè abbiano più presen¬ 
to non solo quello che la cita 
ha dato, ma quello che conti¬ 
nua adare. Firenze è sede di rt- 
ceacIto-cB 'peiilOolara' valore 
neUtotticaie itoll'elettioniea e I 
si possono mtaitaie 


«Non appena la proposta sarà forma¬ 
lizzata la esamineremo, ma penso che 
diremo di si a Novoli». 11 professor 
FtaTKO Scaramuzzi, rettore deirUni- 
versità, ci accMlic mostrandoci una 
planimetrìa di Rrenze- Ci indica i se¬ 
gni rossi aggrumati nel centro, a Ca- 
reggi, a Sesto, i tre poli nei quali si rias¬ 


sume la forbice che si sta aprendo tra 
esigenze e intendenti. Il rettore paria 
della pressione della popolazione uni¬ 
versitaria, che ha r^giunto le 56 mila 
unità; dell'ipotesi di insediamenti uni¬ 
versitari neH’area Fiat a Novoli, della 
cultura a Firenze, dell'ingresso in Eu¬ 
ropa. 


MNZOCASSIOOU 
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Le oommltslonl hanno loto- 

E alato la situazione, valutalo 
esigenze, misurato la foibl- 
ce. Dagli anni 80 a oggi nono¬ 
stante rUrilveisia si tua dotata 
dt nuove sttutture, le esigenze 
sono oonBnuato a creacele. Le 
commissioni dovevano porta¬ 
re alta Individuazione di un 
plano uibanistleo di tenore 
per rUnlversMi, che abbiamo 
tempra diletto a sttalelo del 
plano leBolauta generale, per 
non esMie coinvolil In prable, 
manche atral più ampie e 
quindi più dlBieBL Q auguria- 
modletsem airivalLaettoneie 
quatto, n pntoator Vittorini d 
ha dato motivo di tpesaie che 
al postano ottenere a ittslclo 
le auioilisationi per le titttut- 
tureiioae per to quali abbiamo 
già I proBèttl • I unanziamenlL 
Se oraM anche la dltpoolblU. 
a di SOL mila metri quadri nel- 
ratea Ffat a NumU. non po- 
trammochecnere grati al pio. 
letaQi Vtttoilnl per fìnaailinen- 
to bi quoto ttreldo. 

ikaMtatamalla 



E Giurisprudenza 
iatoto .entra 
a «villa varchi» 


.4,5» S 

Il rettore Ftaneo Scaramuzzi È to 
alto, l'arsa Fiat di Novali 


■BFIrem Mentre il Comune 
ripropone l'ipotoii dello spo¬ 
stamento delta laitoia di Oiuri- 
spiudenzaa NemiH, fUnivent- 
U ha inaugurato la nuova tede 
del dipartimento di Diritto 
comparato e dtUlatituto dldL 
ritto privato e proèeswale iwL 
l'immobile recentemente ac¬ 
quistato dall'Atoneo In via Be¬ 
nedetto Varchi 2. Un insedia¬ 
mento- che ha consentilo di 
soddislaie alcune Inderogabili 
esigenze della lacohè di Giuri¬ 
sprudenza, ma che non rap¬ 
presenta certo urta soluzione 
eigaanlea e'detbiMva per l'in¬ 
tera bcotta «per l-'atseito edili¬ 
zio generale delT Anneo. 


La miova tede è nei com- 
piesso edilizio dettomiiuto 
•Villa Varchi», presuntivarnen- 
te edlScato al lidi deli'SOO, al¬ 
meno nel suo corpo centrale, 
con alcuni Interventi di soprae- 
levazione ed ampilamenio nei 
primissimi anni del 19CfO. E* 
stato acquisito al pairimonio 
uiUvenltario utilizzando Ifbndi 
di bilancio dell'Atonao, con 
una anticipazione di cassa per 
l'acquisto di S miliardi e 200 
milionL Accoglietù le attivia 
primaito di ti^ amministrati¬ 
vo, distudio.ditettunedide- 
pcsKo librarlo con una poteri- 
zialiu di circa 74/76 mila volu- 
mL 


nella floritura di piccole e me¬ 
die industrie pulite, di optome- 
ttia. Occorre anche più atten¬ 
zione alle mostre, al congressi, 
al convegni, variamente spon* 
sorizzati, nei quali la parola 
università non figura quasi mai 
nonostante, spesso, i contenuti 
siano, in toto o In parie, univer- 
sitari. 

Qnal'è la sua opinione kuDa 
cultura a Firenze, per alcuni 
non hu mal toccato Uvelll co- 
ribasai? / 

Se b domanda è di stimolo 
posso captila, ma lo sono con¬ 
vinto del contrario. Intanto la- 
scerel volentieri da parte la pa¬ 
rola cultura, della quale si la 
spesso abuso. Sempra, in tutte 
le epoche, sioiicainente, i con¬ 
temporanei non sono mai riu¬ 
sciti ad apprezzare II valoie di 
ciù Cha si ahdava facendo, 
pielreunndo sottolineare inve¬ 
ce disinteresse e diflicotià. 
Fbne eggta Firenze ri fe dtf- 
BeottA ad a gmra z zara quel 
dwriva tacendo. 

Credo accorra disUnguere. Se 
parla di ricerca e di studio pen¬ 
to proprio di no. Cd io a quello 
mi rilerlsca Se potosrimo an¬ 
dare davvero «vedere ciò che 
atodiamo pKidttoi)ode,-aeii« 
tettifflo avere il senso deHèpo- 
tenziallta che abbiamo, nono¬ 
stante le dUflcolta, potremmo 
anche essere orgogliosi di quel 
che stiamo facendo. 

È potribOe rieompem a 
anttàlacattanflumlfauT 
Motto più di quanto eonrima- 
mante non ri creda. Le faccio 
un esempio. I/Univursta ha re¬ 
centemente Mttotcritto con 
l'Unione Indutttiali il •progètto 
Geiico»co«tl[qua]orilntegi»' 
notenuoveeombetenzeielalt- 
ve la fflaricednge alla pubblici¬ 
stica con la collaborùione di 
giovani laureali in sociologia, 
psicologia, lettere. Una inte¬ 
grazione di varie competenze 

t t« tettori, Inglttstafflente 4% 

riUlidepantLdhe pu<Mappi« 
sentali un fondamento di 
quello che qualcuno definisce 
^ nuovo umaneshna ' 

n « i vkfaio e le ndverria 
uanùno nno del punti chia¬ 
ve della coatiuztoneddm- 
nlM europea, come ri prepa¬ 
ra r Aleaeo DorenUao a «a- 
bere arila mwva EanpaT 
Non sarà certo un percorso ne 
breve, ne tacile quello deQ'unI- 
a europeo. C la cosa più dilfi- 
dle satù creare U •cittadino eu¬ 
ropeo». Ma dove to creiamo se 
non rrelle unhcrsia lavorando 
per entrambi 1 compiti Istitu¬ 
zionali: quello ximtifico e 
quello didattico. Abbiamo leB 
di collaborazióne KieniUica 
con università di tutto il mondo 
e Con quelle dell'Eutopa in 
particolaie. Abbtamp reti di- 
daltiehe, quali' ad esempio 11 


•progetto Eraimus», che già 
consentono scambi di studenti 
con l'acquisizione di titoli di 
studio riconosciuti in altri pae¬ 
si. Slamo ai primi passi ma c'è 
giù una base, fi mercato del la¬ 
voro èortnal intemaztonate e i 
nostri laureati debbono essere 
m grado cU competere con i 
laureali di altre università. 

Ma ilnadiemo ad avere le 
rirattweadegnatef 
Mi creda i nostri problemi non 
sono sconosciuU ai colleghi 
delle università europee, an¬ 
che per una dinamicità della 
ricerca e della stessa didattica 
che rende rapidamente obso¬ 
lete le strutture. Ma ci muovia¬ 
mo anche in questo senso. 
Proprio a Firenze abbiamo l'e¬ 
semplo del laboratorio di spet¬ 
troscopia non lineare, che è 
una struttura a Itvclto europeo. 
Cachiamo di assecondare to 
sviluppo di queste sttutture 
che possono conferire all'Uni- 
venltà fiorentina un carattere 
di •eocelfenza», che significa 
strumenti, docenti, posslbUUa 
di preparazione in un determi¬ 
nato settore, rii grande valore. 
Nel settore dell'oploffleirica, 
ari esemplo. Firenze è un cen¬ 
tro di «ccellenza» intemazio¬ 
nalmente riconoaciuto. 

Non t o n c f e m o n itodilo di 
conllnaid In una viriene cn- 


ccssia di apriiri per contri- 
bnire alla creailoDa <11 tecnl. 
ri, apcdalIriL riccfcalati ne- 
casali al mondo in via di 
aviinppo? 

Dirai che i rapporti con II mon¬ 
do in via di sviluppo si molgo- 
no con una Intensttà molto 
maggiora del passato. C sono 
rapporti con le unlventtà a B- 
«etto istiiuztonafe, con singoli 
dlpaittmentt 0 ricócatori. e an¬ 
che per conttlbulie a consoli¬ 
dale e a far nasce» nuove 
strutture unhenltarfe. Firenze 
e patticolatmente inteiesMta. 

' e teeki dell'unico corso di lau- 
jtei Bi'agitepltian'lrqplcale • 
'^«toJùapBierdèiranteo btitu-' * 
lo agronomico sperimentale 
del ministe» degli esteri, del¬ 
l'unico erbario bopicate esi- 
stente in Italia. Anche nel cam¬ 
po medico e dell'bigeaneria 
abbiamo molti rapporti Se do¬ 
vessi quantillcaie la presenza 
direi che, piopoiztonaJmente 
ci sono più riudenU del paesi 
In via di sviluppo che non di 
quelli dell'Euio^ 
Cowfdtnmde llnsteaK del 
anibtemU’aeq u IsI z fonedri. 
l'anttmozria avvaniagileià 
rUnlvcrria? 

Noi auspichiamo di avere l'au¬ 
tonomia. Per ora abbiamo solo 
una legge • la 168 - che la pio. 
mette. Una legge che, con que- 
sto titolo, e. in dbeutstone ai 
Parlamento. I contenuti temo 
saraiino tutti da conquistare; 


Cassa di Prato 
Nel bilancio’90 
una perdita 
di 611 miliardi 



Cassa di Pistoia 
Cresce rutile 
e si prepara 
unaS.p,a. 


AGreve 
inaugurata 
la nuova Sala 
espositiva 


PRATO. La Ctusa di risparmio di Prato ha chiuso U bilancio 
del 19W con una perdita di 611 miliardi. I risultati sono stali 
tuttavia giudicati soddisfacenti perche ottenuti in seguito a 
•consistenti accantonamenti di fondi necessari per U rilan¬ 
cia». Ancora elevate le sofferenze (1398 miliardi) per le lun¬ 
ghe prw edure di recupero e della airi sttuiturale dell'eco¬ 
nomia prateM." C inveoa incrementato del 14,88X Panda-. 
mento della raccolta ebe ha raggiunto 3650 miliardi. L'as- 
Mmblea deU'isUtuto, controllata al 76% dal foiKto interban¬ 
cario di garanzia, ha anminciato la trasiormazione della 
banca in t>pa entro il 1991. 

PISTOIA. Positivo il bOancto 
per la Cassa di Pistola e Pe- 
scia. che nel 1990 ha chiuso 
con un uitle di 15,5 miUanU. 
pari al 18,7 in più libretto al¬ 
l’anno precedente. La rac¬ 
colta diretta è salita a 2031 
miliardi (più 8.156), mentre 
l'indiretta ha raggiunto i 2117 miliardi II pabimoiiio della 
baiKa ammonta ora a 181 miliardi Annunciato l'avvio di 
studi per la trasiormazione in Spa entro il 1991. 

GREVE IN CHIANTI. L'ufflcto 
cultura ha inaugurato ieri 
mattina la nuova Sala comu¬ 
nale delle ewosiztoni al Pa¬ 
lazzo deUa Torre a Greve. 
Per l'oocastone è stata pre¬ 
sentata la mostra fotogr^ca 
—— «Donne nei Chianti..» a cura 
dell'associaztone culturale fotografica l'ArsomigIto. La mo¬ 
stre rimana aperta fino a domenica prossima con orario IB¬ 
IS nel gtomi feriali (chiuso il martedì), « con orario 10-19 
nel gtomi di sabato e domenica. Alla nràllzzaztone ha con¬ 
tribuito la coopetativadi consumo <418110 Nuova». 

BORGO SAN LORENZO. B 
consiglto comunale ha ap¬ 
provato all'unanimitA uiror- 
dine del gtomo m merito al¬ 
la dichiaiaztone del MInistto 
dei tiaqmiti Benuni secon¬ 
do la quale Itnienento di ri¬ 
pristino della liiMO fenovio- 
liaFaentinasaiebbestatoinsetitoiwlpianodlristtutturazto' 
ne delle fenovie, per un Importo di circa 150 miliardi Una li¬ 
nea, sostengono all ammlnlsttatori di Borgo, capace di prò- 
poireun'oltoitaditiaspoitonoitsotoveisoUttafaoovlaràla- 
tori, ma anche veno quello mera La speranza e che la te» 
operativa Inizi ai più presto. 

FIRENZE. B conflitto tra pa¬ 
stori e careUici sul orezzo 
del latte ovino è giunto in 
consiglio regionale. Rispon¬ 
dendo ad una faitetrogazio- 
ne di Gabriele BeSe^ 
(De), rassesso» alTagricol- 
tura Mauro Ginanneschi ha ' 


Nelpbno 
delle ferrale 
ISOmillanfl 
perla Faentina 


Nuova politica 
regionale 
per il latte 
ovino 


Tutto da ribre 
dlimidcàlfail?. 


detto che gli Ineoniil con le perii contendenti non hanno 
prodotto rbultad apprezzabili Intanto anche ipiovvediineit- 
ti ratonali di assistenza per 0 titeimio 198S-'90 non baniw 
migìkiiato la situazSoiMi. Clnannochi ha annuncialo una 
nuova politica regiosMilo che dovrà puntare itti incentiva» i 
pfocnri tesi al milgioremenll quelltatM dei prodotti caseari 
e del trasporto; 

MONTECATINL L'Apt 
(azienda di promozione tu- 

ifl ytf Bytt \ ^ i ipìln 

n. .0 ilcoan.al Tar, deDn' 
Conbcnunerclo ' praorlq. 

' Infetti gli estremi pa essere 
Donato in nibunale. Nelgeir- 
nato scorso alla Provincia di 
Pistoia furono presentali t nuovi consiglieri per t'Api Nella 
voteztone limaselo cachisi i lappiesenìanti dell'Ascom, che 
sono poi licoizi al Tar. Compromessa la progratiunaztone 
turWicaperil 1991. 

FIRENZE. Sono scattale le 
manette per alcuni spaeda- 
tori di eroina. L'operaztone 
e scattata a FigUne Valdamo 
e in altre città Italiane e della 
Toscana. Le indagini dei ca¬ 
rabinieri duravano da dica, 
tre mesi Sono stati arrestati 
Ferdinando Manzo, 35 anni di Samo, in soggtomo obbligato 
a Figline, la sua fidanzata, Nunzia Capuano, di 30 anni resi¬ 
dente a Samo. Arrestato a Monsummano Terme anche An- 
tonto Anastasio, 35 anni Sono caduti nella rete anche San¬ 
dro Pampana, Paolo TInaod. Daniela Ptombonl David Bec- 
dolini e Maurtzto Giuntofi. 


Airesti 
nel Valdamo 
per traffico 
didroga 
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Negli ultimi anni è scoppiato inarrestabile il boom del trekking 
Zaino in spalla per scoprire sempre nuove meraviglie paesaggistiche 


A iriedì alla ricerca della natura 




CanUfdnando alia ricerca di scenari belli e scono- 
Bcluii. TKkking è una parola nuova che si affaccia 
sulle pagine dei dizionari per esprìmere la ricerca, 
attraverso l’escuisione a piedi, si nuovi dettagli del 
paesaggio. Il trekking si può fare sia in Nepal che in 
Toscana. Ecco tutto quello che serve {«r praticare 
questa attività. Per la Toscana ci sono itinerari stu¬ 
pendi tracciati appositamente dalla Regione. 




iàdlò OS SIMONIS 


^iSM IdiztoiiailItaliani.anche 
quen etimotoglcL lono stati 
obbUgatl nelle cdfetoni più re- 
cena a icgistiare la voce •trek- 
hin^. ce n'era preprio biso- 
0nO7 Non basteréno •commi- 
U nata^ ^rasseggiata», «gita». 

•«•euntone»? Evidentemente 
^ no. 

Dn un lato questi tannini no- 
appaiono (rancamente 
a connotare uno 
pedonale paitl- 
! Impegnativo, della 
idi molti atomi magari 
) in am continenti, 
i appaiono legati ad 
~ itone che unitava 
.pedonale quasi. 
' ) a luoghi depu- 
}|lia8gtori,segnair 
w consistenti: do- 
àcon trekldiig si allude 
Frtaopnmttto al ricoiio- 
^ di cornei ritmi pedo- 
■ > piena mes- 

Ijiawtn « 


M a fuoco del dattagUo. rap¬ 
presentino in le una torma 
qualllativa di conoscenza. 
Rendendo quindi sensati an¬ 
che itinerari minori che non 
avrebbero Invece Inteiereato 
l’eKUtatonbmo tradizionale. 

Trekking si legittima quindi 
per II suo cotrispondere a con¬ 
cezioni e appucaztoni nuove 
della vecchia pratica del cam¬ 
minare: perfino-retimoaciltoU- 
nea questa sua capacità di 
espiimeie tradiztoiw e innova¬ 
zione. Dietro l'inglere «trek» sta 
Intatti il latino «ttaho>. 

DOVECAMMINARE 
Dovunque al può fare del trek. 
Unte in Nepal come in Chianti. 
La Toscana coraente In nrado 
paiticolaie percorsi eocezto- 
noli per l'abbinamento dE na¬ 
tura ecuhura. La distinzione di 
tondo è tra itinerari già confe¬ 
zionati (con segnatura del 
percorso, poeti tappa, guida il 


lustrata) o meno. Nel primo 
caso occorrerà rivolgersi in li¬ 
breria (vedi più avanti) e far 
soprattutto riferimento al 
•Grandi Itinerari in Toscana» 
curati dalla Ratone: alla clas¬ 
sica Grande Escursione Ap- 
penitica si sono aggiunte le 
proposte relative a uinigiana, 
Oarlagnana. Arcipelago To- 
Kano, Montagna PistoleM, 
Mugello, Casentino; Rocca- 
strada. 

Chi ama il tarda sé anche In 
ambilo escurstonisUco dovrà 
invece valersi delie tavolette 
deiristltuto Geografico Militare 

S o vendite in viale Blippo 
, telefono 496<I16) che. 
con scala 1 -25 000, descrivono 
aiKhe I minimi dettagli del ter¬ 
ritorio: con l'aweitenza che 
spesso si tratti di rilievi alquan¬ 
to datati e necessitanti aggior¬ 
namenti. Spesso dove erano 
segnali wntieri nei verde si 





può incappare in qualche can¬ 
cello di villa, cani da guardia 
compresi. Il lutto, ovviamente, 
abusiva 

DOVEIMFMbàRE 

Esiste ormai anehlBn ToseaiM 
una pierenza dilfu» di asso¬ 
ciazioni cheprontucKono è or¬ 
ganizzano il trekking. Per indi¬ 
viduare quella più vicina alfe 


proprie esigenze conviene far 
capo a due referenti- la Lega 
Montaana Uisp (via Monlebel- 
to 6, S0I23 Brènze, tefelono 
215018) e il nàscente Coordi¬ 
namento Toacane (presso Al¬ 
fonso Bietolini, piazza SS. Ger- 
vasto e Protesto 12. telefono 
585320). Una mictoimprendi- 
torta di Mttore va sviluppando. 


si soprattutto attraverso struttu¬ 
re che oRrono a pagamento 
servizi di uekking: m aree tlo- 
renlli» opera ormai da vari an¬ 
ni «La Roncola», cawlla poste¬ 
le 152 Bren». ftrallri recapiti 
rivòlgersi olia Lega delie coo¬ 
perative, Largo Allnari 21, B- 
renze, t elefono 28 2781. 

ATTREZZATURA 
Le scarpe da trekking (costa.. 
no olire 80 mila lire) hanno ri- 
nKo H problema della quadra¬ 
tura-dei cerchio: ollienao suo¬ 
le edeguatamenle rigide in ab¬ 
binamento a tomaie leggere e 
anche impertneabiil Altte de¬ 
lizie per i piedi aono date da 
calzettoni (20-30 mila lire) 
particolari addirittura proget¬ 
tati per dirérsiià-di temperatu¬ 
ra, umidita, altitudine. Mollo 
vasta la gamma degli zaini (at¬ 
torno alle 100 mila lire), con 
armature incorporate o in loo 
ma di «bastino». Assoluta affi¬ 
dabilità otiiono le tende a 
cupola (150-300 mila lire), 
molto iewere anche a doppio 
tato In latto di materassini si 
oscilla tra 11 minimo cortituito 
dal rotolo in poliuretano a cel¬ 
lula chiù» (15 mila lire) al 
modello autogonfiabUe (70 
mila lite); ancóra In poUutela-, 
no ma a celKita aperfa. l/equi- 
paggiamcnlo d!el trekker si 
completa con la borraccia (15 
mila lite), un filtro per depura¬ 
re l'acqua (20 mila lire), il 
classico colfelto multiuso (20 


mila Hie), un tomellino amela 
^mila lire) o a gas (15 mila 

UBRlEfOVISTE 

Fortunatamente a Firenze, più 
Che di libri, si può pariate di II- 
brerie per quanto concerne D 
trekking: per prima è nruntata 
suH'orlzzonte cittadino la «Stel¬ 
la Alpina», via Filippo Conido- 
ni ' I4b/rosso. telefoiw 
4360877, fortemente voluta da 
Roberto Marotta quando apri¬ 
te un punto vendila mirato 
esclualvamente alTescuistoni- 
smo rappresentava una sfida. 
Più recente la partenza de «B 
Viaggio», via Ghibellina 117 
rosso, tefelono 218153. In en- 
ttambl i casi si tratta di veri sa¬ 
lotti del trekking, dove trovare 
testi e idee a centinaia. Anche 
in sedi meno specializzate si 
possono comunque reperire 
almeno questi due titoli fonde- 
mentali: 0. Corbellini 5»/aeri- 
tteri del mondo. Munta. C Me 
Nelsh, TireUtlng, Idea Libri. U 
trekking trova spazio, di coiv 
tomo, in varie riviste. È Invece 
il piatto fotte in: Trekking. Piero 
Amighetti Editore, 43(w Sala 
Baganza Parma, telefono 
0^/833140. Rloisu della 
montagna, Cda, Còrso Turati 
4d, 10128 Torino, tefelono 
On/3197823. Afo. Vivaldi Edi¬ 
tori. corso Vlttorto Emanuele II 
167,10139Torino 

(7 continua) 


La casa è Importonte 

Acquistare casa è II vostro problema? 

Akitervl e tt iwetto m ee tt ere. precurandovl I tiwzzl finanziari pU 
Idonei e eonvanlentt. Peritate fine al B0% dal suo valert, al tttel 
pio agevolati pteaenU sul mereato. Potrete rimboriare II flnanzle- 
manto lecondd I voeirl prograimnl. In rate mantUI Irtmaatrall o 
•amaslrall In 6,10,16, 20 anni. Talttonateci par tapama rt pM 


m FIN-OPEN 


S.A4» 


Tal. 0S8m8.87.03 • 60.10.010 • 68.11.737 


COMUIIE DI ASCIANO (SI) 

Corso Matteotti - 53041 Asciano 
Tel. 0577/718163 - Fax 0577/7191517 


AVVISO DI GARA Di UCITAZIONE PRIVATA 

EaNOACO 

- VMorni7dellalagg.g4ibferalo1S73o.14,eomaaotVlultoconrait 
7 dalla legge S odobrs IIM n. 667 a dall'art 7 dt'ia legga 17 tsb. 
bralo 19670.60; 

- Visto II daerate dal pretMante dal Conalgllo dal mlnlttrl io genoaio 

'*’"'** R0IOENOTO 

che quatte Coimina Manda appaltala con la proeaduia di cui all'alt 1 . 
lallarab) dalla legga Zfabènio 19730.141 lavori di ooattuiìooa acqua- 
dotto par rappiovvIglonaBMnto Mrloa di Vaaeona, Mur l g i an l ad albi 
nwMaMairiiia^ la 64.431 lauraure da Aaolane ad AiMa o zana « 
murala, par un importo a baaa d atta di L 9824701186, 


to capitala eoncaaao al tanti dal Ragoltmtnto Caa n 2006166 a dalla 
dallbarazionadelConalgllaraglonalalaaeanon 336166, alto di eoneat. 
alonan 89r90Plffl.npagtnmfiovtrraallaltuatooonatalld'avanuinan- 
to dal lavori ogni qual volta al raggiunga la aomma di L. 200 onuiOO. E 
data lacoltà al ooncarrtnll dlpratantara oearit al tanti daH'art 20 ea« 
guanlldalla lagga 8 agoato-liTTn. 964 a auccaaaiva modilleatlonl ad In-. 
Itgrazionl. Sono ammotaa a ptritdpart alla gara, olba cha tlngolar- 
manto, bnpratt anche riunite in ttaoclazlonl tamporanae o bi eontor- 
zio. Daearil 120 glomi dalla data dall'atptrlmtnto dtllt gara tanza cita 
I-Ammlnlsbtzlorio appaltanta abbia piovvtduto atltatipula dal conbal- 
to par carne non dipendonti dall'lmprata agghidlcMarta la tteaaa pò- 
bè tvincaltral dall ollerta rimttat. Alla gara aono ammoatt la Impra- 
tanonlacrtttaall-Anc evanfiaadalnunoStetodallaCaeallaeanduio- 
nlpravntadagllatti 13a14denalaoga6agotto 1977(1.664 L'Amininl. 
abazMia eomunalaal-riiarva iait(»tt»dl avvafeol dalla piaoaduradi 
culaiiait2biaeamiM3>d9ilBlaggagBtprite-l969.:l95:iadomao- 
da di parteclpazlooadawtnnoparvanirt al Comune di Aaciano; Cono 
MattaottI - S3C41 Atclaiw, antro il gtomo 20 aprila 1991. 

Il tornine maskkno onbo cui U aoggabo appaltanto tpadirà gli InyM 9 n 
30 giugno 1991.-- 

AaclarmèOmarzongi . ESmOACO-rnvanaBotti 


rUnltà 

Doménica' 
31 iriarzolSSl- 


























































lO/Cltl^ LANCIA 

viob mozzini 5 - 

vki trionfalo 7996 , . ® minima 2» 

SS'hSISÌ'IÌ? 

. 0 * 0 'Piazzacaduti Oooi U9oleaaigeaUe6.S4 

dona montagnola 30 eiranwniaaneis^ 


Rosm 


fO/Qli 


La redazione è In via dei taurini, 19 - 00185 
telefono 44.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edalle ISaUeore I 


LANCIA 


Piazze e monumenti «assediati» Americani, tedeschi e francesi 

Torp^oni carichi di stranieri in coda per un posto al ristorante 

da ieri cercano di forzare i blocchi Finito reffetto-guerra del Golfo 
presidiati da squadre di vigili urbani albergatori di nuovo speranzosi 

/ T 

I turisti padroni del centro 







Torpedoni parcheggiati sotto il traforo, in fila india¬ 
na lungo le mura vaticane, un labirinto di bus ac¬ 
canto a Castel Sant’Angelo. 1 turisti ieri hanno espu¬ 
gnato la città, prendendo d'assalto piazze e monu¬ 
menti. Pieni anche i ristoranti: si rifaranno di una 
stagione invernale disastrosa? Per gli stranieri (e per 
i romani rimasti) domani musei aperti la mattina 
daUeSallelS. 


CLAUDUAM 



■■ Due minuti per andare 
da San Lótenzo In pozza di 
Spagna; è Pasqua, ma - toipe- 
donl turistici a parte - sembra 
che sta Ferragosto. Nel rispetto 
del calendario, la cltLi non è 
. pia del romani. Appartiene a 
mine turisti sbarcati da bus ex¬ 
tra-lusso, che fanno impazzire 
1 vigW urbani c indispettiscono 
I tassisti in servizio. 

Roma ha tirato giù le salaci- ' 
nesche Ieri pomenggto. Chiusi 
I bar, niente benzina, -tlgarette 
da oercare In autostrada. SI, è 
una citta fbrmalo-luiista. Van¬ 
no forte i listoKuitl, sorridono 
gli alberoatoii, che hanno visto 
andare in fumo la stagione 
estiva (causa Mondiali), han¬ 
no pianto per tutto l'mvemo 
(causa Collo) e ora sperano 
di rifarsi. Pasqua, per adesso, 
non delude. Aspettando le sta¬ 
tistiche, fanno lesto pochi ge¬ 
nerici dndlcatoria. I torpedoni, 
per esemplo. Sono dappertut- 
lo. Con l'intento preciso di si- 
stemarsl sotto I monumenti. Ie¬ 


ri hanno formato una colonna 
In doppia fila wl Uingotevete, 
si sono incastr rii accanto a Ca¬ 
stel Sant'Angelo, hanno invaso 
i dintorni dlpiiizza Navona, un 
corteo ha costeggiato per ore 
le mura del Valicano... E1 idgi- 
117 Facevano come mMlio po¬ 
tevano. Per esiempk). in largo 
del Tritone, diroltavano senza 
pietà i bus verso piazza dell'R- 
sedra, ma chiudevano un oc¬ 
chio tu quelli patcheggiaU in 
fila indiaina sotto il traforo. 
Sparili gli auttsd e scomparsi I 
passeggeri: Batti in piazza di 
Spagna, che 0 a due patti dal 
tunnel. 

U tolto, in vietatissima so¬ 
sta. c'erano un bus «Italian- 
tour», dotato di frigo, televiso¬ 
re, stereo e bandierina belga, 
un -Countiy-white» giunto da 
Londra e quattro mostruoti 
torpedoni tedeschi a due pia¬ 
ni 

E i ristoranti? Ieri all'oca di 
pranzo I locali intomo alla Sta¬ 
zione Termini rigurgitavano 


frotte di stranieri in coda per i 
•menù Uiristlci». Ma anche in 
centro è andata benone. Alle 
13, nel ristorante La Rampa ac¬ 
canto a piazza di Spagna uno 
stuolo di camerieri tentava fie- 
rwlicamente di arginare la fa¬ 
me di tedeschi Ignari d'italia¬ 
no. iiTa-ro-ochl, tono Ts-ro- 
echi freschi, capisce?», ha urla¬ 
to a un certo punto uno stre¬ 
mato cameriere alta signora, 
che non voleva saperne di as¬ 
saggiare una spremuta appena 
ordinala; succo d'arancia, ave¬ 
va chiesto, ma l'avrebbe voluto 
confezionato o chissà come. 

•É stato come accompagna¬ 
re dei podisti olla maratona», 
sogghignava un lassista in 
piazza Venezia. Aveva raccol¬ 
to una famigliola francese, ra¬ 


ma, un’occhiata al Colosseo, 
poi di corsa in Campidoglio, 
poi giù fino in piazza Navona e 
di nuovo a Trinità del Monti 
Battaglioni di fotografi dilettan¬ 
ti stanno attraversando la città. 
Per loro e per I romani rimasti, 
il Comune ha decito che do¬ 
mani i musei saranno aperti 
(oggi, invece, chiusura tota- 
w)7balle 9 alle 13, si potnmno 
visitare i Musei Capitolini, la pi¬ 
nacoteca di via Callaielli, il 
museo napoleonico di via Za- 
nardeltl, quello della Ovil'à In 
piazza A^lli, quello del folk- 
kie... Stesso orario per l'Ara 
Pacls, per rauditorium di Me¬ 
cenate, il Circo di Massenzio, i 
mercati Traianei, il mausoleo 
di Romolo... Ce la faranno a 
vedere tutto?Ore ISdl ieri,sca¬ 
linata in piazza di Spazia. Lui 


e lei (bolognesi) prendono 
fiato, stirano le gambe sui gra¬ 
dini occhi chiusi rivolti al cie¬ 
lo, U bambuio saltella con la 
macchina fotografica in mano: 
•Mettetevi in posa, no, non co¬ 
ti babbo alza 11 braccia, mam¬ 
ma tira tu t capelli..». II «bab¬ 
bo» sbotta- «Andrea, ti scongiu¬ 
ro, basta. Siamo In movimento 
da ore, io non ne posso più». 

Alle tei del pomeriggio ave¬ 
vano chiuso anche w ultimi 
bar. Reggevano solo le pastic¬ 
cerie, rtel tentativo di svendere 
le ultime uova di cioccolato. 
Vicino a piazza Navona, al 
cliente in cerca di un maxi-uo¬ 
vo da regalare. Il negoziante 
diceva* «Mi sono rimaste solo 
le piccole». Poi. con tono sua¬ 
dente* «Gliene do tre, al prezzo 
di una». 



Haiiiiiato muove d’in&rto 

tJn an23ano aggredito 
da im nomade 
vicino allo stadio Flaminio 


M Uno aingaro lo ha aggradito e rapinalo. Angolo 
‘ MeiOni, un uomo di 69, ti « sentilo male. Un infarto lo ha 
uodaa D tuo cuOK non ha retto melme stava laccontan- 
loagli mnU di una pattuglia accorta sul posto la rapina 
subita. C svenuto ed e stata inutile ia cooa di un'ambu- 
. lama al San Ciacomo, deve I medici non hanno potuto 
far altro che constatare la mone dell'anziano. Luomo 
aveva raccontato agli agenti che stava passeggiando in 
«-afa PqiImMIo, nei pressi dello s tadio Flaminio. Erano 
poMaM da poco la 18 quando uno zingam sul 40 anni lo 
ha awidnaaA lo ha stiaMonalo « minaccialo e si 8 fatto 
, .consegnare il portalQgli. Angolo MetUni eia mollo atfta- 
‘ lo quando ha raccontalo la dinamica deUa rapina, rag- 
grewone lo aveva sconvolto. Vedendolo svehbe di 
ag^ e i passanti che gH stavano Iniomo hanno anche 
pensalo die potesse essere stato picchialo dal rapinato¬ 
re. Ma i medici del Sim Otacomo non hanno itacontrato 
IMe o contusioni paiticolaii e ipoUatano che rantiano 
abblB anno un Intano prauocato daBo stress della brutta 
tavwntuia. n 


Esodo di Pasqua 
A mi^aia 
verso il mare 





f 'JS > ■:? f 



.„ 


Torparloni In sosta al Circa Massimo. A sinistTa turisti al Colossaa 


HARWntLA imVAM 


■i Qnque chilometri di co¬ 
da alla bùriera Homa-FIrenze. 
TraHloo intenso, matrarxiulUo, 
fra il Grande raccordo anulare 
e Olle. Dalle 22 di venerdì alle 
ISJO di ieri pomeriggio aono 
entrati nell'Aulostrada del Sole 
e in quella di Roma-Civltavec- 
chla 51 mila e 100 veicoli Nel¬ 
la giomata di venerdì circa 160 
mUa automobili hanno laacla- 
to la città. La vigilia pasquale e 
stata caratterizzala da un se^ 
Demone di 10 chilomeiri che 
ha marciato, dalle 9 «ile 12. In 
dilezione del casello con L'A¬ 
quila. Ma, fortunatamente, sul¬ 
la strade del Lazio, la prima 
mini-vacanza dell'anno ha re¬ 
galato solo mloo-tiropona- 


mentt: banali ineldcnU causali 
da persone poco abituato a 
vlag^are fri autostrada. Urti 
non gravi e dovuti al supera- 
menio del llmU di velocità, 
che comunque hanno prov» 
cato numeiosi Intasanrentl 
Sono pretsloiw anche le tetro- 
vie; presi d'nssalto I oonvogU 
straordinari della Stazione Te^ 
mini 

•Non si tratta di ^n esodo ve¬ 
ro e proprio - spiega l'uftico 
stampa delia Società autoure- 
de • Ma di un week-end ana^ 
gaio e potensialo rlspeno olla 
media annuiite. Quello di Fa- 
squa e un mitico verso tutto le 
dilezioni, di breve e media 
per c orre n za. Non c'à la con- 


centtazioiw tipica delle migra¬ 
zioni estive per te ferie, quan¬ 
do U flusso M vieicon si Ihco- 
kNina massicciamente verso U 
sud o la rhriera adrladca». 

La città à dunque semi-de¬ 
serta. il traffico cittadino da 
giovedì pomeriggio è molto di¬ 
minuito. Un solo gravissimo bi- 
cldente stradale: ieri sera due 
donne hanno perso la vite du¬ 
rante uno acontro al km 103 
, deirAutella, nel comune di 
Tarquinia. Anche l’Amnu, l’a¬ 
zienda munidpaUzzaia della 
nettezze urbana, registra un at¬ 
tenuazione dcU'impatto del t^ 
auto: 3S0 tonnellate bi meno 
ncU'antt-vIgllla pasquale ti- 
qietto a un qualsiasi altro ve¬ 
nerdì 


Mari, monti centri d’arte. 
Una Pasqua airbisegna del tut¬ 
to esauifto? Non proprio. An¬ 
che se la presenza della gente 
bi questi posti 6 massiccia. Ve¬ 
nerdì sono partiti per Subiaco, 
Camposlassi, PescaseroU, otto 
mila e novecento veicoli. Men¬ 
tre diciollo mila macchine 
hanno pieso la via di Ftegene 
e Ladis^U. Hanno scolto bive- 
ce le città di Viterbo. Rlell, Spo- 
leioeAsalsi 17 mila e 900 vel- 
colL Menue3 mDa a 600 han- 
iK> preterito puniate su Orvieto 
e il di Botsena. Piene an¬ 
che la Isole di Ventotene e 
Ponza. 

Un Incremento del traflico è 


lunedi II rientro del vancanzte- 
ri pasquali sarà accompagnato 



Parte il «444» 
Bus navetta 
per Università 
e Policlinico 


Da giovedì prossimo un bus navetta dell’Atac coilegherà di¬ 
versi punti ^lla città universitaria (nella foto la statua delia 
Minerva nell'ononlma piazza) e del Policlinico Umberto I 
con le vicine lermate del metrò B. La navetta, che sarà con¬ 
traddistinta dal numero 444, faràcapolbiea a piazza Sassari, 
a poche decine di metri dalla fermata del metro «Policlini¬ 
co». I piccoli bus, che partiranno ogni 7 mbiuU seguendo bi 
frequenza del treni del metro, eflettueranno un percorso cb- 
colare. La nuova linea, che ha carattere sperimentale, fat^ 
zionerà soltanto nei giorni lavoraUvi, dal lunedi al venerdì e 
le corse coptiraimo la fascia oraria tra le 7e le 14. 

rantomdRoi» 

UOimnl DUS uCVÌSu ntalle9,30dap!azzadeico- 

srtf’ss'ss 

31 mitico che riunisce in una sola 

competizione le gare Roma- 
ratona. Roma capitale e San 
Silveslro. Durante le ore della gara verraiuio chiuse al traffi¬ 
co molte strade e deviate numerose linee dell’Atac. Il pe^ 
corso di questa prima grande gara patte dal Colosseo in di¬ 
rezione piazza Venezia e punta sullo stadio OIbnpico da do¬ 
ve i conconenti ritornano verso II punto di partenza per dbì- 
geisi verso il traguardo alla basilica di San Paolo. Rn dalle 
8,30 di domani mattina qubidl tutte le strade del percorso 
saranno chiuse al traffico. Variazioni anche per i mezzi Ata& 
Dal mattino alle 1530 verranno soppresse le Unee: 13,23, 
26.27,32,56.61.65,70.90.92,9S, 170 e 716 e molte altre sa¬ 
ranno deviaM. Per ulteriori informazioni sugli autobus tele¬ 
fonare al 46954444. 


Barbone Probabilmente è stato il fred- 

iirrlcAyl»ir«ra<lsfn do ad ucciderlo. Avvolto bi 

UCCISO 031 ireooo pochi sbocci, nei giardini di 

3 pÌ33Za piazza Indipendenza, all'al- 

^ trovato il 

IIHIipeiHIcilZa corpo senza vita di un uomo 

dall'apparente età di 50 an- 
ni Un barbone del quale 
non 6 stata aiKoia accertata l'Identità e che aveva scelto, co¬ 
nte tanti altri che vivono nella zona, i giaidmi poco distanti 
dalla stazione Temibil per ttascoirete la notte. 

Nomine Ieri li Sbtdaco PraiKo Caira- 

Daw Cantra r'ttrlllra nombialo I consIgTieri 

rerMIlMUCUIId d’ammbiisirazfone deU'Ac- 

e lp3D cademia di Santa Cecilia e 

ha Cairam •Opere» Ipab. Dopo 

IH OCUSO Udiran} ^he n consiglio comunale, 

riunito giovedì scorso, non 
aveva potuto decidere per 
mancanza del nunteco legale, Carraio, utilizzando le nonne 
della nuova legge sulle autonomie locali ha proceduto alle 
designazioni I quattro consiglieri d’ammbtlsfrazfoite nomi¬ 
nati a Santa Cedila sono Edoardo Reflce, Vittorio Emiliani e 
Lorenzo Tozzi btdicall dalla maggioranza e Vittorio Ripa di 
Meana per la mbtotanza. D sbtdaco ha proceduto anche alte 
nombte dei coitsigUeri delle «Opere» Ipab. Il Fds, bt una no¬ 
ia, ha ortttcato fortemante l'atteggiamento tenuto dalla De 
nel consiglio comunale <U gtcvcdl seorao. 1 coirUglteri detto 
scudocroclaio, facendo raancereU rmnMvo legale, secondo 
Il Pds dianm vofotosomire le norataie Bi pubUico confron¬ 
to tal aula dando un colpo olla sovranità e alla dlgniià dei 
consiglio». 

Martedì Per urgenti latrori di manu- 

rarniu* tenzlone straordinaria moF- 

prossimo 1 quartieri No- 
NOmCntanO mentano e Monte Sacro re- 

a Monta Crarm steranno senza acqua. L’bt- 

C moine sacro temizlone dell’erogazione, 

secondo quanto comunica- 
lo dall'Acea, durerà 10 ore, 
dalle 8 alle 18. Resteranno all’asdutto I mbinetti di via Ito, 
viale Regina Margherita, via simeto, via Tirso e zone Umibo- 
fe. 


Nomine 

Per Santa Cedila 
elpab 

hadedsoCairaro 


da quelfo del gitanti di Pa- 
squetta, di lilomo dai pic-nic 
nella Pineta di costei Fusane e 
dai laghi di Trevignano e Brac¬ 
ciano. Gli orari peggiori per 
mettersi In viaggio sono le 18- 
20 di lunedi e le 8-9 di martedì. 
La Società autosbade invita al¬ 
la pnidcnza. rieoida che è sta¬ 
to sospeso^ dalle 8 alle 22 di lu¬ 
nedi il traflico delle mete! pe¬ 
santi e consiglia a tutti i viag¬ 
giatori di non paitbe all'awen- 
tura. ma di comporre II nume¬ 
ro 436 32 12 per informarmaisi 
sulla percorribilità stradale Per 
evitare ingorghi e bitasaroenti 
à opportuno inolire attenersi al 
limiti di velocità prescritti dalla 
legge; 130 km orari per tutte le 
vetture superiori a I.IOO di ci- 
lendrala, 110 per tutte le albe. 


Martedì 
sema acqua 
Nomentano 
e Monte Sacro 


Trapiantato Da venerdì scorso Cesare W 

Il CUOva bambino di cbique 

iiVHWiv anni vive con un cuore nuo- 

adunDamuno vo lì trapianto à stato ese- 
dl cinaua anni suito nella divisione di Ca^ 
ai unque anni dlochlmtgla dei Bambin Ge¬ 

sù, daH’equipe diretta dal 
professor Carlo MarcelletU. Il 
bambino era affetto Ibi dalla nascita da una grave disfunzio¬ 
ne cardiaca iireversIbUe. L'organo trapiantato apparteneva 
a un bimbo di tre aiuti deceduto l'altra notte in un bteidente. 


CARlOnORINI 


fi > I ' . . I 

^ AppèBo al presidente della Camera per sollecitare ravvio de^ scavi archeologici in zona II fratello della vittima in fin di vita. Forse una guerra per i pascoli 

alla lotti dagli «amid dell’Obdisco» Ag^to nell’ovile a colpi di lupara 

!«Ceniento sui resti imperiali a S. Maculo» Uccìso giovane pastore di Artena 


Una tetterà a Nilde lotti perchè partano i lavori a San 
£• Macuto- Non quelli delle conunissioni parlamentari, 
f ^ scavi per esplorare il sottosuolo del palaEzo, 

obve si trovano importanti resti della Roma imperia* 
'M lè e repubblicana. Manca il via del ministero dei be- 
mcultuiali e c’è il rischio che tutto! Hnisca sotto uno 
ìu strato di cemento. Contro lo scempio, l'appello del 
" «Sodalizio dell'Obelisco». 


gg Sepolte iMll’acqua e nel 
caaanlo, ina non ancora nella 
f'-j manorta Testtanonianze di 


toadamanla a spesso assai 
' ^ uno glotteae discendenze. 
Iter saKore frammenti della 
Roma repubblicana ed impe¬ 
llale nascosti aono patezzo 
San Maculo, un gruppo di gloi- 
naltMt partaraentail taisleme ai 
MomcéMi dal «SodaUzio dal- 
robeBaco». clw riunisce politi¬ 
ci peisonalUà della cultura e 
dall’aile, ha lanciato un appel- 
lo ol pnisIcitniB 


ki 


Nilde tool n silenzio del mini- 
staio del beni culturali rischia 
tarlatti di ter calare suDa città 
aolteiranea uno strato di ce- 
menio per I lavori di ristruttura¬ 
zione, facendo sfumare la pos¬ 
sibilità di aweniuiBisl sulle 
tracce della Roma di un tempo 
nascoste sono uno strato di 
sei-dieci metti di terra e dentai 
Eppure dalTunIverstaà «La 
Saptenza»à partita olile un an¬ 
no te te richiesta di scovo, pro¬ 
prio a cominciare da palazzo 
San Macuto per estendersi poi 
su un'area più ampia. Al silen¬ 
zio del mbilstero, perù, si è al- 
Uancato anche quello della so¬ 


vrintendenza archeologica, fa¬ 
vorevole agli scovi, ma poco 
soitoctaa. secondo il «Sodalizio 
deU'obelisco», nel farli ondare 
In porto, mentre II tempo strin- 
Se- 

•Abbtefflo soUecitato il mini¬ 
stero che ù qui a due isassl e te 
soprintendenza - sartiane bi- 
tettl il deputato questore Fran¬ 
cesco Coluccl -, Abbiamo ttai- 
viato per mesi ogni lavoro "pe- 
ricokMo’. a siamo dichiarati 
dbponibili a finanziare lo sca¬ 
vo progettato dal groppo di do¬ 
centi aeU'ateneo. Ma qui si va 
alle colende greche; diciamo 
allora che per II prossbno 21 
aprile, 2271 ab urbe condita, ci 
devono dare una risix>sta. Al- 
ttbnenU procediamo». 

Il •Sodalizio» punta ora le 
eue carie sul presidente della 
Camera, che già in altre occa¬ 
sioni ha accolto gU appelli del- 
l’assoctezione. come per i libri 
antichi su Roma messi all'asta 
da Christie's a Lontira. Testi¬ 
monianze che saraitno espo¬ 
ste in una mostra a San Macu¬ 
to nell'autunno prossimo, in¬ 
sieme ai numerosi reperti re¬ 


cuperati sotto alte «itià poUti- 
ca»; un nucleo bnporianle dei¬ 
te Roma antica ti irora brtetti 
proprio al di sotto dal Parta- 
mento, di palazzo Madama, di 
San Macuto, de) Qubtaiate, di 
palazzo Chigi di palazzo 
ThaodoU. 

Un'isola sottenanea, in gran 
porte ancora da esplorare, si¬ 
stematicamente messa In peri¬ 
colo dagli •Inquilbtl del plano 
di sopra», di memoria troppo 
corta. Il «Sodalizio» te vorrebbe 
trasformala bi un canno cultu¬ 
rale e turistfoo da regalare al 
pedoni per un pafooiso. tot- 
falbo che ìmmagbiaiio, ita 1 
templi di Iside e Setapida, del¬ 
la Mbieiva c di Mitra. O tra i re¬ 
cinti monumentali celati sotto 
Montecitorio e atte terme Ales¬ 
sandrina nascrrsle sotto al Se¬ 
nato. Tempo paimettendo, na¬ 
turalmente. Olite alte scaden¬ 
za del 21 aprite, c'è anche 
quella, più rbchfosa. dello 
scioglimento deli Carriere. In 
quel caso, ricotdàno I «sodali», 
i tarli che rosicchiano il sotto¬ 
suolo archeologico potranno 
lavorare bidlstuioatL 



Un pastore di Artena, vicino a Collefeno, è stato uc¬ 
ciso ieri sera in un agiato. Il fratello che era con lui 
di honte all’ovile è stato ridotto in fìn di vita dai pai- 
lettoni sparati dai killer con un fucile a canne moz¬ 
ze. Forse una guerra tra pastori sui confini dei pa¬ 
scoli ma i carabinieri non escludono altre ipotesi. La 
vittima, Luciano Vacca, 30 anni era incensurato co¬ 
me anche suo fratello Sandro, di 26 anni. 


fy- li il ^*:ì- 

I ^-^3:'>5^5 


- i V i i Si v, 


L'otNnsoo a piazza Monlecliorlo 



■I Un agguato ai buio di 
fronte all'ovite. Un nugolo di 
colpi sparali da un fucile a 
canne mozze. Ieri sera verso le 
2030 hanno ucciso un giova¬ 
ne pastore di Artena, vicino a 
Colleieno. Forse una contesa 
sull'uso dei pascoli, ma gli br- 
vestigatori non escludono altre 
piste. 1 pallettonl sparati da 
una distanza di dicci metri, 
hanno anche ridotto in fin di 
vita il fratello del pastore che si 
trovava anche lui davanti all'o¬ 
vile. Un proietUte ha inoltre fe¬ 
rito un'altro pastoie che ha il 
suo terreno a poche decbie di 


runità 
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metri dal luogo deH’agguato. f 
carabbiieri di Collefeno, giunti 
sul posto dopo una serrate- 
zione allontana al 112, hanno 
trovato Luciano Vacca, 30 an- 
ni pastoie, sdraiato sull’eiba. 
Numeiosi pallettonl lo hanno 
raggiunto in molte parti del 
corpo. Quello mortale lo ha 
colpito alla nuca. Il fratello 
Sandro era a pochi metti da 
lui Con un'ambutenzB è stato 
trasportato aH’ospedale di CoL 
leferro dove è ricoverato tat 
prognosi riservata. Uno dei 
colpi sparati dal fucile a carme 
mozze lo ha colpito al collo e 


te sue condizioni sono dipela¬ 
te. I due hatclli sono breensu- 
rati. Un particolare che agli in¬ 
vestigatori sembra stonare con 
le caratteristiche dell'esecuzio¬ 
ne che assomigliano molto a 
quelle di un agguato mafioso. 
Anche l'arma usata sembre¬ 
rebbe esMie un focile a pom¬ 
pa, probabUmente a canne 
mozze. L'amu tipica per azio¬ 
ni della criminalità organizzrh 
la. Secondo gli btvestigaiori i 
killer erano abneno due. Come 
sialto arrivati sul posto non si 
sa, probabilmente a piedi Ma 
è scomparsa la Renault 4 color 
avana dei due fratelli che se¬ 
condo alcuni testimoni era 
parcheggiata di fronte alTovile. 
CU assasstaii probabilmente 
sono fuggiti con quaUa. La di¬ 
stanza dalla quale i killer han¬ 
no spaiato farebbe escludere 
una lite degenerata e te Invece 
pensare ad un agguato preme¬ 
ditato. I carabinieri hanno 
ascoltato una prima tesUmo- 
ntenza da parte dell'altro feri¬ 
to, il pastore TincarelU, che ha 
l'ovile confinante con quello 


deUa vittima. Pare che l'uomo 
non abbia sentito nulla, soltan¬ 
to gli spari, tanti. Un colpo Io 
ha ferito lievemente ad una 
spaila. Luciano Vacca era spo¬ 
sato, secondo i primi accerta¬ 
menti dei carabbiieri conduce¬ 
va una vite normale, Ornile a 
quella di molti pastori della zo¬ 
na. n fratello è un operaio, ai 
carabinieri non risulta che sia 
legato ad organizzazioni crimi- 
naU. CU bwestigatoii già nel 
corso della nottata haimo co¬ 
minciato ad taiterrogaie i pa¬ 
stori della zona, la contrada 
Abazia, una frazioncina di Ar¬ 
teria, il paese dove 1 due batelU 
sono nati e dove risiedono te 
loro bmigUe L'obletthro degli 
taiteiTDgatori ù intanto capire 
se il pastore fosse in lite con al- 
trt, se davvero I pascoli magan 
lo sconfinamento del suo greg¬ 
ge in quello di un vicino, pos¬ 
sano essere 11 movente dell'o¬ 
micidio. Il capitano del carabi¬ 
nieri Ciccarelli che conduce te 
indagini comunque non esclu¬ 
deva albe piste. 
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Skurezza f 

Shiesti 

perborseg^o 
m centro 


■i IVnaavano di approfitta- 
: re dei tuibti per sg^iignaie 
portafogli e valige, ma gli 
<''‘agentt mobilitali per l'opera- 
. alone «Pasqua tranquillai li 
^ hanno bloccati. Quattro bor¬ 
seggiatori peruviani, due iiut- 
latrici e altri ladiuiKoli sono 
«osi flniU ammanettati dagli 
: agenti e dai carabinieri al laùó- 
V roperleviedelcentroperpre- 
' ’ venire II tipico aumento di bo^ 

; seggi dei periodi di maggior lu- 
-rismo. . 

Gli agenit del primo dbtiel- 

10, dlieiti dal vieequestore 
■i Giamtf Carnevale, hanno sai- 

vaip^una lami^ greca ch(e 
stava ammirando II mónuiriep- 
''' lo del «Vittoriano» a piazza Ve- 
<<:inezia, dimentica dei bagagli 
appoggiati in terra. Quattro pe¬ 
li niviani, Juan Conteras, Jos6 
■p Yaranca, Augusto Japhis e R» 
beilo Ruiz, tutti poco più che 
. «eitlenni, sono stati leiinau 
I con le valigie dei greci in ma- 
|■•■no. ■ 

^ '■ In via .FVatiina. Invece, due 
^donrie di 41 e 22 anni, Sandra 
’vi Eliseo e Antonia Diana, sono 
stale fermate per tentata tiuRa 
' 'aggravata, ricettazione di liloll 
baocaii, ricettazione e conbraf- 
i'' ladcm di documenti: que|ll 
& co|) éui tentavano di rinnovare 
a guardaroba primaverile In 
urw boutique. E, per l'occósio- 
H ne, gli a^U haruio anche 
@ proyiraduloadungianue^ti- 
- ' su» di' piccoli nomadi, bkrccan- 
rione lina cinquantina e arre- 
simrione riue di 15 e 16 anni 
> ’ che, secondo le recenti norme 
idei .nuovo codice, sono pan 
tf;. : alabnenie tanputabilL Avevano. 
toNo il poitalogU a un rianeaé. 
un pakMano, uno spagnolo e 
!;.V un Iraniano. 

I carabinieri, intanto, cori- 
bollano le linee deli'Aiac <11 so- 
Utopiùcolpiieilal borseggialo- 

11. £ una misura prevenUvacNe 
la parte rlell'òpetailone «nv- 

i Kjirà'tranquilla», partila gift ita 
' ima settimana ed in vigore lino 
b nfelA aprite in tutta ltalia.'So- 
no'akati piedlipofti paideolaii 
servili per evitare scippi, furti 
^'itia^ appartamenti l a sci a l i 
vuoti e lurd rii macchine. . , 


^PdS'- 

“5 ucenzia 
40 operai» 

■£ Alla Romanazzi, raafetì- 
. ria che produce carrozzerie 
t ’.r perautocarri, lira aria di Ucert- 
siamenti. Le procedure slnria- 
a: callbhe preludono la cessazisi- 
rr- ne riet rapporto rii lavoro sOno 
stale ovviate per quaranta qpe- , 
lai, rlopo che. nei mesi scoisi, 
v 7 alni quaranta dipendenti eia- 
& « no stali messi in cassa inteig^ 
alone e poi licenziali dail'n- 
slenda. Con un interrogazione 
parlamentare I deputali del i 
' Ms Ptochetti. Colombini e Fin- 
lo, twpno denunciato la sHuar - 
.K* sione creatasi alla Romanazal 
e chiesto un immeriiato iriM- i 
twntoper bloccare le proc«du- i 
> te - .j. ■ 

i'.}' «La situazione produttiva 
rfelTaiienria - hanno rieilo 4 
(.s ù riepuiaildel Pds - appare volu- 
iK':" tamsnle rapportata alL'inletv 
K;!. alone riella direzione rii perve- 
r-^'-niiegradualmenieallachiusu- 
' la totale rlella fabbrica». Que- 
st'lQtenzIone traspare anche 
k > ria rdeune iniziative imprendi- 
7.7,' lotiali che la Romanazzi ha iil- j 
bapreso in questi ultimi mesi 
In'VgMte.7<ieli’aiea .occupala 
'/« rialia fabbrica, l’azienda baco» 
i;--: stnillo un edificio destiiMio ad ] 
v" espilare uffici c sedi di'rappre- 
^ ‘7 sentanza ria veridere a privali 
Perli'Ns tale Iniziativa sembra 
sff. attuata con macchlnaaiohi 
non basparentt, perladeslina• 
l!!;^: sione d uso riel terreno taueies- 
v saloe. per questo, sottopostab 
verifica rielle amminisbazioni 
- eompetenU. _ , . 


DALETTORB 


PROTAGONISTA 


iayla la tua domanda 
cémpieta di tutti i dpu, 
anagrafi!^' resldanza,. 
professile e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «•l'Unità», via Bar¬ 
barla, 4-40123 BOtO- 
GJ<IA, versando 1% 
riupta sociale (irilnimo, 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


Cadavere ritrovato giovedì notte 
in un'auto data alle fiamme 
n corpo, non ancora identificato 
abbandonato nel portabagagli 


Nella «Uno», riÉiltata rubata 
sono stati ritovati un braccialetto 
un orologio d'oro della vittima 
e il bossdo di un proiettile 


Uedso e bradato sull’Aitrelia 


Un cadavere carbonizzato è stato trovato la notte tra 
giovedì e venerdì scorsi, chiuso nel bagagliaio di 
una Fiat «Uno» dtetrutta dalle fiamme in una stradina 
laterale al dodicesimo chilometro della via Aurelia. 
Impossibile al momento stabilire se si tratti di un uo¬ 
mo o una donna, se giovane o anziano, se bianco o 
di colore. L'unica traccia è un orologio «Movado», 
fermo alle i8,30 del giorno 28. . 


ANORI* OAMROONI 


■i L’hanno ttovato i vigili 
riel furico, mentre ispezionava¬ 
no I resti rii quella Fiat «Uno» 
divorata dalle fiamme in via 
Bosco Marengo, una stradina 
laterale al riodiceslmo chilo- 
metto della via Aurelia. Il cada- 
vèie, completamente carbo¬ 
nizzato, era rannicchiato net 
bagagliaio posferkm dell'au¬ 
to. A tal punto sfigurato dal 
fuoco ria rendere impossibile 
non solo l'idenliflcazione, ma 
anche raccertamento rlella 
razza, riel sesso, dell'era. Sulla 
nuca B segno evidente di un 
colpo rU pistob. Ad un primo 
ésame sembrava che fosse sta¬ 
to anche «incaprettato», secon- 
rio l'ormai notò rituale malio¬ 
sa È stato invece poi accertato 
che. H .lilo eltttrico coUegava 
l'implaMO' riereo rieBa mac¬ 
china atte casse, poste sul pia¬ 
nale posteriore. Qualche indi- 
caziooe fai più potrà forse veni¬ 
re riai rtailtati rlell'aulopsia. 

Un omiclrlio che a prima vi¬ 
sta s embrerebbe , un regola- 
mentodlcontLrobadimalavi- 
ta. organizzata. Ma et sono ilei 
patticolati, riette «imperfezio¬ 
ni» che poaebbeto Invece av- 
vaionréTIpófesI dei rielitio Im- 
prowisalo. o comunque non 
eàeEtiho ria Idifer piofeaiioni- 
stt. GB agend rlella sezione 


omicidi rlella squadra mobile, 

‘ diretta rial vicequestore Nicco¬ 
lo D'Angelo, hanno raccolto 
tre tracce in quella macchina , 
che era stata rubata U 26 ma^ 
so nei pressi della Cristoloro 
Colombo. La prima, un bosso¬ 
lo di proiettile calibro 38 ttova¬ 
to nel bagagliaio della «Uno» 
accanto al corpo, lincia presu¬ 
mete che l'omicidio sia avve¬ 
nuto altrove c che soltanto in 
un secondo rrtomento l'auto 
sia stata portata in quetta viuz¬ 
za sull'Aurella e rlats ctlki fiam¬ 
me proprio a ridosso d«Ua re- 
«inrione di un circolo sportivo. 
Due oggetti sono stati peto bo- 
vati indosso al cadavere. Un 
braccialetto d'oro e un vecchio 
orologio «Movado» di fabbrica- - 
zione italiana a morimento ' 
meccanico che risaie agli óaiii - 
'SO. Quasi un pezzo d'iinliqua^ 
rista Le lancette erano ferme 
alle 6.36 (o alle 18.36). Sul da¬ 
tario, per quanto anneri» dal¬ 
le fiamme, si legge il numero 
28. Dunque l'omicid» rlovreb- 
be essere .avvenuto poche ore 
prima del ritrovamento liel rra- 
rlavere. Ma quell'orologio, rton 
certo comune, potrebbe esse¬ 
re rieterminanle ria un punto 
rii vista investigativo. Potrebbe 
pollare aB'kfenlira rIeUa’vitti¬ 
ma e, rii conseguenza, ad un 
quadra più chiaro nel quale Irt- 



Rttorna Invece di stare nel municipio 

Si VMitsvtAis» ' ' di Ventotene, era nel museo 

i *”*. **"* dell’università di Bochum, in 

13 t6St3 ' ' Germania, amata ed ammi- 

diUbBriO ' rata da studenti^e professori 

«Si ■ .i»>e>««w ignari della sua provenienza. 

I carabinieri del nucieo per 
ia mteia del patrimonio attl- 
sdeo hanno recuperato una scultura di marmo raffigurante 
l'imperatore Ttberio da giovane, che era stata ntbala nel 1979 
.rlaU bolsi deiratcipélago pontino. Il prezioso reperto archeo- 
loglcordatato pritrto secolo avanti Cristo, è già tornato neUe 
tnoni dèi sindaco rleirbola. a desrta neBa foto. La testa mah- 
cava dal municipio ria dodici anni. Un periodo In cui 11 giova¬ 
ne Tiberio è panalo di mano in mano nel mercato clandesti¬ 
no, anivatKio fino al negozio di un antiquario di Basilea. U la 
testa marmorea venne comprata riagli esperti del museo di 
Bochum, dove venne collocata in una bella teca. Le Indagini 
rlella lYocura di Latina partiroira due anni fa, quando l'opera 
rubata apparve su una pubblicazione dell'università tedesca. 
Attraverso l'«lnterpol», I carabinieri hanno preso contatti con 
la polizia tedesca, che ha dbposto il sequestro e la restituzio¬ 
ne ail'ltalla dei repeita .. 


MERCOLEDÌ' 3 APRILE . 

cto Villa Passini, via G. Donati, 174 (Casabnidato) 

.AHs ora 17 riuntona dalla Commission» federale di 
garanzia- ■•;;;■ 

Elezione del presidente 
/ e della presidenza 

, Alle ora 18. riunione del Comitato federale e della ' 
Commissione federale di garanzia. 


Elezionedella direzione e attribuzione 
■ degli Incarichi di lavoro 

Relsacione di CARLO LEONI, eegretario della 
Federaziona romana del P.D.S.. 
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H I serire il deliuo. Anche se i tem- 
Fyl j pi non saranno brevi. 

^ Ma perchè lasciare una trac¬ 
ia. 'I da cosi evidente? Possibile che 
^ 'f: si tratti di un errore? Quella 
persona è stata uccisa con le- 
racla, giustiziata un rtotpo di 
pistola alla nuca. Etoi le flam- 
, 7.’^ me, a dbtiuggere ogni posslbi- 
lira di riconoscere la vittima. 

( p'.ì Quella ferocia è tipica della 
V I malavita organloata. Queirin- 
/ "l genuitàno. 

^ L’unica ipotesi che gli inve- 

stigatori in queste ore stanno 
valutando con una certa Insi¬ 
di' 1 stanza è quella per cosi dire 
atemporale». Il rittovameirlo 
riel cadavere carbonizzato è 
Ki avvenuto a meno di due giomi 
di distanza dall'omicidio di 
^1 Pìeiro Sante Cotsello, 40 ruuiL 
travato morto att’alba <11 mer- 


La«41no«dove 
è stato trovato 
il cadavere, hi 
bassoH 
bracciale (Toro 
erorologlo 
trovati indosso 
alla vittima 


coledi scorso ad Adita. L'en¬ 
nesima vittima rieirintetmina- 
bile laida tra I clan rivali della 
Banda della Magliana. Corsel- 
lo non aveva gravi precedenti 
penali, ma già da alcuni anni 
era legato al clan dei «perden¬ 
ti» cu! faceva capo Giewatmi 
Clriando, a sua volta ucciso 
l'anno scorso in un agguato 
nella pineta di CasteUusano. B 
cadavere carbonizzato trovato 
sull'Autelia pouebbe essere la 
rbposla dei nuovi boss della 
Magliana contro U clan di Te¬ 
stacelo. contro I «vfarcenti», 
contro I fedelissimi dell'unico 
' capo storico della banda an¬ 
cora libero, quel Maurizio Aba¬ 
tino che la polizia sta da anni 
ricetcatxlo non solo fai Italia, 
ma anche fai Austria, fai Olan- 
ria, in Brusite. 


Denunda de^ «amid» del parco dove opera il Centro d’igiene mentale 

Màjli Laìs 

Restano vuoti i locali Tistnittutati 


«La ex vaccheria ristrutturata di Villa Lais, pronta e 
consegnata già da un anno, deve aprire e ospitare il 
Centro d'igiene mentale cosi come deciso dalia 
giunta comunale». Lo SollerUtano gli «amici» del 
complesso storico di via Tuscolana. In una lettera 
inviata due giorni fa aCarraro e alla Procura, denun¬ 
ciano nei dettagli la vicenda. Là villa, infanto, resta 
chiusa ai cittadini. ; 


ADRIANA Tim 


■R. •£.uno!scandala«..L!an- 
ziana s^bra 'che sosta olla, 
fermala rfel 16 di vià Paolo Al¬ 
bera, accanto alla storica villa 
Lab, non biava albé parale.'£ 

10 scandalo della ex vaccheria, 
la palazzina tistrumirata e rie-' 
stiriata a.servizio di rbocializ-, 
zazione del malati psichici che. 
si trova àtrintemq della vtila 
nia che ancora non apre rio-; 
noslante sia stata rislstemaia 
da quasi un arino. DI epoca 
umbertina, come tutti gli albi 
sei edifici che si trovano denUo 

11 parco, i lavori sono finili nove 
mesi fe. Ma. inspiegabilmente, 
lo spazio rimane senato. «Il 
Ceritto d'igiene.mentale non 
può rimatKre nei locan angu- " 
sii e senza riscaldamento del¬ 
l'attuale edificio-denuttoiano . 
gli «amici» del coiriltato per la 
aalvaguardi.i delia villa - Deve 
trasferirsi subito nella palazzi¬ 
na messa a nuovo da quasi un 
armo. Invece Tea vaccheria, 
nonostante rllvetse delibare. 


. della'giùnta'comunrUe; non 
viene aperta. Perchè?». Due. 

: giomi fa. per l'ennesima volta. 

' gli «amici» riel parco si sono ri- ’ 
: volti atsindaco. In una lettera, 
inviata anche al prestdente 
Ideila giunta regionale e alla 
; Procura, denunciano nei det¬ 
tagli l'assurda e comples» vi¬ 
cenda. •Il trasferimento, dei 
Om - aggiungono - petmetie- 
j rebbe l'avvio rlei laràri delia 
palazzina centrale della villa, 
destinala a centro culnirale, al 
cui Interno sono depositati da 
tempo mobili e altri materiali. 
Inditre, la palazzina lasciata li- 
> bera dal Cim.una vetta basferi-. 

, to, pobebbe ospitare momen-' 

' taneamenle gli anziani della 
zona». 

Nei due ettari rii vertle a ri- 
riosso di via Tusrtolana, dalla 
fine dell'anno scorso, i cittadi¬ 
ni non possono più mettere 
piede. Perchè ci sono i lavori, 
rlicono gli adrfetti. Ma quel la¬ 
vori' per' la tisislsmazione del 


parco e la risbutturazione di 
altre due cosbuzioni (finan¬ 
ziati per un miliardo e già ap¬ 
pallati) invece non hanno mai 
inizio. «Gli appetiti del politici - 
dicono - stanno negando ser¬ 
vizi essenziali al cittadini. Ci 
sono decbioni formali della 
giunta, del consiglio comunale 
e della circoscrizione che pe¬ 
rò. non si capisce per quale ra¬ 
gione, non vengono rispetta¬ 
le». Le decbioni riguardano 
appunto la destinazione della 
ex vaccheria. Ani precbi e ine- 
quivocablli. L'ultimo di una se¬ 
rie inrinila, è un verbale del no¬ 
vembre scorso. «I presidenti 
della circoscrizione, Giovanni 
Agatt, e della Usi RM4, Giusep¬ 
pe Toscano, concordano sul 
basferimento immediato del 
centro sordo-terapeutico nella 
ex stalla». «Invece - commenta 
Eufemia Cacace, consigliere 
pds dèlia IX circoscrizione - le 
chiavi del nuovo edifkdo ri¬ 
mangono bel saldale nelle ma¬ 
ni di Agali. Che cosa ne vuole 
lare? Non lo sa nessuno». 

, Il tira e molla dura ormai da 
' mesi II Cim attualmente occu- 
• ps una piccola palazzina adia¬ 
cente alla ex vaccheria e da 
dieci anni è il punto di riferi- 
merito per i pazienti e I loro fa¬ 
miliari. Airintemo della strulbi- 
ra sanitaria vi lavorano 4 Infer¬ 
mieri, un assbtente sociale, be 
psicologi e uno psichlabs. «Ma 
la sbubura, già carente, ora è 
diventata Inadeguala ofiè nec- 


Partito Oemoeratico della Sinistra 

Assise regionale 

Roma, 5/6 aprile 1991. 

HotelErgife : 

via Aurelia 619, Roma ' ; ' 

Pds: un nuovo Partito 

per l'alternativa e per la sinistra 

' ì lavorl avranno Inizio ' V 
..., venerdì 5 aprile alle ore 16 




AZIENDA CCABUNALE ' 


diarrcr'ìdiT'VvU d/ii- 


: SOSPENSIONE IDRICA 

A causa di urganti lavori di manutenzione 
straordinaria, dalle ore 8 alle ore 18 di marte- 
rfl 2 aprile p.v., si avrà mancanza di acqua al¬ 
te utenze ubicate In Via Po, Viale Regina 
Margherita, Via Slmeto, Via Ureo e vie limi» 
trota, e netta zona compresa tra Via Luigi Ca¬ 
puana, Via Renalo PiKlnl, Via Ugo OlaNi • vie 
clrcoetanU. 

Nelle stesse ore el verificherà un notevole 
abbassamento di pressione con probabile 
mancanza di acqua ai piani alti nella zona di 
OSTIA NORD* 

Gli utenti Bono pregati di provvedere alle op¬ 
portune scorte. 


rf5.sctt. 

‘5^ 


■■■ SÌ 

EUlìAUrO 

Concesséonaria Genera mcaots Kam 

Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 592.22X12 


cessila sempxe orescentt riel 
servizio - afferma Beano Flan- 
rtosconi, paichiaba, consigUere 
comunale pds - Tutto diventa 
inspiegabilmente dUllcUe 
quando si batta di aprire spazi 
riservati alle persone dbbuba- 
te. Porterò questa vicenda al 
prossimo consiglio comunale. 
Ci sono gli esbemi per un'azio¬ 
ne amminbtraliva <»nbo U 
presidente della IX ebeosai- 
zione». 

La villa, intanto, rimane 
chiusa ai cittadini. I 170 mila 
abitanti che vivono in questo 
affollatissimo lembo di petUe- 
tia. per licteaTsi ora hanno so¬ 
lo due alternative; la microsco¬ 
pica villa Fiorelli o villa Lazza¬ 
roni. NIenle di più. Per vedete 
riaperto l'ottocentesco parco, 
occorrerà aspettare che venga 
ultimata ancdie la costruzione 
di un anfiteatro che si sta rea¬ 
lizzando denbo villa Lab nella 
parie rroposta aU’enbata di 
piazza caglierò. «Ma non sa¬ 
rebbe stato meglio sblemare 
pillila II resto? - si chiede An¬ 
tonella Alonzi del comitato di 
villa Lab-Tra l'altro abbiamo 
notizia che la Soprintendenza 
di Roma ha chiedo alla ditta 
Michetti, che eseguendo i law- 
ri, di bloccale tono perchè, per 
prosemire, è necessario il pa¬ 
rere mila crxnmbsione eexn- 
petente. Questo non è un pra¬ 
to qualunque, ma un comples¬ 
so storico di granrfe pregio che 
va dunque tutelato». . 


CCDViTin DA VARIE ZONE DI ROMA 
gCnVlLlV/ PER IL CIMITERO DI 

PUBBLICO PRIMA PORTA 

mi IME A CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

DILINCA Per informazioni 

GIORNALIERO 

MAKiNG A SUPREME LOVE 

Daniele Russo ‘ sax 
Riccardo Cicconetti - drums 
6 APRILE 1991 • ORE 21,30 
CENTRO SOCIALE CASAL BERTONE 

L'Ass. Sportiva Culturale 

«LE ARTI» / 
ha aperto le Iscrizioni a: ' 

«TEATRO DENTRO» i 

Si ntts d un metodo nuovo d apprendimento della drannali&aziona, 
nel sanso più ampio dot tonnino, una metodologia di lavoro vota a 
poianiiara b pto|ii1a perwnalilà Imparando a •rappreeantarai», por 
laroamargarogl eiemanticreafivi più profondi a nasrósti dì sè. Nonè 

£ rivoli» a; faiasgnanit, palaotàgi, oparMÒil aedaBod a ami «otara 
dia — naMamfailaddpiqprfoJaMro •dalb.propiia'Vta paraonob— 
daaMarano acqulilw o br acquiiira una capacità d comunicaziona d 
d b d dbirammié dnittuta'àviuppando una rabzlona flaaiMa ad 
armonica con b nata aabnia adì proprio inonda tnbriora. 

Ognuno di nd è aoggoiio adoggatto d comunicaztona. I mando olfta 
roppoiunib, con una aepariam unica od oiiginab, d «iippra a trtar- 
d» nolo Spazta con ta Luoa, |U)r»ém b Vaca,par rtactivara I prò- 

pilo COplOMs . . '. 

SitattunaaubnàcaOAAiilMA'tlZZUlONEdwìniplicauncoinvolgi- 
mantttttabrbnndviduo...s 

h quaato modo è peaaibib una conbpendaraa M quanto d vtab 
aantaii» agMaid in noiad 1 bbogna d comu n lc M te. acavalcando to 
Mdtottualzieni a to rtaiabro^ fai meda da olfifaa un maaaaggio »a» 
itlto»alnoaMinbriocutailadandattaal. ÉpoaaMtoandwairiedilro 
to propria afaatogto di comporbmanto ntllo svtlara nuovi candì di 
comunicazfonachad manitoabno fai •knne»a nd aconoiduia. 
Imabdoprovoda 6 Inconiri maratona (per un numarotobtod 42oiot 
0 una asito d kicanM con toquama bbaMmanab. par groppi d 2000 
paraonai.' 

Ptor lnfrpnmalpnl^lefonàr* 96/2088586 ... 

; ..on Ì9i20jÓM hiiMdlalvananllftorlaH - 

• ■—-——■ .- -.- - 

, GRUPPO COMUNALE PDS 
GRUPPO COMUNALE SINISTRA INDIPENDENTE 
FEDERAZIONE ROMANA DEL POS 

A ROMA; INSIEME 

SERVIZI. DIRITTI E solidarietà 
NELL’AREA METROPOLITANA 

, ROMA SèSÀPRILE 1991 

1 SALA ESEDRA-viaGtowtl, 34 • 


A ROMA INSIEME SI PROPONE; 


DI 8VIUJFPARK uirarwBB agglocnia» wl rfeagio^ to mariAie- 
ira, t btoogni aoctoli dilbionzbtl che carattorizzano ta mabopot 

romana naiowmduppo a iwitotraalotmazioni; . 

DI RIFLETTERE tuta stato'dal servizi aocbl che Roma offra ai 
efatarani aaultoilerorispoiidanZa ai btoegni vaccM a nuovi; 
DfELABORAREpropoaMporlbrMiigoveniodalaéivizIaocto- 
1, par kidbldutm eritori dFpri^, par garandra quaSià dal ae^ 
vizlauiatodeldt^nó;'' ' 

Di VALUTARE con gl rìpeialori qual alano to oondbtanl mini- 
ine IndbpanaaM per mì(^rara1 loro bnroro. ........ 

MERCOLEDlaAPRlLe- ORE 15/19 " ^ 

Arte nwbopolltana: diaagto'aodato a poUttcha ladbiZlonaB 

Pradada; Enzo FORCELLA, capogroppo Sinfstra tndQpsndanfe of 
Comune efflona 

biteivanti: AMO SANTORl VIStìeztudoprognmnaAntdélComih 
ne et Rama; Franco FERRAROTTldxantoaoefofogbtMvaraib U 
Sapibnca: Laura PENNACCHI, rirstote» Carpe 
Otbatato - Conetuda: Luigi CANCRINI, rnhtstro orrtora Pda 

GIOVEDÌ 4 APRILE - ORE 15/19 ' 

Oparatori, servizi, utenti: modelli di organizzazione 
a di partoclpozlena 

Ptaatoda:RansttNlC<XJNLcapiogn 4 PpPd>af(femjnedr Rama . 
■ntarvontl: Pub PIVA censiglien comural» Snkir» Mpendeiu: 
ArbtMa BEUACICCO, Movimanto Marairvo damoctalca 
Ofesttlte-Canciudt:GrazblABATE,oonsgferantzfonibdafPda . 

VENERDÌ S APRILE-ORE15/19 . 

Proposta per una polltiea sodala a Roma . 

Prttbda: Leda COLOMBINI dapvbtoPdi 
Intarvente: Auguato BATTAGUA, comiglisra comunafo Pdr 
Concluda: Cario LEONI segrebria dafaPsdaratfonarorranf dkfPdi 
£ prevlata ta partoeipaztona di : P. Albini, M. AmatL F. Antanued, 
M. Batolueci, F. Canaro, U. CanL 5. Collura. M. Cosda. L Di Pie- 
«antorio, & Forbnza, L Francoscono, A. Marroni, R. Marini, R. Mlnell, 
LNbrLGPaaauolto, E Prded, A Boari OoHa,C. Taranto. .. 

__ 

I 

I Segreteria orgenizzetlva: Sentir» CeruilcOa tele 08/4367225 


'Abbonatevi a 


inDEniità, 


l’Unità 

Domenica 
31 mano 1991 

















NUMimunu 

Pronto imerMnto 113 

Carabinieri 112 

Quaauiracantrala 46W 
Vigili del fuoco ItS 

Cri ambulanze SiOO 

Vigili urbani 67691 

iSoccoraoatradale 116 
Sangue 496637S-7S7S893 
Centro anUyolenl 3054343 
.biotte) 4957972 

Quardia medica 479e74>i-2^ 
Pronto aoccorao cardiologico 
630921 (Villa MalaMa) £10972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Med: adoleacanti 860661 
Percardlopatlei 8320649 
Telefono roaa 6791453 


Pronto Boccoreo a domicilio 

47S6741 


Potldlnieo 4462341 

S.CamillO 6310066 

S.OIovannl 77051 

FatabeneIralalH 5873299 

GemeHl 33054038 

S.FIIIppoNerl . 3306207 

S. Pietro . 36590168 

S.Eugenlo 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S.Qiacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Ce w Muel M t Ba rii 
QragorloVII 6221686 

Traatevera 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

S800340/S810078 
AtcollatI anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi; 

3570-4994-3875498448177 

Coopautoi 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746054444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canate 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



Con arte 
risuona la pace 

i MAROOCAPORAU 


■■ Quel che si è visto e 
ascoltato al'tesilo Tendastri- 
p c edowia nk a a c c as a dqualco»' 
sa di unico e si spela lipetibile. 
Grazie a una neonata assoda-. 
zlone culturale. 4Usonanze^ 
col contributo del Pds e della 
Sinistra giovanfle, centinaia di 
artisti e migliaia di spettatoci 
(richiamali da un tam tam ' 
quasi tribale) si sotto riuniti 
per sette ora oonsecutlwe con 
suoni, immagbri, veisi di pace. 
f-hola da omiMA Utoto della 
ntanUestaziona, è-stala trovala 
salto una tenda per la gioia di 
cpiantt, sfidando mdUleranae e 
caleolL hanno craduto nella , 
necessiti di scendere In cam- 
!po con la propria arte. Sia essa 
la musica, la poesia o li tesilo. 
Pochi mezzi evoloataiiato^ ma 
senza traccia <■ imptnwvisazio- 
eii. oontomo prepamma righ ■ 
riamente. itapeMe hanno., 
cnnsenilio a tutti di swrigera 
unepartS’ non pravhto dallo 
alato delle cose Anche i pU 
lelioentL perché poco abituali ' 
a un coribonio coOetlivo; SOI» 
«tati conquistatidauncllms né 
difestanédidàfalle - 
' Fiducia neiraiia e soDdaiie- 
li. voglia diesaard e letthno- 
nlara, aséoho delle aEnil tasti- 
monianze. riconquista dlienf- 
tori che aenibravano perduti, e 
soprattutto 11 rispetto, la simpa-. 
da e l'accogBensa per chiun¬ 
que, noto o mgno noto, desse 
espressione inediantesax; cM- 
larra, corpo, voce, rilaposiUva. - 
percussione o organetto al de¬ 
siti^ di.iar yalera le ngloai 
delbhMM, osila rivincita su 
colarocnehannoannieniatoa ' 
aimientar» la pe r cezione di 
un 'pesribae almve rii unV ' 
sperienza da ri c ord a l e Sono ' 
quesU gli inmedhmd di un'aria 
che ha elimmatogenichle ge¬ 
losie e oompediHni, blende e 
divismL tal un bombardamento 
di emozioni pulite disimoasl- 
cate'dai miasmi delle retori¬ 
che, dai prirnaU di parole vuo¬ 
te, ricettacelo di intenzioni 
prevarlcantieomlcide 
Con osservanza dei tempi 
brevissimi che ciascuno aveva 
a disposizione por duasiquot- 


DaiCaraibi 
ritmi di festival 


H Seprevedetedlbreiiop- 
pi stravizi a Pasqua scoprendo 
le metamoriosi degacloccola- 
u, dal rotondo deie utwa al 
rotondo del vortri ilancM, po¬ 
tarne cercate drsmatdrB tuffan¬ 
dovi nelle danze laUnoemeti- 
cane in programma al Charan- 
go. Dal 2 al IO aprile, inIatU. il 
vivace localiiw di vie di Scn- 
rOnoMo Inaugua il primo fe¬ 
stival di musica ctndbica e po¬ 
polare laUnoamericano. Una 
. lettiniana di gare a titano di 
aambe lumha a cha cha cha 
per ivegUare anche gH entanl 
pio intoniti che toccherà l’a¬ 
pice, domenica 7 oprile con 
una grande riiesla en ei solar» 
(con ImprovvisEdonadImusi- 
cbU. cantanti a balierint pro- 
lessionittl e non). Inierpieli bi 
primapetsona<É<|uasialrene- 
Uea ketmesse di danze colora¬ 
la saranno savio Oitiz rii Cube 
la venezuelana Trudy Igjsslai. 
ratgendna SBvla Sdiui; C•^ 
men de Aimae tziefa Mendo- 
za e Manuel Urgtono, accom- 
pagnad dalle musiche di Chili- 
mie grappo Odco e aluL L'tai- 
Beso costa IS.<X)0 lire. Ulte¬ 
riori tariormazioai ai 68.79,908. 


Ho ore si è rinunciato alle pie- 
sentazioai nel Ilio teso di un 
unico poeme Bastava una vo¬ 
ce fuoricampo a itominare gli 
aitbti che ti succedevano a nt- 
mo serrato sui palco, accom¬ 
pagnando le performance con 
tanmaglni dalla Palestina, ria 
BelfatL daOe oasi martoriate di 
Bastoni, dalle arcaiche ratibhi- 
letture dello Yemen, proiettate 
tu due grondi schermL Susan¬ 
na MarcomenL Giuseppe Co¬ 
deina con Stefania Casini e 
Pieno Laureano, Remo Remot- 
ri. Paolo Sena, Marco Solari e 
Alessandra Varai alternavano 
le loro pièce a quelle delle 
scuole popolari di musica, del¬ 
la World Èitemble di Cianca^ 
lo Maurino, della Jonas Blues 
. Band e della Gianni Boato Big 
Band, di David Short odi i^to 
Pletr a ngs IL B ancóra Iri cimar-: 
m rii BMiana.CiEli.. t cand al-, 
banesi di Silvana licuizL I tan-' 
gli aiganrinl di OantoGeivasi 
e i rittiii sfrenali della The Irish 
Bed'Aitlclet, i hanccsi Fau- 
houight e Robeito Ciotti. l'I¬ 
sraeliana Miriam Meghnagi e 
Psmela VUtoresI, purtroppo 
contestale da alcuni spettatori 
per la lellura di un brano sul- 
ranlisemltbino.Con la regia di 
Raui talonles, Miizto Roversi 
é comporto nelle vesti di pre¬ 
sentatore nella aeeonda parte 
dello spetlacoto. E non sono 
mancate lo letture dei poeti, 
peileitamenie biseiile nel Ihia- 
so dagli inieiventi musicalf e 
teanau, con i veni su Bassora 
di Jolanda Insana, i componi- 
menti dell'iraqueno Thea Lal- 
tU. di AmeUaItosselli. Elio Pe¬ 
core, Oianlianco Paimciy, la 
dtohfsraztone 'di Blaneamaria 
nabooa sulla poesia come 
«ace. ' dbtorosa coesistenza 
dei contrari, evocazione della 
barbarie e cura omeopatica 
delia stessa, amore delle riille- 
icnze che quoUdlammente In¬ 
terroga nella comune pania 
del linguaggio». Era dai tempi 
di Cartelporziano che i poett 
non leggevano davanll a un 
puhUtoo cosi mimeroeo e va- 
. iiegalr>.eadilleienzadialtora 
<Bipo«toad aecottaiE. 


Olimpico esaurito per la bionda lacfy deUa danza contemporanea 
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ROSSILLA BATTISTI 


■1 Onirica, irriverente, colo¬ 
rata: per Carotyn Carbon ogni 
aggettivo trova una giusta col- 
locazione fra le pieghe sfaccet¬ 
tale delia sua personalità. E a 
distanza di anni dai suoi per¬ 
corsi italiani a ridosso della Fe¬ 
nice di Venezia, dove creò ad¬ 
dirittura un filone <arlsohia- 
no» di discendenti, la bionda 
Carotyn toma a riempire le sa¬ 
le, a dispetto dei suoi detrattori 
e di un pubblico - come quel¬ 
lo romano - che solitamenie 
diserta gli appuntamenti di 
danza. Ma quello di mercoledì 
era oltretutto un appuntamen¬ 
to di doppia risonanza perchè 
accanto alia vivace california¬ 
na si esibiva John Surman, Jaz¬ 
zista dai molti stnimuntl, con la 
moglie, la vocallsi norvegese 
Karin Ktog. Secondo le ispira¬ 
zioni ultime della.Carison, in¬ 
fatti. la datua corre o meglio 
s'inneoeia di pari posso con II 
lazz. rittovando frréchezze im¬ 
provvise e. Intonazioni sugge¬ 
stive. E l'accordo si «stipula» da 
subito con i richiami sonori 
che Surman suggerisce in sce- 


Gaetano 
Battezzato 
In «Numi 
procumbSK»; 
sopra a destra 
Carotyn 
Carlson; 
a sinistra Paolo 
PIstrangsII; 
kibasso 
Waltar Bisliop 
durante 
rintsivista 


Il 


na per attirare i danzatori.' Luci. 
abbassate, solo uno spot acce¬ 
so sulla consolle dei musicisti, 
Siirmon soffia via i suoni quasi 
In sottofondo, mentre la voca- 
llst sussurra frammenti di paro¬ 
le, mischiati a cinguettii, gor¬ 
goglìi d'acqua, tumori di quoti¬ 
dianità. Un sentiero, invisibile 
dal quale vengono •Impigliati» 
i danzatori, entrando in scena 
en ralenti e all'indietro. Spetta 
a Ma{jda Botrul e a Larrio £k- 
' son - compagno «storico» di 
danze con la Carlson, che tor- 
' na accanto a lei dopo un'as¬ 
senza di qualche anno - inizia¬ 
re i duetti col Jazz, mentre la 
bionda Lady ritarda il suo in¬ 
gressa. Poi appare di bianco 
vestita, vibrando come un so¬ 
gno impressionista, slancia le 
sue lunghe, interminabili brac¬ 
cia a cercate nel buio illusori 
appigli e si ripiega infine come 
una foglia «accerloociata rial 

vento. .-.-■■ ■ ■ 

Sono momenti, le emozioni 
suggerite da questa Lady, ve¬ 
nature di un tempo Intértore 
che non segue fili logicL bensì 


uno stream of coasdousness 
. fatto d'imrhagtnL Catalogate 
per colori, In bianco, rósso o 
nero, in cui tutte le associazio¬ 
ni sono possibili e nessuna 
prevedibile. Come quando 
Larrio e Carolyn si awictatano 
per creare un contatto e ali'lm- 
, prowiso squilla il telefono sul¬ 
la consolle dei musicisti. £ un 
IdiUio taiteiiotto, o il risveglio 
da un sogno romantico, ma 
anche, chissà, la crepa meta¬ 
forica di una società che tneri- 
na i sentimenti. Carolyn non 
' precisa, lascia intendere e pas¬ 
sa subito ad alni stati emotivi. 
> Alterna umori come un folletto 
capriccioso, assecondata nei 
suoi giochi da un Surman dut- 
titissirno, attento ai suol cam¬ 
biamenti di atmosiem e di per¬ 
sonaggio. Da lady impressioni¬ 
sta eccola trasformata In im- 
. branala vecchia signora che 
bisticcia coi musicista a propo¬ 
sito di una misteriosa valigia 
da bascinare fuori scena. Ean- 
cora, Inguainata di nero con 
Magda BoneL stilizza sUhouct- 
tes, e dipinge emoziont con la 
freschezza di un'adolescente. 
A 48 anni compiuti. 





H. Un piacevole. rendéz-, 
uous è stato II ritorno sulle sce¬ 
ne romane del gruppo Efesto. 
Inserita nel «girone» DI per la 
danza, la compagnia siciliana 
è approdata al Vascello (sta¬ 
sera ultima replica)' dove ha 
proposto una cartellata strin¬ 
gata o ben assortita del suoi la¬ 
vori pIQ ImpottanU. E a riveder¬ 
li cosi, a distanza di più di un 
lustro da quel fortunato /tozzo 
dtsll ansali che U. rivelò alto 
sguardo delta critica. Sembra 
di oeseivare una diapositiva 
dal contorni nitidi (tiie rilaglia 
con Intelligenza frammenu di 
storia del piccolo gruppo.. 

La rebospetllva parte, natu¬ 
ralmente, dai brano con il qua¬ 
le gli Efesto vinsero II concono 
diBagnolet (^11 pozao degli ari¬ 
seli, appunto). InlagottaU In 
impemieabiU scuri e cappello¬ 
ni calzati fino a nascondere gli 
occhi, I tre protagonisti (Oona- 


tèlla Capraio, Marccito Parisi e 
Gaetano Battezzato) distillano 
peiconi astratti, quasi usciti da 
un'ipotetica .alluvione e da su¬ 
perstiti si aggrappano a una 
lunga asta. Intorno alla quale 
costruiscono iiKOsnl georneM- 
cl con I loro corpi. Una cifra di 
composizione, questa, che tor¬ 
na ancora più accentuata in 
Huml ptocumbere, un assolo a 
firma di Parisi e della Capraio 
fche lavorano sempre In ton-, 
dern) per il Vtao eF-àlOevo ed 
ora inieiprete preferito, Gaeta¬ 
no Battezzato.' Occhialini da 
sub e cuffia. Battezzalo è un 
Efesto posl-modémo, precipi¬ 
tato sulla terra dalla quale cer 
ca inutilmente di emanciparsi 
cbn complicate acrobazie, 
non senza una sottile vena d'i- 
ionia. Grazie a questi due in¬ 
gredienti, pieziosamenle rat-' 
scelati dalla tecnica Impecca¬ 
bile di Battezzato, Humi prò- 


cumbere spicca come uno del 
momenti migitori della serata. 
Cl si chiede, anzL pctché si 
debbano sempre Inriiare co¬ 
stosi e supervitamlnizzati dah: 
zatori americani quando li no¬ 
stro vivaio offre fiiriti altrettan¬ 
to. se non anche più saporiti. 

Fosca Cassandra, Donatella 
Capraio ritaglia per sé due va¬ 
riazioni da un lavoro dell'anr» 
scono e sfoggia l'aitra taccia 
poetica degUEfesta daltoniin 
ombra,. vagamente apOcoUtli» 
ci, con im retrogusto per I gio- 
chi di metamorfosL Usando la 
capigliatura, tolta e rigogliosa. 

, o - come in Harem - ripren¬ 
dendo movenze animali per 
suggestioni esotiche. Finale in 
offo^ stirando per tutto il se¬ 
condo tempo CatneM, grottè- 
xo fanlaslicare su cavalieri da 
fiaba. Un suggello onirico, per. 
questi piacevolissimi quadri di 
danza in esposizione. - 0/2A 


M02àrt non grida 
oerbez^ 

" MJUtaCOSBAOA 


■E Tra le composizioni di 
MaaaiL II Ato«rtmiepd<Hllww 

alla pubbliatà da bicentenario 
e ha il dono di aitrane un pub¬ 
blico senza etichette, dalt'ope- 
rlsla borrtcadeio al sinfonico 
da ortheslrona americana. 
Tutti ugualmente rapiti dal fa- 
Rino misterioso deirulUma 
pùola del genio salisburghe- 
se, oltre la quale è scritto il 
punto intenrogaUvo.di cosa sa¬ 
rebbe sullo di lui, e di noi, se 
fosse sopravvissuto. Il «dubbio» 
elevato a categoria filosofica, è 
stato forse cosi il responsabile 
della gran folla che ha preso 
d’assalto la Cancelleria, nel¬ 
l'ultima seram che l'Asrócia- 
zlone musicale romana ha de¬ 
dicato al compositore nella 
rassegna «Musica a Palazzo».. , 
Ccno'che'sé là rnoite'di àfo- 
ZBit è stata la'plQ grande trage¬ 
dia dèlia storia della rhùsica 
(con buona pace di Glenn 
Oouid, che la constatoiò una II- 
berazionel), gli effetti si sono 
fatti sentire subito; appena do¬ 
po le otto battute del laaymo- 
sa che Mozart riuRi a Kriv»>re 
ormai minalo dalla febbre, 
reaumatica e che furono coro- ' 
pletate, come tutto il resto, da 
suol volo n terosi allievi. Il Ato 


qu/cm é cosi come una cande- 
hMlMii'eosMuManpidBmai- ■ 

' SSSaUfr^SSfawra^'éaii. 

: die. si creda òlio ago aneddo- 
r U, la più Konvolgenle e lucida 
; testimonianza del dialogo tra 
. un astista e la propria morie, 

; l'Inierrogathro tradotto in note 
i su cose aspettarsi da un aldilà 
estremamente prossimo. Per 
' questo, il sentimento di dotore 
univenale che nasce net Dire 
: '/nieslcolora strada facendo di 
una sfumatura più intima, una 
zona di rillessione. di rimpian- 
to.peisonale, un tono mesto di 
' chinon grida certezze ma sus- 
. surra speranze. 

È curiosocosiche il maestro 
Miles Morgan abbia tradotto il 
tutto con spensierati riuni dan¬ 
zanti, imponendo una letture 
monocioma. senza raggiunge- 
: re mal'momenti di autentico 
^ pathos. Un’ofcheslra di snu- 
menli'originali, pur valida co- 
: me quella «Barocca Italiana», 
ha forse delle difficoltà a resta- 
re Intonata su tempi più distesL 
, ma il fare saltellante del Rex 
. Tremendae era veranwnte un 
' po' Uoppo. Una buona piova 
' di amalgama haimo dato D co¬ 
ro dell’Amr diretto da Paolo 
Camiz c i solisti Loretta Antoni¬ 
ni, Susam Solustri, Quseppe 
Maletto e FUrto Zanasl. 



, Famico di «Bird» 


H Una volta Charlie Pariter 
disse al pianista Walter Blshop: 
•Vado dallo speclallita del 
cuore. 86 do cento dollari, lui 
mi cura, ma non mi guariRe. 
vado da quello deirulcera. gli 
do sellanlaclnqun dollari per 
hr star buone le mie ulcere, e 
bl non ci riesce; Cé un tipetto 
quaWaai tal un vicolo bufo, gli 
do cinque dogali per una bu¬ 
stina di merda., rulcen ae n'è 
andata, I cuore sla bene, mi è 
posaatottitto». ' 

New Yorit 19S0; B lazz, ma ' 
Ione é meglio dire il bebop, ai 
muoreva e molava altomo al 
club daga 52m snoda e l'allora ’ 
venliueenne Walter Bishop se¬ 
guiva U suo profeta In un viag¬ 
gio musicale ed esistenziale 
veiUginoeo, drammatico, spin¬ 
to a velociiA inconnollata dalla 
genialità dtaanittlva di Bfrrf.lYe- 
quantare Puiier signUleava 
viaggiare In compagnia di un' 
Bande anticoebatello, ma vD- 
lava anche dire assecondare 
(eaasoibire) le sue pericolose 
abitudInL E Blshop Imparò (e 
capi ben presto) tutto questo: 
crebbe muaicaliiiente accanto 
al geniale sassofonista. Bno a 


diventarne il pianista preferito. 

Da allora sono p.assatl molli 
anni, ma queU'amicIzia è rima¬ 
sta salda, tanto che Blshop ha 
deciso di londare un bel gnip-. 
po chiamato «Oiàrile'Parker. 
Memorial Band». I cinque mu¬ 
sicisti che lo compongono 
hanno tutti peifethunente as- 
soibito e reso viva l'arte di BM, 
e k> hanno dimostrato con' 
chiarezza nel concerto di mar 
tedi Roiso al Music Inn. Dopo 
la performance con II fedele 
amico-interprete Gutvey ho ri¬ 
volto alcune domande a Bl- 
shop. . ..." , ,, 

Tuo padre è stato un rampo- - 
' altore di successo. E da lui 
che hai rieevulo I prlqii inse¬ 
gnamenti? 

SL è stato mio padre ad taKo- 
raffiioimi allo studio del pia¬ 
noforte, mentre lo avrei voluto 
suonare la batteria. 

CoM ricordi e conservi deUa 
aslUca S2m snsda e di tutti I 
JazzlsdcbevIsiioiiavanoT . 
Oh si. ho molti ricordi, fin 
•troppi». Fu n che nel 1950, 
quando Parker xlolse il grup¬ 
po che aveva assieme a Miles . 



LUCAQIQU 


Da«rls, mi unii a Btrd iniziando 
cosi un proficuo rapporto di 
collaborazione. . . 

Sul finire degU anni '40, aot- 
to l'influenza di Art Blalwy, 
decidesti la couventone alla 
. religione Ishfflica. Per quali 
' notivi?. 

Non è andata proprio cosi. Al¬ 
lora a ma scela religiosa b 
presa per appoggiare e soste¬ 
nete Art e 1 suoi 17 magnifici 
messaggeri. Tanti ragazzi di 


quel grappo hanno continuato 
a diffondere il massaggio, 
mentre io nel tempo presi le 
distatue. 

Sci stato, iritre dw paitiier, 

anche smira sincero di BM. 
. PnotikordaretosuangwaT 
Parker era una petsona fana- 
stlca e umanamente motto ric¬ 
ca e generosa. Suonavamo in¬ 
sieme in giro per l'/lmerica. kB 
ricordo ad esem piò che amava 
far salire sul palco i Jazzisti lo¬ 


cali, consentendogU cosi di 
suonare assieme a noi quello 
che adesso chiamiamo bebop. 
A quale plasisla II tei Mita- 
. tomaggloiaiente? 

O sono molli pianisti che ho 
amato, per esempio Ari Totum 
e Nat King Cole, un uomo vera¬ 
mente incredibile. Ma è aBud 
PbweU che sono più legato, b 
sua tanportarua nel bebop é 
uguale a quella che hanno 
avuto Dizzy e Charlie. . 

Quali ioiw I Jazzisti che affli 
dlplhasraltaireT 
Della mia generazione sono si- ' 
cursmente Bat^ Harris, Tom- : 
my Flanagaii, Red Cariarvi. ; 
Wynlon Kelly c Bill Evans. Per 
quatito riguarda Monk, é siàfo ^ 
molto importante II suo ruolo 
di compositore, più che quefio 
esecutivo. 

Che ne did dcB’atttnzIODe 
che b questi tanni D dneiBa 
ha rivolto al Jsb (BIrd di 
.. .Eastwood, Round. Hldnight' 
di Taveraier o Ul’s Get Lotta ' 
; ' dlWcbcr)T 

Non ho visto il film su Baker, '' 
Round Mktailgb mi é piacbto 



I APPUNTAMENTI I 


molto per la sua originalità, di 
Bbd posso solo dire «no com- 
ment». 

E dd dnema di Spyfce Lecf? 

' Sono contento che Lee abbb 
latto un film sulla vita di un iaz- 
zista. Ma penso anche clre 
spesso, dietro a simUi opera¬ 
zioni, ci nasconda l'interetse 
di molti nel creare un prodotto 
esMnzialinentecommeiclsIe. ' 
n bebop è stata un’cqpica» 
afone aiaticab e catturate 
‘ trasgressiva e di contcsta- 
. ' zioDe.II trae Jazz anche. M- 
: UenlcheOJasdlogglabbte 
i perso carica e lUndone col- 
, turale? 

No, assolutamentel Monk ad ! 
eremplo è come Beethoven, U 
tempo' non ne ha cancellato ; 
l'bnpoitanza. anzi.. 

Cosa ne penti dd Jazz tetto 
da musicisti blandii? 

D jazz esce dai neri, ma oggi é 
te musica di tetti. Prendiamo 
ad esemplo il lavoro di un taf- > 
sofonista come Ari Fèpper, un 
lazzìsta bianco che fo amo 
molto, li lazz è a disposizione 
di chi lo ama e non è certo le¬ 
gato ad un cofore. 


I dttadlnl dS Ecopblls. Idee, progetti. conoRenze suge pe¬ 
riferie di Roma. Seminario dei Cenno integrazione sociale e 
Lega ambiente per il 5 e 6 aprile presso te Sala ctacoRiizlo- 
naie di via Cambellotti n.l 1 (TotbeltemoiuKa). Numerosi 
inteivenU. 

VogUadlRadlo. Da meicoledL con cadenza Mttimanale, 
ore 18, «VoglladiRadio suUe Ire^enze 87.9(X) ospiterà ut» 
spazio deliaco a Amnoty International. Si parlerà di oppo¬ 
sizione alla tortura e alla pena di morte e verraimo analiàa- 
te le violazioni dei diritti umani 

AecnotedlregteconNaiuiltagr.Breveseminariooiga- 
nizzato dalla Com cinema democratico: dal ISal 19aprile 
presso il cinema Ifolftecnico, via GB. Tiepolo 13». n numero 
dd partecipanti è Umllato. Infonnazioni e iscrizioni leleL 
37.22.307e38El.60. 

I dintorni 4icl aqretf- Odo di incontri su libri recenti: g 4 
aprile, ore 17, presso te Fondazione Lelio Basso (Via deBa 
Dogana Vecchia 5), •Società italiana delle storiche». Discu¬ 
tendo dì storia SosBuretUoUÒ, ricerca therafìa (Torino, Hm 
senberg & Selller). Ne diRutono Andrdna De Clementi e 
Francesco Trincia, coordina Raffaele Romanelli 
NataroptaUca. Proseguono i seminarti di primavera orga¬ 
nizzati ctel Centro italiano di via G. Pine 13. Pttsssimo appun¬ 
tamento dedicato alla «medicina cionese» per il 10 aprile, 
ore 22. InterreRani» Wang Shuian e Ascenzio La Rocca. In- 
tomuzhiRi al td. 42.47.306; 

•n drsuDM dette SkJIte». Libro di Gian Vittorio Baldi trat¬ 
to dal fifan «Zen» che sarà presentato da Adriano Apià B 3 
aprile, ore 18, presso la Libreria II Lauto di via Monte Brianzo 
16. 

Folk Coba JtaUa 91. Primo laboratorio intemazionale di 
folcloie cubano in Europa, organizzato dal «Timba» Centro 
di peicussioni: si tenà daU'8 al 17 aprile presso te sede di Via 
Luigi fiartohicd 29/a. Le Iscrizioni sono aperte fino al 7 apri- 
leeleinfoimazionisiricevoiMaltelefono68.12.033. 
LlaaeaiaBMBio della filosofla: problemi metodi stru¬ 
menti. Convegno promosso dalla Società filosofica romana 
e dal Dipartimento di lilotofia e teoria delle scienze umane . 
delTuniversité 418 Sapienza^ 4. S e 6 aprile presso te Sala le- 
leconferenzedd Rettorato, klolte retautiòiiL interventi e tavo- 
ierotonde. , 

Personale Ala: domande per le vaduanrie ptotènciali del¬ 
le scuole Statati. La CgU Scuola di toma 6 a disposizìonecon 
un «Ufiiclo di consulenza», tal via L Pianciani n.31 fino al 15 
aprile nd seghienti atomi: lunedi 17-19, martedì 10-12, me^ 
coledievenerdi 17-19. > 

Valori ortetteal ea nrialtem o. A conclusione di un semi¬ 
nario di studi pronwao dall’Asce (2-S aprile) tal via della 
FlKZDa66L*nltaaaM A/ofodcrisiteni e socialismo», si tenbve- 
•ira»» ,IT. pprasnJte SalaridimSlainipa Erteci 

(Via ddW'à^ b dè r bSS) uba conferenza di presentazione 
e dibàttilo, tti b tervèngònbo Alfredo LudanL Dswid Omrod, 
Luciano PeBicanL Imre Pozsgay, Angelo Prontera, Monud 
Reyes Male e Adam Schafl. 

Aliena, n nuovo locale multimedtele e polivalente (must- 
ca, teatro, cabaret e alno ancora) verrà inaugurato gicwedi 4 
aprile alle ore 22. La sede é in via del Commercio 3& 

Alto rta ccrcD del aentkr» perduto. Iniziativa del Gruppo 
eRurtionisd verdi te programma una escursione per pian di 
Piscinola. Monto Tónecane, tra Pian di RaRino e Pian di 
Cornino. Tutti possono partecipare: l'appuntamento 6 per B 
7 aprite e le pretwtaziotil si possono lare nella sede di Via 
Matilde di Canossa il34, toL 42.68.95 (meicoledi e venerttt 
ore 17-20). 

. Naoao panie. Rassegna <B nuovi autori, poesia, prosa, tea- 
no: giovedì 4 aprile alte ore 17, presso te saia grande del 
Teano deil’Orofogio (Via de' Filippini 17/a), terzo Inoontto 
con la partrecipofflone dì Tommaso Di FirarKxesco, France¬ 
sco Mtòzioti e Mauro FichezzL GII autori verramw presentali 
dal critico letteraiio Giorgio PanizL 
MbaMlto UiWs. I proavi appuntamenti fissati dalla nuo¬ 
va Associazione di via dei Latini 40 (teM. 44.56.178) sotto 
. per gliovedi con lina vbila atta Pinacoteca del musei Capiio- 
tini (appuntamento ore 17 davanti all'ennala del Palazzo 
dei conservatori piazza del Campidoglio) e venerdì pa 
■Scenografie a cotifaonlo: le divene sfstemazionl urbanù- 
che di piazza del Popolo (appuntamento in piasa, ore 
1630. sotto l'obelisco). - 

Ceoli e paeaL L'Aasoctezione «tempo tibero-vfagglculluia» 
oiganizza queste prossime attività: étesquetta insieme*, lu¬ 
nedi I aprile visita ai resti di Vitorehteno con pic-nic e pas- 
seggteia nelte Selvs di Malano: da «eneidi 5 a domenica 7 
aprile «Vignola e l'Appennlno Modenese; uno spettacolo 
unico; te UMlture di dica SOOmOacUiegi a Vigitola: escursio¬ 
ne suti'Appenntato che racchiude una natura ^lendida « 
ancora poco conosduia. tefannazioai presso te sede di via 
lgnazfoCiampin.l8. tei 8333.521 e8333.429. 


I MOSTRE I 


Masftao MarioL Dlpteti, dbegnl scullure. Accademia di 
Francia, Villa Iriedkci. viale Trinità dei Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso tire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche ai 
Centro culturale francese, piazza Navona 62. ore 1630- 
2030, domenica 10.1330 (ingresso lire 6.000). Entrambeie 
mostre sorto aperte fitto al 19 maggia 
SlinonVoiwt 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu¬ 
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo, via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lite 12.000. 
Fitto si 28 aprile. 

I Vasari Una dinastia di’fotografi a Roma. Duecento tanma- 
gjd dal 1875 ad oggi Biblioteca Valticelliana, piazza della 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, martedì mereoledì e giovedì OR 
9-18. Ffaw al 13 aprile. 


I MUSEI E GALLERIE I 


MEMlVallcaiiL Viale Vaticano (tei 6983333). Ore £45- 
. l6,snbato8.4S-13,donienlcachiuso,mal'ulitanad'ognime.' 
te é invece apettoe ringiessoè grabrito. 

Gallerte ntudonale d’arte oodenia. Viale delle Belle Atti 
131 (tei 8037.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Moaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482V Ore 9-21, taigtesso Itae4.000. 

Gallata Otrrinl. Via della Lungara IO (tei 65.43323. Ore 
9-14, domenica 9-13. ingresso tire 3J100. gratis unda 18 e 
anziónL 

Museo n a p oleo n ico. Via ZanaidelH I (telef.65.40386). 
Ore ^1330, domenica9-1230, giovedì anaw 17-20, luitedi 
chiusa Ingresso lite2300. 

Calcografia nazloiiale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivL 
Mnaeo degU str um enti amsIcalL Piazza Santa Croce in 
Gerusalefflme 9/a, telef. 70.14,796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi . 


rUnità 

Domenica 
31 marzo 1991 
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lUROIIASe 


QBR 


TBLBLAZIO 


TELETEVERB 


TRE 


M14 JO Capire per prevenh 
•; 18JO Zecchino d’oro; 
IJO Novela •Amandoti»; 
MO Film «Il grande colpo di 
urconi»; Ì2M II dOMler di 
eleroma 86; 23J0 Film «Qlo- 
ane e Innocente»; 1.15 Te- 
ifllm»Taxi>. 


Ore 12.45 Medicina senza 
Irontlere; 13.30 Film »Quelll 
belli slamo noi»; 15.15 Cam» 
pidogllo; 15 Film »l pianeti 
contro di noi»; 18.15 II grande 
pianeta; 18.30 Videogiornale; 
30.30 Film »Yeelen la luce»; 
22.40 Film «Se lo tossi one¬ 
sto». 


Ore 14.08 » Junior Tv», varietà 
e cartoni animati: 20.25 Newis 
sera. Notiziario; 20.80 Sette 
giorni. Attualità; 22.30 NetM 
flash; 22.48 I vostri soldi; 
23.46 Film »Sanoue sulla lu¬ 
na»; 1.18 News notte. Noti¬ 
ziario. 



CINIMA O OTTIMO 
O BUONO 

’ ■ INTERESSANTE 


DfFIWZIOM. A: Amenluroso; 50: Brillante; DA.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo: OR: Drammatico. 8: Erotico. F: Fantulico; 
FA: Fantascienza; 0: Qlalte: M: Horror; M: Musicala: SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Storlcoaillologleo; ST: Storico. W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 8.00 Rubriche del matti¬ 
no; 13.30 Film »l moschettieri 
del mare»; 16 Film -l norman- 
nf»;18A0 Film «Il guerriero 
venuto dall’est»; 21.30 World 
sport special, rubrica sporti¬ 
va; 22 Film »ll conquistatore 
di Atlantide». 


Ora 8.18 Film «I peccatori 
guardano II cielo»; 11.30 Eu- 
rolorum; 14J0 Pianeta sport 
17M Calcio express; 18 Dia¬ 
rio romano; 20A0 Film •Cava¬ 
liere di ventura»; 1.00 Film 
•Che tempi». 


Ora 13 Film «Don Milani»; 

14.30 Film »ll villaggio incan¬ 
tato»; 16 Film «La meraviglio¬ 
sa illusione»; 17.30 Film 
•L’ultimo sapore dell’aria»; 

18.30 Film -Ronda di mezza¬ 
notte»; 20.35 Festival Interna¬ 
zionale W.A. Mozart; 21.45 
Film «Il venditore di pallonci¬ 
ni». 



RULTD LAOOO A Mio con Inimico di Joooph Ruben; 

VlalVNovsmbrt.155 Td.e74D763 conJullaRabtrlt-OR 

115141620252230) 


CàOSSVHAU LS.OOO U bocci di Luca Verdone, OR 

ktEtMItta Td. 426774 (I5JS-1A30,20J(L2235) 

RITZ LIOlOOO Sm«cMpmtoadiAmyH4Gk4riing-BR 

VlaMSaffliUt.1111 Td.4374r 1)5173514.1530452220) 

QSmAL Liaooo O Qntn CuMMriaioMo dicoaco, 

l4lia«Mliana.6 Td.8S4119S ’ iMiBa di PeMt Weir, con Gertid Do, 

pordleu-DR (18,t810-202(L2230) 

RWOU L1IM1II0 CoitolnadMnMamedlMIkaNictela: 

VlaLembirdl4.23 TaL468ll8B3 coaMifylSIiMg-OR 

(15351A302A352220) 

ONàHD L.18000 lalaeoikjgldlteonKevInCdSlner-w 

l■naCa«our,22 Td.3211594 (15.30-19 05-22 30) 

ROUGEnNOttl LtOOOO U coll Rumto «1 Frod SclwpW; con 

VlaSilorloSI Td.5S6l30S SoonConndy.Q 

(11351725352220) 

UAZAtt L10.000 O RkctgldiPennyMarthalliconRo- 

)tM4rwdllVil.14 TùLOSOOOOO bertOeNiro-DR (1530-17.SO20-22J0) 

(Inqresaa solo a inizio spstlacolol 

ROTAI LIAOOO OUb4dlRlckyTagnizzl:eanClau, 

VltE.Fltlbarie.175 Td.7S74S44 dioAmandolt-DR 

(151815202522201 

àCIONI LEOIIO Chiuso per restauro 

ltl.dlltilat,34 Td 3330030 

UMVERSAL L7.000 AlMtoMRlnaialcadi JooaphRuban; 

VliBiil,15 Td.88312ie conJuHaRdbsrls-OR 

(151A1020202220) 

IMAtEàM - Liaooo O Allea di Woody Atlcn; con Alce 

ieeadaffllaAgMi.S7 Td.94a6401 Baldwln,MlaFarrow-8R 

(10-10.102020-2220) 

VIP40A LIAOQO O RheMeaa MdhMM di SMphon 

V1s0aliaa8ldiin4,20 Td.5305173 Fr4Sfa;oanAn|dlctHuMM-a 

(15251820202522.30) 

IBHT4 - LlOàOO EaaEcMgMla2dlAiiiyHtckartlng-8R 

1tNLddai4ndt.5 Td.SS16108 (10-1735-19.1020.45-2230) 

IIKMMH L10.000 a It coadaaat di Marta Bdioochio; 

ItAicMmtdi.TI Td.57S6e7 con Vittorio Mtzzoglomo-DR 

(17-1845-20.30-22.30) 



HSTQM LIIUOO O QraanCtrdJtabfmottio S come- 

llaClcaraiie,19 Tel.37232» iilenia di Peter Wdr, con Q4rerd De- 

Ptrdleu-DR I10-1810-20202Z30I 

CARAVAGGIO L4.500 Riposo 

Via PaMidlo. 24/8 Td. 8564210 

OEUEPIIOVBiai t&QOO Ripoao 

VialaòallaProvincla.4i Tal 430021 

imniNI Liaooo CMuioperllvorI 

IdMaCoIwine TeL67B33e7 

PJ.C.C. (Ingrooso libare) Riposo 

PlozzaddCtprdlari.TO Td.687l307 

ItlllA LàOOO ZlePmacdneeaeifccrcidiaelmape 

maJonlo,ta Td.8t762S4 depecMo-DA 

(10-1750-1815-20402220) 

NUOVO LAOOO aMttodMgtonLadolcbma 

LtraoAiclingM.1 Td. 311118 (152230) 

PAUU20DBUB89P0BIZI0NI RipoM ^ 

Via Nazionali. 194 

SUNIK LEOOO lilecdlbDldieconKevInCaiImr-W 

f.TMeoline.748 Td.7810456 (1520-10 06-22.30) 

RAFPAEUO LAOOO Ripoio , 

VlaTaml.94 Td.7012710 

NIMEIW - L7.000 O RhcMcee ebiudbie di Stephen 

XaeV.SaMiwele303 TeL0B7S4S8 Freera;conAn|dlceHutk)n-Q 

I1&30-1&30202022.30) 

AMARUAUMUAUnCB LAG» Ripoao 

VtoUmbamdt.S Td.Tsoasai 

HUMMM LIAOOO Anttato di Franco Zafttrdli; con Md 

)HatBaibtriiiL2S Td.4l2n07 OIbson-OR (15-1725-202220) 

Tarn L 4.0052,000 Ripeto 

VladtaliElruteM,40 Td.4067742 

MPirat - LIAOOO ZtoPttpacoaealirtMraadaEaliaMa- 

DiaSaMsnLas Td.3832aO 4apanbili-DA 

(1M720,1A152A40-2220I 

TBUUIO LAOOO RIpodi . 

VlaRani.2 Td.382777 

VASCELLO (tograttoorMutta) Ripoao 

VlaQ Ctrini.7574 Td.54a0380 

MHIàUCA LIAOOO O MidRMraaced)OabridaSilvalo- 

■laBaCagnNilca,101 Td.578245S laKconOleooAhttanluond-OR 

- (1620-152020202220) 


SàidàMCianA LIAOOO Biltadl'NaztfdlidiTerryJonMicon 

F24Monl4eHario,128 Td.8795457 QrlhamChapmtn-BR 

I1A30-1A30202022.30) 


AZZUHROaCMION LAOOO Eoldla'Lumloce'. Udottoto d’maors 

Vladagll8eiptonl44 TM.3701004 (14); Demw In ditte (14): Monica al 

diildiflo (20); 4 potle Seda baggla 

(22), 

Salem 'Chaplln*. U Maitoae (1A30); 
TiM blaee (142C); Li MMlcm (20.30); 
TaM bMtt (2230L 

BàSSN) LADOO Mamma bd pane rsacao di Chrit Co- 

HaCaaait.812 Td.3551007 kimbuc-BR (1A1S,1A15-20.1522.1S) 

BOUMEMiaO LIAOOO ■ Vaiala colala di Maurizio MchdU a 

Hdwa Coll di RICttHL 58 TaL 5875303 OukloMaiiull-BR 

(1A45-1A4020252220I 

■RAllCALSOHi (Ingfiiiegrakilto) PwtonraatammttmnleMeils 

VlaLtvinnt.11 Td.804tt5 (2120) 

DUMAHIE L72n O UM di Rkky Tognazzl; eon Citu- 

MaPienadblATSO Td. 290808 OtoAmcndola-OR (152220 

OBPncou LAOOO Ala dnma illi dtttoiMlitiiintoli 

VialeddlaFlmM.15VllltBarghtM (11-192517,1A30) 

Td.lSS34l$ 

■m < LIAOOO ■ CondoaMo di Feflet Forino: con 

P2i4Cal44IRIinn.74 ToLOSnOSZ CtrioDdldFlinf-BR 

I1A30-1A4020.402248I 

ORAUOO LAOOO RIpMa 

VlaParugla,34 Tal70017857822311 

■WUSV LIAOOO O Mimi arai dea mniba di Bob Rot- 

M48lail44<d,7 241170248 iwcoonJiiiMoCtan-G 

(1A30-18252025222O 

ELAMVHTO LA(I05 StltA'HaMMMtoaalMmdlAMKau. 

VlaPofflptoMagm,27 Tel.32ia2S3 rtamaU (172519.15280522.30) 

sua 8; BbiMII di Jtm Cimglaa 
(17251810202522201 

■HM LIAOOO O IPtàrlMlIdlFrancitFordCappo, 

MM4R.M4rtlMfR4.28 TèLMITTia iKacnAIPtdno-OR (151A152220 

POUnCNKO Ripaao 

VltGaTleDalo.13ra TM.322nn 

■MS , , , ' LIAOOO ttilooMluMMaconKaidnCdclMr-W 

IM4àMrEÌ4R«a.44 Td.4010582 (1520-1A002220 


■•IMA - , ,, L7208 Pm«à4'niltoBi«la-'E(VU1l| 

•■aBaRMiilaa.n TM.S88444 (151015202022.30 

mu ' LIAOOO SaabcMpirtildlAmyHackaflIno-BR 

4lBnlnl«bla.41 Td.557ei25 (1517351A153A452230 

AMSASCIATDRIMXT LAOOO Fllmp«r4duW (151)25152220) 

VlaMcnlebdlo.101 Td.48412IO 

AQUEA LAOOO FUmptraduM 

VltL’A(M«a.74 TtLfOMOI 

■Mesa LIAOOO O RhètaldiPcnnyMarahMLoonRo- 

MillaL82 ' ' Td.881l«e bcrtOaWro-DR (15251020152220) 

MODERNEnA L72W Fllmpartdutti (102220) 

Piazza RtpubbNca. 44 Td.43811315 

■MOPA LIAOOO Db poBMiao atto ohmidM di Ivin 

OmOoiHiIIO, 107/4 T4L566S734 Rillmin; con AnwM Scwaizonoggtr- 

6R (14251425202522.301 

MODERNO LAOOO FilmgtraduM (182220) 

PltzzaR4mMliM.4S Td.4aanH 

HCliMOS ' * LIAOOO AttdMa di Frineo Zoffirattl; eon Md 

Vl48,V.dMCMmsld.2 Td.5292290 Qibccn-OR (17.152522201 

MOUlMROUai LADOO FUmgaraduM ‘ (152220) 

VltM.Cortino,23 Td.8B323M 

RMMM L.AOOO ■■WmVattBMowdlBarbdSchroa, 

OOttWOdarRM Td.6584345 dcr-OR (1A151A1520 3022201 

ODEON LAOm FUmgaraduM 

PlazzaRapubbllea.41 Tal.48M7U 

IWMttWI * LIAOOO O RmcgldlPtnnyMarihMLconRo. 

WoMaoMMLd? Td.4827100 btrlDcNIro-OR (1S35152A152220) 

gRESDEHT LAOOO FllmgeraduM (112220) 

Via Aeeit Nuova, 427 Td.7810148 

llàHMAI LIAOOO □ ■HnMdtaartodlBamtrdoBsrto, 

VMBlMOlMLd? Td.4827100 fuCCf-DR (17-14202030) 

(Inorccao colo s Inizio apdtacdol 

SàMMN LADOO ■ VoimniraloradlMauilzioNiehaalo 

Vl4l4Tr4M4«4ra.24«4 TM.682a44 GuldoManull-8R 

ffA45fA402A352220) 

gUSMCAT LAODO FHngertduttl (112220) 

VlaCtMI.90 Td.73133IIO 

igLENDD LAOOO FUmgertdufB (112220) 

VlaPlerddtoVliineA Td.S202n 

ULHM LAOOO FHmgaraOuM 

VltTlturilm.3ai Td.4S37«l 

■■Milo LIAOOO O Mcdttwrmio di Gabriele aalvMo- 

Vl4NonMnHn4.43 Td.5S64144 raa:eanOiaooAbatiniiioao-DR 

IIA35182O2A3022.301 

VOLTURNO LIAOOO FllmgeraduM (1522) 

VlaVollunio,37 Td.4l2rgB7 


SOUEN LIAOOO ZtoPmaraiisaliifc4ic4diai)4mgi. 

VMTiroiilASB Td.7S45502 ttopaidiils-DA 

I1517351A152A452030) 

ALBANO 

fLOMDA LAODO IMkrdI (183022.19 

VlaCtveur.13 Td.9S21335 

SEIMIiy • LIAOOO O MIcnyitendmamertradlBcbRil- 

VhQngofloVILIIO TaL8344852 naccenJamcaCoan-Q 

(1A351A3020252UO) 

BRACCIANO 

VHMMLIO LAODO SmttlcMgtrtaB (1522311) 

Vla&NagrdU.44 T«I.KB«Ma 

MUDAV L10200 CyfinoOtBacgcitedlJaan-PattlRi^ 

UrgoSMoicolObl TM.864S328 panstKcanQOrardDapardiau-SE 

(15172514253030) 

coLLBraimo 

COMMAARMTOH LAOIO ailaDe8lca:VMliqmMw (185523) 

VlaContoltrtLalina Tal.8nil8IM Sala Rcaodllnt: ItoPmiwn» «8* * 
iinudimtomgadagiittttli (1A5522) 

SiItleandNtomfgi (162522) 

’ 8alaViaoon5;8etticalbml 084522) 

HDUNO ^ LIAOOO ZioPipownailoiHoftodoliolimgi 

VIoaiRduno • T4L682I8S dopnduli-DA 

(15172514.1520252030) 

■M LIAOOO O MnegldlPsnnyManhalbeonRo- 

VltPOellino.57 Td.S314041 bdtDcNiro-DR (1A35152A1623.30I 

PRABCATI 

gOUlEAMA LAOOO StItA'SmMcMgIrtlI (182230) 

LirgaPanlzza.S Td.8l30(74 SalaBRtoieMI 052220) 

MàtaONT LADOO MmaBibo pome romee di Chris Co- 

VlttCllMcsra.121 ' Td.S4t7420 hifflbus-BR (1A151A2S202S2220) 

■E0I80H8 LAOOO PiMoiMalirtieotaa (15172518) 

Vl4CMabrsnLl2t Td.fl41793e ■ Voiseasn (20252220) 

SUgERCMEMA LAOi» MMory ima davi morire (152220) 

P2iddOeeO,9 Td.9l20nS 

QBNZANO 

CTHTMANUM LAOOO UMmkhkdht (182022) 

VlaleMazztnl.S Td.l3644S4 

mUTOttO LIAOOO Un pollzisae tUs oMmanM di hrin 

VltA4pit,414 TtL7IOIiaO Rattmin; con Arnold Schuarzanaggar- 

BR (151A1S2A202220) 

WUrniC LIAOOO Zio PtpofoiiatBaiIcmadcRa Malga 

VIoSB-ApoMOILaO TM.8744g08 4agMdiiM-DA 

(1517.351410202522.30) 

OROTTAnmRATA 

AMBAS8A00R LAOOO CMuuperridtlure - 

PzaBdllnl.25 Td.l4S50l1 

(NnMPOUTAII LAOOO Ito pdUoRo Mto otodWoM di hmn 

VtoBMOofte^S T4L32IIII4S3 Rdlawn;caaAiiwldSeh«arz4iwggar- 

BR (151810202022201 

VENERI LAOOO ZtoPcgemwtlammwdihtomge 

Vltle1*Maggto.n Td.84l16a2 degeedah I1A352220) 

MONTBROTONOO 

NUOVOMAHCEE LAOOO Morogl (1822) 

V)eQ.MatteolAS3 Tel.l00tl8a 

■MNON - LIAOOO O 1 nwiRa ddto ponuccktoco di Po- 

VlttVll4ibe.11 TolOOOQlOS ElMlteontdconAnntGoIMno-SE 

I1517251A102A452220) 

OSTIA 

KRVETAU LAOOO ltoP4gd>mwMtoilombi4Ntolimg5 

VlePalldttnl Td. 5503140 dificdiito 052220) 

IMMVDm - L10200 8ia8cMpiito2dlAmyHaekarilng,BR 

VtoddMC4«S,44 Td.7Sia271 (15172514.1520452220) 

PàlEB», LIAOOO O Oram Cvdètaldimnto di demo, 

Vl4H4gmOi«eta,t13 TUMtaOB atoaiadlPdtrWalceaoOerardOcptri 
% dltu-OR (151A1520202230) 

SKTO LIAOOO RtEdCaHugl (18452230) 

VladeIRoiragnoN Td.85107S0 

SUPERGA LAOOO Em«eMgtlto2 (152220) 

V.leddta Marine. 44 Td.8a0l07e 

MIQUMO LAOOO Itaawtlon(lnlnglaM) 

VfeotodMPtodAlO Td.8an622 I1A351A352A3022.30) 

nvou 

OIUOEPPfm L7.000 lilicalhgl 

P.zzaNlcedtffli.6 Td.0n4ai0e7 

SMMHàU U.OOO O 8 ilaiiito degl bmoemdi di Jorw- 

VtoNttliHHMllOO TM.40a2003 lhMD4fflnw;oonJodlaFoatd-a 

- I1A3517.802A102230) 

TRBVIONANO ROMANO 

CINEMAPAIMA L4.n0 Ripoeo 

VlaQerlbakll.100 Td.901l014 

OHMMÌTA LIAOOO Cyrano Da BafBaraedlJaan,Paul Rag- 

VbM.Mbiob44LS TtL870II013 gantauicanGOrardOagardlfU-SE 

(151725195523301 

VIUBTRI 

CMtMAPIAMMA L7XOO MMirdI (1520222(8 

VllQuktoNill.7 Td 9033147 

SUU • - LIAOOO BMtaOdllugldlacdnKcvInCocIncr-W 

HOBoSennlna ToLSAIISM (18251A052Z30) 




SCELTI PER VOI BOPREHIBl 


LACONDANNA 

Una studentessa chiusa In un mu- 
> per una notte intera. Un ml- 
alerloso architetto apparente¬ 
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d’amore. Un’alba di delu- 
siona (lui aveva la chiave, pia¬ 
vano uscire). E poi un lasUdIoso 
processo' quella notte ci fu sedu- 
ziona oppure violenza? In aula 
tutto e relativo, l’atteggiamento 
fermo a orgoglioso, defl’lmputa- 
lo, la blanda requisitoria dal ma¬ 
gistrato vlsibllmants sconvolto 
dal «caso», la durezza dalla ra¬ 
gazza violata, l’attagglamento 
del pubblico femminile (regala 
fiori al condannato) Olrallamart- 
ts dal festival di Barllno. dova ha 
vinto un Orso d’argento, uno dal 
più controversi e spiazzanti film 
italiani dalla stagione 

ARCHtMEDC 


■ CONDOMINIO 
Bantornata commedia, un po’ an¬ 
ni SO, con tanti buoni santTmanli, 
ploeola tragedia velale dal tran 
tran quotidiano. Zavattlnl docet e 
Farina racconta l’odissea Irlonla- 
la di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mattare ordina, suo mal- 
grado, in un disastratissimo con¬ 
dominio dal quartiere Magllana, 
uno dal più degradali di Roma. 


Tutti sa ns fregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nel prossimo a nelle Istitu¬ 
zioni Lui proverà che c’è lo spa¬ 
zio a la necessità di aitniismo edi 
solidarialà. Che «la vKa è un 
mozzico» e vale la pana di viverla 
In fretta, senza volersi del male. 

EDEN 


O RISVEGLI 

Dal celebra romanzo autoblogra- 
flco dal neurologo Oliver Sacka 
un Hlm nullo hollywoodiano che 
non tradisca il senso di queli’e- 
aperienza. Come si sa, Sacks riu¬ 
scì a «risvegliare» dairencalallte 
letargica una settantina di pa¬ 
zienti rinchiusi da decenni in un 
ospedale dal Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Fan¬ 
ny Marshall («Big») Isola II caso 
di Léonard Lowe e ne fa II cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil¬ 
liams (il medico) a Robert De Miro 
(Il malato). Corti aspetti, soprat¬ 
tutto quelli riguardanti la sessua¬ 
lità. sono un po’ edulcaratl. ma II 
messaggio di tolleranza e rispet¬ 
to arriva chiaro e torta. 

ALCAZAR,EURCINE, 

FIAMMAI.KINQ 


O MISERV NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner («Harry li presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disawentu-, 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d’auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui è James Caan, lei 
Kalhy Baiai, giustamente candi¬ 
data all’Oscar par questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidia dal¬ 
l’orrore (ma c’è una scena che fa 
rabbrividire), Reiner King si di¬ 
vertono a tenere sulle spine il lo- 
ro pubblleo: a dietro l’esercizio di 
etile (a capolino una rlllasslone 
non banale au certa letteratura 
popolare di consumo a sulla 
ersaUvità artistica. 

EHBASST.OREOORV 


O ILPADRINOPARTETERZA 
Il larxo. attesissimo capitolo dalla 
saga dal -Padrino» non aggiunga 
molto al primi due episodi, ma va 
detto che non ara tacila: sia per II 
primo che II secondo -Padrino» 
erano, par motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran¬ 
cis Coppola ara problematico In¬ 
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola al è 
concentralo sul personaggio di 


Michael Corlaona (Al Pacino), 
sulla sua sollludine di «boss» del¬ 
la mala e sul suo vlaosrale affetto 
per la figlia (purtroppo Interpreta¬ 
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francia, attrice modestissima). 
Gran parta dalla trama si svolga 
In Italia (ripresa a Cinecittà s In 
Sicilia) e abbondano i rllarlmenS 
a Intrighi politici Italiani passati e 
presenti, compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) SIndona. CalvL 
Marclnkus e Papa Luciani. C’è 
anche una battutina su Andraotll: 
non vi diciamo quale, ma è facile 
riconoscerla. 

EMPIRE 


O ULTRA 

Ecco nel cinema II film Italiano di 
cui più si è parlato In occasione 
dal MsHvat dì Berlina. Soprattutto 
Il pubblico romano (o romani¬ 
sta...) dovrebbe apprezzarlo: «Ul- 
trà» a la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi giallorossi. In tra¬ 
sferta a Torino per assistere a Ju- 
ventus-Roma. Sul treno si consu¬ 
ma Il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car¬ 
cera. a di Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
I due amano la stessa squadra IH 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (Il che va un po’me¬ 


no bene) AH’arrivo a Torino li at¬ 
tende la tragedia Film drammati¬ 
co, duro, girato con stila origina¬ 
lissimo da Richy Tognazzl, ben 
interpretato da una bella squadra 
diattori, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra¬ 
vissimo). Un film Insolito per il ci¬ 
nema italiano, che dovrebbe pia¬ 
cere anche agli spettatori lazla- 

OUMANTE,ROVAL 


O tL MARITO DELLA 
PARR OCCHIERÀ 
Un signore maturo e in qualche 
modo inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me¬ 
stiere fa la parruechiera. Una sto¬ 
ria d’amore Improvvisa e com¬ 
plessa, arricchita dal fatto che lui 
si porta dietro un’ossessione ero¬ 
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con II rito del tagliar¬ 
si i capelli, dal profumo Inebrian¬ 
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un aoconclatrlca Incon¬ 
trata negli anni della prima giovi¬ 
nezza. E l’ultimo film di Patrice 
Lsconte, cinquantenne versatile 
regista, approdalo, di recente al 
cinema di qualità. Già conosciuto 
(e da noi apprezzatissimo) par 
L’insolito caso di mister Hyrs. 

MIGNON 


I PROSAI 

ABACO (Lungotevars Melllnl 33/A - 
Tal.32047M) 

Msrtsdl alla 20 45. E* quasi un so¬ 
gna con la Compsgnia 'Della tn- 
ole*. Regia di R. Cavallo. 

ADORA 50 (Via dalla Penitenza. 33- 
Tel. 4094211) 

Martedì olle 2t. Noi al «ola scritto, 
diretto ad Intarpratato dal compo- 
nanU dal Gruppo Teatro Gestusle 
*11 Triangolo*. 

ANFinUONE (Via S. Saba, 24 - Tal. 
675042?) 

Martedì alla 21. ANTEPRIMA. Da 
gioved ì a glovsdl di Aldo De Be¬ 
nedetti; con Luisa Martelli, Fabio 
Fanlozzl. Ragia di Claudio O’Anu- 
eo 

AROENTttM (Largo Argentina, 52 - 
Tal. 4544401) 

Mercoledì alla 21. La danna dal 
man di H. ibsarK con la Compa¬ 
gnia dal 'Plooolo Teatro di Mila¬ 
no*. Regia di H. Brockhous, 
ARDOT teatro Ma Natala del 
Gronda, 21 a 27-Tal. 5445111) 

Al n. 21. Giovedì al le 21. Ope r a ee 
nilqua n. 2 di e con Giovanna Mori 
e Rosa Mosciopinta. 

Al n 27. Riposo 

ATENEO (Viale della Sdenzs, 3 - 
Tal. 446533» 

Marcoladi alle 21. Senza vose Sa 
le veel rmsMuss eoa me kiterpro- 
Sto e diralio da Olauoo Mauri; 
oon Roberto Sfumo, Marianna 


■SUI (Piazza 8, Apollonia. 11/A « 
Tal, 5444475) 

Martedì alleZLSO.Ellè.dlHaMr). 
Aansmbusch; con Waltsr Imio- 
sH Hsgls di Rlchl Ferrerò. 
CATACOM8E 2000 (Via Labicana. 
42-Tal. 7003445) 

SALA A. Alle 21. OMio Sonito ed 
Interpretato da Franco Venturini: 
Regladi Franoomagno. 

SALAB'Riposo 

CENTRAU (Via Celsa. 6 - Tal. 
4787270) 

Mercoledì alla 21.15. Happy End 
dt Giovanni Lombardo Raoiea e 
Marina Garroni, oon Walter Mra. 
more Antonella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo (rAlries S/A • 
Tal. 7004432) 

VedIspazIoDANZA. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AMcaSrA-Tel 7004^ 

Martedì alle 21 Case turca ai pe¬ 
lale di rosa di Guy de Maupae- 
satiL Regia di RanatoGiordano. 
DEI COra (Via Galvani. 40 - ToL 


Alle 17.30. T sisvis i e n P a r ty sc ritt o 
e diretto da Fernando Glovanninl; 
oon Omelia Fodo, Eduardo Pas- 
sonisi. 

DEI SATIRI (Piazza di Orottaplnta. 
18-701.4540244) 

Alte 17. FHumsna M s r tu ra n o di 
Eduardo Da Filippo; con Giustina 
Chiù, Umberto Carro. Ragia di 
AmleloMorlsea. 

DELLA COMETA (Via Teatro Msr» 
cello. 4-Tel. 6754340) 

Alle 21. La Oats da pronao di A. R. 
Gumey: oon Alessandra PanellL 
Regia di Giovanni Lombardo Ra- 


I (Via Fori), 43 - Tel. 
44313004440740) 

Alle21. Nsnèveremaslandedl 
Poppino De Filippo; con Giacomo 
Rizzo, Wsnde Plrol. Regia di An¬ 
tonio Ferrsnte. 

DELLE VOCI (Via BombellL 24-TeL 
6544415) 

Mereoledì alle 1030. 


Il visa gl e gr a Saseo ede» 
, peeslenete di P ulc i nsll s - eoo In 
Cmpagrila 'Teatro delle Voci*. 
Ragia di Nino DaTollls. 

DUE (Vicolo Due MooellL 37 - Tel. 
4785294) 

/Ule 14. Opsre z tene di Stefano 
Reali; con Coltom. Ceccarelio, 
MatUoll, SpadaivissTIrabaasL 
ELISEO (Via Nozlonele, 183 - TeL 
4452114) 

Alle 17. La bugia eon te goisSe 
tungha di Eduardo De Filippo; oon 
Aroldo TIeri, Giuliana LpMIce. 
Regia di Giancario Sego. (Uilinia 
recita). 

FLAIANO (Via 8. Stefano dei Cacoo^ 
15-Tal. 5745445) 

Martedì olle 21. Le ca nt sbNs osi- 
va di Eugenè loneeoo; con la 
Compagnia *La Bilancia*. Regia 
e scene di Paolo Emilio Loiìdi. 


IMONS (Vie delle FomacL 37 • TeL 
8372244) 

Alle 17. Spettri di H. Ibsan; eoo 
Ileana Ghione, Carlo Slmonl. Ra¬ 
gia di Woller Monfrè. (Ultima recl- 

E.’llùFPIVIa a Zanozzo, 4 - TeL 
5410731/5500454) 

Alla 2Z30 ASs rteerea detta lop- 
sa* perduta di Mario Amendola e 
VWIsne Gironi; con Landò Floriid, 
Giusy Voleri. Carmine Fwaco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (VIcalo Moront, 1 • 
701.5546762) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Martedì alle 21. S 
pelHesoo di Strindberg: con la 
Contpagnla *La Piazza tMvsrsa- 
le*. Regia di G. Calicndo. 

SALA CAFFÈ’; Alla 14. Il mefene e 
le vocali di G. Almonsi: con Gian¬ 
luigi PItzsttL 

U COMUWTA (VlaQ. Zanozzo, 1 • 


Tel. 5517413) 

Mercoledì elle 21 L’Homme Job 
di a con Oomlnlque Collignon 
Maurln. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
6895507) 

Alle 15 Le aeive, una danza di 
guerra da Jean Qenet; con la 
Compsgnia ‘Mareldo Msrcldor)s 
e Famosa Mlmces*. Regia di Msr- 

HMiÒnalÈ (Via del Viminale. SI - 
Tel. 485494) 

Martedì alle 21 PRIMA. Ma non è 
una ceea scria di Luigi Pirandello; 
con Ugo Pagliai a Paola Oas- 
sman. Regia diAlvaroPIccordl. 
OROLOOIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tel. 8548735) 

SALA GRANDE; Sabato 5 oprile 
alle 21. U nette daHe tribadi di 
Per Olov Enqulst: con la Compa¬ 
gnie *11 Pantano*. Regia di Clau¬ 
dio Froel. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Martedì 
alle 2115. SItana di Volarla Mo¬ 
ratti, con le Compagnia *Le Paro¬ 
la La Cose*. Regia di Lucia DI C> 
smo. 

SALA ORFEO (Tel. 8648330); Alle 
1730. Anima Mance dio Manfrl- 
dl: oon la Conrpagma Aosoclazl» 
ne Culturale 'Fantasia*. Regie di 
C Bocca^ìaÌ 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20-Tel. 
8053523) 

Alle 17.30. Nsnsolebbhittbd oon 
La Premiata Olita. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
153-70145850851 
MercaleÌ8.s|tn 21, PRIMA. TSMo 

doi w ca n i Etmm >ei h > cprt Tér» 

nanào Ptnnuiloy OJwifraynco Miri» 

II088MI (Piazai 8. CMara. 14 • Tal. 
6942770) 

Aii4 17. In cwmpagm è m*alta 
eoM di U» Pai menni e Chaoco Ou> 
ranta, con Aniia Ouranta» Alfitre 
Amari. Ragia di Ulta Pueci a AK 
flaroAiflarl 

•ALONE HAROHERITA Ma Dua 

Ma6aill.76*Tal.67gi43$) 

Martadl alla 21.90. Trippa 
di Caatailacd a PingHorr» con 
Oraata Uonallo a Pamala Prati. 
Ragia di Piarfranoatoo Pingitora. 
mwa (Via Slatinai. 129 • TaL 
4626841) 

Alla 17. Idmwid Kaan di Fitz Si- 
mena: con Oigi Proiattl. 

•PASO UNO (Vicolo dal Panlarle 9 - 
Tal. 5696974) 

Alla 17 90. La strada dada giovi* 
na» di C. Qludloalll; oon Savia- 
na Scalfir Urta Bamard;. Ragia di 
Savlana Scalfì. 

•PASO ZIRO (VIA QalvwiL eg-Talt ^ 
8749069) 

Alla 21. nmà, la apa Ba oola dal 
TOO al Balli oon la Compagnia *11 
Taatro d*Aria adì Ricarca , ragia 
di Mario Ricci. (Ultima recita). 
•WtONt (Via L. Bparofti. 19 - Tal. 
4112287) 

Ripoao 

•TAÌU DBL OIALLO (VIA CaaaìAs 
671-Tal. 9669600) 

Vanard) Alla 21.90. SAariodi Not¬ 
ala (La valla dalla pam) di Slr 
ArtiturConan Ooyla; oon Italo Oal- 
rOiio a Pìaraido FarraMa. Ragia 
di Piar Latino OuidoM. 

•TANZE SCORm (Via dalia Beala, 
29-Ta}. 5947629) 

Alla 21. Morii da lagara oon la 
Compagnia*4ai”. 

IBATRO IN Mo^ dagli Amatrida- 
nle2-Tal. 6667610) 

Miriadi alla 21.1^ varao rZBada 
di a con Davida Albano. 
TDRDBfONA (Via dagli Acquaapar- 
ta.16-Tal. 6645890) 

Ripoao 

miA^ (Via Muzio Soavoia. 101 - 
TaL 7660965) 

Miriadi alfa 20 90. t'aBMa di Rio- 
cardo Caaiagnari-Bmatte Q. Lau¬ 
ra. Ragia di rilcoardo CaEtagnari. 
VALLI Ma dai Taalro Valla 29/a • 
Tal. 6549794) 

Alla ITJOsBpalBwioalaalibaila 
di Ida Ombonl a Paolo Poli da Al- 
bariP Bavinio, dirotto ad Inlarpr^ 
tato da Paolo Poli. 

VASCCLLO (Via a Carini, 72-Tal. 

T 5609369) 

Vidi apazio DANZA. 
vrrroitlA (Piazza 8. Maria Libara- 
trfcae6-Tal. 6740MB.6740170) 
Mari^ ano 21. Tribuna c wi tr a l a 
•oritto p dirotto do Alahaandar 
Qalin: oon la Compagnia "Attori a 
Tienici’. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RMOHmRA (Via dai RIarl. 61 - 
Tal. 6866711) 

Rlpoto 

. CÉMfraO BTUDCNTEgCO ANIMA- 
ZIONB (Tal. 7069026) 

Taatro dai burattini a animaziona 
fatta par bambini. 

CmSOGONO (Via 8. Oaiiicano. S • 
Tal. 6260945-596576) 

Ripoao 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo. 69 
•Tal. 7467612) 

bmSSh puppct theatrb club 

(Via GroHapInta, 2 - Tal. 6679670- 
5696201) 

Spattacoii in ingfata a in italiano 
par la scuola. 

OMUCO (Via Parugla. 94 - Tal. 
7001769-7622311) 


Ripoao 

B. TORCHIO (Via E. Moroaini, 16 - 
Tal 662049) 

Domani alla 9 00. La MaBa aul 
mò di Aldo Qlovannattì. con Cbarv 
tal David. Katia Ortolani. 

TEATRO MOHQIOV1NO (Via O. Qa- 
nocchl. 15-Tal 6601739) 

Martadl alla 10. La mHla a una 
natta con la Marionatta dagli Ao- 
cattano. 

TEATRBK) DEL CLOWN TATA 01 
OVAOA (Via QlaagoWe 32 - Ladi- 
apoli) 

Tutta la domanleha alla 11. Papi¬ 
ro Ploro a M cl own ma gi co di O. 
Tatfona: eon II clown Tata. 
TEATRO VERDE (Circonvaltazlona 
OlanicolanM. 10-Tal. 6692034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522-Tai. 767791) 

Riposo 

■ DANZA ■■■■■■ 

COiOBBEO (Via Capo d'Alrlca. 6/A 
Tal. 7094932) 

MarooladI alla 21.16. PRIMA. Tul- 
fo naWaoRua a tonfi dal cuora 
apaltooolo di danza eon il Gruppo 
*Cofta Sconta*: coraografla di 
Laura Balla Qlanbrocono, Cinzia 


AUDirOftlUMRAI (Piazza da Beala 
-Tal. 5616607) 

Ripoco 

AUDITORRIM B. LBONE tUOtiO 

(Via Bolzano. 36-Tal 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL BERAPfiCUM (Via 
dalSarafioo.1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA BAPONZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corto D’Italia. 37 • Tal. 
374201W . 

Ripoao 

Calta. 6 - Tal. 


Ripoao 

CENIRALB (Via Ct 
67972796796670) 


CI. 


Rlpoto 
LO. (Via 


(Via 

1^ 


F. Balate 14 


Tal. 


TEATRO DCa^OPCRA (Piazza B. 

QlBll-Tal.4689641) 

MartodI alla 20Ja U MMda di 
H. 8. Lovanakioid: con «man 
pardi Pniar BctMuAica. NMs Lar» 
aan.Matatroconcartaiofaadlrat- 
Tora Albano Vantura. orchaatra a 
'borpp.di baWctdalTaaiiio diiix>pa- 
ladiRoma. 

VASCELLO (Via a Carini. 72 • Tal. 
6609389) 

A»at7.llpc«iodagll an gaB Cai 
aandra • Numi P racumbera -Na- 
ram » Camalot tpatiacoli di danza 
oon la Compagnia *Efatto*: o»* 
raogndia di Marcano Paria! a Do- 
nataliaCapraro. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DBa*0BERA (Piazza B. 
Olgll-Tal. 4669641) 

Vadi tpa^ DANZA. 

ACCADEWA NAZIONAU B. CECI¬ 
LIA (Via dalla Concfflaziona • Taf. 
6760742) 

Ripeso ' 

ACCADEMIA DTINQHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Piatro In Montorio. 3 - Tal. 
6616607) 

Riposo 

ACCMMIA MUSICALE OTTOR^ 
NO RE8PIOM (Via VHIa Maggie- 

ranie 20-Tal. 9069171) 

Martadl aita 20. Rataagna Can- 
oartf AMOR. Concario dai Coro da 
Camara Montavacdl di Budapaat 
In programma muticha di Monta- 
vardl. Byrd. Waallcaa. Purcall. 
Utzt Brlttan. 

AGORA* 60 (Via dalla Panltonza. 93 
-Tal. 6668528) 

Riposo 

AUOlTORIUMDUEPBNMaZando- 
nai. 2 - Tal. 3292929>»04286) 
Riposo 

AUOirOflJUM RAI 
Aaiago. 10-Tal.: 

Riposo 


Ita A - Via 


Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dal Gianleolo. 14) 
Ripoto 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIea 5/A- 
TaL 7004692) 

DlS^SnCà DI ITATO (Vie Caala- 
ni. 32) 

Riposo 

OUECVIcoto dua MacallL 37 • TaL 
678KS0) 

Riposo 

(GALLERIA NAZIONALE D*ARTE 
MODERNA (Villa Balla Arti. 131) 

OhÌSnE (Via dalla Fornaci. 37-Tal, 
6372204) . 

nipeeo 

tt.inÌMITO(Tal. 4514400) 

Allè 1A (e /0 BaelHca M 8. NIeola 
Jn Cercete) rrnieelmumèleBil 
le eailQnl 1541 » CoaceMo di Fa- 
eque. In pragramma musiche di 
Malr, Botto Ingresso libero. 

tSTimo MU4ICA SACRA (P3a 8. 
Agoellno. 20/A • Tol. 4468441) 

LI (Vicolo del Campanilo, 

14) 

Ripeso 

-M (Via Manie Zsblo,12) 

Ileo) alle 21. Concerto di 
ebe perflea. Musiche di J. 8. 
Baeh,W.F Bech,J.C.F.Bach. 

DUMFICD (Piazza O. Da Fabriano, 
17-Tel. 3442436) 

Glovadi allo 21. Orehaatra da Ca- 
mora diretta da lilla Izculafe con 
la parieclpozlone dal mazzoeo- 
prane Mordui dami In program¬ 
ma muelcho di Turina. Falla, Ca¬ 
sello. 

ORATORIO DEL DONPALONI (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tal. 
4478462) 

Glovadi alla 21. Coneano dal 
quartanoRImMylfiaiakevK'inla 

. parlacipaziona dal planiata Alao- 
eigaro Drago. In programmamu- 
detto di Mozail Bc cl h eva a 
Schumann. 

PALAZZO BAR4CR4II (Via dallo 
Quattro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CAHCCUemA (Piazza 
dotta Concallaria) 

Ripeto 

•ALA ttALDtttt (Piazza Campltalll) 
Riposo 

8AIACA8PUA(VlaFlamlnla.116) 

Ripoao 

■ALA DELLO ttTCNOITOIO O. M)- 
chalaaRlpa-Vla{LMIcliala,2Q 
Riposo 

•ALA PAOLO VI (Plana 8. Apolll- 


nara.49) 

Riposo 

SALA PIOX (Via Plamonta. 41) 
Ripoto 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10 - Tal. 
7006691} 

Riposo 

BAN QENE8IO (Via Podgera, 1 -Tal. 

3223432) 

Riposo 

8CUOU TESTACCIO (Via Monto 
Testaccio. 91 - Tei. 5750976) 
Rlpoto 

VALLE (Via dal TaMro Valla. 23/A - 
Tal, 6643794) 

Ripoto 

■ JAZZi^OCK-FOLKN 

ALEXANDERPtATZ (Via Ostia. 9 - 
Tei. 9729096) 

BAMLOIANM (Via BoazIOe 92/A - 
Tal. 6674979 

Dalla 20.90. Tutta fa aera musica 
d’atcofto. 

BIG MAMA <V lo S. Francaaco a Rl- 
paeia-Tal 662551) 

Martadl alla 2190. Conearto rock 
blusa con I Mad Doga. (Ingratso 
llbarp). 

BIRO UVESt (Corto Mattaottf, 153 - 
Tal. 0773/469602) 

Riposo 

CAPPE LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo. 84 - Td. 5744020) 

Alla 22. Concario (tzz con la fo- 

iboziona DI iclttda diaccala 
jM>4adtoa-Roaaiglloi'ia. 

CLASSICO (Via Ubattae 7 • Tale. 
8744956) 

EL SSumO (Via Starcnofrió. 

»» . < . 

Riposo 

FOHCLEA (Via Cmacanzio, 02/a • 
701.6846302) 

Alla 22 BlucccongllEiaperiuatA 
l4M^Ua 

ORIGIO NOTTE (Via dd FlansmIL 
3(Vb»Tal. 5313244) 

Allo 22. Musica africana con H 
gruppo Songanà. 

L'fSPCRIHENrO (Via Rwalla, 6 • 
Tol. 4526488) 

Alle 22. Conceria dd gruppo 4M 

MaSSo (Vie dal FlanarolL 30/A - 
Tel. 569^96) 

Alla 22. Jazz braaltlano con •• Tito 
Magleo capeggiato da Umberto 
Vltiotio 

MUSIC INN (Largo da» Fiorantìni. 3 • 
Tal. 6544994) 

Rlpoto 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tal. 9962635) 

Ripoao 

OBIRIB (Largo dal Librari. 62/a -Tal. 
6540379 

Alla 22 Spettacolo audiovisivo. 
PALIAOIUM (Piazza Bariolomao 
Romano. 6) 

Ripoto 

PANICO (Vicolo dalla Campanella. 
4-Tal. 6874953) 

Riposo 

RIARI 76 (Via da» Riari. 76 - Tal. 
6879177) 

Riposo 

BARCT LOUIB (Via dal Cardano, 13/a 
-Tal. 4745076) 

TEliSAmiSCS (Viaa Coioinboy 
903-Tal.541SS21) 

Riposo 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.ie Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIÒ 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


’^UTTE LE 
r-IIGLIORI 
MARCHE 


Cucine in formica e iegno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Docce ^ 

Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
Tel. 37.23.556 CpofaBela v.le Medogfla (fOto) ^ 
48 MESI senza cambiaii TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Sport 


L’ultimo 
avventuriero 
del pallone 


Tra vicende 
giudiziarie 
e amicizie 
pericolose 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO Rìccio 

■RNATOU. «Sapevo benbsL 
ino <U andare inconno ad un 
mucchio di contraiielA. Sicura* 
mente queate ‘sparate* diver¬ 
ranno ^ numetose nei tre 
mesi CM mancano alla line 
della stagione, quando abban* 
doneiO definlUvamenie il cal¬ 
cio. MI aspeRo di tutto quindi*. 
CIA un mese e messo (a, quan¬ 
do rispose all'accusa di aver 
ceicato donne e coca. Diego 
Armando Maradona era certo 
che I suoi guai non sarebbero 
flnl’t n. Davanti ai giudici am¬ 
mise: «Donne si ma la droga, 
mila no*, Ma adesso il caso 
doping, oltre a sconlessailo 
Clamocosamcnie, gli ha tolto 
delinithainente lo scettro di 
«ultimo re di Napoli». 

Negli ultimi quattro annTra^ 
aentlnoe stato coinvolto in tre 
vicende (^udislarie. Neire?, 
«■urente le bichlesie mudisiatie 
sui clan Giuliano di Forcella e 
Lo Russo di Secondlgliano, so¬ 
spettati di aver gestito in quel 
periodo totonero e calcio- 
soonuneste, si lecero Insinua- 
tdoni sul nome di Dieguito. 
Due anni dopo la polisia trovo 
a casa di un pregiudicato le fo¬ 
to «U Maradona con esponenti 
delctanCiulianaVenneaper- 
taun'bidaglnechelttaechMa- 
la net dicembre del *80. A piN« 
tare per la prima volta il cam¬ 
pione In un'aula di tribunale, 
ni la signorina Cristina Slnagra, 
una paituochlem di Fbod|^- 
la. Quattro anni la la ragassa 
«lenuncio ai giudici che nnam- 
blno appena partorito ara di 
Diego Armando MaradoiuL 
Una lunga storia per II rieono- 
aciroento della paternità che 
non si e ancora conclusa. 

Ma i guai più seri per 8 cal- 
daiore sono cominciati tre 
mesi (a. quando i caiafainleti 
del gruppo Napoli urto» han¬ 
no mviaio alta nocura deila 
Repubblica un rapporto su 
una banda di trafflcanU inle^ 
nazionali di dioga: I Lo Russo 
«U SecondigUana 0 nome di 
Maradona figura più volte nel 
rtioasieri. Quanto basta, In- 
somma, per Imputare ai cam¬ 
pione g reato di detenzione e 
cessione di cocaina. Dalle in¬ 
tercettazioni telefoniche. Infat¬ 
ti ertleige che il glocatare 
avrebbe chiesto ripetutamente 
eobar a dorme a esponenti 
della malavita oiganhzata. bi 
una telefonata avvenuta la not¬ 
te tra IS e 7 gennaio scorso Ira 
Carmela Ciitquegrana, tenuta¬ 
ria «H urrà casa-squillo ai Quan 
neri spagnoli, e italo levine, ge¬ 
store dello «chalet Parlo di ro- 
sUUpOk quest'ultimo chiede 
donne per hi! e per Diego. In- 
terrog a to dal magisiiaiL Mara¬ 
dona ammette di aver frerjuan* 
ttilo le ragazze mandate dalla 
maitresse, ma nega di essere 
cocainomane. La prima fase 
dell'Inchiesta si conclude con 
ratresto di oro trafficanti «iella 
banda, fra i quali II capoclan 
Mario Lo Russo, e con lo stral¬ 
cio della posizione «lei calda- 
tote. I giudid delle indagini 
preUmitrati decideranno la 
prossima settimana se manda¬ 
le soRo processo Dieguito 

Nei gwmi xorsi iT colpo di 
scena, li sostituto procuratore 
Luigi Bobbio la notificare a 
DlWlyMi ra tH w g 
oompatire per chiarimenti di 
petsona Indagata», una formu- 
h che in pratica non consente 
alcun rifiuto. A coinvolgere il 
•Rbe de oro» in una seconda 
inchiesta giudiziaria A l*»auto- 
«lenuncla» di una guardia giu¬ 
nta. Pietro Pugliese, parente di 
un giudice di corte d'appello, 
che si dice buon amico del 
gtoealore. L’uomo racconta ai 
magistrali di aver trasportalo 
«MlrArgetitina, con l'aiuto del¬ 
la Bdanzata Alessandra Berte¬ 
lo. un misterioso paccheRo 
più conto di Maradona, dleiio 
pagamento di 25 milioni di li- 
reLinieiiogaio per oltre tre ore, 
Dieguito ha ammesso di cono¬ 
scere nigliese, ma ha negato il 
resto: «In quel pacco c'erano 
sonanio iMste. I soldi li ha dati 
Guilleimo Coppola, il mio ex 
manager.Qtlmetelo a lui». 

1 ' Il mtoè storia di queste ulU- 
ihe ole: Maradona, solo e In- 
«piieto. costreRo ad abdicare 
da ruolo che lo ha visto incon- 
basUiiore persene anni d'oro. 



Venerdì scorso la conferma della controanalisi: «Tracce di cocaina e di 
suoi metaboliti». Un referto che ^trebbe interessare la magistratura 
Per il divo argentino la carriera si chiude tristemente con una prol^abile 
squalifica di due anni. La tesi del suo difensore, l’avvocato Siniscalchi 

Maradona povero er 


m 


Un caso di doping mette fine aiia cairiera di Di^o 
Maradona. «Tracce di cocaina e di suoi metaboliti». 
Questo l'esito della controanalisi effettuata venerdì 
sulle urine dell'argentino. Un verdetto amvato al ter¬ 
mine di lunghe discussioni. A questo punto per il 
giocatore del Napoli si profila una maxi-squalifica 
(2 anni?). Ma il referto dell'antidoping potrebbe fi¬ 
nire anche sul tavolo del magistrato. 


MARCO VRNTIMiOLIA 




MRROMA. «Tracce di cocaina 
e di suoi metaboliti». Foche pa¬ 
role che seppelliscono deliniti. 
vamenle la carriera sportiva 
del cateiatore più famoso del 
mondi). La controanalisi ese¬ 
guita venerdì sulle urine di Die¬ 
go Maradona ha ribadito la po¬ 
sitività del primo controllo, 
confermando le voci che vole¬ 
vano Il campione argentino 
tradito all'antidoping da uno 
spruzzo di polvere bianca. Ma 
il responso emesso dal labora¬ 
torio romano della Federazio¬ 
ne italiana medici sportivi pesa 
come un macigno anche sulle 
contrciverae vicende private 
dell'e» «pibe de oro». L'esito 


positivo dell'esame antido¬ 
ping, olire a determinare l'au¬ 
tomatica squalifica calcistica 
di Maradona (si paria di due 
anni). potrebbe interessare 
più di un magistrato. Innanzl- 
tuRo i giudici napoletani che 
stanno indagando su un glrudi 
droga e prostituzione in «mi ( 
rimasto invischialo, con un 
ruolo ancora da definire, lo 
stesso Maradona. Cè poi Silve- 
rio Piro, U magistrato impegna¬ 
to nell'inchiesta sul caso do¬ 
ping dei giocatori della Roma, 
Carnevale e Pemzzi (squalUI- 
cati un anno per l'uso di len- 
termina), e che ha già allarga¬ 
lo le sue Indagini all'ambiente 


napoletano. 

Olomata convnlaa. Ve- 

neidl, per ben dicci ore Cdalle 
9 30 alle 1915), il laboratorio 
antidoping deirAcquacclosa è 
sembralo un fortino areediato. 
Fuori, numerosi giornalisti e 
curiosi in attesa del verdeRo 
della controanalisi. Dentro, il 
tutto esaurito con un nugolo di 
medici, periti e legali. Impe¬ 
gnati in esami e discussioni. 
Accanto alia Commissione 
della Federazione medie] 
sportivi, guidata dal professor 
^ilio Casbarrone, erano pre¬ 
senti I due autorevoli periti di 
parte xelti da Maradona: il te¬ 
desco Manfred Doenike, bio¬ 
chimico deH'universitA di Co¬ 
lonia e membro della Commis¬ 
sione antidoping del Ciò. e il 
professor Angelo Fiori, docen¬ 
te di medicina legale aH’uni- 
versiià di Roma. Insieme a loro 
c'era il professor Maitone. Il 
perito xelto dal Napoli. All'In¬ 
terno del laboratorio si trova¬ 
vano anche l'avvocato Sini- 
scalchL legale di Maradona, e 
il preparatore atletico della 
squadra partenopea. Signori¬ 
ni L'aRenzione generale si è 


concentrata sulla fiala conte¬ 
nente le urine depositate da 
Maradona dopo l'incontro Na¬ 
poli-Bari del Ì7 marzo xorso. 
Per prima cosa è stata effeRua- 
ta la controanalisi che ha con¬ 
fermata l'esito positivo del pri¬ 
mo esame elleltualo il 22 mar¬ 
zo. Dopo è iniziata la discus¬ 
sione fra le parti. Sono state 
latte, come dichiarato ieri dal¬ 
l'avvocato Siniscalchi, alcune 
nserve sulla procedura dell'an¬ 
tidoping. Il legale ha anche di¬ 
chiarato che la controanalisi 
ha evidenziato tracce minime 
di cocaina il che indicherebbe 
come l’assunzione della so¬ 
stanza proibita era avvenuta 
molto tempo prima delta parti¬ 
ta. Fiiulmente, nel lardo po¬ 
meriggio, il responso dell'ana- 
lisl veniva comunicato alla Fe- 
deicalclo che a sua volta lo 
rendeva noto con un comuni¬ 
cato stampa. La nota della Figc 
precisava aiKhe che «il presi¬ 
dente federale ha irasmesao gli 
aRl alla Commissione discipli¬ 
nare presso la Lega professio¬ 
nisti per gli adempimenti di 
comirélenza. Gli atti riguarda¬ 
no anche il Napoli per lespon- 
sabUitàlndiieRa». 


Ghirelli: «Un uomo disbiitto dal suo stésso mito» 


n mito è crollato. Diego Aimando Maradona esce di 
scena. Qualcuno sarà contento. Il «pibe de oro» in fon¬ 
do è antipatico a molti Per la sua airoganxa e le sue 
Ferrari, per la sua vita sempre in salita, per le sue don¬ 
ne e le sue discutibili compagnie. Ma ora che il mito è 
stato cancellato dai risultati di un'analisi vale la pena 
di andare dietro la facciata. Eexo come la pensa Anto¬ 
nio Ghirelli, gionudista, scrittore, napoletario. 


BROMA Ua allTO CMO 
àtanMlMiù. Tanto gravo da 
aaaere, «ori ogni iwobabill- 
• iTuinuo <u tuta ciirficni 
co t r ul t a aiigU ecceaal. Co- 
aanairensIT 

Mi pare che cl troviamo di 
fronw ad un dramma. Nel aen- 
so che ae lui ha assunto «Iella 
cocaina prima di una partita di 
calcio non Importantissima, 
vuol dire che è assuelaRo, è 
schiavo della droga. Mentre la 
cocaina in genere viene corisi- 
deralt un vizio da miliardari, 
nel stiocaso evideniemenie A 
qualcosa di più. E questo per 
quali Kfue essere umano A 
una t agedia. Anche se l'uomo 
A lam oso, A ricco, pud sembra¬ 
re ut* privilegiato della soite, 
una wenda come questa 


MARCILLA CIARNRLU 

altro cnio muove innanzitutto a pietà. 


M LaDlego-stoiyaNapoUA 
un'«avventuia» nata, vissuta e 
consumata in sette anni, come 
un romanzo di Harold Rob- 
blns, come un matrimonio ap¬ 
passionato e bunraseoso, co¬ 
me un film noir di cui si può in¬ 
tuire la fine dalle prime battu¬ 
te. Maradona che giunge a Na¬ 
poli attenando in eliconero sul 
praio del San Paolo il 5 luglio 
84, In mezzo a una cornice di 
60mila tilosi, Maradona grasso 
e stanco che esce da Marassi 
ormai più abbonato alla Que¬ 
stura che ai campi di calcio: l’i¬ 
nizio e la fine. Nel mezzo, sene 
anni che non saranno dimenli- 
caU, nel bene e nel male. Nato 
a Lanus, sobborgo di Buenos 
Aires, il 30 novernbre I960, co¬ 
me tutti i campionissimi Die- 
guilo (a presto a far parlare di 
sA. A16 anni gioca già nella se¬ 
ne A argentina con l'Argenti- 
no« Juniors, Il club con cui re¬ 
sterà per un quinquennio, pri¬ 
ma di trasleiirsi per un solo 


Le conseguenze sportive da¬ 
vanti ai iato umano passano in 
secondo piano. Ormai Diego 
ere avvialo. Ione prapiio per 
quanto aliamo sapendo In 
queste ore, ad una precoce «)e- 
cadenza. NeU'ulllmo anno 
non aveva seguilo nessuna di 
quelle norme che aono Indi¬ 
spensabili per chi fa worL iron 
aveva fatto vita d'atleia. E a 
queste tegole non può venir 
meno nessuna Neanche uixi 
come lui che A un fuoriclasse. 
A Irent'anni Maradona con 
l'arte che ha, col palleggio che 


conosce, non aveva alcun bi¬ 
sogno di ricorrere a droghe. 
Qrìesto decadenzasportiva era 
però già nota. Adesso, direi un 
po' cihicamenle, questa:, puni¬ 
zione viene a risolvere un pro¬ 
blema gluridico-coniraUuale 
con la società. Rimane però 
tuRo l'attivo che l'acquisto di 
Maradona ha portato alla 
squadra del Napoli. Ma natu¬ 
ralmente Il problema umano 
resta il più Importante. 
RUMIIaiM aDora sn quello 
che è alala D rapp orto dd- 
gieeaioK CM NspoU. QriaiH 
w e ae A aista alatalo qoe- 
at'aono che ha vista caia- 

pivpriAcsMuBnk 

Mi sembra queDo di Maradona 
il caso più aamoroso in cui un 
ambiente schiaccia un uomo, 
io disinigge proprio mentre lo 
esalta. Lo carica non solo di 
danaro e di celebrità ma di un 
slmboUsno groResco, assur¬ 
do. che pure ria la sua aRratU- 
va e un taxino enorme. Que¬ 
sto tipo di società dello speRa- 
cOh) può esxre crudele come 
nessun altra. Colpa di Napoli? 
Napoli ha la colpa di esxre 
una città che proprio per la sua 
tenibile e spaventosa crisi A 
atKhe più disposta a questo la¬ 
scino sinistro delio spettacolò. 


È la cIRà che più ingenuamen¬ 
te si laxia massacrare dallo 
speRaeolo. Quanto più io spet¬ 
tatore A disperato, quanto me¬ 
no A serena quanto metro A 
equilibrato, quanto peggiore A 
la sua qualilà della vita tanto 
più A dbposto a trasferire in un 
simbolo tuRe le sue frustrazio¬ 
ni. Il caso di Maradona mi 
xmbra exmplare. Sembra un 
racconto di Poe e MaroRa. Ma- 
toRa per l'ambiente, Poe per le 
conseguenze gravi che que¬ 
st'uomo sta suoendo. Manroo- 
na in questo momento viette 
distratto nella sua condizione 
di clRadlno, di maiiro, dipadre 
dnNi~CBA é damplone. va Mi¬ 
nimo di rùpeRo si impone da¬ 
vanti ad una vKcnda di questo 
tipo anche se A stato veramen¬ 
te un pazzo. 

Solo un pezzoT Secondo le 
cosa c'A dietro mia fcdra di 
«ot odia trazi one come «loe- 
sttT 

Blso^ fare un passo indietro. 
Rivedere un ragazzo povero, 
xnza pratica di rrrondo che 
viene scaraventato da un quan 
acre miserabile di Buenos Ai¬ 
res nel cuore di una grande cit¬ 
ta come Barcellona o Napoli. 
Diventa d'improvviso un eroe 
leggendario. E chiaro che que¬ 


sto ragazzo perde compieta- 
mente la lesta. Maradona non 
aveva alcun punto rii riferi¬ 
mento osi A trovato circondato 
da una specie di corte dei mi¬ 
racoli di puRane. di piccoli 
maneggionL di speculaiori, di 
adulatori. SoRoboxo di uma¬ 
nità che pure in qualche modo 
deve sopravvivere. Una sorta di 
«terziario arretrato» che vive a 
spere del campione e lo coin¬ 
volge in una sumestione alhi- 
cinanie che nonTia vita, non A 
la realtà. 


Ma ura è aBamant ethee^ «« uno psicologo, capace di 
-raiutariladtairaiatounMon- 
** “»> ‘•berso da quello da 
breameiwmto^Z cui provengona Non è un ca- 
StlScAClA«MiittniMkribllpAttò." àochemolScttnpIonistranie- 
Nei basket (uneiKano, ad ri. portati in Italia, non haiuro 
esempio olire Che nel calcio, mantenuto le promesse. 


Cambieià aUora il zarado 
del caldo? 

Dopo il caso Carnevale ima 
stretta c'A già stata. La verità A 
che la fMenzione fiirora non 
ha condoRo seriamente l’anti¬ 
doping Se l’avesse fatto avreb¬ 
be creato un detenente. Slamo 
ancora alia farsa, mentre inve¬ 
ce blfogna pensare alla salute 
di quera ragazzi Bisogna ac- 
quinte una nuova consapevo¬ 
lezza. Io poi xno del parere 
che accanto a questi giocatori 
sUanleii sarebbe il caso di met¬ 
tere uno psicologo, capace di 
jdutaiil adlnretirri in un mon¬ 
do cosi diverso da quello da 
cui provengona Non A un ca- 


D’allra parie nrolU divi dei 
nema americano sono derUti 
pll'alcoL Q itovlaino a parlare 
<8 ambienti in cui la tensloRe A 
sempre alle stelle Di gente che 
all'improwtso si trova a gestire 
somme di danaio tnciedibill. 
Uno deve essere Lucio Aiuieo 
Senwa per alfrontare una si¬ 
tuazione di questo tipo senza 
perdere la testa. Per carità i sol¬ 
di reno belli, ma se non c'A 
una misura, se tuRo capita al¬ 
l’improvviso, A una loriuna si¬ 
nistra, dinicile da gestire. 


Cosa tihesti a Mandeoa ae 
polesd lacoBbatlo in ipie- 
ateove? 

Terrei presente che mi Rovo a 
partale con un ragazzo, tutto 
Mmmato sfortunato, caduto 
forre in una trappola E gli di¬ 
rei: caro Diego, hai faRo un er¬ 
rore colossaTe, ma non fare la 
viRima. in questo momento lo 
sono solo I tifosi del Napoli. Tu 
ritorna In carreggiata facendo i 
conti con te stesso. Ne hai le 
poufbiUtà. 


Sette anni 
di vittorie 
di misteri 
e di grossi guai 

Ormai è solo questione di giorni: poi sapremo se il 
vizio-cocaina costerà a Maradona anche una pe» 
sante squalifica e ia precoce fine deila canriera. Di 
sicuro per ora c'è che Samp-Napoli del 24 marzo re¬ 
sterà avvenimento celebre per i nostri archivi del 
football non per l'ultimo gol (su rigore) del cam¬ 
pione ma perché quel giorno è coinciso con la fine 
dell'avventura italiana di Maradona. 

, < .. .v ‘ . 

FRANCISCO ZUCCHINI 


campionato al Boca Junkm. 
Prima, diciottenne, vtene tean 
tato da Menotti per «Argentina 
'78>, il Mondiale che sarebbe 
stato comunque vinto da Fas- 
sarella & C.: ma anche senza 
beneficiare di questa «vetrina», 
Maradona A già un irome In 
Italia, dove viene segnalato «la 
vari osservatori frel quali DI 
Marzio; Bonipeiti ha l'oppotlu- 
nità di opzionarlo alla Juve ma 
non si fida delle relazioni rice¬ 
vute. Cosi Diego liniscit ai Bar¬ 
cellona nell’estate '82 per una 
cifra che corrisponde a 9 mi- 
llatdl di lire; reduce d.i un de¬ 
ludente Mondiale in Spagna, il 
campionissimo la faville per 
un anno, poi un grave infortu¬ 
nio e I primi <olpi di testa» retv 
dono insostenibile la sua per¬ 
manenza in Catalogna. E a 
quel punto che entra in xena 
il Napoli l'approccio fra le par¬ 
ti, il procuratore Fbijca e Anto¬ 
nio Jullano (all'epoca direOo- 
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re generale del club .parteno¬ 
peo). A abbastanza casuale, 
ma la trattativa parte e fra lo 
xeHicismo generale giunge ad 
una conclusione po^a U 30 
giugno '84 Pagato 12 miliardi 
e mezzo, Maradona viene pre¬ 
remato ai tifosi napoletani cin¬ 
que giorni dopo- pane un 
campionato di transizione in 
cui Diego. In lotta con Platini 
per la palma di «numero I> del 
mondo, A costretto a giocare 
per la salvezza al fianco di gio¬ 
catori come Caffarelli, Dal Fiu¬ 
me e Celestini; allenatore A 
Marchesi, e olla fine II Napoli si 
piazza all'otlavD posto La su¬ 
per-squadra del futuro sboccia 
l'anno seguente (terzo posto): 
e nel maggio '87 grazie xprat- 
tulto a un Maradona galvaniz¬ 
zalo dalla vittoria con la Nazio¬ 
nale l'anno prima al Mundial 
argentino, sotto il Vesuvio arri¬ 
va il pnmo Kudetio della sto¬ 
ria. U tricolore venà binato Ire 


rUnltà 

Domenica 
31 marzo 1991 


I compagni (3i scjuadra 
«Una brutta storia, 
ma noi siamo con lui» 


LORCTTA SILVI 


anni dopo, ma intanto altri tro¬ 
fei vengono mxinati col clclo- 
ne-Dlera- Coppa Italia (87), 
Coppa Uefa (89), Supercoppa 
(90), senza tener conto di altri 
due prestigiosi secondi posti in 
campionato. Con olire 70mila 
abbonati. Feriaino ha l'oppor¬ 
tunità di baRere ogni record e 
intanto la grande aUMtà inter¬ 
nazionale e II richiamo-Mara- 
dona fatmo Incassare al club 
quasi 200 miliardi nel qua¬ 
driennio più felice. 

Ma dietro alla facciata, die¬ 
tro al miracolo paiterropeo, le 
crepe sono già evidenti, la lun¬ 
ga polemica Ira Maradona e 
rallenatore del pnmo xudet- 
to, Ottavio Bianchi, sfociata nel 
famoso •ammutinamento dei 
4» (Ferrarlo, Bagni, Carella e 
Giordano), il mistero della bi¬ 
glia d'acciaio che xheggia I 
vetri blindati della fuoriserie 
del Pibe, ia sua vita privata 
sempre più chiacchierala latta 


■■ NAPOLI. Ltmer è distante 
neppure mezz'ora, eppure A 
un oggeRo già lontano. Il dopo 
partila del Napoli si consuma 
sulla xia deU'ombra del gran¬ 
de assente, Diego Armando 
Maradona. Un fronte comune, 
quello dei suoi compagni di 
squadra, si chiama xlidarietà. 
E un coro generale- compren¬ 
sione per il vecchio capitatro. 
Molte bocche a parlare e da 
nessuna esce quella parola, 
<ocaina», die pesa sulle co¬ 
scienze come un macigno pe¬ 
sante. 

Le vod più tórli sono quelle 
di Ferrara e Zola. Dice il primo: 
•Maradona vogliamo ricordan 
lo come A stato in questi rette 
anni Accanto a lui abbiamo 
vissuto vicende beile e meno 
belle, ma sempre, mollo inten¬ 
sa Quando lui arrivò, io ero 
poco più di un ragazzo- con lui 
sono ctesdulo, gU devo parec¬ 
chio e mi addolora doweio un 
distacco cosi bruno. Troppo 
Ixife, comimque, dargli ad¬ 
dosso in questo momento: pri¬ 
ma, quarido le cose giravaiw 
in un albo mollo, c'era la gara 
a stargli attonro, ora lo staiuro 
demolendo senza pietà». Zola 
ha lo sguardo biste: »àU manca 
moltissiiiro, più l’uonrodel gio¬ 
catore. Dispiace a brtti vedere 
un amico carissiino coinvolto 
in una storia aimUe: io e albi 
compagni andremo sicura¬ 
mente a casa sua a bovatlo. 
Una cosa, comunque, mi sen¬ 
to di dirla: lo stani» ma re a- 
crando. Se molti lo coiroaces- 
sero bene come noi, certe voci 
nemmeno nascerebbero». 

I Caieca, un albo del fedelis- 
i simi di Diego, fa la mascella 
dura: all Napoli rfeterminaio 
che avete visto oggi ha giocato 
con una graixie rabbia addos¬ 
so; voglio dire che ha giocato 
sopvattuRo per Maradona U 
pareggio A «feijicato a luL Vo¬ 
levamo vincere, iron ci siamo 
riusciti, ma Diego sarà conten¬ 
to lo stesso. Speriamo che riu- 
xirà a rialzare la testa come 
ha saputo (are in passato. Una 


Tiaiminzgini 

diOiara 

Maradona In alto, 
con la maglia 
del Napoli, otmai 
una foto d'archivio; 
a fianco, Impognato 
nelle sue serale 
preferita 
In discoteca 

In basso. 
Immortalato sulle 
prime pagine dei 
glomall argentini 
perle 

scandalo-cocaina 


di notti brave, festini che fini- 
xono aH'alba, frequentazione 
di ambienti equivoci (le foto 
che ribaggono Maradona con 
esponenti del clan Giuliano di 
Forcella), flirt con personaggi 
dello speRaeolo (Heatiier Pa¬ 
risi, Loredai» Bertè, Francesca 
Oellera), il caso-Slnam il 
mancato ritorno a Napoli per il 
ritiro precampionato nell esta¬ 
te '89 e la farsa di un rientro 
più volte annunciato e smenti¬ 
to che avverrà »lo il 4 senem- 
bre. le bizze di un campione 
sempre più insofferente ai do- 
ven di calciatore e voglioso di 
trasferirsi in Francia, al Marsi- 

f lia di Tapte che cerca di se- 
urlo in tutti i modi. Ma Feriai¬ 
no (a valere II conbatto e nliuta 
di cedere il suo asso per 20 mi¬ 
liardi! 

Intanto Maradona sempre 
più ricco e famoso (già nell'S? 
guadagnava oltre 2 miliardi di 
solo stipendio), fa collezione 
di sponsor, cambia i manager 
(da Cszysterpiller a Coppola 
(Ino a Franchi), le automobili, 
rron gli hobby proibiti nA ^ete^ 
na fidanzata Claudia Vlllafa- 
nes da cui ha due figlie, Dalma 
e Jannlna, e che sposa l'8 no¬ 
vembre '89 a Buenos Aires, In 
uno dei matrimoni più kitch 
della storia, mille Invitati, smo¬ 
king e gessati, limousine, mi¬ 
liardari veri e finti, bancheRi e 
danze (ino all'alba. L'immagi¬ 
ne del campione diventa sem¬ 
pre meno simpatica soprattut- 


brutta storia, la sua la peggio¬ 
re fra quelle capitate negli ulti¬ 
mi tempi al Napoli Ma noL e 
lui lo sa, gli siamo vicini». Co¬ 
mincia la stilata del «nuovi». In¬ 
cocciati, sguardo fìsso e voce 
bassa sposta il tiro sulla squa¬ 
dra La «botta», rivela, A stata 
pesante, l'ultimo anello di una 
stagione tormentata «Inutile 
nascondersi dietro a un dito¬ 
questa vicenda ci ha turbato. E 
molto. Spenamo di uxime 
fuori limitando i danni». Ventu- 
rin limita le parole. Il suo A un 
vero telegramma «Un momen¬ 
to aiiticile, slamo vicini al no- 
sbo capitai»». Stop. Silenzi 
anche iul approdato al Napoli 
l'estate xorsa, laixtia un mes¬ 
saggio alfettuow al capitar»: 
«E sempre stato un amico CU 
devo molto- nei momenti più 
diilicUi della mia stagione, riti A 
stato vicino». Grippa forse U 
compagi» di squadra più le¬ 
gato a Diego, sceglie la via del 
silenzio. Non vuole parlare. 
Dribbla i cronisti, c infila la 
porta di uscita a testa bassa 
senza fiatale. 

Tace anche la società. Ha 
chiesto al giocatori di cotiM 
mentale U mei» pcssibOe la 
vicenda menbe da parte dei 
diluenti i»n arriva nessuiu di¬ 
chiarazione. Si fa sentire iroc- 
ce BIgoa n tecnico guarda al 
tóturo, al «topo-Maradona Di¬ 
ca 4>a oggi SOI» cambiate 
parecchie cose. La realtà tec¬ 
nica inutile negarlo. A cambia- 
■ tg C'A im giocatole In «net» e 
pailiaitu di Maradona lo, ct^ 
munqua ho Dducia bi questo 
gruppo. Anche in passalo sia¬ 
mo stati cosbetti a tare a meiw 
di lui e le risposte della squa¬ 
dra reno state confortanti. 
Dobbiamo abituarci a pensare 
In maltiera diversa ci vorrà 
maggior senso di responsabili¬ 
tà da parte di tutti, ma sor» 
convinto che possiamo farce¬ 
la». Le dichiarazioni di Bigon 
chiudono la giomata Una 
giomata «storica», per il Napoli: 
da feri A cominciato U dopo 
Maradona Stavolta t»n ci so¬ 
rto proprio dubbi 


to agli italiani che ulano contro 
il Napoli. La situazione precipi¬ 
ta dopo lo scudetto strappato 
Iti Milan nell’aprile '90 (in cui 
ai meriti partenopei si associa¬ 
no anche i due punti ricevuti a 
tavolino per la monetina che 
colpisce Alemao a Bergamo) 
e sopraRuRo dopo reumiria- 
zione dell'Italia dagli ultimi 
Mondiali proprio «per colpa» 
deU'Aigentina di Maradona 
Fixhiatissimo in ogni stadio 
diverso dal San Paolo, Marado¬ 
na dà per un po' l'impressione 
di non voler mollare- come wl- 
tanto il primo anno aveva faRo, 
si presenta puntuale nel ntiro 
estivo precampionato e a set¬ 
tembre trasona il Napoli con- 
bo la Juventus alia conquista 
detrennesimo trofeo, la Super- 
coppa Ma l'impressione A 
sbagliata Sempre meno pre¬ 
sente agli allenamenti, in rotta 
con Bigon, messo fuon rosa (e 
poi reintegrato) dalla società. 
Maradona è bavolto in pochi 
mesi da una sene di implaca¬ 
bili xandali. La fine ai una 
prestigiosa camera amva sen¬ 
za passerelle d'onore, addint- 
tura senza preavviso, m un 
Sampdoria-Napoli malinconi¬ 
camente perduto. A slabitirla 
altra umiliazione, i una pro¬ 
vetta di urine bact-e di cràai- 
na concludono l'avventura Ita¬ 
liana di Diego Armando, impa¬ 
reggiabile campione e xon- 
certante personagg» dell'era 
moderna 
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CALCIO 


Sport 


Orfani di Maradona, i napoletani cacxàano i fantasmi e afferrano il pari 
dopo aver tenuto a lungo in mano la partita. Di fronte a settantamila 
spettatori Zola e compa^ ritrovano il carattere e la voglia di lottare 
Per i nerazzurri, privi di Zenga e con Berti sostituito, tutto in salita 

ti, senza compless 




1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4 GRIPPA 
«BARONI 
6CORRADINI 
7VENTURIN 
«DE NAPOLI 
9CARECA 

isftzetA_ 

11 INCOCCIATI 
SILENZI ar¬ 
ia TAGLI ALATE 
URIZZARDI 
lARENICA 


NAPOLI-IHTER 


1-1 


MARCATORI; 70' M«tlh«us, 

72' Careca _ 

ARBITRO; AmenOolla 6 
NOTE; Angoli 3-2 par II Na¬ 
poli. Spattatori OSmlla circa. 
Ammonlll; Corradinl a Ba¬ 
rasi. . 


1 MALGIOGLIC 
2BERGOMI 


4BATTISTINI 6 
SFERPI 6 

«PAGANIN e 

7 BIANCHI 6.5 

«BERTI _ 

MANDORLINI72- 6.5 
«KLINSMANN 6 
lOMATTHAEUS 6.5 
11 SERENA 6.5 

PIZZI49- _5 

12BODINI _ 

14 MARINO _ 

IftlORIQ_ 


Microfilm 

13* Inlzh tutto aeatrro, la prima oeeaslone da rete è quella di 
Fircmdni che con un diagonale sfiora il palo alta sinistra del bravo 
Matgioj^lo: 

14’ bissa ancora Zola con un 'azione simile a quella del fiuldifi- 
amie e che ha h stessa sorte; palloni sibilano a pochi centimetri 
dal palo sinistro delta porta Interista: quelli di Grippa al 17'e al 
tS'dUrtaocciati: 

20* di/Keilissimo intervento di Ma^ioglio su gran tiro di Grippa 
lancialo In contropiede da Zola; 

4y olirà prodezza di Ma^ioglio su destro di De Napoli II portie¬ 
re rksee a spedire sulla traoàsa; 

SO' OKoraC^ppa, in mezza girata dopo una bella azione corale 
degHazzurri; • , , ■ 

70’ l'Inlerpassa In oantageio con ano splendido goldi Mattheus, 
d'esterno destro, imparaSle per Galli; 

72* irrunediata reaìdone degli azzurri, in un'azione concitata in 
arca inìersista, sbuca Careca e insacca. Non succese più nulta di 
importante fino a! tarmine. 

LORITTASILVr’' 



^ n ^ 5'. ' f 

.... 



Mattt)a«iS lascia di stucco la difesa napoletana con uno stupendo pal- 
lonettoiin alto corpo a corpo a controcampo tra Bianchi e Venturin 


:ì i* 



i; IpifeoalopinwiopeoiCatacattanBge; con un Oro dal basso verso raiioiMaliiloBllo 

' Ciaxiiatriba^ Iros 

Ì«Toro fiacco «E da oggi 
ma era giusto non spettacolo fJ- 
Fio zero a zero» ma più punti» 1. . 


■1NAPOU. Non è stata una 
partita .stupefacente*, tutt'al- 
tra. In campo c'era una squa¬ 
dra, il Napoli, che molti si 
aspettavano sbandala ed inve¬ 
ce ha dato prova di corag^ e 
dall'altia urta delle pretendenti 
al titolo italiano. E l'Inter, no¬ 
nostante avesse un avversarlo 
In disarino. non ha fatto una 
bellissima flgurà. Il pareggio 
alla fine'e utile ad entrambe 
ma non giusto almeno per la 

3 uantitA di occasioni che 1 pa- 
roni di casa hanno saputo 
creare e che la sorte non ha 
trasforaiatoingol. '. 

Sullo sfondo, a iendeic pio 
frizzante la bella giornata pri¬ 
maverile. li clamoroso epilogo 
del caso Maradona. Se n é par¬ 
lato, naturaltnente. Sugli s|MJtl, 
negli spogHatol, In tribuna, ma 
gli effetti sul Compaq sono 
stati meno deleteri del previ¬ 
sto. Il N^ll si.é latto onore, 
quindi Eppure era privo di 


uno del suol uomini di mag¬ 
gior cuore, Alemao, e sfoggia¬ 
va il suo cannoniere prtclpe 
con mano fasciata per urta 
frattura. Ma non era questo il 
solo guaio di Careca. Continua 
; infatti il periodacelo del brasl- 
' Uano, quasi un fantasma prima 
‘ e dopo il provvidenziale gol 
del pareggio. E l’Intel? Mal^ 
alio la alla grande la parte di 
zenga, squalificalo come 
Suingara, in almeno un paio di 
occasioni compie miracoli 
.. mollo applauditi, é sempre si¬ 
curo. traiiquUIo. Su tutti gli in¬ 
teristi svetta Matthaeus eli suo 
gol é quasi antologico e gela i 
napolelani. Per pochi istanti 
pero, visto che la reazione dei 
. <ampionl d'Italia» é repenti¬ 
na. E Careca toma al gol e nd 
Napoli sperano che gU servir* 
per ritrovale anche il morale. 

Linter Imposta una gara di 
contenimento con U Napoli su¬ 
bito a comandare il gioco. I 


centrocampisti azzurri, segrta- 
tamente Grippa e De. Napoli 
sono in buona glomala e offro¬ 
no molte palle all'Impreciso 
IncocclaU, poi sostituito con il 
fantasma» Silenzi. L'Inter co¬ 
mincia a rischiare qualche co¬ 
sa di più solo nella ripresa, 
quando sposta in avanti il bari¬ 
centro del suo gioco. Il vantag¬ 
gio arriva proprio su una azio¬ 
ne di contropiede suggellata 
da una qrerl^ di Matthaeus 
senito da KUnsinann. Il pallo¬ 
netto lascia Imptetrito l'incol¬ 
pevole Calli Sarebbe state una 
sconfitte davvero immeritate, 
prima del gol i nerazzuni non 
avevaito praticamente mai im¬ 
pensierito Il Napoli Che non ci 
sta c riparte subito all'attacco. 
Careca. quasi aruiullato da 
Ferri, raccoglie il pallone nella 
mischia e segna con rabbia. 

SI era detto del cambiamen¬ 
to dei gioco interiste nella ri¬ 
presa. Trapattoni infatti aveva 


fatto entrare Pizzi per lo spento 
Serena e poi ha sostituito Betti 
(fischiatissimo, da quando co¬ 
me Paolo Rossi riiiutò Napoli) 
con Mandotilnl E proprio in 
conseguenza deli'lttobusti- 
mento del suo centrocampo 
l'Inter ha potuto proiettarsi con 
. più itrcislvite in avanti, come in 
occasione del gol Qualche os¬ 
servazione. La prima é che allo 
stadio nessuno, con striscioni 
o cori, ha ricordato la vicenda 
Maradona. Tra la gente si è 
raccolto stupore, sconcerto e 
un po' di rassegnazione per 
come é finite tutte queste sto¬ 
ria. Nei confronti della srpjadra 
il pubblico del San Paolo è ap¬ 
parso affettuoso ed ha conti¬ 
nuato ad Incitare gli azzurri an¬ 
che nei momenti difficili CI so¬ 
tto poi stati molli fischi, e meri¬ 
tati, a Serena. Pare proprio 
che, in barba alle voci di mer¬ 
cato. l'attaccante dalle unltle 
casacche» non sia gradito da 
questeparti. . . 


Careca 

«Ma questo 
pareggio d 
va stretto» 


■i NAPOLI. Non c’è euforia 
negli sprogliatoi del Napoli no¬ 
nostante la buona prestazione 
degli azzurri e lo scampato pe¬ 
ricolo di una sconfitte interna. 
Secondo Bigon «il Napoli co¬ 
me gioco, ha fatto di più deU 
l'Inter. La squadra ha offerto 
una prestazione Intelligente 
nel primo tempo ed orgogliosa 
nel secondo». II più scuro in 
volto degli azzurri è certamen¬ 
te lircocciati che non ha gradi¬ 
to la sostituzione con Silenzi 
•Non condivido alcune cose 
che però faitno parte del cal¬ 
cio» ha detto l'attaocante che 
ha ira l'altro sottoliiteato la sua 
assenza dal campo di gioco da 
un mese «per motivi che non 
I conosco nemmeno lo». La seC' 
; ca replica di Bigon; <10 sapeva 
bene perchè non giocava. Sia¬ 
mo tutti pagati • ha precisato - 
per tate il nostro dovete ed ac¬ 
cettate le scelte». Careca, dal 
canto stK> è convinto che il Na¬ 
poli meritava di più •Siamo ca¬ 
lati nella ripresa, è vero, ma ri¬ 
tengo che il pareggio ci vada 
stretto». Da próte sua li brasilia¬ 
no si sbilaiKia in un paragone 
tra Inter e Sampdotia: •tra 1 mi- 
lanesi e la squadra di Boskov, 
con tutto il rispetto perTrepat- 
tonl ritengo più squadra la 
Samp. MI place di più e credo 
che metili di state più avanli in 
classillca». 


Trapattoni 

«Bene COSÌ 
nella tabella 
scudetto» 


I ■« NAPOLI. Trapattoni assoL 
! ve un, inter apparsa troppo ri¬ 
nunciataria: •!! (Taleggio era 
uno dei due risultali (Tieventi- 
; vati Volevamo vìncere, • ma 
evidentemente non ne siamo 
stati capaci nonostante il gran 
gol messo a segno. Bbo^ 
anche dire con oneste, che 
una sconfitte sarebbe state 
troppo ingiuste per il NairoU, 
desideroso di riscattare il sec¬ 
co risultalo dell’andate». I ne- 
laaurri hanno perso una buo¬ 
na opiTortunite (Ter accorciare 
le distanze dalla Sam{Tdorla 
ma Tra(tattonl non è di queste 
opinione, lui guarda ^ in 
avanti: ÓJendarkr alla mano 
abbiamo molte (rossibilite di 
avvicinarci alla cairoliste prima 
dello scontro diretto. Intento si 
è rifatto giù vivo il Milan, ed è la 
conferma di un campionato 
senza particolari scoUamenli» 
conclude il tecnico. Di punto 
perso parla invece il (rresideii- 
te Rellegrinb «Soikt rammarica¬ 
to, si poteva lare di più. Credo 
che ITnter sia state carente sot¬ 
to Il profilo della pralicite». In 
assenza di Maradona è toccato 
a Matlhaus vesUre i (ranni di 
protagonista: «Per iktì era im¬ 
portante non perdere-dice il 
tedesco-, anche se per aggiu¬ 
dicarsi questo Fcudetto biso¬ 
gna assolutamente fare lisulte- 
tofuoricasa». 


I rossoneri^ 


, tifw il SMCCCS^ negH ertòfrdìfer^ì^Sfel Jotb";.. : 


y -f. t-s... n yd.1 fti 


I HI MILANO. «Nel Milan non ■■MiLANa rllna (raitlte dii- - 

c’è caos, lutto è sotto control- nelle, giocate contro urrasqua- ~ 

^ lo. R»r q^to riguarda U fu- dra in ottima salute, ma anche 
fr turo di Sacchi di questo ne il Milan non è da meno». Sac- V il Milan sfiora su 
I parleremo arme campione- chièsoddisfatto, anchepervia area, ma II suo tiro ce 
1Silvio Berlusconi appare qei cori che lo hanno accom- 
soddislatto, ma non se la pagnato nel della partita. oSl S’ancora II MUan In < 
VMte didiredipiù:»lnqu^ ho senUto che gridavano il mio termina tra lebracda 

l^'buonaazlonedi 
neltosS^-dSftecnico- ^bUsIruitaconunilr 
S Deita^^nT«o*^B 0 c?» • CI "«"«t una maggiore tV colpo di tacco d 

iSSSìvSdiìiè^tet 

'Sasaica partila da zero a ze- nlo»off#: «E giusto ere- per Bresciani che ut 

i IO- ha fletto Craxi -. Ma è ‘***'*' montiamoci la benpiazeatoparain 

I chiaro che quando si gioca teste. Questo turni U vero Mi- «miaB 

Ih questo mào. rinunciando lan. Ad ogni modo slamo più 
I ad affbndarol colpi contro il prudenti, non vogliamo più la- ma, tua sicuro e Cra 
.'Milan alla fine si perde. Un «1» figura dei polli: quanti n’Donadonlsttao 
Toro contratto? Io più che PunU abbiamo perso dopo lamina tra le braccia 
I contratto l'ho visto lento, co- aver dominato. Da oggi meno 
;;inesevoiessefareinelina>. spettacolo, più punti». S4’punizione dì Doi 

ORASI OPAS. impensierisce l'estrer 

^ Partenza falsa dei bianconeri salvati dal tedesco 


Microfilm -.. ' 

1* // MUan sfiora subito il gol Agostini oonquIsM una palla In 
area, ma Usuo tira centrale e tacile predadi Maràta^tani 

9’ ancora II MUan In avanti.' Van Bastan tira debolmenta e la palla 
termina tra le braccia del portiere granata; ' 

16* buona azione di CulUi che lascia filtrare urta palla che Ago- 
stlnishuttaconuntlroalvolochelerminaallo; 

29’ colpo di tacco di Evasi per Van Bastati, II tiro dell'olandese 
Krmlttaperballo;47'Buonaazlonedirlmtasàdel Torino: Sfioro 
per Bresciani che qpre per lentìni tiro dtqrtast'ottimo e Rossi 
ben piazzalo para In due tempi . 

89* MUan In vantaggio: Van Bastan conquista un palla, entra In 
ma, tira sicuro e Graverò devia Irrimedkibifinenuki sfera; 

70* Donadonisl fatroomin area, ma Usuo tiro pluttasta fiacco 
temlnatrakbraccladiMarcheggtanl; ' ■<•... 

94’ punitone di DonadonI per Slmotie, maanche Usuo tiro non 
Impensierisce l'estremo dlferomffanala. 


Mium-TORIIIO ^ 1-0 

MILAN; Rossi 6; Costacurla 6; Matdini 6; Oonadoni 63: Qallla 
6; Baresi 6,6: Agostini 6 (64' Massaro 5.6); Rijkaard 6,5; Van 
. Bastan 6: Qullit 6; Evani 6,6 (74' Slmone a.v.). (12 Pazzagli; 13 
' Taasotti; 14 AncalottI). 

TORINO; Marchegglani 6,6; Bruno 6; Pollcano 6 (71’ Annonl 
a.v.); Futi 5,6; Bendatti 6; Graverò 6,6; Lentlnl 5,6; Saggio 5; 
BreaelanI 8.5; Romano 6; Skoro 6. (12 Tancredi; 14 Sordo; 16 
Carino; 16 Brunetti.) , . 

. ARBITRO; CoppetalH63. 

. RETE; 80'Graverò (eutoreta). 

NOTE: «ngoll 7 a 0 per il Milan.. Oiomsta di sole, terreno In 
buoneeondizionl. 8|i^lort79,766, inoaaao2.103.705.161. 


. ... pintAuouarosTAOi 

■■ MILANO. Gli affeionados nelle mani degli avvocati e de¬ 
rossoneri hanno scelto Sacchl gli astri. Riusdra il Grande Mi- 
lui l'Arrigo da Risignano, rin- lan ad evitare la supeisquaUfl- 
grazia e sceglie ancora una ca europea? Sacchl cosa Jaiè: 
volta di vincere (Ter II Milan. Si lascia o raddoppisi? Per il me¬ 
sa, Uluturo del roasoneri oggi è mento 0 buon Arrigo si dUeiia 


in esirerimenU: un modo come 
un'altro per pensate al futuro 
del Milan, che in dellnittva può 
essere ancore il suo. 

Ad ogni modo U Milan dei 
misteri vince e non fa mistero 
delle sue ambizioni in casa 
rossonera allo scudetto ci si 
crede aiKora. Il MUan batte 
uno a zero U Torino, acconten¬ 
tando gli oltre settantamila ah 
bonati che anche ieri hanno 
riempito U Meazza, dando una 
spallate a una i>aite di malu¬ 
mori e cattivi pensieri che si 
trascinava appresso. La squa¬ 
dra di Sacchi ha trascono una 
tranquilla vigilia di Pasqua, 
battendo senza troppo sfoizo il 
Torino di Mondonico. Minimo 
' stono, massimo itsuUato, con 
un Donadonl formato speri- 
rnetalè (mediano) e un Van 


Basten più vitale del solito, che < 
ha ritrovato la sua antica voca¬ 
zione di giocollera del pallone. 
Da ricordale subito l'azione 
che ha deciso al 59'la partite. 
Le cose sono andate cosi: Van 
Basten in area torinlste, aroo- 
revolmènte pressato da Bruno, 
mantiene la palla a fatica, l'o¬ 
landese si gire di scatto, fìssa 
Bruno e lascia (Mirtire una palla 
che viene lievemente d^te 
da eapiten Cravero. Per il M Uan 
è Tur» a zero che vale i due 
punti. 

Domenica senza troppo 
sforzo dicevamo. Il Milan, che 
si (rresente in cam|TO con Do- 
nandoni mediano, e Agostini 
nel ruolo di aia, (Mute subito 
bene e per poco non (Tassa in 
vanteggio con l’ex cesettete. 
Mondonico risponde metten¬ 
do Bruito su Van Basten. Bene- 


‘ detti su Agostini Dino Saggio 
su Oullit e Policano su Dona- 
‘ doni n (irimo temi» è un mo- 
' nologo milanista. La (rarola 
d'ordine è la solite: tutti avanti 
' pcricotosamente. E li Torino? 
Tutti indietro nella speranza di 
trovare alla One iwU’uovd di 
Pasqua un piccolo (Tunttcho. 

' Nella ripresa la musica non 
cambia: Saochi riporta Dona- 
doni sulla (ascia desila, avanza 
GuUit e I beiteOci si vedono su¬ 
bito. MUan con più estro e ve- 
locilè, grazie ad un Donadoni 
non eccezionale e un ottimo 
Riikaard, U quale comincia a 
far spiovere (Talloni a liirelizio- 
ne e per 0 Torino non c'è altro 
che limitele i danni D MUan. 
uscito malamente dalFEuroira. 
si a|T(Treste quindi a itentraie 
zitte, zitta in Iteite: Samp e Inter 
sor» avvertite.. . 




Le reti cB I^uUi frenano la contestazione a Bonìek | Con i tifosi rassegnati decide al 92’il gol di Herrera 




il bandolo della matassa salva andie la panchina fia sperale i rossoblu 


r JWINTUS-BARI 3-1 

^ ^--- 

ir JUVENTUS; Tacconi 63. Bonetti 8 (66* Corini 7). LuppI 8.5. For¬ 
lì lunato 6, Jullo Cesar 6,5, Da Agostini 6,6, Haatalar 6,5, Maroo- 
chi eA Casiraghi 63 (dail'eS'Napoli s.v.). Bagglo 6. Schlllacl 
^ 6, . 

BAri; Alberga 6,6, Lotao 6, Carrara 6. Terracanara 8,5, Mac- 
1 . coppi 6, Brambati 6 (76' DI Cara a.v.). Colombo (82' Soda a.v.), 
•( Qaraon 6.6, Cucchi 6, Malstlaro 5,8, Joao Paulo 6,5. 
p ARBITRO. Quartucclo 6.6. 

7 MARCATORI: autore di Jullo Caaar all'8', Haeaatar al 47', Ma- 
» rocch i aH'61‘, Conni al W. 

* NOTE: AngoH: 9 a 6 par la Juwnh». Spettalon paganti 11.568 
( par un incasso di 306.924.000. Ammoniti; Bonetti, Lupiil. Schll- 
F WBl, Saggio, Sarson, Loaato a Di Canio. Espulsi; territeanara. 


MARCOOBCARU 


lì Hi TORINO. Stava (Ter trasfot» 
1$. maral neU'ennesimo pomerig- 
' aio otsaUngo deludente per te 
ì Signora. E invece, questa volte, 
l; nonostante 0 gioco Irammen- 
, tarlo e conbadditorio, la Juve 
i; ha esibito a sorpresa una de¬ 
ll temiinazione insolite e ha ri- 
; messo le cose a posto. Era pas- 
j salo ir» vanteggio U Bari all'S’ 
con un gran tirò dal Umile di 
ì Cuochi deviato da JuUo Cesar, 


e I bianconeri avevano rischia¬ 
to In altre due occasioni. Poi 
allo scadere del tempo, Haes- 
sler con una punizione taglia¬ 
tissima, ha inaiato l'ottimo Al¬ 
berga. NeUa ripresa la Juve ha 
rischiato ancora, esponendosi 
al contropiede del Bari che ha 
anche leclamato un rigore su 
Cucchi Ma Malocchi sbucan¬ 
do da dietro con felice scelte di 
tempo, su Ulta conezlone ae¬ 


rea di Jullo Cesar da un corner 
di Schlllacl ha portato in'van¬ 
teggio la sua squadra. La (raiti- 
te si è latte dura, anche ScliUIa- 
ci e Bagglo (ieri inesistente) 
sono fìnili sul taccuino dell'ar- 
bilro e Teiracenere, reo di un 
(allo su Casiraghi a gioco, (er¬ 
mo, è stato espulso. Il tento gol 
bianconero porta la flmiB di 
Colini con un gran tiro dal li¬ 
mite su appoggio di Maroochl 
Per l'ex bresciano e per Kaes- 
• sler sono i primi gol in campio¬ 
nato. I pugliesi, nel dopo parti¬ 
te, hanno contestato sÀpra- 
mente Quartucclo accusando¬ 
lo di aver protetto irop(w la Ju¬ 
ve sia nel rigore non concesso, 
sia neirepulsione: •!! fallo l'ha 
latto U centravanti, ma sono 
stato cacciato lo perchè mi 
chiamo Tenracenere e non Ca¬ 
siraghi», ha commentato II ba¬ 
rese. Maifredi, al termine del 
match, è volato a Barcellona 
per assistere all'Incontro Ira i 
catalani e l'AtleUco Madrid. 


HCW-WPRlWflMA 2-0 

LECCE: ZunIoa 7, Ferri 6,6, Carannanta 6.6, Mazinho 7. Anto¬ 
dio 6,6, Conta 7, Alalnlkov 7; Morello 6.6. Paaculli 7 (64’ Pana¬ 
ro). BanadaiU 6,6, Morlaro 6.3 (12 Gatta, 13 AltobalU, 14 Qar- 
zia, ISD'Onofrlo). 

FIORENTINA: Maragginl 3 Flondalta 35, Volpacina 6,6, Dunga 
6, Maluacl 3 Pioli 6,P0aar 6, lachlni 5,6 (74' Kublki Borgonovo 
6,6. Orlando 53. Buao 36(74' Nappi). (12 Landucci, 13 nn, 14 
Salvatori). 

ARBITFÌO:Paaehln7. 

RETI; 48'Paaculli (rig.); 64'Paaeulll. 

NOTE: angoli 7 a 6 per la Floranttna. Ammoniti Morlaro, Fioit- 
dall3 AlarnUtov. Paaculli. Spattatori paganti 13175 par un in¬ 
casso di Lira 188.0se.000. . 


■i LECCE. Una vittoria fm- - 
portantissima per i giallorossi 
che ora «vedono» la salvezza. 
E anche Bonlek può dirsi 
soddisfatto: la wa squadra è 
lomata alla vittoria do(>o due 
mesi e mezzo it mantiene 
staccale le-diiette avversarie 
In fondo alla classifica. Ma, 
soprattuttcì zittisce la conte¬ 
stazione degli ultras che ave¬ 
vano chiesto il suo Ucenzia- 


.LUCAPOUm 


mento. La svolte da un calcio 
di rigore: in pieno recupero 
aUa line del primo um(To un 
lancio di Aieinikov per Con¬ 
te, entrata In area e atterra- 
mento di lachlni Senza esi¬ 
tazioni BoechinI assegnava il 
rigore che PascuUi realizzava 
con freddezza. Era un Lecce 
che nonostante l'essenza di 
Marino, senza Caizia e con 
Tescluslone dell'ultimo mo¬ 


mento di VIrdis, controllava II 
vantaggio. Nel secondo tem- 
, po si e^raeva anche me- 
, gHoeraodoirpiavaalS'.sem- 
pre con U centravanti aranti- 
no. Cross di Carannante e 
tocco di Morello. Pallone a 
PascuUi che in semigirata 
l batteva per la seconda volta 
Mareffltnl La Hoientina, pri- 
' va di Faccenda e Di Chiara, 
' non ha mai dato t’impresso¬ 
ne di poter superare i leoeesl 
anche se ha avuto un palo di 
occasioni per segnare, fer¬ 
mate dalle parate del rien¬ 
trante ' Zunica Nel primo 
' tempo il (Toitlete leccéte ha 
intercettato una conclusione 
di Borgonovo, nella ripresa 
Invece si e opposto a ripeti- 
zluone alle incursioni del vari 
FUser, Volpicina, Dunga, 
^ Nappi e Kubik. Ma l'occasìo- 
' ne più grossa per i viola è 
senz'altro quella del 33' del 
primo tempio: cross di lachini 
dalla destra e mancato inter- 
. vento di Eorgonovo e Buso a 
pochi metri oaUa porta. 


CAOtlARI^RARBIlA 3-1 

CAQLIARI: lalpo 6, Fasta 8.5, Nardinl 6 (82‘ Corallas), Hsrrera 
6,5, Cornacchia 6, FIrlcano 6. Capploll 6. Pulga 6, Francescoll 
6, Mattaoll 6 (56' Valentlnl 6), Fonaaca 6,5. (12 Oibltonto, 14 
Coppola, 16 Rocco). 

PARMA; Tatfarel 6.5, Monza 6, Qambaro 6,5, MMottl 6, ApollonI 
6, Qrun 6, Malli 6,5 (85' Demarco), Zoratto 6, Oslo 35, CuoghI 
6. BroHn 6,3 (12 Ferrari, 13 Donati, 15 CataiMsa, 16 Mannaril 
ARBITRO: bonghi 5.8. 

RETI; 20'Fonseca, 57’Oslo, 93'Herrera. 

NOTE: angoli 4 a 3 per II Parma. Ammoniti; 21' Herrera, 46' 
Monza, ly Mlloltl. EsituIsI; 83’ Festa e Cuqghi. Spettatori pa¬ 
ganti 12.823 par un Incasso di 210 milioni 228inlla lire, abbona- 
I li 12.860 per una quota di 275 milioni 9S0mila lire. 


OIUSWPI CniTORB 


■tCAGUARL Partite ricca di 
emozioni e rovesciamenti di 
(tonta e con un finale a sorpie- ' 
sa per il gran gol, a tempo sca¬ 
duto, di Herrera, giunto quan¬ 
do ormai giocatori e tifòsi non 
speravano più nella vittoria. 
^neescoH scendeva sulla si¬ 
nistra e croesava. Palla all’al¬ 
tezza del dischetto di rigore 
dove di controbalzo la mezz’a¬ 
la utuguayana sparava un gran 


tiro al centro della porte. In 
apertura 0 Cagliari non spinge 
asirettendo il Parma sulla mete 
campo, senza scoprirsi te¬ 
mendo H veloce contropiede 
degli ospiti Al 20' il gol del Ca¬ 
gliari Fonseca, alla seste rete 
deUa stagioiw, lanciato da 
Matteoll coglie impieirarate la 
difesa parmense: tutto solo da¬ 
vanti a Talfarel, kr salta sulla 
sua destra e con un pallonetto 


iitdirteza la stara In rete, (ireoe- 
dendo U tardivo intervento ^ 
un difensore. Al 37’ U Cagliari 
sfiora il raddoppio sempre con 
Fonseca che favorito da un 
rimiraUo impegna Taffarel 
Due minuti do|» è Iel|w che 
salva su Oslo lasciato libero 
dalla colpevole difesa ross»’ 
blù. La ripresa si apre con 
Gambero autore di un gran de¬ 
stro al S’che la bemaie lel|». 
n Palina comincia a (Tiemere e 
pareggia dopo 12 minuti con 
una punizione da fuori area 
. battute da Oslo che s'insacca 
sulla sinistra di lelpo. Do(» 
quattro minuti è Cornacchia a 
colpire U palo su respinta corta 
di 'Taffarel su tiro di Fonseca. 
La partite continua fino alla li¬ 
ne (Traticamente senza altre 
emozioni, qua.ido ormai a 
tempo scaduto, oltre il 92' Het^ ' 
rera «inventa» un gol che fa 
s(>eraie ancora il Cagliari II 
pubbUco uria di gioia per una 
vittoria ormai del tutto inasiret- 
tete. 
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Sport 


A 


Un patto di «non belligeranza» favorisce il pari nel derby genovese 
Giornata di record allo stadio Ferraris: d'incasso e di delusioni 
SERIE /I Se i blucerchiati privi di Mancini non sono riusciti ad «offendere» 
SktduBvy e compagni si sono guardati bene dal «provocare» 


CALCIÒ 


Lanterna pasquale 



Brwcoyl^allotitanato dal campo darafMtroLanwe 


DAL NOSTRO INVIATO 


nAMOCICCAMLU 


■ÉQNOVA. Per Irascom 
atm Pmiw aenna, Genoa e 
Sampoona al tono acamblate 
fa colombe della pace. Qua la 
manOb un brave amUitizio e 
tuniacawainanslaial ragnel- 
tal B-darty della Untama felini- 
lo enei, sema un varo dio nello 
apeocblo di una porta. Del le- 
ata bisogna capUh peicbé 
acannaisl quando un baiegaio 
(a comodo a tutti e due? QU, 
perche? E dilani neasuno al è 
scannato, tranne VlMclioivod 
ecABuilera evideniemanla non 
Inlonnatl dei nuovi orienta- 
nanti pacUlstL I due, ione per 
questioni caratteriali, non han¬ 
no inteso aplegasioni e se le 
sono suonale per auto llncon- 
im. Alla fine anche questo 
match ai * concluso alla pari: 
Un eaiieWno glaUo a lesta. 


Avrabbero entrambi meritalo 
l’espulsione, ma l'stbitro Lane- 
ae, anche lui Intenerito dal cli¬ 
ma pasquale, è stato generoso 
tennanaosl all'ammonizione. 
Lanese è alato Invece più seve¬ 
ro con Branco, espulso per 
aver pesantemente ledargullo 
un maidialinee. Come aem- 
pie, le grandi attese produco¬ 
no grandi deiusioni. Per questo 
deioy ai era mobilitata tutta 
Genova: Incasso record, maxi- 
coreagralia delle due tifoserie, 
sperarne e proclami Manca¬ 
vano soto i titoloni sui giomaU, 
ma solo per lo adopero della 
categoria. Clualo cori, in fon¬ 
do-non capila mica lutti gli an¬ 
ni che Samp e Genoa viaggino 
con U vento del successo In 
poppa. Il missile del derby, in- 
sorama. era già sulla rampa di 


lancio. Missile? Altro che missi¬ 
le tutt'al più uno schioppetto 
per bambini, di quello erte al 
posto di sparare fanno uscire 
un beffardo pemeechio. Ecco, 
questo derby A stalo proprio 
un pemacchio. Un peniaochio 
ai tifosi che si sono mobilitati 
come non mal e a tutti quelli 
che, a questo avvenimento, 
hanno dedicalo tempo e soldi 
Tanto per capirci a assoluta- 
mente inutile fare la consueta 
cronaca. La partita, infatti, è 
andata avanti per novanta mi¬ 
nuti nello stesso modo: la 
Sampdorla in attacco. Il Genoa 
in pmdente attesa. L’offensiva 
degli uomini di Boskov, però, è 
stata devastante come un blitz 
di sagrestani ubriachi Mai un 
tiro in porta, mal un’azione lie¬ 
vemente imprevedibile, mal la 
voglia di giocarsi II tutto per 
lutto. L’assenza di Mancini su- 


La squadra di Zoff si fa bloccare anche dai romagnoli 

Bianca^tofii 
l’Europa si aUontana 


IJUaO-CWMIA 


LAI30! Florf, Bargodl Sergio, PIn, Vertova, Soidè, Sacci, Tro- 
SMe (BB’ Maraheglanl), Rledlek Sciata, Soea. (12 Orai, 13 Lem- 
pufnapl, IBBertonl, ISSaurlm). 

QEtlENA: Fontana, Caioatarra, Nobile, PIraccini, Sereella, J»' 
^ Leoni, Anaaldi (16’ Del Bianco), Amorildo, Slloa, Ciocci, 
m BaUotla. 13 Qetaln, 15 Giovannelll. ISCuttone). 

Marmo: DalFomo. 
flE^eb’ autegci Nobile, 80’ Leoni. 

ANGOU: S4 per II Ceeena. 

NOTE: Ammonito Ciocci per comportamento antl-regolamen- 
lani. Spettatori 27.704. di cui 15.615 abbonati per una quota di 
460.9n milioni di lire e 11.048 paganti par un Inciuio di 
318.440 milioni. IncaaeotoUile: 773.377 milioni di lira. 


•nniNOBOuiiUNi 


I .f momento dUflcUe, per I bian- 
cazzunt, da ieri In silenzio 
stampa: fino al deiby di saboto 
prossimo, Infatti l'unica bocca 
autorizzala a parlare sarà quel¬ 
la di Fin. Il capitano. Una oecl- 
sione, questa, voluta dal presi¬ 
dente Ceneri, seccalo dei die¬ 
trofront delle ultime eettlmane, 
che ha rimesso in discussione 


ÉHPOMA. Nenie da dire: un 
panggio giusta Un tempo cia- 
acunok stesso numero di occa- 
staiLun gol a lesta: lutto tego¬ 
laie, insomma. Diverse, inve¬ 
ce, leconskknzionL ftevo il 
C^ena ad agguantare un pun¬ 
to che lo mantiene in oona per 


sahrani; male la Lazio, In evi¬ 
dente calodlcondlzione atleti¬ 
ca. La squadra di Zoit ha offe^ 
to lo stesso copione Visio con il 
Cagliari: un primo tempo dl- 
screto e il gol su calcio piazza¬ 
lo, una ripresa in apnea e il pa¬ 
relio regalalo a^ ospUL Un 


iniziale - tra occasioni in due 
minuti rispettivamenle con 
Sergio, Rieole e Beigodi - si A 

E locala. E il Cesena, somlone, 
s addirrittura sHoreto il gol 
con Ciocci, che ha •bucato» la 
difesa romana e costretto Fiori 
ad un’uscita spericolato, li van¬ 
taggio laziale A anrivato al 40’: 
punizione caleialà da SoldA e 
deviazione fatale di Nobile. Ri¬ 
presa tutta romagnola e pareg¬ 
gio bianconero all'80 con 
Leoni □£& 


Quarta vittoria consecutiva per la squadra di Giorgi 

Toscani in Rocchio 
La B è «vista da vidno» 


maMMAtàMtA 


o-a 


PIS^ Loizarinl SA Chamol 8.8. Lucarelli 8,5, Aimentoal 8,8, 
nr Marini 6). Cataf i, Boeeo 8, Nari 5,8, Simeone 6, Padovano 
et Dolcetti 6 (84’ Plovanalll), Laraen 8,8.12 Slmonl 13 MoraHI, 
14 Olanda. 

ATALANTA; Ferron 8A Contratto SA PmoìuIIo A Bordin SA. 
Porrifti 6.6. Progna SA Orlandini SA (etfMiallI 8), Parrona 7. 
Evalr 6. McoltiQ a (84’ Da Patra), Canlggla 8,A 12 Pinato, 13 
Menti, lAStrombarg, 

MBITRO: Sguizzalo 8.8 
MARCATORI: 68’ Parrona. 88’ Caniggla 
NOTE: Calci d’aitgolo 8 a 3 per il Piai 
Spoltatort 12.817, di) " 

llra342J22.B42. 


laa. Ammoniti; Luearalii. 
cui A88e abbonali, par un Ineaaao totaia di 


UMUBCIULUNI 


■B FDA. Niente da lare per 
un Pisa pasticcione a privo di 
mordente contro un’Ataiania 
senriooa ma dalle Idee chiara 
capace di conienera per bino 
A primo tempo le tpaiodlche 
totaoihw del nemziuni e di 
fhuttare al meglio, nel eecondi 
45 minuA gU errori della più 
perioiata difesa del campkma- 
, lo. Con la vittoria (la quarta 
> consecutiva) conquistata aF 


per II 

dm di Bruno Giorgi (che ha ot¬ 
tenuto 13 punti in 9 partite) le 
possIbUllA di qualificarsi per la 
Coppa Uefa sono aumenla’A. 
Per U Pisa, dopo II I» subito Ie¬ 
ri le posriblliUi di salvezza so 
no pochissime. Dopo la vitto 
ria ottenuta sul campo del Par¬ 
ma I tilbti pisani e k> stesso 
presidente Anconetani erano 
convinti che la equodra non 


avrebbe peno questa oeeasio 
ne per allontanaisl dulia zona 
pericolosa. Per lutto 11 primo 
tempo il Pisa, pur non combi¬ 
nando niente di eccezionale, 
aveva dato l'Impressione di 
poter lottare alla pori contro i 
bergamaschi Le pun» Pedo 
vano e Neri, pur dovendo lotta¬ 
re contro difensori arcigni e 
molto abiU, si erano mossi at^ 
bastanza bene. Alla ripresa del 
gioco, non appena l’Atalanta A 
stata In grado di aumentare il 
riuno e le sue punte hanno ini¬ 
ziato a scambiaisi il molo, si A 
capito subito che II Plw sareb¬ 
be andato inconuro a numerosi 
perlcoU. E cosi A stato. Al 65’ 
Peirone, liberato da Evair, con 
un gran sinistro ha latto secco 
LaBaiinI e airaS’ Caniggla, 
grazie al suo scatto, ha sfmtta- 
to al meglio un invltt) di Boidin 
per consolidare U risultalo. Al 
Pisa non resta che la consola¬ 
zione di avere ritrovato, dopo 3 
mesi dal grave Infortunio, l’al- 
taccanie Lamberto PiovaiwIlL 


GENOA-SAMPDORIA 


1 BRAGLIA 



mp 

fi l..["IT] 1 



FT 

ES3ìC?t!Oi 

FT 

fii--M[^km 

FT 


FT 


HS 


■E 


FT 

10SKUHRAVY 

FT 


■|[; 


FT 


(67'FERRONI> 


12PIOTTI 


benirato a Dossena negli ulti¬ 
mi dieci minuti, ha messo subi¬ 
to In chiaro una cosa; senza di 
lui, la Sampdoria viaggia a luci 
spente. Va avanti lo stesso, ce^ 
to, ma non ha guizzi, cambia 
di maicla, quel minimo di fan¬ 
tasia che A indbpAnsabile a 
una equadia'Che punta allo 
Kudetio, Per II resto, poco da 
dim. li Genoa A più ordinato, 
più quadrato, ma anche il vec¬ 
chio grifone si guarda bene dal 
cercarsi delle rogne. Lotta 
Skuhravv, che ingaggia uno 
splendido duello con Manninl 
tiene bene la difesa e il centro¬ 
campo, ma non si va al di lA 
della routine. Molui paprika, in 
questo brodino insipido, la 
buttano tre giocatori piuttosto 
nervoaetU. IT primo A Branco 
etto s’bnbufalisoa come un 
matto contro un guardialine 
colpevole di non aver segnala- 


0-0 


ARBITRO: Lanoso 6 6 
NOTE: Angoli 6-0 per la 
Semp. Giornata primavarl- 
lA, terreno In buono condi¬ 
zioni. ineasao record di un 
miliardo 355 milioni 283mlta 
lira per un totaia di 40mlta 
161 epettatort. 


to un presunto fallo di mani di 
Vlalli. Bianco vieiM subito 
espulso, ma la partita, nono¬ 
stante i successivi cambi non 
cambia di una vìrgola. Tutto fi¬ 
nito? No, ecco la coppia Vler- 
chowod-Agullera, dare una 
botta di vita al match. Primo 
round- U sampdoriano punta il 
rossoblù e to butta a terra con 
un’azione rapidissima da testa 
di cuoio. Secondo round: 
Aguilera, mezzo minuto dopo, 
s’awenla sui garretti di VIer- 
chowod e lo stende. Chi non A 
stato risparmiato. Invece, A To- 
nocevole bitlnl portavoce di 
CraxL 0 pariamentare, con 
tanto di scorta, si A ptesemato 
nella soletta delle interviste per 
parlare con 1 tfoeatorl «Non A 
poeto per lei». A stata la terme 
risposta di un custode. BBan- 
do totale:due espuUI franco 
elndnl) e quattro ammoniti 


1 PAGLIUCA 


SMANNINI 

7 

3INVERNIZZI 

«5 

SPARI 

6 

SVIERCHOWOD 

6 

6LANNA 

6.6 

7 LOMBARDO 

5.5 

8CEREZO 

6,5 

m’MIKILYCENKOsv) 

(%REZO 

S.5 

fiVIALLI 

6 


4.5 


•»v. 

(80’MANCINI S.V.) 



Vlam tnartalo stretto da Tonenta, tenta senza successo la via del gol 


Boskov contesta i suoi 

Cerezo lite con Aguilera 
e poi un nuovo iitfortunio 


■i GENOVA Facce allt 
pareggio che la claseiflca. Gtei- 
sce la Samp, sempre prima In 
graduatoria, ma (>rezo te fati¬ 
ca a Irattenere la rabbia. Rime¬ 
diato uno stiramento al bldpl- 
te (emorate della eoecla destra, 
doviù restare a riposo peri» 
settimane. Anche Bouov A 
tucd di sé: 1 tubai che per tutta 
la paittta l’hanno bonibaidato 
d’oggetti >11 rito sugli spaW A 
stato più beUodella partila, ma 
vorrei vadala cosa diresta voi 


se per tutta la getr vi arrivasse 
roba In testa». Il derby A finito 
in pareggio, ma non sono 
mancate le scintille. Paitieolar- 
mente incandescente U duello 
fra Vierehowod e Aguilera. O- 
lezo accusa l'uiuguayana •Ha 
provocato U mio compagno 
pér tutta la panila. Ad un certo 
puiMo gli sono andato tneontio 
e Tho minacciato, lun ne po¬ 
tevo più. Se avesro conrinuata 
sarebbe finlla mala». OSiC 



«Magica» ripresa dei romanisti che recuperano da 0-2 

le speranze rossoblu 


BOIOONA-ROMA 


2-3 


VMIerraataa I rigate iM luccem 


BOLOGNA: VallarlanI; Biondo 5, Villa 6; Traveraa 6 {W PoH 
av). Negro 6,6, Cabrinl 6; Mariani 6,6, Tricalla 6,6: Tuihyllmaa 
6,6 Oetarl 6, Galvani 6À 12 P- ilato 13 Lorenzo 14 Schanardi 
lewaaa 

ROMA: Cervone 6; Peltaf^nl 6, Carbone 6 (60* Muzzl 6); Ber¬ 
thold 8, Aldalr 6. Naia 8,6; Desideri 7, DI Mauro 6, voeller 7. 
Saltano tfi, Rizzltelli 9fi. 12 Zlnetll 13 Comi 14 Piacentini 16 
Oarolln 

ARBITRa Luci 6,6 

MARCATORI: Al 26' Delarl, al 30’ Turtqrllmaz tu rigore, 36’ Riz¬ 
ziteli I, 68’ Oealderl U’ Voeller au (rigore). 

NOTE: Angoli 7 a 5 per le Roma. Ammonito Negro. Spettatori 
paganti 7,728 par un Ineasao di 161.38^000. 


WALTBiaUAONIU 

a BOLOGNA La paura di sulle fasceaono andari in gol 
vincere porta al «suicidto» U due volte, prima con Delari 
Bologna che regala due pun- poi con Turkyilmaz su rigore, 
ti alla Roma e In pratica salu- Era il 30’del primo tempo. 
talaserieA.lroisoblùdiRa- (Jualsiasisquadraconunori- 
dice sono partiti con estrema ciolo di senno a questo pun- 
deleiminozione e grazie ad to avrebbe cercato di emmi- 
un gioco veloce soprattutto nistraie U gioco e di agire In 


conircmiede. Non D Bologna 
che, pieno di paura, ha ripie¬ 
gato vertiginosamente nella 
propria tre quarti di campo, 
lasciando spazio libero alla 
Roma Voeller, Desideri. Sai¬ 
sano e RlzzitelU hanno rin¬ 
graziato e iniziato a spadro¬ 
neggiare. Nella ripresa la Ro¬ 
ma sembrava una squadra di 
marziani e il Bolo^ una 
formazione di fantasmi Na¬ 
turale che dopo II gol di Riz- 
zitelli ne arrivassero altri. De- 
sideria Voeller su rigore han¬ 
no fìnimto U pareggio e la vit¬ 
toria. COmpucc sempre l’in¬ 
certo portiere bolognese Val- 
leriani. Il Bologna a questo 
punto deve iniziare ad oma- 
nizzarsi per la serie B. La Ro¬ 
ma, con un attacco elTeive- 
scenia, pub programmare la 
volata per un posto In Ueta I 


migliori. Nel Bologna Cabrinl 
e CletaiL Nella Roma Voeller 


eDesIderi. 


27 . GIORNATA 


Ombre su una sfida noiosa 

Bagoli respinge Taccusa 
di «pareggio annundato» 


B GENOVA iHo peno quat¬ 
tro chili, ma A andata bene co¬ 
si. Aderào l’Europa è più vici¬ 
na». n pareggio con la Samp- 
dotia fa urlare di gioia il presi¬ 
dente SpInellL «Abbiamo pre¬ 
so tre punti si quattro ai cu^nl 
loro vinceranno Io scudetto, 
ma noi ci slamo dimostrati più 
forti». L’allegria del presidente 
si mischia alla tristezza di 
Bianco. «Non dovevo resgire 
cort. ho sbagliato ad insultare 
D guaidaltoee. chiedo scusa ai 


miei compagni e ai tifosi. Lui 
perù avrebbe dovuto segnate- 
re il fallo di mano di Viaiu, per¬ 
ché l’ha ignorato?». Botte da 
orbi in campo, cosa rimai» al¬ 
te lliw i»lte teste di Aguilera 
del duello con Vierehowod? 
•Niente - replica l’uruguayano 
- io non mi temente mal In 
partite ti danno e si prendono. 
Vierehowod poteva essere 
espulso, ma anch’io non mi 
sono mal tirato indietro. Va be- 
necost». 0510 


Corioni cerca compratori 

Nella corsa all'accpsto 
spunta la cordata 
della Coop Emilia-Veneto 


MBOIOGNA La trattativa 
per te cessione del pacchetto 
azionarlo di maggioranza dei 
Bologna s’A arricchita di un 
elemento importante. La (>top 
EmtUa-Veneto, autentico co¬ 
losso nel campo della disuibu- 
zione, s’A dette disponibile ad 
entrare nella società rossoblu. 
La dichiarazione d’intenti puO 
preludere ad una vera e pro¬ 
pria trattativa. La Coop Emilia- 
Veneto potrebbe trovare alcu¬ 
ni indusutell bolognesi o lega¬ 
ti alte città (I fratelli CasligUonl 
della (tegWa e Zanetti della Se- 
gafredo), coi quali organizza¬ 
re una acoidate» che gestisca 
te ristrutturazione della società 
e della squadra. Il presidente 
Corion! dovrebbe scomparire 
dalla scena e andare a guidare 
li Brescia. 

La trattativa potrebbe essere 
messa In piedi nei prossimi 
giomi, ma non pare semplicis- 
sima. Sia peiché Cortoril per 


cedere II Bologna chiede 22 
miliardi con te squadra in B e 
addirittura 29 se restasse in A 
O sono poi altri elementi di 
difricoltà rrelte valutazione 
economica della sodetA Ad 
esempio DetarL D giocatore A 
reduce da un grave infortunio 
e il suo prezzo di mercato, in 
caso di cessione, rappresenta 
un grosso punto interrogativo. 

Intanto te squadra scivote 
verso te serie B e il fuoriclasse 
ungherese non se te sente <U 
giocare Ira i cadettL «Non ho 
nulla conUD queste dna, che 
anzi mi A entrate nel cuore - 
dice Deteri -, ma io voglio gio¬ 
care nella mia nazionale e per 
far ciò non posso certo vegeta¬ 
re in sene B. Dunque ho neces¬ 
sità di giocare in un grande 
dub». Ieri a seguire il magiaro 
c’erano alcuni emissari del Na¬ 
poli Mentre anche li Mitea 
sembra interessato al suo in- 
□W.C 


CLASSIFfCA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 

IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RETI Me. 

Gl. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa 

Pa. 

Fa. 

Su. Ing. 

SAMPDORIA 

40 

27 

16 

8 

3 

42 

16 

11 

1 

2 

28 

12 

5 

7 

1 

14 

4 - 1 

IMTBR 

37 

27 

14 

9 

4 

45 

25 

10 

2 

1 

28 

11 

4 

7 

3 

17 

14-3 

MILAN 

36 

27 

14 

8 

5 

31 

16 

11 

0 

3 

21 

6 

3 

8 

2 

10 

10-5 

JUVBNTU8 

33 

27 

12 

9 

6 

39 

21 

7 

6 

1 


9 

S 

3 

5 

12 

12-8 

OBNOA 

31 

27 

11 

9 

7 

39 

30 

7 

6 

Ò 

23 

9 

4 

3 

7 

16 

21-9 

TORINO 

39 

27 

10 

9 

8 

35 

26 

7 

6 

0 

24 

8 

3 

3 

8 

11 

18 -11 

LAZIO 

29 

27 

6 

17 

4 

25 

24 

4 

10 

p 

16 

10 

2 

7 

4 

9 

14 -12 

PARMA 

39 

27 

10 

9 

8 

28 

28 

7 

5 

2 

14 

7 

3 

4 

6 

14 

21 -12 

ROMA 

98 

27 

9 

10 

8 

37 

32 

7 

4 

2 

23 

8 

2 

6 

6 

14 

24 -12 

ATALANTA 

28 

27 

9 

10 

8 

32 

33 

7 

5 

2 

20 

11 

2 

5 

6 

12 

22-13 

NAPOLI 

36 

27 

7 

12 

8 

26 

32 

7 

4 

2 

20 

16 

0 

8 

6 

6 

16 -14 

BARI 

94 

27 

8 

6 

11 

34 

35 

8 

5 

1 

27 

8 

0 

3 

10 

7 

27-17 

FIORBNTINA 

33 

27 

6 

11 

10 

33 

31 

6 

8 

1 

21 

10 

1 

3 

9 

12 

21 -18 

LBCCE 

22 

27 

5 

12 

10 

17 

33 

5 

6 

2 

12 

8 

0 

6 

8 

5 

25 -18 

CAGLIARI 

20 

27 

4 

12 

11 

20 

38 

3 

7 

3 

10 

12 

1 

S 

8 

10 

26 -20 

PISA 

18 

27 

7 

5 

15 

30 

51 

4 

3 

6 

14 

22 

3 

2 

9 

16 

29-21 

CESENA 

17 

27 

5 

7 

15 

26 

46 

4 

5 

4 

19 

18 

1 

2 

11 

7 

28-23 

BOLOGNA 

16 

27 

3 

g 

15 

21 

43 

3 

4 

7 

11 

17 

0 

5 

8 

10 

26 -26 


te cinsniclw (S A t B sono saboraii dii computar. 4 patt di rune itea aorta de 1) Medb UglMi; 2) OHMaa rati; 3) MaMtor twiMio di ras tute: 4) Odtat rtfibrtin 


CANNONIERI 




PROSSIMO TURNO 

Domenica 7 aprile, ora 16.00 

ATALANTA-BOLOQNA 
CESENA-PISA 
FIORENT.-JUVE (an. 6/4) 
INTER-BARI (anL6/4) 
LECCE-MILAN 
PARMA-GENOA 
ROMA-LAZIO(ant.6/4) 
SAMPDORIA-ÒAGLIAR 
TORINO-NAPOLI 




18 ratt Vlalli (Sampdorla) 
nella foto 

13 rati Ciocci (Cesena), 
Aguilera (Genoa) e Mat- 
Uiass (Intsr) 

12 roti Klinsmann (Inter), 
Bagolo (Juventus). Bre- 
aclani (Torino). 

11 reti Melll (Parma), Pado¬ 
vano (Pisa). 

10 roti Caniggla (Atelante), 
Joao Paulo (Bari), Skuh- 
ravy (Genoa) e Voeller 
(Roma). 

8 rati Evalr (Atalanta), Ca¬ 
siraghi (Juventus). Sosa 
(Lazio), Van Basten (Mi- 
lan), Piovanelli (Pisa), 
Mancini (Sampdorla). 

7 rati Malellaro (Bari), Or- 
iando (Fiorentina), Riedie 
(Lazlo)e Careca (Napoli). 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

ATALANTA-BOLOGNA 

CESENA-PISA 

LECCE-MILAN 


PARMA-GENOA 
SAMPDORIA-CAGLIARI 
TORINO-NAPOLI _ 

AVELLINO-FOGGIA 

BRESCIA-VERONA 

CREMONESE-PESCARA 

REGGIANA-MESSINA 

REQQINA-TRIESTINA 

FANO-PIACENZA 

LICATA-F.ANORIA 


rUnItà 

Domenica 
31 marzo 1991 


29 


IIICjih'Ill.ilMiU 






















































Sport 
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Due giorni di prove e rilievi, infine il verdetto sui 
«mali oscuri» che afifliggono le màcchine di Maranello 
Indiscrezioni? Nessuna. Alesi non parla, Prost introvabile 
diserta l’appuntamento in Val di Fassa con gli sci 




a 









AMIM scagionato» Prost suH'InaltMabillti della Ferrari 




Fumata bianca? Forse dall'estenuante conclave di Ma- 
^Wjlll fanello, due giorni di aiialisi e discussioni, è uscita la 
verità sulla figuraccia della Ferrari nel Gran premio del 
Brasile. Ma Alesi, accorso sulle nevi della'Val di Fassa 
per una settimana bianca con i suoi colleghi della For¬ 
mula 1, non si lascia strappare un'indiscrezione che è 
una. E Prost... Già, che fine ha fatto? Perché ha diserta¬ 
to l'appuntamento con gli sci? V •' 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANOCAPICILATflO , 

■i vico DI FASSA. Un’assen- preparazione delle vetture, 
za che subito si vuole carica di condannandole a sobbalzare 
signillcato. Riprendono fiato le asmatiche invece di filare spe- 
voci circolale mercoledì matti- dite verso II trionfo. ' . 

na. quando l'intero staff tecni- Smentisce, reciso, Jean Ale- 
co della scuderia modenese, si. Ed è uno dei pochi punti cui 
capitanato dal direttore sporti- risponde concretamente. GII 
vo Cesare Rorio, si asserraglia- ordini di scuderia sono calego- 
va .negli uffici di Maranello, rici: non una sola parola su 
chiamando a rapporto giovedì quanto è uscito dal conclave di 
i piloti perceicare di capire co- Maranello. E Jean arriva nella 
sa era mai accaduto sulla pista Val di Fassa sorridente e affa- 
dl Interlagos, perché la strorit- bile come suo solita. Ma si Irln- 
. bazzata potenza delle «osse» cera dietro un secco: «Non 
non aveva latto neppure il sol- aspettatevi novità. Non posso 
letico alla McLaren di Ayrton pariarei. Ed esegue con punti- 
Senna. Oltre otto ore di Inietto gito la consegna. Sorvola sugli 
gaiorio per ambedue. Mu, si argomenti, acantona su consi- 
; i sussurra, con un ruolo partico derazioni generati, evita accai- 
: lare per Abtin Prosi Perche lui, tivanleognilraboochetto. 
il line conoscitore di tutti I mi- Solo quando viene tirato In 
<)<’*** macchine, il mago ballo il venerato nome di Prost, 
degli assetti, a San Piolo Alesi capisce.che è II momento 
—. avrebbe sballato del tutto la di dire qualcósa.di più e lascia 


■i vico DI FASSA Un'assen¬ 
za che subito si vuole carica di 
significato. Riprendono fiato.le 
voci circolale mercoledì matti¬ 
na. quando l'intero staff tecni¬ 
co della scuderia modenese, 
capitanato dal direttore sporti¬ 
vo Cesare Rorio, si asserraglia¬ 
va .negli uffici di Maranello, 
chiamando a rapporto giovedì 
i piloti perceicare di capire co¬ 
sa era mai accaduto sulla pista 
di Interlagos, perché la strorn- 
. bazzata potenza delle «rosse» 
non aveva fatto neppure il sol- 
letico alla McLaren di Ayrton 
Senna. Oltre otto ore di Inicrto 
, gaiorio per ambedue. Mu, si 
'' sussurra, con un ruolo pertico^ 
• lare per Abtin Prosi Perehé lui, 
.* il line conoscitore di niltl i ml- 
steri delle macchine, il mago 
degli assetti, a San Piolo 
_ avrebbe sballato del tutto la 


intrawedere un primo barlu¬ 
me di spiegazione. «Non é ve¬ 
ro, come é stato scritto, che 
Alain ha sbagliato gii assetti. A 
San Paolo ha potuto lavorare 
con la sua macchina e con il 
muletto. E l'assetto da lui scel¬ 
to era ottimo». Lo afferma con 
convinzione e porta prove 
concrete a sostegno della tesi. 
«A San Paolo abbiamo avuto 
una qualiricazione difficile, é 
vero. Eppure Alain, se non 
avesse trovato traffico nel suo 
secondo giro, sarebbe finito in 
prima fila con Senna. E in gara 
ha ottenuto il secondo m^tior 
tempo sul giro, arrivando per6 
solo quarto. Mentre io. finito 
sesto, posso vantare II quarto 
migilor tempo sul gito». Un bel 
rompicapo. «SI - ammette Ale¬ 
si -. Il problema è questo: la 
vettura va bene sul giro, ma 
non regge sulla distanza della 
gara. In pratica, si comporta in 
un modo quando viaggia a ser¬ 
batolo vuoto, in un altro quan¬ 
do ha il pieno di carburante. 
Questo è II grosso intenogativo 
a cui cercheremo di risponde¬ 
te nelle prossime prove di imo- 
la». • 

' Una stagione e mezza di 
Formula I alle spalle. È ancora 
un ragazzo. Alesi. Ma di quelli 
che sanno il fatto loro e ^ar¬ 


dano lontano. Il giovane foco¬ 
so. il francese con sangue sici¬ 
liano nelle vene, ha assimilato 
: in tempi rapidissimi la filosofia 
utilitaristica di Maranello. Sul 
Passo del Pordol, 1 suoi com¬ 
pagni di ventura si sfidano a 
colpi di sci: Riccardo Patiese 
mette in riga Gerhard Berger, 
Andrea De Cesaris. Thieny 
■ Boutsen, Gabriele Tarquini e 
via via lutti gli altri. Francesco 
Moser attraversa con pruden¬ 
tissima flemma uno degli sce¬ 
nari dei suol giorni di gloria ci¬ 
clistica. Alberto Tomba evolui¬ 
sce per II visibilio degli appas¬ 
sionali. 

Lui resta ai margini della pi¬ 
sta, vecchio saggio di soli ven- 
.lìseì anni. Rima decine di au¬ 
tografi e si lascia fotografare 
tra nugoli di bambini in estasi. 
Maranello gli ha imposto il si¬ 
lenzio. E lui tace ubbidiente. 
La grande malata sarà sottopo¬ 
sta ad esami accurati nelle 
prossime gran prove di Imola 
(dal 3 al S), poi al Mugello, 
poi di nuovo ad Imola prima 
della nuova prova del fuoco, il 
' gran premio di San Marino del 
28 aprile. Cosa si curerà di più 
In questo mese scarso? «Un po' 
' le sospensioni, un po' l’aerodi¬ 
namica, un po' il motore» è l'u¬ 
nica cosa che si lascia ancora 
strappare. 


RaUy Sa&ri. Tc^ota più vicina per la Lancia Delta | ; 

Càccia gvo^ nella savana 
1^ Sai^ non s’arrende 


Qualcoiia come 3000 chilometrì non sono ancora 
béstati alla squadra Lancia per arginare lo scatenato 
Cafiófi.Sainz e la sua Toyota, il madrileno comanda 
semptalaclassUtcadelSafaiirally davanti alla Delta 
dr-Kahkkunen che precede l'altra Toyota di Erics¬ 
son. Lo svedese Waldegaard. si è ribaltato, ma è an¬ 
cora in corsa (S^ preceduto da Recalde con l'altra 
Delta supeistite. Domani arrivo a Nairobi. 


BVieOBMALii 


M NAIROH Essere qui In Ke- 
ntii da quattro mesi, cercando 
Si eaipiR l segreti di ogni cen- 
limalro <t savana, evidenle- 
siente non é servito niollo a 
loiga Recalde. La Lancia ave¬ 
ra puntato lutto su di'lui per 
MMta lena prova del mon¬ 
dala rally. Ingaggiandolo spe- 
lanatooa oi rlRvodlie i (asti del- 
É. glarloaa Oella-integiale. Ma 
raifmUno. a parte la serie di 
bnhiie nelle quali é incappa- 
Ok he pensalo bene di arrivare 
id un controllo orario tra Na- 


kuni ed Eldoret dal quale risul¬ 
tava un minuto In anticipo per 
un enoie sulla tabella di mar¬ 
cia, cosa che gli é costata cin¬ 
que minuti di penalizzazione. 
Una palese Ingenuità cono¬ 
scendo la legge del Safari, do¬ 
ve pud capitare che un com¬ 
missario dia tabelle sbagliate 
sui tempi imposti dagli orga¬ 
nizzatori tra una lappa e l'altra. 
Recalde é cosi solo quarto 
(con problemi anche al seivo- 
steizo) e le speranze della 


Lancia sembrano ricadere sul 
freddo nordico Juha Kanldai- 
nen, che segue a pochi minuti 
la Toyota leader ' di‘ Caddà 
Sainr. Imidle ogni -cdmmeino 
sullo spagnolo.'^ di luì orfflat 
non si sa più cosa dire, visto 
che sta sovvertendo per la pri¬ 
ma volta nella storia del rolli- 
smo ogni consolidata teoria. . 
Come quella, ben conosciuta 
dalla Lancia, che consiglia di 
puntare su questo o quel pilota 
a seconda delle caraiterislidie ‘ 
delle gare da affrontare. Non . 
sembra esserci invece teneno ' 
ostico per U madrileno, come 
dimostrano le vittorie da un 
anno a questa parie In ogni 
dove. Qui il compito era ed é 
perù più duro, vide le mille in¬ 
sidie che si possono celont in 
ogni buca, in ogni dosso, con 
Improvvisi scrosci che rhréfsa- 
no al suolo tonnellate d'acqua. 
Tutte caratterisUché ben note 
ad un vecchio campione come 
BJiom Waldegaard che perù 





w:| 


TTiMWTiiTì'iiii'i'r-iiinr "tiTil# r t^ìT 

Carlos Sakiz continua la sua marcia trionfale nel Rally Salari 




non é andaio.lromune da un 
: ribaltamento con la sua Toyo- 
. la. Animi di brhndo, dopo l'In¬ 
cidente cheaveva tolto di gara 
giovedi'la Delta-Martini di MIM 
Blasion. Lo svedese se l'é cava¬ 
ta meglio. La sua Celica é stata 
praticamente rtcoatrulte dai 
meccanici in uno dei punti di 
assistenza erfon é quinta, sep¬ 
pur con un'ora di distacco. 
Quattro sono' invece I minuti 
che Separimo Juha Kankku- 
nen e là 'Lancia da Carios 


Sainz, pur se il nordico é pres¬ 
sato da un'altra Toyota, quella 
di Ericsson. Comunque un'ine¬ 
zia In una gara come questa, 
dove può succedere di tutto. 
Persirto essere Investiti da un 
treno ad un passaggio a livello 
Incustodito, come è capitalo 
(fortunatamente senza conse¬ 
guenze) all'equipaggio kenio¬ 
ta Shoh-Drews (Nissan) ieri. 
La cabala polirebbe metterci 
lo zampino (orse aiKhe oggi, 
nei 941 chilometri da Eldoret 


ad Aberdare, forse aiKhe do¬ 
mani, nei 400 chilometri con¬ 
clusivi In direzione Nairobi. 
Sempre che l'inossidabile Del- 
' ta-integrale riesca ad intimid!- 
’ re un pilota del calibro di Car¬ 
los Sainz. 

Questa la classifica: I) Salnz- 
. Moya -(Toyota); 2) Kankku- 
nen- Ruonen (LaiKla-Della) 
a 4'; 3) Encsson-Billstam 
(Toyota) a 22’; 4) Recalde- 
Jiaige (Laixia-DelUi) a 37'; 5) 
Waldegaard-Callagher (Toyo¬ 
ta) a 1 ora e 27’. 


' NON ANCORA IN UBRER A ' 


IL PEMSIERO BREVE 



di Luigi Pavia 


UN UBRO DI ANALISI CRITICA 
del mondo partìtico-polìtico . 
ed economiOo-manageriale, 

.. del marketing 
(ricerche; mezzi, pubblicità) 
e della comunicazione: 

In 240 pagine. 

CHI E' INTERESSATO A LEGGERLO 
PUÒ* ORDINARLO ALLA EDIFORUM 
Via Trebbia, 5 - Milano 
Tel. (02) 58300S48 - FAX (02) 58300870 

Lo si riceve a mezzo pony o corriere 
con pagamento anticipato di £ 30.000, 
oppure in contrassegno postale al costo 
di £36.000 tutto compreso 


Cassa di Risparmio di Puglia 

B I L A N C: I O 
19 9 0 


W SBUABII DI UT. 

TsuemMU 


IW.«su -IN» 


Kaccnlte-iMMlt (dintdi ( brache) ' 

9.S4M 

-422,90 

' " ' Kacteto di curatela 

4.6»,2 

+ 24,63 

; .CndM icm curatela 

3.525,6 

+32,75 . 

nioU di cUratelà UBndiilitnti 

2.698.7 - - ’ 

+1U6 

. PititaNile Mttod) ' 

119.6 ^ 

+ 9.47 

PatclMwki ietto c foodl litchl io eredititi) 

282,7 ■ 

+ 1,27 

■ Utile'loillo(2) ■ . 

91.8 

+ 14,00 

UlUe netto d'eserdiio 

21,8 

+ 4,29 

: (DDopo ripirto utile esercizio 1990. 

' (2) PHma delle svalulazionivaccantonamenti ed imposte sul reddito. —r 

.' '''i. .L*'.- .: • '• ‘ • « • . . .. 
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PICCOLE COPERTURE 


(torti * Qarelw.^Copèìituirè dajglai^ ' 


• Pedane • Elementf d'arredoStaridi- lnipiantÌ8|y^ 

La Fiera è rivolta ad Enti Pubblici, a responsabili di ' 
manifestazioni, fiere, feste di partito, spettacoli; , 

a gestori di locali pubblici; a commercianti di articoli 
da giardino; ad architetti, designerà, arredatori, 

Ditte espositrici: 

LUNARD! CAMPING MARNBTi 


^ IL iPJ ' 




brellonl 








TERRANEGRA DI LEGNAGO(VR)-via Scarlatti 

S. Prov. Legnago-Roverchìara ■ Tel. (0442) 25242-28699 - Fax (0442) 600847 



COMUNE DI SCORDIA 

PROVINCIA DI CATANIA 


Estratto avviso di gara * - 

Questa amminlatrazlone Indica gara a llcitezione privata da 
eapariral col metodo di cut all’arl. 24. letterp a) punto 2, e dal¬ 
la legga B/6/1977, n. 5S4 medianla olfarta di ribasso, senza pre- 
llsaione di limite sul prezzo prafisaato dall'Amminlatraziona 
ascondo quanto previsto dall'an. t . lettera a) dalla legge 2/2/ 
1973. n. 14j)er i’apgBllajJeyevq£Lgij(pylmpntazlooB.e »ia»e.-J 
màzions delle vie interne del quartiere, perraiedda. Imporle a 
base d’asta lire 1.S1S.109:0S7. Il sistema di gara sarà Integra¬ 
to con la ricerca delle c.d. offerte anomalé di cui ail’an 2 bis 
legge n. 1S5 del 26.4.1989 con correttivo fissato nella misura 
del 7«/«. 

Per la partecipazione le ditte Intereeeets dovranno presenta¬ 
re Istanza In bollo, attestante il possesso del prescrinl requisi¬ 
ti. nelle (orme ed entro II termine Indicato nel bando di gara In 
corso di pubblicazione sulla Q.U.R.S., su n. 2 quotidiani, sul 
Bollettino della Comunità Europea e presso la sede di questa 
Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO Nicolò Mslvuodo 


LOTTO 

«•ESTRAZIONE 
(30 marzo 1991) 

BARI. 34 2536 1962 

CAGLIARI. 16 86708179 

FIRENZE. 46 50156577 

GENOVA. 6136323483 

MILANO.. 3161686252 

NAPOLI. 663 262885 

PALERMO. 356523 54 3 

ROMA. 7242 251171 

TORINO. 8 80 782363 

VENEZIA.. 641746 57 66 

ENALOTTO (colonne vincente) 
X1X-2X1-X21-22X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 40.578.000 
ai punti 11 ' L. 1.319.000 
ai punti 10 L. 133.000 


ÈINVaVDITAILMENSILE 
DI MARZO 


da 20 anni 

PER DWERIIRSI GIOCANDO 


OlOCHIAMCI L'AMBATA 

La aorte di AMBATA o 
ESTRATTO à rtferita Mie pun¬ 
tata di un aelo numero in una 
ruota ben determinsta Isostts 
In le diaci poasibiti). 

Si intende percià scrino un 
numero solo su di uns bolletta 
di gtocata. 

Il premio corrlnreeto per la 
vbKitaàdl; 

11,23 volls la poeta 

SI pub altresì Inizisre II 
gioco di due o tre numeri per 
ambeta, a queeto va fatto pun¬ 
tando sempre ogni numero su 
di uns bollstta singola. L'usci¬ 
ta di un numero porta alla 
riaoluzlona del gioco. Duo nu¬ 
meri per ambala procurano il 
premio di sa volte, mentre 
quello di tre numeri per Fusd- 
te di uno II premio di 3,7 volte 
la giocata complaaivs (quella 
doà date dalla somma delle 
tre puntate). 

A tutti’ l’ premi va sempre 
tolta SOLO le trattenuta dell'1 
per cento tale. In questo, che hi 
ogni altra vincita). 

L'sstjratto che ha totaUats- 
to II ritardo stetictieo maggiore 
è stato II numero 
□ 8 alle ruota di ROMA 

che nel 1640 lagglunss la 202 
astrazioni di issenTs I 

E' Il ritardo mreslit» ohe il 
eonoact, ohe comunque invita, 
alla prudenza ed elle consulta-’ 
zions di periodici tpaciallzzzti 
ove scrivono I Veri Esperti del 
■attore. 


oi'i frinitili 


DA LETTORE 

V-' " 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE , 

■ A : . 'V'.' 

PROPRIETARIO 


:EMrRA 

nella 

Cooperativa 
soci de «rUnità» 


Invia la tua doman¬ 
da completa di tutti i 
dati anagrafici, resi¬ 
denza, professione 
e codice fiscale, al¬ 
la Coop soci de ««l’U¬ 
nità», via Barberia, 
4-40f 23 BOLOGNA, 
versando la quota 
sociale (minimo die¬ 
cimila lire) sul Con¬ 
to corrente postale 
n. 22029409. 


Mercoledì 

con 

l’Unità 

una pagina 

.... (j, 






Cesare Brandi 


Città del deserto. 


Prefazione di Ceno Pampahnt 

’ *' 

cu uomini, l'arte, h natura. 


la storia: il fascino esotico di popob, 

ogff alla ribalta, visti e interpretati 

da un viaggiatore d'eccezione. . 


alCmnJi» Uw 341,000 ’ 
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rUnttà; 

Domenica 
31 mar2b'1991 












































RISULTATI 


Edilcuoahl AQ.-Terme Acireale Catania 3-2 


Prep Regalo Emllla-MeaaaqgefoRav 0-3 
SIsleyTv-Mediolanum Milano 


Maxicono Parma-Aloltour Cuneo 


Cabeca Montlchlarl-Phlllps Modena 


ZInella Botogna-Palconara_ 


Qlvidl Mllano-Charro Padova 0-3 


_ CLASSinCA _ 

Meaaaggero 46; Medioianum 42; Maxlcono 
36; Slalay • Charro 32; Phillpa 26, Falcona¬ 
ra e Alpitour 24; Qabeca 20; Terme Ad reale 
Edllcuoohl6;GlvldleZlnellae. 


SIdIs Jeal-Jockey Schio 


Gabbiano Mantova-Sauber Bologna 


Venturi SO; Slap 46; Gabbiano 46; CIttA di 
Castello 44; BrondI 42; Jockey 40; Lazio e 
Moka Rica 28; Codyeco 24; SIdIs 22; Voltan 
20; B. Popolare 18; Centromatic 16; Zama 
12. Capurso 6; Saubar 4. 


McCallum-Kalambay, mondiale medi tra due «vecchietti» del ring 




Domani sera sul ring di Montecarlo Patrizio Sumbu 
> KalambSy. 35 anni, cercherà di riconquistare la co- 
' rona^tnòndiale dei pesi medi Wba. Suo avversario è 
,il detentore del titolo, il giamaicano Mike Me Cai- 
hua, giiìsconntto tre anni fa dal pugile italo-zairese. 
CosiMciia la borsa in palio: 420 milioni al campione, 
tSÓ alilo sfldante. A bordo ring il bel mondo mone- 
' gasco con in testa il principe Ranieri. 


Wm ‘ Lunedi none, uno aprile, 
nella SiMedisJiooits di Monte- 
culo, che si nova al piano ter- 
iwwoOel nuovo jtod e lo n k//. n 
giamaicano MUte MeCalIum 
campione del medi Wba aviA 
la-fMllcIta dallo andante Sum¬ 
bu KaLunbay che nel passalo 
(5 marzo 1988) lo supeiO a 
Resaio con verdetto unanime 
della giuria, per II medesimo U- 
lolo della Worid boxing omo-. 
dorion 

Il pugile di Ennio (Vileanl 
raveva aoHlata, guella Oniufa 
mondiale, al leioce ban «The 
Bladm Boridey, la •lama» nesa 
delBronx Cun vincitore parto 
del lamoslsslnio Tnomaa 
Heaint) nel rira di Uvoino 
^oriobre 1987) dopo IS In- 
lensL splendidi osuutL II no¬ 
stro campione in quell'ooca- 
shme fu il terzo Ualiaino a mert- 


Vasquez. Come supervisoie è 
arrivato il panamense Elias 
Cordoba, presidenie della 
Commissione campionati del 
mondo della Worid boxing» ' 
sodadon. 

Non abbiamo dimenticato 
che Sumbu Kalambay non 
perse, nel ring, U mondiale. Ma 
ne fu privalo nel dicembre 
dellW dai pasdoeloni della 
WbaA tavoBno, per un cavillo. 
FU una laocenda apoica e 
sconcia che costo can a Sum¬ 
bu Kalambsgr, Fta coiaio che 
lo rapinarono fteimine esat¬ 
to) flgurava anche l'ex arbitro 
Doieiulno Antonio Brandino, 
consigliere federale della «Fe- 
derboxe» con sede a Roma. 

PIO che difendere 1 diritti di 
Kalambay e della Aoxe» Italia- 
na, n signor Brandino ci tene¬ 
va. come tutti I vacanzieri del 


1970) e Vito Antuolermo, 
(19^1980). TCalambay de¬ 
tenne anche la OÌRiura italiana 
e. imridiiB volto qualtoeiirm 
pea srmxe delle 160 Ubbie 
(kg 72.S74), una delle otto di- 
veroni di peso classiche. Le al¬ 
tre nove, natepcr motivi di •bu¬ 
siness» le riteniamo categorie 
fasulle e pugiUsUcamente inu- 
tilL 

Dei 63 campioni del mondo 
1991 quelli ter! sono forse die¬ 
ci e fra queste poche eccezioni 
mettiamo Mille McCallum e 
Sumbu Kalambqr malgrado la 
loro venerabUe età. Ecco per^ 
che il mondiale di Montecarlo 
detinibr The Puri), la verità, va¬ 
le al contrario di quello recen¬ 
te a St. Vincent Ira Rosi e il pal¬ 
lido Rcnnie Amudsen, un mor^ 
mone di Chicago. 

, Lo Kontio rivincita (e vsrfM 
per entrambi) oraanletaio 
dalla rottd Sport di Roberto 
Sabbatini, lissatts In 12 round, 
al peso legolaimenlare di kg 
72,574 (160Ubbre), sarà ai^ 
baio da Jo.hn CoUins che non 
figura nella lista ufficiale 
(uoss B, CftssÀ ClassAStar) 
dei •rclerees» inglesi, mentre 
sulle sedie dei giudici figure¬ 
ranno il panamense Sam 0^ 
landò, il venezuelano Fernan¬ 
do Viso e lo spagnolo Jusio 


CLASSinCA 

18 rem Casagrande (Aaco- 

14 riti Balbo (Udinese). 

13 t«a Marulla (Cosenza). 
12 rea Baiano (Foggia)., 

11 reti Ravanelli (neOOte- 

10 to^PMmbaudl eOIgnérI 

• r«^olSnerl (Anewa), 
, Pistella (Barlem). Paci 


a merilare’un posto nel ricco 
fesDnb arinusie al Widdoif 
Asiorid, tastoso hotel di New 
York. Ber la storia II titolo strap¬ 
palo a Kalambay venne messo 
In paUo a Londra (10 aprile 
1989) fra Mike McCallum e U 
britannico •mancinoi Hetol 
Graham entrambi già battuti 
da Sumbu: cosi agiscono I diri¬ 
genti del pugilato mondiale di¬ 
visi In quattro confraternite 
(Wba, wbc. Ibi, 1^) che 
pensano soltanto al loro inte¬ 
ressi personali 

MUte «The Body Snatchei» 
Me Callum, nato a Kingston, 
Clamalca, U 7 dicembre 1956 
risiede peiO negli •States». Al 
tempo dalla sua autorevole in¬ 
cursione a Milano (I dicembre 
1984), quando UquidO lacii- 
' mente Luto MinchiUo In 14 
round, perii mondiale dei me¬ 
di Jr. ma e deUa Sfida con 
Sumbu Kalambay a Resaio. U 
giamaicano ere diretto dallo 
scaltro e llagoioto Lou Duva, 
oriundo pugliese. 

Come <154 libbre» (kg. 
€9,853) il possente giamaica¬ 
no, dal corpo d’acciaio ed i 
pu^i balenanti, sconfitti dura¬ 
mente gli sfidanti Sean Matv 
nion. David Biaxton, iuiian 
Jackson, Sald Skouma (a Pari¬ 
gi), Milton McCroiy, Don Curry 





KalaiiibsyncB8'srrania.doiwi<tentàgnaiaiovà8(alM«itllkib 

Baslcet Bolgia al Palaeur 

Tiro a segno sul parquet 
Sospesa Messaggero-Tonno 
Siena promossa in Al. 


■i ROMA Episodi incre¬ 
sciosi continuano a mac¬ 
chiare il campionato di bas¬ 
ket giunto ad una sola 8lo^ 
nata dal termine ma con an¬ 
core diversi imerrogalivi da 
sciogliere. Il fitto lancio di og¬ 
getti in campo ha costretto 
gli arbitri a sospendere U 
match al Palaeur tre Messag¬ 
gero e Torino con gii ospiti m 
vantaggio 92 a 90. Le Ire del 
pubblico sono esplose quan¬ 
do, a 17 secondi dal termine, 

I direttori di gare fischiavano 

II secondo «intenzionale» 
consecutivo contro la squa¬ 
dre di casa. La vittoria .sarà 


28. GIORNATA 


7 rati Cinallo (Avelllncri, 
Ganz (Brescia), Oezonl 
(Cremonese) e Calderlai 
(Padova). 


rnsSIMOTURliÓ 

0omenlca7aprileore16 

ANCONA-TARANTO 
ASCOLI-PADOVA 
AVBa.lNO-FOGGIA . 
BAHLETTA-SALERNIT. 
brescia-verona 

CREMONESE-PESCARA 

UUCCHESE-MODENA 

REGGIANA-MESSINA 

reqgina-triestina 
fUOINESE-COSÉNZA - 


SQUADRE Punti . 

roOOIA 37 

VraONA 34 

A8COU _ 33 

tUCCHlSB 31 

OTOOIANA 30 

UDIM3SK* 23 

CR3MON338 23 
PADOVA a» 

MB88IMA 23 

TARANTO 28 

BBBSCIA 37 

AWttlMO 26 

ANCONA 36 

SALERNITANA 23 
PESCARA 38 

COSENZA 35 

MOPBNA 24 

RBOOINA 23 

BARLETTA 33 

trisstina ai 

*L1Mlnsit*psmliialidl6puiM~~ 


CLASSIFICA 


Giocete Vinte Pari Perse 


Medie 

Fatte Subita ■"aleso 


e naturalmente Minchllto, la¬ 
sciò volontariamente la Cintu¬ 
ra mondiale per saltate nei pe¬ 
si medi. 

Il protetto di Bob Aium ot- 
leiuie presto una «trance» da 
Sumbu Kalambay. il campione 
mondiale in carica veniva dato 
sfavorito nel pronostico di qua¬ 
si tutti, ma Angelo Dundee, an¬ 
tico pilota di WiUIe Pastttmo, 
Cassius Qay e «Sugar» Ray Léo¬ 
nard. fece sapere da MianU, 
riotida, dove vive, che Sumbu 
da lui visto nella sfortunata 
notte ad Ancona (19 dicem¬ 
bre 1985) quando ntalo-zaiie- 
se perse con Kaiuie per 
l'europeo del medi, avrebbe 
provocato una sorpresa. 

In altre parole Sumbu Ka- 
lambay poteva imbrigliare la 
potenza dt McCallum con U 
suo gioco intelligente e veloce 
inflimndo a Mike la prima 
sconfitta della carriera, u vec¬ 
chio e^iattssimo Angelo Dun¬ 
dee ebbe, una volta ancora, re- 
gkme e U vtttatioso Kalambay, 
dalla stampa americane, meri¬ 
tò U 4iiekname> di Skimiu Ite 
Aftig, re Sumbu. 

L'arbitro era fi britannico 
John Coyle <(ut Class A Star) 
ed i giudici votarono cosi per 
Kalambay. Perez di Panarna 
(115-114): Il poitlncano Ra- 
moa (Il8•^4);VIsodetVene- 
zuela 016-ilS). Sono 1 pun- 
iei|l'«»tink^ipande. InienM 
w|WllH>ratlha»Igeisi—’’—. 

-L’kmw'ksgUHrie (10 mag¬ 
gio 1989) nella Roydl Albert 


Hall dì Londm opposto al gia- 
maicano-biitannlco fteiol 
43omber> Graham, un «south- 
paw» magro, agile, vario, mani 
basse e colpi violenti, Mike Mc¬ 
Callum. con un verdetto non 
unanime (2-1), venne dichia¬ 
rato vincitore dall'aifoitro veite- 
zuelano Monterò e campione 
del mondo del medi H>ba, Il ti¬ 
tolo rubato a Sumbu Kalam¬ 
bay. i 

A parere ncsIiD Mike àMlal- 
hrm, piò lineale ma assai ^co^ 
retto, torse messo a disagio 
dalla «boxe» anomala di 
Graham, non-aveva vinto ma 
essendo il titolo tecante dove¬ 
vano scegliere- un vincitore. 
Bocciato a Boston (3 febbraio 
1990) il biondo irlandese Sle¬ 
ve CoUlns, nato a Dublino ma 
residenle negli Stati Uniti, do¬ 
po una vivace battaglia, Mike 
MeC^m difese II suo titolo di 
nuovo nella Royol Albert Hall 
di Londra (14 r^le 1990) 
contro Michael Watson, un in¬ 
glese di colore che mise to 0 
selvaggio Ntgel Benn a FIntbu- 
ryParic^l maggio 1989). 

FU urta drammatieai be- 
mendapariltounabnilalepir. 
nizione per il pio abile Watson 
e Moie McCuluffl ottenne U 
ko. tecnico durante r 11* aanU 
to. Eocot dunque, chi è Mike 
•The Snalchei» McCal¬ 
lum battuto dal solo Sumbu 
Kalambay e capitato a Mente- 
''"corlo con la' oarmata dntaiù 
-Heuper questa rMMlialtgla- 
maicaiw Incassata aSOrnOa 
doOaiL okie 420 mahmi « Uto 


Lo hanno alloggiato al Lowes 
Hotel e Sumbu Kalambay, che 
a sua volta avrà 150 milioni di 
lire, nell'Hotel MIrabeau. 

Nato a Lubunbshi, Zaire, il 

10 aprile 1956, Sumbu Kalam¬ 
bay naturalizzato Italiano per 
aver sposato la gentile signora 
Rosa di Aixx>na, umiliato dagli 
scrocconi della Wba quando 
gli tolsero II mondiale, non eb¬ 
be fortuna a Las Vegas (2S 
marzo 1989): Il giovane cali- 
lomiano Michael Nunn (nato 

11 14 aprile 1963) campione 
del medi Ibf con un crochet si¬ 
nistro alla lempia lo mise ko 
alI'SS’ del primo round. Si trat¬ 
tò, probabilmente, di un atti¬ 
mo di disattenzione di Kalam¬ 
bay che non aveva tenuto con¬ 
to che il •southpaw» Nunn a 
sorpresa spara sinistri hilminei 
e velenosi come fosse un co¬ 
bra del ring. 

Però Sumbu, dimostrando 
carattere, si riprese: ridiventò 
campione d'Europa delle «160 
Ubbre» Uquidando In 9 assalti 
Ftancesco Dell'AquUa a Cam¬ 
pobello (24 gennaio 1990) e 
la scorsa estata (28 hi^ 
1990} ad Hyeis presso Tolone, 
in difesa del tuo Utolo, diede 
una magtorele lezione di «bo¬ 
xe» aU’atletico fmneese Fiede- 
lie SeUUer fermato dall’aibltio 
brittumiCD Teny O'CooneU sul 
finiredeiSF round. 

buomma, Mike MeCoUum, U 
mUlore dei quattro campioni 
dei medi, pottebbe provare a 
Mnoliririn lini wrciinlR 


assegnata aii'Auxilium Tori¬ 
no che cosi conserva il deci¬ 
mo posto, rintuzzando l’at¬ 
tacco della Ranger che ha in¬ 
flitto alla Beneiton la quinta 
sconlilta consecudw. La Ti¬ 
cino Sieifa,' sconfiggendo la 
già promossa Glaxo, ottiene 
la ptomozione in A/ì ed U 
diritto a giocarsi i piay.off. 
Certa dei play-out, Reggio 
Emilia (nonostante la scon¬ 
fitta di Caserta) lascia a R- 
lanto e Riodoro la lotta per 
non scendere di categoria. In 
A/2 Venezia fa compagnia a 
Cremona neUa retrocessione 
InB/l. DM.K 



Pdlavolo. La Sisley kó 

Sottorete la Medioianum 
«schìai^» Treviso 
Ravenna continua a volare 




BeitoU, nnrtsilo (Mia Medioianum 


SERIE C 


CI.GIRONEA Risultali I 

Carpl-ComoOO:CaulaCtilavol-0; : 
EmpoU-Carrartae 2-0; Vlcnza-Fa- 
no 1-2, Pro Saslo-Pavla 1-0, Plaean- 
U-Venozla 0-0; Spozia-Mona 2-0; 
Trenlo-Mantova 14); Varsat-6arao- 
caLugoOI. 

Claaslflca. Conio SS: Pliewiza 
33; Vonozia 31; Fano 2S; Cauta • 
Empoli 23: Monza a Spazia 27. Pro 
Sosto 2S; Viconza 24; Pavia 23; Va- 
roto 22; Baracca Lupo, Carpi a Ctr- 
rtrou 21; Tronto 20; Ctiwvo 1S; 
Mantova là 

Prossimo turno. ' 7M 
earacco-Vlconza: Carrorau^tsa- 
Is; Como-Pro Smto: CMovfrCarpI; 
Fono-Piooonza; Mintova-Cmpoli; 
Monza-Vartui; Pivla-Spazia: 
nazla-Tranto. 


C1.0IRONEB RIsultatt 
Ar«zz»TUnw 1-0; Citartana-Pa- 
Itrmo 24); Citinlt.Parusla Uh Ce- 
Unzaro-BatUpagllsM VI; F. Aiv 
drMlarro 14);Lluta-CaMrlno4- 
^: Monopoll-Slricusa VI; Siana- 
Campanla VI; Taraina4<otB 2-t. 
Clatalllca. Palermo 32; Caurta- 
naeP AnOnaSkParuglaaTarna- 
na 29; Slana 28; Catania aCasartno 
27, Arazzo a Licata 26; Monopoli a 
SIracuu 24; Nola a Oltrra 23: Ca- 
tanuro 22; Torrsa a BtttlpigliaM 
19: Campania 12. 

Prossimo turno. '' 7/4 
8attlpagllaaa4>alarmo; Campania- 
Monopoli; CaairtnoCtttnztro; 
Catanla-Olarro: Llcala4r. Anuria: 
Nola-Courlina; Parugls-Arazzo; 
Sirtcuaa-Tomana; Torraa-Slana 


M TREVISO. Il campionalo di 
pallavolo, giunto alla sua ventV 
treesima giomato, proponeva tre 
le partite pio iropoitaiili lo scoiv 
no di Tieriao tra SWqr a Madip- 
lonum con nei «ainpioiit del 
morato iacampo^Laparikape- 
lO ha disatteso la apeianze dei tv 
tosi trevigiani (Il Falawrda era 
tutto euurlto), ZonJ e Compa¬ 
gni ai sono agevolmente impasti 
per 3 a 0.1 parziali teatimonlano 
uiteriormente II divario che re¬ 
gna attualmente tra le due equa- 
dre; 15-7/ 15-4/ 15-7. La Medio¬ 
ianum ha condotto eempre la 
partita, eenza lasciare alla Sisiey 
la poasibUità di lientram nel mat¬ 


ch. Paiticolaimente ispirati, tra le 
aia milanesi, Lucchetta e Ctvitllk 
mentre sul versante trevigiano 
prova incoloie generale. NeUe 
dkhialdiloiildl UnegoiaConta- 
gain ha deoo ; «Sdamo ritrovan¬ 
do la oondlrione mentale anche 
ae dal punto di vista tecnico aiv 
coree! manca qualcosa. La Me- 
diolanum si à dimostrala supe¬ 
riore in ogni settore. La sconllna 
à giusto». Rimane Invece invaria¬ 
to II dittaceo di quattro lunghez¬ 
ze Ira la Medioianum ed U Mes- 
foggero ancore imbattuto e por- 
uioaReggtoEmUiaSaO. 

M.F. 




CS. GIRONE A Riaullati 

AlnsandrMuneo 24); Gubbio- 
Deitbona 14); Masuse-Ceelnt 24); 
Novara44onlsv. 04); Olbla-Tempio 
2-2, Olirepo-Poggibonel 1-2; Ponte- 
dsrs-Uvorno Chk Prolo-Vlaregglo 
1-1; Sarzanese-Ponsaoeo4-1. 
ClasaHIca. Aleteondrla 39; Mas- 
e«u e viaragglo 31 : Livorno 29; Cu¬ 
neo, Gubbloe Poggibemst 271 Nova¬ 
ra e OlWa 28; Ponudera e Terrmto 
24; Pontacco, Monlaviicbl e Prato 
22: Saruneu 2l; Cecina a Daittio- 
na20;Oltr8pd18. 

'Preaslmo turno. ' 7/4 

Ceelna-OltiepO; Cunoo43ubbio; 
Derthona-Prato; UvomcnSaizane- 
u; MonMvaicbt4>ontodera; Olble- 
Aleatondrla; Ponsaeco-Massme; 
Pogglbonal-ttmplo; VlareggloNo- 


C2.aiR0NEC ' ' Riaullati 
Altimura-Sifflben. 0-1; Blscsgllo- 
Ghilianeva IHh CMIanoveie-Rle- 
olone VO; F u m o diteli Vi; Pran- 
eavllleJml 2-1; MoHetta-Vatieu 0- 
0; Rlmlnl-Marlina 247. Teramo-Tranl 
VI: V. PeuroLaneiano 14). 
ClaatHIca. CMetl 38; Sambene- 
detteu 34; Teramo 32; Via Pesaro 
31; Vnteu 30; Francivilla 29; RI mi¬ 
ni 26: GluUanove a Tram 24; Blaca- 
glla a Molletta 22. CivItanoveM a 
Jeel 21; Altemurt, Lancleno e Ric¬ 
cione 20; Pesano a Martina là 
Prossimo turno. > 7/4 

BiscegliePIrnim; Chietl-Moltatta; 
GlulItnovaPauno: Jwl-Teramo; 
Lancltno.CivlUnoveu; Martina- 
Trani; Rledone-AKamura; Sambe- 
nedetteaePrancavUla; Vaslaae-Via 
Pesaro 


CsnOttSSS^O L'otto di Oxford ha battuto 

Anrnra Ovfftrd 

Ancora (^unbndge neDa tradiziona- 

nellatradizionale. lesfidadicanotiaggio(nella 

sfldasulTanigl. 

mediando ad una ^tta 
partenza l'equipaggio di Ox¬ 
ford si ò prodotto in un portentuoso recupero concludendo 
la gara con quattro lunghezze di vantaggio. QueUa di Ieri ere 
la 137» edizione della gara, la 67» vittoria di Oxford in assdu- 
to, la 15» negli ultimi 16 anni li tempo dei vincitori, sui 6.0 
chilometri è stato di 16 minuti e 59’ contro i 17 e 12 di Cam- 
bndge. 

Bugno superstar Ciannl Bugno e H favorito 

nai viollm d'obbUgo del Giro ciclistloo 

nel uelia «ftovtacla «U Reggio 

PrOinnCÌa Calabria» giunto quest'anno 

Reggio Catabria. S-K.S’-SfSSi;' 

di partecipazione, paga aiv* 
che quest'anno l'accaréllav 
si delle data di un calendario intemazkmaie che si presenta 
sempre più fitto. Oltre a Bugno prenderanno parte alla gare. 
anche Skibby, NicolettL Lelll Basco e Allocchio. li traguardò 
è stato fissato a Gioia Tauro. 


Pallavolo , Jullo Velasco, tecnico della 

VaIscva vhtams nazionale italiana ha comu- 

veiasco cnidma nlcatola lista definitiva degù 

Bracci per alleU che parteciperanno aV 

cnctituirp riiani laWorldLeaguedel’gi.tov 

sosimnre Ulani ^ ^ organizzato 

dalla Federazione intema- 
zinnale d! pallavolo dotato 
di un montepremi di due milioni di dollaiLQuesta la Usta; De 
Giorgi e Pasinalo (Charro); Anastasi, CantagalU, Loio.Tofo- 
li e Bernardi (SIsley); Cia^U (Gabeca); MaiguttL Mascia- 
reUl e Gaidini (Messaggero); Bracci e Ciani (Maxicono); , 
MaitlneiU e PebeUl (PhiUps); CaUla (Alpllour); Lombardi 
(Falconara) Calli, Zoili e Lucchetta (Mediolamim). 

I cinesi GlispoitMdnesipcttanno,' 

per la prima volta, act|uista- 

. vVv^Il re dliettamenle In patria IW- - 

dei biglietti giletUperamistereallepiov 

dlBarccSona-SZ TiSiSiKSr 

na Air Senke, ha oileouto 
e^emm^mmmsmsmmimmmm PautoriZzazloneadlBttftxtbri 

I bigUetUttoGlocM ODnipiEL'compiese K tsaiinoito'Vrig^^ 
iuta e chhuMitt. La tndaià che. prióre neOa storia doto Ckia, 
ha ottenuto questo servizio, ha donato 200.000 Yuan (poco 
meno di 50 miUonl di Uro) quoto coiriributo al ComilalD 
Olimpico cinese per desUnórfo a soaie i rewto spase di pie» 
paiazione degù atleti che pieixtoiani» parie alto OUmpiadL 


I cinesi 
a caccia 
dei biglietti 
di Barcellona’92 


Incidente una deUe pio conosciute 

ainppordomo 

DriVerdOnna avuto un incidente leH du- 

csdutaetiavolla 

Montegioiglo (Ap). La Ro- 
maitoU.ngUadiunno<olBi- 
piendllore e allevatore di cavalli ò stala sbalzata dal suUd a 
causa di uno scarto del cavallo Ciungla fa» ed è stala inve- 
sUta da «Iglò af» che seguiva a poca distanza e che non é riu¬ 
scito ad evitarla. La corsa, a cui partecipavano sei concoi» ' 
lenti (quattro uomini e due donne) 6 stata richiamata per 
soccoiieie to gludabice, che è stato ricoverata aU*ospedale 
di Montegioiglo, dove le 6 stato riscontrato un tnunre crani- ' 
co con prognosi di un palo di glomL La gara 4 stata poi ri¬ 
presa e si 6 conclusa con to vittoria di •ijgnlni» guidato da 
Pierluigi UgnInL - 

LORmZOBIliAHi ^ ^ 


Ca. GIRONE B RlaultaU 

Lscco-Saronno 3-1; Legnano-Sol- 
biitase 147 Ospllalstlo4.alla 047 
Psrgocrama-Ciltidella 2-1; Ravan- 
na-CanIsaa 0-0; SpiLValdagno 1-1; 
Suzzara-Palazzolo 047 Trsviao-Fio- 
ranzuola 1-1; Virasclt-Pisvlolna 04). 
ClaaaHlea. Pilizzolo 39; Spai 31; 
Ravenna a Solblateas 30: Paraocrs- 
aia s VaWtgno 29; Conteas, Fioran- 
rupla a VIrncll 2à Suzzara 24; Lec¬ 
co a Lsflt 22; Lagnano, Oapluuotto a 
Pisvigina 21; Cittadella 2(7 Saranno 
18; Traviso là 

Prooalmo turno. 7/4 

Cantaau-Spal; Clttadella4.agnino: 
Roianzuola-Suzzara; Lafia-Ravan. 
na: OapHalalto4.teeo; Plavlglna- 
Pargocrema; Saronno-VIrsacH; Sol- 
biatsau-TrevIso: Valdtgno4>tlaz- 
zolo 


ca. GIRONE D Risultati 

Aciraala-Laonzio 1-1; Astraa-For- 
mlt 047 3inoro4.amazla 1-2; Cela- 
no-Cavess 047 Enno-Savola (soap. 

K r nebbia); Kroton4’otenza 047 
tlna4.odlgisnl 1-1; Oatlamara- 
Ischla 0-1; Turris-Sanaiussp. 04). 
Claaalllca. isehia 33; Aciratia 32. 
Pro Cavssa a V. Lamezia 30. Astrea 
a lodigiani 27; A. Leonzio, Latina e 
Stngluaeppass 29: Potenza 29: Por- 
mia 24, C. Sangro, Savoia e Turris 
23, Kroton 20; Enna 19, Celano 18; 
Oetlamare là 

Proaalmo turno. 7/4 

Aclreale.Savola; Attrea4>ttlama- 
re; Formla4.atlna; lachia.Calano; 
Lodlglani.Caalelsangra; Pro Cave- 
ea-Enna; Sanglueeppeta-Kroton; 
TurrisJL Leonzio; V. Lamezia-Po- 
Itnza 


_ BREVISSIMB __ 

D’Elia In Ceppai. Sarà TaibitiD sakmllano a dbigeie D iBomo 
di semil'inale di Coppa ItoUa che al disputeià roaitedi aera im 
toRomaeOMiton. 

Formula 3. n btsUtono NIcoPalhaies (su DaUara) ha ottenuto 
U miglior tempo (I*12'847) neUe prove ufDctoUdeUapriiiw 
gara del campionalo italiano. 

Atletica. Il kenyano Moses Tanui ha vinto to 12» edizione deOa 
•Scarpa d'oro», corsa che intemazionale di erosa che si à 
svolta ieri a Vigevano (Pv). 

Pallanuoto. La nazionale itaUana femminile ha vinto a Palep- 
mo U torneo intemazionale «6 nazioni» al quale hanno par¬ 
tecipato: Ungheria. Francia, Germanio, Spagna e ItaUa. Le 
azzurre hanno superato in finale rungheito per 7 a 6. 

Vda. L'italiano Cabrio Zandonà guida to ctossilica del 9* mee¬ 
ting intemazionale del Carda, competizione lismvata alto 
categoria Optimist 

Colf. L'inglese Bany Lane è In testa alto classUlca del «Volvo 
Open» di Firenze con il punteggio di 204 colpi 


TOTOCALCIO 

2 

BOLOGNA-ROMA 

2-3 

1 

CAGLIARI-PARMA 

2-1 

X 

GENOA-SAMPDORIA 

0-0 

1 

JUVENTUS-BARl 

3-1 

1-f 

X 

LAZIO-CESENA 

1 

LECCE-FIORENTINA 

2-0 

1 

MILAN-TORINO 

1-0 

X 

NAPOLI-INTER 

1-1 

2 

PISA-ATALANTA 

0-2 

X 

COSENZA-BRESCIA 

0-0 

1 

MODENA-BARLETTA 

1-0 

X 

CARPI-COMO 

0-0 

t 

CATANIA-PERUGIA 

1-0 


MONTEPREMI 
QUOTE: Al 521 «IS» 
AI14.4S2.12» 


L. 27.722.419.844 
L. 26.608.066 
L. 955.000 














































































Una riforma 


iiniit I I 


dello Stato 
e una le^e 
elettorale 
che dia 
più potere 
al cittadini. 


Difesa del 
diritto 

alia giustizia 
e alla 

informazione. 


e legalità 


Mezzogiorno 
e lotta 
ai poteri 
criminali. 


Verità 
su Gladio, 
sulla P2 
e sui misteri 
di Stato. 






'^ 4 -, 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL PDS 
SABATO 20 APRILE A ROMA. 

ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 


















